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PREFAZIONE 


I 


nvilato  a  curare  una  seconda  edizione  del  Ma- 
nuale d'arabo  volgare  del  De  Sterlich  (1),  mi  ac- 
corsi subito  che  unico  parlilo  possibile  era  con- 
siderare quel  libro  come  non  esistente  e  rifar  tutto 
di  sana  pianta.  Chi  vorrà  confrontare  il  presente 
manuale  coiranlico  (il  quale  del  resto  era,  in  parte 
non  piccola,  un  plagio  dei  dialoghi  di  Gadri  Bey), 
non  tarderà,  anche  se  affatto  digiuno  d'arabo,  a 
comprendere  i  molivi  della  mia  determinazione. 

Il  mutamento  comincia  dal  titolo.  L'infelicis- 
simo nome  di  «  arabo  volgare  »  quale  contrap- 
posto ad  arabo  classico  o  letterario,  da  molti  anni 


(1)  Manuale  di  arabo  vohjare  ad  uso  specialmente 
di  roloro  che  viaggiano  sul  territorio  egizdano.  Rac- 
colta di  l'200  vocaboli  e  600  frasi plii,  usuali  per  Ric- 
cardo de  SLerlicli,  con  la  roHaborazione  di  A.  Dib 
Khaddag.  Milano,  Ulrico  Hoepli,  1888,  Vni-143  pp. 
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]ia  generato  idee  false  nel  pubblico  sovra  Uillo 
d'Ilalia  e  di  Francia,  facendo  anche  sentire  i  suoi 
effetti  in  talune  disposizioni  ridicole  dei  rispellivi 
governi.  Un  arabo  volgare  non  esiste;  esistono 
molli  arabi  volgari,  cioè  molti  dialetti,  i  quali 
si  parlano  nei  tanti  paesi  arabi,  ma  non  si  scri- 
vono, e  che  si  compoiiano  verso  la  lingua  scritta 
(({uella  che  comunemente  dicesi  classica  o  lettera- 
ria) come  i  dialetti  nostri  rispetto  all'italiano,  l'n 
contadino  della  Sicilia  davanti  ad  una  Corte  d'as- 
sise dell'Italia  centrale  o  settentrionale  non  può 
essere  inteso  se  non  per  mezzo  d' un  interprete  ; 
la  stessa  cosa  avverrebbe  tra  un  arabo  di  Siria 
ed  uno  del  Marocco,  tra  un  arabo  d'Egitto  ed 
uno  di  Tripoli  o  Tunisi  quando  non  conoscessero 
altro  che  il  loro  rispettivo  dialetto.  S'aggiunga 
che  molti  vernacoli  italiani  vantano  una  lettera- 
ria poetica  e  drammatica  ncìtevolissima  per  qualità 
e  quantità  ;  al  contrario  i  dialetti  arabi  o  non  ne 
hanno  mai  avuta,  o  la  hanno  molto  misera;  legi 
ziano,  benché  sia  Ira  i  più  fortunati  a  tale  ri- 
guardo, non  ci  offre  che  le  meschine  })rodu/.it)ni 
indicale  a  [).  348  e  segg. 

Un  Arabo  che  debba  scrivere  una  lettera  cerca 
di  servirsi  della  lingua  letteraria,  non  del  dia- 
letto ;  se  la  lettera  riuscirà  piena  di  sgramma- 
ticature, ciò  si  dovrà  alla  sua  poca  istruzione,  ma 
non  mai  al  [)roj)osilo  determinato  d'usar  forme 
dialettali.  La  lingua  scritta  è  una  sola,  dalle  co- 
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sto  del  ^Marocco  alle  rive  dell'  Entrale,  e  la  sua 
grammatica  è  sempre  quella  dell'arabo  letterario; 
quindi  la  prosa  d'un  giornale  di  Tripoli,  d'Egitto,  di 
Siria,  del  Yemen,  non  differisce  dalla  prosa  classica 
più  che  l'italiano  d'un  nostro  giornale  si  scosti  da 
(luello  dei  nostri  migliori  prosatori  degli  ultimi 
due  secoli.  Con  quest'aggravante,  che  ad  un  gior- 
nalista arabo  l'uso  dello  frasi  ricercate  e  degli 
arcaismi  non  sembra  punto  ridicolo  come  parrebbe 
al  contrario  ad  un  giornalista  italiano.  Le  ridu- 
zioni dialettali  di  opei'e  di  Molière  e  di  Racine, 
di  cui  a  p.  349-.'3.jl,  non  furono  mai  accettate  dai 
teatri  egiziani,  ove  si  vogliono  soltanto  lavori  in 
lingua  letteraria,  per  lo  più  in  versi,  recitati  pro- 
nunziando anche  tutte  le  vocali  brevi  finali,  come 
si  fa  nella  lettura  del  Corano,  delle  poesie,  delle 
prose  rimate,  dei  discorsi  solenni. 

Lo  scopo  del  presente  manuale  è  d'  avviai-e 
alla  conoscenza  del  dialetto  parlato  in  Egitto,  af- 
finchè chi  si  reca  sulle  sponde  del  Nilo  possa 
intendere  e  farsi  intendere  presso  il  popolo  illet- 
terato, ed  assistere  alla  conversazione  degli  Egi- 
ziani colli,  i  quali  adoperano  il  loro  dialetto  ne- 
gli usi  comuni  con  attaccamento  non  inferiore  a 
quello  d'un  buon  milanese  pel  suo  menegliino.  Chi 
v(n'rà  leggere  libri  e  giornali,  frequentare  il  tea- 
tro, seguire  le  discussioni  degli  avvocati  nei  tri- 
bunali, assistere  a  conferenze  pubbliche,  trattare 
argomenti  scientifici  o  tecnici  con  avvocati,  medici, 


ufficiali,  non  potrà  far   a  meno  di  studiar   anche 
la  lingua  letlei'aria. 

Se  si  volesse  procedere  con  assoluto  rigore, 
non  si  potrebbe  parlare  di  un  solo  dialetto  egi- 
ziano. Ma,  se  si  escludono  le  tribù  di  Beduini, 
coi  quali  ben  difficilmente  un  Europeo  viene  a 
contatto  (1),  si  può  ben  dire  che  la  popolazione 
sedentaria  parli  un  unico  dialetto,  le  cui  varietà 
non  sono  maggiori  che  fra  il  toscano  di  Firenze 
e  quello  di  Siena,  tra  il  veneto  di  A^enezia  e 
quello  di  Belluno.  Chi  non  ha  lunga  pratica  del- 
l'idioma popolare,  non  noterà  in  Egitto  se  non 
le  diverse  pronunzie  delie  consonanti  ^  e  ^,  e  la 
variala  d'  accentuazione  indicata  a  p.  7.  —  Come 
base  del  mio  lavoro  ho  scelto  l'uso  cairino  ;  al 
Cairo  infatti  si  svolge  quasi  tutta  la  vita  intellet- 
tuale arabo-egiziana,  al  Cairo  convengono  da  ogni 
parte  dell'Egitto  studenti  ed  impiegati,  che  non  tar- 
dano a  prendervi  le  sfumature  della  pronunzia  lo- 
cale ;  in  dialetto  cairino  infine  sono  scritti  tutti  i 
lavori  di  Muhammad  Bè  'Osmàn  Galàl  (salvo  qual- 
che rara  espressione  arcaica  o  campagnuola)  ed  i 
giornaletti  umoristici  in  vernacolo.  Qua  e  là  non  ho 


(1)  Per  il  (lialello  dei  Reduini  ad  occidente  d'Ales- 
sandria, che  si  riannoda  ai  dialetti  arabi  della  Harberia, 
si  può  vedere  ora  M.  Hartmann,  Licdcr  der  lÀhìiscìirn 
Wùste  :  Die  (Juellcn  und  die  Te.rtc.  Leipzig  luob,  \lì- 
-243  pp.  in-S"  (=  Ahìiandlunìjen  f'ùr  die  Kimdi'  des  Mor- 
(jenlnndt'.s,  lirsq.  ron  drr  dcutschen  moryniìiìndisehen 
'(ieseUsclKi/ì,  XI  Bd.,  Nr.  3). 
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mancalo  d'indicare  alcune  diffei-cnzo  tra  il  (.'airo 
e  altre  parti  dell'  Egitto  (1). 

Per  acquistare  maggior  pratica  dtdl'arabo  egi- 
ziano sono  da  raccomandarsi  caldamente  i  Contea 
arabcs  modernes  recueillis  et  iraduils  par  G. 
S  p  i  1 1  a  B  e  y,  Leide-Paris  1883  (X-224  pp.  in-8°), 
ove  il  testo  arabo  è  dato  in  accurata  trascrizione 
in  caratteri  m)stri.  Utili  pure,  per  chi  è  già  avanti 
nello  studio  del  dialetto,  sono  le  tre  trascrizioni 
europee  di  opere  di  M  u  li  a  m  m  a  d  B  è  '  0  s- 
màn  Galàl,  indicate  a  p.  350-1,  benché  la  loro 
forma  poetica  sia  meno  atta  a  dar  un'  idea  pre- 
cisa del  linguaggio  comune.  Della  Gitkle  de  con- 
versation  francais-arabe  par  M  o  h  a  m  e  d  C  a- 
d  ri-Bey,  2'"^  édilion,  Alexandrie  1879  (714  pp. 
in-32'')  si  potranno  consultare  con  ])rotilto  gli 
esercizi  intorno  ad  una  settantina  di  verbi  più  usati 
(p.  88-664)  e  le  non  molte  frasi  della  conversa- 
zione comune  (p.  664-685)  ;  accanto  al  testo  fran- 
cese viene  data  la  traduzione  in  egiziano  e m  ca- 
ratteri europei,  in  egiziano  con  caratteri  arabi, 
ed  in  arabo  letterario.  Giova  però  avvei'tire  che 


(i)  Scarsissimi  sono  i  materiali  per  lo  siiniio  delle 
varietà  dell'egiziano  Inori  del  Cairo;  i  più  esiesi  sono 
tre  racconti  raccolti  a  Luqsor  da  H.  Dulac,  Vontes  ara- 
bcs en  cliaU'cti'-  de  la  Haute' Ef/yptc  (nel  Journal  Asia- 
tique.  Vili*  sèrie,  t.  5.  Paris  IB'Sd.  p.  5-38).  Ma,  stampali 
come  sono  in  caratteri  arabi  senza  vocali  e  senza  ti'a- 
scrizione  in  alfabeto  latino,  non  lasciano  ialravvedi.u'ft 
molte  delle  caratteristiche  del  dialetto. 


—  vili  — 

il  dialetto  ivi  dato  si  risente  ancora  della  lingua 
scritta,  cesi  da  non  rappresentar  sempie  il  vero 
linguaggio  popolare  ;  che  le  vocali  eufoniche  (§  3, 
p.  6)  non  \  i  sono  indicate  ;  infine  che  la  trascri- 
zione in  caratteri  europei  è  cosi  difettosa  da  ren- 
der sempre  necessario  un  confronto  col  lesto  in 
caratteri  arabi. 

Chi  desideri  intorno  alla  fonetica  e  ad  alcune 
parti  della  morfologia  notizie  più  ampie  che  non 
offra  il  presente  manuale,  ricorra  alTottimo  libro 
di  K.  Yollers,  Lehrbuch  der  ogypio-arabischen 
U')nga'y)gsf<pracìie,  rnit  Uebungen  und  Glossar, 
Kairo  1890  (XI-231  pp.  in-8°;  4,50  marchi)  (1). 
—  La  classica  opera  di  W.  S  p  i  1 1  a,  Gramnia- 
tik  des  arabischen  Vulgàrdialekfes  von  Aegy- 
pten,  Leipzig  1880  (XXXI-519  pp.  in-S^gr.;  25 
marchi)  è  destinala  soltanto  agli  arabisti  di  pro- 
fessione ;  né  la  sua  lettura  va  mai  disgiunta  da 
quella  delle  preziose  osservazioni  del  V  o  1 1  e  r  s, 
contenute  nella  Zeiisdir.  d^er  deuUch.  morgen- 
lilnd.  Gesellsdiafl,  voi.  XLI,  1887,  p.  365-402. 

Tra  i  vocabolari  grandi  e  piccoli  che  preten- 
dono di  (lare  il  dialetto  e"riziano  i  soli  consi<?liabili 


(i)  TradoUo  in  inglese,  con  notevoli  ago^iiinle  dell'au- 
tore, sono  il  lilolodi:  Tìu'  modem  t'uxjiilian  dialect  af 
arabin  :  a  grmntnar  with  e-vox-ices,  rcadlng  Icsso/i.s 
and  (flossarii's,  translnted  by  F.  C.  Burkilt.  Cam- 
bridge  18ÌJ5,  1X-27G  pp.  in-8^  (IO  scellini). 
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sono  quelli  di  Spiro  Bey  (1)  ;  malgrado  i  loro  di- 
fetti e  le  loro  lacune,  torneranno  utilissimi  agli 
studiosi.  Gli  inconvenienti  che  vi  si  notano  (come 
la  disposizione  non  sempre  razionale  dei  vocaboli  ; 
la  rara  indicazione  delle  particelle  con  cui  un  verbo 
arabo  va  costruito  ;  il  non  precisare  il  senso  par- 
ticolare dei  vocaboli  egiziani  dati  come  equivalenti 
d'una  stessa  parola  inglese;  il  poo  aiuto  dato  al 
lettore  per  la  formazione  e  l'uso  dello  stato  co- 
strutto) si  riscontrano  anche  in  tutti  gli  altri  voca- 
bolari, aggravati  per  giunta  da  molti  altri  difetti 
assai  maggiori.  —  È  da  augurarsi  che  il  dizionario 
tedesco-egiziano  promesso  dal  Vollers  non  tardi 
ad  uscire. 

A  chi  voglia  studiare  un  po'  d'arabo  letterario 
sono  a  consigliarsi  le  grammatiche  elementari  dei 
S  oci  n  (4^  ediz.  tedesca,  Berlino  1899  ;  trad.  inglese 
1885),  del  Belot  (in  francese,  Beyrouth  1896), 
di  Durand  e  Gheikho  (in  latino  con  ampia  ere 
stomazia,  Beyrouth  1896-97).  In  italiano  e'  è  la 
grammatica  di  L.  B  u  o  n  a  z  i  a,  che  sarà  messa  in 
commercio  tra  breve.  —  Dei  vocabolari  manuali 


(1)  S.  Spiro,  An  arabic-enf/UsJi  vocabulary  of  the. 
colloquiai  arahic  of  Egypt,  Cairo-London  1895,  XVl-661 
pp.  in-8«  gr.  (2.5  scellini).  —  An  english-araòic  vocabu- 
lary of  the  modem  and  colloquiai  arahic  of  Egifpt, 
Cairo-London,  1897,  XVI-552  pp.  in-8"  (12  scellini).' I  vo- 
caboli egiziani  sono  stampali  tanto  in  caratteri  arabi  che 
in  caratteri  latini. 
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della  lingua  letteraria  merita  ogni  elogio  quello 
del  B  e  1  o  t,  Vocahidaire  arabe- frangais,  5^  ed., 
Beyrouth  1898  (11.25  lire). 


Poiché  l'arabo  ha  vari  suoni  che  mancano  nelle 
lingue  nostre,  è  indispensahile  ricorrere  a  segni 
convenzionaU  per  poterli  esprimere  nel  nostro  al- 
fabeto. Ho  seguito  il  metodo  che,  salvo  piccolis- 
sime varianti,  è  ormai  in  uso  presso  tutti  gli  ara- 
bisti ;  ogni  suono  vien  reso  con  una  lettera  sola. 
Lo  stesso  modo  di  trascrizione  è  adoperato,  tra 
l'altro,  nei  Contes  arabes  dello  Spitta  e  nei  vo- 
cabolari dello  Spiro  ;  unica  differenza  è  che  io 
faccio  i  =  i  lunga,  y  =  i  consonante,  laddove  lo 
Spitta  e  la  parte  arabo-inglese  dello  Spiro  fanno 
y  =  i  lunga,  j  =  i  consonante.  Ma  nel  volume 
inglese-arabo  dello  Spiro  si  ha  y  =  i  consonante, 
come  nel  presente  manuale  ;  invece  la  i  lunga 
non  ha  vi  segno  particolare  o  si  confonde  colla 
y  (1).  —  Il  sistema  da  me  seguito  coincide  pure 
con  quello  delle  trascrizioni  di  testi  arabo-egiziani 


(1)  Alira  differenza,  clie  però  non  imbarazzerà  affa  Ilo 
il  principiante,  sia  nel  fallo  clie  i  suddelli  autori  lasciano 
brevi  alcune  vocali  linali  che  io  indico,  con  magjjiore 
vantaggio  pratico,  come  lunglie.  Inoltre  essi  non  fanno 
distinzione  Ira  la  ^-  e  la  z,  che  è  d'uso  rarissimo  in  egi- 
ziano. 


fatte  dal  Vollers,  dal  Kern,  dal  Sobernheim,  salvo- 
la  i  consonante  che  da  loro  è  resa  con  ,/.  Altre 
lievissime  varianti  non  hanno  bisogno  di  spiegazioni. 
Va  poi  notato  che  il  sistema  di  trascrizione 
dello  Spitta  comincia  ad  essere  conosciuto  anche 
fra  gl'indigeni  egiziani  per  opera  del  professore 
americano  Willard  Fiske.  Per  tutte  le  materie  che- 
non  hanno  attinenza  diretta  colla  religione  musul- 
mana, e  quindi  per  l'immensa  maggioranza  degli 
usi  comuni,  egli  vorrebbe  sostituito  al  difficile 
arabo  letterario  il  dialetto  reso  coi  caratteri  la- 
tini. A  tal  fine,  con  ammirabile  costanza,  egli  fa 
stampare  a  proprie  spese  e  distribuir  largamente 
in  Egitto,  cartoncini,  cartoline,  tavole  murali,  ab- 
becedari, fascicoletti,  contenenti  l' alfabeto  dello 
Spitta  e  la  sua  applicazione  a  paradigmi  gramma- 
ticali, frasi,  sentenze,  proverbi,  racconti,  ecc.  in 
dialetto  egiziano.  Tutte  queste  pubblicazioni,  stam- 
pate a  Firenze,  sono  anonime,  e,  a  partire  dal  1897, 
figurano  come  edite  da  una  gam'yjet  ta'lym  kidt 
loildd  niasr  (1).  «  Società  per  l'istruzione  di  tutti 
gli  Egiziani  »  (Society  for  education  of  evorj  Egy- 
ptian  youth).    Le   più    notevoli  sono  :    1°  kilmàt 


(1)  Conservo  l'ortografìa  orio-inale;  cioè,  come  dissi 
sopra  per  lo  Spitta  e  lo  Spiro,  j  =  mio  //,  ;(/  =  mio  i. 
Nelle  pubblicazioni  del  Fiske  sono  ommesse  le  vocali 
eufoniche  (§  3,  p.  6)  quando  ricorrono  in  fine  di  parola, 
diaccile  il  supplirle  è  cosa  facilissima;  perciò  hull  tci-- 
Idd  in  luogo  di  kulti  icildcl. 
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^arabìj  meraltibe  'ala  hasab  tartyb  alifbé  ma' 
agrìmiyje  lauhlasara  «  parole  arabe  disposte  se- 
condo l'ordine  dell'alfabeto  con  una  grammatica 
compendiosa  »,  felòrensa  (=  Firenze)  1311  [eg.]  = 
1893,  in-8°,  150  pp.  È  un  elenco  di  circa  6500 
vocaboli,  destinato  a  fissarne  l'ortografia;  seguono 
alcuni  paradigmi  grammaticali  con  relative  frasi 
egiziane.  —  2P  An  egyptìan  alphabei  foi^  the 
egyfiiian  people,  Florence  1315  [eg.]  =  1897, 
in-8°  gr.,  56  pp.  E  sovra  tutto  una  dimostrazione 
<lella  bontà  del  metodo  dello  Spitta  per  trascri- 
vere l'arabo-egiziano.  —  3°  el  Usdn  el  masry 
«  la  lingua  egiziana  »,  el  Usdn  elly  nitkallimoh 
«  la  lingua  che  parliamo  »,  Usati  ivatanna  «  la 
lingua  della  nostra  patria  »,  tre  fascicoletti  di 
otto  pagine  in-8'^  ciascuno,  (pubblicati  senza 
■data  nel  1897)  che  riproducono,  migliorati,  i 
paradigmi  grammaticali  e  le  frasi  già  contenuti 
nel  nr.  1°.  —  4°  The  post  of  Egypl  (nella 
copertina  interna  il  titolo  è  Ali  abuut  postai 
matters  m  Egypl),  Florence  1898,  24  pp.  in-8°, 
con  notizie  sulla  fondazione  delle  poste  egi- 
ziane per  opera  di  Italiani,  e  con  osservazioni 
suir  opportunità  di  trascrivere  i  nomi  arabi  di 
persone  e  di  paesi  secondo  il  sistema  dello 
Spitta.  —  5".  es  saijdcl  ice  ibnoh  «  il  pescatore 
e  suo  figlio  »  masr  el  qàhira  |  =  Cairo]  1316  [eg. 
=  1898  ;  la  stampa  tuttavia  è  fatta  a  Firenze], 
27  pp.  in-8°.    E  una    ristampa,  con  alcuni  pochi 
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ma  giusti  ritocchi,  del  IV  dei  Contes  ardbes 
dello  Spitta  ;  vi  tengono  dietro  alcuni  brevi  fram- 
menli  ed  un  dialogo  sul  nuovo  alfabeto.  —  6" 
asàniy  makdlib  el  basta  fy  masr  bil  lisàn  el 
masry  «  nomi  degli  uffici  postali  in  Egitto,  nella 
lingua  egiziana  »,  masr  el  qàhira  [in  realtà  Fi- 
renze] 131(j-1898,  57  pp.  in  8".  Ne  fu  contempo- 
raneamente stampata  un*  edizione  inglese  :  An 
egyptian  post  office  list  in  the  egyptian  lau' 
Quoge. 

Non  è  qui  il  luogo  di  discutere  quanta  pro- 
babilità di  riuscita  abbia  l'ardito  tentativo  del 
Prof.  Fiske  ;  finora  le  classi  colte  egiziane  si  sono 
mostrate  avverse,  come  appare  da  un  articolo 
della  principale  rivista  araba  d' Egitto,  el-Hildl 
(annata  VI,  15  Giugno  1898,  p.  785).  Anche  pre- 
concetti l'eligiosi  musulmani,  a  prescindere  da  tanti 
altri  motivi,  formano  un  serio  ostacolo  a  tale  ri- 
forma (I).  Tuttavia  l'attiva  propaganda  di  questi 
ultimi  tre  anni  ha  già  recato  qualche  frutto  ;  tutti 
gli  impiegati  della  posta  egiziana,  molli  di  quelli 
delle  ferrovie,  parecchi  maestri  conoscono  ormai 
bene  l'alfabeto  propugnato  dal   Fiske  per  il  dia- 


(1)  Alcune  buone  osservazioni  circa  l'intimo  legame 
elle  esiste  fra  scriLiiira  araba  e  religione  musulmana  si 
possono  leggere  in  M.  Hartmann,  Brr  islamischc 
Orienl,  I.  Heft,  Berlin  1899,  p.  22  e  33-40  ;  si  veda  pure 
lo  stesso  tiartmann  nella  Zcitschrift  fiìr  Assyriologw, 
voi.  Xill,  1899,  p.  2n-2Sl. 
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letto  locale.  Ciò,  se  non  altro,  potrà  condurre  pre- 
sto alla  soluzione  pratica  o  definitiva  d"  un  pro- 
blema che  da  anni  ed  anni  si  dibatte  in  Egitto  e 
negli  altri  paesi  arabi  sottoposti  a  dominio  euro- 
peo: trovare  cioè  un  modo  costante  ed  esatto  per 
rendere  i  nomi  propri  di  persona  e  di  luogo  nel- 
r  alfabeto  latino,  cosi  da  evitare  le  enormi  confu- 
sioni che  adesso  si  verificano  negli  usi  pratici  per 
mancanza  d'ogni  regola  e  di  segni  adatti. 

Nessuno,  spero,  vorrà  rimproverarmi  l'italiano 
barocco  delle  mie  traduzioni  ;  mio  scopo  era  di 
tradurre  l'arabo  più  letteralmente  che  fosse  pos- 
sibile, affinchè  il  lettore  si  rendesse  conto  di  ogni 
parola.  Quindi  i  vocaboli  aggiunti  in  italiano  per 
maggiore  chiarezza,  ma  non  esistenti  nel  testo 
arabo,  sono  chiusi  tra  parentesi  quadre  [  ]. 

Ho  cercato  di  tener  presenti,  quanto  più  mi 
era  possibile,  i  bisogni  di  chi  vive  in  Egitto,  ed 
ho  perciò  abbondato  in  frasi  e  vocaboli  concer- 
nenti usi  0  cose  locali.  Ma  sceglier  le  parole  non 
è  cosa  facile  ;  un  ingegnere  ha  esigenze  diverse 
da  un  commerciante,  un  viaggiatore  per  diporto 
da  un  impiegati)  di  qualche  amministrazione  ;  e 
contentare  tutti  è  impossibile,  a  meno  di  scrivere 
un  dizionario  completo.  Mi  basterebbe  di  non  aver 
dimenticato  ciò  eh'  è  più  importante,  e  quindi  di 


aver  provveduto  alle  necessità  più  urgenti  di  chi 
vuol  intrattenersi  col  popolo  egiziano.  Solo  la  pra- 
tica può  dire  quanto  ciò  mi  sia  riuscito  ;  sarò 
quindi  gratissimo  a  tutti  coloro  che  useranno  il 
mio  modesto  manuale,  se  mi  vorranno  comuni- 
care le  osservazioni  e  le  critiche  che  l'esperienza 
avrà  loro  suggerito.  Se  mai  il  libro  avrà  la  for- 
tuna di  una  seconda  edizione,  terrò  conto  di  tali 
appunti  con  la  massima  riconoscenza. 

*  * 

Ed  ora  due  parole  agli  arabisti  di  professione. 
Un  manuale  pratico  si  rivolge  sovra  tutto  a  per- 
sone che  forse  da  molti  anni  non  hanno  più  dime- 
stichezza con  la  terminologia  grammaticale,  e  va 
redatto  con  criteri  ben  diversi  da  quelli  d'un  li- 
bro scientifico.  Ho  cercato  quindi  d'evitare,  quanto 
più  era  possibile,  i  termini  tecnici,  ed  ho  fatto 
camminar  di  pari  passo  le  regole  di  sintassi  con 
quelle  della  morfologia,  tentando  da  una  parte  di 
dare  una  chiara  idea  della  struttura  della  lingua, 
e  dall'altra  di  mostrare  come  le  varie  costruzioni 
italiano  si  possano  rendere  in  arabo  egiziano. 

Nell'ortografìa  dei  vocaboli  mi  sono  attenuto 
allo  schietto  uso  popolare;  ho  scritto  quindi  grj.s- 
arco,  mr'  redini,  ra/h.?  tirar  calci,  mdsótYi  tubo, 
nàsùr  fìstola,  ihras  taci  !,  haìbàs  buffone,  qm-bns 
parte  rilevata  dell'arcione,    ecc.,    in    luogo   delle 


—   XVI   — 

forme  con  s  adoperate  solo  dalle  persone  colte 
per  reminiscenza  letteraria.  Così  scrivo  sagara 
albero,  sanis  sole,  satrang  scacchi,  sahs  persona, 
in  luogo  delle  forme  con  s  iniziale. 

La  vocale  d  in  sillaba  chiusa  (come  in  me- 
kdlbe  «corrispondenza  epistolare»,  kàlbin  «  scri- 
venti »)  può  esser  lunga  o  breve  a  volontà  di  chi 
parla.  Ho  preferito  indicarla  sempre  come  lunga 
per  due  motivi  pratici  :  prima  di  tutto  perchè  cosi 
si  rendono  impossibili  pronuncio  erronee  come  me- 
kdtbe  0  tneketbe,  che  il  principiante  sarebbe  facil- 
mente tratto  a  seguire  ;  in  secondo  luogo  jierchè 
cosi  rimane  più  chiara  l'origine  morfologica  di  tali 
forme,  e  si  ha  pieno  accordo  coirortografia  araba. 

Circa  la  lunghezza  di  molte  a  finali  mi  sono 
spesso  allontanato  dai  miei  predecessori,  avendo 
sovra  tutto  di  mira  gli  scopi  pratici.  Per  i  verbi 
che  terminano  in  a  (corrispondenti  a  quelli  di  ul- 
tima hamza,  di  ultima  iv  e  di  ultima  y  dell'arabo 
letterario),  lo  Spitta  e  il  Vollers  notano  bene  che 
si  tratta  di  vocale  indifferentemente  lunga  o  breve; 
in  pratica  però  la  segnano  sempre  come  breve,  e 
cosi  pure  fanno  lo  Spiro  ed  il  Fiske.  Ma  allora 
bisogna  star  ad  insegnare  che  questa  a  ancipite 
diventa  sempre  lunga  quando  le  si  uniscono  suffissi 
pronominali  (ranid-ìi,  illaqd-nd  ecc.)  ;  nugola  di 
cui  non  e'  è  bisogno  se  si  scrive  sempre  d  come  ho 
fatto  io.  D'altronde  cosi  si  è  più  in  accordo  col- 
l'ortografia  araba. 
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Maggior  vantaggio  ancora  si  ha  da  tale  pro- 
cedimento per  le  regole  dello  stato  costruito  e  del 
genere  dei  nomi.  A  questo  riguardo  chi  usa  le  al- 
tre grammatiche  dell'arabo  egiziano  si  trova  in 
grave  imbarazzo.  Se  baqnra  s^L,  da'ioa  iSy-^, 
migra  <s^-^,  din>/a  L.o,  aJubbe  <-[..^\,  fanno  allo 
stato  costruito  baqaret,  da'ivet,  migrel,  dinyet, 
ahibbet,  perchè  invece  mustara  iSJ^,  Uha  Jl, 
qaddya  l-UJ,  a'da  A^s-\,  'ulama  ^\^  rimangono 
invariali,  anzi,  se  ricevono  un  suffisso  pronominale, 
mutano  la  loro  finale  in  una  à  lunga  :  muslarà- 
-ije  «  il  mio  acquisto  »,  a'dà-nà  «  i  nostri  ne- 
mici »,  ìihd-kimi  «le  vostre  barbe»?  Inoltre 
come  farà  lo  studioso  a  sapere  che  migra  iS^f-, 
mirica  ójy,  mamsa  J-^,  maschili  secondo  le 
regolo  dell'arabo  letterario,  sono  femminili  in  egi- 
ziano, laddove  rimangono  maschili  dawa  <-1jj, 
^nusiara  iSj^t,,  isti' fa  ^U«i-l,  iddi'a  -ix-":»!  ecc.? 

Una  soluzione  pratica  di  tutte  queste  difficoltà 
si  può  avere  in  base  alle  considerazioni  seguenti: 

1''.  Tutti  i  siiìgolari  che,  uscendo  con  suono 
— a  (breve  o  lungo  che  si  voglia  considerare),  fanno 
— et  allo  stato  costrutto  sono  di  genere  femminile. 
Le  eccezioni  riguardano  solo  una  dozzina  di  voca- 
boli, in  massima  parte  d'origine  straniera,  che,  pur 
facendo  — et  allo  stato  costrutto,  sono  maschili  a 
motivo  del  loro  significato  :  hali/a  califì'o,  haicàga 
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signore  europeo,  hòga  maestro,  bum  pascià  (ed  i 
suoi  apparenti  composti  Onbdsa,  hinbàka  ecc.), 
leda  aio,  istitutore,  inuhhira  spia,  e  qualche  altro. 

2°.  Viceversa  tutti  i  femminili  uscenti  con 
suono  — a  (sia  esso  originariamente  breve  o 
lungo),  fanno  — et  allo  stato  costrutto.  Sole  ec- 
cezioni i  sette  nomi  indicati  al  §  13,  p.  17  di 
questo  manuale,  che,  salvo  ìnara  donna,  sono  ve- 
nuti al  dialetto  per  via  religiosa  o  letteraria. 

3°.  Lo  Spilta  ha  già  osservato  [Granimatik, 
§  55,  p.  114)  che  i  nomi  femminili  dell'arabo  let- 
terario formati  coU'aggiunta  di  li  alle  tre  lettere 
radicali,  nell'arab.)  egiziano  si  comportano  come 
se  terminassero  in  s;  quindi /«/ir«  responso  giu- 
ridico, sakica  lagnanza,  da'wa  processo,  hiimmi 
febbre,  fanno  faticet,  sakwel,  da'wet,  himìnet 
allo  stato  costrutto.  —  Tale  fenomeno  è  assai  più 
esteso  di  quanto  appaia  dallo  Spitta;  la  medesima 
sorte  è  toccata  alle  forme  ^>\..J  ;  quindi  già  nel 
Hazz  el-quhà/'  (Y  iìk-':>\vh\\\ì  (ed.  Bùlàq  130<s. 
p.  31,  1.  8  d.  b.)  ^.i-M  spilli  ùj^'l  ^A-:^i  el-bcdct  el-lun 
ek-ka<iret  es-sa'r  bianca  di  colore,  bionda  di  ca- 
pelli. Ma  non  basta  :  per  analogia  con  le  forme 
J^i,  J.°.rs  e  i>\^  ora  indicate,  l'egiziano  ha  mutato 
in  femminili,  con  — et  allo  st.  cstr.,  anche  lutti  i 
singolari  bisillabi,  la  cai  prima  sillaba  sia  chiusa,  i 
quali  nell'arabo  letterario  terminano  in  is  od  1  od 
'l\  appartenente  alla  radico  e  che  quindi  sono  ma- 
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schili.  Neircgiziaiio  sono  dunque  femminili  anche 
matwa  (jj^  temperino,  'ìnirica  iSj^^  canale  d'ir- 
rigazione, migra  (i^?y  cori'enle  d'acqua,  mamsa 
JL^^  luogo  di  passeggiata,  masta  ^.zJ  residenza 
invernale,  mihrna  ^y^^  luogo  ove  s'accende  il 
fuoco  per  riscaldare  il  forno  od  il  bagno,  mar'a 
j^J  pascolo,  miliha  o  miìibàya  lJc/  ripostiglio, 
nascondiglio  nel  muro,  rnila  ^>L.[  dettatura,  imda 
■t\^.\  firma;  ed  il  loro  sialo  costrutto  suona  maf- 
icel,  inirioei,  migret,  inamèel,  maàtef,  onihmet, 
mai-' et,  mihhel,  imlet,  iradet  (1).  —  Al  contra- 
rio rimangono  maschili,  e  terminano  con  — d  da- 
vanti ai  suffissi  pronominali  come  nell'arabo  let- 
terai'io,  lutti  i  sostantivi  uscenti  in  l5,  ì,  il  che 
non  appaiono  simili  alle  forme  sopra  ricordate; 
p.  es.  ìicvwa,  gata,  si/ a  (2),  gina,  'cuja  malattia, 


(1)  Imda  mascliile  (con  — «  allo  si.  cslr.)  è  usalo  solo 
da  persone  colle  per  reminiscenza  lelieraria.  Riguardo 
al  vocabolo  ma'na  si  veda  1  osservazione  del  Vollers 
nella  ZDMG.  L,  18U6,  p.  331,  ed  in  questo  stesso  manuale 
a  p.  323,  noia.  Che  Igma  sincope,  i'fd  esenzione,  ifta 
l'emellere  pareri  giuridici,  seguano  l'uso  dell'arabo  lette- 
rario non  l'ara  meraviglia  a  nessuno  ;  si  traila  di  voca- 
boli della  lingua  dotta  che  non  sono  mai  usati  dal  po- 
polo. —  Infine,  per  il  loro  intrinseco  signilicalo  maschile, 
restano  invai'iali  i  comparativi  o  superlativi  da  radici 
d'ultima  icàìo  o  yd  :  adnd  lalah  (non  adnct)  la  richiesta 
più  bassa,  più  moderala;  e  cosi  non  mutano  i  pochissimi 
sostantivi  che  per  il  loro  signilicalo  stesso  debbono  es- 
sere maschili,  come  haniid  muratore,  maicld  padrone 
(Dio  e  Maometto). 

(2)  L' asserzione   dello  Spitta    {Granirnatik,    §  67,«, 
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iddi'a  prelesa,  isti  fa  domanda  d'esenzioiKi,  intikn, 
iltiqa  (tutti  uscenti  in  'i\  ),  mustara  acquisto 
(j^»)  ecc.  Sole  eccezioni  a  me  note  sono  sama 
»le-  cielo,  che  però  nell'arabo  classico  è  tanto  ma- 
schile quanto  femminile,  e  misaUa  J-,^'  tappeto  per 
far  la  preghiera. 

4°.  I  plurali   JUj  (da  radici  n  m  inferme)  ed 

ì:Aj.ìÌ,  come  già  notò  lo  Spi  Ita  [Graìmnalik,  §  74, 
p.  143)  si  considerano  in  egiziano  come  terminati 
in  i  :  lo  si.  cstr.  è  dunque  in  — el.  Ma  non  cosi 
avviene  per  i  plurali  ^'>\.-s,  JUii  (da  radici  d'ul- 
tima hamzah,  wdic,  yd)  e  Jl---?  (da  radici  d'ul- 
tima iodio  o  yd);  essi  conservano  la  finale  — a 
allo  st.  cstr.,  prolungandola  anzi  davanti  ai  suf- 
fissi pronominali  :  'ulama  l-azhar,  qaddya  en- 
-nds,  a'dà-nd  (1). 


p.  129)  clie  slfa  guarigione,  sita  inverno,  'isa  sera,  siano 
in  egiziano  femminili  e  considerali  come  uscenli  in  td 
marhùta,  a  me  risulla  non  esalta. 

(1)  Curiose  sono  le  forme  analogiche  seguenli  :  i"  L'ag- 
gellivo  qalil  o  qulayyil  (a  di  regola  il  pi.  qidài  :  ma  in 
certe  espressioni  ove  significa  «  privo  di  »  ed  ove  si 
trova  sempre  in  st.  est.,  appare  un  pi.  qulaldt  :  intum 
qulalàt  el-hàl  vous  n'  avez  pas  d'  onde  (Spilla,  Con- 
tcs  arabes,  VI,  14),  qulaldt  el-hayn  (S  p  i  r  o,  EngL-arab. 
Vocab.,  s.  V.  imperlinenl,  impudenl,  shameless),  qulaldt 
cs-sabr  (ibid.  s.  v.  inipaiieni),  quìaldl  cz-zimma  (ibid., 
s'.  V.  unscrupidoiis),  qulaldt  cl-'aql  (Spiro,  Arab.-cnyl. 
Yorab.,  s.  v.  qll).  —  2"  zimil  collega,  compagno,  fa  il 
plur.  zumala:  ma  n^ì  Bialoqucf;  à\  Cadri  Bey  si  Irò  va 
zumaldt-ak  (p.  200,  402.  518)  e  zinildt-ah  (p.  2H0,  290, 
320,  308,  384).  —  3'^  msib  genero  o  cognato,  fa  di  solito 
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Pronuncia. 


§  1.  —  Consonanti.  L'arabo  parlato  in  Egitto  lia  le 
consonanti  seofuenli  : 
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'  (in  arabo  ciiiaraato  haiuza)  è  quel  piccolo  sforzo 
gutturale  che  bisogna  fare  al  momento  di  pronunziar 
una  vocale  iniziale;  è  dunque  lo  spirito  lene  dei  Greci. 
Non  lo  indicherò  in  principio  di  parola,  come  cosa  allora 
sottintesa;  scriverò  quindi  ab  padre,  uynni  madre,  ai} 
fratello,  uht  sorella,  ibn  tìglio,  e  non  'ah,  'mnm,   'aìj. 

1 


'uhi,  'ibn.  Lo  noterò  invece  quando  ricorre  in  mezzo  di 
parola,  ove  bisogna  far  sentire  una  brusca  interruzione 
nella  voce;  p.  es.  sti'dl  (e  non  snal)  domandò,  mas'ùl 
responsabile  (1). 

'  è  un  '  enfatico;  risulta  dal  passaggio  forzalo  della 
voce  per  la  sola  tenuta  molto  stretta,  cosicché  somiglia 
alquanto  alla  tinaie  del  belato  beee  delle  pecore. 
Flsempi  :  ^araJ)  Arabi,  sai/ a  7,  uìin  scienza,  tvlù'  ascen- 
sione, 'wrf  legno  d'aloe. 

dénn  d  enfatico;  si  ha  premendo  fortemente  la  punta 
della  lingua  contro  i  denti  e  le  gengive  della  mascella 
.superiore.  Non  si  confondano  quindi  tra  loro  fjtirr  dan- 
neggiare e  d(irr  pi'odurre  latte,  darb  allo  di  bastonare 
e  dori»  strada,  dallil  far  ombra  e  dalìil  mettere  all'in- 
canto, Uidd  mordere  e  'add  con  lare. 

//  ha  due  pronuncie  diverse:  al  Cairo  e  territorio  vi- 
cino (entro  un  raggio  di  10-12  km.),  ad  Alessandria,  a 
Medinet  el-Fayyùm  ha  sempre  il  suono  di  g  duro,  anche 
davanti  ad  e,  i;  al  contrario,  nel  rimanente  dell'Egitto, 
ha  sempre  un  suono  simile  a  quello  del  nostro  a  schiac- 
ciato 0  palatale  di   giorno,    gemma   ecc.  (2). 


(1)  Non  ci  sarà  pericolo  di  confondere  lo  '  hainza 
collo  '  apostrofo,  quest'ultimo  ricorrendo  solo  in  princi- 
pio di  parola,  per  mdicar  la  caduta  della  vocale  iniziale. 

(2)  Più  esattamente  potrebbesi  definire  un  suono  in- 
termedio fra  fjlii  e  ni  (secondo  la  pronunzia  italiana;; 
un  orecchio  poco  esercitalo  lo  può  scambiare,  sovra 
tutto  nell'Alto  Pigino,  con  un  suono  di.  Corrisponde  al 
.V  palatale  del  friulano  delle  Alpi  Gamiche,  e  del  roman- 
cio dell'  Kngadina,  che  TAscoli  trascrive  g.  Questa  è  pure 
la  pronunzia  usata  in  lutto  l'Kgillo  nella  recitazione  del 
Corano. 
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y  è  un  (j  duro  pronuncialo  molto  in  gola  ;  corrisponde 
abbastanza  bene  al  y  del  greco  moderno,  od  al  y  dei  Te- 
deschi del  Nord  dopo  a,  u,  o  (p.  es.  in  Tage,  Bogen). 
Esempi:  gnlah  vincere,  ma  galab  importare  (merci); 
()arr  trarre  in  inganno,  sedurre,  ma  (j(tr)-  trascinare; 
ydb  essere  assente,  ma  firìb  portare. 

h  è  un'aspirazione  leggera. 

h  è  la  enfatica  di  //,  ossia  un'aspirazione  molto  forte, 
nella  quale  il  flato  esce  strisciando  molto  sul  palalo.  Non 
si  confondano  tra  loro  haram  proibire  e  hdram  pira- 
mide, ììurùh  guerre  e  hvrùh  diserzione,  sdhV  spiaggia 
e  saldi  facile. 

h  corrisponde  al  e//  tedesco  di  ach,  alla  ./  spagnuola, 
al  •/.  del  greco  moderno  davanti  ad  a  ed  o.  Si  ponga 
mente  alla  differenza  tra  huhùr  incenso  e  hahàr  mari. 
halaq  creare  e  halaq  radere,  hdl  zio  materno  e  ìidì  con- 
dizione, stato,  h('l  cavalli  e  hèl  forza. 

q  ha  tre  pronunzie  diverse:  a)  al  Cairo  e  suoi  imme- 
diati dintorni,  ad  Alessandria,  a  Tanta,  ad  al-Mansùra,  a 
Qalyùb,  a  Medinet  el-Fayyùm,  si  pronuncia  come  la 
liamzn  {')  di  cui  parlammo  sopra.  Quindi  qirs  piastra 
(sorta  di  moneta),  loaraq  carta,  yiqrd  egli  legge,  daqiqa 
un  minuto,  farq  differenza,  si  pronunziano  'irk,  wara', 
yi'rd,  da' Va,  far',  con  una  brusca  interruzione  della 
voce  al  luogo  del  q.  —  6)  Nel  rimanente  dell'Egitto 
suona  come  un  //  duro  pronunziato  alquanto  in  gola  :  yirh 
(con  g  =  nostro  gh),  iniray,  yiyrd,  dayì.ya,  fary  (1).  — 


(1)  Non  ha  luogo  confusione  col  vero  y  (r-),  perchè 
in  quelle  parti  dell'Egitto  in  cui  il  q  suona  y  duro,  il<7 
(r-)  è  pronunziato  palatale  e  non  duro. 
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e)  Nella  conversazione  tra  persone  colte,  nelle  scuole, 
nei  tribunali  ecc.,  si  pronuncia  come  un  k  enfatico,  arti- 
colalo molto  profondamente  in  gola;  e  questa  è  pure  la 
pronunzia  di  parecchie  tribù  di  Beduini  abitanti  l'Egitto, 
sopra  tutto  nella  provincia  di  el-Garbìye  e  nel  Fayyùm. 

s  è  la  s  italiana  aspra  di  signore,  salto,  fossa; 
non  ha  mai  il  suono  dell' .s  dolce  di  usura,  tesoro  ecc. 

s  è  un  s  enfatico,  che  s'ottiene  appoggiando  la  punta 
della  lingua  sul  palalo.  Si  noti  la  differenza  tra  suro. 
immagine  e  sarà  capitolo  del  Corano,  mbb  versare  e 
sahl)  ingiuriare,  sèf  estate  e  séf  sciabola,  m/«r  secondo 
mese  dell'anno  musulmano  e  safnr  viaggio,  sa'id  Alto 
l<lgitto  e  sn'ìd  fielice,  .si'fi'f  tile,  righe,  e  sufùf  polveri 
medicinali. 

t  è  un  t  enfatico,  che  s'ottiene  appoggiando  la  punta 
della  lingua  alla  parte  anteriore  del  palato.  Si  contronti 
taba'  stampare  e  taba'  seguire.  Un  fango  e  tìn  fichi, 
tdr  volare  e  td?^  vendetta,  tùb  mattoni  e  tùb  pentiti. 

w  è  un  u  consonante,  come  il  ir  inglese.  Il  suono 
V  è  sconosciuto  agli  Arabi. 

y  è  un  i  consonante. 

z  è  sempre  dolce  come  in  mezzo,  zelo,  zero; 
non  ha  mai  il  suono  aspro  di  azione,  sazio,  car- 
rozza. 

.z  è  uno  e  leggermente  enfàtico;  ricorre  quasi  soltanto 
in  vocalìoli  d'origine  letteraria,  negli  altri  essendo  stato 
sostituito  dal  d. 

Le  rimanenti  consonanti  b.  <■/,  /',  /,■.  /,  i/i,  n,  r,  t  si 
pronunziano  come  in  italiano;  bisogna  soltanto  avver- 
tire che  la  ti  si  pronunzia  oi  quando  è  seguila  da  b. 

L'arabo  scritto  possiede  ancora  le  consonanti: 


—    o  — 

(J  j,  ///  inglese  di  t  li  e,  5  del  greco  moderno, 

r  ó,  fìi  inglese  di  t  li  a  n  k,  0-  del  greco  moderno,  ò 
spagniiolo. 

Tulle  due  mancano  nel  dialello  egiziano,  ove  corri- 
spondono loro  rispelli vamenle  d,  t;  assai  più  di  rado, 
e  solo  in  parole  d'origine  lelteraria  o  religiosa,  ",  s. 

§  2.  —  Vocali.  Si  distinguono  in  lunghe  e  brevi. 
Le  prime  sono:  (L  l.  ii,  é  (=  oy  dell'arabo  scrino),  ò 
(^  dir  dell'arabo  scrino).  Importa  moltissimo  far  sentire 
la  loro  lungliezza,  sia  perchè,  come  vedremo  più  sotto, 
da  ciò  dipende  in  buona  parie  l'accentuazione  della  pa- 
rola, sia  per  evitare  equivoci  come  fra  hdla  zia  per  parte 
di  madre  e  hald  aperta  campagna.  Naturalmente  è,  ò 
sono  da  pronunziarsi  con  snono  aperto. 

Le  vocali  brevi  si  riducono  a  tre  fondamentali:  a, 
i,  u;  ciascuna  di  queste  poi  dà  luogo  a  sfumature  se- 
condarie, che  in  buona  parte  dipendono  dalle  consonanti 
vicine.  La  a  mantiene  il  suo  suono  aperto  quando  è  vi- 
cina alle  consonanti  '  (non  iniziale),  ',  .e/,  h,  h,  h,  q,  r ; 
tende  leggerissimamente  verso  o  in  vicinanza  delle  en- 
fatiche d,  s,  t;  tende  verso  e,  tanto  da  esser  quasi  il  te- 
desco a,  e  talvolta  persino  e  aperto,  quando  è  vicina 
alle  sole  consonanti  rimanenti.  Del  resto  la  tendenza 
ver.so  e  è  più  spiccata  nell'Alto  che  nel  Basso  Egitto.  — 
La  l  tende  più  o  meno  verso  la  e  chiusa  sopra  tutto 
quando  si  trova  vicino  a  h  od  '.  —  La  a  diventa  quasi 
0  sotto  l'influsso  di  h  e  di  ';  talvolta  anche  presso  altre 
consonanti  enfatiche. 

Abbiamo  dunque  una  serie  di  gradazioni  secondarie 
nelle  vocali  brevi,  che  difficilmente  si  potrebbero  tìssare 
nella  scrittura.  Es.se  d'altronde  sono  poco  stabili;  variano 
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da  paese  a  paese,  da  persona  a  persona;  anzi  ad  una 
stessa  persona  accade  di  usare  gradazioni  diverse  in  un 
dato  vocabolo,  secondo  il  tono  di  voce  con  cui  parla, 
e  secondo  i  vicini  gruppi  di  parole.  Si  tenga  sovra  tutto 
bene  a  mente  che,  articolando  con  esattezza  le 
consonanti,  le  vocali  brevi  vengono  natu- 
ralmente a  prendere  quelle  piccole  sfuma- 
ture che  sono  impossibili  a  definirsi;  al  contrario  chi 
pronunzia  male  le  consonanti  pronunzierà  sempre  male 
le  vocali  brevi. 

Per  conseguenza  in  questo  manuale  uso  di  regola  le 
vocali  brevi  fondamentali  a,  i,  it  ;  riservando  e  ed  o  per 
i  casi  in  cui  questi  due  ultimi  suoni  appaiono  comune- 
mente ben  chiari. 

§  3.  —  Vocali  eufoniche.  [  gruppi  di  Ire  consonanti, 
chvi  possono  risultare  dall'incontro  di  due  parole  in  una 
stessa  frase,  non  vengono  tollerali.  Quindi  se  in  una  frase 
dopo  un  vocabolo  che  termina  con  due  consonanti  viene 
un  altro  vocabolo  che  cominci  per  consonante,  fra  le 
due  parole  si  inserisce  una  i  (od  c),  die  in  questo  manuale 
verrà  sempre  indicata,  a  scanso  di  equivoci,  con  i  od  è. 
P.  es.  hull  insdìi  ogni  uomo,  ma  Jiullì  (o  hullè)  ràgil 
ogni  uomo  maschio;  gius  razza,  stirpe,  ma  ginsi  (o  ginsè) 
fara'òn  stirpe  di  Faraone  (ingiuria  molto  frequente). 

Cosi,  quando  a  sostantivi  od  a  forme  verbali,  termi- 
nati con  due  consonanti,  si  deve  aggiungere  un  suffisso 
che  cominci  per  consonante,  bisogna  tra  il  vocabolo  ed 
il  suffisso  porre  una  determinata  vocale  eufonica,  che  è 
li,  ì  (od  e),  u  secondo  i  casi.  Su  ciò  vedasi  il  §  31  (ed 
anche  i  S§  65,  78). 

§  4.  —  Accento.  K  bene  ricordare  che  in  arabo  egi- 


ziano  le  sillabe  si  dividono  come  in  italiano,  e  che  si 
chiama  sillaba  aperta  quella  che  termina  in  vocale 
(p.  es.  ba,  bì,  bii),  e  li  i  u  s  a  quella  che  termina  per  con- 
sonante (come  bar,  bai,  l)al).  Ciò  posto,  le  regole  dell'ac- 
cento sono: 

<t)  Taccento  cade  sull'ultima  sillaba,  se  questa  ha 
una  vocale  lunga  seguila  da  una  consonante,  ovvero  una 
vocale  breve  seguita  da  due  consonanti;  p.  es.  hitdb, 
asirdt,  hiblr:  .siitii't,  niahdU,  luitdht. 

h)  in  caso  diverso,  l'accento  cade  sulla  penultima 
sillaba,  (piando  questa  abbia  una  vocale  lunga,  ovvero 
sia  una  sillaba  chiusa,  od  inline  quando  il  vocabolo  consti 
di  due  sillabe  sole;  p.  es.  sigaro,  sogdyir,  haddùta,  gè- 
né/te;  me'dUihi,  itfdssah,  yindzzil,  tili'nd,  simi'tum; 
sdmd,  'ddù,  mdrJiìlK  rikib,  hdsd. 

e)  nelle  rimanenti  parole  l'accento  cade  sulla  ter- 
z'ultima  sillaba;  p.  es.  fdqard,  dgniye,  dshile,  'askarì 
iiia'dhaza,  hùladd,  wdraqa,  'dmalù. 

Per  il  Cairo  ed  i  suoi  immediati  dintorni  bisogna 
fare  un'eccezione  riguardo  ad  alcuni  vocaboli  che  rien- 
trerebbero nella  categoria  e.  Vale  a  dire  l'accento  cade 
sulla  penultima  sillaba,  anche  se  questa  sia  sillaba  aperta 
con  vocale  breve,  quando  la  terz'ultima  sia  una  sillaba 
chiusa,  oppure  aperta  ma  con  le  vocali  ò  ed  ('  lunghe. 
Quindi  al  Cairo  e  nei  suoi  immediati  dintorni  si  pronun- 
zia inahkdtna  invece  che  /iidhkahia,  madrdse  invece  di 
inddrasi'.  'a.s/idri  per  Uishttrl,  agnigc  per  dgniye,  asbile 
per  dsbile,  yiJHLbu  per  yiktibù;  gòhdra  per  gòhara, 
sètdna  per  sctana. 

Per  il  trasporto  dell'accento  sull'ultima  sillaba  in  causa 
delle  encllticlie  si  vedano  i  SS  35  e  90  (nr.  2). 
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Dalle  regole  esposte  si  comprende  l'imporLanza  gran- 
dissima di  badare  alle  vocali  lunghe  per  poter  accen- 
tuare bene  i  vocaboli  e  non   confondere  p.  es. 

gdmal  cammello       con  (/a inai  bellezza 

nialidtib  uffici  »  mahàtìb  lettere 

mclaqa  elemosina       »  saddqa  sincerità 

mardkib  bastimenti  »  inardkib  calzature 

dsfar  giallo  »  nsfdr  cifre 

sdgcjdl  far  lavorare    »  kaggdl  lavoratore 

'Mas  finiscila!  »  ihldn  sincerità. 

inamrif  fogne.  »  marnvìf  spese. 


Articolo. 

§  5.  —  Articolo  determinato.  E  el  (od  id),  invaria- 
bile per  tutti  i  generi  e  lutti  i  numeri;  corrisponde  quindi 
ai  nostri:  il,  lo,  la,  i,  gli,  le.  P.  es.  el-bdb  la  porta,  cl-bt't 
la  casa,  el-biyùt  le  case,  el-ashart  il  soldato,  el-'asd- 
Inr  i  soldati,  cl-honidr  l'asino,  el-himìr  gli  asini,  el-ga- 
rib  lo  straniero. 

Davanti  alle  consonanti  d,  d,  )/,  r,  .v,  .9,  .v.  l.  /.  .:,  z, 
la  l  dell'articolo  non  si  pronunzia,  ed  in  sua  vece  si  fa 
sentir  raddoppiata  la  consonante  iniziale  del  vocabolo; 
p.  es.  ed-damm  il  sangue,  ed-duhr  il  mezzogiorno,  en- 
-ndr  il  fuoco,  er-rds  la  testa,  es-sagar  gli  alberi,  es-m- 
bd'  il  dito,  ('s-kdiìis  (più  volgarmente  es-sntns)  il  sole, 
ei-taiunri  il  prezzo,  et-tarbàs  il  fez,  ('.r-st'M'olio.  —  Al- 
cimi,  sovra  tutto  del  volgo,  fanno  lo  stesso  colle  lettere 
g  (ma  non  g\  e  /.' .-  dicono  p.  es.  eg-gnmal  il  cammello, 
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cìi-hitdh  il  libro.  Ma  quesla  pronunzia  viene  general- 
mente evitala  dalle  persone  un  po'  istruite. 

L'articolo  perde  la  sua  vocale  quando  è  preceduto 
da  altra  vocale:  qàlù  'n-nds  dissero  gli  uomini,  fi 
'l-hét  nella  casa,  ire  'l-bint  e  la  tìglia,  ecc.  —  Perde  pure 
spesso  la  propria  vocale  quando  per  vocale  cominci  la 
parola  seguente;  si  può  dire  quindi  l-azhar  la  [moschea] 
el-Azhar,  l-itnén  i  due,  l-uqsor  i  palazzi  (e  Luxor  =  Tebe), 
l-isìrìd  il  nero.  Ma  è  egualmente  giusto  dire  cl-nzìiar, 
el-itmhi  ecc. 

Altre  regole  importantissime  che  riguardano  l'arti- 
colo determinato  si  veggano  ai  is!§  12,  19,  33. 

§  fi.  —  Articolo  indeterminato.  0  non  si  traduce  (ed 
è  l'uso  più  frequente),  p.  es.  sagnra  un  albero,  rdgil  un 
uomo,  kifii  vaino  vidi  un  ragazzo;  —  oppure  si  esprime 
con  icdldd  (al  femm.  v:dhid  o  irdìida),  p.  es.  icdhid  (o 
ìodhda)  Jìint  una  figlia,  wdhid  (o  ìodhda)  bar  ini  una 
donna,  vdhiri  rdgil  un  uomo,  u-dhid  xcnlad  tm  ragazzo. 


Trilitterismo. 

§  7.  —  Chi  vuol  comprender  bene  la  formazione  dei 
sostantivi  e  dei  verbi,  deve  farsi  un'idea  chiara  del  feno- 
meno detto  trilitterismo,  proprio  delle  lingue  semitiche 
e  quindi  dell'arabo.  Esso  consiste  in  ciò,  che  tutti  i  so- 
stantivi (salvo  rarissime  eccezioni,  e  salvo  naturalmente 
i  vocaboli  d'origine  slraniera\  tutti  gli  aggettivi,  tutti 
i  verbi  si  possono  ricondurre  ad  una  base  o  radice  com- 
posta di  tre  consonanti,  raramente  di  quattro;  queste 
tre  consonanti  della  radice  sono  quelle  che  determinano 
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il  signiricato  fondamentale  dei  nomi,  aggettivi,  verbi  de- 
rivati. P.  es.  le  tre  consonanti  hkm  danno  insieme  il 
senso  primitivo  di  giudicare,  governare;  quindi  Mham 
egli  giudicò,  governò,  yihkum  egli  giudica,  governa, 
hukm  giudizio,  sentenza,  ìmhim  governatore,  ninhkùm 
giudicalo,  huhùine  governo,  laahkai/ia  tribunale,  malia- 
liini  iYììmnsW,  ini  tali  am  od  ithahani  fu  giudicato,  luikìni 
propriamente  clii  sa  giudicare,  quindi  sapiente,  ed  in- 
rìne  medico  (cfr.  dottore  nel  nostro  linguaggio  fami- 
gliare). —  Cosi  le  consonanti  'Irti  danno  l'idea  di  sapere  ; 
quindi  ùliiji  egli  seppe,  'allitn  fece  sapere,  insegnò,  it'al- 
Uni  imparò,  '■dliiti  sapiente,  'ihti  scienza,  'iilàni  scienze, 
ta'llin  istruzione,  ine'aUiiii  maestro  ecc.  —  Si  vede  dun- 
que che  i  sensi  derivali  si  ottengono  dalla  radice  trilit- 
lera  fondamentale  prefiggendo,  inserendo,  aggiungendo 
vocali  e  certe  consonanti  sussidiarie. 

1  particolari  di  queste  formazioni  si  potrebbero  trat- 
tare solo  in  una  grammatica  un  po'  ampia;  qui  basterà 
che  il  lettore  ne  abbia  un'idea  chiara  per  poter  poi  ca- 
pire sovra  lutto  la  coniugazione  dei  verbi. 

Aggiungo  solo  elle  in  casi  come  nkal  mangiare,  amor 
comandare  ecc.,  le  tre  consonanti  della  radice  sono  ri- 
spettivamente 7.'^,  'mi'  (cfr.  §  1,  in  principio.  In  casi 
come  sikl  caccia,  mot  morte,  le  lettere  radicali  sono  s  y  ci, 
m  ìc  t;  infatti  al  principio  del  §  Z  abbiamo  visto  che  è 
ed  ù  corrispondono  ad  «y  ed  <ii'-  dell'arabo  scritto. 
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Sostantivo. 

fi  8.  —  Genere.  1  generi  sono  due:  maschile  e  fem- 
minile. Sono  femminili: 

a)  i  nomi  che  indicano  esseri  femminili:  l'/tìm  ma- 
dre, fui^t  lìglia,  ì'ìjf  sorella,  s/tt  signora; 

h)  i  nomi  che  terminano  in  n  (od  c)  breve:  kelbe 
cagna  (ma  kdò  cane),  niecUnc  cìltà.,  f/eiìéne  giardino, 'rtr^r- 
biye  vettura,  ninhaUa  stazione,  migra  canale.  Natural- 
mente, per  il  loro  significato,  restano  eccettuati  halifa 
califfo,  fjaicàga  signore  europeo,  hòrja  maestro,  e  simili. 

e)  i  nomi  propri  di  città,  paesi,  regioni,  isole;  p.  es. 
niasr  Cairo,  Egitto,  es-suioés  Suez,  tùnis  Tunisi,  cs-schn 
Damasco,  Siria,  ma.saicica'  Massaua,  es-sùddn  Sudan, 
quhros  Cipro. 

0)  i  nomi  delle  lettere  dell'alfabeto  ed  il  vocabolo 
alifhe  alfabeto. 

e)  i  seguenti  vocaboli: 

arci  terra  markih  bastimento. 

balad  paese  nafs  anima. 

batn  ventre  nàr  fuoco. 

bir  pozzo  ras  (2)  lesta. 

dar  casa  (1)  rigl  piede. 

dimàg  cervello  rùh  spirito,  animo. 
"■én  occhio,  sorgente        sams,  sams  sole. 

id,  yadd  mano  vidn  orecchio. 


(1)  Usato  sovra  tutto  dai  fallai;  o  contadini. 

(2)  Ad  Alessandria  maschile. 
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Al  Cairo  e  nel  Basso  Egitto  daqn  mento,  barba,  duìi- 
hdn  bottega,  sono  di  solilo  femminili;  ma  nel  rimanente 
dell'Egitto  maschili.  Così  al  Cairo  si  usano  maschili  i 
vocaboli  iiiandliir  naso,  takdsir  moneta  spicciola,  sufiìh 
terrazza,  che  veramente  sono  plurali  e  che  infatti  nel 
Fayyùm  e  nell'Alto  Egitto  si  usano  come  plurali  o  fem- 
minili (cfr.  §  19,  noia). 

Tutti  gli  altri  vocaboli  sono  maschili. 

§  9.  —  Duale,  Oltre  al  singolare  ed  al  plurale  esiste 
per  i  sostantivi  (ma  non  per  gli  aggettivi)  il  numero  duale. 
Si  adopera  o  per  cose  naturalmente  doppie  (occhi,  mani, 
piedi  ecc.),  o  per  indicare  una  coppia,  un  paio  d'og- 
getti (1).  Il  duale  si  forma  aggiungendo  la  sillaba  —én 
al  singolare: 

t'd  mano,  duale  idén. 
(ilf  mille,  »      aìfèn. 

hiimdr  asino,  »      hunidròi. 

f/inéh  lira  egiziana,      »      (/inèhèn. 
tcidn  orecchio,  »      iridm'H. 

satr  riga  di  scritto,      »      sotrciì. 

1  vocaboli  che  terminano  in  —a  (od  —e)  breve,  fanno 
il  duale  mutando  questa  desinenza  in  —itèn  Cod  —etè/ì): 

Tiiarra  una  volta     niarritèn  due  volle, 

m'a  un'ora  sd'tén  (o  sd'etén)  due  ore. 


(1)  Ma  quanto  ad  oggetti  di  vestiario  si  veda  la  nota 
al  §  158. 
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Mime  parola  hiiinitén  due  parole. 

qalnoe  caffè  qdhicetén  due  caffè. 

clanica  processo       (Wirefè)ì  un  paio  di  processi. 

1  vocaboli  uscenti  in  —  /  formano  il  duale  mutando 
la  loro  desinenza  in  —iyén:  quelli  arabi  (cioè  d'origine 
non  straniera;  in  —ù,  hanno  il  duale  in  — ùicén: 

hursì  sedia,  duale  kursiyén. 
'adù  nemico,  duale  ^odùwén. 

Invece  i  vocaboli  stranieri  uscenti  in  —ù,  — ò,  — i, 
come  harrò  carro,  1<onterdtò  contratto  ecc.,  non  hanno 
il  duale,  che  si  indica  allora  col  premettere  itnèn  f^duej 
al  singolai'e:  itnén  kdrrò,  itnén  konterdtó.  Solo  bintù  (1) 
napoleone  d'oro,  può  fare  il  duale  hintiyéìu  benché  più 
spesso  si  dica  itnén  bintù. 

Da  nomi  uscenti  in  —d  diffìcilmente  si  forma  il  duale. 

Infine  sono  a  notarsi  i  duali  abbahèn  da  ab  padre, 
al^aicén  da  ah  fratello. 

Si  veda  pure  il  §  30. 

§  10.  —  Plurale.  Esistono  plurali  che  si  formano  re- 
golarmenie  aggiungendo  al  singolare  un  determinalo  suf- 
fisso dei  quattro  seguenti:  — in,  — dt,  —a  (od  —e),  — ya 
(od  —ye).  P.  es.  ìnusUm  musulmano  pi.  muslimìn,  f al- 
lah conladino  pi.  falldhin;  sd'a  ora  pi.  sd'dt,  beh  Bey 
pi.  béhdt,  tiligrdf  telegramma  pi.  tiligrdfdt  :  baqqdr 
mandriano  pi.  baqqdra,  (jatwmdl  cammelliere  pi.  gam- 


(1)  Più  di  rado  Jicnti,  (lall'italiano  venti. 
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male  ;  'arhagi  velliirino  pi.  •(irìiagliii',  afandi  Effendi  pi. 
afancUye. 

Ma  la  massima  parte  dei  nomi  forma  il  così  dello 
plurale  f  r  a  1 1  o,  che  in  realtà  è  un  nuovo  sostantivo 
avente  comune  col  singolare  le  tre  consonanti  della  ra- 
dice (cfr.  §7)0  poco  più  ;  p.  es.  bét  casa  (radice  h  y  t) 
pi.  biyùt,  loalad  ragazzo  pi.  xcildd,  sari'  strada  larga 
pi.  snwdri',  harani  piramide  pi.  ihrdm,  kursi  sedia 
pi.  hnrdsì.  In  pochi  casi  il  plurale  è  tratto  da  una  ra- 
dice affatto  diversa  da  quella  del  singolare,  p.  es.  mura 
donna  pi.  nismdn,  hitsdn  cavallo  pi.  nhsina  e  MI. 

§  11.  —  Casi.  Non  si  distinguono  mediante  desinenze 
particolari,  ma  solo  per  la  loro  posizione  nel  discorso,  o 
mediante  preposizioni;  appunto  come  in  italiano.  11  dativo 
si  indica  colla  particella  li',  li  rdgil  ad  un  uomo,  li 
'7--rdgil  (Tpev  li  er-rdgih  .§  -o)  all'uomo;  li  icalad  ad  un 
ragazzo,  li  'l-iralad  al  ragazzo.  —  Il  vocativo  si  esprime 
colla  particella  yd:  yd  ìcolad  o  ragazzo!  yd  gada'  o 
giovanotto!  yd  haìcdgii  signore  (europeo)!  yd  sittdt  o 
signore  (plur.  l'emm.)!  yd  nds  o  uomini!  Se  il  vocabolo 
comincia  per  vocale,  questa  di  solito  si  elide:  yd-'sydd-i 
(per  yd  asydd-i)  o  miei  signori!  yd-'mm-i  fper  yd 
umm-€)  0  madre  mia  !  yd-'hù-ya  (per  yd  ahii-yoì  fra- 
tello mio!  amico  mio  !  yd-\std  (per  yd  óstd)  cocchiere! 
yd-'1}icdn-nd  (per  yd  ahicdn-iid)  o  amici  nostri.  —  Per 
l'ablativo  (dal,  col,  nel  ecc.)  si  veda  il  capitolo  sulle  pi'e- 
posizioni,  §  90. 

§  12.  —  Genitivo  e  stato  costrutto.  Un  sostantivo 
il  quale  ne  regga  un  altro  al  genitivo  (1),  oppure  abl)ia 


(1)  Il  nostro  genitivo   partitivo   (uno  di  loro  =  uno 
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unito  un  suffisso  pronominale  t§  28),  si  dice  che  è  in 
stato  costruito.  Per  es.  la  casa  del  signore,  la  car- 
rozza del  sultano,  pezzi  di  carta;  la  casa  tua  (quando 
in  arabo  a  bèt  casa  si  unisca  il  suffisso  possessivo  —ak 
tuo),  la  carrozza  vostra  (quando  si  unisca  il  suffisso  — Imni 
vostro)  ecc.;  —  casa,  carrozza,  pezzi  sono  qui  in  stalo 
costrutto. 

11  genitivo  si  indica  in  due  modi: 

a)  col  porre  i  due  vocaboli  uno  accanto  all'altro; 
il  secondo  si  considera  allora  in  genitivo  :  hét  cl-qddi 
la  casa  del  giudice  (musulmano»,  7)iì/ùf  cl-fallàhin  le 
case  dei  contadini,  hdh  i'I-bét  la  porta  della  casa,  hdbén 
ì'I-IhH  le  due  porle  della  casa,  mc'oUiimn  es-sanàyi'tye 
i  maestri  degli  operai.  —  Si  vede  da  questi  esempi  che 
il  nome  reggente,  ossia  in  slato  costruito,  non  può 
mai  avere  l'articolo,  bencliè  si  consideri  come 
determinato  (1).  Il  secondo  nome,  in  genitivo,  ha  o  non 
l'articolo,  secondo  che  é  o  non  è  determinalo  :  dùlcib  hu- 
dùiii  armadio  di  (da)  abiti,  dùldh  el-hudùìn  l'armadio 
degli  abiti;  kildb  sayyddin  cani  di  cacciatori,  kildb  es- 
-myyddìn  i  cani  dei  cacciatori, 

b)  mediante  le  particelle  7>/f('r,  se  il  nome  reggente 
è  un  singolare  od  un  duale  maschile,  bifd'et  (oppure 
hitd't,  bitdht)  se  è  singolare  o  duale  femminile,  bitù'  (o 


fra  loro,  un  servo  dei  servi  =  un  servo  fra  i  servi;  si 
rende  in  arabo  colla  preposizione  min. 

(1)  Alldh  Dio  si  considera  come  un  composto  dell'ar- 
ticolo al,  el,  con  iìdìi  Dio;  quasi  a  dire  il  Dio  vero,  il 
Dio  per  eccellenza.  Quindi  nello  stalo  costruito  bisogna 
usare  ilàh:  Udii  i'l-mvsliiìii)i  il  Dio  dei  musulmani,  Udii, 
en-nasàrd  il  Dio  dei  cristiani,  yd  ildh-i  mio  Dio'. 
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hutù")  se  è  plurale.  In  lai  caso  l'articolo  si  pone  come 
in  italiano:  faìlàhin  hitù'  cì-hdsd  contadini  del  pascià, 
el-faUdhin  bitù'  el-bdsd  i  conladini  del  pascià,  falldhtn 
bitù'  bdkd  (oppure  bitù'  tcdhid  hdsd)  conladini  di  un  pa- 
scià. Cosi  dùldh  bUd'  hiidùiii  armadio  di  ('da,  per)  abiti, 
dùldb  bitd'  el-hudùrn  un  armadio  degli  (per  gli)  abiti,  ed- 
-dùldb  bitd'  el-hiidùm  l'armadio  degli  abili  ;  'nsdkir  bitù' 
ez-zahttye  soldati  della  polizia,  cì-'asdkir  bità'  ez-zab- 
tìye  i  soldati  della  polizia. 

Le  costruzioni  da  usarsi  sono  dimque: 

Una  casa  (1;  d"un  pascià  t ^  bét  bdsd  (opp.  icdhid  bdsd) 

La  casa  d'un  pascià         )    *  bét  bitd' bdsd  {oicdhidbilsd) 

Una  casa  del  pascià          =   bét  bitd'  el-bdsd 

.  ,  ..  L  bét  el-bdm. 

La  casa  del  pascià  =  i 

(  el-bét  bitd'  el-bdsd. 

Una  casa  del  pascià  si  può  anche  tradurre  mediante  la 
circonlocuzione  :  bét  rain  biyùt  el-bdsd  =  una  casa  delle 
(pag.  14,  nota)  case  del  pascià. 

Si  avverta  poi  che  spesso  si  usa  bitd'  anclie  in  luogo 
di  bitd'et  e  di  bitù'. 

§  13.  —  Nello  slato  costrutto  i  sostantivi  lanlo  sin- 
golari che  plurali,  terminanti  in  — a  od  —<'  brevi,  mu- 
tano questa  loro  desinenza  in  —et;  quindi  Uiqinet  'és 
un  boccone  di  pane,  hittet  Inhni  un  pezzo  di  carne,  òdèt 
nòni  una  camera  da  letto,  òdet  en-nòui  la  camera  da 
letto  (§  12,(7 1,  (xlet  sufra  una  stanza  da  pranzo,  óclet  es- 


(1)  Per  le  regole  del  §  i~i,  bét  è  maschile. 
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-stifra  la  slanza  da  jìranzn,  hdcdyycl  mdijijc  un  i)o' 
il"ac({iia,  (i.shilcl  iiui.sr  le  lontane  pubbliche  del  Cairo. 
iiukUt  cl-iidiiii'  il  bacino  per  abluzioni  della  mosciiea. 

I  nomi  in  — c///cf  (od  — àiji')  oltre  al  re^^^olare  —luji't 
l)ossono  l'are  — àit:  kvì)J)àit  )na[nj{>  un  biccliier  d'ac({ua, 
sardit  qasr  cn-uil  il  palazzo  di  Qasr  en-Nil,  (jdit  el-ndab 
il  massimo  della  buona  educazione.  —  I  nomi  in  —ti/c,  ol- 
tre al  regolare  —ìi/ff  possono  lare  —  It  :  sd/u't  (o  kalnyet) 
('l-u-ildd  l'appetito  dei  ragazzi.  —  La  desinenza  —et  di- 
venta spesso  — t  per  evitare  la  vicinanza  di  troppe  vo- 
<-ali  :  sagart  (o  sagaret)  ct-tiii  l'albero  dei  tìclii,  h'it  (o 
ì('lct)  ed-duljk'  la  sera  delle  nozze  (lett.:  la  notte  dell'en- 
trata), fasaht  (o  fasahx't)  es-sardye  l'anticamera  del 
palazzo. 

Nello  stato  costruito  aJ>  padre,  diventa  ahù  (di  raro 
ha),  ah  fratello,  diventa  ahù  ;  infine  mara  donna,  hania 
suocera,  sala  preghiera  rituale,  zaka  decima  religiosa 
dei  Musulmani,  harja  vita,  tawra  Bibbia,  wafa  morte 
fd'un  musulmano),  fanno  rispettivamente  mirdt  od  im- 
rdt,  liamdt,  mldt,  zahdt,  haydt  o  hiydt,  taicrdt,  iraf'dt. 

La  parola  alldh  Dio,  allo  stato  costrutto  diventa  ildh, 
come  si  vide  a  p.  15,  nota. 

§  1-4.  Le  parole  città,  villaggio,  fiume,  isola,  mare, 
via,  albergo,  mese,  giornale,  ecc.,  seguite  da  un  nome 
proprio  si  considerano  in  stato  costrutto;  quindi  madi- 
net  masr  la  città  del  Cairo,  giz.ìrct  ràda  l'isola  di  Róda, 
inudiriyet  el-fayyùin  la  provincia  di  el-Fayyùm,  ìiinì- 
■sct  mdr  girgia  la  chiesa  di  S.  Giorgio,  Wiaadct  lionti- 
ncntal  l'Hotel  Continental,  giirndl  el-faldh  il  giornale 
el-Falàh,  sikkct  el-mùshi  la  strada  el-Mùskì,  sahr  (e 
non  es-salir)  raniaddìi  il  mese  di  ramadàn.    Lo  stesso 

■2 


—  IR  — 

ha  luogo  (-((Il  stimi  anno,  e  iiinira  numero,  seguili  da 
lina  cifra:  saììct  <ilf  \'a\\v\o  m\\\e,  cl-nijfi  niiìirct  hamsa 
la  camera  numero  5. 

Al  contrario  la  materia  di  cui  una  cosa  è  formala,  e 
in  cosa  (leierminata  mediante  un  dato  peso  od  una  data 
misura,  per  lo  più  non  si  considerano  come  in  genitivo. 
Si  dice  diuique  :  siVa  (non  sd'ct)  ddìuih  orologio  d'oro, 
martnhn  sùf  materasso  di  lana,  v/'qìye  dvhdn  un'oncia 
di  tabacco,  ìclqqa  lahni  un'occa  di  carne,  dùzlna  ha- 
ìudtìi  una  dozzina  di  colombi,  ecc.  Volendo  dire:  l'orolo- 
gio d'oro,  il  materasso  di  lana,  l'oncia  di  tabacco  ecc., 
si  deve  quindi  porre  l'articolo  ad  entrambi  i  sostantivi  : 
es-sd'a  ed-'fn/udj,  cl-iuartaha  es-.sùf,  id-iciqìyc  ed-du- 
J^hi,  ('ì-ìciqqa  el-ìahni.  Cosi:  ferrovia  sihhe  JuididislradR 
ferro)  ;  la  ferrovia  es-sihke  el-luidìd. 

§  15.  —  Nomi  collettivi  e  nomi  d'unità.  Molli  vo- 
caboli, (lesionanti  sovra  tutto  animali,  piante,  frulli, 
hanno  signilicalo  collettivo,  poiché  designano  il  genere 
intero  e  non  il  singolo  individuo;  per  noi  quindi  sareb- 
bero plurali  piuttosto  che  singolari.  P.  es.  nahl  palme 
da  datteri,  baiali  datteri,  tùi  fichi,  héd  uova,  'adm  ossa, 
haqar  vacche,  naml  formiche,  hamdm  colombi.  Volendo 
designare  un  solo  individuo,  p.  es.  una  palma,  un  dat- 
tero ecc.,  bisogna  formare  il  nome  di  unità,  ossia  aggiun- 
gere al  collettivo  la  desinenza  —a  (—e)  :  nahle,  balalia, 
fina,  hèda,  Uulnie,  haqara,  naiìile,  haiiidme.  Quindi:  es- 
-samak  dd  tayyih  questo  pesce  è  buono,  questa  qualità 
di  pesce  è  buona,  questi  pesci  posti  qui  insieme  sono 
buoni  ;  invece  ca-sainnha  dì  t(t>jyiba  questo  pesce  amico) 
è  buono.  Co<i  and  ahibb  cl-ìiaìah  (e  non  cl-òalaha)  io 
amo  i  datteri  =^  i  datteri  mi  piacciono. 
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Perciò  il  duale  di  cxuesli  vocaboli  si  la  seuipi'e  par- 
tendo dal  nome  d'iinilà:  nahlctéa  (non  nahlcn)  due  pal- 
me da  dalleri,  bédefcji  due  uova,  somaìitrii  due  pesci, 
halaìdéa  due  datteri. 

Aggiungendo  la  sillaba  —ut  al  nome  collettivo  se  ne 
forma  il  vero  plurale  :  nahlat,  halahdt,  tlnid,  héddt, 
-arhndt,  haqardt,  nnmldt,  hamdmdt.  Questo  plurale  però 
si  adopera  solo  coi  numerali  dal  3  al  10  compreso,  i 
quali  reggono  il  plurale  (§  41)  ;  quindi  haqar  kebìr  hità' 
el-falldh  vacche  grandi  del  contadino,  haqara  hehira 
bità't  el-falldh  una  (sola)  vacca  grande  del  conladino, 
'asar  haqardt  hitù''  el-falldh  10  vacche  del  contadino. 
—  Dopo  gli  altri  numerali,  i  quali  reggono  il  singolare 
(§  42),  si  adopera  il  nome  di  unità  :  Dilt  nahlc  100  palme, 
alfe  haqara  kuhdr  1000  vacche  grandi. 

§  16.  —  Nomi  relativi.  Gol  suffisso  —ì,  od  anche  tal- 
volta con  — diU,  -  dtrì([),  —gt,  si  formano  sostantivi  od 
aggettivi  relativi:  raa^r  Egitto,  niasri  Egiziano;  et-turk 
i  Turchi,  turkì  Turco;  el-iiuiUz  gli  Inglesi,  ingllzì  In- 
glese; es-sdiii  Siria,  sdmì  soriano;  Induh  libri,  hutuhi 
0  kuthìWhvAXo;  sd'dt  ovo\og\,  «^V^Y/ orologiaio;  haldtca 
dolciumi,  haldirdnì  mercante  di  dolci;  frausd  Francia, 
fransdici  Francese;  tanta  città  fra  Alessandria  ed  il 
Cairo,  tantdirl;  qahica  caffè,  qahiragi  caffettiere.  Così 
si  fanno  molti  aggettivi:  bunn  caffè  (frutto),  hunni  color 
caffè;  xcard  rosa,  irardi  color  rosa;  Ixilrr  mare,  hahri 


(Ij  La  desinenza  —diri  è  adoperata  quasi  costante- 
mente coi  nomi  di  località  egiziane  terminanti  in  —ù, 
—d,  — a,  —e;  p.  es.  da  el-gtze  gìzdìcì,  da  i'dfù  edfdtai, 
da  faìitd  talildiri.  da  doaqola  d()iiq(>l('n''i.  da  (p'nd  qe- 
ndìi'ì,  da  girgd  girgdìri  ecc. 
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marillimo;   hahui  paese,  halmU  paesano,  indigeno;    h,i 
casa,  héti  casalingo. 

Il  femminile  si  lia  mutando  —i  in  —Itjc;  il  plurale 
per  lo  più  sosti luendo  —iijia  (talora  —*'//<')  ad  —l.  Quando 
però  questi  nomi  relativi  hanno  valore  d'aggettivo  so- 
gliono rimaner  invai-iali  (§  20). 


Aggettivo. 

§  17.  —  Il  lemminile  singolare  si  ottiene  di  regola 
aggiungendo  —a  (—c)  al  rispettivo  mascliile: 

suf/nijiiar  piccolo,  iemm.  .suO/njiidra. 

kcbir  grande,  »  hrl/ini. 

kurraijijis  bello,  »  kinrdijjisn. 

wihis  brutto,  »  wiìiisa. 

tayyih  buono,  »  t/njiiUia. 

hfttfdl  cattivo,  »  Ixtltàk'. 

helic  dolce,  »  hehcn. 

mvrr  amaro,  »  nnirrn. 

Gli  aggettivi  in  —i  mutano  questa  loro  desinenza  in 
—iDc  al  femminile.  Fanno  però  eccezione  gli  aggettivi 
relativi,  che  sogliono  restar  invariati  (§  20);  ed  inoltre 
quelli  di  tipo  fàdi  (che  sono  tutti  participi  attivi  dei 
verbi  indicati  al  §  59),  nonché  i  participi  delle  forme 
derivale  di  (|iiesti  stessi  verbi  del  §  5'.>,  i  quali  mutano 
al  femminile   la   loro  — /  in  —///e  od  anche  soltanto  in 

Gli   aggeilivi   di    tipo    ahmar    rosso,  (l'rarj   storpio, 
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quando  indicano  colori,  qualilà,  dilelli.  lianno  il  l'enimi- 
nile  di  tipo  hamrd,  '■argà.  Quindi 


ahdah  gobbo, 

e. 

Ijiidhd. 

atras  sordo, 

» 

ffir.sd. 

ahras  mulo, 

» 

liar.sd. 

ahclar  verde, 

» 

hddrd. 

azraq  azzurro, 

y 

zarqd. 

asfnr  giallo, 

» 

Hdfi'd. 

Se  in  uno  di  questi  aggelUvi  entra  come  lettera  radicale 
(§  7)  un  v  od  un  ij,  bisogna  ricordare  che  (§  2,  princi- 
pio) av  dà  ò,  (ly  dà  (': 

abyad  bianco,  f.  hvdd. 

a'md  cieco,  »  '(utiyd. 

(lineai  guercio,  »  hòld. 

isicid  nero,  »  itu'tdd. 

a'Kar  che  ha  un  sol  occhio,  »  'i^-d. 

§  18.  —  Gli  aggettivi  non  hanno  il  duale;  in  sua  vece 
si  adopera  il  plurale.  Quest'ultimo  è  comune  al  maschile 
ed  al  femminile:  sugayyarin  piccoli  e  piccole,  hattdUri 
cattivi  e  cattive,  luncayyistn  belli  e  belle.  Moltissimi  ag- 
gettivi fanno  il  plur.  aggiungendo  al  singolare  la  sillaba 
—  ili',  altri  però  (e  fra  essi  quelli  di  lì'^o  ahmai-,  deno- 
tanti colori,  qualità,  difetti)  hanno  forme  speciali  di  plu- 
rale che  bisogna  apprendere  dal  vocabolario. 

§  IJ).  —  Concordanza  dell'aggettivo  col  sostantivo. 
L'aggettivo  si  pone  sempre  dopo  il  sostantivo,  col  quale 
concorda  in  genere  e  numero  (1);  salvo  che  al  duale, 


(1)  Coi  plurali  fratti  (§  10)  di  cose  inanimate  l'aggel- 
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mancante  agli  aggellivi,  si  sostituisce  il  plurale.  P.  es.  oda 
siKJayyara  stanza  piccola,  òdetì'n  sHfjayyarìn  due  stanze 
piccole,  Uìcacl  sugayyarin  piccole  stanze;  rchjil  liebir 
uomo  grande  (1  •,  rdgilèn  Imhàr  due  grandi  uomini,  i-ig- 
gale  kubdr  uomini  grandi.  Se  il  sostantivo  è  determinato, 
bisogna  determinare  anche  l'attributo,  ossia  dargli  l'arti- 
colo: el-òda  cH-sugayynra  la  piccola  stanza  (invece  c/- 
-ùda  mgayyarn  la  stanza  è  piccola),  er-riggdle  el-hu- 
hdr  gli  uomini  grandi  (invece  cr-riggdXelnihdr  gli  uomini 
sono  grandi). 

Un  sostantivo  in  stato  costrutto  (§  12)  si  considera 
come  determinato,  quindi  il  suo  attributo  deve  avere 
l'articolo:  òdet-ah  (§  29)  es-sugayyara  la  tua  piccola 
stanza,  ma  òdi't-al:  mgayyara  la  tua  stanza  è  piccola; 
ódet  el-haicdga  es-sugayyara  la  stanza  piccola  del  si- 
gnore, ma  òdet  el-hairdga  sagayyara  la  stanza  del  si- 
gnore è  piccola.  Quando  i  due  sostantivi  sono  dello  stesso 
genere  può  sorgere  ambiguità:  òdet  essiti  es-sugayyara 
significa:  la  stanza  piccola  della  signora,  e  la  stanza  della 
signora  piccola  ;  inuftdìi  el-hdb  el-kebìr,  la  chiave  grande 
della  porta,  e  la  chiave  della  porta  grande.  Ad  evitar 
equivoci  si  usi  allora  la  costruzione  con  bitd'  (§  12,6): 
el-òda  es-sugayyara  bitd' et  es-sitt  la  piccola  stanza  della 
signora,  el-mvftdh el-liebir  bitd''  el-bdb  la  chiave  grande 
della  porta. 

§  20.  —  Gli  aggettivi  relativi  in  — /,  —dici,  —ani 


livo  si  può  anche  porre  al  femminile  singolare,  come 
ha  luogo  costanlomenle  nell'arabo  scritto. 

(1)  Non  in  senso  materiale;  grande  di  statura  si  tra- 
duce taicil  (lungo). 
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(§  10),  quando  liumo  da  aliribulo  restano  invariali:  hu- 
tub  'arabi  (non  'arabiyiìi)  libri  arabi,  qahiva  yamani 
iHon  yamanìyc)  caffè  del  Yemen,  ginéhdt  inglizt  (non 
iiKjìÀz-iytìi)  sterline  inglesi,  badie  nmliiki,  (non  mulù- 
kiye)  abito  reale. 

In  funzione  di  attributo  possono  pure  rimaner  inva- 
riali gli  aggettivi  ketìr  molto,  qalil  (o  qulayyil)  poco: 
itiayya  kefir  (o  ketire)  molta  acqua,  'asdkir  ketir  (o  ku- 
Ulr)  molti  soldati,  'arabiydt  qalil  (o  quldl)  poclie  carrozze. 

Per  l'attributo  di  nomi  preceduti  da  numerali,  vedasi 
il  §  42. 

§  21.  —  Comparativo  di  superiorità.  Si  l'orma  in 
più  modi  : 

a)  dagli  aggettivi  di  due  sillabe  ovvero  di  tipo 
qusayyar  (radice  ^.^r)  si  prendano  le  tre  consonanti  della 
radice  e  se  ne  faccia  un  aggettivo  di  tipo  aqsar',  p.  es. 

da  sugayyar  piccolo   (radice  sgr)  asgar 

»   keMr  grande  akbar 

»   taioil  lungo  atwal 

»   kuicayyis  bello  akwas, 

»  gani  (radice  gny)  ricco  agnd 

»   gdli  caro  di  prezzo  agld 

»   rahis  a  buon  mercato  arhas  (1), 

Se  le  due  ultime  lettere  radicali  sono  eguali  si  ha  una  leg- 
gera modificazione  in  questo  tipo  aq.wì-;  cioè  da  qulayyil 
o  qalil  (radice  qll)  poco  aqall,  da  'a zi:  caro  a'azz,  da 


(1)  Di  tayyib  buono,  invece  del  comparativo  rego- 
lare atyab,  si  adopera  aljsan. 
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iHuInium  (radice  Imun)  iinportanle  ahayaiti.  —  Questo 
comparativo  rimane  invarialo  per  tutti  i  generi  e  tutti  i 
numeri;  gli  segue  sempre  la  preposizione  niin:  cn-nihlt 
(ujlà  inin  el-'ès  il  vino  è  più  caro  (di  prezzo)  del  pane; 
l'I-hitmdr  asgar  min  el-humn  l'asino  é  minore  del  ca- 
vallo; el-hiiìiiì'  asfjnr  min  el-ahsina  gli  asini  sono  più 
piccoli  dei  cavalli;  maryam  ahtcas  min  zènah  Maria  è 
più  bella  di  Zénab,  ìxind  sarfii/e  ahsan  min  snìxiit  ofan- 
rU-nà  costruì  un  palazzo  più  bello  di  quello  (lett.  :  del  pa- 
lazzo) del  khedive.  Si  vede  da  questo  esempio  che  in  luogo 
del  pronome  quello,  quella  ecc.  dopo  un  compara- 
tivo bisogna  ripetere  in  arabo  il  sostantivo. 

b)  ponendo  la  preposizione  Uva  dopo  l'aggettivo 
semplice,  concordato  col  sostantivo  in  genere  e  numero; 
p.  es.  cl-i^h  rahìH  'an  (.•l-Uiluii  il  pane  è  più  a  buon 
mercato  della  carne,  ImH  cl-hàsd  kebìr  'an  'isset  el-falldh 
la  casa  (in  arabo  maschile)  del  pascià  è  più  grande  della 
capanna  del  contadino,  el-hiijùf  hvhdr  'an  el-isaè  le 
case  sono  maggiori  delle  capanne,  cl-medine  kehirc  'an 
cl-liafr  la  città  è  maggiore  del  villaggio. 

e)  ponendo  zi)/ddc  'an  (di  rado  aJitaì-  min)  dopo 
l'aggettivo  semplice,  concordato  col  sostantivo  in  genere 
e  numero.  P.  es.  limca  hihil  z.iydde  'an  butros  egli  è 
più  avaro  di  Pietro,  liuin  Imhald  ziydde  'an  hasan  essi 
sono  più  avari  di  Hasan. 

Le  forme  h  e  e  di  comparativo  sono  indispensabili 
per  gli  aggettivi  da  cui  non  si  usa  traiTe  un  tipo  aqsar; 
p.  es.  con /naòsi'J  conlen[o,  mintiùih  attento,  mugtahid 
diligente,  htìsldn  poltrone;  e  con  gli  aggettivi  che  sono 
già  di  tipo  aq.wr,  come  quelli  indicanti  colori,  qualità, 
difetti,  menzionali  al  >?  17. 


Il  coniplemenlo  di  (iiianlità  o  di  misura  è  sempre 
preceduto  dalla  proposizione  ìii:  ìhH-ì  (i tirai  uiiii  hèt-ak 
hi-dirii'cn  la  mia  casa  [è]  più  lunga  della  tua  casa  di 
due  braccia,  masr  alibar  min  asicdn  bi-ketir  il  Cairo 
[è]  di  molto  più  grande  che  Assuan,  dà  ai^has  min  di- 
khd  hi-qalil  questo  è  poco  più  a  buon  prezzo  di  quello. 

§  22.  —  Comparativo  d'eguaglianza.  Si  esprime 
colla  particella  zayy  come:  Jiiura  tayyib  zayy  uì^t-o 
egli  [è]  buono  come  sua  sorella,  cl-icard  huwayyis 
zayy  el-yàsmìn  la  rosa  è  bella  come  il  gelsomino,  el- 
-òda  minaimcara  zayy  en-nahar  la  camera  [è]  illumi- 
nata come  [se  fosse  di]  giorno.  Nelle  campagne,  in  luogo 
di  zayy  si  adopera  miti. 

Quando  si  tratta  di  dimensioni  si  preferisce  qadd: 
/n'ara  taìcìl  qadd  el-hairdga  egli  [è]  alto  (letter.  :  lungo) 
come  il  signore  europeo. 

§  23.  —  Comparativo  d'inferiorità.  Si  forma 

a)  coU'espressione  aqall  min  meno  di:  hàwa  zaki 
aqall  min  hasan  egli  [è]  meno  intelligente  di  Hasan, 
lìiya  zaklyc  aqall  min  ahù-hà  essa  [è]  meno  intelli- 
gente di  suo  fratello; 

b)  ma  assai  più  spesso  si  muta  la  proposizione  in 
una  forma  negativa  d'uguaglianza:  Jiinca  mus  zaki  zayy 
hasan  egli  non  è  intelligente  come  Hasan,  hìya  mus  za- 
kiye  zayy  ahii-hd  essa  non  è  intelligente  quanto  suo 
fratello. 

§  24.  —  Superlativo  assoluto.  Si  forma  posponendo 
all'aggettivo  semplice  l'avverbio  kefir  molto,  oppure 
qawi  fortemente:  hùica  yani  kefir  egW  [è]  ricchissimo, 
hiya  kuivayyisa  qav'i  essa  [è]  bellissima,  hu)n  viugfa- 
hidin  qau'i  essi  sono  diligenlissimi.  Si  può  anche  usare 
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hdlis'.  huxoayxjis  hàlis  veramente  bello,  bellissimo,  frt?/- 
yihin  hàlis  ottimi.  Cosi  :  lìetlr  qmcì,  oppure  ketlì'  hdlis 
moltissimo. 

§  25.  —  Superlativo  relativo.  Si  ha  premettendo 
l'articolo  al  comparativo  di  forma  «g.yrtr  (§  21,a):  hiiica 
'l-akhar  egli  [è]  il  maggiore,  enta  'l-alucas  tu  [sei]  il 
più  bello.  Se  c'è  un  complemento,  questo  si  pospone  al 
comparativo  (allora  privo  di  articolo,  perchè  in  stato 
costrutto)  :  hmca  ahsan  en-nds  egli  è  il  migliore  degli 
uomini,  hum  ahsan  en-nds  essi  sono  i  migliori  degli 
uomini,  asfai  el-hét  la  [parte]  più  bassa  della  casa,  a'id 
'l-(jabal  la  [parte]  più  alta  del  monie,  luaryam  akicns 
en-nisìcdn  Maria  è  la  più  bella  delle  donne;  akhar  bèt 
kdn  fi  'l-medine  la  casa  più  grande  [che]  era  nella  città, 
alitar  rad  lidn  'andi  il  più  che  avevo  con  me  (Ietterai.: 
il  più  di  ciò  che  era  presso  di  me),  a'azzè  rad  'and-ak 
il  più  prezioso  che  tu  abbia  i  leti.  :  il  più  prezioso  di  ciò 
che  è  presso  di  te). 

Pronome. 

§  2().  —  Pronomi  personali.  Sono  : 

Singolare  Plurale 

1^  p.  and  io  ihnd  noi, 

2*  p.  m.  enta,  iute  tu     ) 

2^  p.  r.  enti,  inti  tu      \ 

3*  p.  m.  hmca  egli         ) 

3"''  p.  f.  hiya,hiye  ella  ] 


entii,  enticm  voi. 
hinn,  humind  essi,  esse. 


Come  appare  da  questa  tabella,  nel  iilurale  non  si  fa 
alcuna  distinzione  tra  il  maschile  e  il  ienmiinile. 
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§  27.  —  Queste  forme  servono  solo  per  il  nomina- 
tivo ed  il  vocativo:  hùioa  sugayyar  egli  [è]  piccolo, 
and  ffi'dn  io  [sono]  alTamato,  hum  hasldnin  essi  (od 
esse)  [sono]  pigri  ;  enla  yd  wnlad  tu  o  ragazzo  !  enti  yd 
ìnnt  tu  0  ragazza!  —  11  genitivo  (di  me,  di  te  ecc.) 
si  esprime  mediante  i  suffissi  pronominali  possessivi,  di 
cui  al  §  28  e  segg. ;  il  dativo  (a  me,  a  te)  e  le  varie 
forme  d'ablativo  (da,  per,  con,  su  ecc.)  mediante  gli 
stessi  suffissi  pronominali  uniti  alle  preposizioni  a,  da, 
per,  con,  ecc.,  su  cui  si  veda  il  §  90.  —  L'accusativo, 
ossia  l'oggetto  dei  verbi  transitivi  (p. es,  egli  mi  batté, 
io  ti  vidi),  si  esprime  mediante  suflìssi,  di  cui  si  pallerà 
al  §  64. 

§  28.  —  Pronomi  possessivi.  Si  esprimono  comune- 
mente mediante  i  seguenti  suffissi: 

Singolare  Plurale 

1*  p.  *  {yoC)  mio  nd  nostro. 

2*  p.  m.  ah  [li]  tuo  (di  uomo) 

2^  p.  f.  ili,  (ìli)  tuo  (di  donna) 

S''  p.  m.  u,  0,  oh  (Ji)  suo   (di  uomo) 

3*  p.  f.  hd  suo  (di  donna) 


hum  vostro. 
himi  loro. 


Le  forme  tra  parentesi  si  usano  dopo  i  nomi  terminanti 
in  —d,  -  i,  —ù.  —  Davanti  al  suffisso  negativo  —s  (§78 
e  79),  il  suffisso  di  3^  masch.  sing.  u  (o,  oh)  si  mula  in 
ù,  ed  il  suffisso  ya  della  1^  sing.  in  yd. 

In  italiano  i  pronomi  possessivi  concordano  in  genere 
e  numero  colla  cosa  posseduta:  mio  libro,  miei  libri, 
mia  casa,  mie  case.  In  arabo  al  contrario  il  suffisso  pro- 
nominale possessivo  si  accorda  colla  persona  che  possiede 
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l'oggello;  quindi  mio,  mia,  miei,  mie  si  rende  sempre  con 
—i.  Cosi  il  suffisso  — ah  signitìca  tuo,  tua,  tuoi,  lue  (par- 
lando ad  un  uomo);  —ih  tuo,  tua,  tuoi,  tue  (parlando 
ad  una  donnaj. 

kiUih-i     il  libro  di  me  kitdb-nd  il  libro  di  noi. 

Mtdb-ah  il  libro  di  le  (uomo)  )  ,  .^ .,   ,        .,  ...       ,. 

'  kitao-kum  il  libro  di  voi. 
kitdh-ik    il  libro  di  te  (donna)  \ 

kitdb-u     il  libro  di  lui  ) 

kitdb-hd  il  libro  di  lei  \ 


kitdb-lmm  il  libro  di  loro. 


Cosi  da  kutiib  libri,  si  la:  kùtub-i,  kùtub-ak,  katub-ik, 
kùtub-o,  kutkb-hd,  kutàb-nd,  kutùb-kum,  kutàh-huia. 

Esempi  da  nomi  in  —d,  —  i:  daicd-ya  la  mia  medi- 
cina, drncd-k,  daird-ki,  dmcd-h,  dawd'hd,  daicd-nd, 
daicd-kum,  daicd-hum;  —  kursi-ya  la  mia  sedia, 
kursi-k,  Jiursì-ki,  kiirsi-h,  kvrsì-hd,  kursi-nd,  kio'- 
si-kiirn,  kiirsi-hum  (1). 

I  nomi  uscenti  in  —ù,  mutano  questa  loro  finale  nella 
sillaba  —ùi':  la  quale,  essendo  una  contrazione  di  umr  (2), 
esige  l'inserzione  della  vocale  eufonica  (§  3i)  dinanzi  ai 
suffissi  cominciami  per  consonante:  'adii  nemico,  "adiiKÌ 
il  mio  nemico,  'adihcak,  'adùicik,  'admco,  'adincdhd, 
'admoind,  'adùwukum,  'adùicuhum. 


(1)  L'unica  eccezione,  per  quanto  io  sappia,  è  il  vo- 
cabolo sabì  giovanetto,  garzone  di  bottega,  die  là:  s(dji.- 
-ya,  sabìy-ak,  mbiy-ik,  sabiy-o,  sidny-d-hd  ;  sabiy-i- 
-nd,  sabìy-u-kum,  sniny-u-hum.  Siccome  questo  — iy 
sta  per  —iyy,  le  vocali  eufoniche  al  Cairo,  e  dintorni 
prendono  l'accento  per  la  regola  speciale  del  §  4  ipag.  7). 

(2;  Per  questo  motivo  al  Cairo  e  dintorni  si  accentua 
'adùic-d-ìid,  'adinc-i-nd,  'adùtc-u-kidìi,  'admc-u-hidii. 
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t5  -1\).  —  I  nomi  icrininanli  in  -a,  ~  e,  seguano  le 
i-egole  dello  sialo  costruUo  (j?  13).  Quindi  da  .sà'n  oro- 
iogio:  sd\'t-i  il  mio  orologio,  sitetak,  sd'etik,  sd'etu, 
■s('r villa,  sd'cfìid,  sd'étìnim,  .sd't't/mm.  —  Da  sdgara  al- 
bero: sfif/dr/ì,  sof/di-fa/;,  .sfu/dì-tik,  sn<idi-lo\  ma,  davanti 
ai  suffissi  che  cominciano  per  consonante,  la  e  rimane: 
.sdfjnìrtlul,  sagan'f/ìd,  .snf/frrcfkion  ecc.  Cosi  da  léla  notte  : 
/('///,  léltak,  lèltik ,  Irltoìi  ;  ma  lèléthd,  lèlétnd,  lèlétkuyn, 
ìi'lcUium;  da  hdìd  zia  per  parte  di  madre,  hdlti,  hdl- 
lak  ecc.  Naturalmente  le  forme  piene  sagaretl,  léleti, 
hdlcti  sono  pure  ammesse.  Da  kubbdye  bicchiere:  kuhbd- 
!ieti  o  kuhhditi,  kidjhdyetak  o  kubbditak,  kubbdyctik  o 
kiihbditik  ecc. 

I  nomi  bisillabi  in  —ft,  od  —e,  la  cui  prima  sillaba 
sia  chiusa  (§  4),  p.  es.  luqnic  boccone,  kilme  parola,  pos- 
sono fare  - //  in  luogo  di  —e/;  p.  es.  da /mrme  donna, 
moglie,  huì'initì,  hurtnitak,  hùrmitu  (1),  hurmitnd  ecc. 

§30.-1  nomi  di  tipo  rdgil  possono  perdere  la  loro 
/,  quando  il  suffisso  comincia  per  vocale;  p.  es.  da  sdhib 
amico,  sdliìii,,  sdhijnk  ecc.  Ma  se  il  suffisso  comincia  per 
consonante,  la  i  rimane:  mhihlid,  mhibnd  ecc.  Cosi  da 
kdtib  scrivano,  kdfbi,  kdtbak;  ma  kdtihnd,  kdtihkuni. 

I  duali  in  —ài  ed  i  plurali  in  — iti  rimangono  inva- 
riati: qairicdsniì  i  miei  due  cavassi  (servi  indigeni  dei 
consóli  eui'opei),  qaìcicdsìni  i  miei  cavassi.  Soltanto  i 
duali  di  parli  doppie  del  corpo,  e  la  preposizione  ^//?m- 
lén  iniorno,  perdono  la  n:  quindi   rigléyn   o   riglayya 


(1)  Al  Cairo  e  nei  suoi  immediati  dintorni  l'accento 
cade  sulla  i  (hurmiti,  hurmitoh  ecc.),  per  la  regola 
speciale  del  §  4. 
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(non  riglént\  i  miei  duo  piedi,  tcichtéh  le  sue  due  orec- 
chie, ^'cZe/l«  le  due  mani  di  lei,  Miott^e/iifw  intorno  a  loro. 

§  31.  —  I  vocaboli  terminanti  con  due  consonanti, 
davanti  ai  suffissi  che  cominciano  per  consonante  devono 
prendere  una  vocale  eufonica  (§  3),  ossia  a  od  ^  innanzi 
a  ha,  ì  innanzi  a  nei,  ìc  innanzi  a  Juctu,  hum.  Da  biat 
flglia:  binl-a-hd  la  figlia  di  lei,  bint-t-nd  nostra  figlia, 
bint-Ìi-7iHiii  la  figlia  voslva,  bi/it-u-Jiu, a  la  figlia  loro. 
Al  Cairo  e  nelle  sue  vicinanze  si  accentua  (§  4)  bintdhd, 
bintiaa,  bintàkum,  hiiitulnini. 

§  32.  —  Come  si  vide  alla  fine  del  §  13,  ab  padre, 
ah  fratello  diventano  rispettivamente  abù,  ahà;  quindi 
abùya,  abùk,  ahàki,  abùìi,  abùhd,  abiind,  abiikum,  abù- 
hum;  ahàya,  ah,ùk,  aì^ùhi  ecc.  Al  vocativo  (§  11)  si 
dice  yd  ahùya,  yd-hùya,  yd-hayy  o  fratello  mio!  o 
amico  mio!,  per  chiamare  od  in  senso  vezzeggiativo; 
yd  ahi  in  senso  per  Io  più  ironico,  come  dire:  Ma  come! 
belle  cose  tu  dici! 

Per  alldh  Dio,  si  veda  la  nota  al  §  12,a. 

§  33.  —  Un  nome  al  quale  sia  unito  un  sulTisso  pro- 
nominale, è  in  stato  costrutto  (§  12);  quindi  non  può  mai 
avere  l'articolo.  Kitdbì  significa  il  mio  libro,  e  non:  un 
mio  libro;  kutuhi  i  miei  libri,  e  non:  alcuni  libri  miei. 
«  Un  mio  libro  »  si  traduce  liitdb  min  hutubi  [un]  libro 
tra  i  miei  libri,  oppure  wdhid  (al  femm.  lodhde)  min 
kutubl  uno  tra  i  miei  libri.  Spesso  si  ricorre  alle  parti- 
celle bitd',  bitd't,  bità',  di  cui  al  §  12,/>:  cl-kitdb  bitd'i 
il  libro  mio,  kitdb  bitd'i  un  libro  mio;  el-kutub  bitù'i 
i  libri  miei,  dal  kutuì)  bità'l  questi  [sono]  libri  jìiiei. 

A  queste  particelle  si  ricorre  pure  per  tradurre  i  pro- 
nomi possessivi  m  io,  tuo  ecc.  isolati  :  cl-kitdb  dd  bitd' 
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min?  questo  libro  di  chi  [è]?  hùicn  hikV-ak  esso  è  tuo 
(oppure  liiiira  hitàlt  min  Imtvh-ah  esso  [è  un]  libro 
tra  i  tuoi  lil)ri),  el-loiluh  clòl  hUà'-knm  questi  libri 
[sono]  vostri. 

%5  ;>4.  —  Pronomi  dimostrativi.  Sono: 

da  (opp.  (ìé)        questo 
di  ques'a 

dal  (opp.  dola)  questi,  queste. 

dllilià  (o  dulihà,  duklimcìrn)  quello 
d.ihhà  (o  duJihd,  dukhayya)  quella 
dukhammà  (o  dukham)  quelli,  quelle. 

Ad  Alessandria  invece  di  dukhammà  si  usa  dukliommi. 
—  Tutti  questi  pronomi  dimostrativi  si  pongono  dopo 
il  sostantivo,  il  quale  allora  ha  sempre  l'articolo  :  er-rà- 
gil  dà  questo  uomo,  el-harhn  di  questa  donna,  el-hanàt 
dukhammà  quelle  donne  (1).  Ma  se  il  sostantivo  ha 
unito  un  suffisso  pronominale,  l'articolo  si  omette  (§  33): 
kitàh-ak  dikhà  quel  tuo  libro,  hiyùt-nà  dukhammà 
quelle  nostre  case.  Infine  frasi  come:  «  questa  porta  della 
città  »,  «  questo  cavallo  del  Bey  »,  ove  il  nome  a  cui  il 
pronome  dimostrativo  si  riferisce  è  seguito  da  un  geni- 
tivo, si  traducono:  d-hàb  dà  elU  hità'  el-medine  que- 
sta porta  la  quale  [è]  della  città,  ci  husàn  dà  elli  li  'l-bé 


(1)  Nelle  campagne  dà,  di,  dikhà,  dukhà,  vengono 
spesso  anteposti  al  nome.  Ciò  si  fa  sempre,  anche  nel 
Cairo  ed  Alessandria,  nell'avverbio  dì  'l-waqt  questo 
istante  ^  adesso,  ora,  attualmente. 
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questo  cavallo  il  quale  |è]  al  Bey,  cl-hu-sdii  dà  ellì  bitd' 
el-hè  questo  cavallo  il  quale  [è]  del  Bey. 

In  frasi  come:  il  cavallo  mio  e  quello  di  mio  fratello, 
il  cavallo  del  signore  (europeo)  e  quello  della  signora, 
il  pronome  quello  non  si  può  tradurre  con  dihìtd  ecc. 
ma  si  esprime  ripetendo  il  sostantivo:  husdn-i  tee  hv- 
sdn  ahù-ya,  husdn  el-hmcdgn  ire  husdn  cs-sitt. 

L'attributo  può  esser  collocato  sia  fra  il  sostantivo 
ed  il  pronome,  sia  dopo  il  pronome:  el-icildd  es-sugay- 
yartn  dal,  el-icildd  dui  es-mgayydriii  questi  piccoli 
ragazzi. 

§  35.  —  Dà  e  di  spesso  si  fanno  enclitici,  ossia  si 
pronunciano  strettamente  uniti  col  sostantivo,  il  quale 
prende  allora  l'accento  suU'uliima  sillaba:  en-nahdr-dd 
questo  giorno  (cioè  oggi),  es-sand-dì  [in]  quest'anno, 
ed-d/iìcdyd-dì  questo  calamaio  (i),  es-sahm-dd  (accen- 
tuato es'sahni-dd)  questo  piatto. 

Si  noli  il  modo  di  dire  de  eh  de  (deJi-dd,  de/t-dù 
cos'è  questo?,  usato  anche  come  semplice  esclamazione. 

—  d/ió  (femm.  c/Ac',  -pìuv.  d/ióim  questo  è,  è  questo,  ec- 
colo: el-hablè  bitd'-ah  dìiò  la  tua  eorda  (htdd  maschile) 
eccola;  et-telàta  qurùk  dlujm  le  tre  piastre  son  queste; 
tarhùs-ì  fèn?  hend  dlió  il  mio  fez  dove  [è]?  qui,  eccolo. 

—  adi  questo,  questa,  non  unito  mai  a  sostantivi,  dà  con 
più  forza  l'idea  di  contrapposizione  ad  altre  cose  simili  : 
adi  kuvayyis  questo  (e  non  altro)  è  bello!  adi  's-serdyr 
questo  è  il  (vero)  palazzo!    Ijod,  ddi  'd-daicd  luta' -alt 


(1)  In  tal  caso  la  desinenza  —a  (od  —e)  dei  sostan- 
tivi si  pronunzia  sempre  come  un  —a  ben  chiaro,  non 
mai  come  — e. 
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prendi,  (jiiesla  è  la  Ina  medicina,  hidd-l  tistifi  ìnimtdt 
'araJ)ì ;  adi  busàklt  /adrai/i/isi/i  hdiìs  le]  mio  desiderio 
comprare  tappeti  arabi;  ecco  qui  (([uesli  sono)  tappeti 
bellissimi. 

«^  3().  —  Pronome  relativo.  K  unico  per  tutti  i  jj^eneri 
e  numeri:  elU  il  quale,  la  quale,  i  quali,  le  quali:  sufi 
cl-iralad  elU  kàn  fi  'l-hét  vidi  il  ragazzo  che  era  nella 
casa,  and  sufi  el-ivildd  elU  hdnà  fi  'l-òda  io  vidi  i 
ragfazzi  che  erano  nella  stanza,  entà  elli  katabtuiìi  (>l-(in- 
ìcdb  da  voi  [siete]  coloro  che  scrissero  (Ietterai,  scri- 
veste) questa  lettera.  Ma  se  il  sostantivo  è  indeterminato, 
il  pronome  elli  a  lui  riferito  si  sopprime:  suft'i  icalad 
kdìi  fi  'l-bét,  and  suftì  icildd  hdnù  fi  'l-òda;  dire  ?/•«- 
lad  elli  è  un  eri'ore. 

Nel  significato  di  «  il  quale  »,  elli  non  può  essere  che 
soggetto.  La  casa  di  cui  ho  veduto  le  stanze,  si  traduce 
quindi  el-bét  elli  sufi  uioad-u  la  casa  la  quale  ho  veduto 
le  stanze  sue  i—u  percliè  bèi  è  maschile);  le  sedie  di  cui 
io  pagai  il  prezzo,  si  rende  con  el-kardsi  elli  and  dafaHi 
taman-hum  le  sedie  le  quali  io  pagai  il  prezzo  loro.  Se 
il  pronome  relativo  è  oggetto  d'un  verbo,  si  porrà  elli 
dopo  il  sostantivo  determinato,  ma  al  verbo  si  unirà  un 
suffisso  pronominale  concordante  col  sostantivo  :  le  stanze 
che  io  vidi  el-incad  elli  and  suft-ìi-hum,  la  casa  che 
io  vidi  el-bét  elli  siift-o.  Similmente:  el-bèt  elli  and 
kunti  fi-h  la  casa  la  quale  io  fui  in  essa;  el-ioildd  elli 
enta  iddèt  lu-huni  el-'és  i  ragazzi  i  quali  tu  desti  loro  il 
pane.  —  Se  il  sostantivo  è  indeterminato  si  sopprime  an- 
che qui  elli:  bét  and  kunttfi-h  una  casa  io  fui  in  essa  = 
nella  quale  io  fui,  toildd  enta  iddèt  lu-hum  el-'és  [al- 
cuni] ragazzi  tu  desti  loro  il  pane  =  ai  quali  desti   il 
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pane,  tcdhid  kuft-u  emhdrih  uno  vidi  lui  ieri  =  uno 
che  vidi  ieri. 

§  37.  —  EI.U  significa  pure  colui  il  quale,  colei 
la  quale,  ciò  che  ecc.:  elU  fi  td-ali  aqrab  min  elli 
fi  géb-ah  ciò  che  è  nella  tua  mano  è  più  vicino  di  quel 
clie  è  nella  tua  tasca  (proverbio);  elli  md  yisattar-si 
'ala  'l-humdr  yisattar  'ala  'l-harda'a  chi  non  [può] 
ingannare  l'asino  inganna  la  sella  {^vQ^%v\)\o),elliyisraq 
el-Mda  yisraq  el-farha  chi  rul^a  l'uovo  ruba  [all'occor- 
renza anche]  la  gallina  (prov.).  Si  notino  le  costruzioni 
analoghe  a  quelle  del  §  precedente:  elli  and  suft-u  ciò 
clie  io  ho  veduto  esso;  trarr i-ni  elli  hattèt-u  fi  geb-ak 
mostrami  ciò  clie  hai  posto  esso  nella  tua  tasca;  elli  Id-u 
fi  'n-ndr  niu's  zayy  elli  id-u  fi  'l-niayye  colui  la  cui 
mano  [è]  nel  fuoco  non  è  come  colui  la  cui  mano  è  nel- 
l'acqua (prov.). 

Assai  più  raramente  che  elli,  e  quasi  solo  in  proverbi, 
si  adopera  inia  nel  senso  di  colui  che,  colei  che, 
md  nel  senso  di  ciò  che,  quello  che:  min  hallif 
md  mdt-s  chi  lascia  [tìgli]  non  muore.  Imi  md  tistihi 
nafs-ak  lo-ilbis  md  yi'gib  en-nds  mangia  quel  che 
vuoi  lu  stesso  (§  40,/.)  e  vesti  ciò  che  piace  agli  uomini. 

§  38.  —  In  cui,  nel  quale,  dopo  sostantivi  desi- 
gnanti luogo  o  tempo,  si  rende  spesso  con  ma  in  luogo  di 
elli  fi  (seguito  dal  suffisso  pronominale);  allora  il  sostan- 
tivo si  considera  in  stato  costrutto  (§  13)  e  perciò  non  può 
avere  l'articolo:  yòm  md  suft-ak  il  (nel)  giorno  in  cui 
ti  vidi  (=  el-yòm  elli  suft-ak  fi-h),  min  yòm  md 
hakét-lak  dal  giorno  in  cui  ti  ho  parlato,  icaddi  'l~ka- 
rdst  ìuatrah  md  'Itaqét-hio/i  riporta  le  sedie  [al]  luogo 
in  cui  le  hai  trovate,  rùh  matrah  md  tirù.h  va  [al]  luogo 
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in  cui  vai  (=  va  dove  vuoi,  va  al  diavolo I),  muddi't  rad 
Jainli  fi  bal(i(l-ì  [nel|  tempo  in  cui  ero  nel  mio  paese. 
§  39.  —  Pronomi  interrogativi.  Sono: 

a)  min  chi?  spesso  collocato  in  tìne  della  frase: 
ruhtè  'andi  min?  da  chi  sei  andato?  darabtè  mini  chi 
liai  battuto?  dà  mini  chi  è  costui  ?  chi  è  là?  el-homdr 
dà  hità'  mini  di  chi  è  quest'asino?  maKunt-ti  mini  chi 
lo  ha  ucciso?  minyigib  el-'és?  chi  [ci]  porterà  il  pane? 
inin  elli  bi-yihhat  'ala  'l-bdbì  chi  [è]  che  batte  alla  porla? 
min  elli  yi'raf  es-sikkd-dii  che  [è]  che  conosce  questa 
strada?  enta  mini  chi  sei  tu?  inti  bintè  mini  tu  di  clii 
sei  figlia?  hàica  mini  chi  è  egli?  min  qdl-laki  c\\\  te 
[lo]  ha  detto?  min  fi-Tium  yigib-U  balahi  clii  di  voi 
mi  porta  datteri  ?  min  fi-nd  i  chi  di  noi  ? 

b)  è,  èli  che  cosa?  per  lo  più  alla  fine  della  frase: 
gara  é?  che  cosa  è  accaduto?  habar  èi  che  c'è?  che 
accade?  ahsar  è  che  ne  so  io?  'duz  eh  yd  sid-ii  cosa 
vuoi  0  signor  mio?  'diczin  min-nd  ehi  che  volete  da 
noi?  ti'mil  é  fi  manrì  cosa  farai  al  Cairo?  nisàf  yigrd 
é  vedremo  che  cosa  accadrà,  ism-ik  è  yd  binti  cosa 
(=  quale)  è  il  tuo  nome  o  ragazza?  .mn'i-t-ak  ehi  cosa 
è  la  tua  professione?  tiftikir  fi  e?  a  che  pensi?  el-ka- 
Idm  'ala  éi  intorno  a  che  [è]  il  discorso  ?  di  che  si  parla  ? 
ez-zahmd-di  éi  cos'[è]  questa  folla?  and  'duz  niinnah 
hdga,  hdget  éi  io  voglio  da  le  una  cosa.  Che  cosa? 
(letter.:  la  cosa  di  che?j,  'and  'drlf  hikdya,  hikdyet 
éi  io  so  una  [certa]  storiai  Che  storia?  (letter.:  la  sto- 
ria di  che?)  nimret  éi  che  numero?. 

Nelle  campagne  sempre,  al  Cairo  di  rado  (I;,  invece 


(1)  Sempre  però  quando  precede  un  verbo  transitivo 
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che  é,  eh  si  usa  éè,  posto  sempre  al  principio  della  frase: 
és  'agahì  per  che  motivo?  és-ma'nd!  (opp.  is-mi'nd) 
che  signilìca  ciò!  come  mai!  cos'  è  questo!  (esclamazione, 
opp.  interrogazione  con  segno  di  lieve  disgusto),  és  ti'mil 
el-mdsta  fi  'r-ràs  el-qar'd  ?  che  cosa  [può]  far  la  pet- 
tinatrice su  una  testa  calva  ?  (proverbio;  ras  femm.  §  8,6-; 
per  qarUl  §  17). 

Si  noti  la  frase  dd  èli  dà,  opp.  deh-dd,  deh-di  cos'  è 
questo?  (anche  come  semplice  esclamazione). 

e)  ani  quale?  clie?  ani  husdn  hiisdn-ak  quale  è  il 
tuo  cavallo  ?  ani  Mt  'dicz  tistiri-h  quale  casa  vuoi  com- 
perare ?  (col  suffisso  -  h,  §  36). 

d)  cnhù,  enhó  (femm.  cnhi,  pi.  enhùm)  quale?  Ac- 
compagnati da  sostantivi,  trasportano  l'accento  sulla 
prima  sillaba:  min  mhi  halad  (femm.  §  8,c)  enta  di  che 
paese  [sei]  tu  ?  enhùm,  icildd-ak  quali  sono  i  tuoi  figli  ? 
gét  ìnin  rn/ii  r/ilta  da  che  parte  sei  venuto.?  rikibte 
énhu  husdn  [su]  che  cavallo  sei  montato  ?  qarètfi  énhu 
Jiitdh  in  che  libro  hai  letto?  el-hariqa  fi  énhi  ndhiya 
l'incendio  da  che  parte  [è]  ?  —  Più  raro  è  l'uso  di  ayy 
in  questo  senso:  ayyì bét  bèt-ak  che  casa  è  la  tua?  enta 
min  ayyi  balad  tu  di  che  paese  sei  ? 

e)  kdm  quanto,  quanti?  Il  sostantivo  che  lo  se- 
gue, deve  esser  sempre  al  singolare  e  senza  articolo: 
dd  bi-kdm  questo  a  quanto?  tibV-o  bi-hdm  a  quanto 
lo  vendi?  es-sd'a  luhn  l'ora  quanto  è  (che  ora  è)?  qa- 
'adndfi  Iskanderiye  hdm  yomì  quanti  giorni  restammo 


di  cui  è  il  soggetto:  eh  'arraf-ah  es-sikka?  cosa  ti  h.a 
fatto  conoscere  la  strada:'  t'.v  gdb-ak  hcndì  cosati  ha 
portalo  <|ul  ? 
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ad  Alessandria  ?  alinUP  Jiàm  marra  cn-ìialuir-cld  ? 
quante  volle  hai  mangialo  quest'oggi  ?  enta  hatnhtè  hàm 
(laicdbì  quante  lettere  hai  scritto?  Uiiiz  tiktlrilidm  hit- 
san?  quanti  cavalli  vuoi  comprare?  kdm  qirsì  quante 
piastre  ?  —  Questo  JidDi  si  adopera  anche  come  escla- 
mazione: kdm  marra  and  qultì-lak  tiknis  el-óda 
quante  volle  ti  ho  detto  [che]  scopassi  la  camera! 

Per  le  particelle  interrogative  vedi  §  80. 

§  40.  —  Pronomi  indefiniti  : 
ti)  alcuno,  qualcuno,  al  singolare  e  non  unito 
a  sostantivi,  si  traduce  con  icdhid  (femm.  iOflMe)  nelle 
proposizioni  affermative,  con  hadd  (senza  femm.)  nelle 
proposizioni  negative  ed  interrogative:  fl-h  lodhid  he- 
ndk  là  e'  è  qualcuno,  lodhid  min-hum  (opp.  fù-kuni) 
qualcuno  di  voi;  mdfì-s  hadd  non  c'è  alcuno,  and  md 
suft-t-s  hadd  io  non  vidi  alcuno,  and  md  a'raf'-si  haddi 
head  io  qui  non  conosco  alcuno,  md  gd~s  hadd  non  è 
venuto  alcimo,  hdn  hadrU  hemiì  e*  era  qui  qualcuno? 
haddXgdy  lissdì  viene  ancora  qualcuno  ?  enta  saftè  hadd 
Idia  ashdb-i?  hai  veduto  qualcuno  dei  miei  amici  ?  — Al- 
cuno, unito  a  sostantivo,  non  si  traduce;  «  non  vidi  al- 
cun amico  »  si  traduca  «  non  vidi  amici  »,  oppure  si  renda 
con  il  «  nessuno  »  indicato  alla  line  del  nr.  e. 

h)  alcuni,  alcune,  quando  sono  sostantivati, 
si  traducono  con  qualche  perifrasi,  p.  es.  fì-li  nds  by- 
qùlù  =  ci  sono  nomini  [i  quali]  dicono  =  alcuni  di- 
cono. —  Uniti  a  sostantivi,  si  rendono  con  altre  peri- 
frasi basate  sulla  preposizione  parlitiva  min  (di,  fra),  o 
non  si  traducono  affatto:  niswdn  alcune  donne,  tcildd 
alcuni  ragazzi,  ìjad  min  el-balah  prese  [alcuni]  datteri, 
istard  min  asndf  cs-samah  comperò  [alcune]  specie  di 

* 
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pesci.  —  Più  raro  è  l'uso  di  ìxi'cl,  che  ricorre  quasi  solo 
nella  lingua  scrina:  ha'cl  en-nds  alcuni  uomini.  —  Al- 
cuni, quando  si  vuol  far  meglio  risaltare  l'idea  di  pochi, 
si  traduce  anclie  con  lidm  seguito  dal  sostantivo  al  sin- 
golare e  senza  articolo:  and  istarét-u  bi-kdm  qirs  io 
lo  comprai  per  alcune  [poche]  piastre,  lo  kdm  faddàn 
ard  egli  ha  alcuni  leddàn  di  levra,  fjad  min  el-hi'Jiùme 
agdzet  kdm  yóm  ice  rdh  yisùf  'èlt-o  prese  dal  governo 
un  permesso  di  qualche  giorno  ed  andò  a  vedere  la  sua 
famiglia,  el-kdm  fadddn  hitd^-o  i  pochi  feddàn  che  egli 
possiede. 

e)  n  e  s  s  u  n  0,  n  e  s  s  u  n  a,  quando  sono  sostantivati  si 
traducono  con  md-haddis,  ove  ma  è  la  negazione,  hadd 
alcuno,  i  vocale  eufonica,  s  lettera  che  suole  rinforzare 
le  negazioni:  md-haddis  rdh  nessuno  è  andato,  md-had- 
dis min-kum  nessuno  di  voi,  md-hdddis  min  el-had- 
ddmin  hdn  fi  'l-bét  nessuno  dei  servi  era  in  casa,  md- 
-}iaddi's  yi'raf  es-sirri-dd  nessuno  conosce  questo  se- 
greto.—  Se  sono  uniti  con  sostantivi,  e  significano  «  nep- 
pur  uno»,  si  traducono  con  xca-ld  (=  e  non  ,  xca-ld 
. . .  wdhid  (femm,  icdhde),  od  anche  si  possono  omettere 
affatto  se  il  verbo  è  già  negativo:  tca-ld  xcalad  tcdhid 
nessun  ragazzo,  md  suft-ì-s  ira-ld  siti  icdhde  non  ho 
veduto  nessuna  signora,  nemmeno  una  signora,  md  fi- 
himt-t-.s  ica-ld  kilme  min  el-kihndt  dal  non  ho  capito 
nessuna  di  queste  pai'ole.  —  In  senso  più  generico:  md 
fìs  ìcalad  yi'mil  kcdd  nessun  ragazzo  fa  cosi  (lett.:  non 
c'è  ragazzo  [che]  faccia  così),  md  fis  tdgir  yibi'-o  hi 
qirs  nessun  mercante  lo  vende  per  una  piastra  (lett.:  non 
c'è  mercante  [che]  ecc.). 

ci)  q  u  a  1  u  n  q  u  e,  (j  u  a  1  s  i  a  s  i,  ayy:  ai/y  v-dhid  uno 
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qualunque,  indah  U-nyy  ìodhidminel-hndddinin  chiama 
uno  qualsiasi  dei  servi,  ayy  Kùhde  una  ({ualunque,  fi 
ayyt  iraqt  in  qualsiasi  momento,  hìììi  ayyi  (litis  di 
qualsiv'oglia  specie,  li-ayy'i gUm  in  qiialun(|ue  direzione, 
rùh  ayyì  duhliàìi  va  [in]  una  qualche  bottega. 

e)  chiunque,  kulfi-tnin:  huU/i-niln  yigl  qùl-lo 
el-hmodga  mus  fi  'l-bèt  chiunque  venga  digli  :  il  signore 
non  è  in  casa. 

/')  un  certo,  un  tale,  lodhid  femm.  ladhde,  fu- 
Idn  fQ\-mn..fuldne:  lidnfi-h  lodhid  yibki  ' ala  bdb  hét-ak 
v'era  un  tale  [che]  piangeva  sulla  porta  della  tua  casa 
(omesso  elli  pel  §  36),  kdn  fì-h  wdhde  la-hd  telata  ba- 
ndi v'era  una  tale  che  aveva  (lett.:  ad  essa)  tre  figlie. 

g)  ognuno,  ciascuno, se  sono  sostantivati,  7v'/wZZ* 
wdhid,  femm.  kuUi  wdhde,  seguiti  dalla  preposizione 
min:  hulti  (o  kulU  wdhid)  min-kum,  ciascuno  di  voi, 
kulti  xodhid  min  el-ì^addamin  ognuno  dei  servi,  fl-h 
siti  utvad  kulti  todhde  min-hum  'iird-d-hd  tamanf 
imtdr  loe  taldta  uioad  tdniyin  hulti  wdhde  'urd-à'hd 
arba't  imtdr  vi  sono  6  camere  ognuna  delle  quali  è  larga 
(lett.:  la  sua  larghezza)  8  metri,  e  3  altre  stanze  di  cui 
ciascima  è  larga  4  metri. 

7i)  ogni,  ciascuno,  in  unione  con  un  sostantivo, 
kull  (senza  femm.):  'amalt-i-s  kulti  hdgaì  hai  fatto  ogni 
cosa  ?  kulti  yòiti  ogni  giorno,  kulli  ì^amas  daqdyiq  ogni 
5  minuti,  luilli  balad  la-hd  'awdyid-hd  ogni  paese  ad 
esso  (=  ha,  femm.)  le  sue  usanze.  —  Ogni  volta  che 
kulli- ììid. 

i)  tutto,  tutta,  tutti,  /vifZZ  seguito  da  un  so- 
stantivo singolare  con  articolo  (al  contrario  del  nr.  h) 
0  da   un  sutllsso  pronominale:   kull  el-bét  opp.  el-bét 
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kull-o  tulla  la  casa,  liull  ed-dùiye  opp.  ed-dini/e  kull- 
-à-hà  tutto  il  mondo,  el-fj.adddmin  kull-u-hum  opp. 
JiuU  el-hadddmtn  tutti  i  sei'vi,  Imll  en-nàs  opp.  en-nds 
kuU-u-hion  tutti  gli  uomini;  —  entù  kull-u-hum  tutti 
voi,  ihnd  liull-i-nà  tutti  noi,  enta  hull-ak  mahlùl  tu 
[sei]  tutto  bagnato;  —  kaldni-ak  kull-o  lutto  il  tuo  di- 
scorso, hiyùt-nd  kull-u-hum,  tutte  le  nostre  case,  h^ad- 
ddmin  el-bdsd  kull-u-hum  tutti  i  servi  del  pascià.  — 
Meno  spesso  si  adopera  gami'  invece  di  7iull.  —  Tutti 
el-kull  (opp.  kull  en-nds,  se  si  tratta  di  persone):  tìq- 
dar  tiqid-U  enhi  agrùmiye  'arabi  ahsan  min  el-kull 
puoi  dirmi  quale  grammatica  araba  [sia]  migliore  di 
tulle?,  el-kull  yihibbù-h,  lutti  Io  amano. 

/.■)  altro,  tdni,  femra.  tdniya,  pi.  tdniyin,  po- 
sposto quasi  sempre  al  sostantivo:  marra  tdniya  opp. 
tdni  marra  un'altra  volta,  wàhid  tdni  un  altro,  rdyil 
tdni  un  altro  uomo,  er-rdgil  et-tdnt  l'altro  uomo,  hdi 
kubbdya  tdniya  min  el-laban  da.  dammi  un  altro  bic- 
chiere di  questo  latte.  —  Nel  senso  di  diverso,  altro 
-che,  gér,  invariabile  per  tutti  i  generi  e  numeri,  e  se- 
guito sempre  da  un  genitivo  o  da  un  suffisso  pronomi- 
nale: and  suft  ashdb-ak  ice  gér-hivm  io  vidi  i  tuoi 
amici  ed  altri,  enta  'Itaqét  el-ioalad  dukhd  ve  gér-u 
tu  incontrasti  quel  ragazzo  ed  altri,  et-taldmze  gèr-nd 
battdlin  gli  scolari  altri  che  noi  [sono]  cattivi,  wdhid 
gér-i  md  kdn-s  yvmil  kedd  un  altro  che  me  non 
avrebbe  fatto  così,  hdt  hdga  gér  di  porta  [qualche] 
altra  cosa  (lett.  altra  che  questa),  gér-ak  yitlub  fran- 
kén  bass  un  altro  che  te  domanderebbe  solo  2  franchi, 
el-lisdn  elli  yitkallimù-h  aktar  min  gèr-o  fi  'd-dinye 
hùxca  el-inglizi  la  lingua  che  si  parla  (leti.:  la  parlano) 
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più  di  [ogni]  altra  nel  mondo  è  (leti.:  essa)  l'inglese,  mus 
'(iaziii  hàga  {/ì't  di  non  vogliamo  altra  cosa  clie  questa. 

—  L'uno  e  l'altro,  si  iv2ià\xcQ  con  dà  we  dà  questo  e 
questo  (coi  rispettivi  feram.  e  plur.),  o  con  el-itnén,  l-it- 
nói  i  due:  (^nta  tihihb  cl-qnlnca  icalld  's-sdy?  and  ahihb 
el-itnèn  tu  ami  il  caffè  od  il  the?  io  amo  l'uno  e  l'altro. 

—  L'uno l'ai  tro,  wdhid tvdhid  (femm.  ìcdhde), 

el-icdhid el-xcdlnd,  el-xoàliid et-tdnì:  el-wd- 

h  id  min-huìn  el-itnén  tayyib  ice  't-tdnt  ìxitUil  uno  di 
essi  due  è  buono,  l'altro  cattivo.  —  L '  u  n  l'altro,  scam- 
bievolmente, reciprocamente,  ba'd  spesso  unito  coi  suf- 
fissi pronominali  :  ìatrd  ba'd  uno  dietro  l'altro,  wayyd 
hftd  uno  con  l'altro,  qccadù  ganbè  ba'd  si  sedettero 
l'uno  presso  l'altro,  fòq  ba'd  uno  sull'altro,  cjdlic  li-ha- 
^d-U'ìium  dissero  l'uno  all'altro,  taldtin  mindil  niitrat- 
Ubili  tahti}  ba'd  (opp.  ba'd-u-hum)  30  fazzoletti  disposti 
uno  sotto  l'altro,  qiihid  li-ba'd-t-nd  ci  dicemmo  l'un 
l'altro,  iktakétiim  min  ba'd  (opp.  ba' d-u-lmm)  vi  lamen- 
taste l'uno  dell'altro,  el-masdrrce  ice  's-saicdm  zayyi- 
ba'd  mitqaddimin  qairi  gli  Egiziani  ed  i  Soriani  [sono] 
gli  uni  come  gli  altri  molto  progrediti  [in  civiltà]. 

i)  s  t  e  s  s  0,  medesimo,  quando  è  pronome  ri- 
flessivo, si  traduce  con  uno  dei  vocaboli  nafs  anima, 
zdt  essenza,  personalità  (di  rado  rùh  spirito),  seguiti  da 
suffissi  pronominali:  ìiiiira  rama  nafs-u  fi 'l-bahr' e.g\\ 
gettò  sé  stesso  (si  gettò)  nel  mare,  and  mi'sit  \ce  laqèt 
zdt-i  barra  'l-medìne  io  camminai  e  ritrovai  me  stesso 
(mi  ritrovai)  fuori  della  città,  garahnd  nafs-ì-nd  ferimmo 
noi  stessi,  ci  ferimmo.  —  Quando  non  è  pronome  rifles- 
sivo, ma  indica  che  si  tratta  proprio  d'una  data  persona 
o  cosa  e  non  di  un'altra,  si  usa  nafs  o  zdt  per  gli  es- 
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seri  animali,  zdt  od  'èn  (occhio)  per  le  cose  inanimate, 
seguiti  da  un  suffisso  pronominale  (ed  in  questo  caso 
possono  esser  preceduti  dalla  preposizione  hi)  o  da  un 
genitivo:  and  nafs-l,  and  hi  nafs-ì,  and  zdt-l,  and 
hi  zàt-t  io  stesso,  io  in  persona,  lihja  nafs-à-hd,  hiya 
zdt-hd  essa  stessa,  essa  in  persona,  'amalti  da  li  nafs-i 
ho  fatto  questo  per  me  stesso,  qdl  fi  nafs-o  disse  tra 
di  sé,  gd  afandi-nd  hi  nafs-o  venne  il  khedive  stesso, 
zdt  el-hdga,  el-hdga  zdt-hd  la  stessa  cosa,  zdt  er-)'d- 
gii,  er-rdgil  zdt-o  il  medesimo  uomo,  hmoa  nafs  el- 
-walad  elU  hdn  'and-t-ìid  emhdrih  egli  [è]  lo  stesso 
ragazzo  che  fu  da  noi  ieri,  fi  zdt  hét-o  nella  sua  stessa 
casa,  da  'én  el-humluqìya  cUì  enta  suft-d-hd  questo 
[è]  lo  slesso  fucile  che  tu  hai  veduto  (§36;  il  nome  è 
femm.j.  —  Nel  senso  di  un  solo,  unico,  v'dhid 
(femm,  icdhde)  :  ìnin  ginsì  ìcdhid  della  stessa  specie, 
kull-i-nd  ìnin  rdy  icdhid  noi  tutti  siamo  della  stessa 
opinione,  tùl-hum  wdhid  sono  della  stessa  lunghezza 
(leti.:  la  loro  lunghezza  è  una).  —  Fa  lo  stesso,  è 
la  stessa  cosa,  ecc.,  zayyi  ba'd-u  (leti.:  uno  come 
l'altro):  'a/id-ì  (opp.  hi-nishd-li)  kull-u  zayyi  ha'd-u 
per  me  (opp.  in  quanto  a  me;  fa  tutto  lo  stesso,  per  me 
è  tutt'uno. 

Numerali. 

§  41.  —  Numeri  cardinali.  Da  1  a  10  sono: 

1  icdhid  (femm.  icdhde)         5  Ijamsa,  hamas,  haraast 

2  itnm  4  arha'a,  arha't 

3  taldta  6  sitta 
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7  sab'a,  mha't  9  tisUi,  tisn't 

8  famdnija,  taoiaìit  10  'asm-a,  Uikart. 

tcdhid  (ìcdMe)  si  pospone  sempre  al  sostantivo:  icalad 
wdhid  un  solo  ragazzo,  binté  icdhde  una  sola  ragazza. 
Anteposto  al  nome  sarebbe  un  semplice  articolo  inde- 
terminato (§  6).  —  Siccome  esiste  già  il  duale  (§  9)  per 
esprimere  l'idea  del  due,  itnén  si  adopera  quasi  soltanto 
come  numerale  isolato:  ilind  'l-itnén  noi  due,  ihnd.  it- 
■ìièn  noi  [siamo  in]  due.  Ma  se  un  sostantivo  non  ha  duale, 
oppure  se  si  vuol  far  risaltare  che  si  tratta  di  due  indivi- 
dui ben  distinti  fra  loro,  si  premette  itnén  al  sostantivo 
in  singolare  od  in  plurale;  tuttavia  l'attributo  del  sostan- 
tivo va  sempre  al  plurale:  itnén  hintù  kuwayyisin  due 
bei  napoleoni.  —  Nei  numeri  dal  3  al  10,  le  forme  in  —  ^ 
si  possono  usare  solo  quando  il  numerale  è  accompagnato 
da  un  sostantivo;  le  forme  in  —a  al  contrario  possono 
venir  usate  in  qualsiasi  caso.  Con  questi  numeri 
dal  3  al  10,  il  sostantivo  va  sempre  posposto  e  messo 
al  plurale:  talàta  qurùs  3  piastre,  hamsa  (hamas,  ha- 
mastè)  riggdle  5  uomini,  arba't  ahsine  4  cavalli,  es-sitta 
Jiutid)  i  6  libri,  et-tis'a  bandi  le  9  ragazze.  I  nomi  di 
monete,  pesi  e  misure  si  possono  anche  lasciare  al  sin- 
golare: saba't  ordabb  (opp.  pi.  arddib)  7  ardebb,  or- 
ha'a  rati  (opp.  pi.  iì'tdl)  4  rotoli,  hamas  frank  (opp. 
frankdt)  5  franchi.  Pei  nomi  collettivi  vedasi  il  §  15. 
§42.  —  Con  tutti  i  numerali  che  seguono, 
ossia  cominciando  con  11,  il  sostantivo  si  mette  al  sin- 
golare, ma  il  suo  attributo  al  plurale;  p.  es.  hamsin 
icalad  mgayyarin  50  ragazzi  (sing.)  piccoli  (plur.),  istard 
ìnìt  maqtaf  malydnin  baiali  comperò   100  cesti  pieni 
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[di]  datteri.  Per  i  nomi  collettivi  vedasi  §  15.  —  Questi 
numerali  sono  : 


11  hadàsar 

12  itndkar 

13  talàtàsar 

14  arba'tdsar 

15  hamastdsar 

16  sittdsaì' 

17  saba'tdmr 

18  tamantdsar 

19  tisa'tdkar 


20  'akrin,  'isrin. 
30  taldtiìi 
40  arha'ln 
50  J}aìnsùi 
60  sittìn 
70  saò'ùi 
80  tamdntn 
90  //s*i'« 


Nei  numeri  composti  di  unità  e  dì  decine,  precedono 
le  unità: 

21  tcdhid  iicdhde)  ice  'asrln  25  hamsa  ire  'nsrin 

22  eYwé/i  «■'e  'asrin  26  szYto  ?re  'asrhi 

23  taldta  tee  'asrin  27  .w/^'(7  tre  'ah^in 

24  arba'a  ice  'asrin  28  tatndnya  ice  'asrin 


Le  centinaia  sono  : 

100  m^^a  (//iiY) 

200  mttén 

300  tultumiya  (—mit) 

400  rid/umiya  (  -  97i«0 

500  liuìnsumììja  {—niit) 


600  suttiimiya  {—mit) 
700  suh'umiyn  {—miti 
800  tumnumìya  {—mit) 
900  tus'umìya  (—niìt) 


Le  forme  terminanti  in  — i*/'^  sono  quelle  clu  si  adope- 
rano isolatamente,  le  altre  in  — ^Y  sono  d'obbligo  da- 
vanti ai  sostantivi. 
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102  mina  ire  itnòi 

103  mìija  ire  (dì din 


108  mìya  ire  tamànya 
210  mite  il  ire  'asara. 


107  ragazzi  mìt  irnlad  (sìng.)  iresab'a,  312  piastre  ^M^- 
tumìt  qirs   (sing.)  w-itndsar,   le   120  case  el-mit  bét 
(sing.)  ve  'asrln. 
Le  migliaia  sono: 


1000  alf 

11.000  hacldsar  alf 

2000  nlfm 

12.000  itndsar  alf 

3000  taldf  dldf 

20.000  '«i/v'M  r??/" 

4000  (Vbn't  dldf 

30.000  totói^i'w  «?/' 

5000  hamast  dldf 

40.000  arba'in  alf 

6000  siti  dldf 

50  000  hamsin  alf 

7000  saba't  dldf 

100.000  miY  a^/" 

8000  tamant  dldf 

200.000  w^i^tów  alf 

gOOO  (^/.^^'^  a^a/" 

300.000  tultumit  alf 

0000  'akart  dldf 

400.000  rub'umit  alf 

Cominciando  coli' 11.000  si  dice  alf  ^  non  dldf,  perchè, 
come  sopra  d  cenimo,  a  partire  dall' 11  lutti  i  numerali 
mettono  il  sostantivo  al  singolare.  —  1004  soldati 
alfe  'askari  (sing.)  ire  arba'a,  20.52  alberi  alfèn  sagar 
(sing.)  itnèn  ire  hamsin,  500.464  humsKmit  alf  we  ru- 
l/umiya  arba'a  ire  sitttn,  3492  taldt  dldf  tre  rubju- 
oniya  itnén  ire  tisHn,  egli  morì  l'anno  1898  hùira  mdt 
sanet  (stato  costruito,  §  13)  alf  ire  tumnumtya  tamd- 
nya  ire  tis'in. 

Milione  malyùn,  plur.  maldyìn  :  otto  milioni  di  fran- 
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ehi  tamdnya  maldijia  (i)frank,  due  milioni  di  lire  egi- 
ziane ìnalyùnén  ginéh,  15  milioni  ì^amastàsar  nialyùn 

(sing.)- 

§  43.    —    Numeri  ordinali.    Hanno   forma   speciale 
da  1  a  10: 


primo 

aicicil. 

lemm. 

aicwila 

opp. 

aioivul 

» 

aicicula 

secondo 

tàni 

» 

tdìiiya 

terzo 

tàlit 

» 

tdlta 

quarto 

rdbi' 

» 

rdb'a 

cxuinto 

hdmis 

» 

hdmsa 

sesto 

sddis 

» 

sddsa 

settimo 

sdbi' 

» 

sdb'a 

ottavo 

tdmin 

» 

tdmna 

nono 

Idsi' 

» 

tdsui 

decimo 

'dsù^ 

» 

'dkra 

1  plurali  si  formano  aggiungendo  la  desinenza  —in  al 
maschile;  solo  è  da  notare  che  da  aioicil  si  fa  avncdldni- 
yìn;  da  tdni,  tdniytn.  —  Se  il  numero  ordinale  è  at- 
tributo d'un  sostantivo  singolare,  questo  viene  posto 
senza  articolo  dopo  il  numerale  maschile:  tdlit  maì^ra 
la  terza  volta,  fatahnd  tdni  bob  aprimmo  la  seconda 
porta,  li-rdbi'  yóm  sdfìr  al  quarto  giorno  partì,  fi 
mcwil  niahatùa  nùsal  la-hd  nella  prima  stazione  a  cui 
(lett.r  ad  essa)  arriveremo,  di  awiril  marra  gct  el- 
~halad-dd  questa  è  la  prima  volta   che   vengo   (lett.: 


(1)  Spesso  però  si  adopera   il  sing.  malyàn  anche 
dopo  i  numerali  da  3  a  10. 
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venni)  [inj  (jueslo  paese,  fi  aictcU  nuss  min  cs-sahr 
el-gdìj  nella  prima  metà  del  mese  venturo.  —  Se  il  so- 
stantivo è  duale  o  plurale,  il  numero  va  posto  in  plu- 
rale dopo  il  nome,  e  tutti  due  prendono  l'articolo:  el- 
yòméìi  el-aictcoldniyin  i  due  primi  giorni. 

Cominciando  coU'll  gli  ordinali  vengono  sostituiti  dai 
cardinali  posposti  al  sostantivo:  el-mahatta  cl-hamas- 
tdsar  la  15*  stazione,  cl-bèt  et-taldta  tr-arba'in  la  43* 
casa,  el-miyn  tee  'asrin  il  120°. 

§  44.  —  Distributivi.  Si  hanno  ripetendo  il  numero 
ordinale:  icdhid  vdhid  uno  ad  uno,  itnén  itnén  due  a  due. 

§  45.  —  Frazioni.  Sono: 


/a  miss  pi.  ansds  V,    sub''  pi.  isbd^ 

/.,  tult  {tilt)  »  iildt  '/g    tnmn  »    itmdn 

1^  rvJ/  »  irbd'  ^/g    tus'  »    itsd' 

/j  kiims  »  ihmds  Vio  '^^^  *    i'sdr 

/g  suds  »  isdds 


Così  -/g  tiltén,  Vs  firba't  ihìnds.  Oltre  il  decimo  non  v'è 
nome  speciale:  Vso  bitta  min  taldttn  un  pezzo  di  30, 
^/33  hittetèn  ìnin  taldtin,  ^1^^  taldta  hitat  min  taldttn. 

§  46.  —  Unità  dlìdd,  decine  'asardt,  centinaia  yniydt, 
migliaia  ulùf,  decine  di  migliaia  'asardt  ulùf  (le  dee. 
di  migl.  'asardt  el-ulùf),  centinaia  di  migliaia  mìydt 
ulùf  (le mìydt  el-ulùf). 

3  +  4  :=  7  taldta  ive  arba'a  yibqd  (opp.  yibqii)  sab'a 
(nelle  scuole  :  taldta  zdyid  arba'a  yusdìoi  sab'a). 

5—3  =  2  hamsa  illd  taldta  itnén  (nelle  scuole:  l^am- 
sa  ndqis  taldta  yusdtvi  itnén),  opp.  taldta  min  J^amsa 
itnén  3  da  5  [fanno]  due. 
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5X3=15  hamsa  fi  taldta  yibqà  hamnstdmr. 
12:6^2  itmlsar  'ala  sitta  yibqà  itnén. 


Verbo  regolare  nella  sua  prima  forma. 

§  47.  —  Benché  la  coniugazione  sia  eguale  per  tulli 
i  verbi,  distinguiamo  vei'bi  regolari  e  verbi  irregolari, 
percliè  la  presenza  d'una  delle  consonanti  ',  y,  w  nella 
radice  (§  7),  ovvero  la  identità  delle  due  ultime  lettere 
radicali  può  produrre  talvolta  alcune  modilicazioni  al 
tipo  fondamentale.  Delle  forme  derivale  poi,  le  quali  si 
coniugano  come  la  prima,  tratteremo  più  innanzi. 

La  terza  persona  sing.  raascb.  del  perfetto  non  ha 
altre  consonanti  all'infuori  di  quelle  della  radice;  essa 
dunque  si  cita  di  solito  per  indicare  il  verbo,  precisa- 
mente come  noi  usiamo  citare  l'intinito. 

§  48.  —  Due  soli  tempi  hanno  una  forma  propria 
di  coniugazione;  chiameremo  l'uno  perfetto,  perchè 
di  solilo  corrisponde  al  nostro  perfetto  o  passato,  l'altro 
presente-futuro,  perchè  riimisce  in  sé  entrambi  i 
significati.  Circa  l'uso  dei  tempi  vedasi  §  67  segg. 

Abbiamo  inoltre  l'imperativo,  il  participio  a  t- 
t i  V  0,  il  participio  passivo  ed  il  n  o  m  e  d'azione. 
Quest'ultimo  non  lia  corrispondente  nelle  nostre  lingue, 
e  il  suo  uso  s'impara  colla  pratica;  spesso  equivale  al 
nostro  infinito  preso  come  sostantivo  (l'uccidere,  l'azione 
di  uccidere).  Esso  poi  è  dato  sempre  dal  vocabolario, 
perchè,  nella  prima  forma  dei  verbi,  non  ha  tipo  tisso. 

§  49.  —  I  numeri  sono  due  sollanto;  il  duale  manca. 
Importa  moltissimo  notare  che  nel  singolare  per  la  2'* 
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e  per  la  3*  persona  si  disLingue  il  mascliile  dal  femmi- 
nile. —  AU'infuori  che  pel  participio,  non  esiste  un  vero 
passivo;  ne  fanno  in  parte  le  veci  certe  forme  derivate 
di  cui  al  §  62. 

§  50.  —  Perfetto.  Si  coniuga  mediante  suftìssi,  che 
sono  uguali  per  tutti  i  verbi  regolari  ed  irregolari,  di 
prima  forma  e  di  forme  derivate.  Solo  la  S'»  masch.  sing. 
non  ha,  come  dicemmo  (§  47),  alcun  sullisso.  Le  vocali 
che  separano  una  dall'altra  le  tre  consonanti  della  ra- 
dice sono  a,  i,  u,  secondo  che  l'uso  ha  stabilito  per  cia- 
scun verbo;  quindi  si  hanno  i  tre  tipi  dar  ah  battere, 
ndsik  afferrare,  hitlm  Unire  (intransitivo). 


Sing. 

1'^  p. 

dardb-t 

io  battei. 

2-p. 

m. 

dardb-t 

tu  battesti  (m.). 

2^  p. 

f. 

dardb-ti 

tu  battesti  (f). 

3ap. 

m. 

dar  ah 

egli  batté. 

3^p. 

f. 

ddrab-et 

ella  batté. 

Plur. 

1=^  p. 

dardh-nd 

noi  battemmo. 

2^  p. 

dardh-tù 

voi  batteste. 

3^^  p. 

opp 

ddrah-ù      \ 
ddrah-um  ' 

coloro  batterono. 

Sing. 

1=*  p. 

'misik-t 

io  afferrai. 

2^p. 

m. 

niisik-t 

tu  afferrasti  fm) 

2-^p. 

f 

ìnisik-ti 

tu  atterrasti  (f). 

3^p. 

m. 

niisik 

egli  afferrò. 

3^p. 

f. 

misik-et  (1) 

ella  afferrò. 

(1)  Spesso  abbrevialo  in  viishet. 
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Pliir.  1^  p.  ìnisik-nd       afferrammo. 

2*  p.  misik-tù        afferraste. 

3=^  p.  misik-ù  (1)  ) 

.  .,  ■  afferrarono, 

opp.  misik-um    \ 

Nello  slesso  modo  si  coniughi  il  perfetto  di  ìjulus  finire 
(inlrans.),  sukut  tacere,  'amai  fare,  kasar  rompere,  ba'at 
mandare,  sirib  bere,  nizil  discendere. 

I  verbi  terminanti  in  d,  mutano  questa  finale  in  t 
davanti  ai  suffissi  verbali  che  cominciano  per  t;  p.  es. 
barad  limare,  barati  io  limai. 

Invece  l'incontro  di  dot  con  il  t  d'un  suffisso  ver- 
bale dà  luogo  a  due  t:  qabad  incassare  (denaro),  qabatt 
io  incassai;  rabat  legare,  rabatt  io  legai. 

§  51.  —  Presente-futuro.  Si  coniuga  mediante  pre- 
fissi, ed  in  certe  persone  anche  con  suffissi;  la  prima 
consonante  della  radice  non  è  più  seguila  da  vocale, 
e  la  seconda  consonante  riceve  a,  i,  u,  secondo  che  l'uso 
ha  stabilito  per  ciascun  verbo.  Quindi  nel  vocabolario 
accanto  alla  3*  sing.  masch.  del  perfetto  si  dà  anche  la 
3^  sing.  masch.  del  presente-futuro. 

Sing.  1^  p.  a-drab  io  batto.  • 

2*  p.  ra.  ti-drab  tu  batti  (m.). 

2*  p.  f.  ti-drab-t  tu  batti  (f.). 

3*  p.  m.  yi-drab  egli  batte. 

3*  p.  f.  ti-drab  ella  balte. 


(1)  Spesso  abbrevialo  in  miskà,  miskuni. 


afferrale, 
afferrano. 
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Plur.  1*  p.  ni-drab  noi  balliamo, 

2^  p.  ti-drab-ù      ) 

.  ■      ,  !  VOI  baitele, 

opp.  ti-drao-ui)i  ) 

'ò^  p.  yi-'dr(i1>-ù     ) 

.  '      ,  ,-  coloro  ballono. 

opp.  yi-drab-um  ) 

Sing.  1*  p.  n-nislk  afferro. 

2"  p.  m.    ti-msik  afferri  (rn.), 

2^  p.  f.      ti-msik-t         afferri  ff.). 
3*  p.  ni,    yi-iHsih  afferra  (m). 

3*  p.  f.      ti-msik  afferra  (f.). 

Plur.  1*  p.  ni-msih  atì'erriamo 

2*  p.  ti-msik-ù        ) 

opp.  ti-msik-um    \ 
3*  p.  yi-nisih-ù 

opp.  yi-msik-um  \ 
Si  coniughino  egualmente  i  presenti-futuri  dei  verbi  dati 
al  §  precedente:  yihlas,  yishut,  yi'mll,  yi/isar,  yib'at., 
yisrab,  yinzil.  Nei  verbi  nei  quali  al  presente-futuro  la 
seconda  lettera  radicale  è  seguila  da  u,  la  e  dei  prefissi 
si  può  mutare  in  u  ;  si  dice  quindi  yiskut,  tiskut  oppure 
yushut,  tusliut  ecc. 

§  52.  —  Come  si  vedrà  più  innanzi,  talora  al  pre- 
sente-futuro si  prefigge  bi  (be)  per  indicar  un'azione  che 
si  svolge  nel  momento  in  cui  !>i  parla  ;  la  coniugazione 

diviene  allora: 

Singolare. 

1^  p.  b-a-drab  b-amsik  b-dskut. 

2*  p.  m.  bi-ti-drab  bi-timsth  bi-tisliut. 

2^  p.  f.  bi-ti-drab-i  l>i-tiinsihi  bi-tiskuti. 

3^  p.  m.  bi-yi-drab  bi-yittisik  bi-yiskiit. 

3^  p.  f.  bi-ti-drab  bi-tiiHsik  bi-tiskut. 
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Plurale. 

1*  p.  hi-ni-drah  bi-nimsik  hi-niskut. 

bi-ti-drah-ù        hi-timsikù  bi-tisJiutù. 

^  opp.  bi-ti-drab-nm     bi-timsikuin  bi-tiskutum. 

bi-yi-drab-ii       bi-yimsikù  bi-yis?iutù. 


2^  p. 
3=»  p. 


) 

I  opp.  bi-yì-drab-icin  bi-yimsikum  bi-yiskutum. 


Il  gruppo  bi-yl  si  può  anche  contrarre  in  bi:  bidrab  e 
hiyidrab,  bidrcOjù  e  biyidrabù.  Alla  1='  plur.  invece  che 
hi  si  può  usare  m  o  mi:  mi-ni-drab  ecc. 

§  53.  —  Imperativo.  Ha  solo  le  seconde  persone;  la 
vocale  elle  segue  la  seconda  consonante  della  radice  è 
eguale  a  quella  del  presente-futuro: 

i-drab  batti  tu  (m.)         i-msik  afferra  (m.). 
i-drab-i  batti  tu  (f.)       i-msik-i  afferra  [i.). 
i-drab  ù  battete  voi       i-msik-ù  afferrate. 

i-shut  taci  (m.). 

i-skut-i  taci  (f,). 

i-shii.t-ù  tacete. 

Coi  verbi  che  hanno  u  dopo  la  seconda  consonante  della 
radice,  il  prefisso  può  anche  esser  u;  ushut,  ushuti, 
tiskutù. 

§  54.  —  Participio.  L'attivo  è: 

sing.  m.  ddrib  battente  (m.)  màsih  afferrante  (ra.) 
sing.  f.  ddrba  battente  (f.)  indska  alTerrante  (f.) 
plurale    cldrbin  battenti  rndsliin  afferranti. 

sdkit  tacente  (m.). 

sàhta  tacente  (f.). 

sdii  fin  tacenti. 
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Il  passivo  è: 


sing.  ra.  itia-drùb  battuto       ìna-msùk  afferrato, 
sing.  f.    ma-clrùb-a  battuta    ina-msùk-a  afferrata, 
plurale     ma-drùb-iii  battuti  nia-msùk-in  afferrati. 

Questo  participio  di  tipo  madràh  ha  valore  di  pas- 
sivo e  non  di  passato;  non  si  può  quindi  formare  dai 
verbi  intrans.,  come  nizìl  discendere,  qa'ad  sedersi  ecc. 


Il  verbo  irregolare  nella  sua  prima  forma. 

§  55.  —  I  prefissi  ed  i  suffissi  del  verbo  regolare  ser- 
vono anche  per  i  verbi  irregolari,  i  quali  si  dividono 
in  6  categorie:  1°  verbi  geminati,  2°  verbi  comincianti 
per  ic,  3'^  verbi  comincianti  per  a,  4"  verbi  terminanti 
in  —d  od  — /,  5°  verbi  di  tipo  qdl,  6°  verbi  doppiamente 
irregolari. 

S  56.  —  Verbi  geminati,  cioè  aventi  eguali  le  due 
ultime  consonanti  della  radice. 


Sing.  and 
enta 
enti 
hùwa 
hiya 

Plur.  ihnd 
intù 
hum 


Perfetto 

habb-é-t 

habb-è-t 

habb-è-ti 

habb 

habb-et 

habb-è-nd 

habb-è-tit 

liabb-ù 


Pres.-futuro 

a-ìiibb 

ti-hibb 

ti-hibb-i 

yi-liibb 

ti-hlbb 

ni-hibb 

ti-hibb- ù 

yi-hibb-ù 


Idem  col  bi. 
b-ahibb. 


-thibb. 

thibb-ì. 

hibb. 

thibb. 

nhibb. 

thibb-ù. 
-hibb-ù. 


opp.  habb-uni        yi-hibb-iim   bi-hibb-um 
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Imperativo:  hibb  ama  lu  (m.),  Inhh-l  ama  tu  (f. ', 
hiì)h-ù  amale  voi. 

Participio  attivo:  hàình,  i'.hdbha,  pi.  hàhhln. 

Participio  passivo  :  mahlùb,  f.  mahbùba,  pi.  mah- 
bùldii. 

Allo  stesso  modo  si  coniughino  :  hakk  u'ihukk  entrare, 
hatt  yihutt  mettere,  nalt  yinutt  saltare,  bas.s  yibus.^ 
guardare,  zann  xjizunn  credere,  reputare,  rahk  yiruss 
innaffiare  ;  'acid  yi'idd  contare, /arr  yifìrr  fuggire,  mndd 
yimidd  stendere,  mass  yimiss  toccare;  mhh  yisalili 
esser  vero. 

§  57.  —  Verbi  comincianti  per  iv.   Il  perfetto  ed  i 

participi  sono  del  tutto  regolari  ;  al  presente-futuro  ed 

all'imperativo  mutano  la  te  in  ù  (eccetto  clie  nella  1^  pers. 

sing.)  : 

Perfetto      Pres.-futuro    Idem  col  bt 


Sing.  and 

icazan-t 

air  z  in 

b-au'zin. 

enta 

tcazan-t 

tùzin 

bi- tùzin. 

enti 

ìcazan-tl 

tu  Zini 

bi-tùzini. 

hmoa 

wazan 

yàzin 

bi-yùzin. 

htya 

loazan-et 

tùziìi 

bi-tùzin. 

Plur.  iliiid 

ìcazan-nd 

niizin 

bi-nùzin. 

entù 

wazan-tù 

tùzinù 

bi-tùzinù. 

hum 

icazan-ù 

yàzinù 

bi-yùzinù. 

opp.   icazan-um    yùzinion    bi-yùzinum. 

Imperativo:    nzin  pesa  tu  (m.),    ùzini  pesa  tu  (1.), 
ùzinù  pesate. 
■   Participio  attivo  :  vdzin,  f.  vdzna,  pi.  wàznin. 

Participio  passivo  :  maiozùn,  f.  man-ziina,  pi.  inaw- 
ziinin. 
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Allo  stesso  modo  si  coniughi  :  irisll  yùml  arrivare, 
ìciqif  yùqaf  Cermarsi,  icilid  yùUd  partorire,  generare, 
Kiqi'  yùqa'  cadere,  ìca'ad  yù'id  promettere,  icaga' 
yùgn'  dolere,  ìrurum  (opp.  n-irim)  yàrani  diventar 
gonflo. 

§  58.  —  Verbi  comincianti  per  a.  Più  esattamente 
si  dovrebbe  dire  comincianti  per  '  i/iam:a,  §  1 1.  Sono 
abbastanza  numerosi  nelle  forme  derivate,  ma  nella 
prima  forma  pochissimi,  ira  cui  amar  comandare,  aJcal 
opp.  kal  mangiare,  ahad  opp.  had  prendere,  aza/i  per- 
mettere. II  perfetto  è  regolare;  had  (ahad)  muta  il  d  in  t 
davanti  ai  suffissi  verbali  clie  cominciano  per  /  (§  50): 


Sing. 

and 

amar 

-t 

(a)kal-t 

(a)hatt 

azant 

enta 

amar 

-t 

(a)7ial-t 

(a)hatt 

a  zant 

enti 

amar 

-ti 

{a)kal-ti 

(a)hatti 

azanti 

hìnca 

amar 

{a)hal 

{a)had 

azan 

h  iya 

amar 

-et 

(a)kal-ef 

(a)hadet 

a  za  net 

Plur. 

Urna 

amar 

-nd 

(a)kat-nd 

{a)hadnà 

a  za  mia 

entù 

amar 

-tu 

(a)]{al-tù 

{a)hattà 

azantù 

hum 

amar 

-ù 

(a)hal-ù 

(a)hadù 

a  zana 

opp. 

amar 

-um 

{a)kal-um 

(a)Jjadum 

azanum 

Per  gli  altri  tempi  si  noti  che  realmente  questi  verbi 
cominciano  per  '  ;  solo  akal  e  ahad  presentano  qualche 
irregolarità.  Il  presente-futuro  è: 


Sing.  and     a'mur  àhul 

enta     tu'mur  tdkul 

enti     tu' muri  tdhli 

hmoa  yu'mur  ydkul 

htya    tu'mur  tdhul 


dhod  a'zin 

tdhod  ti'z-in 

tdhdi  ti'zini 

ydhod  yi'zin 

tdhod  ti'zin 


ìidJjod 
tàhdù 
tdhdum 
ydhdà 


ni'ztn 
ti'zinù 
ti'zinum 
yi'zinù 


ydhdum    yi'zinum. 
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Plur.  ihnd    nu'mur        ndkul 
entù    tu'ìnurù      tdklii 

opp.  tiCmuruin  taklutn 
huìn    yu'niurù      ydklù 

opp.  yu'muruìn  ydJilum 

Imperativo  : 

Sing.  m.        u'mur  hul 

Siog.  f.  iCmurt  huli 

Plurale  u'ìnurù  kulù 

Participio  attivo,  dniir,  dmra,  dmrin;  icdkil,  icdkla, 
todkUn  ;   icdhid,  ìvdhda,  tcdhdin  :  dzin,  dzna,  dznin. 

Participio  passivo:  ma'mùr,  ~a,  —in;  ìndkiil,  —a, 
— tn;  nia'hùd,  — a,  — in,  ma'ziDi,  —a,  — in. 

§  59.  —  Verbi  terminanti  in  «  od  *.  Se  ne  hanno 
quattro  tipi  :  /nahl  yimld  riempire,  giì'i  yigri  correre, 
hakà  yihki  narrare,  ridi  yirdd  acconsentire.  Dato  il 
modello  dei  primi  due,  si  potranno  coniugar  facilmente 
gli  altri. 


hod 

i'zin 

hodi 

i'zini 

Jjodù 

i'zinù 

Perfetto 

Presente-futuro 

Sing.  and     malèt 

girti 

anild 

agri 

enta    malét 

girti 

timld 

tigri 

enti     nialétì 

giriti 

timli 

tigri 

hùiva  niald 

giri 

yimld 

yigri 

hiya    malt't 

giryei 

timld 

tigri 

Plur.  ihnd    ìnaìénd 

girine 

nimld 

nigri 

entù    malétù 

girtiù 

timlù 

tigrù 

hum    malli 

giryù 

yimlii 

yigric 

opp.  malum 

giryum 

yimlum 

yigrum. 

Imperativo:  imld, 

f.  imli,  pi. 

imlù;  igrt, 

f.  igri,  pi. 

igrù. 
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Participio  attivo:  nidlì,  f.  mdlya,  pi.  màliyin  o  indi- 
ytn;  gàri,  f.  gàrya,  pi.  ydriyin  o  gdryin. 

Participio  passivo:  da  ramd  yùvni  gellare,  ninrmt, 
{.  'ìnarmiya,  pi.  marmiytn;  da  Sana  yibnt  fabbricare, 
'inaimi,  f.  mahniya,  pi.  mahniyin. 

Allo  stesso  modo  sì  coniiiglii:  /^r/f^a  ?/26g'ft  restare, 
laqd  yilqd  incontrare,  qnrd  yiqrd  leggere,  gard  yigrd 
accadere;  misi  yimkl  camminare,  hiht  yibki  piangere; 
fidi  yifdd  aver  tempo,  es.ser  libero,  sihi  yishd  svegliarsi, 
nisi  yinm  dimenticare. 

§  ()0  —  Verbi  di  tipo  qdl.  Ve  ne  sono  tre  catego- 
rie secondo  i  tre  modelli  seguenti:  qdl  yiqùl  dire,  gal) 
yigilj  portare,  dare,  ndm  y inani  dormire: 


Singolare 

and 

qult 

aqnl 

giht      agii) 

ninit 

andm 

enta 

qult 

tiqùl 

gibt      tigli) 

nimt 

tiìiàm 

enti 

qulti 

tiqùli 

gihti     tigihi 

nimti 

tindmi 

hmca 

qdl 

yiqùl 

gal)       yigib 

ndm 

yiìtdm 

htya 

qdlet 

tiqùl 

gdbet    tigib 
Plurale 

ndmet 

tindm 

ihnd  qulnd   niqùl        gibnd   nigib        nimnd   nindm 
entù    qultù    tiqùlù      gibtù    tigibù       nimtù    tindmù 
hwn   qdlù     yiqùlù      gdbù     yigibù      ndtnù    y indimi 
opp.  qdlvmyiqùlum  gdbumyigibum  ndnium  yindmum. 

I  verbi  del  3''  tipo  ndm  yindm  possono  anche  fare  il 
perfetto  come  quelli  del  !*>  tipo  qdl  yiqùl;  si  può 
quindi  dire  numi,  numti  ecc. 

Imperativo:   qui,  f.  quii,   pi.  qùlù;  gib,   f.  gibi,   pi. 
gibù;  ndìn,  f.  ndmi,  pi.  ndniù. 
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Participio  attivo:  qdyil,  f.  —a,  pi.  —in:  gdìjib,  f.  — «, 
pi.  —in:  ndyiijì,  f.  — a,  pi.  —  ^/^ 

Participio  passivo:  si  usa  solo  con  ({ualclie  verbo  del 
secondo  tipo,  p.  es.  Od'  ydn'  vendere,  part.  pass,  niahyù', 
i.  ,n(d>yà'a,  pi.  maltyùHn. 

Il  presente-futuro  col  hi  diventa:  haqùl,  hitqùl,  bit- 
quii,  biqiil,  hitqùl:  hiiiqìd,  bitqìdù,  hiqùlù.  Così  hngih, 
bitgib  ecc.;  handm,  bitaàm  ecc. 

Nello  stesso  modo  si  coniughi  :  ràh  yiriih  andare, 
kdn  yikàn  essei'e,  mdt  yimùt  morire,  'dz  yi'ùz-  abbi- 
sognare, desiderare,  kdf  yisùf  vedere;  gdb  yigib  star  as- 
sente, tdr  yitir  volare,  'ai  yti's  vivere;  li^df  yihdf  te- 
mere, bdt  yibàt  pernottare. 

È  da  notarsi  che  rdh  yirùh  andare,  può  far  il  par- 
ticipio attivo  rdh  invece  che  rdyih;  così  'd:.  yi'àz 
aver  bisogno,  desiderare,  ammette  per  questo  participio 
tre  forme  diverse:  'dyiz,  'diriz,  'due. 

§  (>1.  —  Verbi  doppiamente  irregolari.  Vanno  men- 
zionati i  tre  seguenti  gd  (opp.  gì)  yigi  venire,  iddìi  yiddi 
dare,  wi'i  yù'd  far  attenzione,  guardarsi  da. 
Singolare. 


and 

gét 

agi 

iddèt      addi 

u'i'it 

aw'd 

enta 

gèt 

tigi 

iddét      tiddi 

wi'it 

tù'd 

enti 

géti 

tigi 

iddéti     tiddi 

ìci'iti 

tù'i 

Iniica 

gd 

yigi 

iddd       yiddi 

iri'i 

yù'd 

li  iya 

gdt 

tigi 

iddet      tiddi 
Plurale. 

ici'yet 

tà'd 

ihnd 

gémi 

nigi 

iddcnd  niddi 

tci'ind 

nù'd 

entù 

gétà 

tigù 

iddétù    tiddà 

tei' ita 

tu'ù 

liuni 

gù 

yigù 

iddìi       yiddiì 

u'i'yù 

yù'ù 

opp.  gum   yiguùi    iddum  yidduin   ici'yuia  yù'um 
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Imperativo:  tnUiln,  f.  ta'dlì,  pi.  InuìJù  :  vidi,  {'.  i/hlì, 
pi.  ìfhìù:  ù'd,  r.  ù'ì,  pi.  ù'ù. 

Participio  attivo:  f/dij  opp.  r/ri/  opp.  fjdyy,  f.  (idya 
ogoyya,  -^X.ydyin;  middl,  ('.  iniddiija,\i\.middiyin{ì); 
wd'i,  f.  iLHCya,  pi.  u-d'iyùi  o  icd'yin. 

Il  participio  passivo  non  si  usa.  —  Il  perfetto  di  gd 
in  alcune  parti  dell'Egitto  è:  glt,  git,  giti,  gi,  giyet; 
gind,  gitù,  giyù. 

Così  'iyi  yi'yd  ammalarsi:  perfetto  'iyit,  'iyit,  ^iyiti, 
'iyi,  't'yyet  ecc.;  presente-futuro  n'yd,  ti'yd,  ti'yt,  yi'yd, 
ti'yd  ecc.;  imper.  i'yd,  i'yi,  i'yiì. 

Forme  verbali  derivate. 

§  02.  —  Oltre  la  1*,  si  hanno  nove  lorme  del  verbo, 
mediante  le  quali  si  esprimono  modificazioni  del  signi- 
lìcato  fondamentale  della  radice.  Ma  la  coniugazione  del 
perfetto  e  del  presente-futuro  si  fa  sempre  cogli  stessi 
suffissi  e  prefìssi  della  1^  forma;  basterà  quindi  che  in 
una  tabella  più  innanzi  (§  63)  diamo  la  3*  sing.  m.  del  per- 
fetto, la  3*  sing.  m.  del  presente-futuro,  la  2=*  sing.  m.  del- 
l'imperativo, ed  il  participio  (che  in  queste  forme  deri- 
vate è  uguale  per  l'attivo  e  per  il  passivo». 

La  li  forma  si  ha  raddoppiando  la  seconda  consonante 
della  radice;  le  vocali  sono  a  . ...  a  nei  verbi  di  cui  la 
seconda  o  la  terza  consonante  della  radice  è  una  r  od 
una  gutturale  od  una  enfatica;  a  . . . .  i  in  tutti  gli  altri. 
P.  es.  nizil   discendere,  Il  niizzìl   far  discendere,  tirar 


(1)  Il  verbo  iddd,  posto  qui  per  comodità,  è  propria- 
mente una  II  forma  verbale  (§  02);  la  radice  è  'dy. 
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giù;  tili'  uscire,  II  talla'  tirar  fuori;  Rasar  rompere, 
hassar  frantumare;  simi'  udire,  samma'  far  udire.  Per  il 
signiflcaio  la  II  forma  è  generalmente  il  causativo  della  I 
(cioè  indica  l'atto  di  far  fare  l'azione  già  espressa  dalla 
I  forma),  oppure  il  suo  intensivo. 

La  III  è  di  tipo  ndsih;  p.  es.  katab  scrivere.  III  lui- 
tib  tenere  corrispondenza  epistolare. 

La  IV  è  rarissima;  suo  tipo  è  a1}ha7\  P.  es.  ti' ih  es- 
ser stanco,  IV  afab  stancare. 

La  V  si  ha  premettendo  la  sillaba  it  alla  II  forma, 
della  quale  spesso  è  il  riflessivo  o  passivo  (1):  Il  naddaf 
pulire,  V  it)iaddaf  esseve  o  diventar  pulito;  II  kallitìi 
far  parlare,  V  Ukallim  parlare. 

La  VI  si  ha  premettendo  it  alla  111,  di  cui  è  il  rifles- 
sivo od  il  passivo:  111  sd'id  aiutare,  VI  itsd'id  (od  issd'id, 
§  63)  esser  aiutato. 

La  VII  è  di  tipo  inbasa t  ,  ossia  ha  sempre  in—  in- 
nanzi alle  tre  lettere  radicali;  è  il  riflessivo  o  passivo 
della  I:  qatal  uccidere,  inqatal  venire  ucciso;  filiiiu  ca- 
pire, infaham  venir  capito. 

L'  Vili,  date  tre  lettere  radicali  h  r  q,  m  s  k,  s  g  l, 
ha  i  3  tipi  seguenti:  itharaq,  itniisik,  istagal;  certi 
verbi  vogliono  un  tipo,  certi  altri  un  altro.  Come  la  VII, 
è  per  lo  più  il  riflessivo  o  il  passivo  della  1:  misik  af- 
ferrare, itmisik  afferrarsi,  esser  afferrato. 

La  IX  si  forma  solo  dagli  aggettivi   di   tipo  alunar 


(1)  11  passivo  arabo  corrisponde  solo  in  parte  al  pas- 
sivo italiano.  P.  es.  inqatal  significa  fu  ucciso,  venne 
ucciso;  ma  «  egli  fu  ucciso  da  te  »  in  arabo  non  si  può 
tradurre  se  non  «  egli  tu  lo  uccidesti  »  oppure  «  tu  uc- 
cidesti lui  ». 
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che  indicano  colori  (§  17):  p.  es.  ihmarr  essere  o  divenir 
rosso  {ahmar),  isfarr  essere  o  diventar  giallo  {asfar). 

La  X  premette  ista —  alla  radice;  secondo  i  verbi, 
è  di  tipo  istafìdiìi  oppure  istansah. 

§  03.  —  Ecco  ora  la  tabella  delle  forme  derivale  del 
verbo  regolare  ;  per  l'irregolare,  ove  talvolta  hanno  luogo 
alcune  modilicazioni,  è  guida  sufficiente  il  vocabolario 
ove  dò  la  S'^  sing.  masch.  tanto  del  perfetto  che  del  pre- 
sente-futuro. Togliendo  la  yi  di  quest'ultimo  si  ha  l'im- 
perativo. I  participi  fanno  il  femminile  aggiungendo  — a, 
ed  il  plurale  aggiungendo  —tn. 


Perfetto 

Pres.-futuro 

Imperativo 

Participio. 

11 

\  nazzil 

yinazzil 

nazzil 

menazzil. 

)  tnlW 

yitalla' 

talla' 

metalla'. 

in 

sdfìr 

yisdfir 

sdfir 

mesdfir. 

\\ 

aiìihan 

yimkin 

imkin 

mumkin. 

V 

i  itf addai 

y  itf  addai 

itfaddal 

mitfaddal. 

\  Ukalltm 

yithalUm 

itkallim 

mitkallim,. 

VI 

ithdniq 

y  ithdniq 

ithdniq 

mithdniq. 

VII 

iìikasar 

yinliisir 

inkisir 

minkisir. 

/  itqafal 

yitqifil 

itqifil 

(manca). 

vili 

1  itmisik 

yitmisik 

itmisik 

(manca). 

1  iftakar 

yiftikir 

iftikir 

miftikir. 

\  istagal 

yistagal 

istagal 

fìiistagal  (1) 

IX 

ihmarr 

yihmarr 

ihmarr 

mihìuirr. 

X 

{  istafhim 

yistafhhn 

istafhim 

mistafhim. 

\  istagrab 

yistagrab 

istagrab 

mistagrab. 

(1)  Il  participio  di  questo  verbo  è  anche  mistigil. 
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La  9*  forma  si  coniuga  sul  tipo  dei  verbi  geminali 
(§  56)  :  ihmarrct,  ihniarrèt,  ilimarrétì  ecc. 

Nei  verbi  che  hanno  per  prima  lettera  radicale  d,  ci, 
t,  la  t  caraneristica  della  V,  VI  ed  VIU  t'orma,  si  assi- 
mila sempre  alla  lettera  radicale  suddetta;  quindi  ideici- 
hil  intervenire  (per  itdclhil),  icldallim  venir  oscurato 
(per  itclallim),  ittalah  chiedere  un  favore  (per  ittcdab 
od  ittcdab). 

Nei  verbi  che  hanno  g,  k,  s,  s,  s,  z  per  prima  radi- 
cale, è  facoltativo  assimilare  a  queste  consonanti  la  t 
della  V  e  VI  forma,  e  del  tipo  itf'a'al  od  itfi'il  della 
Vili;  quindi  iggaxcioiz  od  itgaioioiz  sposarsi,  ikkcdlim 
od  ithalliiìi  parlare,  issayyib  od  itsayyib  venir  liberalo, 
issabah  od  itsabak  impigliarsi,  issdlih  o  itscilih  ricon- 
ciliarsi, izzabbil  o  itznbbil  venir  concimato. 

Nel  tipo  ifta'cd  di  Vili  forma,  la  t  si  muta  in  /  quando 
la  prima  radicale  del  verbo  è  s,  si  mula  in  d  quando 
la  prima  radicale  è  ^;  quindi  istcìbar  pazientare  (per 
istcdxir),  izclàd  (per  iztàd)  accrescersi. 

Nel  tipo  ifta'al  od  if'ttil  di  Vili  forma  da  verbi  co- 
mincianti  per  ?r,  questa  si  assimila  alla  t\  p.  es.  da  ti'iùl 
si  fa  ittaml  (per  iwtaml).  Infine  sono  a  notarsi  le  VII! 
forme  dei  verbi  comincianli  per  a:  itlàhid  (per  d'cddd}) 
prender  per  sé,  da  (ihdd;  Utcikil  (per  it'akil)  esser  man- 
giabile, venir  mangiato,  da  cikcd;  ittdJjir  venir  mosso  al- 
l'indietro,  da  a/jar  ecc. 

§  64.  —  Verbo  quadrili ttero.  È  quello  la  cui  radice 
si  compone  di  (quattro  invece  che  di  Ire  consonanti:  /jìcis- 
mar  inchiodare,  Inhbcit  mettere  in  disordine,  ddltrag 
lar  rotolare,  knskis  far  indietreggiare,  Uiglig  balbettare. 
La  coniugazione  del  perfetto  si  fa  come  per  tulli  gli  altri 
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verbi;  parinienli  il  presente-futuro  si  forma  coi  soliti 
prellssi.  —  Questi  verbi  hanno  una  sola  l'orma  derivala, 
che  è  il  riflessivo  o  passivo  della  prima;  si  ottiene  me- 
diante il  prefisso  it—:  ihìiasìnar  essere  inchiodato,  il- 
lahhat  venir  posto  in  disordine,  Wuisld.s  indietreggiare. 
Questa  t  va  soggetta  alle  stesse  regole  di  assimilazione 
date  nel  paragrafo  precedente;  cioè,  se  la  prima  forma 
del  verbo  comincia  per  d,  d,  t,  l'assimilazione  è  obbli- 
gatoria, se  comincia  per  g,  k,  s,  s,  s,  z,  l'assimilazione 
è  facoltativa,  ma  preferita:  iddahrag  rotolarsi,  iddnhdalj 
indebolirsi,  ittartaì'  sedere  sudi  un'altura;  igga'din  com- 
portarsi da  maleducato,  ihTiabJiib  o  Wiabhib  esser  ver- 
sato, issargin  o  itsargin  venir  esiliato,  issarmat  o  it- 
sarmat  esser  lacerato  ecc. 

Perfetto       Pres. -futuro  Imperativo       Participio. 


i  ynasmar  yimasmar  ^nasmar  niemasmar . 

\  kasJds  yikaskis  Jiaskis  niehaskis. 

<  itmasmar  yitìnasmar  itmasniar  niitmasmar. 

\  ilkaskis  yitkaskis  Ukasliis  mitkaskis. 


Il  participio  fa,  come  sempre,  il  femminile  coU'aggiunta 
del  suflìsso  — a,  ed  il  plurale  col  suflìsso  —in. 


Suffissi  pronominali  aggiunti  al  verbo. 

§  65.  —  Siccome  (§  2T)  i  pronomi  personali  and, 
entd  ecc.  possono  essere  soltanto  soggetto  e  non  mai 
complemento  d'un  verbo  (amò  me,  te,  lui  ecc.),  in  que- 
st'ultimo caso  il  pronome  si  traduce  con  suffissi  eguali  ai 
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possessivi  del  §  28,  eccello  clie  per  la  1=^  sing.  il  suffisso 
è  — nt  invece  clie  —t  o  — ya.  Quindi: 


dardb-ìii  mi 
ddrab-ak  ti  (m.) 
cldrah-ik  ti  (f.) 
cldrab-o  lo 
dardb-hà  la 
clardb-nà  ci 
dardb-kum  vi 
dardh-huni  li,  le 


balte 


darahù-ni  mi 
darahù-k  li  (ni.) 
clarabù-M  ti  i,f.; 
darabù-h  lo 
cj/irabù-hà  la 
darabù-nd  ci 
darabù-hum  vi 
darabù-lmni  li,  le 


batterono 


battesti 


darabt-i-nt  mi 
darabt-ak  ti  (m.) 
darabt-ih  ti  (f.) 
darabt-o  lo 
darabt-à-hd  la 
darabt-X-nd  ci 
darabt-u-kn'in  vi 
darabt-u-huni  li,  le 


§  66.  —  Se  due  pronomi  personali  sono  oggetto  d'uno 
stesso  verbo,  questo  deve  venir  ripetuto:  darah-nl  ice 
darab-ak  batté  me  e  te,  «««  ahibb-u-kuìn  ice  ahibb- 
-u-hum  io  amo  voi  e  loro. 

Anche  i  participi  aitivi  possono  ricevere  questi  suf- 
fissi; allora  il  participio  femminile  mula  la  sua  —a  (—e) 
finale  in  —a:  and  'drif-hd  io  [sono]  conoscente  lei,  io 
la  conosco,  enta  'drif-nt  tu  mi  conosci  ;  hiya  'drfd-kum 
essa  vi  conosce;  htya  'tnestamiiyd-h  essa  ti  aspetta; 
Mya  megaivioizd-h  essa  lo  ha  sposalo;  limn  'drfin-nd 
essi  ci  conoscono. 
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NaltiralmenLe  il  mi,  ti  ecc.  clie  non  è  Ofrgetlo,  ma 
.signiflca  a  me,  per  me,  a  te,  per  le,  si  traduce  con  i 
suffissi  pronominali  del  ^  28  aggiunti  alia  preposizione 
—  li  {l—):  iktib-lt  el-gmcdb  da  scrivimi  (per  me,  a  me) 
questa  lettera. 

Uso  dei  tempi  e  dei  modi  [ì). 

jk  67.  —  L'egiziano  non  ha  il  modo  congiuntivo  ed  il 
condizionale;  in  loro  vece  adopera  l'indicativo  perfetto 
0  presenle-futuro.  Così  gli  è  impossibile  i^ender  con  esat- 
tezza tutte  le  sfumature  dei  nostri  tempi  verbali;  però, 
sia  mediante  il  verbo  ausiliare  hdti  essere  (di  tipo  qdl 
yiqùl,  §  6(1),  sia  con  altri  mezzi,  può  dare  una  certa  pre- 
cisione di  signilicato  ai  due  soli  suoi  tempi  fondamentali. 

§  68.  —  11  nostro  trapassato  o  piuccheperfetto  si 
rende  spesso  col  perfetto  di  kdn  seguito  dal  perfetto  del 
verbo  da  usarsi:  enta  kuntè  sàfirt  tu  eri  partito,  ihnd 
kuìind  niisiknd  ligdm  el-husdn  noi  avevamo  afferrato 
la  briglia  del  cavallo,  hiya  kdnet  katàbet  li  abù-hd 
nòbetén  essa  aveva  scritto  a  suo  padre  due  volle,  aioiril 
etnhdrihlidn  gara  è  fi  ydini'  l-azharì  l'allrieri  cos'era 
accaduto  nella  moschea  el-Azhar? 

§  (}9.  —  11  nostro  imperfetto  si  rende  spesso  col  per- 
fetto di  kdn  seguito  dal  pres.-futuro:  hmca  kdn  ijiktlb 
egli  scriveva,  stava  scrivendo,  liiya  kdnet  tiVab  essa 


(1^  La  concordanza  del  verbo  col  soggetto  si  fa  come 
in  italiano.  Però  i  plurali  fratti  (§  10)  di  cose  inani- 
mate si  iDossono  aaciie  costruire  come  femminili  singo- 
lari (cfr.  §  l'J,  nota);  e  i  nomi  collettivi  (§  15)  di  esseri 
animati  possono  anche  mettere  il  verbo  al  plurale. 

5 
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giuocava,  slava  giuocando,  ihnd  kunnd  ndkul  noi  sla- 
varao  mangiando,  kuntè  titkallim  icayyd  min  lammà 
laqét-ak  ?  con  chi  parlavi  quando  ti  incontrai  ? 

§  70.  —  Quando  il  nostro  presente  indica  un'azione 
elle  si  sta  svolgendo  proprio  mentre  si  parla,  ovvero 
un'azione  che  si  ripete  di  frequente,  si  traduce  col  pre- 
sente-futuro preceduto  dalia  particella  hi  (§52,56  e  60): 
intìt  hend  bi-tvmilù  é?  voi  qui  che  fate?  lé  bì-t'ayyatii 
lieddì  perchè  gridate  cosi?  isma'  elU  b-aqùl-ù-lak  {ì) 
ascolta  quel  che  li  dico,  bi-tsùf  husén  afandiì  b-asùf-o 
liitir  vedi  [spesso]  tlusein  Effendi  ?  lo  vedo  spesso,  ihnd 
bi-nrùh  nitfassnh  kulli  yòm  hadd  noi  andiamo  a  pas- 
seggiare ogni  domenica,  hullimd  b-arùh  'and-o  hiiica 
barrd  ogni  voi  la  che  vado  da  lui  egli  [è]  fuori,  kullimd 
ti1}dim-nd  bi-niddi-lah  baqsis  ogni  volta  che  tu  ci  fai 
un  servizio  ti  diamo  una  mancia. 

Nell'Alto  Egitto  in  luogo  di  hi  si  usa  per  lo  più  '(unma, 
'anim,  ma. 

§  71.  —  Un'azione  che  si  viene  svolgendo  proprio 
nel  momento  in  cui  si  parla,  si  può  anche  esprimere  col 
participio  attivo:  enta  fdhimì  capisci?  entù  fdltminf 
capite?  enta  sdkin  fènì  anà  sàliin  fi  sdri'  'dbdin  dove 
abili?  io  abito  in  via  Abdin,  enta  rdyih  (opp.  ?7?/ì  §  60 
line)  fèn  yd  loaladì  dove  vai,  o  ragazzo?  and  rdyih 
el-madrasa  io  vado  alla  scuola,  htya  'àrfa  el-hikdyd-di 
essa  conosce  questa  storia.  —  Per  la  sua  forma  negativa 
si  veda  il  §  84. 


(1)  La  —ù—  è  il  sufflsso  pronominale  riferito  ad  c^^t 
per  la  regola  dei  §  36  e  37;  è  lunga  a  motivo  della  se- 
guente enclilica  —lak  {%  90). 
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§  72.  —  Per  indicare  che  si  è  sul  punto  di  far  lui'azione, 
si  usa  il  participio  attivo  del  verbo  rdk  andare  (§  60) 
seguito  dal  pres.-fuluro ;  appunto  come  in  francese,  .je 
vais  fair  e,  il  va  parler.  P.es.  a/irf  ?7à/27t  (opp.  rdh) 
asdfir  es-sa'kl  io  sto  per  partire  per  l'Alto  Egitto,  hiija 
rdha  (o  rdyiha)  iinzil  qaicàm  essa  scenderà  subilo, 
et-tù''d~di  rdhin  (o  rdyihin)  yitahhnrù-lid  ba'dè  yu- 
in'a  questo  canale  lo  puliranno  di  qui  ad  una  settimana.  — 
Si  può  anclie  usare  la  sillaba  luì,  invarial)ile:  lui  ndhul 
[ora]  mangeremo,  and  hd  andm  [adesso]  io  mi  metterò 
a  dormire.  —  11  nostro  futuro  anteriore  è  reso  qualche 
volta  dal  presente-futuro  di  kdn  seguito  dal  perfetto  del 
verbo  da  usarsi:  laninid  ligi  head  nihàa  ilind  raicicah- 
nd  quando  verrai  qui  noi  ce  ne  saremo  andati.  Altre 
volle  gli  corrisponde  il  perfetto:  md  armcvah  illd  ice 
suft-nk  mahsitt  non  me  ne  andrò  tinche  non  (lett.:  se 
non  e)  t'avrò  visto  conlento.  Altre  volte  ancora  basta  il 
presente-futuro,  come  si  apprenderà  dalla  pratica. 

§  73.  —  Il  nostro  infinito,  quando  è  oggetto  d'un 
verbo  Anito,  si  traduce  con  il  presente-futuro  nella  mas- 
sima parte  dei  casi:  and  arùh  astivi  'l-'ès  io  andrò 
a  comprare  il  pane,  enta  'duz  tidhak  'alayya  tu  vuoi 
(partic,  §  60  fine)  burlarti  di  me,  enta  'drif  titkaUiui 
'arabi  kuicayyis  tu  sai  (partic.)  parlar  arabo  bene,  hii- 
wa  ma  qidir-s  yiqaddim  el-imtihdn  egli  non  potè  su- 
perare l'esame,  tili'et  barrd  titfassah  essa  usci  fuori  a 
passeggiare,  iftakarnd  nisayya'  li  'l-hakìm  pensammo 
di  mandare  per  il  medico,  hù^va  gdy  ydhdak  (opp.  yd- 
hod-ah)  egli  viene  (partic.)  a  prenderli,  elli  yisma'-ak 
tithallim  'arabi  yizuiin  inn-ah  niaKrioXxx  ti  sente  par- 
lar arabo  erede  che   tu  [sia]  egiziano;    halld-ai  andm 
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mi  lasciò  dormire.  —  Se  però  il  verbo  principale  è  un 
imperativo,  l'inflnilo  si  traduce  coli' imperativo:  rùh 
indah  li  mahmiid  va  a  chiamare  Mahmùd,  ta'dla  hod 
kursi  vieni  a  prendere  una  sedia. 

II  che  italiano,  con  cui  si  uniscono  le  proposi/ioni  di- 
pendenti alla  principale,  per  lo  più  non  si  traduce;  ma  si 
può  anche  rendere  con  imi  che,  seguito  sempre  da  suffissi 
pronominali  o  da  sostantivi:  iltaqà  ma gard-s  hdga  tro- 
varono [che]  non  era  accaduta  cosa  [alcuna],  gd  we,  sdf 
ludi  cn-nds  rdhù  venne  e  vide  [che]  lutti  erano  partiti, 
yilzam  tifris  el-òda  qabléiml  and  arga'  bisogna  [che  tu] 
l'accia  la  camera  prima  ciie  io  ritorni,  kiintt  zdnin  en- 
-nalìdr-dd  dhir  es-salir  credevo  che  oggi  [fosse]  l'ul- 
timo del  mese,  and  qulti-lo  yinaddaf  el-ldmba  io  gli 
dissi  che  pulisse  la  lampada,  qid  li  't-tabhdh  yigì  hend 
ydhod  aird/nr-ì  di  al  cuoco  che  venga  qui  a  prendere  i 
miei  ordini,  ihnd  'duzìn  minn-ah  tigib  lind  Indi  el-fì- 
lùs  elli  tifdal  noi  vogliamo  (§  60)  da  te  che  tu  ci  porti 
tulio  il  denaro  che  avanzerà,  niftihir  "ortir-ah  (opp.  inn 
'oiiir-ah  )  'asrln  sana  pensiamo  che  la  tua  vita  sia  (=  che 
tu  abbia)  20  anni,  'ala  kidd  acunm  tihqà  (opp.  inn-u- 
-kum  tihqù)  niabsiUìn  h\  qnes,io  modo  credo  che  rimar- 
reie  conlenii,  qdlet-li  inn-a-hd  nid  tiqdar-si  tigt  essa 
mi  disse  che  non  poteva  (opp.  può)  venire,  iftaliarnd 
iiin-X-nd  niqd/ir  nisùf-ah  pensammo  che  potevamo  ve- 
derti, aiid  hant  alisib  inn-u-hum  iddù-lak  hulti  hdga 
io  ci'edevo  che  essi  ti  avessero  dato  ogni  cosa. 

g  74.  —  Senza  coU'inlìnilo,  e  senza  che  col  eon- 
giuiiiivo,  si  rendono  con  una  semplice  proposizione  ne- 
gativa, quando  la  proposizione  principale  sia  alìermativa: 
itqalihu  •alé-h  el-liitkaìnd  rad  "irf'à-s  'nggd-h  si  sue- 
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cedettero  presso  di  lui  i  medici  senza  capire  la  sua  ma- 
lattia, enta  bi-timsi  ina  titlifit-s  xoard-li  tu  cammini 
senza  voltarti  indietro,  qd'adnd  iychn  Jiitir  rad  tili'nd-s 
barrd  rimanemmo  molti  giorni  senza  uscir  fuori,  qa'adet 
gum'a  ma  sa'al  'alé-hd  a}}ù-hd  essa  rimase  una  setti- 
mana senza  che  suo  fratello  si  curasse  di  lei.  —  Per  il 
senza  dopo  proposizioni  negative  si  veda  §  78  flne. 

§  75.  —  Vari  sono  i  modi  di  rendere  il  gerundio  ed 
il  mentre  italiano.  Se  il  soggetto  è  il  medesimo  della 
proposizione  principale,  si  usa  il  presente-futuro,  od  an- 
che, sopra  tutto  se  il  verbo  è  intransitivo,  il  participio: 
qa'adù  ydklù  ice  yisrabà  se  ne  stettero  mangiando  e 
bevendo,  el-walad  masi,  yigannt  il  ragazzo  cammina 
(partic.)  cantando,  rù/i'  Mt-o  yi'rug  tornò  [a]  casa  sua 
zoppicando,  dahal  hdgiin  gmcd  'l-òda  entrò  correndo 
precipitosamente  dentro  la  stanza.  Spesso  anche  si  fa 
uso  della  congiunzione  we  seguita  dal  pronome  personale 
soggetto  :  qultt  ice  and  ddhik  dissi  ridendo,  simi'ti 
sòt-ak  w-and  b-ahtib  udii  la  tua  voce  mentre  stavo  scri- 
vendo, ma  tisrab-si  tnayye  lo-enta  'arqdn  non  ber 
acqua  mentre  [sei]  sudato,  basket  ice  hiya  hdyifa  entrò 
impaurita. 

Quando  poi  il  soggetto  non  è  lo  stesso  nelle  due  pro- 
posizioni, bisogna  ricorrere  alla  congiunzione  ìoe;  il  verbo 
che  la  segue  se  è  intransitivo  si  mette  per  lo  più  al 
participio,  se  è  transitivo  al  presente-futuro:  bassét 
'■ala  'l-falldha  dihhd  ice  hiya  rndsya  guardai  quella 
contadina  mentre  camminava,  hiya  fidici  ti'ayyat  ice 
and  aktib  essa  continuò  a  gridare  mentre  io  scrivevo, 
tciqifnd  icard  'l-bdb  ice  hùwa  bi-yihbat  'ala  'l-bdh  ci 
mettemmo  dietro  la  porta  mentre  egli  bussava,  irtd  yi- 

* 
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grà-s  hdga  rc-ihnd  rclhin  ne  zar  sàhib-ndì  non  accadrà 
nulla  mentre  noi  andremo  (parlic.  §  60  flne)  a  visitare 
il  nostro  amico  ? 

§  70.  —  Il  perfetto  arabo  ha  talvolta  significalo  de- 
siderativo: arham-ak  allah  Dio  abbia  misericordia  di 
le,  'àfd-k  allah  Dio  li  tenga  sano,  safd-k  allah  Dio  ti 
guarisca,  gdt-ak  cd-ddhiya  ti  venga  un  malanno.  —  E 
indispensabile  il  perfetto  nella  conclusione  dei  contratti  : 
qibiltì  qibilt  accetti  (leti.  :  accettasti)  ?  accetto  (leti.:  ac- 
cettai). In  caso  diverso  l'accettazione  non  è  giuridica- 
mente valida.    Cosi:  hi't-uì  M't-u  lo  vendi?  lo  vendo. 

Il  pres. -futuro  fa  da  imperativo  esortativo  per  le  1*^  e 
3"  persone:  elli  yisdfir  yirkaì)  chi  parte  salga  [in  treno], 
elli  'duz  yihsib  filùs  yistagal  chi  vuol  guadagnar  de- 
nari lavori,  yd-'hìcdn-nd  nitf assali  smcayye  o  com- 
pagni nostri,  passeggiamo  un  poco.  —  Si  adopera  poi 
spessissimo  con  senso  desiderativo,  ed  allora  si  pospone 
al  soggetto:  alldh  yihassib-ak  Dio  ti  faccia  guada- 
gnare, allah,  yihfaz-ak  Dio  ti  custodisca,  aliali  yisfì-k 
Dio  ti  guarisca,  yin'al  abù-k  [Dio]  maledisca  tuo  padre, 
yin'al  din-ah  [Dio]  maledisca  la  tua  religione,  tinfiliq 
possa  tu  crepare. 

§  77.  — Concordanza  del  soggetto  col  verbo.  Quando 
il  soggetto  precede  il  verbo,  la  concordanza  si  fa  in  ge- 
nere e  numero  come  in  italiano;  tuttavia  se  il  soggetto 
è  un  plurale  fratto  (§  10),  sopra  tutto  di  cose  inanimate, 
si  può  anche  usare  la  3*  femm.  sing.  :  el-asydl  ìjulset 
opp.  Jjulsù  i  lavori  sono  terminati,  cn-nds  bi-yVrafù 
opp.  bi-ti'raf  gli  uomini  sanno.  —  Quando  il  verbo 
precede  il  soggetto,  si  preferisce  usare  la  3^  masch.  sin- 
golare; tuttavia  anche  la  costruzione  italiana  è  ammessa: 
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viqif  opp.  u'iqfet  el-mara  la  donna  si  fermò,  rdh 
opp.  rcihù  {rdhum)  opp.  rdhet  el-hùnir  gli  asini  an- 
darono. 

Proposizioni  negative  ed  interrogative. 

§  78.  —  Segno  della  negazione  è  la  particella  ma 
non,  da  non  confondersi  col  «^c(  veduto  ai  §  37  e  38; 
però  di  solito,  sopra  lutto  nelle  città,  si  rinforza  il  md 
aggiungendo  al  verbo  la  lettera  —L  P.  es.  darab  bat- 
tere, si  coniuga  negativamente: 

Perfetto  Pres -futuro 

and  nid  darabt-i-s  md  'drdb-s. 

enta  md  darabt-i-s  md  ticlrdh-s. 

enti  'tnd  daràbti-k  md  tidrabi-s. 

hmca  rad  darab-s  md  yidrab-L 

liiya  m,d  darabet-s  md  tidrab-s. 

ihnd  md  darahnd-s  md  nidrab-s. 

entà  md  darabtù-k  7nd  tidrabù-s. 

hum  md  darabù-h  md  yidrnbù-s. 

Quindi  l'imperativo  negativo:  md  tidrab~s  non  battere 
(m.),  md  tidrabi-s  non  battere  (femm.),  md  tidrabù-s 
non  battete. 

Esempi  di  tempi  composti:  and  nul  kant-ì-s  darabt 
io  non  avevo  battuto,  hiya  md  kdnet  tidrab-s  essa  non 
batteva. 

Hiiica  md  radd-i-sl'alayya  "s-saldm,  egli  non  mi  re- 
stituì il  saluto,  md  suft-^-s  abadan  humdr  tayyib  zayyi 
liumdr-ak  non  vidi   mai  un  asino  buono  come  il  tuo, 


"iìiu  liul-si  (jèr  marretén  fi  'l-yòm  non  mangio  se  non 
due  volte  al  giorno,  el-gaicdh-dd  mei  kdn-si  malitùh 
ahadan  questa  lettera  non  fu  mai  scritta,  enta  mà-thiff- 
-z-s  (th  per  ti/j)  illd  'ala  'd-dawd-dd  tu  non  guarirai 
se  non  con  questa  medicina,  ma  abt'-s  el-lahme  bi-aqall 
ìnin  da  non  vendo  la  carne  a  meno  di  così  (questo),  ma 
tuia' -s  min  el-béi  illd  naffadt  el-hiisdtdt  kull-u-hum 
non  uscir  di  casa  se  non  hai  sbattuto  (lett.:  spolverato) 
lutti  i  tappeti,  nid  aqimi-si  niin  hend  illd  suft-ak  bal- 
laste sugl-ak  io  non  mi  muoverò  di  qui  senza  averti 
visto  terminare  il  tuo  lavoro,  hùica  md  bifùt-s  (opp. 
bi-yifùts)  'ala  bét-i  abadan  illd  loe  hùica  yiìi.uss  yi- 
sallim  '(tlayya  egli  non  passa  mai  vicino  (lett.,:  sopra) 
la  mia  casa  senza  entrare  a  salutarmi  (1). 

Per  la  torma  negativa  del  presente  espresso  da  par- 
licipii,  vedi  §  84. 

§  79.  —  Questo  —  i  si  aggiunge  anche  ai  sullìssi  pro- 
nominali uniti  ai  verbi;  p.  es.,  da  clarabt  battei,  e  da- 
rabii  batterono: 

md  darabt-ì-ni-s  md  darabù-ni-k 

md  darabt-ah-h  'md  darabii-li-h 

md  dnrabt-ih-'s  md  darabù-ki-k 

md  darabt-ii-s  f§  28)  ìnd  darabù-h-s 

md  darabt-d-hd-s  'ìnd  darahii-hd-s 

ìnd  darabt-t-nd-s  'md  darabù-nd-s 

'md  darabt-u-kum-s  md  darahù-kum-s 

md  darabt-u-hum-s  'md  darabù-hum-s. 


(1)  Questi  senza  che  vengono  dopo  proposizioni  ne- 
gative, si  possono  anche  tradurre  con  min  gcr  ìnd  se- 
guilo dal  presente-futuro. 
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§  80.  —  La  proposizione  inlerrogaliva  appare  già 
tale  dall'intonazione  di  voce  con  cui  vien  pronunziata: 
agi?  vengo?  debbo  venire?  (solila  domanda  degli  asinai 
e  dei  vetturini  ai  passanti),  enta  liunt  henàhì  sei  stato 
là?  hùwa  hiliiì  egli  pianse?  el-lmmn  hai  n'alici  liasdì 
il  eavallo  ha  mangialo  o  non  ancora?  hiiìca  musUni 
walld  na.srdnì?  egli  è  musulmano  o  cristiano?  tihsab 
Jailli  ìjòm  Jdtìr?  guadagni  molto  ogni  giorno?  —  Tal- 
volta però,  specialmente  in  attesa  di  risposta  afferma- 
tiva, si  fa  uso  del  sullìsso  —s  aggiunto  a  forme  verbali: 
farrast-i-s  el-bantalùn?  hai  spazzolato  i  pantaloni  ?  hai- 
lastù-s  sugl-ic-Jiicm?  avete  Anito  il  vostro  lavoro  ?  'crw:r- 
-Y-s  hdga?  vuoi  qualche  cosa? 

Altre  volle,  e  spesso  attendendo  risposta  negativa,  si 
premette  hùica  (anche  femm.  hiya,  pi.  hum)  :  hùioa  enta? 
sei  tu  ?  hmo-and  sayydlì  son  io  forse  un  facchino  ?  hàiv- 
-anà  mus  sitt-ah  ?  non  sono  (§  84)  io  la  tua  padrona  ? 
hmca  entiì  sei  tu  (femm.)?  hùwa  (opp.  Mya)  fi-h  ìids 
yiktagalù  haldÀÌ  ci  sono  forse  uomini  che  (§  36)  lavorino 
gratuitamente?  htya  'z-zekiba  yibqù  gùivd-hd  el-hdgdt 
dui  kull-u-humì  forse  che  il  sacco  ci  stanno  entro  di 
esso  tutte  queste  cose?  hùioa  'l-aicdn  da  atcdn  el-ba- 
lahì  forse  che  questa  stagione  è  la  stagione  dei  datteri? 
hiya  umm-ak  lissd  tayyiba  bi-her?  tua  madre  è  an- 
cora in  vita  (leti.:  buona  con  bene)?  hiya  'd-dinye  bardi 
il  mondo  è  freddo  (=  fa  freddo)  ? 

Servono  pure  a  far  meglio  sentire  l'interrogazione  le 
parole  ya'nt  e  yd  fard:  ya'nt  eh  da?  cos'è  questo? 
ya'ni  hum  hend  essi  sono  qui?  ya'nt  eh  ez-zind-di? 
che  è,  che  significa  questo  pavesamento?  bi-tistannd 
ya'ni  eh  ìiend?  che  cosa  aspetti  qui?   yd  tara  md  yi- 
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hùn-si  fi  hèt  'amm-uì  non  sarà  egli  in  casa  di  suo 
zio  paterno?  yà  tara  huntà  fi  't-liiiàtrùì  eravate  in 
teatro?  yd  tara  hùioa  'and-u-kuni^  egli  è  presso  di 
voi?  el-hét  dà  gedid,  yd  tardbitd'  mini  questa  casa  è 
nuova,  di  chi  mai  sarà?  yd  tara  hiya  di  icalld  lai  è 
(|uesta  0  no?  yd  tard  min  ellì  had-oì  chi  mai  sarà  che 
lo  ha  preso? 

Per  i  pronomi  interrogativi,  si  veda  il  §  39. 

§  81.  —  Nelle  interrogazioni  indirette,  se  si  traduce 
con  izd  (izd  kdn);  ma  si  può  anche  omettere  quando 
l'interrogazione  contenga  la  o  disgiuntiva:  nisùf  izd  kdn 
el-kundfa  yitla'  tayyib  vedremo  se  la  kunàfa  (sorta  di 
dolce)  riescirà  bene,  and  niiis  'drif  izd  asydd-i  yikùnù 
hdyitia  hend  loalld  ìnerauncalnn  io  non  so  se  i  miei 
signori  pernotteranno  (lett.  :  saranno  pernottanti)  qui  op- 
pure se  andranno  via,  ihnd  rdhin  (o  rdyihin)  nisùf 
limca  (opp.  izd  hihca,  izd  Jidn  hrnca)  fi  'l-hét  walld 
harì'd  andiamo  a  vedere  s'egli  è  in  casa  o  fuori,  sàf 
haddi  saraq  minn-u  ìcalld  Id  guarda  se  qualcuno  ne 
ha  rubato  o  no,  is'alii  'n-nds  'an  cl-hdsd  rdh  d-ishan- 
deriye  loalld  qd'id  hend  interrogate  la  gente  intorno 
al  pascià,  se  è  andato  ad  Alessandria  o  se  è  ancora  (lett.: 
sedente)  qui. 


Proposizioni   condizionali. 

§  82.  —  Bisogna  distinguere  le  proposizioni  vera- 
mente condizionali,  dalle  proposizioni  ipotetiche  espri- 
menti una  sernplice  supposizione. 

Nelle  prime  il  se  si   traduce  con  izd  od  in  seguiti 


sempre  dal  perfetto,  o  con  iz-d  /i'/?«  (1)  seguilo  per  Io 
più  dal  presente-futuro;  nell'apodosi  o  proposizione 
principale  si  adopera,  secondo  il  bisogno,  il  perfetto  od  11 
presente-futuro:  in  has.saltù-ni  nesd/ìr  saicd  se  mi  rag- 
giungete viaggiamo  insieme,  se  mi  raggmngerete  viag- 
geremo insieme,  i:;d  ìciqi'  'ala  'l-arcl  yinlnsir  se  cade 
per  terra  si  rompe,  se  cadrà  per  terra  si  romperà,  izd 
kunt  enta  gi'dn  ice  'atsdn  abqd  and  kamdn  zayy-ak 
se  tu  sei  affamato  ed  assetalo  mi  trovo  (lelt.  :  resto) 
anch'  io  come  te,  in  itlafattX  ma  'ddi-lah  hdga  se  ti 
volti  non  ti  do  niente,  izd  kdn  tisrab  ed-daivd-dd  te- 
tnùt  se  bevi  questa  medicina  muori,  se  berrai  ecc.,  izd 
it'aìnmilté  fi  'l-'ibdrd-di  smcayye  sugayyara  tifhmn- 
-hd  qairdin  se  rifletti  (opp-  rifletterai)  su  questa  frase 
un  pochino  la  capirai  subito,  tiqdar  tit'allim  el- arabi 
kuwayyis  hdlis  izd  qa'adti  sana  kamdn  fi  bildd-nd 
potrai  imparar  l'arabo  molto  bene  se  rimarrai  ancora 
un  anno  nei  nostri  paesi,  izd  Tidn  tiqdar  tikayya'-li 
had/ldm-ali  akùn  mamnùn-lali  se  mi  potrai  mandare 
il  tuo  servo  ti  sarò  obbligato,  izd  yét  dhod-ak  titfassah 
'ala  sali  el-bahr  se  verrai  ti  condurrò  (lett.  :  ti  pren- 
derò) a  passeggiare  sulla  riva  del  mare,  ariih  hendk 
izd  (jet  anta  icayyd-ya  andrò  là  se  verrai  tu  con  me, 
izd  kdn  sdf-nd  kdn  'irif-nd  se  ci  avesse  veduto  ci 
avrebbe  riconosciuto. 


(1)  Le  persone  colte  spesso  coniugano  questo  kdn, 
accordandolo  col  soggetto  della  proposizione  condizio- 
nale; p.  es.,  nell'ultima  irase  del  §,  izd  kuntè  md  til- 
tiqi-h  ecc.;  in  md  kunt-ì-s  tihaddar  el-husdn  qahUnnd 
arga'  md  ahalli-k-si  tihriig  se  non  avrai  preparato  il 
cavallo  prima  eh'  io  ritorni  non  li  lascierò  uscire. 
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Con  imperativo  nell'apodosi  :  i:-d  kàn  tihallas  kiyl-ak 
rùh  cs-sùq  se  hai  finito  il  tuo  lavoro  va  al  mercato,  izd 
hdn  el-béd  hi  ^asrìn  fadda  el-wdhde  istiri  tninn-o  arha^ 
se  le  uova  sono  a  20  para  l'una  comprane  4  (si  noli  che 
héd  è  collellivo,  §  15),  izd  'uztè  tiksab  fdùs  istagal  se 
vuoi  guadagnar  denari  lavora. 

Se  non:  in  md  ruht-i-s  qmcdm  tnd  tiltiqi-s  hdga 
se  non  vai  subilo  non  trovi  nulla,  iìi  mdkdn-si  'and- 
-ak  fdùs  and  addì-lah  se  non  hai  (§  85)  denari  io  te 
[ne]  darò,  izd  dafa'te  diyùn-ah  tayylh,  md  dafa't-i-s 
rdh  tinhihis  se  pagherai  i  tuoi  debili,  l^ene,  [se]  non  [li] 
pagherai  verrai  imprigionato  (§  72),  in  'amali  ellt  qult- 
-ù-lak  kull-o  tibqd  mabsùt  w-in  md  'amalt-z-s  ma 
'ddl-lali-'s  ahi  se  l'arai  tutto  quel  che  li  ho  detto  ri- 
marrai contento,  e  se  non  [lo]  farai  non  li  darò  da  man- 
giare (leu.:  cibo;,  izd  kdn  md  tiltiqi-h  lalune  tayyib 
istiri  samak  se  non  trovi  carne  buona  compra  pesci. 

§  83.  —  Nelle  proposizioni  ipotetiche  il  se  si  traduce 
come  nelle  proposizioni  condizionali  ;  ma  nell'apodosi  si 
deve  sempre  usare  il  perfetto  od  un  tempo  composto  col 
perfetto  di  hdn  (§  68  e  69)  :  izd  siribt  ed-daivd  md  kunt- 
-i-s  'ayydn  dt  'l-xcaqt  se  tu  avessi  bevuto  la  medicina 
non  saresti  ora  ammalalo,  in  'amaltè  zayyi  ma  aqiil- 
-lak  'md  dayya't-t-s  zamdn-ak  min  yér  fdyida  se  tu 
facessi  come  io  ti  dico  non  perderesti  il  tuo  tempo  inutil- 
mente, izd  hassaltù-ni  sdfirnd  (opp.  kunnd  mesdfirin) 
saicd  saicd  se  mi  aveste  raggiunto  avremmo  viaggiato 
insieme,  se  mi  raggiungeste  viaggeremmo  insieme,  kicntt 
ti'mil  è  izd  kunt  enta  fi  mahall-i  che  cosa  faresti  se 
fossi  tu  al  mio  posto?  kuntì  'amali  é  izd  kunfiflm.a- 
hall-i  che  cosa  avresti  fatto  se  fossi  stato  al  mio  posto? 
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izd  Udii  ma  'Itiqì-s  er-rdgil  dikhd  danya'ti  zamdn-i 
fi  'l-fdrig  se  non  trovassi  queiruomo  perderei   il   mio 

tempo  inutilmente  {izd  kdn  rad  'Itaqèt-s dayya'ti 

opp.   liunt  daiiya'fi ....    se  non  avessi   trovato 

avrei  perduto),  in  Jiuntì  gani  hanét-li  hèt  se  fossi  ricco 
mi  labbricherei  una  casa,  in  kunti  gani  kiint  banét-H 
bèi  se  l'ossi  stato  ricco  mi  sarei  fabbricato  una  casa. 

Le  persone  colte  preferiscono,  nelle  proposizioni  ipo- 
tetiche, usare  Une  seguito  dal  perfetto  o  da  un  tempo 
composto  col  perfetto  di  hdn  ;  l'apodosi  è  sempre  al  per- 
fetto oppure  in  un  tempo  composto  con  kdn:  adi  elli 
kimt  n'mil-u  lato  hunti  fi  'ìnahall-u-hum  ecco  (§  35 
fine)  quel  eh'  io  farei  se  fossi  al  vostro  posto,  law  huntù 
'■amaltà  kedd  kdn  tili'  es-sugti  tayyib  se  aveste  fatto 
così,  il  lavoro  sarebbe  riuscito  bene,  laio  si  mi'  el-kaldm 
da  darah-ak  s'  egli  udisse  questo  discorso  ti  batterebbe, 
law  kdn  kedd  ina  ruhnd-s  hendk  se  fosse  cosi  non  an- 
dremmo là,  lato  kdn  kedd  md  kunnd-s  ruhnd  hendk 
se  fosse  stato  cosi  non  saremmo  andati  là,  laio  qa'attt 
(per  qa'adtX,  §  .5U)  fi  masi'  sana  it'aUimt  el- arabi 
tayyib  se  ti  fermassi  in  Egitto  un  anno  impareresti  l'a- 
rabo bene.  —  La  negativa  è  lòld  inn  [laio  Id  inn)  se- 
guito da  un  suffisso  pronominale  o  da  un  sostantivo: 
lòld  inn-u-kum  kuntù  'amaltù  kedd  md  kdn-s  UH' 
es-sugti  tayyib  se  voi  non  aveste  fatto  cosi,  il  lavoro 
non  sarebbe  riuscito  bene. 
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Verbo  essere  e  verbo   avere. 

§  84.  —  11  verbo  essere  ha  per  corrispondente  kdn, 
che  si  coniuga  sul  tipo  qdl  yiqùl  (§  60);  ma  non  si  Ira- 
duce  nelle  proposizioni  affermative  nelle  quali  l'italiano 
usa  il  presente:  and  ta'àdn  io  sono  stanco,  entt  'ayydne 
tu  (feram.)  sei  stanca,  bét-ak  kibir  la  tua  casa  è  grande. 
Invece:  and  kunU  ta'bdn  io  fui,  ero,  ero  stato  stanco, 
bét-ak  yihùn  kibir  la  tua  casa  sarà,  sarà  stata  grande. 

Il  presente  italiano  nella  forma  negativa  si  traduce 
colla  particella  ìnus  {mùs,  mie):  and  mus  ta'bdn  io 
non  sono  stanco,  bét-ak  tnus  kibir  la  tua  casa  non  è 
grande,  ihnd  ìnus  agniye  noi  non  siamo  ricchi.  In  que- 
sto stesso  modo  si  fa  negativo  il  nostro  presente,  quando 
sia  espresso  in  arabo  dal  participio  attivo  (§  71):  and 
mus  ^drif\o  non  so,  hiya  mus  'drfa  essa  non  sa,  hicm 
mus  'drfin  essi  non  sanno.  —  Se  il  soggetto  è  un  pro- 
nome personale,  invece  di  mics  si  può  usare  la  negativa 
md,  seguita  dal  pronome,  al  quale  si  affigge  di  solito 
la  lettera  — è:  mdnìs  'die;  io  non  voglio,  nidnfas  opp. 
m,dntis  'duz  tu  non  vuoi,  mdntìs  '■diize  tu  ffemm.)  non 
vuoi,  rndhùs  'duz  egli  non  vuole,  mdhis  opp.  md/njds 
'duze  essa  non  vuole,  mdhnds  'duzìn  noi  non  vojjliamo, 
nidntùs  'duzin  voi  non  volete,  mdhuink  opp.  uidìium- 
mds  'duzìn  essi,  esse  non  vogliono.  —  lutine  si  notino 
le  espressioni  impersonali  :  fili  e'  è,  ci  sono,  ma  fis  non 
e'  è,  non  ci  sono. 

§  85.  —  11  verbo  a  vere  in  arabo  non  esiste;  si  rende 
con   frasi  che  signilicano  essere  a,  essere  con,  essere 


—  79  — 


presso.  Le  Ire 

parlicene  sono  li 

a,  ina' 

con, 

'and  presso  ; 

quindi  : 

io  ho 

and 

li       opp. 
(lìi/a) 

ma'i 

opp 

'andi 

la  (ai.)  hai 

enta 

lak 

ma'ah 

'andah 

lu  (!'.)  iiai 

enti 

Uh 
{Uhi) 

ina' ili 

'andik 

egli  lia 

h  ine  a 

hi,  lo 

ma'o 

'andò 

e.ssa  ha 

hiya 

lahd 

ma'lid 

'andàhd 

noi  aJjbiamo 

ihnd 

lind 

ma'nd 

'andina 

voi  avete 

entù 

lukum. 

nia'kum 

'andulmm 

coloro  hanno 

hum 

luhum 

ma'hu 

il 

'andulìum. 

Si  usa  li  quando  si  iralta  di  possesso  continualo  o  di 
possesso  non  materiale:  and  lì  hadddmén  io  ho  due 
servi,  kdm  alj,  lak?  quanti  fratelli  (sing.,  §  39,c)  hai? 
lind  taldt  ihiodt  noi  abbiamo  3  fratelli,  ya'nt  (§  80)  lak 
ahìi-k  lissd  ì  hai  ancora  tuo  padre  ?  lukuìn  nafsi  fi 
'l-akl  voi  avete  voglia  di  mangiare,  el-haqqi  lak  tu  hai 
ragione.  —  Si  preferisce  ma'  (anche  mi'd)  quando  si 
tratta  di  cosa  che  si  ha  su  di  sé:  ma'i  el-kitdb  ho  (con 
me)  il  libro,  enta  ma'ak  taldtìn  frank  tu  hai  (su  di  te) 
30  franchi,  el-mard-di  ma'hd  isioirafadda  questa  donna 
ha  (su  di  sé)  un  braccialetto  d'argento  (§  14  fine).  —  Si 
preferisce  'and  per  cose  che  si  tengono  in  casa:  and 
'andi  fdìis  kitir  fi  hèt-i  io  ho  molti  denari  a  casa  mia, 
enta  'andah  taldt  'ardbiydt  tu  hai  tre  carrozze.  Natu- 
ralmente queste  distinzioni  sono  solo  approssimative. 

§  s().  —  Coi  vari  tempi  di  kdn  si  formano  i  tempi 
del  verbo  avere  che  non  siano  il  presente:  ahii-nd 
kdn  lu  icildd  kitir  nostro  padre  ebbe  (aveva)  molti  tì- 
gli, in  sd  "Udii  yikùn  lahd  rizq  se  Dio  vuole  essa  avrà 
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mezzi  di  sussistenza,  izd  kdn  ma'i  /il ics  kunt  iktarét 
el-busdt  diWìà  se  avessi  avuto  con  me  denari  avrei  com- 
pralo quel  tappeto,  and  rdh  (§  72 1  yihiin  lì  laimn  sto 
per  avere  un  cavallo,  huin  rdh  tikùn  luhum  genéne 
essi  avranno  [presto]  un  giardino.  Così:  lammd  yigt-li 
fHìis  astirt-h  quando  avrò  [lett.:  verrà  a  me]  denari 
lo  comprerò. 

§  87.  —  Col  md  e  col  — s  si  ottengono  le  forme  ne- 
gative: el-hiisdn  da  md  lùs  (§  28)  ah  questo  cavallo 
non  ha  fratello  (=  non  ha  eguale),  md  kdn-si  ma'ak 
filùs  tu  non  avevi  denaro,  ma  'andìnds  hdga  non  ab- 
biamo nulla,  hum  md  kdn-si  'anduhum  tvaraq  essi 
non  avevano  carta,  md  kdnet-si  he  'amma  egli  non 
ebbe  alcuna  zia  paterna,  ìnd  lahds  (o  md-lhds)  baJjt 
essa  non  ha  fortuna,  md  yikùn-si  lo  genéne  abadan 
egli  non  avrà  mai  un  giardino, '(7«cto7£-i«»irttó?ci?  hai 
temperini  ? 

§  88.  —  Si  notino  le  frasi  interi'ogative  composte  con 
'md  e  li',  enta  md-lakì  clie  hai?  che  te  ne  importa? 
and  md-li?  che  me  ne  importa?  che  me  ne  fa?  entù 
ìnd-lkumì  che  ve  ne  importa?  md-lkum  hi-t'ayyatù 
kedd?  che  avete  da  gridare  cosi?  ihnd  md-lnd  v:e  md- 
-lakì  che  ce  ne  importa  di  te?  che  c'entriamo  noi  con 
te?  and  md-li  we  md  li  'r-ì^dgil  ddì  clie  c'entro  io 
con  quest'uomo  ? 

Avverbi. 

§  89.  —  Gli  avverbi  saranno  registrati  al  loro  luogo 
nel  vocabolario;  qui  ne  indico  quattro  soltanto,  che, 
pei  vari  loro  usi,  meritano  menzione  speciale. 
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«)  abadan  in  a  i,  a  ITa  Ilo;  deve  esser  preceduto  da 
negazione:  ma  kuft-ù-s  abadan  non  lo  vidi  mai,  mei 
gà-s  hend  abadaii  non  venne  mai  qui.  Ma  in  risposte 
ad  interrogazioni  si  usa  anche  solo,  con  valore  di  forte 
negazione:  yd  tara  'ainnlt  enta  keddf  abadan  forse  hai 
fatto  tu  così?  Tult'altro! 

h)  timmdl  (nell'Alto  Egitto  zcmmnUd)  certo, 
senza  dubbio,  naturalmente,  in  risposta  ad  inter- 
rogazioni: gibt  el-gawdb  li  'l-bòstaì  uninidl  hai  por- 
lato  la  lettera  alla  posta?  sicuro!  —  In  interrogazioni: 
ebbene,  dunque,  in  tal  caso,  allora:  and  inuk 
'àuz  abi'-u,  ummdl  'dmil  bo  (§  90,  nr.  1)  èli?-  io  non 
voglio  venderlo,  —  ed  allora  che  ne  fai  ?  iiinmdl  ihnd 
qd'dìn  hend  le?  perchè  dunque  noi  stiamo  qui  ?  md  haddis 
hass  el-òda,  uninidl  min  ellì  lahbat  kitlli  hdga  ?  nes- 
suno è  entralo  nella  stanza,  —  allora  chi  è  che  ha  messo 
in  disordine  ogni  cosa  ? 

c)  baqd,  baqat  dunque  (esortativo  od  interroga- 
tivo), suvvia,  orsù:  qùm  baqd  alzati  dunque  I  rùh  baqd 
su,  vattene!  ni'mil  ezzdy  baqatì  come  dunque  faremo  ? 
ni'mil  e  baqd?  orbene  che  cosa  faremo?  —  Ora,  or- 
bene (per  meglio  riannodare  il  discorso  a  ciò  che  pre- 
cede): baqd  ikminn-ak  tili'tè  barra  minger  izn-t  Idzim 
tifclal  biikra  fi  'l-bèt  orbene,  poiché  sei  andato  fuori 
senza  il  mio  permesso  bisogna  che  tu  resti  domani  in  casa, 
qumtè  baqd  min  'and-u  tee  raiowaht  mi  levai  da  presso 
di  lui  e  me  ne  andai,  halù  baqd  suK^ayye  or  essi  man- 
giarono qualcosa. 

d)  atd-bi,  atdrt,  sono  particelle  riempitive  che  ser- 
vono a  collegar  meglio  quel  che  segue  al  discorso  pre- 
cedente, come  il  nostro   ora   riempitivo;  quindi  si  pò- 
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Irebbero  anche  classificare  Ira  le  congiunzioni:  atd-hi 
'l-iiiuz.ayijiti  liàn  Uila  bàb  dukkda-o  ora  il  barbiere 
stava  sulla  porla  della  sua  bollega. 

e)  L'avverbio  troppo  non  esiste  in  arabo  :  dà  qu- 
layyil  questo  [è  troppo]  poco,  dd  liitir  questo  [è]  troppo 
(lett.  :  mollo),  el-markùb  dilihd  kibtr  'alé-h  quelle  scarpe 
[son  troppo]  grandi  per  te  (lett.  :  su  di  te),  dd  gali  'alé-nd 
ciò  [è  troppo]  caro  per  noi,  enta  gét  badri  tu  sei  venuto 
[troppo]  presto. 


Preposizioni. 

§  90.  —  Giova  ricordar  sempre  che  i  pronomi  per- 
sonali italiani  dopo  una  preposizione  si  traducono  con 
un  sulììsso  pronominale  (§27-28):  'and-ak  {e  non 'and 
enta)  presso  di  le. 

Le  preposizioni  più  comuni  sono: 

1)  bi,  in,  bi'l-qurb  min  in  \'\c\mnzdi  A\,  itkaUiin 
ìli  'l- arabi  parla  (imperat.)  in  arabo,  katabti  gaicdb-i 
hi  't-tul  ydni  scrissi  la  mia  lettera  in  italiano;  —  a, 
it'allaq  bi  appendersi  a  ;  —  con,  unito  a.  m e s e o  1  a  t o 
con,  'eh  bi  zibda  pane  con  burro,  ruzz  bi  laban  riso  al 
latte,  kiy  bi  'anbar  the  con  ambra  ;  —  a,  d  i,  per  (prezzo, 
misura),  bi  qirsèn  per  due  piastre,  bi  kdmì  a  quanto? 
a' rad  minn-o  bi  mitr  più  largo  di  lui  d'un  metro  (§  21, 
line)  ;  —  mediante,  con,  darab-o  bi  'l-asdya  lo  batté 
col  bastone,  —  Coi  sulllssi  pronominali:  bi  (biya),  bak, 
bik  (biki),  ho,  bihd;  bina,  bukuìn,  buhum  (bthum). 
Qùm  bina  vieni  con  noi!  andiamo!,  yalld  bina  suvvia 
muoviamoci!  avanti!  —  Cfr.  nr.  2  per  le  l'orme  enclitiche. 
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2)  li,  a,  verso  a,  per:  and  idclèt  el-filàs  li  had- 
ddm-ak  io  diedi  il  denaro  al  tuo  servo,  es-sikka  'l-hn- 
dìd  min  bòr  sa'id  li  's-sutoés  la  ferrovia  da  Porlo  Said 
a  Suez,  el-bòsta  tiqbal  gmcdbàt  li  kulli  bildd  iirobbà  la 
posta  accetta  lettere  per  tutti  paesi  d'Europa,  qdl  li 
(d>à-h  disse  a  suo  padre,  niraxowah  li  'l-bèt  ce  ne  an- 
dremo a  casa  (1).  —  Serve  ad  esprimere  il  verbo  avere, 
efr.  i^  85-88;  inoltre  si  notino  le  frasi:  lu  taldta  sinùi 
hcnd  a  lui  [sono]  3  anni  qui  =  egli  è  qui  da  tre  anni, 
lak  'and-i  mìtén  fraiik  a  te  [sono]  presso  di  me  200 
franchi  =  io  ti  sono  del)itore  di  200  fr.,  kda  li  abii-ya 
'and-H-kum  ginéhén  mio  padre  era  vostro  creditore 
di  2  lire  egiziane.  —  Coi  suHìssi:  U  ilìya),  lak,  lik  {liki). 
Tu  (lo),  laJìd;  lina,  litku/n,  luhuni.  —  Le  forme  mono- 
sillabiche di  bi  e  li  coi  suffissi  ('come  bì,  lak,  lu, 
bo  ecc.),  divengono  enclitiche  quando  pel  senso  dipen- 
dono strettamente  dal  vocabolo  che  precede;  ossia  per- 
dono l'accento  proprio  e  lo  fanno  cadere  sull'ultima  sil- 
laba del  vocabolo  precedente:  prih-bo  si  rallegrò  di  ciò, 
qiil-li  à.\mm\,  aqùl-lak  ti  dico,  md-lhum  che  avete? 
(jd-lhd  venne  a  lei,  bi  nisbd-U  in  quanto  a  me. 

3)  'an,  da,  di,  si  usa  con  nomi  e  verbi  che  con- 
tengano l'idea  di  allontanare,  sorpassare,  proibire,  far  a 
meno,  scoprire,  distinguere,  trascurare:  bcMd'an  lontano 
da,  mana'-nà  'an  ci  impedì  di,  iksif  'an  el-mas' ala-di 
fa'  ricerche  intorno  a  questa  questione,  kalUint-o  'an  è 
di  che  gli  hai  parlato?   mayyiznd-h   'an  kull-u-kuni 


(1)  Più  spesso  però  dopo  i  verbi  di  moto  si  sopprime 
la  preposizione:  ruh  el-bahr  andò  al  mare,  sdfir  tnanr 
partì  pel  Caii'o. 
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lo  distinguemmo  da  tulli  voi.  —  Per  formare  il  compa- 
rativo, V.  §  21,6.  —  Coi  sulOssi:  'anni, 'annali, 'annik, 
'anno,  'anhà;  'amia,  'ankum,  'anhum. 

4)  min,  da,  di,  per:  imst  min  hend  va  via 
di  quii  tilt'  min  el-bét  uscì  di  casa,  wm  el-aictoil  li 
'l-dJjir  dal  principio  alla  line,  saìiet  alf  min  el-higra 
l'anno  (slato  costruito  §  14)  1000  dell'egira,  misik-ni  min 
Id-t  mi  prese  per  mano,  hassènd  min  es-sibbdh  guar- 
dammo dalla  lineslra,  tcdhid  minhum  uno  di  loro,  hicioa 
-min  rasid  egli  è  di  Rosella,  min  zemdn  da  [lungo] 
tempo,  min  sana  da  un  anno,  ihnd  'duzin  tninkum  vo- 
gliamo da  voi min  yùm  li  yòm  di  giorno  in  giorno. 

Così  cogli  aggettivi,  soslanlivi,  verbi,  clie  indicano  vici- 
nanza: lji  'l-qurb  min  in  vicinanza  di,  qurayyib  min 
bét-nd  vicino  a  casa  nostra,  itqarrab  minnd  si  avvicinò 
a  noi.  Dopo  i  comparativi,  §  21,«.  —  Coi  suffissi:  /ninni, 
minnaJi,  minnik,  niinno,  minhd;  minnd  {minnind), 
ììiinkum,  minhum. 

5)  fi,  in:  fi  'l-òda  nella  stanza,  fi  iirobbd  in  Eu- 
ropa, liarab  fi  'l-bèt  fuggì  in  casa,  nizil  fi  'l-markib 
scese  nel  bastimento.  —  Cosi  iftakar  fi  pensò  a,  bi-tqùl 
fì-h  è  che  dici  di  lui?  cl-òda  hamas  imtdr  fi  laidi  tee 
miss  la  stanza  è  di  5  metri  per  3  '/o-  Nelle  moltiplicazioni, 
§  46.  —  Fi-h  e'  è,  ci  sono  ;  md  fi-s  (fi-hs)  non  e'  è,  non 
ci  sono.  —  Coi  suffissi:  fiya,  fik,  fikì,  fih,  fihd;  find, 
f'ikii/n,  fih u in. 

6)  'ala,  su:  'ala  ' t-tardbèza  sul  tavolo,  'ala  rds-u 
sulla  sua  testa;  a,  per,  secondo,  ecc.:  ìjalli-k  'ala  ye- 
inin-ak  lienli  alla  tua  destra, 'ato/ÈTrtw/ra  all'europea, 
da  (jdli  'alayya  questo  è  [troppo]  caro  per  me,  dd  sahl 
*alék  questo  è  facile  per  te,  'ala  md  yigi  come  vien 
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viene,  'ala  kéf-aJi  secondo  che  l'aggrada,  'ala  kulli  hai 
in  ogni  caso,  'ala  taraf  a  spese  di,  afùt  'ala  fèn  ?  per 
dove  passerò  ?  qdl  'ala  parlò  di,  simi'té  'ala  aJjù-k 
inn-u  mesàfir  ho  udito  [dire]  di  tuo  fratello  che  egli 
[è]  parlilo.  —  Con  'ala  si  designa  anche  il  debitore,, 
con  li  il  creditore  nelle  frasi:  lak  'alayya  qirsèa  io  li 
devo  due  piastre,  lulium  'ala  'r-rdgil  dà  filùs  Mtir 
quest'uomo  vi  deve  mollo  denaro;  cfr.  nr. 2.  —  Ma  'aléhs 
(od  'alès),  leti,  non  sopra  di  esso,  significa:  a)  non  im- 
porta, non  (a  nulla,  b)  perdona,  scusami.  —  Coi  suffissi: 
'alayija,  'alék,  'alékì,  'aléh  [colia  negaz. 'alesi,  'alèhd; 
'aléna,  'aléhum,  'alèhum.  Questo  'ala  si  può  contrarre 
coU'articolo  el,  diventando  'al,  ove  la  l  si  comporta  come 
quella  dell'articolo:  salili  'an-nabi  opp.  'ala  'n-nahi 
pregate  sul  profeta  (Maometto),  'at-tardhcza  sul  tavolo. 

7)  'and  presso;  da  (in  casa  di;,  ràh  'and  ahù-h 
andò  da  suo  padre,  kunnà  'and-ah  emhàrih  ieri  fummo 
da  te;  'and-ì  kull-u  zayyi  ba'd-o  per  me  [fa]  lutto  lo 
stesso  (cfr.  §  40,line),  'and-o  ddahsan  secondo  lui  que- 
sto è  meglio,  'and-ah  fermati!  (al  cocchiere).  Vedi  pure 
nr.  2.  —  Coi  suffissi:  'andi,  'andali,  'andik,  'andò,  'an- 
dàìid;  'andina,  'andukum,  'anduìtitm. 

8}  Inoltre: 
fòq  sopra.  qiidddm  davanti  a,  prima 

taht  sollo.  di  (di  luogo). 

ganh  vicino  a,  accanto  a.      waì^ì  dietro  a,  dopo  di  (di 
icayyd  (nelle  campagne  an-        luogo). 

che  iciyd)  con,  insieme  a.    qussdd  di  rimpetto  a. 
ma',  ma'd,  nii'à  =  toayyd.    gmcà  dentro  a. 
qabl  prima  di  (di  tempo),      barra  fuori  di. 
ba'd  dopo  di  (di  tempo).        tùl  durante. 


haioàlén  intorno  a  (dinanzi 
ai  suffissi  haifàlè,  §  30;. 

ben  fra  (1). 

wust,  fi  icust  in  mezzo  a. 

bidàl  invece  di,  in  luogo  di. 

min  gér,  bi  gèr,  hi  dùn 
senza. 

bile  senza  (nelle campagne). 

*ala  sdii,  'asdn,   min  san 


per,  a  molivo  di,  in  causa 

di,  a  favore  di  (2). 
li  hadd  lino  a. 
ìnin  fùq,  min  'ala  dal  di 

sopra  di. 
min  talli  dal  di  soUo  di. 
min  'and  da  presso  di,  dalla 

casa  di,  da  parie  di  (3). 


Alcune  di  queste  preposizioni  (prima,  dopo,  invece  ecc.) 
possono  in  italiano  esser  seguile  da  un  verbo,  e  quindi 
far  l'ufficio  di  congiunzioni  (p.  es.  prima  che  partisse, 
invece  di  giuocare)  ;  in  arabo  allora  prendono  dopo  di 
sé  la  particella  md,  come  si  vede  dal  §  91. 

Si  noti  anche  la  particella  loa  di  giuramento:  ic-al- 
làhi  per  Dio,  wa-hydt  en-nabi  per  la  vita  del  Profeta, 
ic-in-nabì  per  il  Profeta,  ica  din-i  per  la  mia  religione, 
wa-hydt  abù-k  per  la  vita  di  tuo  padre,  loa-hydt  rds-ak 
per  la  vita  del  tuo  capo,  wa-hydt  rabb-u-nà  per  la  vita 
del  nostro  signore  (Dio). 


(1)  Fra  me  e  te  hen-l  we  bén-ak,  fra  noi  e  voi  bèn- 
-nd  we  bén-kmn. 

(2)  'ala  sdn  é  perché,  per  qiial  motivo  (interrogativo) 
=  le:  aì^nh  asiif  ìiìiwa  hi-yibki  'ala  sdn  è  vado  a  ve- 
dere perché  egli  piange. 

(3)  Si  notino  pure  hadd,  yem,  yemm  presso,  vicino 
a,  con  (in  uso  presso  i  fellah);  rjid/dl  dinanzi,  dirimpetto 
a  (usato  nell'Alto  Egitto). 
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Congiunzioni. 

§  01.  —  Le  principali  sono: 

ica,  ire,  (talora  ù)  e. 

walld  0,  oppure. 

yà  . . . .  yd  . . .  o  . . . .  o  :  yd  dd  yd  dd  o  questo  o  quello^ 
yd  titdiri'  yd  tiràh  fi  lidi  sahìl-ah  [devi]  o  obbe- 
dire od  andartene  pei  fatti  tuoi. 

tca-ld  neppure  (§  40,*^'. 

icald  ....  icald  né  ... .  né. 

hamdn  anche,  pure. 

Idkin  ma  (avversativo). 

aniind  ma,  in  quanto  a:  amnid  hmca  nid  sicfnd-h-s 
abadan  quanto  a  lui  non  lo  vedemmo  mai,  ammd 
dd  husdt  min  el-'dl  ma  questo  è  un  tappeto  flnol 

bard  (opp.  bard)   anche,  pure,  sempre   seguito   da  un 
suffisso  pronominale:  hard-u-kum  hendì  anche  voi 
siete  qui?   ihnd   bard-i-nd   'ayydnin  anche   no 
siamo  ammalali,  bard-ah  tisdfir  biOiraì   partirai 
tu  pure  domani  ? 

lammd  a)  allorché,  quando:  lammd  tili'et  es-sams  (f.» 
§  8,e)  qumnd  min  esserli-  quando  si  levò  (si  fu 
levato)  il  sole  ci  alzammo  dal  Ietto,  lammd  nirliabfi 
'l-arabiya  nazzil  el-kabbùt  quando  monteremo  in 
carrozza  abbassa  il  mantice,  lammd  tirtdh  neqùm 
nisdfir  quando  ti  sarai  riposato  ci  leveremo  per 
partire,  lammd  yitkallim,  ma  yirfa'-st  rds-u  aba- 
dan quando  parla  non  alza  mai  la  testa,  isma'- 
lammd  aqùl-lah  ascolta  quando  ti  parlo.  —  h)  fln- 


che,  misìnd  ìammd  icisilnà  halad  camminammo 
finché  giungemmo  ad  un  paese,  istannd  hend  latnmd 
arga'  tdnì  aspetta  qui  fin  che  io  riiorni  (sia  lornaLoj. 

in,  izd,  izd  kdn  se  (§  81-83). 

lazo  se;  ló-ld  inn  se  non  (§  83). 

ka-inn  come  se  (per  lo  più  seguito  da  un  sostantivo 
0  da  un  suffisso  pronominale)  :  ha-inn  el-xoaqte  ha- 
dri  come  se  il  tempo  [fosse]  presto,  ha-inn-u  'àrif 
hulti  hdga  come  se  egli  sapesse  (partic.  att.)  ogni 
cosa,  ka-inn  yàkul  come  se  mangiasse. 

illd  eccetto,  eccetto  che,  se  non;  kiill-t-nd  géìtd  illd 
enta  venimmo  tutti  noi  eccetto  te,  and  md  ad- 
fa'-sì  taman  suglit-ak  illd  suft-d-hd  hdlm  io  non 
pagherò  il  prezzo  del  tuo  lavoro  (femm.)  se  non 
l'avrò  veduto  finito,  'tnd  asayyib-ù-h  illd  we  hiiioa 
yiddi-nì  fìlùs-i  non  lo  lascio  se  egli  non  mi  dà  il 
mio  denaro,  ina  sirib-s  illd  (opp.  gér,  cfr  p.  41,  1.2 
e  p.  72,  1.  1)  mayye  non  bevve  che  acqua. 

illd  inn,  gèi'  inn  (seguito  da  un  sostantivo  o  da  un  suff.) 
se  non  che. 

ahsan,  lalisan  «)  perché:  itla' iksif'ala  hairdgt-t  ah- 
san  'ayydn  monta  su  [ed]  esamina  il  mio  pa- 
drone perché  [è]  ammalato,  ma  titlifit-si  ward-h 
ahsan  in  itlafattè  tVtar  non  voltarti  indietro,  per- 
ché se  ti  volterai  inciamperai.  —  h)  allineile  non, 
perché  altrimenti,  in  caso  diverso:  igrl  laìisan  ba'- 
dèn  md  tilqd-h-s  con'i,  altrimenti  dopo  non  lo 
troverai,  kashis  el-^arabiya  li  trard  ahsan  el-hu- 
san  yi'ucld  el-ioildd  dal  lira  indietro  la  vettura 
affinché  il  cavallo  non  morda  ([uesti  ragazzi. 

ikminn,  igrann  (seguiti  da  un  sostantivo  o  da  un  suffisso 
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pronominale)  poiché, giacché, imperocché:  ma  ruht- 
-ì-s  tanta  igrann  el-icdbùr  Juin  sàfir  non  andai  a 
Tanta  perclié  il  treno  era  [già]  partito,  màsufnà- 
-hitm  ikminn-ìi-hum  liànù  harrà  'l-hèt  non  li 
vedemmo  giacché  essi  erano  fuori  di  casa.  —  En- 
trambe queste  congiunzioni  sono  quasi  sconosciute 
fuori  del  Cairo. 

'■a'sàn,  '■ala  san,  min  san  (1)  <»)  perclié:  ma gét-st'ascm 
kuntè  'ayydn  non  venni  perché  ero  ammalalo,  )nd- 
-Iqét-ù-s  fi  'l-hét  'ala  san  ràh  cs-sùq  non  lo  tro- 
vai in  casa  perché  era  andato  al  mercato.  —  h)  af- 
finché, per:  and  gibt  el-humdr  'asdn  tigarrabù-h 
io  ho  portalo  l'asino  affinché  lo  proviate,  dafa'tì 
filàs  liitir  'asdn  asayyib-o  pagai  mollo  denaro  per 
liberarlo. 

inn,  le-inn  (per  lo  più  seguili  da  un  sostantivo  o  da  un 
suffisso  pronom.)  che:  and  'drif  inn  es-sugti-dd 
sa'b  io  so  (parlic.  att.)  che  questo  lavoro  [è]  dif- 
ficile, ma  fìs  sahh  inn  el-kitdb  dà  mufid  hdlis 
non  v'  è  dubbio  che  questo  libro  [sia]  veramente 
utile.  Mollo  spesso  si  omette,  cfr.  §  73. 

li  hòn  inn  (seguito  da  un  sostantivo  o  da  un  suff.  pro- 
nom.) perché:  htya  za'làne  li  kòn  inn-i  'azziht- 
-à-hd  essa  [è]  triste  perché  io  la  castigai.  Si  può 


(1)  Quando  fanno  l'ufficio  di  preposizioni  (§  90,  nr.  8) 
ricevono  i  suffissi,  ma  non  quando  sono  vere  congiun- 
zioni. In  questo  caso  non  amnieiiono  neppure  dopo  di  sé 
il  pronome  personale  isoiato;  volendolo  esprimere,  biso- 
gna unire  il  suffisso  pronominale  alla  particella  inn,  p. 
es.  'asdn  inn-o  affinché  egli,  'asdn  inn-ì  perché  io.  — 
Un  sinonimo  meno  usalo  è  lagl  inn  (seguito  da  sostan- 
tivi 0  da  sutììssi). 
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anche  omettere  ina:  li  kòn-t  and  'azzibt-a-hà; 
così  li  kòn-ah  enta  hahìl  perclié  tu  sei  avaro. 

ma'  kòn  (seguito  da  sostant.  o  da  siiti,  pron  )  benché: 
ina'  kòn-i  anà  halnh-ak  hi-thùn-nì  benché  io 
[sia]  tuo  amico  mi  inganni,  ma'  hòn-kum  mesaìo- 
toisin  yimkin-kum  titla'ù  barra  benclié  [siate] 
indisposti  vi  è  possibile  d'uscire  fuori. 

ìidkim  perché:  bi^ngannì  hàkirn  ihnd  niabsùtìn  can- 
tiamo perchè  [siamo]  contenti. 

ma  dàm,  lui  ma  fin  tanto  che  :  ma  ddm  hmca  ndzir 
ina  tistahsal-si  'ala  hd;ja  finché  egli  [rimarrà] 
ministro  non  otterrai  n.iUa,  tal  ma  enta  hend  fin 
tanto  che  tu  [sei]  qui. 

li  haddi  ìnd  (A),  'ala  bai  ìnd,  finché:  istannd  'ala  bdl 
m,d  yigi  aspetta  Anche  egli  venga. 

hàlan,  hdlin,  awicil  md  appena  che,  tosto  che:  hdlin 
siìHb  rdh  appena  ebbe  bevuto  andò,  hdlin  tigt 
aqùl-lak  appena  verrai  te  [lo]  dirò,  auncil  md  gd 
'l-hadddm  icabbaJj.t-o  appena  il  servo  venne  lo 
sgridai,  awicil  md  tisiif-o  yi'gib-ak  appena  lo 
vedrai  ti  piacerà. 

ba'dé  md  dopo  che. 

biddl  md  invece  di,  invece  che  (2). 

qablè  md  prima  che. 

innamd  però,  soltanto  (poco  usato  dal  popolo). 

kulU  md  ogni  voi  la  che. 

min  gér  md  senza  che  (cfr.  §  74). 


(1)  Le  congiunzioni  composte  con  md  si  fanno  per  Io 
più  seguire  immediatamente  dal  verbo. 

(2)  /latra  bi-iiil-ab  biddl  ina   yiktagal  egli   giuoca 
invece  di  lavorare. 
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Interiezioni  ed  esclamazioni. 

§  92.  —  Sono  a  notarsi: 

yà  o!  yd  sid-t  o  signor  mio!  yd-'hicdn-nd  (per  yd  ih- 
ìcdn-nd)  o  amici  nostri!  yd-'hù-yn  o  fratello  mio! 
0  amico  mio!  yd-'sydd-i  signori  miei!  yd-'std  (per 
usid)  cocchiere! 

yd  saldm,  esclamazione  clie  denota  meraviglia,  sia  in 
senso  allegro  che  triste. 

yd  rèt  deh!  Dio  volesse!  yd  rèt  kimti  goni  Dìo  Yo\Q%^e 
eh'  io  fossi  ricco  ! 

aliali  Dio!  (per  ammirazione  o  meraviglia). 

ah  esclam.  di  meraviglia  o  d'incredulità. 

in  sd  'Udii,  inkalld  se  Dio  vuole!  Usata  ad  ogni  istante 
dai  musulmani. 

md  sd  'Udii  ciò  che  Dio  vuole  [accade]!  =  bello!  me- 
raviglioso !  stupendo  !  —  Non  va  mai  dimenticata 
questa  frase  quando  si  esprime  ammirazione  per 
una  persona  o  per  un  oggetto  di  proprietà  altrui; 
in  caso  diverso  si  darebbe  sospetto  d'esser  invi- 
diosi 0  di  voler  dare  il  mal'  occhio. 

tayyib,  kuroayyis  bene! 

'agih,  'azini,  latif,  zartf  \>q\\q>\  stupendo! 

garlh  meraviglioso! 

'agdyib  strano!  'agdyib  'alé-k  mi  meraviglio  di  te! 

yd  gada'  o  giovanotto!  =  bravo! 

^afdrùn  'alc-7i  bravo! 

tayndììi  perfettamente! 

hamdn  ancora! 
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haids  basta! 

yalld  avanlil  via!  vaitene  1  animo! 

'ala-'Ud  [va]  con  Dio! 

yd  hisdra  peccato! 

fa  (opp.  fi)  'ard-ak  sotto  la  tua  protezione! 

gay  gdy  aiuto!  aiuto! 

hi  smvt's,  'ala  malil-ak  adagio! 

qau'dm  in  fretta  ! 

amdii  [usatemi]  misericordia! 

yd  rùh-i  o  anima  mia!  ^  ohimè! 

a'ùzii  hi  'lldh  mi  rifugio  in  Dio  !  =  che  orrore  !  Dio  me 

ne  guardi! 
ma'dz  alldh  il  rifugio  di  Dio !  =  Dio  me  ne  guardi! 
ÌI1.S  vergogna!  ihs  'alè-k  vergogna  su  di  te! 
uff  ohibò  ! 

ahh  ohimè!  ahli  rainn-ah  che  tormento  che  sei! 
ili}],  ihhi  esclamazione  di  disgusto. 
yd  a1}-t  fratello  mio  !  (in  senso  ironico  0  di  rimprovero). 
yùh  esclamazione  di  gioia  ed  anche  di  ribrezzo. 
huss  pss!  zitti  ! 

Per  le  formole  di  giuramento  vedasi  la  fine  del  §  90; 
altre  esclamazioni  sono  indicate  nel  vocabolario. 

Colle  bestie  si  usano  le  seguenti: 
ha  per  mandar  avanti  bestie  da  sella  e  da  tiro. 
hdrga'  per  farle  piegare  a  destra  od  a  sinistra. 
yesss  per  farle  fermare. 
sth  per  mandar  avanti  bestie  da  tiro. 
kis  per  cacciar  via  cani,  gatti  ecc. 
hiss  =  kis,  ed  anche  per  chiamare  gatti. 
hhh  per  far  inginocchiare  i  cammelli. 
trrr  per  chiamare  cammelli  e  pecore. 
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Nomi  di  persona  e  titoli. 

§  93.  —  la  Egitto,  come  in  tulli  i  paesi  arabi  musul- 
mani, non  esistono  nomi  di  famiglia  o  cognomi,  fatta 
eccezione  per  pochissime  famiglie  aristocratiche  d'origine 
turca,  quali  i  (laicdet,  i  soficet,  gli  Hzzet,  i  serif,  i  ri- 
ydz  (riìjdd),  i  hahgnt  e  qualche  altra.  Quindi  per  distin- 
guere una  persona  dall'altra  si  ricorre  a  cinque  elementi 
diversi,  chiamati  ism,  nasab,  kunya,  laqab,  nisba. 

%  91.  —  Isin,  al  plur.  asàmt,  corrisponde  al  nostro 
nome  di  battesimo,  p.  es.  'abddllà  (per  'abd  allah  =  il 
servo  di  Dio),  'abd-o  il  suo  servo  (cioè  di  Dio),  nieham- 
mad  Maometto,  ahmad  lodevolissimo  (epiteto  di  Mao- 
metto), hasan,  husén,  'ali,  amin,  sa'id,  ìnaJimùd,  ibrd- 
h im  Ahrarao,  musa  Mosé,  ^/m.^é^/"  Giuseppe,  i/ùnis  Gìonar 
ya'qùb  Giacobbe,  isnià'il  Ismaele,  'ornai-,  'osmdn,  nnis- 
tafd  («  l'eletto  »,  epiteto  di  Maometto),  'abbds,  taiofiq, 
ddicùd  Davide,  selim,  selimdn  Salomone,  'isd  Gesù,  ya- 
hyd  Giovanni,  mansùr,  'abd  er-raìpndn  il  servo  del 
misericordioso  (cioè  di  Dio),  'abd  eWaziz  il  servo  del 
potente  (cioè  di  Dio),  'abd  er-rahini  il  servo  de'  cle- 
mente (di  Dio)  ecc.  ecc.  Speciali  dei  Copti  e  dei  Cristiani 
di  Siria  sono:  biitrus  Pietro,  girgis  Giorgio,  biilos  Paolo, 
ellyùs  Elia,  boqtor  Vittorio,  elyds  Elia,  antan  Antonio, 
hannd  Giovanni,  matta  Matteo,  mahàryùs  Macario, 
morqos  Marco,  tddros  Teodoro,  isliandar  Alessandro,  ecc. 

Nomi  di  donna  molto  usati  sono:  fdtma  nome  d'una 
figlia  di  Maometto  (col  diminutivo  fattùma),  zénab  Ze- 
nobia  (col  dimin.  zannùba),  'aziza  cara  (col  dira,  'az- 
zùza)^  nafisa  preziosa  (col  dim.  naffùsa),  maryam  Ma- 
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ria,  ìcarda  rosa,  f erida  perla  unica,  nigma  sieUa,  fìdla 
gelsomino  arabo,  gamila  bella,  amìna  fedele,  mabrùka 
benedetta,  hahiha  amata,  za'farùn  zafferano,  latifa  gra- 
ziosa, nargis  narciso,  anisa  gentile,  U'-ka  (per  'd'isa, 
nome  d'una  moglie  di  Maometto)  col  di  min.  'ayyùsa, 
hadiga  (nome  della  prima  moglie  di  Maometto)  col  dira. 
haddiiga,  ecc. 

§  95.  —  Il  nasàb  genealogia,  pi.  ansdh,  consiste  nel- 
l'enumerazione degli  antenati  prossimi:  ahmad  ibn  ha- 

san  ibn  "abdalld  ibn  fathalld  Ahmad  tìglio  di Aglio 

di. . . .  tìglio  di. ... ,  fdtma  bini  husén  ibn  ^abd  el-qddir 
Fatma  tìglia  di. . . .  tìglio  di. . . .  Per  lo  più  si  cita  solo 
il  nome  del  padre,  ed  allora  si  suole  omettere  la  parola 
ib7i  tìglio:  imhatnmad  ' alt  Meli,  figlio  di 'Ali,  mahtnìul 
husén  M.  tìglio  di  H;  così  selim  ibrdhim  ibn  'obédalld 
S.  tìglio  di  I.  tìglio  di  '0. 

§  96.  —  Dicesi  kimya  un  nome  proprio  composto 
colle  parole  abù  padre  (per  ab,  §  13),  ibn  tìglio,  umm 
madre.  Gli  uomini  infatti  prendono  talora,  in  età  matura, 
il  nome  del  loro  padre  o  del  loro  primo  tìglio,  le  donne 
il  nome  del  loro  primogenito,  facendolo  precedere  dal 
vocabolo  indicante  la  rispettiva  parentela:  ishdq  abù 
'musa  selimdn  I.  padre  di  M.  [e  tìglio  di]  S.,  ibn  'ab- 
hds  il  tìglio  di  'Abbàs,  umm  'ali  la  madre  di  'Ali.  E 
poiché  tanto  abù  che  umm  signiflcano  anche  possessore 
di,  dotato  di,  sono  frequenti  le  hunya  come  abù  nad- 
ddra  padre  degli  occhiali,  abù  sanab  padre  dei  baiti, 
ahù  tartùr  padre  del  cappello  a  cono,  mustafà  abù 
sindn  M.  padre  dei  denti  ecc.,  indicanti  che  quel  tal  in- 
divìduo usa  una  data  foggia  di  vestire  oppure  ha  il  tale 
difetto  0  la  tale  qualità. 
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§  97.  —  Il  laqab  o  naqh,  pi.  alqdh  od  anqnl),  è  un 
vero  soprannome:  nw^  ed-din  luce  della  religione,  sihdb 
ed-din  fiaccola  della  religione,  sa7'af  ed-dtn  gloria  della 
religione,  el-gdzi  il  combattente  (si  dà  spesso  a  generali 
vittoriosi*,  et-taicil  l'alto  di  statura,  el-a'ioar  il  guercio, 
el-ahdab  lo  zoppo,  el-atras  il  sordo  ecc.  Quest'ultimo 
genere  di  ìaqab,  tratto  da  difetti  del  corpo,  non  è  consi- 
derato come  ingiurioso. 

§  98.  —  Si  dice  nisba  un  soprannome  derivato  dal 
luogo  d'origine  o  di  nascita  o  di  domicilio,  dalla  profes- 
sione esercitala,  dalla  setta  religiosa  seguita:  haniaici  di 
Hamà  (città  della  Siria),  ed-dasùqi  di  Dasùq,  el-bay- 
yùmì  di  Bayyùm,  es-simbelldioì  di  es-Simbellawén,  el- 
7}udari  il  venditor  di  legumi,  en-naggdr  il  falegname, 
el-Jj-osèdb  il  venditore  di  legname,  es-sabbdg  il  tintore, 
cl-lianbali  seguace  della  scuola  hanbalita  di  diritto,  el-b&- 
daici  il  beduino  ecc.  Queste  nisba  si  trasmettono  talvolta 
di  padre  in  tiglio. 

Si  vede  da  ciò  quanto  lunga  possa  risultar  la  serie 
di  nomi  d'un  solo  individuo:  ' abd  el-xcalihàb  abù  kanab 
ismd'il  ibìi  ahmad  el-atras  el-bayyùmi.  Solo  in  tal 
modo  riesce  possibile  distinguer  fra  loro  gl'innumerevoli 
mehammad  'ali  (M.  tìglio  di  'A.),  ahmad  musa  (A.  tìglio 
di  M.)  ecc. 

§  99.  —  Comunemente  si  usa  parlare  col  tu  a  qual- 
siasi persona,  per  quanto  alto  sia  il  suo  grado;  raro  è 
l'uso  del  voi,  il  quale  ad  ogni  modo  si  può  scambiare 
col  tu  in  un  medesimo  periodo.  —  Qualche  volta,  in  frasi 
cerimonio.se,  si  adopera  il  plurale  invece  del  singolare 
della  prima  persona,  p.  es.  noi  ti  ringraziamo,  noi 
stiamo   bene;   ciò,  al  contrario  dell'uso  nostro,   serve 
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a  denotare  maggior  rispetto  verso  la  persona  a  cui  si 
parla. 

§  100.  —  Rivolgendo  la  parola  ad  un  inferiore,  non 
si  fa  precedere  il  nome  proprio  da  alcun  titolo:  ycl- 
-'hmado-pp.yd  ahmad  (yd  =  o),  yd  diydb,  yd  'mahmùd. 
Si  usano  molto  i  vocativi  yd  skl-t  o  signor  mio,  yd  sitt-i 
o  signora  mia,  anche  parlando  con  persone  del  popolo  : 
^ala-Ila  yd  sitti  [va]  con  Dio,  signora  mia  (ad  una  men- 
dicante), alldh  ya'tt-k  yd  skli  Dio  te  [ne]  darà,  o  signor 
mio  (ad  un  mendico). 

A  persone  che  abbiano  una  certa  istruzione,  o  che 
siano  capi  di  corporazioni  artigiane,  di  villaggio,  di 
tribù,  quando  vadano  vestiti  alla  vera  foggia  orientale 
(turbante,  qaftàn,  ecc.)  si  dà  il  titolo  di  si-h  vecchio, 
anche  se  si  tratia  di  un  giovane  di  appena  18  anni.  11 
nome  proprio  si  pospone:  yd  si'h  latfalld;  sufi  es-sèh 
el-hudari  ho  veduto  lo  séh  el-hudarì. 

Con  persone  colte  e  con  impiegati  civili  e  militari, 
quando  vestano  all'europea  (eccettuato  il  solito  tarbùS) 
e  quando  non  abbiano  diritto  ai  titoli  maggiori  del  §  101, 
si  usa  la  parola  turca  afandì  s\gnov&:  ta'dìe  yd  afandi 
vieni  0  effendi  (in  questo  caso  si  potrebbe  anche  dire  yd 
sidi).  Se  si  cita  anche  il  nome  proprio,  la  parola  «/ancZf 
va  posposta:  yd  amia  afandi,  yd  taicfìq  afandi.  Gli 
altri  nomi  {nasab,  kunya  ecc.)  si  pongono  dopo  afandi: 
hasan  afandi  zeki,  mehammad  afandi  'alt. 

Invece  di  afandi  si  può  adoperare  si  (per  sid-i  mio 
signore)  quando  si  chiama  un  amico:  si  rnorqos!  yd  si 
ahmad! 

Ad  un  europeo  si  dà  il  titolo  di  luncd'ja:  yd  l^aicdga 
signore!  laqét  el-f^aiodga  N.  trovai  il  signor  N. 
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Nel  corso  della  conversazione,  rivolgendosi  a  persone 
di  qnalclic  conio,  i  cittadini  l'anno  uso  non  di  rado  del 
vocabolo  hadret-ak  tua  presenza,  o  hadret-liwn  vostra 
presenza  (qualche  volta  gendb-ak  o  gendb-kum),  presso 
a  poco  come  noi  diremmo  la  Signoria  vostra,  Vossigno- 
ria. Si  avverta  però  che  questo  hadret-ak  viene  consi- 
derato come  un  semplice  vocativo;  quindi  il  verbo,  gli 
aggettivi  ecc.  concordano  col  soggetto  logico:  é  elli  qult- 
-0  hadret-akì  cosa  [è]  che  hai  detto  esso  (§  36-37),  tua 
presenza  =  che  cosa  ha  detto  la  Signoria  vostra?  tit- 
f addai  hadret-ak  tdhul  tcayyà-nàì  favorisci,  tua  pre- 
senza, di  mangiare  con  noi  ?  —  Si  usa  anche  hadret  par- 
lando con  cerimonia  di  un'altra  persona:  suft-i  hadret 
ahù-li  ho  veduto  la  presenza  di  tuo  padre,  haclret-o  bi- 
-yiqiil  la  sua  presenza  (cioè:  egli,  qui  presente)  dice, 
hadret  ei-hòga  il  signor  professore. 

§  101.  —  11  governo  conferisce  due  titoli  onorifici, 
quello  di  bè  o  beh  (pi.  bchdt)  Bej%  e  quello  di  basa  (pi. 
bdsawdt)  Pascià  :  entrambi  si  pongono  subito  dopo  il  nome 
proprio  (ism):  ibrdhim  bè  mustafà,  ya'qùbbdsdartin. 
Questi  titoli  non  sono  ereditarli;  tuttavia  è  invalso  l'uso 
di  dar  il  titolo  di  bè  ai  tìgli  di  pascià. 

Con  tutte  queste  persone  invece  che  hadret  si  ado- 
pera sa'ddet  felicità,  per  lo  più  contratto  in  sa'dtt:  sar- 
raft-è-nd  kitir  sa'dtt-ak  ci  hai  onorato  molto,  tua  feli- 
cità, el-'afto  yà  sa'dtt  el-bdsd  perdono  o  felicità  del  pa- 
scià, bi-tqìd  è  sa'dtt-ak ì  che  dici,  tua  felicità?  sa'ddet- 
-hum  'àuz  hdga'ì  vostra  felicità  vuoi  (partic.att.)  [qualche] 
cosa  ?  ihnd  hadddmia-ali,  sa'dtt  el-bé  io  sono  tuo  servo 
(plur.,  §  99),  felicità  del  Bey;  sa'dtt  en-ndzir  Sua  Ec- 
cellenza il  Ministro. 

7 
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Al  Khedive  spella  il  titolo  di  sanù:  semù  'l-hidéiot 
l'altezza  del  Khedive  =-- S.  Altezza  il  Khedive. 

§  102.  —  Coloro  che  discendono  o  pretendono  discen- 
dere da  Maometto  (mediante  la  costui  tìglia  Fatima  che 
sposò  il  califfo  'Ali)  prefiggono  al  loro  nome  il  titolo 
di  sayyid  (plur.  sàddt):  sayyid  'ornar  husén.  In  gene- 
rale essi  portano  la  fascia  del  turbante  di  color  verde. 

Coloro  che  hanno  fatto  il  pellegrinaggio  alla  Mecca 
prendono  il  titolo  di  hàgg  pellegrino  meccano,  sempre 
prefisso  al  nome;  per  le  donne  si  usa  il  lemra.  hàggn. 


DIALOGHI 


Saluti  e  complimenti. 

§  103.  —  In  generale  si  usano  frasi  slereolipale,  alle 
quali  si  risponde  con  altre  frasi,  pure  stabilite  dall'uso. 

Un  saluto  assai  frequente,  che  serve  per  qualunque 
momento  della  giornata,  è 

es-salàiti  'alè-Ji  (opp.  'alè-kum)  la  salute  [sia]  su  te 
(opp.  su  voi). 

Risp.  'alè-k  ('alé-7iUin)  es-snìdm  tee  raTonet  allah  we 
barakdt-u  su  te  (su  voi)  [sia]  la  salute,  la  miseri- 
cordia di  Dio  e  le  sue  benedizioni. 

Però  i  musulmani  non  adoperano  questa  formola  che 
tra  loro,  poiché  pensano  clie  la  salute  dell'anima  {saldm} 
non  può  spettare  ad  un  Jxdfìr  (infedele).  Si  eviti  quindi 
di  servirsene  con  un  musulmano,  il  quale  potrebbe  ri- 
spondere cs-saldm  'ala  'l-tnùminin  la  salute  [è]  sui 
credenti. 

I  saluti  elle  si  possono  usar  con  chiunque  sono: 
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nahàr-ali  (1)  sa' iti  la  tua  giornala  [sia]  felice. 

Risp.  sa^d  tea  tnuhàrali  felice  e  benedetta. 

sabàh  el-hér  yà  sìd-i  il  mattino  della  prosperità,  o  si- 
gnor mio. 

Risp.  yis'id  sahdh-nk  [Dio]  renda  felice  il  tuo  mattino. 

77iisd  'l-hér  yd  nfamli  la  sera  della  prosperità,  o  effendi. 

Risp.  allah  yimasst-Ji  hi  'l-Jjér  Dio  ti  accordi  una  sera 
colla  prosperila. 

lèlt-ik  .sa'ida  yd  sitt-i  la  tua  notle  [sia]  felice,  o  si- 
gnora mia. 

Risp.  sa'ida  tra  miibdraka  felice  e  benedetta. 

Spesso  si  saluta  clii  sta  eseguendo  \\n  lavoro  faticoso 
■col  dire: 

el-aicaf  [ti  soccorrano]  le  forze. 

Risp.  alldh  yi'dfi-h  Dio  conceda  forza  a  te. 

§  101.  —  Per  informarsi  della  salute: 

■ezzayy-ak{2.)  come  [stai]  tu? 
Risp.  (•l-haindu  li  'Udii  la  lode  [spelta]  a  Dio, 
opp.  alldh  yihfa:—ak  Dio  ti  custodisca.  —  In  queste  due 
risposte  l'intonazione  della  voce  fa  capire  se  si  sta 
bene  o  male.  Del  resto  si  può  benissimo  aggiungere: 
tayyih  hi  hèr  ))ene,  in  prosperità. 


(1)  Non  si  dimentichi  di  mutare  il  suffisso  —ah  in 
— ih  quando  si  parla  ad  una  donna,  in  —hum  quando 
si  parla  col  voi  od  a  più  persone;  cfr.  §  28  seg. 

(2)  Ad  una  donna  c:-zayy-ih,  a  più  persone  czzayy- 
-u-hum.  Nelle  città  di  provincia  e  nelle  campagne  si 
preferisce:  ès  hdl-ah  cos'è  il  tuo  stato?  r.v  lón-ak  cos'è 
il  tuo  colore?  kcf  hdl-ah  com'è  il  tuo  slato?  hvf  ina- 
zdg-ah  com'è  il  tuo  temperamento? 
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xo-entn  ezzayy-ak  e  tu  come  [stai  1  tu  ? 

Risp.  hi  hèr  ìce  'àfiyn  el-hamdii  li-'lldh.  in  prosperità 

e  salute,  la  lode  a  Dio. 
taxii)U)la  buoni  ?  =  stai  bene  ? 
Risp.  allah  yibdrlk  fì-k  Dio  ti  benedica, 
opp.  allah  yisallim-ah  Dio  ti  preservi. 
liiab.sùl?  conlento?  =  stai  bene? 
Risp.  el-hanidic  li  'Udii  la  lode  a  Dio, 
opp.  alldli  yihfaz-ali  Dio  ti  custodisca. 
ezzayy-ak  yd  sid-i?  come  [stai]  tu,  o  signor  mio? 
el-hamdu  li  'Udii  and  tayyib,  ice  haclret-ah  ezzdyì  la 

lode  a  Dio  io  [sto]  bene;  e  la  tua  signoria  come  [sta]  ? 
sihhat-ak  tayyiha  in  sd  'Udii?  la  salute  tua  [è]  buona, 

se  Dio  vuole  ? 
tayyiba  hi  hèr  cl-hamdii  li  'lldh,  loe  sihhat  hadret-ak 

ezzdy?  buona  in  prosperità,  la  lode  a  Dio;  e  la  salute 

della  tua  signoria  come  [è]  ? 
abii-k  (opp.  hadret  abù-k)  ezzayy-u?  (uo  padre  (la  si- 
gnoria di  tuo  padre)  come  [è]  egli  ?  (1). 
el-hamda  li  'lldh  hitica  bard-u  tayyib  bi  hèr  ice  'd- 

fiya  la  lode  a  Dio,  egli  pure  [sta]  bene  in  prosperità 

e  salute. 
ezzdy  el-tnahr àsini  come  [stanno]  i  custoditi?  =  come 

stanno  i  tuoi  bambini  ? 


(1)  È  cosa  sconveniente  chiedere  ad  un  musulmano 
notizie  dirette  della  moglie  o  delle  mogli;  tra  amici  si 
ricorre  a  qualche  perifrasi:  ezzdy  aìd  bèt-akì  come  [staj 
la  gente  di  casa  tua?  ezzdy  ahi  el-nianzil,  in  sd  'lldh 
bi  hèr?  come  [sta]  la  gente  dell'abitazione?  se  Dio  vuole 
in  prosperità? 
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aljù-ya  mus  tjiyyib  hi  sihha  mio  fratello  non  è  (§  84) 
bene  in  salute. 

Risp.  lei  ba's  'alé-h  non  [sia]  sventura  su  di  lui, 

opp.  allah  yisfì-h  Dio  lo  guarisca, 

opp.  M'td  es-sar?-  'ann-o  [stia]  lontano  il  male  da  lui  (1). 

hùwa  'ayydn  hi  ehi  egli  [è]  malato  di  che  cosa? 

'ayà-h  ehi  la  sua  malattia  cos'[è]? 

gard-lo  ehi  cosa  gli  è  capitato? 

hùiva  'ayyàn  hi  'l-hummd  min  zamàn  egli  [è]  amma- 
lato di  febbre  da  [parecchio]  tempo. 

hùioa  rdqidfì  'l-far's  'asdn  inn-u  nierassah  opp.  '■asdn 
nazle  sedide  gdt-lo  qabl  yùmén  egli  [è]  giacente  nel 
letto  perché  è  raffreddato,  opp.  a  motivo  d'un  forte 
raffreddore  [che]  gli  venne  2  giorni  fa. 

el-haktm  hi-yigt  yiddxvi-h  'inarretèn  fi  1-yùin  iv-yi- 
qùl  inn-u  yitib  ba'd  suivayye  in  ed  'lldh  il  medico 
viene  a  curarlo  2  volte  al  giorno,  e  dice  ch'egli  gua- 
rirà tra  breve,  se  Dio  vuole. 

nizil  'alé-h  'ayd  sedid  aicwil  embdrih  è  scesa  su  lui 
(gli  è  venuta)  una  malattia  grave  l'allrieri. 

and  itgammèt  min  dd  Mtir  qaici,  v:e  Idhin  liùica 
'ayydn  min  emfd?  io  mi  dolsi  (=mi  rincresce)  di  ciò 
moltissimo  ;  ma  egli  da  quando  [è]  ammalato  ? 

ìnin  gum'a  ya'ni  min  yòm  ma  rigi'  tdni  min  essa- 
fai'  da  una  settimana,  ossia  dal  giorno  in  cui  i§  38) 
tornò  di  nuovo  dal  viaggio. 


(1)  Queste  medesime  formole  si  usano  in  risposta  a 
chi  dice  di  star  poco  bene;  solo  si  mutano  i  suffissi  —h 
ed  —0  in  -  k  ed  —ak. 
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el-hamdu  li  'llàh  el-'ayydn  sahh  (opp.  tdb')  —  hùioa 
ahsan  —  ahsan  hi  Mtir  la  lode  a  Dio,  l'ammalalo 
è  guarito  —  egli  [sta]  meglio   —  molto  meglio. 

lìùica  lissd  'ala  liàlt-o  —  anhas  min  el-awv'il  —  (gl- 
'alfa tiqil  'al('-/i.  —  itìiakns  —  el-'ayyàn  taqqal 
egli  [è]  ancora  nello  [stesso]  suo  stato,  —  peggio  di 
prima,  —  la  malallia  si  è  aggravata  su  lui,  —  é  ri- 
caduto, —  l'ammalalo  è  peggioralo. 

ma  fi-yd-s  (§  28)  hdga,  md  fìs  hdga  bi-tàga'-ni  non  ho 
nulla,  non  ho  male  in  nessun  luogo  (lett.:  non  c'è  cosa 
mi  faccia  male). 

aÒH-k  lissd  fi  'l-far'sì  tuo  padre  [deve  stare]  ancora  a 
letto? 

Id,  qdm  min  zamdn  no,  si  leva  (lelt.:  levò)  da  [parec- 
chio] tempo. 

Risp.  el-hamdu  li  'lldh  'ala  'l-dfìya  (opp.  ' s-saldma) 
la  lode  a  Dio  per  la  salute  [ricuperata]. 

hìixoa  ma  lù's  kéf  egli  non  ha  (§  87)  benessere  =  egli 
è  indisposto. 

hìya  md-lhds  héf  essa  è  indisposta. 

and  ma  Uè  kèf,  opp.  and  mi'alinin,  opp.  and  mikas- 
Uh  io  sono  indispo.sto. 

m«  'qdar-s  alla'  baiava  'asdn  rds~ì  bi-tùga'-ni  non 
posso  uscir  fuori  perchó  la  mia  lesta  (femm.  §  8,e) 
mi  fa  male. 

tùl  el-lél  ma  gimdet  (opp.  gimidef)  'cn-i  durante  [tutta] 
la  notte  il  mio  occhio  (femm.  §  8,e)  non  si  chiusa 
[mai]. 

in  sd  'lldh  md  fìs  hdga  se  Dio  vuole  non  sarà  nulla. 

at'assirn  rabb-ì-nd  yisfì-k  bi  'l-'agal  spero  [che]  il 
nostro  signore  (=:  Dio)  li  guarirà  presto. 


—  104  — 
§  105.  —  Per  mandare  i  propri  saluti: 

rallini-li  'ala  sa'àtt  el-bc  saluta  per  me  S.  Ecc.  il  Bey. 

hddiì^  yà  haicàga  pronto  (=  sarà  fatto),  o  signore  [eu- 
ropeo]. 

min  farjl-ali  hallag  saldni-i  li  ahù-li  di  grazia  fa  giun- 
gere il  mio  saluto  a  tuo  padre. 

yùsal  in  sa  "llàh  [il  tuo  saluto]  arriverà,  se  Dio  vuole. 

atragijd-k  tisallim-U  'ala  ahi  hét-ali  ti  prego  di  salu- 
tariìii  la  gente  di  casa  tua. 

'ala  'r-rds  we  'l-'én  sulla  lesta  e  sull'occhio  =  volen- 
tieri. 

§  106.  —  Per  ringraziare  e  per  chiedere  un 
favore: 

hattar  ]uh--ak  (i)   aumenti    [Dio]    la  tua  prosperità  = 

grazie. 
hattar  hér-ak  hit  ir  tante  grazie. 
Risp.  ice  hé7~-ak  e  la  tua  prosperità. 
niskur  fadl-ak  ringraziamo  la  tua  generosità. 
mamnùn  —  mamnim-lak  —  bi  gdyit  el-mamnùntyc 

obbligato,  —  ti  [sono]  obbligato,  —  [mi  trovo  con  te] 

nel  massimo  dell'obbligazione. 
Risp.  aslagfir  allah  chiedo  perdono  a  Dio! 
md  'nsd-s  gamil-ah  àbadan  non  dimenticherò  mai  il 

tuo  favore. 
and  mithakliir  lak  io  ti  ringrazio  (partic.  att.ì. 
ahkur-ak  'ala  ma'rùf-ak  ti  ringrazio  della  tua  cortesia. 


(1)  Come   al   solito,    —ih   parlando   ad   una   donna, 
— kum,  a  più  persone. 
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min  fadl-ak  dill-i-nì  'ala  'l-qunmhltò  't-tulijdni  per 
favor  tuo  indicami  il  consolato  italiano. 

a'mil  ma'rùf  icaddi-ni  'l-niahatta  fa[mmi]  un  favore, 
conducimi  [a]  la  stazione. 

atragcjd-li  tiwarrl-ni  liulti  hdga  li  prego  [di]  mostrarmi 
ogni  cosa. 

mus  Uirif  rdh  (§  72)  akàfì-k  ezzdy  non  so  (part.  alt.) 
come  li  ricompenserò. 

allah  yikdfi-h  'ann-t  Dio  ti  ricompensi  per  me. 

'amalté  ma'-i  ma'rùf  Iwhir  hai  fatto  con  me  (^  a  me) 
un  gran  favore. 

Risp.  el-'afw  hidmct-ak  icdghe  'alayya  perdono,  il  ser- 
virli [èj  doveroso  per  me. 

bidd-ì  aliallif  hdtr-ak  fi  ' I-mas' ala-di  [è]  mio  inten- 
dimento incomodarti  per  questa  questione. 

Risp.  taht  an:dr-ak,  talit  amr-ak  sotto  i  tuoi  sguardi, 
sotto  il  tuo  comando, 

§  107.  —  Per  chieder  scusa: 

el-'afw  yd  sid-i  scusa,  o  signor  mio. 

7nin  gèr  ìnu'dhaza  senza  rimprovero  =  perdonami. 

tnd  ti'dhiz-nì-s  non  rimproverarmi  =  scusami. 

ina  'alès  non  [sia]  su  di  esso  [nulla]  =  perdonami. 

faxcicitt-ak  (lahét-ak)  'an  suglit-ak  ti  ho  distratto  dal 
tuo  lavoro,  ti  ho  disturbato. 

Risp.  ìnu" dnset-ak  ahsan  min  kulti  sugi  la  tua  com- 
pagnia è  migliore  d'ogni  lavoro. 

astagfir  allah,  md-tkallif -sì  hdtr-ak,  md  tit'ib-si sirr- 
-ak  cliiedo  perdono  a  Dio,  non  incomodarti,  non  di- 
sturbarti. 

Risp.  ina  fis  ta'ab  non  v'è  disturbo, 
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opp.  ^càgib  'alayya  [è]  dovere  per  me. 
sdmih-ni  perdonami. 
astasmah-kum  vi  chiedo  scusa. 

§108.   —   A   chi    li  a    perduto   una   persona 
cara: 

el-'oiiir  et-tmotl  lak  la  vita  lunga  a  te, 

opp.  el-baqya  fi  'omr-ak   la  lunga  durata   [sia]  nella 

tua  vita. 
Risp.  allah  yitatcìvil  'oìnr-ah  Dio  faccia  hinga  la  vita  tua. 
lak  mia  ha'd-o  tùl  el-'unir  a  te,  dopo  di  lui,  lunghezza 

di  vita. 
Risp.  ice  lak  kamdn  ed  a  te  pure. 

In  occasione  di   feste: 

hulli  sana  (od  'dm)  tc-enta  hi  (irr   ogni  anno  e  tu  in 

prosperità. 
Risp.  bi  's-sahha  ice  's-saldma  in  salute  e  salvezza. 
hulli  sana  lo-enta  sdlim  ogni  anno  e  tu  sano. 
Risp.  lo-enta  sdlim  e  tu  sano. 
'ìd  ìnidjdì'ak  festa  benedetta. 
Risp.  'alé-nd  ice  'alè-h  su  noi  e  su  te. 

Ad  uno  sposo  od  al  suo   genitore: 

niabrùli  o  mubd)-ak  benedetto! 

Risp.  'oqbdl  'and-aJi  opp.  'oqbd-lak  opp.  el-'dqba  'and- 
-ah  altretlanlo  [auguro]  a  te. 

A    chi    ha    avuto   promozioni    od    onorifi- 
cenze: 

/iì'ihtè  Jiitìì'  bi  'r-rutba  {'l-icazìf'a,  'n-nìsdn)  ellt  has- 
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mlt-u-hà  fod  islahmlte  'alr-ìut)  mi  rallegrai  molto 
per  il  grado   (l'impiego,   la  decorazione)   che  hai  ol- 
tenuio. 
Risp.  (hi  min  huhh-nli   opp.  min   li(t/-ah  ciò   [viene] 
dalla  tua  amicizia,  dalla  tua  cortesia. 

Lasciando    un    ammalalo: 

salchnt-ah  la  tua  salvezza.  —  Se  è  di  sera: 
allah  yiqasmr  lèlt-ah   hi  'l-'dfiya  Dio  abbrevi!  la  tua 
notte  colla  buona  salute. 

A   chi    va   a   dormire: 

nóm  el-'aicdfi  sonno  di  salute. 

Risp.  allah  yi'àfì-h  Dio  ti  conceda  salute. 

A  chi   si   sveglia: 

salili  en-nòni  sia   stato  prospero  il  sonno. 
Risp.  saljhe  hadan-ak  opp.  allah  yihfaz-ah  sia  sano  il 
tuo  corpo.  Dio  ti  preservi. 

A   chi    parte   per   un    viaggio: 

rahb-u-nd  (o  rabb-t-nd)  yiìcassal-ak  bi  's-saldma  il 
nostro  Signore  li  faccia  giungere  in  salvezza, 

opp.  ma'  es-saldma  colla  salvezza, 

opp.  insalld  tàml  tayyib  bi  Ijvr  se  Dio  vuole  giungerai 
bene  in  prosperità. 

Risp.  allah  yisallim-ak  Dio  salvi  te, 

opp.  alldh  yihfaz-ah  Dio  ti  preservi. 

insalld  nesùf-ak  tdni  bi  ber  se  Dio  vuole  ti  vedremo 
di  nuovo  in  prosperità. 

Risp.  w-enta  bi  hèr  e  tu  [pure]  in  prosperità. 
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atmminà-lalt  terùh  tee  tigi  hi  's-saldma  t'auguro  d'an- 
dare e  tornare  in  salvezza. 

A   chi    ritorna   da   un   viaggio: 

el-haitidu  li  'Udii  'as-saldma   lode  a  Dio  per  la  [tua] 

salvezza  {'as  =  'ala  es-,  §  90,  nr.  G). 
opp.  el-hatndu  li  'lldh  'ala  icusùl-ak  (o  rifjù'-ak)  hi 

hèr  lode  a  Dio  pel  tuo  arrivo  (ritorno)  in  prosperità. 
Risp.  alldh.  yihfaz-ak  Dio  ti  preservi, 
opp.  alldh  yisalliin-ah  Dio  ti  salvi. 

§109.  —  A  ehi  esce  dal  bagno  o  dal  bar- 
biere: 

na'iman  delizia  [a  te]! 

Risp.  alldh  yiìi'iiu  'alé-k  Dio  accordi  a  te  delizie. 

A   chi    termina   di   bere: 

hanVan  buon  prò  ! 

Risp.  alldh  yihannt-k  Dio  ti  accordi  benessere. 

A  chi  ha  soddisfai to  un  bisogno  corporale: 

sufìtutìi  (arabo  letterario)  siate  guarito  [da  ogni  inco- 
modo]. 

Risp.  'ofitum  (arabo  letterario)  siate  voi  risparmialo  [da 
ogni  incomodo]. 

A   e  Ili   sternuta   una  prima  volta,  si  dice: 

arham-ali  alldh  Dio  abbia  compassione  di  te; 
una  seconda  volta  : 

arham-nd  w-arhain-lmm  [Dio]  abbia  pietà  di  noi  e 
di  voi, 
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opp.  allah  yihdt-ni  to-yhdt-hum  Dio  guidi  me  e  voi  ; 
a  clii  sternuta  una  terza  volta  : 
'dfd-k  aliali  Dio  ti  mantenga  sano. 

Alle  prime  due  si  risponde  : 
allah  yihfaz-ak  Dio  ti  preservi;  —  alla  terza: 
aliali  yi'dfì-k  Dio  mantenga  sano  te. 

A  chi  rutta  (cosa  non  biasimevole  presso  gli 
Arabi)  : 

hi  's-sihha  colla  salute! 

Risp.  sahhè  badan-ah  sia  sano  il  tuo  corpo. 

Chi  sbadiglia  porta  le  dita  della  mano  sinistra 
i\lla  bocca;  quando  ha  terminato  esclama,  con  frase  della 
lingua  letteraria, 

a'ùzu  M  'lldhi  min  es-sit/m  er-ragùn  mi  rifugio  in  Dio 
contro  Satana  il  lapidato;  —  ma  i  presenti  non  gli 
rivolgono  alcun  complimento. 

A  chi  ci  passa  accanto  mentre  si  mangia  o 
si  sta  per  mangiare,  s'usa  rivolgere  l'invito: 

itfaddal  opp.  hismilld  favorisci  opp.  in  nome  di  Dio. 
Risp.  magari  's-sahha  i  canali  della  salute! 
opp.  hani'an  opp.  es-sahha  buon  prò!  opp.  salute! 
opp.  sifd  we  'dfìya  guarigione  [dalla  fame]  e  forza! 

§  Ilo.  —  Coi  mendicanti  va  usato  lutto  il  ri- 
spetto; volendo  allontanarli  senza  dar  loro  nulla,  si  dice: 

'alalia  (per  'ala  allah)  yd  std-i  (yd  sitt-i)  [confida]  in 

Dio,   o  signor  mio  (o  signora  mia). 
alldli  yi'ti-h  Dio  te  [ne]  darà. 


—  HO  — 

allah  yirzuq  Dio  provvederà. 
allah  yiscVid-ah  Dio  ti  aiuterà. 
allah  yignì-h  Dio  ti  soddisferà. 

rabb-u-nd  yiftah  'alé-h  11  nostro  signore  ti  aprirà  [le 
porte  al  sostentamento]. 

Parlando  a  una  donna  il  suflìsso  —h  si  muta  in  —hi, 
e  r  —ak  in  —ik. 


In  vìsita. 

§  111.  —   Per   proporsi    di    fare   una   visita: 

'alayya  ziyàra  li  siilldn  afandi  devo  (§  90,Gj  una  visita 
a  Sultàn  Effendi. 

tìgt  wayyd-ya  nifàt  'and-oì  vieni  con  me,  che  passe- 
remo da  lui  ? 

enta  bi-thammin  (opp.  bi-lzunn)  inn-u  fi  'l-bétì  tu 
credi  eli 'egli  sia  in  casa  ? 

hìaoa  kulti  yòm  fi  'l-bét  fi  's-sd'a  Jjamsa  egli  è  ogni 
giorno  in  casa  alle  ore  cinque. 

icmìndl  tilqd-h  di  'l-ìcaqtì  fi  'l-bét  certo,  lo  troverai 
ora  in  casa. 

§  112.  —  Alla   porta,   e   col   servo: 

bi-yihhatà  '■ala  'l-hdb  battono  alla  porta. 

bi-yiduqqà  'l-garas  suonano  il  campanello. 

rùh  sùf  dà  min  va  a  vedere  costui  chi  [è]. 

ina  fis  hadd  non  c'è  nessuno. 

is'al  min  domanda  chi  [è]. 

sùf  min  elli  bi-yiìibat  guarda  chi  [è]  che  bussa. 


—  Hi  — 

rùh  iftah  el-hdb  va,  apri  la  porla. 

dà  min  elei  {déh)ì  questi  chi  [è]  questi  ?  =  clii  è  là? 

dà  and  mhh-aJi  questi  [sono]  io,  il  tuo  amico. 

hima  (§  80)  enteiì  [sei]  tu? 

ayioà  hùic-anà  hi  zàt-t  si,  son  io  in  persona  (§  40,«). 

dà  el-haiceleja  fildn  questi  (=  c'è)  il  signor  tale. 

qàl-lo  yitfeieldeU  digli  [che]  favorisca. 

halU-h  yifùt  lascialo  (=  fallo)  passare, 

sìd-ali  (se  è  europeo  hawelgt-ak)  hendì  il  tuo  padrone 
[è]  qui  ? 

ayioà  fììi.  si,  c'è. 

là,  tiW  barra  min  es-subh  no,  è  uscito  fuori  da  stamane. 

tili'  emtd?  quand'è  uscito? 

fili'  baqei-lo  yieji  ruVè  sà'a  è  uscito  già  da  (lett.:  rimase 
a  lui)  circa  un  quarto  d'ora. 

lo  zamebi  kitir  relh  barra?  da  mollo  tempo  (§  90,2)  è 
andato  fuori? 

tiW  di  'l-ivaqt  è  uscito  or  ora. 

hùioa  yirga'  temi  emidi  tornerà  di  nuovo  quando? 

mà-'raf-s  non  so. 

yimhin  yieji  hdlin  (ba'el  suìoayye)  può  [essere  che]  torni 
presto  (tra  poco). 

fi  enhi  sà'a  lo  'dela  yigi  'l~hétì  a  che  ora  ha  l'abitu- 
dine di  tornar  a  casa  ? 

ma  lùs  seVa  mahdùda  non  ha  ora  fissa. 

yigi  basa  ba'el  eel-elolir  verrà  solo  dopo  mezzogiorno. 

haicdgt-ak  (se  è  indigeno  siel-aJiì  gd  temi?  il  tuo  pa- 
drone è  tornato  ? 

lissà  ma  gél-s  ancora  non  è  venuto. 

tayyih  qàl-lo  inn-i  arga'  teini  ba'el  yòmén  bene,  digli 
ch'io  tornerò  di  nuovo  di  aui  a  due  giorni. 
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tayyib  and  ì^dh  addi-Io  hahar   bene,  io  glie  [ne]  darò 

(§  72)  notizia, 
ma  tinsd-s  ism-t  we  kattar  l}ér-ak  non  dimenticar  il 

mio  nome  e  grazie. 
fili  hnddi  (nàs)  'andé  sid-ak?  c'è  qualcuno  (gente)  dal 

tuo  signore? 
ma  'and-ù-è  hadd  non  c'è  da  lui  alcuno. 
hùioa  loahd-o  fi  ódt-o  è  solo  nella  sua  camera. 
'àuz  a'sùf-o  lahza  bass  ho  bisogno  (§  60  line)   di  ve- 
derlo un  momento  soltanto. 
'duz  aqùl  Mime  (kihnetén)  li  l}aiodgt-ah  (se  è  indigeno 

sid-ali)   ho  bisogno  di  dire  una  parola  (due  parole) 

al  tuo  padrone. 
ìtfaddal  yd  std-i  favorisci,  o  signor  mio. 
iva  'qdar-s  adfj-icl,  and  misùa'gil   non  posso  entrare, 

ho  fretta. 
qùl-lo  mdni-s  hend,  inn-i  inahgùl  kitir,  7nd  'and-i-s 

zanidn  astaqbil-u   digli   [che]   non  sono  (§  84)  qui, 

—  che  io  [sono]   molto  occupato,  —   [che]  non  ho 

tempo  di  riceverlo. 
qùl-lo  yisdmih-ni  tee  yigi  tdni  raarra  digli  [che]  mi 

scusi  e  [che]  torni  un'  altra  volta. 

§  113,  —  Col   padrone   di   casa: 

ahlan  ive  sahlan  benvenuto  ! 
m.it  ahlan  loe  sahlan  cento  [volte]  benvenuto! 
'marliabd  opp.  marhabd-bak  benvenuto! 
Risp.  alldh  yihfaz-ak  Dio  ti  custodisca, 
opp.  alldh  yibdrik  fi-k  Dio  ti  benedica. 
saldmdt  saldmdt  complimenti!  complimenti! 
Risp.  alldh.  yisallini-ak  Dio  ti  preservi. 


-    li:^  - 

liiin  :nmdiì  uid  su/'iul-l'    da   [molto]    lenipo   non  Tab- 

bianio  veduto. 
ioahast-f'-ì>(i   III  ci  liai  lascialo  dereiitli    [colla   tua  as- 
senza]. 
Risp.  min  ìxi'cl  md  Uuul-Ì  [ciò  è  piccola]  parte  di  quel 

che  è  in  me  (del  mio  dispiacere), 
opp.  alldìi  ina  yùhas  minn-ak  Dio  non  ti  lasci  derelitto. 
sarrnft-r-nd  tu  ci  hai  onorali. 
Risp.  alldìi    ifikarraf  niiujddr-ali    (opp.   qadr-ali)   Dio 

onoiM  il  tuo  potere, 
opp    el-Uif'a\  alldìi  tji1f]nz-al!,  c.s-.sara/'  1i-)ul  perdono. 

Dio  ti  custodisca,  l'onore  [è]  a  noi. 
opp.  el-'afic.  iìind  elli  tikarraf-nd  perdono,  noi  siamo 

che  tu  ci  onori. 
dnist-i-nd  ci  hai  favorito  la  tua  compagnia. 
Risp.  alldìi  yi'dn-s-ak  Dio  ti  sia  [.sempre]  compagno, 
opp.  alldìi  yiìifaz-aJì,  iìmd  masrùrin  hi  lougùd-aJi  Dio 

ti  custodisca,  noi  [siamo]  contenti  d'averli  trovato. 

Tutti  questi  complimenti  vengono  più  volte  ripetuti 
durante  la  conversazione.  Circa  l'uso  della  1=^  persona 
plurale  vedasi  .§  99;   per  informarsi  della  salute  §  l'W. 

ìidt  karsì  li  ìiaclret-o  porla  una  sedia  pel  signore. 
itfaddal  uq'ud  favorisci,  siediti. 

and  raustdq-lah  hitìr  io  [ero]  desideroso  assai  di  le. 
Risp.  ic-anà  hi-aìitar  ed  io  [ancor]  più. 
ìiantè  fèn  el-miiddd-dì  dove  ibstifin  lutto]  questo  spa- 
zio di  tempo  ? 
Tiuntè  mesdfir  fui  viaggiante. 
rad  ìiaddik  iddd-ni  ìiabar  nessuno  me  [ne]  diede  notizia. 


114  - 


itnd  itidìisut  qaicì  min  rnyd-k  io  [sono]  contenli.ssimo 
(li  vederli. 

(jet  eìnbàreh  asùf-ak  Idhin  min  qillet  el-baht  ma  Ui- 
cji't-si  hadret-ak  venni  ieri  per  vederti,  ma  disgra- 
zialaniente  (leti.:  per  la  pochezza  della  fortuna)  non 
trovai  la  tua  signoria. 

yifnh  -alayija  qaxoi  li  kùn-t  barra  'i-bét  mi  rincresce 
molto  d'esser  stato  (§  91)  Inori  di  casa. 

dà  min  sic'  baht-i  ciò  [proviene)  dalla  malvagità  della 
mia  fortuna. 

Risp.  uiin  sii'  baht-i  and  [piuttosto]  dalla  malvagità 
della  fortuna  mia. 

itfaddal,  huss,  nitliallinì  suxraijye  saìcd  favorisci,  en- 
tra, [e]  discorriamo  un  poco  insieme. 

ci  'afv,  ma  'qdar-s  aq'ìtd,  gèt  bess  'asdn  asa/lim  'alr-h 
scusa,  non  posso  fermarmi,  venni  solo  per  salutarti. 

yd  valad,  'an  izni  sid-ak  hdt-lì  snvnyyet  mayyi'  ra- 
gazzo, col  permesso  del  tuo  padrone  portami  un  po' 
d'acqua. 

qau'àììi  kubbdyit  mayye  li  'l-haicdc/a  presto  un  ))ic- 
cliiere  d'acqua  pel  signore  (europeoì  (l). 

ntragyd-li  tisarraf-nd  bi  'l-'asd  spero  [che]  tu  ci  ono- 
rerai a  pranzo. 

mus  'duz  tiq'ud  hamdn  suirayye  'asdn  nit'assd  savd 
san'à?  non  vuoi  fermarti  ancora  im  poco  affinché 
pranziamo  insieme? 

mamnim  fadl-ak,  Idkin  md  'qdar-s,  bl-yistannù-ni  fi 


{[)  Trattandosi  d'im  indigeno  si  dirà,  secondo  i  casi 
(§  100  e  101),  li  'l-afandi,  li  "s-kéh,  li  sa'dtt  el-bè  &cc. 
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'ì-ÌM't  obbligalo  alla  tua  ^'enerosiià,   ma   non  posso; 

mi  attendono  a  casa. 
in  sd  'Udii   (od  insaJld)   atsdrraf'  (dai  marra   se    Dio 

vuole,  mi  onorerò  [d'accettare]  un'altra  volta. 
a'mil  nia'rvf  ta'dle  iahar  'and-ì-/ìd  el-h'ld-dì  irnj/i/d 

mhb-aJì  la  un  l'avore,  vieni  a  passare  (imperai.,  .s;  73, 

p.  68)  da  noi  questa  sera  col  tuo  amico. 
iiui  flk  mani'  in  m  'Udii  non  c'è  [nulla  in]  contrario, 

se  Dio  vuole. 

S  114.   —  Per   congedarsi: 

czz-dìjì  hidd-nk  lif'iU-nd'.    come?  [è]  tua  intenzione  di 

lasciarci  [già] ? 
wisiltè  di  'l-iraqt  sei  arrivato  [appena]  adesso I 
md-lak  qiimtì  cos'hai  [clie]  ti  sei  levalo? 
"an  iz-n-ak  bidd-i  arawioah   col  tuo  permesso  [è]  mio 

desiderio  andar  [a  casa]. 
ikìiì  fndl-ali  halli-h   'and-i-nd  kanidn  smcayye  per 

tua  generosità  (=:per  favore)  lasciati  (=  resta)  da  noi 

ancora  im  poco. 
l'I-'afic,  rad  'qdar-k  aq'ud,   'and-i  suf/l  perdono,  non 

posso  fermarmi,  ho  [mollo]  lavoro. 
il-iraqté  rdh  (opp.  fdl)  ziydde  'an  md  (§  37,  tìnej  hunt 

azKiin-o  il  tempo  è  passalo  più  di  quei  che  credevo. 
i.'l-Kaqté  md  rdh-s,  li,ssd  badri  il  tempo  non  è  passalo, 

è  anco)'  presto. 
{ind  iiiagnuim  min  liòn-i  mus  qddir  aq'ud   xrayyd- 

-kiirn  kitir  io  [sono]  dispiacente  per  il  mio  esser  im- 
possibilitato a  rimanere  con  voi  mollo. 
cd-dinya  icahrì,  nnd  mit'ahJjar  è  lardi  (leti.:  il  mondo 

tardi),  io  sono  in  ritardo. 
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ìnaglia-kum  laziz,  tee  Idkiii  'and-ì  "ozr  (opp.  r/a'i)  la 
voslra  compagnia  [è]  deliziosa,  ma  ho  un  impegno. 

mhib  min  ashdb-i  iddd-ni  mì'dd  uno  dei  miei  amici 
mi  lia  dato  un  appunlamenlo. 

a.sln'ziii  min  hadret-ak  chiedo  permesso  alla  tua  signo- 
ria [di  andare] 

(istas)ì>nh-huin  fi  'l-iiisiraf  vi  chiedo  permesso  d"an- 
dartuene. 

Cinta  tikarrnf-nd  tdni^  quando  ci  onorerai  di  nuovo  ^ 

fi  nqraì)  icaqt  in  sa  'Udii  nel  tempo  più  vicino  i^  al 
più  presto.  §  25),  se  Dio  vuole. 

Hill'  l'S'saldiad  addio  (lelt.:  colla  sahite),  opp.  fi  anidn 
allah  nella  protezione  di  Dio. 

Risp.  (illdìi   ijisdlliin-ali  Dio  ti  preservi. 

yd  walad,  lidt  fdnùs,  icasml  (opp.  waddi)  cl-afandl 
ÌK'l -0  (opp.  li  hèt-o)  ragazzo,  porla  una  lanierna,  ac- 
compagna l'ett'endi  a  casa  sua. 

ina  fis  lizùìn  opp.  itiuk  Idzim  non  c'è  necessità,  opp. 
non  è  necessario. 

fili  m'ir  el-<i(itìì(ir,  cd-dinye  niir  &è  chiaro  di  lima,  la 
chiaro  (lett:  il  inondo  è  luce). 


Ora  ed  orologio. 

S  11'").  —  'ili  uliìzi  e  le  amministrazioni  dello  Slato 
adoperano  la  sd'a  (plur.  sd'dt)  ifranr/i  ora  europea; 
contano  cioè  12  ore  dalla  mezzanotte  sino  a  mezzogiorno, 
ed  altre  12  dal  mezzogiorno  alla  mezzanotte  successiva. 

Ma  per  gli  usi  religiosi  musulmani,  ed  anche  per  gli 
usi  comuni  della  vita  presso  la  maggior  i)arte  degl'ili- 


—  in- 
digeni, si  adopera  ancora  la  .syìv?  'ardìn  ora  araba.  II 
giorno  arabo  va  da  un  tramonto  all'allro,  invece  che  da 
una  mez/anolle  all'altra  ;  quindi  la  notte  intera  appar- 
tiene alla  giornata  che  le  ticn  dietro.  Cosi  la  notte  di 
giovedì  per  un  arabo  è  la  notte  che  per  noi  sarebbe 
compresa  fra  il  mercoledì  ed  il  giovedì.  Ne  risulta  che 
il  giorno  arabo  comincia  più  pi'esto  o  più  tardi  secondo 
la  latitudine  del  luogo  e  secondo  l'epoca  dell'anno;  solo 
aireipiiiiozio  di  primavera  e  d'autunno  il  giorno  comin- 
cerà dovunque  alle  0  poni  11  momenlo  del  tramonto  conta 
sempre  come  12^  ora;  un'ora  dopo  il  tramonto  è  la  1 
araba,  e  cosi  via  sino  a  12;  dopo  di  che  si  ripiglia  a 
contarne  i2  sino  al  nuovo  tramonto,  ossia  al  principia 
del  nuovo  giorno.  All'epoca  dell'equinozio,  le  10  arabe 
di  notte  corrispondono  alle  4  ant.  nostre;  le  5  di  giorno 
alle  11  ant. 

es-sd'a  /id,n?  l'ora  quanto  [è]? 

es-sd'a  ìcdhda  Torà  [è  TJuna. 

es-sd'a  tamdnya  'arabi  l'ora  [è  le]  otto  arabe. 

min  f adi-ali  qùl-U  es-sd'a  kdiii  per  favore  dirami  che 
ora  è. 

es-sd'a  'asara  tanidm  sono  le  10  precise. 

'arabi  icalld  ifrangiì  arabe  od  europee? 

hiìja  (§  80)  es-sd'a  itnèa  daqqet'!  sono  suonate  le  2? 

lissd  md  daqqet-s  es-sd'a  iliièn  ancora  non  sono  suo- 
nate le  2. 

daqqet  es-sd'a  arba'a  di  'l-ìcaql  son  suonate  le  4  adesso. 

sùf  es-sd'a  lidm  'and-ak  guarda  l'ora  quanta  [è]  presso 
di  le,  guarda  che  ora  fai  tu. 

es-sd'a  tis'a  irr  haiuas  daqdyiq  sono  le  9  e  10  minuti^ 

* 
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es-sd'o  sab'a  w-itnàsar  daqiqa  (sing.,  §  42 1  sono  le  7 
e  12  minuli. 

essa' a  qurayyiba  min  talàta  sono  quasi  le  3. 

es-sd'a  yddùh  taldtn  lui  l'ai  più  sono  ie  3. 

es-sd'a  lissd  md  cjdt-k  ai-lxva  non  sono  ancora  venute 
le  4. 

es-sd'a  fdtet  hamsd  sono  passale  le  5. 

es-sd'a  ziydde  'an  hamsa  sono  più  delle  5. 

es-sd'a  sitta  ve  husùr  sono  le  6  e  frazioni  (  =  e  qual- 
cosa). 

alitar  luin  daqìqti'ii  più  di  due  minuli. 

(iqall  'min  'akara  daqdyiq  meno  di  dieci  minuti. 

§  116.  —  olire  la  metà  ed  il  quarto  d'ora,  gli  Arabi 
usano  i  terzi  d'ora  <=  20  minuli);  non  però  i  -/a  e  1  i  ^/^i 

es-sd'a  itnéti  ice  tilt  sono  le  2'' 20'". 

es-sd'a.  haddsar  illd  tilt  sono  le  11  meno  ^/g  (meno  20). 

es-sd'a  sitta  ire  hkss  sono  le  6  ^j^. 

es-sd'a  sitta  ice  ruh'  sono  le  6  \-'^. 

es-sd'a  sah'a  illd  ruh'  sono  le  7  meno  un  quarto. 

es-sd'a  sah'a  illd  'asara  sono  le  7  meno  10. 

nitc[dbil  saiod  yòm  el-hamis  es~sd'a  arba'  illd  tilt  ci 

ritroveremo  insieme  giovedì  alle  4  meno  un  terzo. 
el-icdbùr  yiqìini  es-sd'a  hd,)i?  il  treno  a  che  ora  parte 

(lelt.:  si  leva^? 
el-icdbùr  yiqwn  'min  masr  es-sd'a  hamsa   ice  'asara 

ba'd  ed-dohr  il  treno  parte  dal  Cairo  alle  5''  10"'  dopo 

il  mezzogiorno. 
ba'dè  sab'a  daqdyiq  yidv.qq  ed-dohr  di  qui  a  7  minuti 

suonerà  il  mezzogiorno. 
addin  ed-duhr  è  suonato  il  mezzogiorno   leti.:  [dal  muez- 
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zin  della  moschea]  è  slata  annunziala   ['a  preghiera 

del]  mezzogiorno). 
nddiii  fd-duhr  haqd-lo  nussi  sdui  il  mezzogiorno  è  suo- 
nalo da  (§  119,  noia)  mezz'ora. 
mhUn  el-'asr  è  siala  annunziala   [Pora  della  preghiera 

del]  pomeriggio. 
yl'addiii  hn'd  suivayye  sarà  annunziala  fra  poco. 
sibirte  'alè-li  qaddì  sd'a  li  ho  alleso  (lelL:  pazientai  su 

te)  ({uasi  un  ora. 
kntahmi  qaddi  sd-a  ice  nms  scrivemmo  per  quasi  un'ora 

e  mezzo. 
suft-o  es-sd'a  taldta  min  cl-lèl  lo  vidi  alle  3  di  notte. 
tigì  es-sd'a  kàm  (opp.  fi  enhi  sd'a)ì  a  che  ora  verrai? 
(igì  es-sd'a  sitta  min  es-mbh  verrò  alle  6  di  mattina. 
qa'adtè  li  's-sd'a  kani  fi  't-tiydtròf  lino  a  che  ora  sei 

rimasto  a  teatro  ? 
qa'adtt  li  (opp.  li  ìiadd)  miss  el-lèl  sono  rimasto  tino 

a  mezzanotte. 
ìi-/id  sd'tèn  qahlè  qiydm  el-icdbiir  abbiamo  due  ore  [di 

tempo]  prima  della  partenza  del  treno. 
f'ddil  'ala  safar-ah  kdm  sa' ai  quante  ore  [li]  restano 

(partic.  alt.)  prima  della  tua  partenza  ? 

§  117.  —  L' orologio: 

sd't-ak  iiiazhiUaì  il  tuo  orologio  [è]  giusto? 

sd't-ah  mdsya  tayyihì  il   tuo  orologio  [è]  camminante 

bene  ? 
sà't-i  mus  mdsya  il  mio  orologio  non  è  camminante. 
iiisìt  azhut-hd  mi  son  dimenticato  di  regolarlo. 
nisìt  adaicxcar-hd  mi  son  dimenticalo  di  caricarlo. 
enta  daxoxoart  es-sd'a i  hai  caricato  l'orologio? 
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li.ssd  mei  dmcìcart-a-hà-s  ancora  non  l'ho  caricato. 

sd't-ak  hi-titqaddim  tilti  sd'a  hultt  yùm  il  tuo  orolo- 
gio avanza  [dij  un  terzo  d'ora  ogni  giorno. 

m't-l  ìii-tiCahhar  'an  m't-ak  ruh'é  sd'o  il  mio  orolo- 
gio ritarda  rispetto  al  tuo  [di]  un  quarto  d'ora. 

rs-.sd'a  irdrjfd,  lUiirirctr-lut  l'orologio  [è|  fermo,  ca- 
ricalo. 

cs-sd'a  iriqfet  (ìciqifet)  l'orologio  .•<i  è  Cermato. 

es-sd'd-di  bi-titdaicioar  hiilli  toìiuinl  l'udìn  quest'oro- 
logio si  carica  ogni  otto  giorni. 

di  'l-rcaqti  rdh  (§  72)  admcioar-]id  ora  lo  caricherò. 

In'iin  iriqi'f'f  miii)i-i  ir-inhasrirct  esso  mi  cadde  e  si 
ruppe. 

ìnyn  maksHra  fi-lui  iidfja  esso  |èj  rolla  in  lui  |  qual- 
che] cosa. 

zniihaUk-lul  malisùr.  liìdd-i  arù.h  'and  cs-sd'dli  'akdn 
yisall(t1i-o  la  sua  molla  è  rotta,  voglio  andar  dall'oro- 
logiaio perche  l'aggiusti. 

sd't-i  icishe  ice  tùqaf  aliydnan  (fi  kidl/  ìnn)  i!  mio  oro- 
logio [è]  sporco  e  si  l'erma  talvolta  (ogni  momento). 

ldz.im  timsah-hd  [è]  necessario  [che  iu|  lo  pulisca. 

Idzim-hd  ma.sh  gli  [è]  necessaria  una  pulitura. 

el-qizd:a  tc-el-iniìin  mdhsiirìn  il  vetro  ed  il  quadrante 
[sono]  i"olti. 

mllah-U  'l-hull  aggiustami  lui  Lo. 

'duz  hdm  'asdn  et-tasliìU  quanto  vuoi  per  la  rijìara- 
zione.^ 

tamdnin  qirsi  sdg  bn,s.s\  min  sdn-til;  ottanta  piastre 
grandi  soltanto,  per  le. 

alldh,  'ala  kedd  ahsan  astiì'i  sd'a  (jedide  o  Dio,  quand'è 
cosi  [è]  meglio  [che  io]  comperi  un  orologio  nuovo. 
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ì:.d  lidn  l'H-ftcVd-dì  ma  tinfa'-s  abadan,  ìmd-hd  ic-iddi- 
-)iì  sd'a  tdnii/e  Mm'ayyise,  adfa'-laìi  cl-farq  se 
questo  orologio  non  serve  più,  prendilo  e  dammi  un 
altro  orologio  buono;  ti  pagherò  la  ditYerenza. 

isfa'f/il  fi  tosHh-hd  la  presto  nell'aggiustarlo. 

hidd-i  iijìjd-hd  fi  aqrab  icaqt,  ydd(')h  ha' de  taldt  iydìii 
la  voglio  nel  lempo  più  vicino,  al  più  di  qui  a  tre 
giorni. 

liìd  'qdnr-s  afdrd  min  gèr  m'a  non  posso  rimanere 
senza  orologio. 

)ìid  'qdar-s  astagni  "an  cs-m'a  non  posso  far  a  meno 
dell'orologio. 

addi-Ini:  m'a  min  'and-t  hiddl  sd't-ak  ìammd  tìhlas 
ti  darò  un  orologio  da  parie  mia  invece  del  tuo,  tin- 
che [questo]  sia  tini  lo. 

avnssi-k  tizhut-hd  kuvayyis  li  raccomando  di  rego- 
larlo bene. 

ìcnn'i-ni  sd'dt  dahab  huicayyisin  ira  dnydnin  mo- 
strami orologi  d'oro  (§  14,  linei  belli  e  forti. 

Età  e  date. 

§  US.  —  La  frase:  quanti  anni  liai,  si  traduce:  la 
tua  vita  (fuanti  anni  [è]?  Cosi  l'espressione  araba:  tiglio 
di  lo  anni,  significa:  ha   10  anni. 

'omr-o  lidia',  che  età  ha? 

"■omr-ak  hdm  sana"?  quanti  anni  (sing.,  S  3y,e)  hai? 
'omr-i  talàttn  sana  ho  30  anni. 

'■ala  lif'd.u  enta  tizid  'ann-i  bi  talàta  sinin  dunque  tu 
hai  3  anni  più  di  me  (lett.  :  cresci  da  me  di  3  anni;. 
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enta  ahhar  minn-t  tu  sei  maggiore  di  me. 

enta  asgar  ininn-i  hi  snnetén   tu  sei  minore   ili  me  di 

2  anni. 
abù-k  lissd  tnyijib?  tuo  padre  è  ancora  vivo  (lelt.:  buono)? 
aytcà  hàica  lì.s.m  tayyib   ìoe  'omr-o  ylgi  sitttn   sana 

si,  egli  è  ancor  vivo  ed  lia  quasi  60  anni. 
urarti-l  Ussà  layyiba   toc   'omr-d-hd   muk  aktar   min 

hamsa  ìce  hamsin  sana  mia  madre  è  ancor  viva  e 

non  ha  più  di  55  anni. 
ina  yiinhia-s  inn  yikùn  'omr-u-Jium  'asar  sinìn  bass 

non  e  possibile  che  essi  abbiano  10  anni  soltanto. 
el-icalad  dd  yigi  'nmr-o  lidinì  questo  bambino  che  età 

circa  [può]  avere? 
'omr-o  yddòb  yigi   tamant   ushur  al   pui   [può]  aver 

circa  8  mesi. 
lammd  hdn  'omr-t  sab'a  sinin  kunt  a'raf  aqrd  lo-aJi- 

tib  quando  avevo  7  anni  sapevo  [già]  leggere  e  scri- 
vere. 
iciqi'ti  min  es-saldlim  ic-and  ibn  sitta  sinìn,  ir-inka- 

sar  rigl-i   caddi  dalle  scale  mentre  avevo  deit.:  ed 

io  tìglio  di)  6  anni,  e  la  mia  gamba  si  ruppe. 
hùica  fdt  el-hamsìn  egli  ha  passato  i  50  [anni]. 
ma  kunt-ì-s  azunn  hùwa  kibìr  qaddX  kedd  non  credevo 

[che]  egli  fosse  cosi  attempato. 
bdyin  'alé-h  inn-o  asgar  min  kedd  sembrerebbe  (lett.: 

apparente  su  lui)  che  egli  [fosse]  più  giovane  di  così. 
hùìca  lissd  sabdb  è  ancor  giovane. 
sdb  min  diin  'omr  invecchiò  (incanutì)  prima  del  tempo 

(lelL:  senza  età). 
hùioa  min  Ujinr-l  lopp.  Iiùira  qadd-i)  egli  è  della  mia 

età. 


—  12:-?  — 

yihqd-U  'asrin  sana  fi  's-sahr  el-ocuj  avrò   delt.:  ri 
marra  a  me)  20  anni  nel  mese  venluro. 

màt  tee  hùica  ibn  tamdnya  sinin  mori  a  (leti.:  ed  egli 
tìglio  di)  8  anni. 

mft-d-hd  ICC  hiija  bint  haddsar  mlir   la   vidi  quando 
aveva  dell.:  ed  essa  figlia  di)  11  mesi. 

§  W.)    -   Per  il  calendario  si  veda  il  §  142. 

kdm  fi  'k-kiìir  en-nahdr-dd  quanti  [ne  abbiamo]  del 

mese  oggi.^ 
ca-nahdr-dd  tamantdkar  min  (opp.  fi,  opp.   omesso) 

ydni/a  oggi  è  il  18  di  giugno. 
(jaìcdb-ah  el-ìnu'arrah  hamsa  mdyù  icisil-ni  cmbdrih 

la  tua  lettera  datata   (coli' articolo,  §  19)   5  maggio 

mi  arrivò  ieri. 
kurùt-nd  el-aicicakhiiye  kdn  tdrih-hd  vdhi'i  ice  'asrin 

fihrdijir   il  nostro  primo  contratto   (in  arabo  plur  ) 

era  datato  (lett.:  era  la  sua  data)  21  febbraio. 
akùn  hcndh   yòm  el-hadd  itnén  maya  rs-.m'a  saTj'a 

ifra)ìf/i   sarò  là  domenica  2  maggio,  alle  7  secondo 

l'uso  europeo. 
yò/n  el-guin'a  elli  fdt  kunt  'ayydn  il  venerdì  scorso 

(lett.:  clie  passò)  lui  ammalato. 
cubar  ih  lidn  yòm  é'f  (opp.  ew/?J«  yòm?)  ieri  che  giorno 

era? 
cmbdrih  liàn  yòm,  es-sabt  ieri  era  sabato. 
es-sand-di  'td  mùlid  en-nabi  tvdqi'   fi   yòrti   et-taldt 

quest'anno  la  festa  della  nascita  del  profeta   [è]  ca- 
dente in  martedì. 
ayi  tdni  fi  hamastdsar  nòfember  verrò  di  nuovo  ai  15 

(li  novembre. 
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and  uncolatti  (=  iaicaladtl)  fi  tis'a  abril  .stiitct  alf  ice 

tuinnumiye  sitta  ice  hanisìn  milddiyc   io  nacqui  il 

9  api-ile  dell'anno  (§  14)  1856  di  Cristo. 
'abbds  hili)ii  et-tdni  itwalld  'ala  masr  fi  tainautdsar 

(jaradd  tdni  sanet  alf  ice  tultumìye  iw  tis'a  hifjri- 

ye  (opp.  li  'l-higra,  opp.  min  cl-liigra)  'Abbàs  Hil- 

mì  li  Al  proclamalo  sovrano   d'Kgilto   il   18  ganiàd 

secondi)  dell'anno  1309  dell'egira. 
hmra  imralad  sanet  sutfumiye  ya'ni  qaM  cl-ìiiyra  hi 

itncn  ice  'asri/t  sana  egli  nacque  nell'anno  GOO  ossia 

22  anni  prima  dell'egira. 
hiya  invaladet  cs-sana  zdt-hd  elli  mdt  fi-ìid  nbà-Ji 

essa  nacque  lo  slesso  anno  in  cui  t§  36)  mori  Ino  padre. 
min  (opp.  f/abl)  'asrin  sana  20  anni  fail). 
ìrassét-ah  bi  'l-hardsi  yibqd  di  'l-icaqt  arba't  aslinr 

li  ho  ordinalo  le  sedie  già  da  4  mesi  (leu.:  resla  ora 

4  mesij. 
ba'de  'asara  sinin  di  cpii  a  10  anni. 
ba'de  kdm  yòrn  di  qui  ad  (fra)  alcuni  giorni. 
el-bòsta  ligi  kulVi  gum'etèn  marra  la  posla  viene  una 

volta  ogni  due  settimane. 
gd  icdhid  ice  'asrin  min  es-hahr  elli  fdt   venne  il  21 

del  mese  scorso  ilelt.:  il  quale  passò). 


(1)  Si  notino  le  frasi  sinonime  composte  con  baqd  li 
rimase  a:  ahd-nd  baqd-lo  sahr  ,nd  gd-s  licnd  nostro 
fratello  da  un  mese  non  viene  (opp.  non  è  venuto;  (|ui, 
htye  tiii'ct  barra  baqa-lhà  sd'a  icdhde  é  uscita  un'ora 
sola  fa,  baqd-lah  zamdn  md  suft-ù-s  da  [parecchio] 
tempo  non  l'hai  veduto,  baqd  lind  sana  ic-ihnd  fi  rnasr 
è  un  anno  che  siamo  in  Egitto,  baqd-lkum  sd'tèn  md- 
èiyin  (opp.  v-intù  mdsiyin)  e  già  da  due  ore  [che  siete] 
camminanti.  Cfr.  p  IH,  I.  14,  e  p.  119,  1.  3. 
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(ìf/ì  'cisani  min  es-sahr  verrò  ai  10  del  mese. 
i-s-snnri-cU  olf  tee  tumnumiye  tis'a  tre  tisHn  quest'anno 

è  il  1899. 
ddi  laldt  siìiin  ice  iliaca  Uiyijdn  sono  (S  :i5  (ine)  3  anni 

che  (leti.:  e)  egli  [è]  ammalalo. 
(idi  sà'tén  ic-ihnd  nistannl-li  sono  2  ore  die   l'aspel- 

liamo. 
/■/  iiidìii  lincfiq  hàhd  el-hidihci  '.s-sdbit/  ai  f^iorni  (=  al 

tempo    del  Kliedive  passato  Tawri(|  pascià. 
/'ì  iydni-iid.  ai  nostri  giorni. 


Mangiare  e  bere. 

?:?  liiO.  —  Al  mattino  per  tempo  molli  Kgiziani  nsano 
lare  una  piccola  colazione  (fìlùr):  latte  ({iiagliato,  o  pane 
e  formaggio,  o  uova,  o  /ìtìre  ("pasta  dolce  al  burro),  o 
lave  cotte  con  olio  (fui  meda/nmis).  Verso  mezzogiorno 
ha  luogo  il  desinai'e  (gadd),  e  circa  alle  7  di  sera  il 
pranzo  casa)  che  è  il  pasto  maggiore  della  giornata.  — 
i'er  alcuni  complimenti  d'uso,  si  veda  il  .§  109. 

nidntas    opp.  enta  mus)  r/i'dìi:'  non  [sei]  avente  fame? 

and  mdius  (opp  mus)  gi'dn,  and  'atsda  io  non  [sono] 
att'amato,  io  [sono]  assetato. 

ìiadrvt-al;  hidd-ak  (opp.  'ditz)  tdkvÀ?  la  tua  signoria 
(§  lOO,  p.  97)  desideri  mangiare? 

là  and  hid/I-i  (opp.  'duz)  a'srah  hass  no,  io  desidero 
bere  soltanto. 

///  'l-rrnqti  md  U-s  nafsi  fi  'l-ahl  adesso  non  ho  ap- 
petito (leti.:  non  è  a  me  voglia  nel  mangiare). 
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enta  In-tàkuì  kdni  uiarra  fi  'l-yòm'?  quante  volte  mangi 
al  giorno  ? 

fi  'l-gdlib  and  b-dhul  maì-retèn,  atmcil  marra  qiirh 
ed-clohr  ice  tdni  marra  ha'd  el-magrib  per  lo  più 
io  mangio  due  volte,  la  prima  verso  mezzogiorno,  la 
seconda  dopo  il  tramonto. 

el-'dda  hedd  'and-t-nd  l'uso  [è]  cosi  da  noi. 

md  halt-i-s  hilga  tal  oi-nahdr-dd  non  ho  mangiato 
nulla  in  [tutto]  quest'oggi. 

eii-aahdr-dd  fata  rdh  tdliul  emtdt  oggi  ({uando  man- 
gerai (§  72) ? 

la'mnid  agii'  dkul  quando  avrò  fame  mangerò. 

izà  gu'nd  ndhul  èì  se  avremo  fame  (per  il  tempo  vedi 
§  82)  cosa  mangeremo  ? 

ellt  yihdar  tàkl-o  quel  che  ci  sarà  lo  mangerai. 

ek-sahiye  tinfatah  xcaqt  el-akl  l'appetito  si  apre  al  mo- 
mento del  mangiare  :=  l'appetito  viene  mangiando. 

sahit-i  (opp.  iiafs-i)  niaftiilm  il  mio  appetito  [è  |  aperto 
=  ho  appetito. 

yd  tara  (§  80,  ri  ne)  tlkarraf-nd  we  titgaddd  intyyd-nd^ 
[vuoi]  onorarci  e  desinare  con  noi  ? 

martiniia  luliiim  we  Idkln  itgaddct  qabld  obbligato  a 
voi,  ma  ho  desinato  già  prima. 

nistannd-li  titakkd  irnyyd-nd  ti  aspettiamo  a  pranzare 
con  noi. 

iiit'assd  es-sd'a  .satra  pranzeremo  alle  7. 

§  121.  —  Col  servo  e   durante   il   pranzo: 

yd  hasan,  haddart-t-s  es-sufraf   o   Hasan.   hai  prepa- 
rato la  tavola  ? 
nyicà  yd  .sid-i  liiya  hddra  tjaqd  taJid  yigi  ridrf'  sd'a 
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sis.sif>nore,  essa  [è]  pronta  già  da  (S  IIC,  nota)  quasi 

un  (juarlo  d'ora. 
entd,  garaft  cft-sórha  fi  's-suhùn^  hai  versato  (scodel- 
lalo) la  minestra  nei  pialli? 
Urqd  ìdìià  7id))i  (§  40,6)   daqìqa  ice  hiìja  ìuagrùfa  già 

da  parecchi  luinuli  è  scodellala. 
hdf  N'.v  porta  del  pane. 
sil-(t  portalo  via. 
yd-'sydd-t  el-'asd  'ala  's-sufra  signori  miei,  il  pranzo 

[è]  in  tavola. 
sii  cs-sufra  sparecchia  la  tavola. 

cnla  tihibb  el-harùf  cl-masici?  tu  ami  (li  piace j  il  mon- 
tone arrosto? 
Il  dica   ahnbb   ahi    'and-i  esso    è   il   cibo   piii   gradito 

per  me. 
enla  tihibh  <'l-qah%oa  ahsan  icalld  's-sdy?  ami  meglio 

(preferisci)  il  caffé  od  il  thè? 
'and-i  l-itnén  zayyi  ba'd-o  per  me  entrambi  fanno  lo 

slesso  (§  40,^,  in  fine). 
'and-t  'l-qahica  ahsan  min  es-sdy   per  me  il  caffé  è 

migliore  del  Ihé. 
le  uid  bi-tdkul-si  ndnn-o  perché  non  ne  mangi  ? 
anà  kalti  niinn-o  kifdye  ne  ho  mangialo  abbastanza. 
and  halti  ziydde  'an  el-Ulda   (el-lizùm)    ho   mangialo 

più  del  solilo  (del  necessario). 
ma  yimhin-ni-s  (aqdar-k)  asrab  ziydrlc  'an  qaddX hedd 

non  mi  è  possibile  (posso)  bere  più  di  così. 
i'I-maslùqd-di  bdyin   inn-d-lid  tayyiba,   kul  min-hd 

hitta  liamdn  questo  allesso  sembra  che  sia  buono, 

mangia  di  esso  ancor  un  pezzo. 
b-dhu.d  hitta  suyayyara  [ne]  prendo  un  piccolo  pezzo. 


—  128  — 

ihnd  hi-nisraì>  laiiuiìlì  kdy  hiclàl  qalticd  nui  Iteviamo 
sempre  llié  invece  di  calTé. 

atid  md  'srab-si  ìd  (hi  ira-/d  Od  io  non  lievo  né  que- 
sto né  quello. 

and  dkid  min  dd  we  min  dà  io  mangerò  di  questo  e 
di  quello. 

and  h-asrab  'ala  's-sufra  bass  io  bevo  soltanto  a  tavola. 

qùm  bi-nd  'an  es-sufra,  nihuss  el-ma)idara  leviamoci 
(§  90,1)  da  tavola,  passiamo  nella  sala  da  ricevere. 

'di(z  tigsil  kU-li  (§  20,  line)?  vuoi  lavare  le  lue  mani? 

ddl  mankafa,  imsah-hutn  bi-hd  ecco  un  asciugamano, 
asciugale  con  esso. 

§  122.  —  In    trattoria. 

fì-ìi  ìùhanddt  li  'l-akl'.  ci  sono  alber,:,^lii  per  mangiare? 

fi-h  mia  (i'd-daraga  el-aioicilc  ire  't-tdni>je  ice  bi  as'dr 
muljtalifin  ve  [ne]  sono  di  primo  e  di  secondo  or- 
dine, e  di  diversi  prezzi. 

ire  'f-fabì/j  '(UYibi  iraild  i frangi:'  e  la  cucina  è  araba 
od  europea  ? 

ddi  lòhanda  kuìcayyisa,  nihuss  gÙKd-hd  ecco  ima  bella 
locanda,  entriamo  dentro  di  essa. 

yd  ìcdd,  'and-ak  r  nilgaddd-bo  (§  90,  1  e  2;  ^  ragazzo 
(cameriere)  cosa  hai  |clie]  noi  [possiamo]  desinare 
con  essa  ? 

-and-ak  è  li  'l-ahl  ire  's-sm-b?  cos'iiai  da  mangiare  e 
da  bere? 

ihnd  'duzìn  tdiola  li  icahd-ì-nd  noi  vogliamo  una  ta- 
vola per  noi  soli. 

àhù  matrah  fddì  ecco  un  posto  vuoto. 
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el-kubbdyd-(U  nius  nidife,  hdt  gér-hd  questo  bicchiere 

non  è  pillilo,  portane  un  altro. 
ndicil-ni  'l-icaraqa  (kasf  el-mdhùlàt)  porgimi  la  carta 

(la  lista  dei  cibi). 
es-sòrbd-dì  nidlha  kitìr,  md  tittdkii  (§  63,  fine;  questa 

minestra  [è]  troppo  salata,  non  è  mangiabile. 
'duz  hitte  mudhine  toalld  hahraì  vuoi  un  pezzo  grasso 

0  magro? 
md-'hibb-t-s  ed-dihn  non  amo  il  grasso. 
ahibb  el-lahni  tnistiici  kitìr  (qalil)  amo  [chej  la  carne 

[sia]  cotta  molto  (poco). 
el-lalpnd-di  (1)  zdy  md  thibb  questa  carne  [è]  come  de- 
sideri. 
el-lahmd-di  ndsfc,  hdt-lì  siiioayyet  dìnta  questa  carne 

[è]  asciutta,  dammi  un  po'  di  salsa. 
el-lahmd-di  niinattim'  {tartye,  gdììide)  questa  carne  è 

stantia  (tenera,  dura). 
Itdt  sahìV'  samah  porta  una  porzione  di  pesce. 
hdt  messi  mhn  bass  porta  solo  mezza  porzione. 
qatta'  (2)  el-farrùg-dd  taglia  questo  pollo. 
iqta'o    taldt   hitat  (hittetén,  nussèn)   taglialo   [in]    tre 

parti  (2  parli,  2  metà). 
yd  ivdd,  hdt-lì  'l-ltisdb  cameriere,  portami  il  conto. 
a'mil  ma'riif,  fuhk-i-lì  el-bintù  dd  fammi  il  favore, 

cambiami  questo  napoleone  [in  moneta  spicciola]. 
hdt-lt  'l-bdqi  (opp.  es-sdfì,   opp.  el-kimdle)   dammi  ^ 

resto 


(1)  Lahm  è  carne  in  generale,  lahme  un  determinato 
pezzo  di  carne. 

(2)  Qatta'  è  tagliare  in  molti  pezzi,  qata'  tagliare  in 
generale. 


—  130  — 

dhó  (opp.  adi)  'l-hdqi  ecco  il  resto. 
ì^ud,  dà  baqsis  'asdn-ak  prendi,  questo   [è  di]  mancia 
per  te. 

§  123.  —  Al    caffè: 

and  haì^rdn  tee  'atsdn,  nidljul  el-qaìncd-dt  io  ho  caldo 
e  sete,  entriamo  in  questo  caffé. 

tayyib,  and  rdì^ar  (opp.  bard-i)  'atsdn  mayyit  (mayyit 
min  el-'atas)  bene,  io  pure  [sono]  assetato  morto 
(morto  di  sete). 

yd  wdd,  hdt  fingdnén  qahica  cameriere,  porta  due  tazze 
di  caffé. 

sdda  walld  helica?  semplice  (senza  zucchero)  o  dolce? 

hdt  taldt  fandgìn  sdy  hehc  porta  tre  tazze  di  Ihe  dolce 
(opp.  bi  's-sukhar  con  zucchero). 

ndwil-nt  gurndl  porgimi  un  giornale. 

hubbdit  (§  13)  inayye  un  bicchier  d'acqua! 

hdt  ndr  porta  fuoco  (per  accender  sigari  o  pipa). 

'ammar-U  sisa,  Idkin  tekùn  nidife  caricami  un  nar- 
ghilè, ma  che  sia  pulito. 

el-ldy  dà  hi-yinaffìs,  hdt  gèr-o  questo  tubo  lascia  pas- 
sar l'aria,  portane  un  altro. 

et-tiimbdk  mus  mad'ùk  tayyib  fi  'l-hagar  il  torabac 
(tabacco  per  narghilè)  non  è  ben  compresso  nella  pipa 
del  narghilè. 

es-sisd-di  md  tistagal-h  questo  narghilè  non  funziona. 

imld-lt  tahnira  tdniye  riempimi  un'altra  carica  (di 
tombac). 

hott  furmn  ahsan  inin  dà  metti  un  bocchino  migliore 
di  questo. 
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ina  fis  sàHr  fi  'l-qaMod-dì?  non  c'è  un  canlasLorie  (1) 

in  questo  caffé? 
fih,  Idkin  hùioa  bi-yigi  el-isd  c'è,  ma  viene  di  sera. 
yà  icdd,  bidd-ah  min-nd  kdmì  cameriere,  quanto  vuoi 

da  noi? 
tdl^ud  kdm  fi  't-taldt  fandginì  quanto  prendi   per  le 

ire  tazze? 
lah  'alè-ìuì  kdmì  quanto  ti  dobbiamo  (§  90,6)? 
eWafxo,  yd  'aziz—i,  en-nòbd-di  'nlayyn  scusa,  mio  caro, 

questa  volta  [tocca  pagare]  a  me. 
tdni  marra  in  sa  'Udii  tidfa'  enta   un'altra  volta,   se 

Dio  vuole,  pagherai  tu. 
zayyi  md  thibb  come  vuoi. 


Vendere  e  comprare. 

§  124.  —  Non  si  dimentichi  che  gli  Orientali  amano 

contrattare  discutendo  a  lungo,  fedeli   al  proverbio  el- 

'agala  min  es-sitdn  la  fretta  [proviene]  dal  diavolo.  Chi 

vuol  acquistar  bene  non  abbia  timore  di  perder  tempo 

e  non  si  lasci  scappare  la  pazienza. 

bidd-i  arali  sùq  el-hamzdwi  ice  '1-fj.dn  el-halìli  atfar- 

rag  'ala  l-itnén  to-astiri  asyd  'arabi  (§  20),  masa- 

lan  busdtdt  sugli  masr  ice  kùfiydt  harir  (§  14,  fine) 

ice  bulag  voglio  andare  al  bazar  del  Hamzàwi  ed  al 


(1)  sàHr,  pi.  su' ara,  è  chi  narra  nei  caffé  le  avven- 
ture cavalleresche  di  Abù  Zèd  el-Hilàli,  accompagnando 
le  parlate  dei  vari  personaggi  (che  sono  sempre  in  versi) 
colla  ribdba  (violino  arabo).  Gli  altri  narratori  o  rapsodi 
si  chiamano  mehadditdti,  pi.  mehadditdtiye. 
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khan  klialìl  per  visitar  entrambi  e  comprare  oggetti 
arabi,  p.  es.  tappeti  [di]  lavoro  d'Egitto,  kufie  di  seta 
e  pantofole  di  marocchino  giallo. 

ice  Idkin  and  fjdyif  yitlubù  minn-i  ziydde  (atmdn  sa- 
lotyin)  izd  'irfà  inn-i  garth  ma  temo  (partic.  alt.) 
[che]  mi  domandino  troppo  (prezzi  esorbitanti)  se  ca- 
piscono che  [sono]  forestiero. 

ma  fìs  turgumdn  yigt  wayyd-yaì  non  ci  sarebbe  un 
dragomanno  [che]  venisse  con  me? 

dill-i-ni  '(da  mahzan  fìh  aqniise  sugi  baladi  mostrami 
un  magazzino  nel  quale  [siano]  stoffe  [di]  lavoro  in- 
digeno. 

bidd-ak  (opp.  'duz)  tihtirì  ehi  cosa  vuoi  comprare? 

'and-ah  busdtdt  maktùb  'alé-hum  bi  hurùf  'arabi  ?  hai 
tappeti  sui  qui. li  (§  36.  fine)  [sia]  scritto  in  lettere 
arabe  ? 

'and-i  ki/lr  [ne]  ho  molti. 

muè  fddil  'and-i  tca-ld  bunduqiye  wàhde  dì  'l-waqt 
ora  non  mi  rimane  [più]  nemmeno  un  fucile. 

enta  Ubi'  el  qutnàk  dA  bi  kdniì  a  quanto  vendi  questa 
stofta  ? 

and  b-abi'  el-mitr  minn-o  bi  tamdnin  sdg  io  vendo  il 
metro  di  essa  a  80  piastre  grandi. 

enta  bi-thV  gali  (rahis)  tu  vendi  caro  (a  buon  prezzo). 

géì'-i  yitlid)  niit  qirsi  sdg  un  altro  clie  me  ;§  40,A)  do- 
manderebbe 100  piastre  grandi. 

ice  'l-hinddza  min  el-harìr  ddbi  kdmì  e  il  braccio  di 
questa  seta  a  quanto  ? 

ya'ni  (§  80)  'd-diicdn  da  yinbd'  (opp.  li  'l-bé')  ?  questo 
divano  è  in  vendita? 

bidd-ak  kdm  ìnarkùb'?  quante  pantofole  (sing.)  vuoi? 
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ìnus  'duz  astiri  'l-maràkih  dal  ice  innamd  bidd~t  as- 
tirt  duhhnmmd  non  voglio  comprare  queste  panto- 
fole, voglio  solo  comprare  quelle. 

^diiz  enhi  tnin-hion?  quale  vuoi  di  loro? 

mite  'duz  es-siggddd-di,  iddì-uì  's-siggdda  dikhd  non 
voglio  questo  tappeto,  dammi  quello. 

and  'duz  asùf  el-isìcirabi'én-i  \o-a'raf  qiyds-hd  vo- 
glio vedere  il  braccialetto  col  mio  occhio  e  conoscere 
la  sua  misura. 

l^ud  ellì  ti'gib-ak  prendi  quella  che  li  piace. 

hud  ellt  yi'gib-ah  prendi  quello  che  ti  piace. 

gutydn  es-sufra  dól  'agabù-nt,  zza  hdn  taman-hum 
ì^al}is  dlnid  min-huni  gòz  queste  coperture  di  tavola 
(=  tovaglie)  mi  piacquero;  se  il  loro  prezzo  è  mite 
ne  prenderò  un  paio. 

icarri-ni  asliha  qadime  mostrami  armi  antiche. 

dhóm  (opp.  adi)  siyùf  kuicayyistn  ecco  belle  sciabole. 

md  bidd-i-s  dfjud  la  dal  ica-ld  dal  non  voglio  prendere 
né  queste  né  quelle. 

§  125.  —  Per  contrattare: 

es-sam'iddn  da  taman-o  hdoiì  'duz  fì-h  hdraì  questo 

candelabro  il  suo  prezzo  quanto  [è]?  Quanto  vuoi  di 

esso? 
taman-o  'ahriii  frankW  suo  prezzo  è  20  franchi. 
gali  kit  ir,  hdrig  'an  el-hadd  [è]  troppo  caro,  [è]  uscente 

del  [giusto]  limite. 
yà  haicdga,  rahis  qaioi  o  signore,   [è]   molto  a   buon 

prezzo. 
da  arhas  questo  [è]  più  a  buon  prezzo. 
and  min  zabdyin-ak,  Idzim  tird'i-ni  bi  't-taman  io 

* 
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[sono  uno]  dei  tuoi  avventori,  [è]  necessario  [clie]  mi 
tratti  bene  nel  prezzo. 

saddaq-ni,  md-'qcki)'-s  (opp.  ina  yinikin-ni-s)  ahallt- 
-h  hi  aqalli  min  qaddi  hedd  credimi,  non  posso  (opp. 
non  m'è  possibile)  lasciarlo  per  meno  di  così. 

a'inil  ma'i'ùf  qùl-lì  taman-o,  Idkin  halàìn  icàhid  fa 
un  favore,  dimmi  il  suo  prezzo,  ma  un  discorso  solo. 

anà  mà-'hiblj-i-s  el-mefYisle  non  mi  piace  lo  star  a  mer- 
canteggiare. 

mà-'hibb-t-s  arnhhas  ct-tatnan  non  mi  piace  tirare  il 
prezzo. 

'and-ì  ma  fis  kaldm  tdni,  m,d-tlub-'si ziydde  abadan 
da  me  non  c'è  secondo  discorso,  non  domando  mai 
più  [del  giusto]. 

fih  arhas,  Idkin  el-ginsi  dùn  ce  ne  [sono]  a  più  buon 
prezzo,  ma  la  qualità  [è]  inferiore. 

di  dhir  hilmeì  [è]  questa  l'ultima  parola? 

dijir  hilme  kdmì  quanto  [è]  l'ultima  parola? 

and  addì-lak  fi-h  ginéh  ice  Id  qirsi  ziydde  abadan 
io  ti  dò  di  lui  una  lira  egiziana  e  nemmeno  una  pia- 
stra di  più. 

Id,  md  yihallas-ni,  dhir  taman  ginéh  we  miss  no,  [ciò] 
non  mi  salva  [dalla  perdita],  l'ultimo  prezzo  è  una 
lira  egiziana  e  mezzo. 

and  rdh  (§  60,  fine)  dì  'l-tcaqt,  i:d  kdn  yi'gib-ak  hud 
ginéh  tee  t'iydl  ora  io  me  ne  vado  ;  se  t'accomoda 
prendi  una  lira  egiziana  e  un  tallero. 

ìnd  'alé-s,  hud  el-busdt'ice  Idkin  and  hasrdn  fi-h  pa- 
zienza (§  90,  nr.  6j,  prendi  il  tappeto,  ma  io  ci  perdo. 

yd  Ij.aiodga,  b-yikallif-ni  aktar  o  signore,  costa  a  me 
di  più. 


—  135  — 

tibi'-ù-U  hi  'asara  franhì  me  lo  vendi  per  10  franchi  ? 

yiftah-alld  Dio  apra  [le  porle  del  guadagno]  =  aggiungi 
ancor  qualche  cosa. 

tayyih,  hi  'akara  franh  tee  nuss  r*  bene,  per  10  franchi 
e  mezzo? 

tayyih,  alldìt  yikassih-nk  bene.  Dio  li  faccia  guadagnare 
=  prendilo  pure  per  queslo  prezzo. 

'asàn  lj,dtr-ak  a  motivo  del  desiderio  tuo  =  per  con- 
tentar li. 

nddù-h  Ioli  ìli  't-taman  dd  bass  'asdn  md- staftaht-t-s 
en-nahàr-dd  le  lo  dò  a  questo  prezzo  solo  perché 
non  ho  ancor  venduto  nulla  (1)  oggi. 

ì)-aqdar  astirt-h  min  'andì  gér-ah  arhns  posso  com- 
prarlo da  un  altro  (§  40,/ii;)  a  miglior  prezzo. 

nddi-h  lak  hi  't-taman  el-aslì  te  lo  dò  al  prezzo  di 
costo  (leti.:  originario). 

§  126.  —  Frasi  varie: 

a'mil  ma'rùf  iddi-ni  tarhùs  min  el-dl  fa  un  favore, 
dammi  un  fez  lino  (ovv.  di  qualità  superiore). 

and  'duz  tarhàs  ahù  arha'a  franh  io  voglio  un  fez  da 
4  franchi  (2). 

òdi  tarhiik  kmcayyis  ahù  arha'a  franh  ecco  un  fez 
bello  da  4  franchi. 


(1)  Istaftah  signitìca  cominciare  a  fare,  inaugurare 
una  cosa  nella  giornata;  quindi  per  un  mercante  comin- 
ciare a  vendere.  Alla  prima  vendita  suol  esclamare:  is- 
tiftdh  mubdrah  apertura  benedetta! 

(2)  Abii  padre  (§  13,  fine),  seguito  da  indicazione  di 
prezzo,  signitìca  «  del  valore  di  ».  Più  di  raro,  e  solo 
dopo  nomi  femminili,  si  usa  in  questo  senso  umm  madre. 
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istiri  samsiye  yà  ummè  arhaHn  qirsi  sàg  yd  unirne 
hamsin  compera  un  omljrello  o  da  40  piastre  grandi 
o  da  50. 

istai^ét  min  'and-o  arba^  busdtdt,  u'dhid  hi  bintù  we 
taldt  hi  itnéti  hintù  comprai  da  lui  4  tappeti,  uno 
per  un  napoleone  e  tre  per  2  napoleoni. 

el-hardsi  dal  alm  hamsa  sàg  el-icàhid  (opp.  kulli  icd- 
hid  bi  hamsa  sdg,  opp.  hi  hamsa  sàg  el-icàhid)  que- 
ste sedie  sono  da  5  piastre  grandi  l'una. 

el'hardsi  dal  kallifù-nì  kulti  icàhid  taldta  fremii  que- 
ste sedie  mi  costarono  ciascuna  3  franchi. 

el-hisM'd-di  kallifet-ah  (opp.  itkallifet  'alé-k)  kàm? 
quanto  Li  costò  quest'abito? 

iddi-ni  bi  'asrin  fadda  'és  dammi  per  20  para  di  pane. 

yimhin  yisàxvi  mlt  ginéh  è  possibile  che  valga  100  lire 
egiziane. 

el-'arabtye  di  tìsàici  dihhdfì  't-tatnanì  questa  carrozza 
eguaglia  quella  nel  prezzo  ?  =  costa  come  quella  ? 

là  di  aglà  min  dikhà  no,  questa  è  più  cara  di  quella. 

ahzhn  (opp.  asurr)  Indi  el-hàgàt  dól  farò  un  pacco  di 
tutte  queste  cose. 

hutt-u-hum,  hull-u-hum  hi  hizme  (opp.  t'abtn)  rcdhde 
mettile  tutte  in  un  solo  pacco. 

urbut-hà  tayyib  legalo  bene. 

'àuz  ah'at-hà  fénì  dove  vuoi  [che]  lo  mandi? 

anà  aìymil-hà  lo  porterò  io. 

astagfar  allah,  sabt  mahzan-nà  yiwaddi-lid  lah  ma- 
trah  ma  (§  38)  tihibb  chiedo  perdono  a  Dio  (=  tolga 
Iddio'.),  il  garzone  del  nostro  magazzino  le  lo  porterà 
nel  luogo  dove  desideri. 

ma  fis  fi  géh-i  fUiis  non  ho  denari  in  lasca. 
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ma  mn'd-yd-s  fìlùs  non  lio  denari  con  me. 

iktib  el-hull  'ala  hisdb-i  scrivi  tutto  a  mio  conto. 


Sbarco  e  dogana. 

§  127.  —  All'  arrivo: 

enta  yd  mardkht  (opp.  haliri)  ta'dle  {%  61),  and  'duz 
anzil  'ala  'l-barr  tu,  o  barcaiuolo,  vieni  I  voglio  scen- 
der a  terra. 

hddir  yd  haivdga,  limca  (§  80)  ma'd-k  'afe?  pronto,  si- 
gnore (europeo)  ;  [hai]  con  te  bagagli  ? 

ma'd-ye  a7'ba'  sanddtq  tee  santa  n'dhde  con  me  [ho] 
quattro  bauli  (opp.  casse)  ed  una  sola  valigia. 

'duz  kdm  'asdn  thcassal-ni  'l-barr?  quanto  vuoi  per 
condurmi  a  terra? 

and  bìdd-t  f^amsa  frank  bass  io  voglio  solo  5  franchi  (1). 

astagfar  alldh,  dd  ziydde  chiedo  perdono  a  Dio,  questo 
è  troppo. 

ya'nt  (§  80)  el-baladtye  mus  'imlet  (op^p.  'imilet)  rasm 
ydfj,dù-h  el-faldyik  'ala.  kulli  rdkib  b-yinzil  'ala 
'l-barr ì  la  municipalità  non  ha  stabilito  una  tassa 
fissa  [che]  le  barche  [devono]  prendere  per  ogni 
passeggero  [che]  scende  a  terra  ? 

ayicd,  Imiti  rdkib  b-yidfa'  frank,  Idkin  izd  kdn  bidd-o 
ydhod  fìlùke  li  wahd-o  ('ala  hisdb-o)  Idzini  yittifiq 
ma'  el-mardkbt  fi  'l-ugra  sì,  ogni  passeggero  paga 


(1)  Per  il  modo  di  pattuire  il  prezzo,  vedasi  il  ,§  125; 
si  avverta  solo  clie  prezzo,  nel  senso  di  mercede  dovuta 
per  un  lavoro  od  un  servizio,  si  traduce  iigra  (pi.  vgar) 
e  non  taman. 
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un  franco,  ma  se  vuole  prender  la  barca  per  sé  solo 

(per  conto  proprio)  bisogna  che  si  niella  d'accordo  col 

barcaiuolo  pel  prezzo. 
tayyib,  addi-lak  franMn  %oe  miss,  ice  Idhin  ù'd  (%  61) 

tdhud  haddi  gér-ì  (§  40,/v)  fi  'l-filùke  bene,  li  darò 

2  franclii  e  mezzo,  ma  guardali   [bene  dal]  prender 

qualche  altro  nella  barca. 
'cifs-ak  fén  'asdn  ninazzil-o  fi  'l-filùkc  ì  il  tuo  baga- 
glio dove  [è],  affinché  lo  caliamo  nella  barca? 
yd  wdd,  hod  'afs-i  garzone,  prendi  il  mio  bagaglio. 
adi  (§  35)  taldt  sanddiq  bass,  es-sandàq  er-ì^dbi'  fénì 

qui  [sono]  Ire  casse  soliamo,  la  qiiarla  cassa  dove  [è]? 
daioicar  (opp.  fatti's)  'alé-h  cercala. 
laqét-oì  l'hai  trovata? 
1}alU  bdl-ak  ìnin  'l-'afsc  tayyib   sorveglia  (leti,  lascia 

la  tua  attenzione)  bene  il  bagaglio. 
inaili  bàl-ah  ina  yinhisir-si  hdga  fa  attenzione  [che] 

non  si  rompa  qualcosa. 
'ina  thdf-'s  non  temere. 
itf addai,  yd  ì^aiodga,  inzil  fi  'l-filùhe  favorisci,  signore, 

scendi  nella  barca. 
hdt  id-ak  'asdn  inn-i  anz-il   dà   la   mano   affinchè   io 

scenda. 
md-'qdar-s  anzil  loe  'l-fllùke  biHde  qaddì  kedd  non 

posso  scendere  Anche  (§  75,  line)  la  barca  [è]  tanto 

distante. 
yalld  baqd,  ista'gilfi  't-taqdif  suvvia  dunque,  rema  in 

fretta  (lell  :  affrettali  nel  remare). 
el-bahr  battdl  en-nahàì'-dd  il  mare  [è]  cattivo  oggi. 
el-haìcd  sedtd  il  vento  [è]  forte. 
ddi-nd  (opp.  ddihnd)  tcisilnd  eccoci  arrivati. 
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hud,  cidi  ugrit-ak  prendi,  questa  jè]  la  tua  mercede. 

deh-dd  (§  35)  yd  hmcàga,  bassi  kedàì  che  è  questo,  si- 
gnore, solo  cosi? 

deh  di  'l-Jialdm  da,  yd  tara  mus  itlafaqnd  'ala  kecUl 
qahldì  cos'è  questo  discorso?  forse  non  ci  siamo  ac- 
cordali cosi  prima? 

md  'alés,  yd  hawdga,  md  tiz'al-s  scusa  (§  90,6),  signore, 
non  adirarti. 

enta  rdgil  ìayyib,  iddi-Ina  kdin  qiì\k  baqsis  tu  [sei]  un 
uomo  buono,  dacci  qualche  piastra  [di]  mancia. 

ehi  yihaffi  eh!  [questo]  basta. 

hud  dd  '■ahdn  baqsis  prendi  questo  come  mancia. 

§  128.  —  Alla    dogana: 

adi  'l-giimruh  ecco  la  dogana. 

ma'd-k-si  hdga  li  'l-guniruh?  hai  [qualche]  cosa  per 

la  dogana? 
àhó  elli  ma'd-ye  hull-o  ecco  lutto  quello  che  ho. 
7nd  ìna'd-yd-s  hdga  ^alè-hd  rastn  non  ho  nulla  su  cui 

vi  sia  tassa  [di  dogana]. 
'ìnd  rna'd-yd-k  gér  hdm,  sigdra  'asdn-i  tee  hidùm  ice 

kutub  ìnusta^miltn  non  ho  se  non  alcune  sigarette 

per  mio  uso,  abiti  e  libri  usati. 
el-gumruhkt  (opp.  el-ioirdaydn)  'duz  yiftah  es-sand- 

diq,  hdt  el-mafdtih  il  doganiere  vuole  aprir  le  casse, 

da'  le  chiavi. 
Idziin  tiftah  es-sandùq  dd  'asdn  nihsif  'alè-h  bisogna 

[che]  tu  apra  questa  cassa  affinché  la  visitiamo. 
a'rnil  ma'rùf,  fattis  bi-sincès,  fih  hdgdt  bi-yinliisrìi  fa 

un  favore,  esamina  adagio;   vi   [sono]  oggetti   [che] 

si  rompono. 
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ma  'alé-k-è,  mei  niksar-si  hàga  sta  tranquillo  (lelt.: 
non  su  lej,  non  romperemo  nulla. 

halds  è  finito  (leti.:  fine!). 

iqfil  es-sanàdiq  w-irbut-hum  tayyib  chiudi  i  bauli  e 
legali  bene. 

indah-li  sayydltn  yinqilà  'l-'afè  li  'l-'m-abiye  chia- 
mami facchini  [che]  trasportino  il  bagaglio  alla  vet- 
tura. 

ma'à-k  tazkaret  murùr  (i)ì  hai  un  passaporto? 

et-tazkara  fènì  dov'è  il  passaporto? 

dhé  tazkart-i  ecco  il  mio  passaporto. 

tayyib,  ta'dle  (§  61)  toayyd-ye  li  qalam  et-tazdkir  (opp. 
el-bdsdbòrtdt)  bene,  vieni  con  me  all'ufficio  dei  pas- 
saporti. 

is'rn-ali  e  yd  haicdya?  qual'è  il  tuo  nome,  signore? 

ginstt-ak  (per  gitisìyet-ak,  §  13)  e?  qual'è  la  tua  na- 
zionalità? 

min  enhi yinstye  hadret-akì  di  che  nazionalità  [sei],  tua 
signoria  (§  100)  ? 

warri-ni  tazkart-ak  mostrami  il  tuo  passaporto. 

iddt-hd  (opp.  hdt-hd)  li  dammelo. 

ihnd  ìiiddl-hd  li  'l-hukitme,  tee  'l-hukùme  tiicaddi- 
-hd  li  'l-qunmldtò  bitd'-ak,  ic-enta  tibqd  td^ud-hd 
ba'de  bukra  min  hendk  noi  lo  consegniamo  al  go- 
verno, il  governo  lo  passa  al  tuo  consolato,  e  tu  lo 
prenderai  (lett-:  rimarrai  lo  prenderai)  dopo  domani 
di  là. 


(1)  Lett.:  biglietto  di  passaggio;  il  passaporto  tazka- 
ret el-murùr  (§  12,«"».  Esso  è  indispensabile  per  entrare 
in  Egitto. 
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ammd  and  rdh  asàflr  tnasr  en-nahdr-dd  nafs-o  ma 
io  sto  per  partire  pel  Cairo  oggi  stesso. 

ma  'alés,  nisayi/a'-hd  li  'l-qunsuldtò  et-tulydni  fi  masr 
ìo-enta  tìtli(b-lid  min  hendk  non  importa,  noi  lo  spe- 
diremo al  consolato  italiano  al  Cairo  e  tu  lo  richie- 
derai di  là. 

el-uml  kedd  i  regolamenti  [pre.scrivono]  così. 

el-arahi\ie  hdclra  yd  haimga  la  vettura  [é]  pronta, 
signore. 

we  'l-'afsi  hitd'-l  hd  (§  72)  ni'mil  flh  e.?  e  il  mio  ba- 
gaglio che  ne  facciamo? 

tnd  tit'ib-si  hdl-ah,  sayydlìn  el-làkanda  yigibù-h  non 
preoccupartene  (lett.:  non  affaticare  il  tuo  .stato),  i 
facciiini  dell'albergo  lo  porteranno. 

tdhdù  kdm  fi  kulti  tcdhid  sandùq?  quanto  prendete 
per  ogni  cassa? 

iddì-lnd  franli  dacci  un  franco. 

md-'ddi  luhum  ahtar  min  nussi  franh  non  vi  dò  più 
di  mezzo  franco. 

ezzdy  yd  haicdga,  md  hadd-i-s  b-yihmil  sandùq  min 
hend  li  'l-mahatta  bi  'l-ugrd-di  come,  signore!  nes- 
suno porla  una  cassa  di  qui  alla  stazione  per  questa 
mercede. 

and  ahmil-hnm  yd  havxìga,  ive  ba'dén  tiddi-nì  qadM 
md  fhibb  io  li  porterò,  o  signore,  e  poi  mi  darai 
quanto  vorrai. 
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Albergo. 

§129. —  Per  prender  in  affitto  una  camera: 

yd  galla''  tiqdar  tidill-i-ni  'ala  ahsan  lùkanda  (opp. 
hammdra)  fi  'l-halad  (§  8,e)  di  giovanotto,  puoi  in- 
dicarmi il  miglior  albergo  [che  sia]  in  questo  paese  ? 

'ala  rds-t,  dhé  lòkanda  tayyiba  hdlis  volentieri,  ecco 
un  albergo  veramente  buono. 

Idzini  tikiin  iiidìfe,  sirha,  akl-d-hd  tayyib  bisogna  che 
sia  pulito,  arioso  (con  bella  vista),  e  il  suo  vitto 
buono. 

'duz  akallim  sdhib  el-lòkanda  voglio  parlare  col  pa- 
drone dell'albergo. 

hùioa  hend  dhó  egli  [è]  qui,  ecco. 

dhó  dd-'nd  sdhib  el-lòkanda  ecco  [son]  io  il  padrone 
dell'albergo. 

'and-ak  uwad  fddiyìa  hai  camere  libere  ? 

'and-t  bi  ugar  muhtalifin  [ne]  ho  da  varii  prezzi. 

Idzhn-ni  oda  kmcayyisa  titilli  'ala  's-sikke  mi  occorre 
una  bella  stanza  [che]  guardi  sulla  strada. 

'duz  oda  fi  'd-dòr  el-awivil  tvalld  't-tdni?\ìio\  una  ca- 
mera al  primo  od  al  secondo  piano? 

fi  'l-aicicil  icalld  't-tdnì  'and-ì  zayyt  ba'd-o  al  primo 
od  al  secondo  per  me  fa  lo  stesso  (§  40.  fine). 

Idzim  bass  tikùn  wds'a,  sirha  occorre  solo  [che]  sia 
spaziosa,  ben  aerata. 

yd  tcdd,  icarrì  li  'l-hawdga  nimret  (§  14)  arba'a  ice 
nimret  haddsaì'  ragazzo,  mostra  al  signore  il  nu- 
mero 4  ed  il  numero  11. 
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el-òdd-(li  ma  ti'gib-nì-s,  mdflsnùr  icald  haiod  que- 
sta camera  nou  mi  piace,  non  c'è  luce  né  aria. 

tnd  fts  ahsanì  non  ce  [ne  sono]  di  meglio? 

sùf  kamdn  el-òdd-di,  hiya  mesa'  guarda  ancora  questa 
stanza;  essa  è  più  grande. 

kdm  el-ugra  fi  'n-nahàrl  quanto  [è]  il  prezzo  al 
giorno  ? 

^a'sara  frank  ma'd  'l-akl  ice  'l-hidme  10  franchi  col 
vitto  ed  il  servizio. 

md-'qdar-s  adfa'  qaddi  kedà  non  posso  pagar  tanto. 

el-ugrd-di  gdliye  qawt  questo  prezzo  [è]  molto  caro. 

fi  'l-aicdn  da  el-agdnib  kitir,  "ina  yiinkin-ni-s  aqbal 
aqalti  min  qaddi  kedd  in  questa  stagione  gli  stra- 
nieri sono  molti  ;  non  posso  accettare  meno  di  così 

addi-lak  tamanga  frank  ti  dò  8  franchi. 

tnd  yinfn'-s  yd  Ijavdga  non  serve  (=  non  basta),  si- 
gnore. 

xce  ugret  el-òda  icahd-a-hd  kdm  ì  il  prezzo  della  stanza 
sola  quanto  [è]  ? 

ikminn-i  md-'kul-si  tamallifi'l-lòkanda,  hidd-t  as- 
ta'gar  el-òda  wahd-à-hd  min  gér  el-akl  poiché  io 
non  mangerò  sempre  all'albergo  desidero  prendere 
la  camera  sola  senza  il  vitto. 

and-'rbut  'ala  'l-ùdd-di  terrò  (flsserò)  questa  camera. 

ma  fis  garas  fi  'l-òdaì  non  c'è  campanello  nella  ca- 
mera ? 

el-garas  md  yidrab-s  (opp.  yiduqq-i-s)  il  campanello 
non  suona. 

qid  li  'l-hadddmin  yigibù  'afs-i  hend  dì  ai  servi  [che] 
portino  qui  il  mio  bagaglio. 
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§  130.  —  Gol  cameriere: 

hàt  el-hdgdt  el-ldzme  li  'l-òda  porta  le  cose  necessarie 
per  la  camera. 

sallah  el-óda  we  ì}alU-hd  tàì}od  haicd  fa  la  camera,  e 
falle  prender  aria. 

uknus  el-óda  tee  naffad  el-busdtdt  scopa  la  camera  e 
spolvera  i  tappeti. 

rawicaq  el-óda  xc-ifris  el-fars  (1)  pulisci  la  stanza  e 
fa  il  letto. 

haddar  (opp.  sallah)  el-fars  prepara  (opp.  aggiusta,  fa) 
il  letto. 

el-mildydt  dal  mus  nudàf,  hdt  gér-hum  queste  len- 
zuola non  sono  pulite,  portane  altre. 

sii  el-lahdf  we  ma  thalU-s  {/èr  el-mildydt  togli  il  col- 
trone e  non  lasciare  se  non  le  lenzuola. 

idrab  el-mardtib  tayyib  batti  bene  i  materassi. 

hutt  et-tardbéze  ganb  es-serir  we  hutt  'ale-hd  sam'a 
loe  kabrìt  metti  il  tavolino  vicino  alla  lettiera  e  po- 
nivi sopra  una  candela  e  zolfanelli. 

nazzil  en-ndmùsìye  cala  la  zanzariera. 

imsah  el-bóró,  kull-o  icisiJj.  spolvera  il  cassettone,  [è] 
tutto  sporco. 

el-qasriye  la-hd  riha  tvihse,  igsil-hd  bi  'l-mayye  es- 
-suhne  il  vaso  da  notte  ha  cattivo  odore;  lavalo  col- 
l'acqua  calda. 

russ  siiwayyit  mayye  qablè  ma  tihnus  spruzza  un  po' 
d'acqua  prima  di  scopare. 


(1)  Fare  è  il  letto  indigeno  di  stuoie  e  tappeti.  Se 
si  tratta  di  letto  all'europea  si  dica  es-serir. 
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luU  mayye  hàrcle  li  's-surb  porla  acqua  fresca  da  bere. 
sat^han-li  mayye  tee  hdt-hd  fi  mdgùr  'asdn  ùiìt-ì  'die 

aysil  riylayya  (opp.  riylè-ya,  §  30)  scaldami   del- 
l'acqua e  portala  in  un  calino  grande,  perché  voglio 

lavare  i  miei  piedi. 
qullet  el-mayye  fénì  dov'è  la  boccia  dpirac([iia? 
ìiaddaf  el-ldmha,  hutt  fi-hd  suicayyil  ydz  hitnidn  va 

quss  el-fitile  (opp.  es-sirit)  pulisci  la  lampada,  poni 

in  essa  ancora  un  po'  d'olio  e  lofilia  il  lucignolo. 
icalla'  es-mm'a  accendi  la  candela. 
halli  kihhdk   ìcdhid   maftùh   lascia    una   sola   lìnesLra 

aperta. 
iqfil  el-bdb  bi  'l-muftd.h  chiudi  la  porta  a  chiave. 
kdm   marra   qulti-lak    rnd   thallì-s   el-bdb    maftùh  ! 

quante  volte  ti  ho  detto   [dij   non   lasciar  la  porla 

aperta  I 
le  ma  ti'inil-s  abadan  zdy   md-'nd   aqùl-lah   perché 

non  l'ai  mai  come  io  li  dico? 
iinsah  el-gazme  ice  f arrak  el-lndùm  pulisci  le  scarpe 

e  spazzola  gli  abili. 
istannd  sallah  el-óda  lanimd  akùn  barrd  aspella  a  fare 

(imperai.  §  73)  la  camera  quando  sarò  fuori. 
ha' de  md  naffadt  (tinaffad)  et'tardbèzdt,  Idz-iui  tiracjija'- 

kulti  hdga  fi  matrah-hd   dopo  che   hai  spolveralo 

(avrai  spolveralo    i  tavoli,  bisogna  [che  luj  rimetta 

ogni  cosa  al  suo  posto. 
rattib-hum  zdy  mdhdnà  Y\n\ei[\\\  come  erano  [prima]. 
Uind-i  gasil,  bidd-i  addi-h  li  'l-gassdle  ho  biancheria 

sporca  [che]  voglio  dare  alla  lavandaia. 
gib-o  li  gassdlet  el-lòlianda  we  qui  lahd  Idzim  tigib- 

-li  el-gasil  ba'd  yómén,  ahsan  asdfir  portala  alla  la- 
io 


—  14G  — 

vandaia   dell' allìer^fo  e  dille  [clie]  bisogna  [che]  mi 

resti Uiisca  la  biancheria  di  qui  a  due  giorni,  perché 

parlo. 
deli  qàyi/net  (o  kasf)  el-gasil,  sùf  izd  hdn  tamdm  ecco 

la  nota  della  biancheria;  guarda  se  [la  roba]  è  giusta. 
el-qàyime  masbùka  'ala  'l-boqga  hi  dabbùs  la  nota  è 

puntala  al  pacco  della  biancheria  con  uno  spillo. 
sayya'  li  irdhid  hayydt  yisallah  el-hidùm  el-maftùqin 

manda  per  un  sarto  [che]  aggiusti  gli  abiti  scuciti. 
yà  tara  (§  80)  gd  hadd-i  yis'al  'alayyn  fi  giydb-i?  è 

venuto  qualcuno  a  domandare  di  me  durante  la  mia 

assenza .'' 
ayicd,  guni  (opp.  gii)  haicdgtén  yi'milù-lah  ziyàra  sì, 

vennero  due  signori  europei  a  farti  visita. 
rad  ti'raf-s  asami-hum  ì  non  sai  i  loro  nomi  ? 
haddar-li  el-qahira   bi  'l-laban  es-sd'a  situa  tamdm 

servimi  il  caffé  col  latte  alle  G  in  punto. 
sahhì-ni  Itvlira  i's-suhh  es-sd'a  sab'a  svegliami  domani 

mattina  alle  7. 
Ij.abbat  'ala  l-bdb  lammd  ashd  bussa  ripetuiamenle  alla 

porta  tinche  mi  sia  svegliato. 
Idzim  el-gazme  fi/i  un  hddra,  mamsiiha,  ndsfe  bisogna 

[che]  le  scarpe  siano  pronte,  pulite,  asciutte. 
Jidm  Idmb-ii  quant'è  il  mio  conto? 
hdt-li  'l-hisdb  dammi  il  conto. 
iddi'.ìì  qdyime  bi  't-tafsìl  dammi  una  nota  dettagliata 
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Dal  cambiavalute. 
§  131.  —  Si  veda  al  j?  167  la  tavola  delle  iiioneie. 

ma'd-i/e  xvaraqtèn  hank  tulychiì  min  alni  (§  126,  nota) 
liKinsuniìt.  frarik,  bidd-t  asruf-huni  hi  'amia  masri 
[lio|  con  me  due  biglietti  di  banca  italiani  da  500  fran- 
chi; desidero  cambiarli  in  moneta  egiziana. 

enta  une::  'onda  dahab  tcalld  fadcla  ?  vuoi  moneta 
[d'Joro  0  [d'Jargento  (§  14,  tlne)? 

el-ha'dè  min-hd  dahab  ice  'l-ba'cle  fadda  parte  di  essa 
[in]  oro  e  parte  [in]  argento. 

enìiu  (jins  'onila  tihibb  ahsan?  clie  genere  di  moneta 
preferisci  ? 

iddi- ni  en-ni(ss  dahab  we  'n-m(si<  fadda  dammi  metà 
oro  e  metà  argento. 

iddi-ni  bi  taldt  tee  'asrùi  ginch  dahab  ice  'l-hdqt  (opp. 
's-sdfi,  'l-hinidle)  tahdsìr  dammi  per  23  lire  egiziane 
[d'Joro  e  il  resto  [in]  moneta  spicciola. 

'nii'addil  el-qat' (i)  7ìd/n?  quanto  [è]  il  prezzo  del  cam- 
bio ? 

en-nahdr-dd  hùica  hamsa  fi  'l-niiya  oggi  esso  [è]  il 
5  per  cento. 

mi'addil  (opp.  srr)  el-ginèh  kdniì  quanto  [e]  il  prezzo 
della  lira  egiziana  ? 

el-ginèh  dd  ma  yi'gib-ni-k,   ahdf  md  yimsì-s   questa 


fi)  Cambio,  aggio  si  dice  anche  kambyi).   11  cairbia 
su  Londra  el-kambyò  'ala  Londora. 
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lira  egiziana  non  mi  piace,  lemo  [che]  non  cammini 
(=  non  sia  acceUatà). 

en-naqs  hitll-o  mamsiih  l'impronla  [è]  luUa  cancellata. 

bay  in  inn-o  ndqis  sembra  (panie,  ali.)  che  [sia]  man- 
ca n  le  [di  peso]. 

ina  'alé-s,  agayyar-o  non  imporla,  la  cambierò. 

a'niil  ma'ràf,  fiikh-'i-li  er-riydl-dà  fa  un  favore,  cam- 
biami in  moneia  spicciola  queslo  scudo. 

ha.samte  Juhn  mrfì  quanlo  hai  rilenulo  [per  il]  cambio  ? 

qirs  fi  'l-iniya  una  piaslra  su  cento. 

ahsar  (aksab)  hàrafi  'l-icaraqì  quanlo  perderò  (guada- 
gnerò) nella  caria  ? 

liya  'alè-k  hiicàla  (dfé  fremii  ho  su  di  le  uno  chèque 
[per]  1000  fi-anchi. 

a'mil  ma'riif,  idfa'-lium-li  fa  un  favore,  pagameli. 

el-ginéh  yisdrci  kdmì  quanlo  costa  (opp.  a  quanto  equi- 
vale) la  lira  egiziana  ? 

lanca  yisdici  sitta  v:e  'asrin  fì'anh  dahab  essa  equivale 
a  26  franchi  [in]  oro. 


Ferrovia,  posta,  telegrafo. 

§  132.  —  Alla    ferrovia: 

'inin  én  sihket  el-mahatta?  dov'è  la  strada  della  sta- 
zione? 

iinsi  dòyri  loe  ba'dén  ìuiwwid  'ala  yemin-ah  (èimdl- 
-ak),  tiltaqi  'l-mnhatta  qaiodm  va  diritto,  poi  volta 
alla  tua  destra  (tua  sinistra);  troverai  la  stazione 
subito. 
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l'èli  yibvu  'l-ta:àJnr?  dove  si  veiulono  (lett,.:  vendono) 
i  biglielti  ? 

tuli  maktab  et-tazdkir  ecco  l'uflìcio  dei  biglielti. 

/fldi-ni  tazkaret  (o  tazkara)  berimò  we  tazixartèn  se- 
Jiòndò  ice  taldt  tazàJiir  terso  li  tanta  dammi  un 
biglietto  di  prima  classe,  due  di  seconda  e  tre  di  terza 
per  Tanta. 

iigret  et-tazdiiir  /{dui?  quanto  [è]  il  prezzo  dei  ])iglietti? 

ugret  et-tazkara  min  el-iskenderiye  li  masr  itnén  ice 
Jjaiìisìn  qirsì  mg  fi  's-sekòndò  il  prezzo  del  biglietto 
da  Alessandria  al  Cairo  [è  di]  52  piastre  grandi  in 
seconda  classe. 

iddì-nt  tdzkara  herimò  li  girgd  rdlt  gag  (opp.  ziìidh 
'ice  iydb)  dammi  un  biglielto  di  prima  classe  per  Girge, 
andata  e  ritorno. 

ct-tazknra  rdh  gay  yu'nial  bi-lid  (1)  lidm  yùm?  il  bi- 
glietto [di]  andata  e  ritorno  quanti  giorni  è  valevole? 

yà  gada',  hud  el-'af's  ice  hutt-ofi  'l-inizàn  giovanotto, 
prendi  il  bagaglio  e  mettilo  sulla  bilancia. 

ùzin-o  pesalo  ! 

'ala  fènì  per  dove? 

H  's-suicès  per  Suez. 

yitla'  lidmi  esce  quanto?  ;=  quanto  viene  a  costare? 

yitla''  ginèh  viene  ad  essere  una  lira  egiziana. 

bidd-i  asayya'  es-sanddìq  dui  tard  faransdwt  {budd'a 
■mista'gila)  voglio  spedir  questi  bauli  [come]  baga- 
glio (merce  a  grande  velocità). 


(1)  Lett:  è  fallo  con  esso;  yu'mal  è  un  passivo  tolto 
dalla  lingua  scritta.  Rdh  gay  leti.:  andante  tornante 
(§  60  fine,  GÌ  ). 
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itfaddal,  husse  gùicd  óclet  el-istirdhn  favorisci,  entra 
nella  sala  d'aspetto. 

itici'  (opp.  irkab)  fi  'l-'arnìniji'  dì  monta  in  ({iiesto  va- 
gone. 

di  'l-ioaqti  yvji  'l-knmsdì'i  yihsif  'ala  't-tazdkir  ora 
viene  il  controllore  a  verilleare  i  biglietti. 

enta  tinz.il  fi  enhi  mahatta,  yd  Jjatrdr/a?  tu  a  che  sta- 
zione scendi,  signore  (europeo)? 

and  rdh  asyiit  io  vado  a  Siut. 

Tidni  mahatta  min  hend  li  liadd  ez-zaqdziq  ?  quante  sta- 
zioni (sing.,  §  39, f)  [vi  sono]  di  qui  lino  a  Z.tgazig? 

el-ìcdhio'  l)-yiiqaf  qaddi  eh  fi  mahaljat  hafr  ez-:.ay- 
ydtì  quanto  si  l'ernia  il  treno  nella  stazione  di  Kafr 
ez-Zayyàt? 

ivdhìir  el-ehscbrès  yiiqaf  'ala  taldt  mahaftd!  Oas.s  il 
treno  diretto  (lett.:  dell'express)  si  (erma  in  tre  sta- 
zioni soltanto. 

fih  tnatrah  hend?  c'è  posto  qui? 

fih  Jiamdn  matrah  tcdhid  c'è  ancora  un  posto  solo. 

'an  izn-u-kum  aqfòl  (aftah)  m'riyet  (opp.  samsiyet) 
es-sibbdk  col  vostro  permesso  chiudo  (apro)  le  per- 
siane del  flneslrino. 

yd  asydd-i,  tismnhù-U  anazzil  (arfa')  el-qizdz?  si- 
gnori miei, mi  permettete  [che]  abbassi  (alzi)  il  vetro? 

'ala  héf-ah  secondo  la  tua  comodità  (—  come  t'aggrada). 

a'mil  mah'ìif,  halU-ni  ahutt  ek-santa  taht  (.'d-dihhc 
hitd't-ah  là  un  favore,  lasciami  metter  la  valigia  sotto 
il  tuo  sedile. 

min  fadl-ak  ìcassn'-Ji  siarayyc  per  favore  fammi  un 
po'  di  posto. 

yd  tard  i'r-raì)td-dl  fili  bjn-nd  (o'pi^.  b/n  /-nd)  tiday- 
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ynq-(ik^  Ibi'se  qiiesi'involio  cIih  è  in  mezzo  a  noi  li 

incomoda  ? 
là,  yd  skl-i,  and  luirUlh  hitir  licdd  no,  signor  mio,  io 

[sono]  comodissimo  così. 
hud  rdht-ak  prendi  la  tua  comodità  =  mettili  comodo. 

§  133.  —  A  1 1  a   posta: 

fUi  gawdbdt  hi  isiu-tì  ci  sono  lettere  al  mio  indirizzo? 

tiyicà,  fih  lak  gaivàbémce  hamdn  gaicdb  niisàkar  Id- 
zim  tdhd-o  min  maktab  et-tasgil  sì,  ci  sono  per  le 
due  lettere,  ed  inoltre  una  lettera  raccomandata  [che] 
devi  prendere  dall'ufflcio  di  raccomandazione. 

a'niil  ma'?'ùf,  imdi  'l-tcasl  dhó,  w-and  asalliin-ù-hih 
fa  un  favore,  Arma  qui  (§  35)  la  ricevuta  ed  io  le  la 
consegnerò. 

ire  matbu'dt  md  fisi  e  stampe  uon  ci  sono? 

fili  lak  gaxodb  min  gér  ugra  (ndqis  el-tigra)  v'è  per 
te  una  leltera  senza  francatura  linsutfìciente  di  fran- 
ca turai. 

là  zim  iidf'a'  'aU-h  qirsèn  sdg  bisogna  [clie]  tu  paglii 
per  essa  2  piastre  grandi. 

bidd-t  asayya'  el-gawdb-dd  misòkar  ma'  sanad  el-i- 
'dde  desidero  mandar  (fuesta  lettera  i-accomandata, 
con  ricevuta  di  ritorno. 

adf'a'  kdmì  quanto  pago? 

ugret  el-bòsta  'ala  'l-turùd  li  Udlya  sai/ in  malìm 
ya'ni  sah'a  sdg  la  francatura  postale  pei  pacchi  per 
l'Italia  [è  di]  70  millesimi  ossia  7  [piastre]  grandi. 

el-gaivdbdt  'alé-hum  qirs  lodhid  le  lettere  pagano  (lelt.: 
su  di  esse)  una  sola  piastra. 

ugret  el-bòsta  'ala  'l-gurndidt  hdrig  el-qutr  kulUham- 
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stn  geràm  M'alia  kusàr  el-hamsùi  itmn  inalim  la 
francatura  dei  giornali  per  l'estero  (1)  [è  di]  due  mil- 
lesimi ogni  50  grammi  o  frazione  di  50. 

tiqbalà  'ayyindt  li  bildd  el-ifranrj?  accettale  campioni 
per  l'Europa  ? 

fi  'l-tnalitab-dà  niqbal  bass  tiiì^àd  ma  yihàn-si  icazn 
et-tard  aktar  (2)  min  taldt  kìló  in  questo  ufficio 
accettiamo  solo  pacchi  il  cui  peso  non  sia  maggiore 
di  3  kg. 

fìh  eh  fi  't-tardi  dd'^  cosa  c'è  in  questo  pacco? 

mei  fìs  asyd  tamìne  (Z  ì  non  ci  sono  oggetti  preziosi? 

a'mil  nia'rùf,  iddi-ni  tazliartén  ynufradin  min  ahù 
hamas  maliiii  v?e  taz-hara  hi  'r-rndd  fa  un  favore, 
dammi  due  cartoline  semplici  da  5  millesimi  l'una 
i%  12G,  nota)  ed  una  cartolina  con  risposta. 

'■àuz  icaraqtén  (taldt  varaqdt,  haddsar  varaqet)  basta 
liulti  xcdhdtò  hi  qirs  desidero  due  francobolli  (3  fran- 
cob.,  11  francob.  ,  ognuno  da  1  piastra. 

es-sd'a  7idm  b-yiirazza'ic  'l-mirdsldtì  a  che  ora  distri- 
buiscono le  corrispondenze? 

adi  hiivdle  gayye  (§  61)  min  biìdd  barra  bi  ism-ak 
ecco  un  vaglia  proveniente  dall'estero  al  tuo  indi- 
rizzo (leti.:  col  tuo  nome). 


(1)  Lett.:  fuori  del  territorio;  così  ddìiil  el-qutr  en- 
tro il  territorio  =  all'interno.  In  linguaggio  meno  buro- 
cratico: li  bildd  barra  per  l'estero  (lett.:  pei  paesi  di 
fuori),  li  ddhil  masr  per  Tinterno. 

(2)  Oppure:  ttiràd  icazn  et-tard  min-ìnim  nius  ak- 
tar ecc. 

(3)  Oppure,  in  linguaggio  più  burocratico,  asyd  zdt 
qima  =  oggetti  dolati  di  valore. 
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ire  Idhin  md-'qdar-h  adfa'-hd  in  md  ican'ét-nì-s  (per- 
fello,  §  82)  tazhart  el-murùr  bUa't-ah  ma  non 
posso  pagarlo  se  non  mi  mostri  il  luo  passaporto. 

walld  gih  hend  sahsèn  ma'rùfin  yishadii  inn-nk  enta 
el-ì]mcdga  fildn  oppure  porla  qui  due  persone  cono- 
sciute [le  quali]  attestino  che  tu  sci  proprio  il  si- 
gnor tale. 

izd  7{dn  cl-mistahdim  hitd'  qalnm  el-fjnwdbdt  yi'raf- 
-ah,  halli-h  y lindi  i'idn  el-hiicdle  se  l'impiegato  al- 
ruQicio  delle  lettere  li  conosce,  fogli  firmare  l'avviso 
del  vaglia. 

ihminn-i  hukra  asdfìr  es-m'id  wahlùlt  el-haiodga  fi- 
ldn 'ama  yisfilùn  r/modòdt-i  'l-'ddn  %oe  'l-'ìnisókrin 
ive  kulli  hdfja  tùsal-ni  hi  'l-bósta,  ice  hùwa  yiqdar 
yimdì  'ann-t  el-ioisùldt  el-ldzme  poiclié  domani 
parto  per  l'Alio  Egitto,  ha  lascialo  procura  al  signor 
tale  perché  ritiri  le  mie  lettere  ordinarie  e  raccoman- 
date, ed  ogni  cosa  che  mi  arrivasse  per  posta.  Egli 
potrà  tìrmare  per  me  le  ricevute  necessarie. 

tnyyib  (gdyiz,  yimkin)  we  innamd  yilzani  tisaggil  et- 
taiokll  'nndi  tna'mùr  el-bòsta  bene  (è  permesso,  è 
possibile),  solo  bisogna  [che  tu]  registri  la  procura 
presso  il  direttore  dell'ufficio  postale. 

§  134.  —  Al    telegrafo: 

yd  afandi,  adi  riuvd-ye  tiligrdf  li  rùmye  signore,  ecco 

lio  un  telegramma  per  Roma. 
'ahi   (opp.  'an  tarìq)  el-'arìè  icalld  'ala  'l-iskamlerìye? 

[lo  vuoi  spedilo]  per  la  via  di  el-'Aris  o  per  la  via 

di  Alessandria  ? 


—  ib-i   - 

hi  'r-radd  loallà  min  gèr  raddì  con  risposta  o  senza 
risposta  ? 

et-tiligràf  Idziin  yinkitib  hi  hatt  maqri  loe  'l-kilme 
di  mus  'inaqriye  il  telegramma  deve  essere  scritto 
con  scrittura  leggibile,  e  questa  parola  non  è  leggibile. 
fi  'l-malitab  dama  niqhcd-si  (jér  et-tiligrdfàt  el-mak- 
tùhin  hi  hurùf'' arabi  in  questo  ultìcio  non  accettiamo 
se  non  telegrammi  scritti  in  lettere  arabe. 

ugret  tiligràf  tamante  liilmàt  dàhil  masr  ^akrin  ina- 
lim  il  prezzo  del  lelegramma  di  s  parole  all'interno 
dell'Egitto  [è  di]  2U  millesimi. 

liulti  kihnetén  ziydde  'an  et-tamanya  tidfa'  'alè-hicm 
hamas  malim  ogni  due  parole  in  più  delle  otto  pa- 
ghi per  esse  5  millesimi. 

isìn  el-niahall  el-maqsùd  yihsihu-h  tarnalli  hilme 
tcdhde  ive  lato  inn-u  alitar  min  hilme,  zayy  ma- 
hallet  ròh  icalld  kafr  seliniàn  gali  il  nome  del  luogo 
di  destinazione  lieti.:  destinato i  lo  considerano  (=  si 
computa)  sempre  una  parola  sola,  anche  se  esso  [è] 
più  d'una  parola,  come  M.  R.  oppiu-e  K.  S.  0. 

fili  tiligràf dt  hi  ism-iì  ci  sono  telegrammi  al  mio  nome 
(=  al  mio  indirizzo)? 

lissd  ma  fis  tiligrdf-àt  'asàn-ali  ancoi'a  non  ci  sono 
telegranmii  per  le. 

el-inicàn  hi-yinkitib  fénì  l'indirizzo  dove  si  scrive? 

ya'ni  hi-yihsibù  ism  el-mursil  ic-ism  el-mursal  ilèhì 
forse  computano  (=  si  computa)  il  nome  dello  spe- 
ditore ed  il  nome  del  destinatario? 

ma'liim  certamente. 

cthé  hitlli  hdga  tilzam.-ah  li  'l-liitdbe  ecco  ogni  cosa 
[che]  t'occorre  per  scrivere. 


—    lo.)  

el-tili()rdf  (la  yitla^  luun  '■alè-hì  questo  telos^Tamma 
quanlo  esce  su  di  lui?  =  quanto  viene  a  costare? 

yn'nt  'l-mnktab  mnfiùh  tìil  el-lèlì  forse  l'ullicio  [ri- 
mane] aperto  din-ante  [tutta]  la  notte? 

(DJ irà,  Idkin  fili  mihdbra  hkv  òa'd  el-inaJ:dlih  bass  si, 
ma  c'è  comunicazione  solo  con  alcuni  ullìci. 


Con  cocchieri  ed  asinai. 

§  135.  —  Poielié  Utrbagi,  pi.  'arbogiye,  indica  tanto 
i  vetturini  o  flacclierai  quanto  i  semplici  carrettieri,  per 
non  offendere  l'amor  proprio  dei  primi  si  usa  rivolger 
loro  la  parola  servendosi  dell'epiteto  óstd  (pi.  ùstaicdt, 
cioè  maestro  artigiano]  :  ({iiindi  al  vocativo  ijd  nsfd  opp. 
!/d-s(d. 

(Ufi  ijd  hmrdgnì  veng^o  (=  debbo  venire),  siijnore? 

(n'odia  yd-std  vieni  (i?  01)  o  cocchiere'. 

enta  fddìì  sei  libero? 

and  niuk  fddi,  ^aml-i  nds  io  non  sono  libero,  sono  im- 
pegnato (lett.:  ho  uomini). 

rùh  urbiit  'ala  'arabìye,  a'nz.-hd  es-sd'a  taldta  va  a 
fissare  una  carrozza;  ne  avrò  bisogno  alle  3. 

qui  li  'l-arbagi  ma  yinm-k  yigi  Jiend  cs-m'a  taldta 
tamdm  dì  al  cocclrere  [che]  non  si  (liinenticbi  di 
venir  qui  alle  3  precise. 

vaddi-nd  (opp.  icassal-nd)  li  'l-ìnahafla  portaci  alla 
stazione. 

a'mil  ma'riif,  siiq  smcayye  'asdn  niliassal  el-nxlbùr 
fa  un  favore,  spingi  un  poco  [i  cavalli]  adinché  giun- 
giamo in  tempo  pel  (lett.:  raggiimgiair.o  il)  (reno. 
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ahsan  el-ìcdbùr  yifàt-nà  allrinieiiLi  perderemo  il  treno 

(lett.:  il  treno  ci  oUrepa.s.serà). 
inaili  'l-husdn  yirhi'  fa  trottare  il  cavallo. 
itla' ,  yà-std,  anà  mista'gil  va  [presto],  o  cocchiere,  io 

ho  fretta. 
ugret  el-misicdr  hdmì  il  prezzo  della  corsa  quanto  [è]  ? 
iddi-ìli  karadn  suicayye  dammi  ancora  qualcosa. 
'ala-'Ud,  qaddi  kedd  yikaffi  [va]  con  Dio,  così  basta. 
kaskis  eWarabiye  li  tcard  spingi  indietro  la  vettura. 
dawicar  eWaràbiye  volta  la  carrozza. 
'àuz  tirùh  li  hadcU  fèn  ì  fin  dove  vuoi  andare  ? 
li  hadd  el-gezire,  ihnd  ndhd-ak  hi  's-sd'a  fino  a  Ge- 

zìre;  ti  prendiamo  ad  ora. 
es-sd'a  hi  hdniì  l'ora  a  quanto  [é]  ? 
es-sd'a  hi  itnèn  franh  xoe  miss  l'ora  [è]  a  2  franchi  e 

mezzo. 
tiddà-li  qaddi  ma  thihhic  mi  darete  quanto  vorrete. 
la,  niktib  es-surùt  qabld  no,  stabiliamo  (leti.:  scriviamo) 

le  condizioni  prima. 
sùf  es-sd'a  kdni  guarda  che  ora  è. 
yemin-ak,  simdl-aJi   [volta  alla]  tua  destra,  [alla]  tua 

sinistra! 
'and-ak  yd-sld  ferma  (lett.:  presso  di  te),  cocchiere! 
nazz.il  {irfa'')  el-kahhùt  abbassa  (alza)  il  mani  ice. 
istannd  hend  lammd  nirga'  tdni  aspetta  qui  fino  a  che 

torniamo. 
hidd-ì-nd  ninzil,  baqd  lind  sd'tèn  (§  119,  nota)  tc-iJpid 

7'dkbìn  vogliamo  scendere,    già  da  due  ore  [siamo] 

montati. 
izd  kdnet  es-sd'a  hi  itnèn  frank  hi-yitla'-lak  'alé-nd 

(opp.  'and-t-nd)  arha'  frank  yo^^.frankdt)  se  l'ora 
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è  a  2  franchi  ti  vengono  da  parie  nostra  (§  90,2  e  6) 

4  franchi. 
farrag-ni  'ala  'l-halacl  fammi  visitare  la  ci  Ita. 
icldèt  li  'l-'arbagi  hird-hì  liai  dato  al  vetturino  il  suo 

nolo?  =  hai  pagato  il  vetturino.? 
el-'arbagi  hàlis  hi  kird-h  il  vetturino  è  già  pagato  (leti.: 

terminalo  (juanto  al  suo  nolo). 

§  136.  —  L'asino  è  ancora  il  principal  mezzo  di  loco- 
mozione sia  neir  interno  delle  città,  sia  da  villaggio  a 
villaggio;  cavalli  da  sella  a  nolo  si  irovano  appena  nelle 
città  grandi.  Si  avverta  che  la  sella  da  asino  si  chiama 
barda'a,  pi.  bardcW,  quella  da  cavallo  sarg,  pi.  surùg. 

indah-U  hammdr  chiamami  un  asinaio. 

'du:;  kdm  'asdn  tiìcaddi-ni  el-fnggdla'?  quanto  vuoi 
per  condiiniii  [al]  Fagjiàla? 

iddi-nt  qirkèn  mg  dammi  due  piastre  grandi. 

Id  addì-lak  qirsèn  ta'rifa  hass  no,  ti  darò  solo  due  pia- 
stre piccole. 

taìjyib,  irliab  yd  haxcdga  bene,  monta,  o  signore. 

el-barda'a  di  md  tinfa'-è,  gnyyar-hd  questa  sella  non 
va  (leti  :  non  serve),  cambiala. 

sùf,  cl-hizdm  maqtù'  guarda,  la  cinghia  è  rotta. 

sidd  el-hizdm  aktar  siringi  di  più  la  cinghia. 

er-rilidhdt  tiiicdl,  qassar-hum  le  statì'e  sono  [troppo] 
lunghe,  accorciale. 

er-rikdbdl  qusayyarin,  knmml-huìii  le  staffe  sono  [trop- 
po] corte,  allungale. 

sùq,  yd  xodd  spingi  [l'asino],  o  ragazzo. 

"■ala  mahl-ak  opp.  hi  suioés  adagio! 
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md  thàfs,  yà  fj.awdga,  ma  tùqa's  non  temere,  signore, 
non  cadi. 

'and-ak,  yd  goda',  bidcl-i  anzil  min'ala  'l-homdrfevma 
OelL.:  presso  di  te),  giovanotto,  voglio  scendere  dal- 
l'asino. 

yd  l^aiodga  irhì-lo  (opp.  raliM-lo)  el-ligdm  signore, 
lasciagli  andare  le  redini. 

md  tsidd-i-s  ligdni-o  qaddi  kedd  non  tirar  tanto  le 
briglie  (opp.:  non  stringer  tanto  il  morso). 

yalld  avanti  I  andiamo! 

sidd  (opp.  hacldar)  el-homdr  metti  i  fornimenti  all'asino. 

laggim-o  ice  hutt  'alè-h  barda' t  sittdt  mettigli  le  bri- 
glie, e  ponigli  sopra  una  sella  da  signora. 

Udlaq  li  'l-hoindr  (opp.  i'iif  el-homdr)  dà  da  mangiare 
all'asino. 

isqì-h  dagli  da  bere. 

naddaf-u  hi  '(-fù/ndr  lo-imsah  ei-taqm  puliscilo  colla 
striglia  e  netta  i  fornimenti. 

el-ligdm  rnahri,  hdt  gèr-o  le  briglie  [sono]  logore; 
danne  altre. 

§  137.  —  Per  prendere  in  affitto  a  lungo  cavalli  od 
asini  : 

fili  nds  bi-yikrù  f^èl  li  'r-rikùb?  ci  [sono]  uomini  [che] 
diano  a  nolo  cavalli  per  montare  [-—  da  sella)? 

'and-ak  Ijcl  li  'l-kird  (opp.  'l-ugra)ì  hai  cavalli  da 
nolo? 

'and-i  hél  min  ahsan  el-agnds  ho  cavalli  delle  migliori 
razze. 

itf addai,  hukh  (opp.  idhul)  cl-istahl  xc-ihldr-lak  cl-hu- 
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san  elU  b-yi'gib-nk  favorisci,  entra  [in  |  isla'la  e  sce- 
glili il  cavallo  che  li  piace. 

ihtdì'-Iali  homdr  'ala  zòq-ak  sceglili  un  asino  di  tuo 
guslo. 

anà  'diiz  husàn  tayyib,  gdmid  qaict,  »nu  gér  'iyùh 
wald  hisdl  battale  io  voglio  un  cavallo  buono,  for- 
lissimo,  senza  diCetli,  né  abiludini  callive. 

ddi  humn  adham,  md  lùs  (§  87)  ah  ecco  un  cavallo 
nero  [che]  non  ha  (rateilo  (=  che  non  ha  l'eguale). 

hùica  di'if  n?e  md  yirf'a'-sì  rds-o  è  magro  (opp.  de- 
bole) e  non  tiene  alta  la  lesta. 

bidd-t  agarraì)-o  lo  voglio  provare. 

h.alli-h  yirbi"  ìce  y  ir  mah  l'alio  trottare  e  galoppare. 

hùiva  ma  yigfal-h  abadan  non  prende  mai  ombra. 

hmoa  milk  harim  non  è  restio. 

el-faras-dì  hddiye  ice  rds-hd  miis  nd'sfe  (femra.,  §  8, e) 
questa  cavalla  è  tranquilla,  e  non  è  dura  di  bocca 
(leti.:  la  sua  lesta  non  è  asciuUa). 

hiya  bi-thiss  bi  'l-ligdm  essa  sente  il  morso. 

sii  es-sarg,  ahsan  asùf  hiya  magrùha  avalla  Id  logli 
la  sella  aliinché  veda  [se]  essa  [è]  Cerila  (— -  ha  scor- 
ticature) o  non. 

el-bttyin  inn-d-hd  tayyiba  sembra  che  sia  buona. 

massi-hd  ìnasyet-hd  el-'dda  falla  andare  [col]  suo  passo 
solito. 

dabbar-lì  sarg  ifrangi,  es-sarg  el- arabi  md  yinfa'- 
-ni-s  procurami  una  sella  europea  ;  la  sella  araba 
non  mi  serve. 

b-adman-lak  inn  el-husdn-dd  ma  fis  'ayd  xcald  ^éb 
ti  garantisco  che  questo  cavallo  non  ha  malattie  né 
difetti. 
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izd  kàn  (lamdn-o  'alé-k  àhucl-o  'ascln  kàm  yòm  se  il 
garaiilirlo  [èj  su  di  le  (=  se  lu  lo  garanlisci)  lo  prendo 
per  alcuni  giorni. 

el-'aliq  tee  's-siyàse  min  Jiis-ah  loalld  min  kis-iì  il 
foraggio  e  il  governo  [del  cavallo  sono]  a  tuo  carico 
od  al  mio    leti.:  dalla  lua  borsa  ecc.)? 

siif  el-haddtct.  ezzdy,  izd  inharù  tahhaq  el-husdn  tdni 
guarda  i  l'erri  come  [sono];  se  si  son  logorali  fa  fer- 
rare il  cavallo  di  nuovo. 

hi-Pallaq  li  hmdn-ak  qadcti  è?  quanto  dai  da  mangiare 
al  tuo  cavallo  ? 

myycr-o  halira  es-suhh  li  'l-lòhanda  mandalo  domani 
mattina  all'albergo. 

hdt-li  'arbùn  dammi  una  caparra. 

ddi  ìnyàlén  ecco  due  talleri 

dd  miis  el-homàr  elli  ahtart-o  embdrih  questo  non  è 
l'asino  che  ho  scello  ieri. 

ra(j(ja'-o  li  sdhh-o  tdni  ice  qùl-lo  inn-t  'àiiz  el-homàr 
elli  and  ahtart-o  riportalo  al  suo  padrone  di  nuovo 
e  digli  che  voglio  l'asino  che  io  ho  scelto. 

waddi-h  (opp.  gib-o)  li  'and  hadddd  ni'dl  yihuU-i-lo 
hidice  gedide  conducilo  da  un  maniscalco  [il  quale] 
gli  metla  un  ferro  nuovo. 

Comprendere  e  parlare. 

§  13S. 

tithallini  '■arabi  ?  parli  arabo  ? 

and  atkallim  'arabi  smoayye  io  parlo  poco  1'  arabo. 

enta  fdhimì  capisci  (pai-iic.  alt.)? 

and  fàhim  li  haddi  hend  fin  qui  capisco. 
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rad  fihimté  ivald  hiliae  non  lio  capito  nemmeno  una 
parola. 

fdhiin  niinn-i  icalld  Idi  mi  capisci  o  no  ? 

iifhaiìi  'arabi?  capisci  l'arabo? 

and  afham  el-'arabi  suicayye  sugayyara  capisco  l'a- 
rabo assai  poco. 

afhani-o  aktar  mia  kòn-t  atknllim-ho  Io  comprendo 
più  di  quel  che  (lett.:  più  del  mio  essere)  lo  parli. 

afham-o  Idhin  ma  a'raf-h  atkallim-bo  lo  capisco,  ma 
non  so  parlarlo. 

lissd  nid-'fham-ù-s  ancora  non  lo  comprendo. 

aìid  afham  el-kutub  ahsan  mia  el-kaldm  capisco  me- 
glio i  libri  che  il  parlare. 

tifluim  el-inglìzi  ahsan  loalld  'l-faransdici  ?  capisci 
meglio  l'inglese  od  il  francese  ? 

afham  tayyib  l-itnèn  (=  el-itnéa ,  §  5)  capisco  bene 
[tulli  e]  due. 

rain  elli  b-yi'allim-ali  el-arabiì  clii  [è]  che  li  inse- 
gna l'arabo  ? 

tnalimùd  afandt  nagib  hùioa  elli  b-yi'allim-nt  'l-'a- 
rabi  M.  effendi  N.  è  colui  che  m'insegna  l'arabo. 

mia  ellt  'allim-ak  tithallim  'arabiì  chi  li  insegnò  a 
parlar  arabo  ? 

it'allimt  el-'arabi  li  loahd-i  (1)  mia  gèr  hnga  impa- 
rai l'arabo  da  solo,  senza  maestro. 

istarét  hitdb  fìh  kihndt  'arabi  (§  20)  kitir  we  ganb-u- 
-hum  tafsir-hum  bi  't-tulydai  comprai  un  libro  in 
cui  [erano]  molte  parole  arabe,  ed  al  loro  flanco  la 
loro  spiegazione  in  ilaliano. 


(1)  Opp.  mina-i  li  ròh-i. 
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'ala  hedd  it'allhntè  suioayye  cosi  ho  imparalo  un  poco. 
IdJiin  en-nutq  el-'arahi  sa'b  'alayya  hitir  (opp.  qaici) 

ma  la  pronuncia  araba  è  mollo  difficile  per  me. 
anà  mus  init'aioioid   'ala  'l-kaldm  'asàn  inn-t  it'al- 

limté  lisàn-ak  hi  'l-hiitiih  boss  io  non  sono  avvezzo 

al  parlare,  percliè  ho  imparalo  la  tua  lingua   nei  li- 
bri soltanto. 
and  a'raf  aqì'd  ic-aktib  ice  Idlìin  ma  a'raf-s  el-haldm 

ed-ddrig  io  so  leggere  e  scrivere,   ma  non  conosco 

il  discorrere  corrente  {=  il  dialetto). 
aììd  md  n'raf-s  atkaUim  'arabi,  gér  qaddi  md   aqrd 

fi  'l-Mtdb-dd  io  non  so  parlar  arabo   fuori  di  ipiel 

tanto  che  leggo  in  questo  libro. 
el-hitd1)-dd  id-i  tre  7-igl-i  questo  libro  è  la  mia  mano 

ed  il  mio  piede  (cioè  :  non  posso  farne  a  meno). 
baqd-lak  (§  119,   nota)  zamdn   (kdm  zaiudn)    tc-enta 

bi-tit'allim  Ql-'arabt  ì  è  da  [parecchio]  tempo  fquanlo 

tempo)  che  tu  impari  l'arabo  ? 
baqd-li  saba't  ushur  ic-and  b-at'aUim-o  lo  imparo  da 

7  mesi. 
enta  tifham  niinn-t  lammd   athalUm  ì  tu  mi    capisci 

quando  parlo  ? 
and  afìuim  haldm-aJi  lammd  tilkallim  'ala  mald-ak 

io  capisco  il  tuo  discorrere   quando  parli  adagio. 
enta  tista'gil   làtir  fi   kaldm-ah    tu   parli    troppo   in 

fretta  (lett.:  tu  li  affretti  molto  nel  tuo  parlare). 
ItaUim-ni  bi  siiices    (opp.    'ala    mahl-ah)   parlami    a- 

dagio  ! 
kallim-ni  bi  'l-'arabi  parlami  in  arabo. 
')nd  fihimt-i-s  tayyib  ellt  qult-o  (S  36)  hadrct-ak  (§  100) 

non  ho  capito  bene  ciò  che  ha  detto  la  tua  signoria. 
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md-'fliam-s  elli  hi-tqàl-o  non  capisco  quel  che  stai 
dicendo. 

a'mil  ma^rùf,  'ìd  kaldìii-ak  fa'  un  favore,  ripeli  il  tuo 
discorso. 

na'am  yd  afandiì  cos'  hai  detto,  o  effendi? 

el-kilme  dì  mn'nd-hd  e?  questa  parola  il  suo  significato 
cosa  [è]  ? 

fa/ihùn-nì  el-'ibdrd-di  spiegami  questa  frase. 

dì  'ibdra  'an  el-ihrdm  questa  [è]  una  espressione  di 
rispetto. 

and  h-nglat  hitir  fi  'l-kaldm  io  faccio  molti  errori  nel 
parlare. 

/ud  i/idurr-t-s,  bass  yilznm-ak  md  tisfihì-s  non  im- 
porta (leti.:  non  fa  danno),  solo  bisogna  che  non 
abbi  vergogna. 

a/id  b-astihi  li  kòn-i  (§  91,  p.  89-90)  atkalliiii  'arabi 
radi  qaioì  io  mi  vergogno  perché  parlo  arabo  ma- 
lissimo. 

ma-' thallim-si  hitir,  hdyif  aglatfi  'l-kaldrn  non  parlo 
molto  temendo  (participio  attivo)  di  far  errori  nel 
parlare. 

kulti  min  b-yit'allini  lisdn  gér  lisdn-o  yithallim  radi 
fi  'l-aioioil  %0-yittcaqqaf  ft  kulti  kilme  chiunque 
stia  imparando  una  lingua  diversa  dalla  propria, 
parla  male  dapprima  e  si  ferma  ad  ogni  parola. 

et-ta'awwud  yigt  min  kutr  el-kaldm  l'abitudine  viene 
a  lorza  (lett.:  dalla  gran  quantità)  di  parlare. 

itkallinitù  saiod  'ala  (opp,  'an)  éì  di  che  cosa  parla- 
vate insieme  ? 

kallimt-o  'ala  (opp.  'an)  murdd-tì  gli  hai  parlato  del 
mio  desiderio  ? 
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akallini  en-ndzi?'  min  sda-ak   parlerò  per  te  (in   tuo 
favore)  al  direttore. 

§  139.  —  Chiamare,  denominare,  si  traduce 
con  sammd  yisammt  ;  ma  più  spesso  con  qdl  yiqùl 
dire,  seguito  dalla  preposizione  '«Za  sopra.  Chiamarsi 
si  traduce  con  una  perifrasi  :  il  nome  suo  è,  oppure  : 
dicono  su  lui. 

el-balad  (femm.,  §  8,e)  dì  ism-d-hd  eh  ?   questo  paese 

come  si  chiama  ? 
ism-d-hd  teli  el-'amdrna  si  chiama  Teli  el-'Amàrna. 
ism-ak  eh  ?  come  ti  chiami  ? 
cl-'idda  ellt  el-falldhin  b-yidrisù  hi-hd  'l-qmnh,  ism- 

-d-hd  eh  ì  l'istrumento  con  cui  i  contadini  trebbiano 

il  grano,  come  si  chiama  ? 
ism-à-hd  en-nòrcKj  si  chiama  il  nòrag. 
ism  el'hdga  di  hi  'l- arabi  eh  ?  come  si  chiama  questa 

cosa  in  arabo  ? 
b-yiqùlù  ezzdy  fi  masr  'ala  'l-haicd  el-hdrr  eUi  b-yi- 

hibb  fi  'r-rabV  ?  come  chiamano  in  Egitto  il  vento 

caldo  che  sotlìa  in  primavera  ? 
h-yisammit-h  es-sard  lo  chiamano  sard. 
hullé  sana  fi-h  hamsin  yòm  yinxkin  es-sard  yihibb  fi 

niuddet-hum,  ice  ìvildd  masr  b-yiqidù  'alè-hum  el- 

-harndsìn  ogni  anno  vi  sono  50  giorni  nel  cui  periodo 

può  spirare  il  sard  ;   gli  Egiziani   li  chiamano  i  ha- 

màsin. 


VOCABOLI 


Avvertenze  :  Dei  verbi  è  data  la  3*  persona  singo- 
lare mascliile  del  perfetto;  tra  parentesi  si  trova  la  3* 
sing.  masch.  del  presente-futuro,  e  poi,  separato  me- 
fliante  una  virgola,  il  nome  od  i  nomi  d'  azione  (§  48). 
Questi  ultimi  servono  a  rendere  molti  sostantivi  astratti 
italiani,  che  perciò  non  vennero  indicati  a  parte:  p.  es. 
(1  i  s 0 b b e d  i  e  n z a  si  tradurrà  con  'xmjcui,  nome  d'azione 
del  verbo  'hi  d  sobbedire;  divisione  si  renderà  con 
qismc,  nome  d'azione  di  qasam  dividere;  diverli- 
men  to  con  inbisàt,  nome  d'azione  di  Inbasat  divertirsi. 
11  numero  romano  indica  la  forma  derivata  (§  62-63)  a 
cui  il  verbo  appartiene. 

È  indicata  la  costruzione  arabo-egiziana  d'ogni  verbo 
quando  differisca  dalla  costruzione  italiana.  Si  troverà 
p.  es.  «  avvezzare  a  'aicicicl  'ala  »,  perchè  l'italiano  «  a  » 
non  si  deve  qui  tradurre  col  suo  solito  equivalente  egi- 
ziano li,  ma  con  la  preposizione   'ala.  Così  «  accompa- 

* 
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gnare  rdh  vayyd  »,  perché  il  complemento  diretto  (od 
oggetto)  del  verbo  italiano,  in  egiziano  è  un  comple- 
mento indiretto  preceduto  dalla  preposizione  icayyd.  Vi- 
ceversa «  spiegare  a  fahhim  »,  perchè  in  arabo-egiziano 
non  si  traduce  la  preposizione  «  a  ».  Similmente  «  vin- 
cere qcno  a  galah-o  fi  »  (—0  è  il  suffisso  pronominale 
§  65),  indica  che  il  complemento  diretto  rimane  come 
in  italiano,  laddove  il  complemento  indiretto  «  a  »  si  tra- 
duce con  fi.  Cosi  «  far  sapere  a  qcno  qcsa  'arraf-o  hi  », 
indica  che  la  persona  informata  è  complemento  diretto, 
e  che  la  cosa  di  cui  si  dà  notizia  è  in  arabo-egiziano  un 
complemento  indiretto  colla  preposizione  bi. 

Dei  sostantivi  è  sempre  dato  il  plurale;  se  questo  si 
forma  colla  semplice  aggiunta  di  qualche  desinenza  al 
singolare,  si  indica  solo  la  desinenza  preceduta  da  una 
lineetta  :  «  zayydt  pi.  —a  o  — in  »  cioè  pi.  zayydta  0 
zayydtìn.  Il  femminile  degli  aggettivi  è  dato  solo  in  casi 
speciali,  bastando  per  la  sua  formazione  le  poche  regole 
del  §  17  ;  invece  il  plurale,  che  vedemmo  esser  comune 
ai  due  generi  (§  18),  è  sempre  indicato. 

Quando  un  vocabolo  si  traduce  in  egiziano  con  due 
altri,  dei  quali  solo  il  primo  mula  al  plurale,  si  indica 
il  plurale  di  questo  primo,  senza  ripetere  l'altro  voca- 
bolo che  resta  invariato.  E  se  la  prima  delle  due  parole 
è  in  stato  costrutto  (§  12)  le  è  premesso  un  asterisco  *  ; 
cosa  mollo  importante,  perché  in  tale  caso  l'arlicolo  de- 
terminato si  prepone  solo  al  secondo  vocabolo  e  non  ad 
entrambi  (§  12,«)  (1). 


(!)  I  nomi  composti  con  ahù  padre,   nei  quali   il  se- 
condo componente  non  abbia  l'articolo  tp.  es.  ab  ii  far  te  a 
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Finalmenle  le  abbreviazioni  adoperate  sono 


ag?. 

=  aggeli  ivo. 

qcno 

=  qualcuno. 

avv. 

=  avverbio. 

qcsa 

=  qualche  cosa. 

coli. 

=  collettivo  (notar 

sC. 

=  sostantivo  fem- 

bene il  §  15). 

minile. 

f. 

=  femminile. 

sost. 

=  sostantivo. 

inir. 

=  intransitivo. 

spi. 

=  sostantivo  più 

invai'. 

=  invariabile. 

rale. 

leu. 

=  letteralmente. 

St.  CSI. 

=  stato  costrutto 

pi. 

=  plurale 

trans. 

=     transitivo. 

Gli  avverbi  che,  come  ha  luogo  anche  in  italiano,  pos- 
sono fare  l'ufficio  di  preposizioni  (p.  es.  su,  giù,  dentro, 
fuori,  ecc.)  sono  registrati  al  §  90,  nr. 8. 

Cielo,  terra,  mare. 

§  1+0. 
Acqua  niayye  (nel  Fayyùm  uimnai/ye)  pi.  mayyàt. 
Ancoraggio  miì'sa  pi.  raaràsi. 
Arcobaleno  ^qòs  (per  qòs)  qazah  (1)  pi.  aqicàs. 
Aria  hairct  Prender  una  boccata  d'aria  samui  el-hmcd 

(yièimni,  sainin). 
Atmosfera  gaioio  o  r/ò. 

Baia  haltg  pi.  hulgdn  :  nel  Mar  Rosso  èe7'm  pi.  surùm. 
Bassifondi  kasdylr  spi. 


castagne),  possono  venir  considerati  come  un  vocabolo 
solo,  e  quindi  mettere  l'articolo  innanzi  ad  abà.  p.  es. 
el-ahù  fat'ica.  Ma  più  spesso  non  si  mette  l'articolo  a 
nessuno  dei  due  componenti. 

(1)  Nessuno  dei  due  componenti  prende  mai  l'articolo. 
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Burrasca  di  mare  naicica  coli,  naiciv  pi.  naicicdt,  far- 
tùna  pi.  fartùnàt.  Mare  burrascoso  hahr  battàl,  hahr 
mitmaioxoig . 

Calma,  bonaccia  hidù,  (lallini.  INIare  calmo  baia-  liclcU. 

Cateratta  salldl  pi.  —àt. 

Caverna  magàra  pi.  yiìdydrdt  o  magdijir,  gahaldye  pi. 
gabaldìjdt. 

Cielo  sama  pi.  sfnnairdt. 

Ciottolo  ha.pra  coli,  hn.sd  pi.  hasicdt,  zrdata  coli.  :r<7?(7^ 
pi.  zalatdt. 

Colle  i!/?/^  pi.  telili. 

Corrente  (ordinaria  d'un  fiume)  inigra  pi.  magari; 
spinger  di  più  la  barca  nella...  halld  'l-qdrib  fi 
'l'Diigra  alitar  (gihalli,  tahliye  li).  Corrente  forte 
tagydr^ì.  —df.  Rimontar  la  corrente,  andar  contro.... 
liasah  iyihsah,  kash). 

Costa  del  mare  sdhit  pi.  smcdhil. 

Deserto  gabal  (I),  hahì,  mlira  pi.  sahdri. 

Ecclisse  liesùf  pi.  —dt. 

Fango  toahl,  zabat,  zataq;  argilloso  ed  asciutto  per  fab- 
bricare le  capanne  dei  fellàh  qulqèl;  deposio  dal  Nilo 
Un,  Un  hello,  ^-tin  abliz.  Fangoso  meioahhal,  mezal- 
laq.  Acqua  fangosa    luayye  'ikra. 

Fiume,  V.  mare. 

Flusso  madd.  Riflusso  gazr. 

Foce  membb  pi.  —dt,  fiionn  pi.  af inani. 

Fondo  (di  mare  ecc.)  qa'r   pi.    qu'ùr,  qardr  pi.  —dt. 


(1)  Lett.:  monte;  in  Egitto  è  deserto  tutto  quello  che 
si  eleva  oltre  il  massimo  livello  delle  acque  del  Nilo  in 
piena. 
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Fulmine  sd'qa  pi.  saìcà'iq. 

Fuoco  /ìdr  si.  pi.  niràn.  Prender  ruoco  had  ndr  (ydhud, 

a^d,  §  58). 
Ghiaccio  talg. 
Ghiaia  ham  coli. 
Golfo  Jjalìg  pi.  huhjdii. 
Gomito  d'un  fiume  qi'r.sa  (Allo  Egitto). 
Grandine  barad. 
Isola  gi'zire  pi.  (jaz-dijiv. 
Istmo  barzdh. 
Lago  hirh'e  pi.  hirali.  Laghetto  ìiòd  pi.  liiddn,  ÌHihrdye 

pi.  hahrdydt. 
Laguna  helu'ra  pi.  hehcrdt. 
Lampo  Ixirq  pi.  berùq.  Lampeggiare  ed-dinye   baraqet 

{tibruq;  lett.:  il  mondo  lampeggiò). 
Lello  (d'un  fiume  i  qd'  pi.  qdult.  D'un  torrente  periodico 

ver.so  il  Mar  Ros.so  hùr  pi.  nìncd): 
Luce  nùr  pi.  anicdr. 
Luna  qamar  pi.  aqmdr.  Nuova   /i/tóZ  pi.  alalie.   Piena 

iat^r  pi.  budàr.  Chiaro  di  luna  "^nùr  el-qamar. 
Mare,  fiume  &c?//r   pi.  behùr   o  hihdr  (1).   Stretto    di.... 

bògdz  pi.  — «/. 
Marea  madd  tee  gaz)'.    Alta    marea  ^aAr  ?h^(7ì.    Bas.sa 

marea  bahr  harbdn. 
Mondo  diìiye  pi.  dinydt. 
Monte  gobal  pi.  gibdl.   Cima  *rrts  el-gcdjal  !sf.  pi.  r^^.s. 

Base  *5rt/'/i  el-gahal. 


(1)  Occorrendo  distinguere  nettamente  fiume  da  mare, 
per  il  primo  si  aggiunga  a  bahr  l'epiteto  di  helic  (dolce), 
oer  il  secondo  quello  di  mdlih  (salalo). 
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Nebbia  dahdb,  sàbùra. 

Neve  talg. 

'^\\ì)Q  géma  coli,  t/ém  pi.  gétnàt  o  giyùin,  ga>iìdine  coli. 
gamàin  pi.  gamàmdt. 

Oasi  ìcdh  pi.  —dt. 

Onda  wò^«  coli,  mòg  pi.  ìnògdt. 

Pianura  sfl/*?  pi.  suhi'd. 

Pietra  hagar  pi.  higdra.  Infernale  '''haga?'  gahannaìn. 
Pomice  hagar  hajfdf.  Gole  *hagar  niisann.  Greg- 
gia hagar  dabs.  Cava  di  pietre  niahgar  pi.  mahdgir. 

Pioggia  natara  (per  niatara)  coli,  natar  pi.  natardt. 
Piovere  ed-dinye  nataret  (tintiti-). 

Polvere  delle  strade  turdb,  'i(fdr,  'afara,  gubdr,  ga- 
bara.  C  è  polvere  ed-dinye  gubdr.  Polverio  che  si 
solleva  camminando  gubdrìye.  Polveroso  agbar 
femm.  gabrd  pi.  giOir.  Coprir  di  polvere  gabbar 
(yigabbar,  tagbir  II).  Impolverarsi  itgabbar  (yitgab- 
bar  V). 

Porto  mina  pi.  miyaa  o  niaydni. 

Promontorio  rds  sf.  (nel  Mar  Rosso  sm.)  pi.  ras. 

Rialzo  del  terreno  kóm  pi.  alnodm  o  hìtndn. 

Riva  satt  pi.  sitùt;  (del  mare)  sdhil  pi.  saìcdhil. 

Roccia  sahr  pi.  suhùr.  Un  pezzo  di...  salerà. 

Rugiada  nadd. 

Sabbia  rami  pi.  rimai.  Grano  di  sabbia  ramle. 

Scoglio  salir  pi.  suhùr.  Scoglio  di  corallo  svb  pi.  hi'ùb. 

Sole  sams  (per  sams)  sf.  pi.  simùs. 

Sorgente  'èn  sf.  pi.  'iyim.  Artificiale  bir   sf.  pi.  abydr. 

Stella  nigme  o  nigm  pi.  nigùm.  Cometa  nigme  Himmè 
del,  nigm  *abù  dèi.  Stella  cadente  sihdb.  Stella  po- 
lare en-nigm  el-qutbi. 
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Tenebra  dahna,  daldm,  'atme. 

Terra  Cspazio  di  . . .  )  ard  sf.  pi.  arddi;  (materia  compo- 
nente la  ...  )  turdb  pi.  atribe.  Terraferma  haìn\  Ter- 
reno coltivabile  tin  pi.  atydn.  Terreno  da  irrigarsi 
arlilìeialmente,  percliè  la  piena  del  Nilo  non  vi  può 
arrivare  m^d  sai^àqi  sf.  pi.  aràdi. 

Terremoto  ziLzile  pi.  zaldzil. 

Tuono  ra'd  pi.  ru'ùd.  Tuonare  ed-dimjc  ra'adet  {tir'id.). 

Turbine  di  sabbia  zòba'a  pi.  zcncdbi' . 

Valle  loddi  pi.  icidydn. 

Vento  haicà  pi.  ahiciìje  (anche  rih  pi.  arydh).  Vento 
violento  haiod  sedìd  pi.  ahioiye  sedìde  ;  favorevole 
hairdmmodfòq  ("pl.  —in).  Vento  di  Sud  merisi.  Kham- 
sin  (vento  caldo  di  S-S-W)  snrd;  il  periodo  di  circa 
50  giorni  entro  i  quali  suole  spirare  a  più  riprese  que- 
sto vento  dicesi  el-hamdsin  spi.  Vento  del  deserto 
*haicd  es-simùm.  Colpo  di  vento  Jiubùb,  lafha  pi. 
lafhdt. 

Vortice  d'acqua  dawiodme  pi.  daioiodmdt,  sìinya  pi.  sa- 
ydiiii  o  siyam. 

Divisione  del  tempo. 
§  Uh 

Tempo  za)tidn  (se  piuttosto  lungo),  loaqt  pi.  aicqdt.  Da 
lungo  tempo  rnin  zamdn.  Ai  suoi  tempi  era  un  uomo 
robusto  kd/i  fi  zamdn-o  vagii  gdmid.  Hai  ten)po 
d'  andar  a  passeggiare  ?  'and-ah  zamdn  terùh  titf as- 
sali ?  Non  ho  tempo  da  perdere  tnd  'and-i-s  zamdn 
adayya'-o.  Senza  perder  tempo  wm  gér  tadyi'  cz- 
-zamdn.  Nel  medesimo  tempo  fi  loaqt-t-hd.  Nel 
tempo  in  cui  fi  zamdn  md...  (§  38).  11  tempo  passa 
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ez-zaiuàn  [o  el-ioaqtì)  fàt  o  rdh.  Ti  [dò]  ancora  tre 
giorni  di  tempo  'alé-h  mihle  kamdn  talcU  ìydm.  Spa- 
zio di  tempo  mudde  pi.  niudad;  nello  spazio  di  tre 
giorni  fi  nmddet  taldt  ìydm.  Da  quanto  tempo  tu...? 
baqd-lah  mtcddet  kdm  to-enta...?  (§  119,  notai.  — 
Tempo  meteorologico  dinye,  haicd,  più  di  rado  loaqt. 
Fa  bel  tempo  el-hawd  kuioayyis.  Se  verrà  il  bel 
tempo  izd  sifi  (o  rdq)  el-hawd.  Fa  cattivo  tempo 
el-haiod  hattdl  o  radi.  Il  tempo  è  piovoso  ed-dinye 
tintur.  Che  tempo  fa?  el-hatod  ezzdyì 

Momento,  istante  deqiqa  pi.  daqdyiq,  lahza  pi.  lahzdt. 
Aspetta  un  momento  istannd  suicayye.  Abbi  pazienza 
un  momento  u.^bur  suwayye.  In  un  momento  ft  lahza. 
Vado  sul  momento  arùh  fi  'l-hdl,  o  fi  'l-xoaqt.  In 
questo  momento  dì  'l-waqt.  Per  il  momento,  prov- 
visorio nmicaqqat  pi.  — in. 

Eternità  abadiye. 

kwnosana  pi.  sinin,  'din  pi.  a'icdm.  L'anno  scorso  'dm- 
-en-aioicil,  es-sana  elli  fdtet.  Due  anni  fa  '^axovoil 
'àm-en-aioioil.  L' anno  venturo  es-sana  el-qayye. 
L'anno  dopo  es-sana  elli  ba'd-a-hd.  Annuo  .sana ivi 
invar.  Alft  (o  sitlin)  sana  'alé-h  mille  (opp.  ses- 
santa) anni  su  di  lui  =  vada  al  diavolo! 

Mese  salir  pi.  ushur  o  suliù?'. 

Settimana  gom'a  pi.  gonia',  asbù'  pi.  asdbi'. 

Giorno  yòm  pi.  ìydm  o  ayydm.  Giornata,  contrario  di 
notte  nahdr  ^\.  —dt.  In  quel  medesimo  giorno  yòm- 
-hd  0  yòm-i-hd,  nahdr-i-hd.  Nel  giorno  in  cui... 
yòm,  md...  §  38.  Giorno  e  notte  bi  'n-nahdr  ice  hi  'l- 
-lél.  Di  giorno  bi  'n-nahdr.  Di  giorno  in  giorno  min 
yòm  li  y<jm  tdni. 
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Notte  lèla  coli,  lèi  pi.  lèlàt.  Di  notte  hi  'l-lél.  È  notte 
ccl-cUnye  lei.  Mezzanotte  *m(ss  el-lél. 

Aurora  fagr. 

Mattina  st'bh,  sahdh  pi.  —ài.  Mattinata  mhhìijc  pi.  suh- 
hiijàt.  Di  buon  nialtino  fi  '^Unrioil  es-mhh.  Quando 
venne  il  mattino  lammd  sibili  (yisbah)  CH-sabdh. 

Mezzogiorno  duhr.  11  raomenLo  del  mezzogiorno  dvhriyc, 
'^sd'et  duhriye. 

Pomeriggio  'asr,  'asriye. 

Sera  'aèiye,  mi,sd  pi.  masmrdt.  Un'  ora  dopo  il  tra- 
monto 'ikl.  Passar  la  sera  sili  ir  (yishar,  saltar).  Se- 
rata, soirée  salirà  pi.  salirdt. 

Oggi  en-nahdr-dd. 

Ieri  embdreh.  Ieri  mattina  embàreh  fi  '.s-subh. 

L'altro  ieri  ^awivil  embdreh.  Tre  giorni  fa  '^'aiciril  axo- 
xcil  embdreh. 

Domani  huTira. 

Dopodomani  Jja'de  Indirà.  Di  qui  a  3  giorni  ba'de  ba'dè 
buhra. 

Ora  sd'a  pi.  .uVdt.  Minuto  daqtqa  pi.  daqdyiq.  Secondo 
.mniye  pi.  sarrdni.  Vedi  §  11.5  e  116. 

Stagione  ''^fasl  es-sana  pi.  fusùl,  aicdn.  Questa  è  la 
stagione  dei  datteri  el-aìcdn  dd  aicdn  el-balah. 

Inverno  sitd  ;  un  inverno  sitictye  pi.  sittoiydt. 

Primavera  rabl'. 

Estale  séf  (nell'Alto  Egitto  anche  qéd). 

Autunno  harif. 
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Calendario. 

§  142. 

Il  Governo  Egiziano  va  introducendo  il  calendario 
gregoriano  per  gli  usi  ufficiali  che  non  abbiano  atii- 
nenza  colle  prescrizioni  religiose,  p.  es.  per  determinare 
l'anno  finanziario,  per  lo  stipendio  degli  impiegati,  per 
la  durata  dell'anno  scolastico  negli  istituti  governativi, 
per  l'indizione  di  aste  pubbliche  ecc.  I  mesi  di  tale  anno 
(uguale  al  nostro)  sono  : 

1.  yanàyir  5.  niàyò  9.  sehtembar 

2.  febrdyir  6.  yùnya  10.  ohtòhar 

3.  màrs  7.  yùlya  11.  nòfembar 
A.  abrtl  8.  ogostos  12.  cUsembar 

Ma,  all'infuori  dei  casi  suddetti,  vige  sempre  il  calen- 
dario musulmano,  basato  sull'anno  lunare,  e  cominciante 
coir  egira  {ìtigra)  od  emigrazione  di  Maometto  dalla 
Mecca  a  Medina,  che  avvenne  il  16  Luglio  ó22  d.  Cr. 
Gli  anni  di  tale  calendario  hanno  354  giorni  quando 
sono  semplici  (basila),  355  quando  sono  bisestili  (sana 
kabis^;  e  sono  bisestili  quando  il  loro  numero  diviso 
per  30  dà  per  residuo  uno  dei  numeri  seguenti  :  2,  5,7, 
10,  13,  16,  18,  21,  24,  26,  29.  Perciò  l'anno  musulmano 
può  avere  10,  11,  12  giorni  meno  del  gregoriano,  se- 
condo che  da  una  parte  e  dall'  altra  vengono  a  combi- 
narsi gli  anni  semplici  ed  i  bisestili. 

Per  sapere  il  giorno  preciso  in  cui  comincia  un  anno 
musulmano  bisogna  ricorrere  a  calcoli  noiosi,  oppure 
consultare  le  apposite  tabelle  ;  le  migliori  sono  quelle  te- 
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desche  del  Wùslenfeld,  continuale  dal  Mahler  (1),  che 
danno  il  principio  di  ogni  mese  nnisulmano  sino  a  lutto 
il  1500  dell'egira,  ossia  2077  d.  Cr.  Siccome  33  anni 
musulmani  equivalgono  quasi  esattamente  a  32  grego- 
riani, quando  basti  una  riduzione  approssimata  si  pos- 
sono usare  le  due  formole  : 

anno  musai. 


anno  gregor.  =  anno  musul.  +  622  — 
anno  musul.  =  anno  gregor.  —  622  + 


33 
anno  greg. 


622 


32 

Per  maggior  comodità   ecco   la  tavola   comparativa 
che  dà  il  primo  giorno  degli  anni  musulmani  1316-1335: 


*1316  — 

22 

Maggio 

1898 

1326  — 

4  Febbr. 

1908 

1317  — 

12 

Maggio 

1899 

*1327  - 

23  Genn. 

1909 

1318  — 

1 

Maggio 

1900 

1328  — 

13  Genn. 

1910 

*1319  - 

20 

Aprile 

1901 

1329  — 

2  Genn. 

1911 

1320  — 

10 

Aprile 

1902 

*1330  - 

22  Die. 

1911 

1321  — 

30 

Marzo 

1903 

1331  - 

11  Die. 

1912 

*1322  — 

18 

Marzo 

1904 

1332  — 

30  Nov. 

1913 

1323  - 

8 

Marzo 

1905 

*1333  — 

19  Nov. 

1914 

1324  — 

25 

Febbr. 

1906 

1334  — 

9  Nov. 

1915 

*1325  — 

14 

Febbr. 

1907 

1335  — 

28  Ott. 

1916 

Sono  segnali  con  asterisco  gli  anni  bisestili. 


(1  )  F.  W  li  s  t  e  n  f  e  1  d ,  Yergleichungs-  Tabellen  cler 
riiuhamtnedanischen  iind  christlichen  Zeitrechnung . 
Leipzig  1854.  —  Y^A.Vi.d.\\\QV,  ForUetzimg  cler  Wusten- 
felcrsclicii  Yergleichungs-  Tabellen  der  ìuuhamm.  und 
christl.  Zeitrechnung  (von  1300  bis  1500).  Leipzig  1887. 
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I  mesi  dell'anno  musulmano  sono  12,  allernalivamente 
di  30  e  di  29  giorni  ;  l'ultimo  mese  lia  30  giorni  invece 
che  29  quando  l'anno  è  bisestile.  I  nomi  loro  sono: 

1.  tnuharram  7.  rag  ab 

2.  safar  8.  ka'hàn 

3.  rabP  aiowil  9.  ra^nadàn 

4.  rahV^  tdni  10.  saicwàl 

5.  gamàd  aicicil  11.  el-qa'da 

6.  gamàd  tdni  12.  el-higga 

I  mesi  con  numero  dispari  lianno  30  giorni. 
I  giorni  della  settimana  sono  : 

domenica  *yòìn  el-hadd  giovedì  *yó//^  el-fj,amìs 

lunedì        *yóm  l-itnén  venerdì  ^yòìn  el-gom'a 

martedì     *ijòm  et-taldt  sabato    '^ijòm  es-sabt 
mercoledì  *ì/òwì  l-arha' 

Invece  di  yòm  si  può  anclie  dire  nahdr.  Per  i  mu- 
sulmani il  giorno  festivo  è  il  venerdì,  nel  quale  perciò 
restano  cliiusi  tutti  gli  uffici  governativi. 

Riguardo  al  modo  di  cominciar  il  giorno  e  di  con- 
tare le  ore  si  veda  il  §  115. 

Gradi  di  parentela. 

§  143 

Famiglia  'eia  pi.  'éldt,  ahi   (1)  pi.  ahdlì,   fdmilya   pi. 

fdmtlydt. 
Antenati  asldf  spi.,  gidìul  spi. 


(1)  Comprende  l'insieme  di  tutti  i  parenti. 
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Discenderne  nisl  pi.  ansdf.  Discendenza  nisl,  sUdlc. 
Parente  qarlb  pi.  qnrdyib.  Parentela  qaràhc,  nasnh. 
Nonno  gidd  pi.  gidùd  o  agddd. 
Nonna  (liddi'  pi.  gidddt. 

Padre  ab  (allo  slato  costrutto   (d)ii,  §  13)  pi.  abhaìuU. 
INIadre  umm  pi.  ummahdt. 
Genitori  ^cdlidén  (duale). 
Figlio  ibn  pi.  aicldd  o  wildd. 
Figlia  biìit  pi.  bandi.  Con  persone  di  molto  riguardo  si 

dice  anche  liarime  (leti.:  nobile)  pi.  karimdt. 
Fratello  ah  (st.  est.  af^ù,  §  13)   pi.    ihirdt.  Fratello   di 

latte  ah  fi    'r-ridd'a.    Fratello   germano   saqì([   pi. 

saqdyiq. 
Sorella  uljt  pi.  ihìcdL  Sorella   germana  haqiqa  pi.   ha- 

qdyiq. 
Zio  paterno  'amm   pi.  a'mdm  o  'emùm.  Zio   materno 

Jjdl  pi.  aJjicdl. 
Zia  paterna  'anime  pi.  'ammdt.  Zia    materna  7;«Zr?   pi. 

Marito  i/òcr  (per  zòg)  pi.  agiodz. 

Moglie  mara  (st.  est.  mirdt  o  imrdt,  §  13)  pi.  5««.v?m/?, 

hurmc.  Mia  moglie  imrdt-i,  gamd't-t  (lett.:  la  mia 

compagnia). 

Per  nipote  (di  nonno  o  di  zio),  cugino,  suocero, 
e  per  i  rispettivi  femminili  mancano  vocaboli  speciali  ; 
solo  per  suocera  si  usa  talvolta  hama  (st.  est.  hanidt, 
§  13j.  Esistono  al  contrario  nomi  di  parentele  che  non 
hanno  equivalente  italiano,  cioè  : 

)  parente  per  mezzo  di  ma- 

sihr  pi.  aslidr  o  sehùr  f  .  .        .  ■      .     . 

^       •  •  \  trimonio,  ossia   tanto  ge- 

nesìb  pi.  nasali ib  o  nusaba  \  . 

^  ^  )  nero  che  cognato. 

12 


—  178  — 

'adii  pi.  'acldyil  marito  della  sorella  della  moglie. 
sìlf  fratello  del  marito  (ma  non  della  moglie). 
silfe  pi.  silfdt  moglie  del  fratello  del  marito. 
durra  pi.  dardyir  moglie  del  medesimo  marito  (presso 
i  nuistilmani  poligami). 


Parti  del  corpo. 

§  Ul. 
Corpo  gisni  pi.  afisdm,  hadan  (di  rado  sf.)  pi.  abddn. 
Testa  ras  sf.  pi.  rùs.  Fare  una  co.«a  di  propria  testa,  di 

propria  iniziativa  'amai  (yi'mil,  'amai)  hdga    min 

'aql-o. 
Viso  ici's's  pi.  xoihus. 
Cervello  muhh  pi.  amhdh,  dùndf)  sf.  pi.  —dt.   Di  poco 

cervello  dimdy-o  ndsfe  (lett.:  il  suo  cervello  è  secco). 
Cranio  gim[]itna  pi.  gamdgim. 
Nuca  qnfd  pi.  qafavdt. 
Capello  sa'ra  coli,  sa'r  pi.  sa'rdt.  CiiitTo  di  capelli,  ciuf- 

fetto  siisa  pi.  suicas. 
Fronte  qùra  pi.  qùrdt,  gibin  pi.  gabdyin. 
Tempia  sadg  pi.  asddg. 
Occhio  'cn  »C.  duale  e  pi.  'énén  (di  rado  pi.  Hyùii).  Iride 

deirocchio  '^'i-aqqds  el-'èn. 
Sopracciglio  hdgib  pi.  haìcdgib. 
Ciglio  rimk  pi.  rimùs. 
Palpebra  gifn  pi.  gifùn. 
Pupilla  ninni  invar. 
Guancia  hadd  pi.  hidàd. 
Naso   mandhir   invar.    (nelTAllo    Egitto  sf.  ;   §  8,  tìne). 

Soffiarsi  il  naso  mahat  (yimhut,  maht). 
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Narice  nafjSHs  pi.  naJjdsìs,  ^(dqet  cl-manàhir  pi.  tdqàt. 

(.)recchio  tckln  sf.  pi.  tciddn. 

Barba  lihya  pi.  lihd.  Barba  del  inenlo  daqn  (nel  Basso 

Egitto  sf.,  §  8,  line)  pi.  diqàri. 
Ballo  sanab  pi.  sanabdt  o  asndb,  sdrib  pi.  saicdrib. 
Bocca  hanak  (nell'Alto  Egitto  hasam),  buqq.  Bocca  d"un 

canale,  d'un  pozzo  ecc.  fomm  pi.  afmdm. 
Labbro  òìV/Vt  pi.  sifaf  o  safdijif.      ^ 
Ma.scella  sidq  pi.  akldq. 
Palato  '^saqf  el-hanak. 
Lingua  lisdn  pi.  alsine. 
Dente  sinn  pi.  «z«fl>i  o  asndn.    Molare  dirs  pi.    adrds.    - 

Canino  ndb  pi.  anyàb. 
Gengive  Hahm  es-sindn.  (lelL:  carne  dei  denti). 
Gola  zòr  pi.  aziodr. 
Collo  raqabd  pi.  raqabdt. 
Spalla  7iitf'Tp\.  kitdf.  Warri-nì  'iwd  kltdf-ah  mostrami' 

la  larghezza  delle  tue  spalle  =  vattene. 
Braccio  dird'  pi.  adru'  o  adri'a.  Cammina  a  braccio  di 

lei  yimsi  dird'-o  fi  dird'-hd.  Porre  sotto  il  braccio 

hatt  tahte  bdt-o  (leti.:  sotto  la  sua  ascella). 
Ascella  bdt  pi.  —dt. 
Gomito  Jii'c'  pi.  hi'dn. 
Mano  id  (o  yadd)  sf.  duale  e  pi.  idèn  (di  rado  pi.  ayddl). 

Palma  della  mano  Jia/f  pi.  kufùf,  "^baln  el-id  sf.  pi.  - 

bitùn,  *mist  el-id.  Dorso  della  mano  *dahì-  el-id  pi. 

duhùr.  Va  a  mano  destra  (sinistra)  rùh  'ala  id-ak 

el-yemin  (es-éimdl). 
Polso  nabt  o  nabd. 
Dito  subd"  pi.  saioàbi'.  Pollice  es-sicbd'  el-kebir,  el-ib- 

hdm.  Indice  es-subd'   es-sdhid,  es-subd'    el-musir. 
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Medio  es-subcV  el-ioicstani.  Anulare  es-suhiV  et- 
tdnì  (I).  Mignolo  cl-hanmr.  Nocca  'uqda  pi.  'uqacl. 

Unghia  dufr  pi.  clau-àfir. 

Dorso  dahr  pi.  duìiàr. 

Spina  dorsale  *silsUet  ed-dahr  pi.  saldsil. 

Petto  sadr  pi.  sudar. 

Costola  daV  pi.  dilù'. 

Mammella  bizz  o  bizza  pi.  bizàz. 

Cuore  qalb  pi.  qulàb.  Avrai  cuore  di . .  yigi-lak  qalb  ? 

Ventre  batn  sf.  pi.  bit  un. 

Stomaco  mi' da  pi.  mi" ad. 

Fegato  kibde,  pi.  kibad. 

Milza  ^2/7«dZ  pi.  tuhdldt. 

Polmone  riye  pi.  riydt,  fissa  pi.  /?,9(7Ì. 

Intestino  mvsrdn  pi    niasdrtn. 

Fianco  r/r?«5  pi.  ayndb  o  gairdnib. 

Anca  ■«rer/e  pi.  aicrdk. 

Gamba  r/r/?  sf  duale  e  pi.  riglén. 

Coscia  fahd  pi.     afhàd 

Ginocchio  ruhba  pi.  ruhab. 

Polpaccio  '^sammdnet  er-rigl  pi.  sammdnàt. 

Malleolo  -Hiizzet  er-rigl  pi.  bizdz. 

Piede  r/r/Z  sf.  duale  e  pi.  riglén,  qadam  pi.  oqddm. 
Pianta  del  pitde  ^batn  er-rigl  sf.  pi.  bitiin. 

Tallone  ka'b  pi.  ali'àb. 

Vena  '«V^  pi.  'erùq. 

Nervo  'amb  pi.  a\mb. 

Osso  'adme  coli.  '(7rZ>H  pi.  'admdt  o  'iddm. 


(1)  Lelt.:  il  dito  secondo.  Contando  sulle  dita,  gli  Arabi 
cominciano  col  piegare  il  mignolo  della  mano  sinistra. 
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Carne  lahm  o  laìpne  pi.  liìmm  (nell'Alto  Egitto  alhtun). 

Pelle  fjild  pi.  gilùd. 

Pelo  sa^ra  coli,  sa^r  pi.  sn'rdt  o  si'ùr. 

Sangue  damm. 

Grasso  sahtn  pi.  sihùm. 

Becco  minqdr  pi.  mandqtr. 

Corno  Q-^^rn  pi.  qurùn. 

Criniera  ma'rafe. 

Zampa  rigl  sf.  duale  e  pi.  riglén   Anteriore   rigl  qud- 

dami.  Posteriore  rigl  ivarrdnL 
Zoccolo  (di  cavallo  ecc  )  ha/ir  pi.  hmcdfìr. 
Coda  dèi  pi.  diyùl. 


Difetti  fisici. 
§  U5. 

Cieco  a'mà  f.  'amyd  pi.  'ù^ii!  o  'imydn.  Cecità  'ama. 
Cieco  d'un  occhio  a'ìoar  f.  'óra  pi.  'ùi',  *abù  'én 
ìvdhde  (1). 

Guercio  ahioal  f.  /iò?«  pi.  hùl.  L'esser  guercio   haioal. 

Cisposo  a^nias  f.  'amsd  pi.  'ums.  Cisposità  'ainaé. 

Miope  nazar-o  qusayyar  (lett.:  la  sua  vista  è  corta). 
Miopia  *qusr  en-nazar. 

Presbite  nazar-o  taicil  (lett.:  la  sua  vista  è  lunga).  Pre- 
sbiopia *^wZ  en-nazar. 

Mancino  asical  f.  sòld  pi.  sul.  L'esser  mancino  sawal. 


(1)  Tra  persone  ben  educate  si  evita  spesso  questo 
aggettivo,  dicendo  }-dgil  bi  '^fard  karime  uomo  con  una 
sola^ figlia,  oppure  niekarram  (o  herim)  *'én  el-yemìn 
(es-simdl)  onorato  all'occhio  di  destra  (di  sinistra). 
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Balbuziente  nldag  f.  ladyà  pi.  luclg.  Balbuzie  laclga.  Bal- 
bettare laclag  (yildug,  ladg). 
Muto  ahras  f.  harsd  pi.  Ijiirs  o  hiirsdn,  àbkani  {.  hahmà 

pi.  bukm.  Mutismo  haras,  bakam. 
Sordo  atras  f.  taì^sd  pi.  turs.  Sordità  tai-as. 
Calvo  asla'  f.  5aZ'«  pi.  suV.  Calvizie  sala'. 
Tignoso  aqra'  t.  qar'd  pi.  qur'.  Tigna  qara'  o  qnixi'. 
Rognoso  agrah  f.  garba  pi.  ^^rri'^.  Scabbia,  rogna  garab. 
Monco  d'un   braccio   alita'    f.    7e«/"«   pi.   7ez<^'.    L'esser 

monco  liata' . 
Gobbo   '^^abii   qatab,    *abà   qanbùr,    meqùtab  pi.  —in. 

Gobba  qatab,  qanbùr. 
Zoppo  a'rag  f.  'argd  pi.  'urg.  Zoppicare  'arag  (yi'rug, 

'arag). 
Storpio  rnekassah  pi.  —  zw.  Storpiare  A' flf5S(77i  (yikassah, 

tahsìh  II)  ;   essere   o  divenir  storpio  ihkassah    iyih- 

kassah  V). 
Paralitico  niaklùl  pi.  — in,  'ayydn  bi  'l-fdlig  pi.  — in. 

Paralisi  salai,  fdlig. 
Nano  quz'a. 

Artigiani,  commercianti,  professionisti. 

§  146. 

Accenditore  di  fanali  ìcaqqdd  pi.  — in  o  toaqqdda, 
Acquaiuolo  (portatore  d'  acqua  in  otri    di  pelle)   saqqd 

pi.  — in;    (venditore  ambulante  d'acqua  da  bere  a 

bicchieri)  himali  pi.  himaliye. 
Agente  waMl  pi.  icuhald. 
Albergatore  lókandagi  pi.  lókandagiyc. 
Architetto  mehandis  mi'mdri  pi.  — in. 
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Armaiuolo  tòfckhl  pi.  —ye. 

Arrotino  sannthi  pi.  sanndne  o  sanndnin. 

Artigiano  mnàifi  pi.  suìdicV  o  sanày'ìye. 

Asinaio  h/nnindr  pi.  haramàra  o  hammdrin. 

Astronomo  falahi  pi.  f'alahiybi. 

Avvocalo  (ihùkdtH  pi.  abiikdtìye,  fniihdmi  pi.  muhd- 
miytn. 

Ballerino  (indigeno)  haioal  pi.  —dt,  gdyis  pi.  giyds.  Bal- 
lerina gdziyc  pi.  gmcdzì. 

Banchiere  sarrdf  pi.  — <«. 

Banditore  (nelle  aste  ecc.)  dalldl  pi.  —in. 

Barbiere  mezayyin  pi.  —in. 

Barcaiuolo  mardkbi pi.  mardkhiye,  faldyki pi.  falàykiye. 

Becchino  turabi  pi.  turabiye. 

Cacciatore  sayydd  pi.  —  z>i. 

Caffettiere  qahxoagi  pi.  qalncagiye. 

Calderaio  nahhds  pi.  —  ì>ì. 

Calzolaio  gazmagi  pi.  gazmaglye,  gizauidti  pi.  giza- 
mdtìye. 

Cambiavalute  .snrrdf  pi.  — m. 

Cameriere  (di  trattoria)  sufragi  pi.  sufragiye. 

Cammelliere  gammdl  pi.  gammdle. 

Cantante  meganni  pi.  meganniyin.  Cantatrice  (indigena) 
'dima  pi.  'awdlim. 

Cantastorie  nwhadditdti  pi.  — ^/e.  Chi  racconta  le  av- 
venture cavalleresche  di  Abù  Zéd,  accompagnandosi 
colla  ribeba,  sd'iì-  pi.  su'ard. 

Cappellaio  hardaiti  pi.  bardnitiye.  Venditore  di  fez  ta- 
rdhìsì  pi.  tardbisiye. 

Capraio  ma"dz  pi.  ma"dze. 

Carbonaio  fahhdm  pi.   —  «i. 
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Carrettiere  'arhagi  pi.  'arhagiye. 

Cartolaio  '^hayycC  xcaraq  pi.  — in. 

Cassiere  sarràf  pi.  sayàrfe,  ^amln  sandùq  pi.  umana. 

Chimico  agzdgt  pi.  agzàgiye. 

Chincagliere  ìjordagi  pi.  hordagtye. 

Chirurgo  garrdh  pi.  — in. 

Ciabattino  'utaqi  pi.   'utaqiye,  ishdfì  pi.  ishdfìye,  su- 

ramdti  pi.  suramdttye. 
Cocchiere    'arhagi    pi.   ^arhagiye.    Cocchiere  I    yd-sld  ! 

(§  135). 
Coltellinaio  sahdkìni  pi.  —ye. 
Commerciante  tdgir  pi.  tuggdr. 
Compositore  di  tipografia  gammV  pi.  gmnmVa,  "^saff'df 

hurùf  pi.  —in. 
Conciapelli  dàbbdg  pi.  —in. 

Contabile  mahdùhgi  pi.  —ye,  *Jidtib  hisdbdt  pi.  hutahet. 
Contadino  fallali  pi.  —in. 
Copista  nassa/}  o  nassih  pi.  nassdJjin. 
Dentista  '^■haliìm  sindn  pi.  hiikamd. 
Disegnatore  rnssim  pi.  —in. 
Dragomanno  turgumdn  pi.  tardgme. 
Droghiere  'aitar  pi.  —in. 
Fabbro  ferraio  hadddd  pi.  —in. 

Facchino  sayydl  pi.  sayydlc  o  —in,  hammdl  pi.  —in. 
Falegname  naggdr  pi.  —  jw. 
Farmacista  agzdgi  pi.  —  ^e. 
Fornaio  farràn  pi.  —  j^i,  habhdz  pi.  —  ^n. 
Fotografo  niesauncardti  pi.  — /yc. 
Fruttivendolo  fdkahdni  pi.  — 2/e. 
Fuochista  waqqdd  pi.  — tw. 
Giardiniere  gandyni  pi.  — ye. 
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Gioielliere  r/aicdhirgì  pi.  —ye. 

Giornalista  gurnàlgi  pi.  — y^-. 

Giudice  qàdi  pi.  qudd.  Lstrutlore  ^qddl  tahqìq. 

Guida  dalli  pi.  adilla. 

Imbianchino  mubayyaddni  ^\. —ye,  mehayyad  ^\.  — in. 

Inci-sore  naqqds  pi.  — in. 

Ingegnere  mehandis  pi.  — in. 

Lattaio  (lavorante  in  latta)  tanaksì  pi.  —  ye. 

Lattivendolo  labbdn  pi.  lahbdne. 

Lavandaia  gassale  pi.  gassdldt. 

Legatore  di  libri  megallid'pl.  —in,  7negalliddti  ■p\.  —yc- 

Letterato  Iidtib  pi.  kuttdb,  'dlim  pi.  'ulamd. 

Levatrice  ddya  pi.  ddydt. 

Libraio  kiitbi  pi.  —ye. 

Liquorista  hamiirgi  pi.  — ye. 

Litografo  ^tabbd'  hagar  pi.  -ùi. 

Lustrascarpe  boy  agi  pi.  —ye. 

Macellaio  gazzdr  pi.  —in. 

Maestro  di  scuola  elementare  fiqì  pi.  fiiqahd.  Maestro 

d'arte  usta  pi.  òstairdf,  nie'allim  pi.  — in. 
Maniscalco  bild?-  pi.  baydp'a,  *hadddd  na'l   pi.  -  in. 
Materassaio  menaggid  pi.  — in. 
Meccanico  mdkinisti  pi.  —ye. 
Medico  hahim  pi.  huhamd. 
Mercante  tdgir  pi.  tuggdr. 
Mugnaio  tahhdn  pi.  — in. 
Muratore  bannd  pi.  banndyin. 
Musicante  dldti  pi.  — ye. 
Oculista  ^hakini  'iyùn  pi.  huhamd. 
Orefice  sdyig  pi.  siydg. 
Orologiaio  sd'dtì  pi.  —ye. 
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Pasticciere  halaicdnì  pi.  — ye. 

Pastore  riVi  pi.  ru'd. 

Pecoraio  gannàm  pi.  ganndme. 

Pescatore  ^sayydd  samak  pi.  —  in. 

Pittore  nitsmoioaràtt  pi.  —ye. 

Pizzicagnolo  haqqàl  pi.  —in. 

Poeta  sà'h'  pi.  éic'aì'd. 

Pompiere  turumbagi  pi    — ye. 

Professore  hòga  pi.  ìj.ògdt  o  hogaicdt. 

Ramaio  nahhds  pi.  —in. 

Sarto  }}ayydt  pi.  —in.  Sarta,  modista  l^ayydta  pi.  /jr?;/- 

ydtdt. 
Scrivano  kdtib  pi.  kutabe. 
Scultore  naqqds  pi.  —  z«. 
Segatore  nassdr  pi.  —  /;?.. 

Sellaio  serùgi  pi.  —i/e.  Per  asini  bardd'i  pi.  — */P. 
Sensale  simsdr  pi.  samdsra. 

Spazzino  zabbdl  pi.  —  i^i  o  zabbdle,  kannds  pi.  —  ù?. 
Stagnaro  sankari  pi.  — 2/<?. 
Stampatore  tabbd'  pi.  — 1"«,  matba'gi  pi.  — i/e. 
Stiratrice  haiciodya  pi.  haioicdydt. 
Suonatore  v.  musicante.  Suonatore   di  liuto  'aivicdd 

pi.  —e,-  di  tamburone  tabbdl  pi.  —  ^;^  o  — «. 
Tabaccaio  dahdhnì  pi.  — ^/e.  Trincia'ore  di  tabacco  />/;•- 

ra>M  pi.  — in. 
Tappezziere  menaggid  pi.  — in. 

Tessitore  hayydk'pl.  -in,  nassdg  pi.  -in,  qazzdz  pi.  -in. 
Tintore  sabbdg  pi.  — in. 
Tornitore  harrdt  pi.  — in. 
Traduttore  metargim  pi.  —in  ;  ....   in  capo  bdsinetw- 

gim  pi.  -  fw. 


-    187  — 

\'accaro  baqqdr  pi.  —a. 

\'en(litoi'e  bnyyd'  pi.  -  in.  Venditore  d'erbaggi  hudari 
pi.  —ìjc:  di  rape  fafifidl  pi.  —a  ;  di  fave  colle  faic- 
vdl  pi.  —a;  di  trifoglio  haràsnxi  "^X.  — ye  ;  di  fruita 
secca  ìiuqali^X.  — ye ;  d'olio  zayyàt  pi.  — ì;j  o  —di 
di  pesci  salali  detti  ftsìlj  fnsnhàni  pi.  —ye  ;  del  dolce 
detto  kunàfa  hunàfdti  pi.  — ye  :  del  dolce  dello  fltir 
fa  (afri  pi.  — ye  :  d'infuso  di  liquirizia  'crqisùst  pi. 
—ye  ;  di  legna  da  ardere  hattdb  pi.  —a  ;  di  legname 
da  costruzione  hassdb  pi.  —a;  di  sorbetti  harhdtli 
pi.  —ye  ;  di  stacci  a  piccoli  fori  mandhli  pi.  —yc  :  di 
stacci  a  grossi  fori  (crivelli)  gardbilì  pi.  —ye. 

Veterinario  hahim  bitdri  pi.  hiikamà. 

Vetraio  qimardti  pi.  — ye. 

Vuotacessi  savabdti  pi.  —«/e. 

Si  noti  ancora  :  chi  fa  o  vende  stuoie  husart  pi.  —ye, 
casse  sanddqi  pi.  — ye,  serrature  kaiodlini  pi.  —ye, 
bottiglie  di  terra  porosa  dette  qulle  qulali  pi.  — ye, 
stoviglie  fahardni  pi.  — ye,  cordoni  e  flocchi  di  seta 
'aqqdd  pi.  — in,  merletti  e  ricami  habbdk  pi.  — in,  pipe 
sibuhsi  pi.  —ye,  pavimenti  meballatdnt  pi.  — ye. 

Altri  mestieri  egiziani  :  nettatore  di  pipe  musellikdti 
pi.  —ye  ;  ragazzina  che  raccoglie  lo  stereo  nelle  vie  gal- 
Idia  pi.  fialldldt;  improvvisatore  comico  che  s'accompa- 
gna colla  darabukka  (sorta  di  tamburo)  udabdti  pi.  — ye; 
mendicante  recitatore  d'inni  religiosi  nelle  vie  madddh 
pi.  --t)i;  incantatore  di  serpenti  hdici  pi.  huicd;  espo- 
sitore di  scimmie  ammaestrate  quraddti  pi.  — ye\  ecc. 
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Persone  di   servizio. 
§  147. 

Aio  làici  pi.  Idlàt. 

Balia  murcla'a  pi.  marddi'. 

Barberino  (servo  nubiano)  barbari  pi.  bardhra. 

Batlislrada  o  palafreniere  sdyis  pi.  siyds. 

Cocchiere  'arbagi  pi.  —ye.  Chi  sia  a  cassetta  col  coc- 
chiere per  frustar  i  cavalli  qamèagi  pi.  —yc. 

Cuoco  tabbdh  pi.  -  in.  Cuoca  tahbdha  pi.  tabbdhdt. 

Eunuco  agd  pi.  agaiodt,  taiodsì  pi.  —ye  Eunuco  in 
capo  bdsdgd. 

Garzone  di  bottega  sabi  (p.  28,  nota  1)  pi.  suhydn. 

Governante  dei  bambini  ddda  pi.  ddddt. 

Guardiano,  custode  hdris  pi.  —in. 

Maggiordomo  kardrgi  pi.  — ye. 

Portinaio  baxmodb  pi.  —in. 

Servo  hadddm  pi.  — ùi.  Serva  Jjadddma  pi.  hadddmdt. 

Schiavo  V.  §  166. 


Gradi  e  termini   militari. 

§  148. 
Grado  rutba  pi.  riitab. 
Soldato  'askari  pi.  'asdkir.  Soldato  semplice  nafar  p'. 

anfdr.  Volontario  mutpnviva'  pi.  —in. 
Ufficiale  zdbit  pi.  zKòbdt. 
Appuntato  ^icahil  ónbdsà  pi.  loukald. 
Caporale  ònbdsd  pi.  ònbàsìye. 
Sergente  sdivis  pi.  — %e.   Sergente  maggiore  bds-sdicis 

pi.  — iye.  Furiere  bulùk-amin. 
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Sottotenente  meldzim  tàni{\)  pi.  meldzìmin  tclni. 

Tenente  meldzim  aicicil  pi.  meldzìmin  mcicil. 

Capitano  yùzbdsd  pi.  yùzhdsiye. 

Aiutante  maggiore  .sdf/r/ù/df/dsì  pi.  — ye. 

Maggiore  binbdkd  pi.  binhdsiye. 

Tenente  colonnello  qdyimmaqdm  pi.  — d(. 

Colonnello  mìrnldy  pi.  —dt. 

Generale  generdl  pi.  —dt. 

Generale  di  brigata  Ihcd  pi.  lìtcdt. 

Generale  di  divisione  farìq  pi.  —in. 

Generale  d'esercito  micsìr  pi.  —in. 

Generalissimo  sirddr  pi.  —in. 

Sentinella  gnfir  pi.  fiiifard,  dèdabdn  pi.  — dt.    Garetta 

^kicsk  ed-dèdabdn  pi.  —dt. 
Aiutante  di  campo  ydicir  pi.  ydicritja  o  ydicurdn. 
Alfiere  bèraqddr  pi.  ~iye. 
Trombettiere  bùrùgi   pi.  — iye.    Tamburino    terumbétsi 

pi.  —ye. 
Fanteria  biydda. 
Cavalleria  satodri  spi.  Leggera  satcdrt  haflfa.  Pesante 

savdri  taqila.  Lanciere  mizrdqhi  pi.    -ye. 
Artiglieria  tòbgiye.  Artigliere  tòbgi  pi.  —ye.  Parco  di  ... 

tòbhdne  pi.  tòbhdndt. 
Genio  mihamlisìn  spi. 
Zappatore  ballagi  pi.  — ye. 
Puntatore,  tiratore  scelto  nasdngi  pi.  —ye. 
Stato  maggiore  ^arkdn  harb.  Capo  di  ....  *rn'is  ai^Tìdn 

harb. 


(i)  CoH'articolo  si  dice  el-meldzhn  tdni\  q.o%\:  il  te- 
nente el-m.eldzim  moicil. 
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Riserva  (soldati  richiamati)    ì-adif  :  riservista   '^'askari 

racUf  pi.  'asàkir.  Truppa  di  ...  'asàlùr  iìdiydti  spi. 
Fila  sajf  pi.  sufùf;  di  uomini   uno  dietro  l'altro  qiUlr 

pi.  —àt.  Fronte  tnuxcàgaha.  Fianco  ganh  pi.  agnub. 

Ala  destra  '*gindh  yemin.  Ala  sinistra  ^gindh  simdl. 
Colonna  qòl  pi    —dt. 
Distaccamento  sariye. 
Pattuglia  tó/' pi.  —dto  nhcdf.  Pattugliare   taf  (yitùf). 

Pattuglia  in  ricognizione  *tó/"  istiksdf. 
Picchetto  (corpo  di  guardia)  kardhón  pi.  — dt. 
Pelottone  sinf  pi.  amaf. 

Compagnia  bulùk  pi.  — dt.  Di  disciplina  ^bulùk  tn'dlb. 
Batteria  battdriyn  pi.  battdrìydt. 
Battaglione  urta  pi.  òj-at.  Squadrone  *òrtet  saicdri. 
Brigata  Inod  pi.  liwdt. 
Divisione  firqa  pi.  firaq. 
Esercito  gés  pi.  giyùs. 
Truppe  regolari  '^'■asdhir  nizdm  spi. 

Accampamento  nia'askar  pi.   —dt,  'lorU  pi.  'urdiydt. 

Ambulanza  sifdhdne  pi.  sifdhdndt. 

Armistizio  ìrudna. 

Arsenale  d'artiglieria   tòbhdne  pi.   tòbhdndt.  Di    marina 

tarsdne  pi.  tarsdndt. 
Assedio  hisdr  pi.  — dt,  nichdsra.  Assediare   hdsir    {yi- 

fidsir  III). 
Attacco,  assalto  hugùm   pi.   — dt.    Assalto    improvviso 

habsa  pi.  habsdt.  Attaccare  hagam  'ala  {yihgim). 
Battaglia  icdq'a  pi.  ivaqdyi'  o  icdq'dt. 
Bombardare  claràb  bi  'l-gulal  {yidrab,  darb). 
Cambio  v.  riscatto. 
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Campagna  militare  sofnriye  pi.  snfdriyiU. 

Capitolazione  taslim. 

Caserma  qukldq  pi.  — àt. 

Combattere  con  qdtil  (yiqdtil,  qitdl  III),  itqdtil  loaxjyd 
(ìjitqdtil  VI).  Combattimento  olTensivo  qitdl  ta'arrudì 
pi.  —dt.  Combattimento  difensivo  qitdl  difdH  pi.  — dt. 

Difendere  da  ddfi'  'an  (yicld/i'  III).  Difesa  miiddf'a. 

Disertore  hdrib  o  harbdn  pi.  —in.  Disertare  hirib  {yih- 
mi),  huràb). 

Esploratore  kasMf  Tp\.  —in. 

Forte,  fortino  tdbiye  pi.  taicdbi.  Fortezza  qal'a  pi.  qild'. 
Fortificare  hassan (yihassan,  tahsinll).  Fortificazioni 
istihhdmdt  spi. 

Guardia  (corpo  di  ....)  qardqòl  o  hardkùn  pi.  —dt,  gafar. 
Montare  la  guardia  'ayyin  el-qardqòl  [yi'ayyin,  ta'- 
yin  II).  Avanguardia  bdkldr.  Retroguardia  diniddr. 

Guerra  harb  pi.  hiiriib,  muhdrba  pi.  niuhdrbdt.  Far 
guerra  a  hdrib  {yihdriò  III).  Farsi  guerra  l'uà  1'  al- 
tro ithdrib  (yithdrib  VI). 

Imboscala  liamin. 

Leva  militare  qur'a  'askariya. 

Manovra  mindiora  pi.  mindtordt. 

Marcia  masy.  Marcia  musicale  haivd  pi.  ahioiye. 

Munizioni  zahra,  zaljira.  Cassa  di  ....  "^sandùq  gàba- 
ìjAne  pi.  sanddiq.  Carro  da  ...  ^'arabìyet  gabaì].dne 
pi.  'arabìydt. 

Occupazione  militare  ihtildl  pi.  — dt. 

Operazioni  'amaliydt. 

Parata  tdbùr  pi.  taicdbi?:  Mettersi  in  ordine  di  ....  da- 
hal  fi  't-tdbùr  (yidhul,  du/jiil). 

Posto  avanzato  nuqta  niitqaddima  pi.  nuqat. 
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Prigioniero  di  guerra  asir  o  yasi?'  pi.  usarci  o  yusard. 

Rancio  yamak.  Razione  di  pane  yiràya  pi.  girdydt. 

Reclulare  truppe  lamm  'askar  (yilimm,  lamm).  Re- 
cluta, coscrillo  '^nafar  el-qur'a  pi.  anfdr. 

Requisire  da  talab  min  (yitlub,  talab). 

Resa  taslim.  Arrendersi  a  sallim  nafs-o  li  (yisalliin, 
taslim  li). 

Ricognizione  istiksdf  pi.  — dt. 

Rinforzo  imddcl,  imdddiye. 

Riscatto  dal  servizio  railihare  badalìye,  badai  'ashari. 

Ritirarsi  y'iyi'  li  icard  {yirga' ,  ruga"),  taqahqar  (yit- 
qahqar).  Ritirata  (segnale  della  ....  serale)  ^-nòbct  el- 
-misd. 

Rivista  isti'rdd  pi.  — dt. 

Ronda  daioriya  pi.  daioriydt. 

Sconfiggere  hasar  (yiksar,  hasr).  Essere  sconfitto  in- 
kasar  (yinkisir,  inkisdr  VII).  Sconfitta  kasra. 

Servizio  militare  'askartya. 

Sortita  taVa  pi.  taVdt. 

Spalline  isbalita  pi.  isbalitdt. 

Spedizione  militare  hamle  pi.  hamldt. 

Spia  gdsùs  pi.  gaicdsìs. 

Sveglia  (suono  della  ....)  '^nùbct  el-fagr. 

Terrapieno  mitrds  pi.  matdris. 

Trincea  handaq  pi.  fj.anddiq. 

Uniforme  Jiisica  pi.  kasdiot. 

Vedetta  tali' a  pi.  taldyi'. 

Zaino  garabandiye  pi.  garabamliydt. 
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Armi. 

§  Ui>. 
Arco  qòs  (per  qòs)    pi.  aqìcds.   Corda  dell"  arco   watar 

pi.  airtdr. 
Arma  sildlt  pi.  asliha.  Arma  da  fuoco  sildh  ndri. 
Baionetta  singa  o   sùngi  pi.   sinog  o  siuigdt.   Sciabola 

baionetta  sùngi  sèf.  Innestare  la  ....  vdkliih  es-singa 

{yirakhib,  tnrkib  II). 
Bersaglio  nasdn  pi.  — di 
Bomba  bumba  pi.  bunib,  gulla  pi.  gulal. 
Calibro  'iydr  pi.  —dt. 
Cannone  madfa'  pi.  madcifi'  (1).  Affusto  del  . ..  gunddq. 

Inchiodare  un  ....  sammar  {yisammar ,  tasmir  o  inas- 

mnra  II).  Scovolo  da  ....  tiimdr.  Pulire  un    ....  ttim- 

mar  (yitamniar,  tatmir  II). 
Capsula  habsàna  coli,  kabsùn  pi.  kabsùndi. 
Caricare  (arma  da   fuoco)  'ammar   (yra/tunar,  ta'mir 

II).  Quantità  della  carica  ta'mìra. 
Cartuccia  fesèka  coli,  fesèk  pi.  fesékdt,  hartùsa    coli. 

hartùs.  Cartucciera,  giberna  Viaff'ct  fesék  ■pX.kaff'dt. 
Daga  séf  pi.  siyùf. 
Freccia  nible  coli,  nibl  pi.  nibldt  o  nibdl,  nassdbe  coli. 

nassdb  pi.  nassdbdt. 
Fucile  bunduqlya  pi.  bunduqiydt.  Fucile  rigalo  sishdne 

pi.  sishdndt.  Fiutile  ad  una  canna,  a  due  canne  ìaindu- 

qiya  bi  talqì  ìcdhid,  bi  rùhén.  Canna  di ....  itidsùrd  pi. 


fi)  '^•Madfd'  rr-rafa'  è  il  cannone  clie  si  spara  ogni 
mattina  all'alba,  durante  il  mese  di  ramadàn,  per  av- 
vertire i  musulmani  di  cominciare  il  digiuno. 
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viawasir.  Calcio  hunidfa  pi.  kurndfcU.  Cane  zinàd 
pi.  —al;  alzare  il  cane  r«/a'  ez-zindd  (yirfa',  raf). 
Grilletto  ^ydxj  el-bunduqiye  pi.  ydyàt.  Bacchetta  ^ni- 
dalili  pi.  — dt.  Estrattore  *magarr  fesék  pi.  —dt. 

Lancia  niizrdq  pi.  niazdriq,  htvbe  pi.  hurab. 

Mirare  a  nassin  (yinassin  II).  Prender  la  mira  had  en- 
-nakdn  (ydhiid,  ahd  §  58).  Punto  di  mira  nasdn 
pi.  —dt. 

Palla  di  fucile  ì'usdsa  pi.  rumsàt.  Di  cannone  ^z^Z^t'  pi. 
(julal,  ddna  pi.  ddndt.  Shrapnel  ddìui  serdbnel.  Pal- 
lini hardaqa  coli,  hardaq  pi.  l^ardaqdt,  rass. 

Pistola  tabanga  pi.  tabangdt,  fard  pi.  firùd.  Revolver 
refòlfqr  pi.  — dt  :  a  sei  colpi  tabanga  (o  /«re?)  /jì 
siti  aricdh. 

Polvere  bdrùd.  Dinamite  dìndmit.  Recipiente  per  la  pol- 
vere *-haff\'t  bdrùd  pi.  kaffdt. 

Proiettile  maqzùf  ^gX.  —dt. 

Pugnale  hangar  pi.  handgir. 

Puntare  sdwir  (yisdwir,  mesdicra  III). 

Sciabola  srf  pi.  siyùf.  Elsa  qabda  pi.  qabddt,  id  sf.  duale 
e  pi.  idén.  Punta  rds  sf.  pi.  rùs.  Fodero  gèb  pi.  gi- 
yùb.  Cinturino  hizdm  pi.  —dt  o  aìizirne.  Lama  nrt5?e 
pi.  nudi.  Filo  /?,<7<:W. 

Scudo  daraqa  coli,  daraq  pi.  daraqdt. 

Sparare  darab  (yidrab,  darb).  Intrans.:  il  cannone  ha 
sparato  dar  ah  el-niadfa'. 

Turcasso  hi' nana  pi.  kundndt. 
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Navigazione  (cfr.  s  140). 

§  150. 

Affondare  (ìnlrans.)  giriq  (ìjigraq,  (jaraq).  Far  ...  f/ar- 
i'<^iq  (yi<)<^''>''^^'Q'  tagriq  li). 

Albero  sdrt  pi.  sawdri.  Rizzare  1'....  rnUkib  cs-.sdrì  (yi- 
raJilìib,  tarkib  li'. 

Alzaia  (fune  per  tirar  i  barconi  contro  la  corrente)  Ubdn. 

Ammiraglio  ^amir  el-balir  pi.  iimard,  amìrdf  pi.  —ìye. 

Ancora  (in  baslimenli  di  mare)  nurse  o  rairsdija  pi.  ma- 
rdsi;  (nei  velieri  del  Nilo)  hilb  pi.  ahldb,  mu}}tdf 
pi.  mahdtif.  Gettar  l'ancora  ì^amd  'l-mirse  (yirmi, 
ramy).  Levar  1'....  sdì  el-mirse  (yisil,  sèi).  Ancorarsi 
risi  (yirsij.  Ancorato  rdsi  pi.  rdsiyin. 

Antenna  qdrye  pi.  gdrydt. 

Arenare  sahat  (yishat,  saht).  Ai-enarsi  insdhat  (yin- 
sahat  VII). 

Ballare  (nave)  mdl  (yiìnil,  mayaldn). 

Barca  fdùka  pi.  faldyik,  qdrib  pi.  qmrdrib.  Per  tra- 
ghettare il  Nilo  ma'addiye  pi.  rna'ddì  o  ma' addiydt. 
A  vapore  '^felùket  ndr. 

Barcaiuolo  faldykì  pi.  — ye,  umrdkbi  pi.  — yc.  Per  tra- 
ghettare il  Nilo  nia'-adddìoi  pi.  —ye. 

Bastimento  niarkib  sf.  pi.  'inardkib.  Commerciale  tnar- 
kib  tigdri  sf.  Da  guerra  markib  harbì  sf.  A  vela 
^niarkib  qilù',  '^markib  sard'  sf.  A  vapore  wdbùr 
pi,  —df.  Ad  elica  raffds  (o  raff'ds)  pi.  —di. 

Boa  (gavitello)  samandùra  pi.  samandiirdt. 

Bussola  bòsla  pi.  bùsldt.  Ago  della  ....  '^Hbrel  cl-bòsla  pi. 
ibar. 
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Cabina  qamnra  pi.  qamnrdt;  di  poppa  tarma  pi.  tdrmdt. 

Capitano  qabtdn  pi.  qabdtin,  rayyis  pi.  ruyasà. 

Caricare  una  nave  sahan  (yièhin,  sahn).  Il  carico  hi/ni 
pi.  allindi. 

Chiatta  md'icna  pi.  rnd'ùndt  o  ìnaicd'ìn. 

Chiglia  *5'a'r  el-marhib  pi.  qu'ùr. 

Corazzata  medarra'a  pi.  medarra'dt,  ^■^marhib  zirh  sf. 
pi.  inardliib. 

Dahabia  (veliero  del  Nilo,  con  cabine)  dahabiye  pi.  da- 
habiydt  :  di  dimensioni  minori  qanga  pi.  qinay  o 
qangdt. 

Elica  ''n'iset  cl-maì'hib  pi.  rìsdt. 

Equipaggio  bnhriye  spi.,  nùtiye  spi. 

Fanale  (grande  ....  per  segnale  notturno)  &<isa(7ar  pi.  — «^. 

Faro  fandr  pi.  —  rt^ 

Flotta  dànanma  pi.  dunanmàt. 

Gomena  A<7/)Z  pi.  hibdl. 

Imbarcare  (merci)  su  mhan  fi  (yishin,  sahn).  Imbar- 
carsi rikib  el-inarkib  (yù-kab,  rikiib),  nizil  fi  'l- 
marhib  (yinzil,  nizìil). 

incrociatore  tarrdda  pi.  tarrdddt. 

Lancia  qdrib  pi.  qaiodrib,  qdyiq  pi.  qaiodyiq.  A  vapore 
^qdrib  ndr. 

Marinaio  bahrì  pi.  —ye,  nùti  pi.  —ye. 

Naufragare  (bastimento)  inkasar  {yinhisir,  inkisdrWl), 
giriq  (yigraq,  garaq). 

Navigare  sdfir  fi  'l-bahr  (yisd/ir,  safar  III).  Navigabile 
timsì  fi-h  el-mardhib  (lett.:  camminano  in  esso  i  ba- 
stimenti). 

Passeggero  rdkib  pi.  riilikdb. 

Pertica  per  spinger  le  barche  midre  pi.  maddri. 
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Pilota  ^raìiyis  el-hùf/d:-  pi.  rui/asd. 

Ponte  ^ddìir  cl-mnrkib  pi.  cluhùr,  kuìoérta. 

Poppa  '■^'iHÙhir  el-markib,  kiss. 

Portata  (tonnellaggio)  ^jmihmùl  (o  *Jjimùlef:  o  ^icasq 
0  *maqds)  el-niarhib. 

Prora  herùioa,  ^muqdim  el-niarkib,  sdbùra. 

Remare  qadaf  {yiqdif,  qadf),  qaddif  (yiqaddif,  taqdìf 
II'.  Remo  muqddf  \i\.  mnqddif.  Rematore  imujddffiì 
pi.  ~ye. 

Rimorchiare  gai'r  {yigurr,  garr),  qatar  (yiqtur,  qatr). 
Esser  rimorchiato  ingarr  {yingarr,  ingirdr  VII).  Ri- 
morchiatore wdbùr  garrdr  pi.  tcdbùrdt  garrdra  (o 
garrdrln). 

Sambuco  (veliero  nel  Mar  Rosso)  sanbùq  pi.  sandbìq. 

Sandolino  mndal  pi.  sanddil. 

Santa  Barbara  gabnhdne  pi.  gabahdndt. 

Stiva  ^'anhar  (o  '^'batn  sf.)  el-markib. 

Timone  dòmdii,  daff'c  pi.  daffdt.  Stare  al  limone  tciqif 
'ala  'd-daffe  (yàqaf,  louqùf).  Timoniere  dómdngi 
pi.  —ye. 

Tirar  a  riva,  tirar  a  secco  sahat  (yishat,  saht). 

Torpedine  torbid  pi.  — dt.  Torpediniera  nassdfa  pi.  nas- 
sdfdt. 

Vela  qnV  pi.  ^/^;f',  i<7ra'.  Spiegare  le  vele /Wrar?  cl-qaV 
{yifrid,  fard).  Metter  le  vele  liatt  el-qilù'  (yihutt, 
hatt).  Corda  per  tener  tesa  la  vela  sdgùl  pi.  saicdgiL 

Zattera  (fatta  con  grossi  vasi)  rùmis  pi.  raivdmis. 

Zavorra  sdbùra. 
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Termini  commerciali  (1). 

§  151. 
Accaparrare  per   sé   (derrate   ecc.)    ihtakar    (yihtikir, 

ihtihàr  Vili). 
Accellare  qihil  (yiqbal,  quMil). 
Acconto  dupa  pi.  dufa'-  o  diifàt. 
Agente  wakil  pi.  ivukald.  Agenzia  irihàle  pi.  lonhdyil, 

tawliil  pi.  — dt. 
Ammortizzare  istahlik  {yistahlih,  istaìilàk  X). 
Appaltatore  «ìì7ì;zj2/«  pi. —?;«.  Appalto  iltizdìn^X.  —dt. 

Prendere  in  appalto  iltazam  (yiltizini  Vili). 
Articolo  di  commercio  sanf  pi.  amdf. 
Assicurazione  damdnn  pi.  damdndt; sugli  edilìzi  con- 
tro gl'incendi  da/nana  fi  'l-mabdni  'ala  (o  min)  7- 

-hariqdt.  Assicurare  pel   valore  di  ....   dnman  (yid- 

ìnan)  'ala  *qimet  .... 
Asta  pubblica  ìnazdd  pi.  —dt,  kantò.  Mettere  all'  asta 

asJuir  fi  'l-ma:-dd  (yishir,  ishdr  IV). 
Avventore  zabim  pi.  zabdyin. 
Avviso  i'idn  pi.  —dt. 
Azione  sahm  pi.  ashum.   Azionista  *.mhiò  (o  ^hdmil) 

sahtn  pi.  a.shdb.  Società  per  azioni  ^sirket  mcsdhme 

pi.  kirlidt. 
Balla  baia  pi.  bdldt,  ruzma  pi.  ruzmdt. 
Bolletta,  certificato  sihdda  pi.  sihdddt.  Bolletta  doganale 

di  scarico,  di  svincolo  raftiye  pi.  rafdti. 


(1)  Vedi  pure   §  124-126  (vendere  e  comprare),  128 
(dogana),  131  (cambiavalute),  146  (commercianti). 
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Borsa  bórsa  pi.  bórsa t.  Affare  di  borsa  Huyl  bórsa  pi. 
as(jdl. 

Cambiale  hariibyàlc  pi.   hambydlàt.  Trarre    una  su 

sahab  (yishab,  sahb)  kambydla  'ala.  Il  traente  es-sà- 
hib  pi.  —in.  Il  trattario  cl-mashùb  'alc-h.  Il  prendi- 
tore el-tnashùò  lo.  Avallante  cldmin  pi.  clummdn  ; 
avallo  damdne  pi.  daindndt.  Girare  a  hawicil  'ala 
(yihaicicil  Ili;  girala  talucil  ;  il  girante  cl-mehaio- 
ìcil  :  il  giratario  el-mehaimcil  'alé-h  ;  cambiale  gi- 
rata a  Jiainbydla  mithawioila  'ala.  Protesto  beró- 
tistù  pi.  ÌH'rótistdt,  hifjfja  pi.  higag  :  protestare  'amai 
berótistò  'ala  (yvmìl,  'amai),  qdm  el-higga  'ala  (yi- 
qim,  iqdme). 

Cambio,  prezzo  del  cambio,  v.  §  131. 

Caparra  'arbim.  Dare  una  ..  .  'arbin  (yi'arbin,  'arbina). 

Capitale  ^rds  mdl  sf.  pi.  rùs  amiodl,  rismdl.  Capitali- 
sta '^sdhib  amxcdl  pi.  ashàb. 

Cartella  (di  lotteria  ecc.)  waraqa  pi.  aicrdq,  nimra  pi. 
7iimar. 

Casa  commerciale  mahall  tigdrì  pi.  — dt. 

Cassa  sandùq  pi.  sanddìq.  Cassaforte  sandùq  hadìd 
(§14  fine).  Cassiere  ^amin  sandùq  pi.  umana. 

Catalogo  qdyime  pi.  qaiodyim. 

Cauzione  (denaro)  ta'ynìn  pi.  —dt. 

Certificato  silidda  pi.  sihdddt. 

Chèque  v.  tratta. 

Circolare  maasùr  pi.  —dt,  éirkùldrì. 

Comandare  a  (richiedere)  talab  (yitlub)  ynin.  Comando 
talab  pi.  —dt. 

Commercio  tigdra  pi.  tigdrdt,  matgar  pi.  matdgir.  Coni- 
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merciale  tiyàri,  inatgari  invar.  Commerciare  tàgir 
(yitdgir  111). 

Commesso,  impiegalo  mestahdim  pi.  — in. 

Compagnia  sirhe  pi.  sirkdt,  hoìnhdniya  pi.  komhàniyàt. 

Comperare  da  istard  min  'and  {yihtiri  Vili).  Acquisto, 
compera  hird,  mustard. 

Concessionario  miUiziin  pi. — in  ;  d'un  monopolio  di  ven- 
dita *sdhib  imtiydz  pi.  ashdb. 

Contanti,  in  ....  hi  filùs,  naqdan. 

Conto  liisdb  pi.  —dt.  Conto  corrente  hisdb  gdri  -pi.  —dt 
gdryn.  Conto  vecchio  hisdb  qadim  pi.  — dt  qadime. 
A  conto  di  'ala  hisdb.  Libro  dei  conti  *daftar  d-hi- 
sdb  pi.  dafdtir.  Aprire  un  conto  fatali  hisdb  {yiftah, 
fath).  Chiudere  un  conto  qafal  hisdb  {yiqfil,  qafl). 
Esposizione,  situazione  dei  conti  *kasf  (o  *baydn) 
el-hisdb.  Saldare  un  conto  saddid  hisdb  (yisaddid, 
tasdid  IIj;  egli  ha  saldato  il  suo  ....  hùwa  ì^dlis  hi 
hisdh-o.  Fare  il  conto  'amai  el-hisdb  (yi'mil,  'amai). 
Tenere  i  conti  hatah  el-hisdhdt  (yiktih,  hatb). 

Contratto  surùt  spi.  pi.  surùtdt,  konterdtò  pi.  konterd- 
tdt.  Fare  un  contratto '«/«aZ  surùt  (yi'mil,  'amai), 
hatah  surùt  (yiktih,  liath).  Contrattare  (discutere  sul 
prezzo)  fdsil  (yifdsil,  mifdsle  III). 

Copialettere  ^daftar  nasf}  el-gaicdhdt.  Strettoio  per  .... 
malzama. 

Corrispondenza  mehdtbe,  tahrirdt  spi.  Chi  tiene  la  .... 
meharrir  el-gaicdbdt.  Corrispondente  'amil  pi.  'u- 
mald. 

Corso,  aver  ....  (merce,  moneta  ecc.)  ìxtg  (yirùg,  rawdg). 
Corrente,  accettato  rdyig  pi.  —in. 
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Credilo  clèn  pi.  dii/ùn  (1);  l'avere  (nei  libri  commerciali) 
ilimdd  pi.  —cU,  hiisàm.  A  cve.*\\lo  si'.Jiuk.  Chi  gode 
buon  credilo  mu't(unad  pi.  -  in.  Creditore  dayydn 
pi.  —in,  *ral)b  ed-dcn  pi.  arbàb. 

Debito  dèn  pi.  diyun.  Pubblico  dèli  'umùmi.  Privilegialo 
dén  mumtdz.  Unificalo  dén  muicahhad.  Debitore 
niddyim  pi.  —in,  micdddyìn  pi.  — in,  *rabb  el-uiat- 
lùb  pi.  arbdb.  Immerso  nei  debili  tino  ai  capelli  yar- 
qdn  (pi.  —in)  fi  'd-dén  li  sùst-o. 

Deposilo  (magazzino)  mnf].zan  pi.  mahdzin,  al  Cairo  an- 
che icikdle  pi.  xvalidyil.  In  deposilo  (sollo  garanzia) 
bi  'l-amdne. 

Diritto  doganale  ^rasm  el-gumrick  pi.  risani.  Diritto, 
tassa  di  magazzinaggio  ardiye. 

Dividendo  nistb. 

Entrala  ìrdd  pi.  —dt. 

Esportare  saddar  (yisaddar  II).  Esportazione  (atto  di 
esportare)  tnsdir  ;  roba  esportala  mdir  pi.  —dt. 

Fallimento  fa/Iis  pi.  tafdlis.  Far  ....  fallis  (yifallis  II), 
inkasar  fi  't-tigdra  (yinkisir,  inkisdr  VII).  Fallito 
niifallis  pi.  —in.  Fallimento  doloso  tafis  hiyali. 

Fattura  hisdh  pi.  —dt,  fatava  pi.  jaicdtir. 

Firma  inidd  pi.  imdaìcdt,  firma  pi.  firmdt.  Firmare 
madd  (yimdi).  Firmato  mamdi  pi.  niatndiyin.  Lega- 
lizzare la  firma  .mdduq  'ala  'l-imcld  (yìsaddaq, 
tasdiq  II). 


(1)  Dèn  significa  tanto  credito  che  debito;  dén 
li-nd  nostro  credilo,  dèn  'alè-nd  nostro  debito;  li-nd 
dèn  'alè-h  (o  'and-ak)  noi  abbiamo  un  credito  su  di  te; 
li-nd  "nnd-ali  Co  'alé-k)  yinéh  noi  ti  siamo  creditori 
d'una  sterlina.  Vedi  §  90,  nr.  2  e  6. 


-    202  — 

Garante  clcimin  pi.  dumraàn.  Garanzia  su  damane  fi 
pi.  damdndt.  Garantire  daman  (yidman). 

Giornale  '^■daftnr  yòmiya  pi.  dafdtir. 

Guadagnare  kisib  (yiksab,  iktisdb).  Guadagno  mahsah 
pi.  makdsib,  nianfa'a  pi.  mandfi',  ribh  pi.  arbdh. 
ProfiUo  netto  tnaksab  sdft  pi.  ìuahàsib  sàfiye. 

Importare  (merci)  gdb  min  *bilàd  barra  (yigib).  Im- 
portazione (roba  importata)  icdrid  pi.  —di. 

Imporlo  (somma)  mablag.  Per  l'importo  di  bi  'mablag. 

Incassare  qabad  (yiqbad,  qabd).  Incasso  gabdìye  pi.  qab- 
cUydt. 

Insolviljile  mifallh  pi.  — in,  -mus  qddir  (pi.  — in)  'ala 
'd-daf\ 

Interesse  del  denaro  farat,  fdyiz  pi.  fatcàyiz. 

Inventario  ^-daftar  el-gard,  ontdryò.  Far  1'  .. .  garad 
(yigrud,  gard). 

Libri  di  commercio  dafdtir  tigdri  spi. 

Liquidare  saffd  (yisa/fi  11).  Liquidazione  tasfye  ;  in  .... 
tahi  et-tasfiye.  Liquidato  tnisaffi  ;  venir  .. .  issaffd 
{yissaffi  V). 

Lista,  listino  qdyima  pi.  qatcdyim,  Jiasf  pi.  Jncsùfdt. 

Magazzino,  v.  deposito. 

Marca  di  fabbrica  mdrka  pi.  mdrkdt. 

Merce  budxVa  pi.  badàyi\ 

Monopolio  (concessione)  initiydz  pi.  —dt.  Concessionario 
*sdhib  imtiydz  pi.  ashdb.  ^Monopolizzare,  v.  ac- 
caparrare. 

Netto  (prezzo  ecc  )  sdfì  pi.  —yin. 

Nolo  (in  un  bastimento)  ndiclùn  pi.  naicàlin. 

Obbligazione  (d'un  prestito  pubblico  ecc.)  sanad  pi. 
—àt. 
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Offerla  (in  vendile,  aste  ecc.)  "ntd  pi.  'ataurit.  Olfrire 
'araci  (yi'rid). 

Ordinazione,  v.   comando. 

Padrone  '^mhib  el-mahall  pi.  ashdb. 

Pagare  (1)  dafa'  (yidfa',  daf).  Per  noi  paga  all'ordine 
di  idfa'  'an-nd  li  izn.  Venir  pagato  (prezzo)  indafa' 
(yindafa'  VII).  Pagabile  a  vista  yindafa'  'and  el-it- 
(ila'  :  a  tre  giorni  a  vista  òa'd  el-ittilà'  hi  talàt 
iydiH. 

Pagherò  cambiario  saìiad  pi.  dt. 

Perdita  hisdra  pi.  hasdyir.   Perdere  hisir  (yihsar). 

Polizza  di  carico  hùlìm  pi.  haicdlis. 

Porto  (spese  di  .. .)  ndicliui. 

Prestare  sallif  (yisallif,  taslif  li).  Prendere  a  prestito 
istalaf  (yistilif,  istildf,  Vili).  Prestito  siUfa  pi.  siilaf. 

Prezzo  laiìian  pi.  itmdn,  si'r  pi.  as'dr.  Prezzo  corrente 
si'r  hàdir.  Prezzo  fisso  tamari  mahdùd.  Prezzo  esor- 
bitante taman  hdmid  (o  saiot).  Che  è  a  buon  prezzo 
rahìs  ^\.  ruìids:  l'esser  a  prezzo  mite  rahdm,  ruhs. 
Caro  di  prezzo  gàU  pi-  (jdliyin;  carezza  di  prezzo 
(jilìi,  (/ala.  Abbassare  il  ....  nazzil  et-taman  {yinaz- 
zil,  tanzil  11).  Alzare  ....  galld  {yigalU,,ta{iliye  li). 
Prezzo  di  costo  taman  aslL 


(1)  Dafa'  propriamente  significa  consegnare,  dare; 
quindi  «  ti  pagherò  »  si  traduce  adfa'-lak  cd-dèn  ellì 
'alayya  li  darò  [l'ammontare  del]  debito  che  [è]  su  di 
me,  adfa'-lak  dén-ak  (o  haqq-ah)  ti  darò  il  tuo  cre- 
dilo (o  il  tuo  diritto),  adfa'-lak  el-fUus  li  darò  i  de- 
nari, adfa'-lak  taman  el-kitdb  li  darò  il  prezzo  del 
libro  ecc.  «  Non  fummo  ancora  pagali  »  si  traduce  ma 
qabadnd-s  lissd  (leti.:  non  incassammo  ancora j. 
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Procura  per  conio  di  tmokil  'an  pi.  —àt. 

Protocollo  sargi  pi.  saràgi,  sigili  pi.  —àt.  Mettere  a 

protocollo  sarrag  (yisarrag,  tasrig  II).  Esser  messo 

a  ....  issaìTag  {yìssarrag  V). 
Qualità  gins  pi.  agnds.  Qualità  superiore  gius  'al.  Cat- 
tiva  qualità  gins   dùn.    Di  che  qualità   min   enhu 

gins? 
Quitanza  mehdlsa  pi.  meljdlsdt. 
Rappresentante  tcahil  pi.  ìoukald.   Rappresentanza  ici- 

kdle  pi.  icakàyil. 
Registrare  qayyid  (yiqayyid,  taqyìd  li),  saggil  (yisag- 

gii,  tasgil  li).  Registrato  rniqayyido  mitqayyid  pi. 

— in.  Registro  daftar  pi.  dafdtir. 
Resilire,   sciogliere  (contratto,   società)  fasah    {yifsah, 

fash).  Ritirarsi  da  (una  società)  insahab  min  [yinsi- 

Mh  VII). 
Rialzo  'clic. 
Ribasso  nizùl,   v.  prezzo.  Sconto   isqdt  pi.   —àt,   is- 

k(jntò,  h.asm  ;  del  ÌO  °/o  *has)n  'asara  fi  'l-miye. 
Ricevuta  wa.sl  pi.  icisùlàt. 

Rifiutare,  respingere  (merci)  rafad  (yirfud,  rafd). 
Rimborsare  (le  spese)  a  ragga'  tdni  li  (yiragga\  targV 

II),  radxl  li  {yirudd,  radd).  Rimborso  radd. 
Saldare  (un  conto)   saddad  (yisaddid,  tasdid  II). 
Scadenza  istihqàq  pi.  —àt,  hilùl.  Scadere  istahaqq  (yi- 

stahaqq  X);  scadibile  ìnistahaqq  pi.  —in. 
Società  sirke  pi.  hirliàt.  Costituirsi  in  società  con  qeno 

per  la   vendita  di   issàrik  icayyà  ....  li  (o  fi)  be' 

(yissdrik  VI).  Società  anonima,  per  azioni,  sifket  me- 

sdhme.  Socio  (in  imprese  commerciali)  kirik  pi.  ku- 

rakà  ;   Lippman  e  O.'  lixj'inan  ice  surakd-h.   Socio 
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(d'un  club,  d'un  giornale  ecc.)  muhtnrik  pi.  —in. 
Associarsi,  abbonarsi  a  islarak  fi  (yistirik,  istiràk 
Vili).  Sciogliere  la  ...,  v.  resili  re. 

Somma  di  denaro  mahlag  pi.  mabdlig. 

Spesa  titasrùf  Y>ì-  —dto  mamrif.  A  spese  di  ^itlti  Utraf. 

Svincolare  le  merci  dalla  dogana  y^allas  cl-baddyi^  min 
ei-fiumruk  (yihcdlas,  tahlis  II). 

Tagliando  (coupon)  kùhòn  pi.  —àt. 

Tariffa  ta'rif  pi.  — dt. 

Tenuta  dei  libri  * ma.sk  ed-dafdtir.  Tenere  i  libri  misik 
ed-dafdtir  (yimsik). 

Termine  ici'de  pi.  loi'ddt,  mì'dd  pi.  mmcd'id.  Per  un 
termine  di  3  mesi  li  loi'det  taldt  ushur. 

Transito  murùr. 

Tratta  (clièque)  su  hiwdla  'ala  pi.  hiicdldt.  Cfr.  cam- 
biale. 

\'endere  bd'  (yibi',  be').  All'ingrosso  bi  'l-gumlc;  al 
minuto  bi  'l-qatfd'ì,  bi  'l-mufrad.  Esser  venduto 
inbd'  (yinbd',  ijibiyd' \ll)  ;  vendnlo  minbd'.  Vendita 
be'  pi.  —dt;  esso  è  in  vendila,  hmoa  li  'l-bè',  hmva 
yinbd'.  Vendita  per  trattative  private  be'  bi  'l-mu- 
mdrsa.  Vedi  §  124-126. 

Posta  e  telegrafo  (l). 
§  152. 
Affrancare  hallas  'ala  (yihalla.s,  taìiUs  II).  Franco  dì 
porto  ^hdli.s  el-ugra  pi.  hdlsin.  Tassa  di  francatura 
su  *ugì'et  el-bòsta'ala.  Affrancato  insufficientemente 
*-ndqi.s  el-ugra  pi.  ndqsin. 


(1)  Vedi  anche  §  133-134. 
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Ambulante  (uflìcio)  niaktab  rtiintiqil  pi.  makàtib  min- 
tiqile. 

Assicurare  un  pacco  pel  valore  di  ....  amìnin  'ola  lard 
hi  qimet  ....  (yi'ammin,  ta'min  II). 

Biglietto  postale  tazkara  mazrùfa  pi.  tazàkir. 

Bollo  tamga  o  damga,  f^itm  pi.  ajjtdm. 

Busta  zaì'f  pi.  zuriif  o  iizruf.  Busta  col  francobollo 
stampato  zarf  inadmùg  pi.  zurùf  madmùga. 

Campione  'ayyine  pi.  'ayyindt. 

Cartolina  '^tazkaret  basta  ^\.  tazàkir.  Semplice  tazkara 
'tnufrada  ;  con  risposta  tazkara  bi  'r-radd. 

Cassetta  per  le  lettere  *sandùq  gaivàbàt  pi.  sanddiq. 
Ora  della  levata  ^sà'et  et-tafrig. 

Destinatario  della  lettera  *mhib  el-gaicdb  pi.  ashdb  ; 
del  pacco  *sdhib  et-tard.  Destinazione  (paese)  ma- 
hall  niaqsùd,  giha  maqsùda  pi.  gihdt. 

Distribuire  wazza'  (yiwazza',  taivzi'  IIj.  Distributore 
'tnmcazza'  pi.  — in. 

Eccedente  di  ....  il  peso  *zdyid  cl-wazn  bi ...  pi.  zdyidìn. 

Fattorino  postale,  portalettere  bùstagi  pi.  —ye,  *sd'ì  ba- 
sta pi.  sic'd. 

Francobollo  ^icaraqet  basta  coli,  icaraq  pi.  loaraqdt, 
Hdbi'  basta  pi.  taicdbi'. 

Gruppo  (di  valori)  saì^r. 

Impiegato  ma'mùr  pi.  — in. 

Indirizzo  (scritto)  'imcdn  pi.  —dt.  All'indirizzo  del  tale 
ìjì  isi/i  filàn  ;  al  mio  indirizzo  bi  ism-ì  dett.:  col  mio 
nome).  Indirizzo  dell'abitazione  ism  el-mahall. 

Involto,  plico  milaff  pi.  —dt. 

Lettera  gatcdb  pi.  —dt.  Ordinaria  gaiodb  'dda.  Assicu- 
rala per  gaicdb  niu' ammari  ^alé-h   bi  pi.   mu'ani- 
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man  'alé-hum  (od  'alé-hd)  hi.  Raccomandata  gmcdh 
misòkar.  Con  valore  dichiaralo  gaicàh  lo  (pi.  iuhum 
0  lahd)  qtma  muqarrara.  Lettera  multala,  colla  so- 
pralassa di  gmcdb  megarram  (pi.  -no  -in)  bi. 

Mittente  hd'it  pi.  —in. 

Multa  gardma  pi.  gardmdt. 

Pacco  postale  *tnrfl  bò.sfa  pi  turùd.  Con  assegno  di  fard 
muhmcuytl  'alé-h  (pi.  'alè-hd  od  Udè-hum)  bi.  Pacco 
ordinario  tard  'dda.  Assicurato  per  tard  inu'cvinmnn 
'aUl-h  (pi.  'alé-hd  od  'alé-hton)  bi.  Con  valore  di- 
chiaralo tard  lo  (pi.  lahd  o  Iuhum)  qima  muqar- 
rara. 

Porlo  di  ^ugret  el-bósta  'ala. 

Posta  basta  pi.  bùstdt.  Ufficio  postale  ^maktab  busta  pi. 
makdtib.  Ufficio  postale  rurale  mahatta  taxciodfa  pi. 
mahattdt,  basta  tawtodfa.  Mettere  alla  ....  hntt  fi 
'l-hòsta  (yihutt,  hatt).  Mandare  per  posla  sayya'  bi 
'l-bòsta  (yisayya',  tasyt'  II).  Portare  alla  posla  r/rt^> 
li  "l-bòsta  {yigìb,  migib).  Direzione  generale  delle  po- 
ste Hddret  'um,mn  el-bósta.  Direttore  *mudir  el-bó- 
sta pi.  — in. 

Raccomandare  sòkar  (yisòkar),  saggil  (yisagyil,  tasgil 
II).  Raccomandalo  misòhar  pi.  —in,  misaggil  pi. 
—  in.  Raccomandazione  sòkorta,  tasgil. 

Reclamare  una  lettera  a  talab  gaicàb  viiin  {yitlub,  talab). 

Ricevuta  wasl  pi.  irisùlàt. 

Stampe  inalbù'dt  spi. 

Telegrafo,  telegramma  ù7z^ra/"  pi. —«^.  Spedire  un  tele- 
gramma darab  {yidrab,  darb)  o  daqq  (yiduqq,  d/iqq) 
tiligrdf.  Telegrafista  tiligrdfgi  pi.  — ye.  Filo  lelegra- 
flco  Hilk  tiligrdf  pi.  silùk. 
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Vaglia  postale  ^hiicdlet  basta  pi.  hhoàldt.  Vaglia  tele- 
grafico *hiicdlet  basta  tiligràfiye,  lineala  tiligràfi. 

Per  la  via  di  bi  (o  'an)  tariq  ;  per  la  via  più  breve  bi 
aqrab  tariq. 


Ferrovia  (i). 
§  153. 

Argine  gisr  pi.  gicsùr. 

Bagaglio  (in  genere)  'afs  ;  bauli  che  viaggiano  a  paga- 
mento col  treno  dei  passeggeri  tard  faransdwì. 

Biglietto  tazkara  pi.  tazdkir.  Di  andata  e  ritorno  taz- 
kara  rdh  gayy.  Valido  per  otto  giorni  tazkara  yii'- 
mal  (2)  bi-hd  tamant  tydm.  Bigliettaio  tazkargi  pi. 
— ye.  Ufficio  dei  biglietti  *maktab  ct-ta zdJdr  ;  spor- 
tello sibbdk  pi.  sabdbìk.  Prendere,  comprare  il  bi- 
glietto qata'  et-tazkara  {yiqta',  qal'). 

Cantoniere  gafir  pi.  gufard. 

Capostazione  *ndzir  niahatta  pi.  nuzzdr. 

Glasse  dai-aga  pi.  daragdt.  Prima  ...  daraga  awwila, 
ber  imo.  Seconda  ...  daraga  tdniyc,  sekòndò.  Terza  ... 
daraga  tdlta,  terso. 

Colmata  (di  terra  e  ruderi)  radm.  Colmare  radam  (gir- 
dim). 

Compartimento  (di  un  vagone)  'én  sf.  pi.  'iyùn. 

Conduttore,  controllore  kumsdri  pi.  —ye.  Verificare  i  bi- 
glietti kasaf  'ala  'l-tazdkir  (yiksif,  kasf). 


(i)  Vedi  anche  il  §  132. 

(2)  Lett.  «si  la,  viene  fatto»;  passivo  della   lingua 
scritta. 
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Deviatore  niuftàhgi  pi.  —yc. 

Fermarsi  loiqif  (yàqaf,   icuqùf).   Fermare  icaqqaf  (xji- 

loaqqaf,  taicqif  II).  Fermala  ioaqfa  pi.  lOdqf'dt. 
Ferrovia  sikke  hacUd  (§  14  fine)  pi.  sikak. 
Freno  sibinse  pi.  sibinsdt.  Frenatore,  guardafreni  sibia- 

sdfiì  pi.  —ye. 
Fuochista  waqqàd  pi.  ìcaqqàde. 
Linea  hatt  pi.  hirtùt. 
Locomotiva  n-dbùr  pi.  —dt. 

Macchinista  indhiiiisti  pi.  — ye,  ^n.sld  ivdbùy  pi.  nstaiodt. 
Merce  bmUca  pi.   baddyt.   A    grande   velocità  bucld'a 

mista'gila.  A  piccola  velocità  budd'a  mus  mista' gila. 
Orario  ^gadioal  el-icdbùrdt  pi.  gaddwil. 
Partire  (treno)  qdm  {yiqiwi,  qiydm),  sdfir  (yisàfir  III). 

Partenza  qiydm  pi.  —dt. 
Passeggero  rdkib  pi.  ruhkdb. 
Perdere  il  treno,  si  traduce  «  il  treno  mi  passò  »  el-ivd- 

bùr  fàt-nt  (yifàt).  MI  fece  perdere  il  treno  faivioit- 

-ni  'l-ivdbùr  (yifaivivit  II). 
Ritardo  ta'hir  pi.  —dt.    Essere  in  ritardo  di,  rilardare 

it'ahhar  (yit'ahhar  V). 
Rotaia  ^siì^tt  sikke  hadìd  (pi.  a'sritet),  qadib  pi.  qudbdn. 
Sala  d'aspetto  "^òdet  istirdha  pi.  uioad. 
Scambio  (apparecchio  per  ...)  muftdh  pi.  mafdtih.  Bivio 

mafdriq  spi. 
Scontrarsi  con  sadam  (yi.sduin),  issddim  icayyd  (yissd- 

dim  VI).  Scontro  .mdnia  pi.  sadmdt,  mesàdma   pi. 

mesddmdt. 
Stazione  mahatta  pi.  niahattdt. 
Tender  sahrig  pi.  sahdrig. 
Terrapieno  mitrds  pi.  matdris. 

14 
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Traversina  'arici  pi.  'aioàrid. 

Treno  icàhùr  pi.  —àt.  Diretto  ekseberés.  Omnibus  Hcdbùr 
rukkàb,  loàbùr  'àcla.  Merci  *wdbùr  bicdd'a.  Misto 
wdbùr  muhtalit  (pi.  —a).  Speciale  tcdbùr  mafj.sùs 
(pi.  —a).  Straordinario  in  occasione  di  feste,  per  lo 
più  con  la  sola  terza  classe  lodbùr  qassdé  (pl.  — a). 

Trincea  handaq  pi.  l^anddiq. 

Unto  per  le  ruote  sahm.  Chi  dà  l'unto  sahmagt  pi.  —ye. 

Vagone  'arahiye  pi.  'aro.biydt.  Riservato  'arabiye  mah- 
fu  za. 

La  casa  e  le  sue  partì. 

§  154. 

Anticamera  fasaha  pi.  fasahdt. 

Appartamento  saqqa  pi.   sicqaq.  Per  le  donne  luwtm, 

haramlik. 
Balaustrata  daràbzin  pi.  —àt. 
Balcone  all'europea  balkón  pi.  — dt',  con  veranda  tara- 

sìna  pi.  tarnsìndt.  Coperto  di  legno  lavorato  a  trafori 

masrabìye  pi.  masrabìydt. 
Camera  oda  pi.  iiìoad,  oda  pi.  icicad,  niaq'ad  pi.  maqd- 

Hd.  Da  letto  *òdet  nòm.  Da  pranzo  "^òdet  sufica. 
Camino  madhana  pi.  maddJjm. 
Campanello  garas  pi.  agrds.  Cordone  del  ...  '^habl  el- 

-garas  pi.  hibdl. 
Cantina  kardr  pi.  —dt. 
Capanna  Hsse  pi.  Hsas. 
Casa  bét  pi.  biyùt. 
Castello  qasr  pi.  qusiir  o  uqsor. 
Chiave  muftdh  pi.  mafdtih. 
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Cornicione  rafraf  pi.  rafàrif. 

Corridoio  U'rqa  pi.  tarqdl. 

Cortile  hùs  pi.  hìsdn. 

Cucina  mathoh  pi.  maldbi/j. 

Dispensa  kardr  pi.  —ut. 

Finestra  sibbdk  pi.  sàbaòth.  Finestrino  qiùìrìyi'  pi.  qiiìi- 

rìydt.  Intelaiatura  della  finestra  '^^ludq  cs-sibbdh  pi. 

hiclùq. 
Focolare  kdnùn  pi.  hawànin,  loigdq  pi.  —dt. 
Fogna  balUVa  -p].  balld'dt  ;  in  Ibrnia  di  canale  scoperto 

qdtùìi  pi.  qaiodtm. 
Fondamenta  asds  pi.  — dt. 
Forno  furn  pi.  afrdn.  Grande  e  pubblico  (dbàne  pi.  ta- 

tcdbiìi.  Ferro  ad  uncino  per  estrarre  il  pane  dal  forno 

baskùr  pi.  basdhir. 
Giardino  genéne  pi.  gandyin. 
Grondaia  mizrdb  pi    tnazdrib. 
Harem  v.  appartamento. 
Imposta  '-^darfet  sibbdk  pi.  durnf  o  dnrfdt. 
Latrina  hanif  pi.  — dt,   ìnustardh  pi.    —dt,  murtnfaq 

pi.  —dt,  sis/ue  pi.  sismdt,  adabhdne  pi.  adàbhdndt. 

Orinatoio  inabioala  pi.  mabdicil. 
Lavandino  di  cucina  magsal  pi.  magdsil. 
Muro  hét  o  lièta  pi.  hitdn. 
Palazzo  sardye  pi.  sardydt. 
Pavimento  ardiyc  pi.  ardiydt. 
Pianerottolo  basta  pi.  bastdt. 

Piano  ftór  pi.  adwdr.  Piano  terreno  ftór  ai-dì.  Piano  su- 
periore fZòr  fòqdni  ;  inferiore  dòr  tahtdnì. 
Porta  bob  i^ì.  abivdb  o  bìbdn  ;  di  strada  *bdb  es-sikka  ; 

a  due  battenti  bdb  bi  darfitèn.  Battente  della  ...  darfe 
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pi.  duraf  o  clarfàt.  Arpione  (cerniera  dei  cardini) 
ruzza  pi.  ruzaz,  quraqiye  pi.  quraqiydt.  Cardine 
mihicar  pi.  mahàìcir.  Soglia  'ataba  pi.  'atabàt.  Ma- 
niglia (in  forma  di  pomo)  uhra  pi.  ukar. 

Portone  baicivdba  pi.  bauncàhàt. 

Rimessa  'arbahdne  pi.  'arbafjdndt. 

Ringhiera  dardbzin  pi.  — dt. 

Sala  mia  pi.  sdldt.  Sala  da  ricevere  a  pian  terreno  man- 
dara  pi.  vianddir  ;  più  grandiosa  in  palazzi  saldmlik. 

Scala  saldlim  spi.  Scala  a  mano  sillim  hakab  (§  14  line) 
pi.  saldlim.  Scala  di  corda  *sillim  taslim.  Gradino 
sillime  pi.  sillitndt,  daraga  pi.  daragàt. 

Serratura  hèlùn  o  lidlùn  pi.  katcdlìn  ;  indigena  di  le- 
gno d.abba  pi.  diOjah.  Catenaccio  tirbds  pi.  tardbis. 
Saliscendi  suqqdta  pi.  suqqdtdt. 

Soffino  saqf  pi.  saqùf  o  suqùfa. 

Stalla  ?."f^^6/  pi.  — rt^. 

Terrazza  sutùh  pi.  aslilin. 

Tetto  .wf/i  pi.  astuli. 

Ventilatore  manfas  pi.  niandfis. 

Vestibolo  dahlìz  pi.  dahdltz. 

Volta  qabica,  coli,  r/^&j^?  pi.  qabiodt. 

durqd'a  pi.  durqd'dt  parte  del  pavimento  d'  un  salone 
più  bassa  del  rimanente.  Alla  sua  estremità  è  collocata 
la  .s^?/frt  pi.  sufaf,  costruzione  in  marmo  od  altra 
pietra,  composta  d'uno  o  più  archi  sostenenti  una 
lastra  clie  sporge  dalla  parete  a  circa  1,20  o  1,50  m. 
dal  suolo  ;  sulla  suffa  si  collocano  vasi  per  profumi, 
recipienti  per  l'acqua,  fiori  ecc. 

Ihodn  pi.  latcdivin  parie  del  pavimento  d'im  salone  più 
elevata  del  rimanente,  nella  quale  si  collocano  i  di- 
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vani  pei  visitatori.  Questi,  prima  di  salire  nel  Ihochi, 
lasciano  le  pantofole  o   le  scarpe  nella  durqiVa. 

qà'a  pi.  qitdt  o  qi'dn  salone  per  la  famiglia  o  per  ri- 
cevere amici,  di  solito  al  primo  piano,  e  compren- 
dente due  iin-dn. 

iiìdstaìxi  o  mastaha  pi.  masdtib  banco  di  pietra  situato 
all'ingresso  delle  case  e  delle  botteghe,  per  i  porti- 
nai, i  domestici,  gli  avventori. 

malqaf  pi.  maldqif  sorta  di  piccolo  abbaino  in  legno, 
collocato  sul  tetto  della  casa  coll'apertura  rivolta  a 
Nord,  per  far  da  ventilatore  e  dar  aria  fresca  all'ap- 
partamento sottostante. 

Arredi  e  masserizie. 

§  155. 

Armadio  dàldb  pi.  daicdlib. 

Arredi  fai-s  pi.  fiirùkU.   Arredare  faras  (yifris,  fat-s). 

Asciugamano  f'ùta^ì.fuioat;  col  tessuto  a  spugna  futa 

me' assisa,  futa  istdnbòllt. 
Attaccapanni  sankal  pi.  sandkil. 
Biancheria  haydddt  spi.;  sporca  da  lavare  gasil. 
Brocca  ahrìq  pi.  abdriq. 

Canapè  kanabéh  pi.  —dt,  hanabe  pi.  kanabdt. 
Candeliere  satn'iddn  pi.  samd'din. 
Cassa  samlùq  pi.  saaddìq. 
Cassetto  v.  tavola. 
Cassettone  baròli  pi.  —dt. 

Catino  tó^pl.  tisùt  ;  molto  grande  mdgùr^ì.  maxodgir. 
Coltrone  imbottito  battdnìye  pi.  battdniydt.  Coperta  da 

letto  lahdf  pi.  —dt  o  alhife. 
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Cornice  v.  quadro. 

Cortina  sitàra  pi.  satdyÌ7\ 

Culla  ìnurgéha  pi.  maràgih  o  murgéhdt. 

Cuscino  ìnihadda  pi.  mihadddt. 

Divano  dtiodn  pi.  — dt. 

Federa  ^'gatd  'l-mihadda  pi.  gutydn. 

Ferro  per  stirare  inalixoa  pi.  mahdici. 

Filtro  p.ltar  ;  indigeno,  consistente  in  una  gran  giarra 
di  terra  porosa,  zir  pi.  azydr.  Filtrare  raicxoaq  (yi- 
rawicaq,  tarioiq  II).  —  Cfr.  colatoio,  al  §  156. 

Gabbia  (jnfas  pi.  aqfds. 

Incensiere  mabJjara  pi.  mnhdhir. 

Lampada  europea  Idmha  pi.  Idmhdt,  lamda  pi.  lumad. 
Indigena  qandìl  pi.  qanddll.  Lampadina  o  lumino  da 
notte  (veill'euse)  qar?'dyei)\.  qm-ràyàt.  Lucignolo 
/itile  pi.  fatdyil,  sirit. 

Lampadario  turayyn  pi.  turayydt. 

Lanterna  fdnùs  pi.  fan-dnìs. 

Lenzuolo  niildya  pi.  mildydt. 

Letto  europeo  di  ferro  o  legno  seriV  pi.  sardyir  ;  indi- 
geno fars  0  farse  pi.  farsdt.  Fare  il  Ietto  v.  §  130. 

Materasso  martaba  pi.  mardtib. 

Mobili  atdt,  inóhily<i. 

Orologio  sd'a  pi.  sd'dt.  Da  parete  *m\'.t  hét.  Svegliarino 
sà'^a  ìnenabbiha.  Lancetta  'aqrab  pi.  'aqdrib  ;  dei  se- 
condi *'agrab  es-smodni,  mihyds.  Quadrante  mììia 
pi.  mindt.  Calotta  gatd  pi.  gutydn.  Pendolo  raqqds. 
V.  .§  117. 

Pagliericcio  niartabn  qass  pi.  mardtib. 

Pettine  mist  pi.  amsdt.  Pettinare  massat  (yiinassal, 
taììièìt  II). 
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Pianoforte  hydnò  pi.  bì/dnóhdt. 

Portacenere  iiinnfndn  pi    mandfid. 

Quadro    (nsiri)-a  pi.   tamirir.  Cornice  d'un    ....   òincd^ 

pi.  bardici::. 
Rubinetto  haiiafìije  pi.  hnnafìydt. 
Saccone  a  molle,  ela.stico  farse  hi  ydydt  pi.  farkit. 
Scacciamosche  minassa  pi.  miiiassdt. 
ScalYale  ra/ì'  pi.  rufùf  o  arfiif. 
Scatola  'Uba  pi.  'ilab;  grande  di  ìeg^o  ftahhdrfi  pi.  .sa- 

hdhir. 
Scopa  rtiaqassa,  pi.  maqaskU.  Manico  *{d  cl-maqaksa  .«;f. 

duale  e  pi.  idèn.  Scopare  qask  (yiquss,  qass),  hanas 

(yiknus,  kans). 
Sedia  kurst  pi.  kardsi.  .\  bracci  noli  kursi  hi  masdnid. 

A    dondolo   kursì  hazzdz   pi.   hardsì  hazzdzin   (o 

hazzdze). 
Sgabello  kursi  li  "r-rigléii  pi.  kardsi. 
Sofà  diioàii  pi.  —dt. 
Spazzola /Vwia  -gì-furas.  Da  scarpe  */"/(ri(;i^  ^yói/i^^  Da  abili 

'^fìirset  gòh.  Spazzolare  farras  (yifarris,  tafris  II). 
Specchio  niirdya  pi.  mìrdydt. 
Tappeto  busdt  pi.  — dt.  Piccolo,  per  eseguirvi  sopra  le 

preghiere  rituali  siggdda  pi.  sagdgid. 
Tavola,  tavolino  tardbèza  pi.  tardbézdt,  tdicla  pi.  td- 

icìdt.  Per  mangiare  su  fra  pi.  sufav,  a  tavola  non 

bevo  rad-'  sr  ab -si  'as-sufra  (o  V?Z(i;  's-sufra,   §  90, 

nr.  6  in  line).    Cassetto  d'una    tavola  ecc.   durg  pi. 

adrdg. 
Tenda  v.  cortina. 
Vaso  ica'dye  pi.  xca'dydt.  Da  fiori  zuhriyc  pi.  zuhriydf. 

Da  notte  qasriye  pi.  qasdri. 
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Ventaglio  niaricaha  pi.  mardu-ih.  Far  vento,  ventilare 
niaricah  (yimaricah). 

Zanzariera  ndmùsiye  pi.  ndmùaiydf. 

ìnithhila  pi.  mahdhil  vasetto  contenente  il  hohl  (so- 
stanza nera,  con  cui  le  donne  si  tingono  il  contorno 
degli  occhi). 

maricid  pi.  mardicid  specillo  od  asticella  con  cui  si  ap- 
plica il  Jiohl. 


Utensili  di    cucina  e  da  tavola. 

§  156. 

Argenteria  faddìydt  spi. 

Biancheria  da  tavola  *baydddt  sufra  spi. 

Bicchiere  kuhbdya  pi.  Imljhdydt. 

Botte  bnnnil  pi.  bnrdinil. 

Bottiglia  di  vetro  qizdza  pi.  qnzdyiz. 

Caffettiera  hahrag  pi.  balidrig,  ^tanakct  qahioa  pi.  ta- 

nalidt. 
Caldaia  qazdn  pi.  —dt,  disi  pi.  disùt. 
Casseruola  tdgin  pi.  tawdgin,  tangara  pi.  tnndgir. 
Cavatappi  barrimn  pi.  barrimdt. 
Chicchera  fingdn  pi  fnndgln  (nell'Alto  Egitto  fingdl  pi. 

fandgtl). 
Colatoio,  passatoio  ìnnsfe  pi.  niasdfì  o  masfdt. 
Coltello  sikhine  pi.  sahdktn. 
Coppa  kds  pi.  liàsdt. 
Cucchiaio  tna'laqa   pi.  nin'dliq.   Grande  per  scodellare 

magrnfa  pi.  nifigdrif'. 
Damigiana  damagdnn  o  gamdddna  pi.  damagdndt. 
Filtro,  V.  §  1.55. 
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Forchetta  hòha  pi.  suìcah. 

Giarra  gorra  pi.  garràt. 

Graticola  ^•'sibhàk  el-laìimc  pi.  sabdhih,   iskdra  pi.   is- 

kdrcU. 
Grattugia  mahsara  pi.  mabdsir.  Grattare  basar  (yibsitr, 

basr). 
Imbuto  qum'  pi.  aqmd'. 

Macinino  da  caffè  *tdhùnet  qahica  pi.  taiodhin. 
Mastello,  tino  hdbye  pi.  haiodbi. 
Mestola  grande  raagrafa  pi.  magdrif. 
Molle  milqdt  pi.  maldqit. 
Mortaio  piccolo  di   metallo  hòn  pi.  alncdn.  Grande  di 

pietra   gurn   pi.   agrdn.   Pestello  midaqqa  pi.   ini- 

dnqqdt. 
Padella   miqldya  pi.   niiqldydt  o    inaqdli,   taioioa  pi. 

taìcicdt. 
Paletta  gdrùf  pi.  gaicdrìf. 
Pentola,  pignatta  di  terra  qidra  pi.  qidar.   Di  metallo 

tanaha  pi.  tanakdt. 
Piatto  sahn  pi.  suhùn,  fabaq  pi.  atbdq.  Profondo  per 

minestra  sahn  gawit  (pi.  gutoàt),  *sahn  sòrba.  Poco 

profondo  sahn  misaltah  (pi.  —tn).  Di   rame  angar 

pi.  anàgir.  Di  stagno  qaraioàna  pi.  qaraicdnàt. 
Saliera  tnalldha  pi.  tnallahàt. 
Salvietta  /"l'rfa  pi.  fuioat. 
Scodella  piccola  zibdìye  pi.  zabddi.  Grande  sultdniye 

pi.  sultdntydt  o  saldtin,   tdsa  pi.  l'arni.  Scodellare 

la  minestra  nel  piatto  garaf  eh-'sòrba  fi  's-sahn  {yì- 

grif,  garf). 
Secchio  sali  pi.  situi,  gardal  pi.  garddil  ;  di  cuoio  dillo 

pi.  adldio. 
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Soffielto  munfài}  pi.  mandfih. 

Sottocoppa  xrar/"  pi.  zurùf  o  v.zruf  (1). 

Spiedo  sih  pi.  asydij.. 

Staccio  nianhul  pi.  manàhil.  Passare  allo  staccio  ìia- 
f],al  (ì/ùif}ul,  nahl).  Buciii  dello  staccio  ^'èn  el-man- 
ì}ul  sf.  pi.  'iyùn.  —  Cfi'.  crivello  al  §  157. 

Stoviglie  fuhhdr. 

Straccio  sarmiita  pi.  saràmit. 

Tazza  v.  chicchera   e   bicchiere. 

Tovaglia  ''^gatà  es-sufra  t^\.  gutyàji.  Tovagliolo  v.  sal- 
vietta. 

Treppiede  sihya  pi.  sìbydt. 

Utensili  laicdzim  spi. 

Vassoio  santya  pi.  saicdni. 

Vaso  loa'dya  pi.  loa'dydt. 

Zuccheriera  suhkaì^iye  pi.  siikkariyàt. 

misicdk  pi.  masdioih  ramoscello  per  lo  più  di  Salva- 
dora  Persica,  lungo  una  spanna,  che,  decorticato  e 
lascialo  a  lungo  nell'acqua,  diventa  una  specie  di  spaz- 
zolino pei  denti. 

ballds  o  ballasi  pi.  haldlis  giarra  od  anfora  a  due  anse, 
con  collo  stretto,  fatta  di  argilla  (tnfla). 

qulla  pi.  qulal  sorta  di  boccia  per  acqua,  a  collo  stretto, 
senza  anse,  fatta  di  terra  porosa  per  tener  fresco  il 
liquido. 

zamzamiye  pi.  zaindzim   bottiglia  per  acqua,  fatta  di 


(1)  Si  chiama  pure  zaì^fW  piccolo  recipiente  metallico, 
fatto  come  un  porta-uovo,  in  cui  si  mettono  le  chicchere 
da  cafTò  (in  Oriente  senza  manico)  per  poterle  prendere 
senza  scottarsi. 
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pelle,  con  manico  ad  ansa  e  becco;  usata  nei  viaggi 

nel  deserto  e  dai  soldati. 
zalaUi  pi.  z-ila'  ji'iarra  lar^ia  smaltata. 
qumquin  pi.  qaindqim  bolliglia  a  collo  mollo  allungato, 

per  lo  più  di    metallo,    destinata   a    contener  acque 

odorose. 


Oggetti  per  scrivere  e  cucire  ; 
istrumenti  vari. 
§  157. 

Ago  ibra  ^^X.  ibar.  kgovdiSo  mébar  "pX.  maydbir ,  ìnisalla 

pi.  misalldt.   Cruna  '^hurm  el-ibra,   ^'■énel-ibra  sf. 

Infllare  l'ago  '■ahì>d  "l-ibra  (yi'abbì,  ta'biye  11),  ladam 

(yildum,  ladm). 
Aratro  mihrdt  pi.  mahdrìt.  Arare  ìiarat  (yihrit,  kart). 
Ascia  fds   pi.  fdsdt,  balta  M)  pi.  baltdt  o  bulat.    Ascia 

grande,  scure  qaddàm  o  qddàm  pi.  qawddùn. 
Badile,  v.  vanga. 
Baslone  'a.mya    \)\.  'isi  o  'i.sydn.    Lungo   dei  contadini 

nabbùt  pi.  nabdìnt. 
Bilancia  mizàn,  pi.  maicdzìn.  Piatto   d'una   ....   '^kaff'ct 

mìzdn  pi    kajf'dt.  Stadera  qabbdnì  pi.  —ye. 
Cacciavite  mifakh  pi.  — dt. 
Calamaio  dnirdya  pi,  diwì,  niahhara  pi.  mahdbir.  Spu- 

gnetta  che  si  pone  nei  calamai  indigeni  riqa  o  lìqa 

pi.  riqdt  0  Uqdt. 


(1)  Più  propriamente  balta  è  un  istrunnnto  a  foggia 
di  piccola  zappa  tagliente,  con  cui  si  comincia  a  sgros- 
sare il  legname  da  costruzione. 
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Carta  loaraq.  Foglio,  foglietto  di  ....  waraqa  pi.  mcrdq; 
foglio  grande /Vjr^  pi.  rt/77<//,  o  firàh.  Dodici  fogli  (farh) 
farida  pi.  fardyid  o  fariddt  ;  trenta  farìda  formano 
la  ì'uzma  pi.  ruzam.  Carta  vegetale  (per  lo  più  di 
color  giallo  chiaro,  e  liscia)  icaraq  'ahìxldi,  xcaraq 
nabdti.  Carta  rigata  waraq  memastar.  Carta  asciu- 
gante toaraq  na'skàf.  Carta  da  giuoco  '^waraqet  U'b 
pi.  aioràq.  Carta  bollala  xoaraq  damya.  Cartone  ica- 
raq meqaicird  pi.  aiordq  ineqawicin. 

Cavaturaccioli  harrima  pi.  harrimdt. 

Chiodo  musìndr  pi.  masdmù\  Inchiodare  sammar  (yi- 
saniniaì',  tasmìr  11),  masmar  (yimasmar ,  niasmara). 
Piantare  un  chiodo  in  daqq  musmdr  fi  (yiduqq,  daqq). 

Compasso  hargal  pi.  bardgil,  hìhdr. 

Cote  '^har/ar  misami  pi.  higdret. 

Crivello  (a  buchi  \2^Yg\\\)gurhdl  ^l.gardbU;  cfr.  staccio 
al  §  156.  Buchi  del  ...  *'én  el-gurhdl  sf.  pi.  'iyùn. 
Passare  col  crivello  garbil  {yigarbil,  garbila)  ;  venir 
passato  al  crivello  itgarbil  (yitgarbil). 

Ditale  kustubdn  pi.  — dt  o  kasdtbin. 

Falce  mihassa  pi.  mihassdt.  Falcetto  tnangal  pi.  ma- 
ndgil,  sarsara.  Falciare  hass  (yihiss,  hass). 

Filo  hèt  pi.  hildn. 

Forbice  maqass  pi.  — dt. 

Gesso  tabdsir;  un  pezzo  di  ....  tabdsira  pi.  tabdsirdt. 

Gomma  (per  cancellare)  ìnassdha  pi.  niassdhdt. 

Inchiostro  hibr.  Copiativo  '^hibr  Jiòbya.  Da  stampa  hibr 
zifir. 

Incudine  sinddl  pi.  sanddil. 

Istrumento  'idda  pi.  'idad.  Manico  d'un  ...  nisdb  pi. 
—dt  o  ansiba. 
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Lavagna  lòh  isivid  pi.  alicdh  sòda,  ardiwdz. 

Lesina  mihrdz  pi.  maì^driz. 

Lima  mahrad  pi.  mabdrid.  Limare  ba7'ad  (yihì'ud,  hard). 

Macchina  per  cucire  *maJ<inet  hiydtn  pi.  makindt. 

Martello  sdkùs  pi.  saicdkik;  grande  per  battere  il  ferro 
niatraqa  pi.  matdriq. 

Matita  qnlam  rums  pi.  aqldm.  Temperare  hard  {yibri, 
banj). 

Modello  per  calligrafia  niasq  pi.  —dt. 

Penna  (araba,  di  canna)  qalmn  pi.  aqldm.  Recipiente 
per  tenere  i  qalam  maqlama  pi.  maqdlim.  Intingere 
(la  penna)  labbat  (yilabbat,  talbil  II).  Temperare  la 
penna  bara  'l-qalam  {yibrl,  baì^y).  Pennino  metallico 
risa  pi.  riyas.  Portapenne  *j^c?  risa  sf.  duale  e  pi.  tdén. 

Pialla  farà  pi.  fdrdt.  Piallare  masah  bi  'l-fdra  (yim- 
sali,  mash). 

Piombino  *mtzdn  el-bannd  pi.  maivdztn. 

Pungolo  per  i  buoi  masrcaqa  pi.  inasàioiq. 

Raschino  raaqhat  pi.  maqdsit. 

Rasoio  mùs  pi.  amivds.  Radere  e  radersi  halaq  (yih- 
laq,  lialq). 

Rastrello  garrdfe  pi.  garrdfdt.  Rastrellare  garaf  (yi- 
gruf,  tagrif). 

Riga  (di  legno  o  ferro)  mastara  pi.  masdttr  ;  graduata 
inastara  tnedarraga. 

Sabbia  per  asciugare  lo  scritto  rami.  Vasetto  che  la  con- 
tiene marmala  pi.  mardmil.  Asciugar  colla  sabbia 
rammil  (yiramniil,  tarmil  li). 

Scure  V.  ascia. 

Sega  minsdr  pi.  mandstr.  Segatura  di  legno  o  d'altro 
ìiisdra.  Segare  nasar   (yinsur,  nasr). 


Sigillo  ìj.itm  pi.  ihtchn.  Sigillare  hatara  {yihtiìa,  hatm). 

Spago  fatle. 

Spillo  clabbàs  pi.  dàbdbis.  Puntare  con  uno  , ..  sahnk  hi 
dabbùs  (yisbuk,  èabk). 

Squadra  zmoiya  pi.  zchcii/dt. 

Staccio  V.  §  156,  ed  anche  crivello. 

Tanaglie  Immmàsa  pi.  kammàsàt. 

Trapano,  trivella  mifqàb  pi.  inatàqib.  Trapanare  taqab 
(yitqub,  faqb). 

Vanga  nia'zaqa  pi.  ìna'àziq,  tùrya  pi.  taryàl.  \'angare 
'azaq  (yi'zaq,  'azq). 

Vite  barrima  pi.  harrtmàt  ;  chiodo  a  vite  ^inusmdr  qa- 
Idioùz  pi.  masdmir,  '^musmdr  burma  pi.  masdmir, 
burgi  pi.  bardgi.  Avvitare  qalxcaz  (yiqahcaz,  qal- 
xcaza)  ;  essere  o  venir  avvitato  itqalwaz  (yitqnlwaz). 
Svitare  fnhh  (yifukk,  fakk). 

Zappa  magra  fa  pi.  magdrif. 

sdqiya  pi.  saicdqi  macchina  per  iMversare  l'acqua  del 
Nilo  nei  canali  d'irrigazione  ;  si  compone  d'una  ruota 
verticale  a  cui  sono  legati  i  vasi  di  terra  (qddàs  pi. 
qaicddis)  che  devono  tirar  su  l'acqua  ;  e  questa  ruota 
è  mossa  da  un'altra  fatta  girare  orizzontalmente  da 
qualche  animale. 

hddùf  pi.  saioddif  istrumento  per  sollevar  l'acqua  a  scopo 
d'irrigazione  ;  è  una  secchia  che  viene  innalzata  per 
mezzo  d'una  leva  manovrata  da  un  uomo.  Quindi  ha- 
daf  (yisdif)  sollevar  l'acqua  in  questo  modo  ;  sadddf 
pi.  —in  chi  fa  questo  lavoro. 

nòrag  pi.  nawdrig  specie  di  slitta  a  ruote,  tirata  da 
buoi,  per  trebbiare  il  grano. 

falaqa  ^X.falaqàt  strumento  di  punizione  composto  d'una 
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corda  e  d'un  grosso  bastone  legali  insieme;  si  pon- 
gono i  piedi  d'un  uomo  entro  la  corda,  clie  poi  si 
stringe  fortemente  girando  il  bastone.  Allora  si  ap- 
plicano staffiate  alle  piante  dei  piedi  mediante  una 
grossa  corda  di  canape  (lìln  pi.  tildt). 

Stoffe   ed  oggetti  di  vestiario  (l). 

§  15S. 

Anello  con  castone  Teatini  pi.  fj,aiodHm  ;  liscio  dible  pi. 
dibnl;  pel  naso  Ijuzdm  pi.  — dt.  Gastone  fass  pi. 
fusm. 

Bavero  ydqa  pi.  ydqdt. 

Berretto  'arraqtye  pi.  'arraqtydt. 

Bottone  zurdr  pi.  — dt  o  zardyir.  Abbottonare  zarrar 
(yizarrar,  tazrir  II)  ;  abbottonarsi  od  essere  abbotto- 
nato izznrrar  (yizzarrar  V).  Abbottonato  mezarrar, 
mitzarrar. 

Braccialetto  isicira  pi.  asdicir  (nel  Fayyùm  ed  Alto 
Egitto  smcdra  pi.  sniodyi?-).  Di  vetro  colorato  guicésa 
pi.  (juìcèkU  (nel  Fayyùm  ed  Alto  Egitto //óii^f  pi.  gu- 
loakit  0  fjawdyis).  Di  perline  colorate  zindtye  pi. 
zanddi.  Braccialetti  da  mettersi  al  collo  del  piede 
Jj.iclhdl  pi.  haìdhil  :  uno  solo  '■^fardet  hulhdl  ;  un 
paio  *^ós:  ìì.ull^dl. 

Bretella  hnmmdle  pi.  hammdldt. 

Busto  hàstò  pi.  hàstu.wdt. 


(lì  Per  gli  oggetti  doppi  di  vestiario  (calze,  scarpe, 
guanti)  in  egiziano  il  singolare  denota  già  tutto  il  paio; 
quindi  il  plurale  serve  solo  per  designare  più  paia.  Per 
indicar  con  precisione  un  oggetto  solo  del  paio,  si  pre- 
mette al  singolare  il  vocabolo  '■^fordet. 
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Calicò  hàfta  o  hafta  pi.  hàftàt. 

Calze  kuràh  pi.  —àt;  una  sola  *fardet  kuràh,  un  paio 
*gòz  surdb. 

Calzoni  europei  hantalùn  pi.  — dt.  Larghi  degli  indigeni 
sirioàl  pi.  sardioil. 

Camicia  qnmìs  pi.  qumsàn.  Da  giorno  qamis  ufrangì. 
Da  nolle  *qamts  nóm.  Il  davanti  o  petto  della  cami- 
cia *sudì^  el-qamts  pi.  sicdùì\ 

Cappello  burnéta  pi.  harànìt.  Cappellino  per  signora 
'azzdziye  pi.  'azzdziyàt. 

Cascemir  hahmir  pi.  kasdmir. 

Cintura  hizdm  pi.  — dt  o  ahzima. 

Collana  'uqd  pi.  a'qdd.  Di  perline  *»gfZ  Jjaraz.  Di  tìli 
d'oro  kirddn  (Allo  Egitto  hirddl)  pi.  karddtn  (Jiard- 
dtl).  Con  monetine  o  pendagli  d'oro  qildde  pi.  qaldyid 
o  qildddt.  Di  perle  d'oro  vuote  Z«^&c  pi.  Z«6<^?i  o  libbdt. 

Colletto  ^/(^/^rt  pi.  yàqdt.  Colletto  di  camicia  staccato 
ydqa  'ira  pi.  ydqdt. 

Cotone  qutii  pi.  aqtdn.  Tessuto  di  ....  bdfta  o  hafta  pi. 
hdftdt-,  tessuto  di  cotone  stampalo  stt. 

Cravatta  butnbdga  pi.  bumbdgdt,  *ruhdt  raqaha  pi.  rii- 
bdtdt,  kerdicdta  pi.  kerdiodtdt. 

Fazzoletto  mandìl  pi.  manddìl.  Grande,  cogli  orli  rica- 
mati in  seta  ed  oro,  mafirama  pi.  mahdrim. 

Feltro  lahhdd. 

Fez  tarbùs  pi.  tardbis  ;  comune  taì^bùs  'azìzt,  tarbùs 
'osmdnli  ;  grande  da  mettersi  sotto  la  fascia  del  tur- 
bante, taì^bùs  magrabì.  Fez  con  fodera  tarbùs  tne- 
battan  (pi.  — a).  Fiocco  del  fez  '^zirr  tarbùs  pi. 
azrdr;  il  peduncolo  rosso  per  cui  si  fa  passare  il 
fiocco  'inq  pi.  a'ndq. 


Fibbia  abzÙH  pi.  ahdziin,  hukln  [il.  Inikal  o  huhldl. 

Flanella  fànella  pi.  fdnelldl. 

Fodera  (d'abito)  /'ance  p\.f'n)-dìrL 

Gancio  Jmbm  pi.  kuhas.  Gancio  ed  occhiello  dakar  ìc3 
nitdye  (lelL:  mascliio  e  lenimina). 

Giacca  fjidhétta  pi.  rjldki'ttdt  (con  r// pronuncialo  all'i  La- 
liana). 

Guanti  (jdìcaitU  pi.  (/(lìodntlijdt,  kuf'àf  spi.  Uno  solo 
'^•f<i)'det  gaie  (ini  ù  (o  kufàf):  un  paio  ^'(jòz  (laiCdnH 
(o  kuf'àf).  To<>-liei".si  i  ....  sai  el-(jmcnntì  {yisil,  siH). 

Lana  sdf  pi.  a.sirdf. 

Legaccio  riibdt  pi.   —dt. 

Madapolam  dahàldn. 

Manica  kuiniu  pi.  kiondm  o  iknidm. 

Mantello  burnus  pi.  bardnis. 

Merino  inarinùs. 

Mussolina  sds. 

Mutande  libds  pi.  —dto  albisa.  Cordone  con  cui  gli  in- 
digeni le  tengono  legate'  dikke  pi.  dikak. 

Nastro  sirit  pi.  saràyit. 

Occhiello  'hnue  pi.  'ardwì. 

Orecchini  halaq  o  lialaqa  pi.  hulqdn  o  halaqdt  o  ahliqa. 

Panciotto  Sideri  pi.  saddri. 

Panno  gùh  pi.  agiodh. 

Pantofole  bdbùg  pi.  baxodbig,  sib'sib  pi.  habd'sib,  bantufli. 
Indigene  l'osse  marhùb  pi.  maràkib  ;  una  sola  */«?*- 
f?ef  tnarkid).  Indigene  gialle  ^^(i^r/cf  pi.  bulag.  Panto- 
fole di  pelle  0  di  feltro  che  le  signore  ara])e  portano 
talora  dentro  le  bàbùg  mazz  o  'inizz. 

Pizzo,  merletto  tantella,  tantana. 

Polsino  ^'isioiret  qamis  pi.  asdioir. 

15 
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Raso  (stoffa)  ntlas  pi.  atdlis. 

bcai'pe  gazma  pi.  gizani  ;   una  sola   *fardet  (jazma. 

Scarpe  con  legacci  gazina  hi  ruhàt,  gazma  kasf.  Con 

elaslici  gazma  lastìk.  Legaccio  "^ruhdt gazma  pi.  —àt. 

Suola  ìutl  pi.  ni'dl.  Tacco  ka'b  pi.  ku'ùb  o  aJi'db. 

Tomaia  *ioiss  gazma  pi.  tcisùs.  Lucido  da  scarpe 

*bòyet  gizam  pi.  bòydt. 
Scialle  hirdm  pi.  -  dt  o  ala-ima  ;  piccolo  sai  pi.  sildn. 
Seta  harìr  pi.  haixiyir. 
Soprabito  bdltó  pi.  bdltowdt. 

Sottana  tannùra  pi.  tandnir,  gunclla  pi.  gunelldt. 
Slambulina  (abito  nero  per  ricevimenti  ufficiali)  satra 

istdnbòlU  pi.  sitar. 
Stivaloni  gazma  saicdri  pi.  gizam. 
Stoff'a  qumds  pi.  aqmisa. 
Taffettà  tafta. 

Tasca géb  pi. giyàb.  D'un  abito  arabo  sayydle pl.sayydldt. 
Tela  (di  lino)  til. 

Turbante  'imma  pi.  'imam.  Fascia  bianca  del  ....  sds. 
Velluto  qatifa. 
^■elo  delle  europee  fèlò  ;    delle    lurche  yasmnìi  :   delle 

arabe  l/wqit'   pi.  bardqi'   (1).  Velo  a   ricami  che  le 

arabe  si  mettono  sul  capo  per  casa  tarha  pi.  turah. 
Ventaglio  v.  §  155,  p.  216. 
Vestito  libs  pi.   maldbis,   hisica  pi.  liasdvi.  Da  donna 

fustdn  pi.  fasdtin.  Abiti,  oggetti  di  vestiario  hidàm 
'      spi.,  lunodyig  spi. 
Zoccoli  qubqdb  pi.  qabdqib. 


(1)  11  tubo  doralo,  che  si  lega  verticalmente  al  bvrqir 
per  coprire  lo  spazio  fra  gli  ocelli,  si  cliiama  qasaba  pi. 
qasabdt. 
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Il  vesUlo  orientale  complelo  d'un  uomo  comprende: 
1)  camicia  ;  2)  mutande  ;  3)  giustacuore  .sidèrì  pi.  mddrì, 
talvolta  tralasciato;  4)  qufkui  pi.  qafàtin,  vestaglia 
lunga  di  seta  o  cotone  a  righe  colorare,  aperta  iniera- 
mente  sul  davanti,  e  tenuta  serrata  con  una  fascia  bianca 
od  a  colori  detta  hizdm^X.  —dto  iihzimc  :  ^)  gibbc  pi. 
iliÌHd),  veste  lunga,  aperta  sul  davanti,  d'un  color  solo, 
con  maniclie  giungenti  appena  ai  polsi  e  lascianti  uscir 
fuori  le  lunghissime  maniche  del  quftàn.  Nelle  grandi 
occasioni,  sopra  la  gihha  si  mette  spesso  una  veste  si- 
mile, ma  con  maniche  più  larglie,  detta  hinik  pi.  —dti 
in  luogo  della  gihhe  alcuni  portano  la  faragiye,  pi.  fa- 
ragiydt,  veste  pure  lunga  e  svolazzante,  con  maniche 
sorpassanti  un  po'  in  lunghezza  l'estremità  delle  dita  e 
non  tagliate  di  tianco  (come  al  contrario  lo  sono  quelle 
del  qaftdìi).  Quando  la  Ireddo,  gli  abiti  vengono  coperti 
dalla  Uihdye  pi.  'ibi  o  'abdydf,  maiiiello  di  lana  bruna. 
—  Gli  uomini  delle  classi  intcriori  usano  una  specie  di 
lungo  caraicione,  aperto  dal  collo  alla  cintura,  con  ma- 
niche larghe;  quando  è  di  tela  o  cotone  azzurro  si  chiama 
'«>?/  od  'rrye  pi.  a'rdy,  quando  è  di  lana  bruna  za'bùt  pi. 
za'àbit.  I  ragazzi  e  i  poveri  spesso  hanno  solo  la  galldbiya 
pi.  gallàbiydt,  camicione  per  lo  più  di  tela  azzurra,  con 
tre  buchi  dai  quali  escono  la  testa  e  le  mani.  Quando  fa 
freddo  le  persone  della  classe  bassa  mettono  una  'abdya 
di  lana  rigala  a  due  colori,  oppure  la  diffiye  pi.  dafdfi, 
manto  di  lana  scura  molto  simile  alla  'abdya  ma  più- 
ampio.  —  La  calotta  di  cotone  bianco  che  si  porta  sotto 
il  turbante,  e  talora  anche  sotto  il  fez,  si  dice  'arraqiye 
pi.  'arraqiydt,  tdqiye  pi.  iatcdqi  ;  il  berretto  o  calotta 
di  feltro  bruno-scuro,  usalo  dai  poveri  e  dai  contadini^ 
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si  chiama  libde  pi.  libaci.  Infine  la  kùfìya  pi.  hùfiyàt 
è  un  fazzoletto  grandissimo  di  seta  a  vari  colori,  che  si 
pone  sul  fez  per  meglio  riparar  tutta  la  testa  dal  sole; 
si  tiene  legato  con  un  cordone  di  lana  (j'^habl  el-kù- 
fiya,  'uqdl  pi.  —àt). 

Nell'abbigliamento  femminile  sono  sopra  tutto  a  no- 
tarsi :  sintiydìi  pi.  —dt  o  sandti,  pantaloni  larghissimi 
a  giarrettiere  che  si  legano  al  ginocchio,  ma  che  la- 
sciano ricader  le  pieghe  sin  cfuasi  a  terra  ;  sono  tratte- 
nuti alla  cintura  mediante  un  cordone  (dikke  "gX.  dikak). 
Una  veste  lunga,  a  maniche  strette  e  della  stessa  stoffa 
che  il  siìitiydn,  ricopre  questo  e  la  camicia;  si  chiama 
y alali  pi.  —àt.  Sul  petto  viene  1'  'antari  pi.  'andtì-a, 
.sorta  di  giubboncino  ricamato  che  arriva  appena  alla 
cintura;  si  usa  sovrapporgli  la  salta  pi.  sulat  o  sal- 
tdt,  giacchetta  di  stoffa  ricamata  simile  a  quella  degli 
zuavi.  Fuori  di  casa,  la  liabara  pi.  Imbardi,  gran  manto 
di  seta  nera  legato  stretto  alla  cintura,  copre  tutta  la 
persona;  le  meno  ricche  vi  sostitui'^cono  l'  izdr  od  izdr 
pi.  — dt,  manto  di  cotone  per  lo  più  bianco  ;  le  povere 
infine  mettono  la  inildya  pi.  raili  o  mildydt,  di  cotone 
colorato.  —  Altre  parti  notevoli  dell'abbigliamento  fem- 
minile sono  :  'asbe  pi.  'umb,  fazzoletto  nero,  orlato  in 
rosso  o  giallo,  portato  in  testa  dalle  popolane;  farùdiye 
pi.  farùdlydt,  fazzoletto  quadralo  col  quale  le  donne  si 
fanno  una  specie  di  turbante;  '^'qurs  rds  pi.  aqrds,  ca- 
lotta d'oro  0  d'argento,  ornata  di  gemme,  da  mettersi 
in  testa  ;  mfd,  piccoli  ornamenti  d'oro  e  d'argento  che 
•si  attaccano  alle  treccioline  di  capelli. 
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Vetture  e  fornimenti  (1). 

§  159. 

Barbazzale  '■'^silsik't  ligdni  pi.  saldsil. 

Braca,  imbraca  (striscia  di  cuoio  passante  sotto  le  na- 
tiche del  cavallo)  hlyd.sa  pi.  hiydsdt. 

Briglie  (morso  e  redini)  ligdm  pi.  —dt  o  algime.  Mei- 
ter  le  briglie  a  lagglm   {yilaggiin,  talgim  II). 

Brusca,  spazzola  per  cavalli  *fàrset  tànidr  pi.  fùras. 

Carro  'arabìya  pi.  Uirabìydt,  *'arabìget  kdrrù. 

Carrozza  Un-nhìyn  pi.  Uirahìydt.  \itloria  lianlùr  o  han- 
tur,  pi.  handtir  o  ìuindtir. 

Cassetta  (dove  sta  il  cocchiere)  ^kiirsì  el-'arhagi  pL 
hardsì. 

Cavezza  ì-asan. 

Cinghia,  cintura  Jn-.dui  pi.  —dt  o  ahziine. 

Collare,  petto  raqabiye  pi.  raqahiydt,  raqciba  pi.  ra- 
qabdt. 

Coperta  per  cavallo  labbdde  pi.  labbdddt. 

Ferro  di  cavallo  hidtoe  pi.  liaddioi,  na'l  pi.  ni'àl.  Fer- 
rare un  cavallo  tabbaq  husdìi  yyltabbaq,  tatbiq  II), 
hadd  {yihdì).  Ferrato  mahdì,  f.  — ye  pi.  —yin. 

Fornimenti  '^taqìn  hmdn  pi.  tuqùme,  *'iddet  husdn  pi. 
'idad.  INIetler  i  fornimenti  a  hatt  el-'idda  'ala  (yi- 
hut(,  hatt),  sadd  (yisidd,  sadd). 

Freno  sibinse  pi.  sibinsdt.  Chiudere  il  ....  rabat  essi- 
binse  {yirbv.t,  rabt). 

Frusta  sót  pi.  siydt  o  asicdt.  Per  carrozza  qamsa  pi. 

(ij  Si  vedano  anche  i  §§  135-137  (p.  155-160). 
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qamsdt.  Da  carrettiere,  con  corregge  di  cuoio  far- 
qilla  pi.  farqilldt.  Frustare  dar  ah  hi  's-sòt  (yidrah, 
darh). 

Gualdrappa  svll. 

Mantice  delia  vettura  kahhàt  pi.  kahdhit. 

Martingala  (per  far  tenere  la  lesta  alta)  salahand. 

Molla  zanhalik  pi.  —dt,  ydy  pi.  —dt. 

Morso  ^hadidet  ligdm  pi.  haddyid,  qartime  pi.  qardtim. 

Museruola  kumdme  pi.  kumdmdt. 

Parafango  *rafraf  'arahtye  pi.  rafdrif. 

Paraocchi  'uioéndt. 

Redini  sur'  (o  sur')  pi.  asrd' :  anche  ligdtn  (vedi  bri- 
glie). Tirar  le  redini  sadd  es-.mr'  (yisidd,  sadd), 
sadd  li  'l-humn.  Allentare  le  redini  rafjhd  es-sur' 
(yiì'ahhì,  tnrhiye  II),  rahhd  li  'l-humn. 

Ruota  'agaln  coli,  'agal  pi.  'agaldt.  Raggio,  razzo  di  ... 
harmaq  pi.  hardmiq.  Asse  delle  ruote  mihicar  pi. 
mahdicir. 

Sella  da  cavallo  sarg  pi.  sirùg.  Da  asino  harda'a  pi. 
haràdi'.  Da  cammello  gahit,  sdgir,  rahl.  Per  signore 
*sarg  sittdt.  Sellare  sadd  (yisidd,  sadd),  hatt  es-sarg 
'ala  (yihult,  fuitf).  Parte  della  sella  ove  ci  si  siede 
^hahr  es-sarg.  Arcione,  ossatura  di  legno  della  sella 
^hasah  sarg:  parte  rilevata  dell'arcione  qarhùs  pi. 
qardhis.  Drappo  della  sella  *'ahdyct  sarg  pi.  'ihi. 

Sportello  *hdh  'arahiye  pi.  ahicdh  o  bìhdn. 

Sprone  mahmùz  pi.  mahdmiz,  saicicdha  pi.  saicwdhdt. 
Spronare  sakk  hi  ^l-mahmùz  (yisukk,  sakk),  nahas 
(yinhus,  nafj,s). 

Staffe  rikdh  pi.  —df;  una  sola  '^fardet  rikdh  (§  158, 
nota). 
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Striglia  *haclìdet  tàmdr  pi.  haddyid.  Striglia  e  brusca 

tùmdr  pi   —dt.  Strigliare  tammar  (yitammar,  tat- 

niir  1I>. 
Testiera  rasme  pi.  rimm  o  rakmàt,  *rd.s  humn  sC  pi. 

rùs. 
Timone  'nrìk  pi.  'ir.sdn. 
Tirelle  gnrrdr  pi.  —dt. 
hurg  pi.  iihrdg  sacco  o  bisaccia  che  si  pone  sulle  bestie 

da  soma  e  pende  ai  due  tianclii. 


Pasti  e  vivande    l). 
§  160. 

Cena  'asd.  Una  cena  'asica  pi.  'asicdt. 

Cibo  tu'dm  pi.  atiiua. 

Colazione  fi  far  pi.  —dt. 

Desinare  ('/add.  Un  ....  gadwa  pi.  gadiodt. 

Pasto  alila  pi.  akldt.  Fare  due  pasti  ahal  taqqetén  (yd- 
hul,  ahi,  §  58). 

Pranzo  ('grande,  verso  il  tramonto;  'am:  un  ...  '■aswa 
pi.  'asicdf.  Solenne  con  inviti,  banchetto  "ozùme  pL 
'azdyim. 

Aceto  hall.  Conservar  nell'aceto  hallil  (yihallil,  tahltl  II). 

Acqua  ma yye  [nel  Fayyùm  ummayye)  pi.  mayydt;  fil- 
trata mayye  mukaì'vara. 

Acquavite  'araql.  Di  datteri  'araqi  >nagrù)\ 

Allesso  maslùqa.  Allessare  salaq  {yisluq,  salq  o  silìq). 

Arrosto  europeo  ròsta;  pollo  arrosto  fai'ha  ròsta.  Ar- 


(1)  Vedi  §  120-123.  Inoltre  si  veda   l'elenco  di  ani- 
mali (§  161)'e  di  vegetali  (§  102). 
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rosto  indigeno  (pezzi  piccoli  di  carne  allo  spiedo,  co- 
sparsi di  prezzemolo  e  sedano)  kabdb.  Arrostire  ham- 
tnar  (yihammar,  tahìnir  II)  ;  alla  graticola  saicd 
(yihoi,  saicy)  ;  arrostire  semi  hammas  (yihammas, 
tahmts  II). 

Birra  bh-a  pi.  birdt.  Birra  indigena  della  Nubia  bii;-a  pi. 
buioaz  o  bùzàt. 

Biscotto  baskaioUa  coli,  baskmott  pi.  baskaicitdt.  Gal- 
letta buqsumdta  coli,  buqsumdt  pi.  bi(qsumdtdt. 

Bistecca  biftèk. 

Bottarga  v.  caviale. 

Brodo  maraqa  pi.  maraqàt. 

Burro  fresco  zibde.  Conservalo  dopo  di  essere  stato  li- 
quefatto samn. 

Caffè  (bevanda)  qaìnca  pi.  qaìuhoi  ;  caffè  senza  zucchero 
qaJnca  sdda  ;  collo  zucchero  qahica  hi  's-sulikar. 
Chicchi  di  caffè  bunn  (coli.). 

Cannella  (droga  o  bevanda)  qirfa. 

Carne  lahm  o  laìima  pi.  lehùm  o  lahùmdt  o  alhdni. 

Caviale  hibydi^t.  Caviale  indigeno,  bottarga  batdrih. 

Cioccolalta  sukùldta. 

Cognac  kunyàk. 

Composta  di  frutta  mirabba  (per  mirabbd)  pi.  mirabbdt. 

Confetto  tnilabbisa  coli,  milabbis  pi.  milabbisdt.  Molto 
piccoli  ^^bardgit  es-sitt  spi. 

Costoletta  kutilèta  pi.  kutilétàt. 

Crema  di  latte,  panna  qista  pi.  qasdti.  Crema  in  ghiac- 
cio dandurma. 

Crusca  nuhdla,  radda. 

Dolci  haldwa  pi.  haldwiydt. 

Droghe,  spezie  buìidr  pi.  —àt. 
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Erbaggi  huddr  pi.  huddì-àt. 

Farcito  (carne  ecc.)  mahsi  f.  mahsiìje  pi.  tnah'sìijtn. 

Farina  diqiq,  tihin. 

Formaggio  c/iònn. 

Frittata  'igga  pi.  'igag  o  'iggdt. 

Fritto  maqlì  f.  —ye,  pi.  —ytn.  Friggere  qald  (yiqli,  qaly). 

Frutto  fdliìin  pi.  faìcdhih. 

Galletta,  vedi  bi.scolto. 

Grasso  (sost.)  dihn,  sahni. 

Insalata  salata  pi.  salatdt. 

Intingolo,  V.  sa  Isa; 

Lardo  *èaJim  hanzir. 

Latte  lahan.  Latte  cagliato  lialih.  Siero  lahan  hadd. 

Limonata  lamùndda. 

Liquirizia  (infusione  di  . ..)  v.  §  162. 

Liquore  inasrùb  pi.  —dt. 

Maccheroni  makarùna. 

Mastica  (sorta  di  anisette)  niistika  o  mistika. 

Miele  ^asal.  Favo  di  ....  qurs  'asal  pi.  aqrds. 

^Minestra  sòrba  pi.  sórbdt. 

Mostarda  hardal. 

Olio  zét  pi.  ziyàt.  Di  sesamo  sireg. 

Pane  'ei.  Pane  crudo  'ésnayy;  colto  'ès  mistiioi:  duro, 
secco,  raffermo  'ès  nd'sif,  'és  bdyit,  'és  rigi'  ;  fresco, 
tenero,  'és  tari,  'és  tdze  ;  fatto  in  casa  'és  bèti  ;  com- 
prato 'és  sùqì;  molto  ordinario,  da  munizione  sdmùli, 
girdye  pi.  girdydt.  Pane  di  sorgo  usato  dai  contadini 
battalo  ;  uno  di  questi  pani  battdioa  pi.  battdxodt.  Bri- 
ciola di  ...  fatfàta,  pi.  fatdfìt.  Crosta  qisfa  pi.  qisaf  o 
qi'sfdt.  Mollica  lihh.  Panetto,  pagnotta  rigìf  -^ì.  argifa. 
Mangiare  pan  solo  hai  'és  lidf  (ydkiil,  ahi,  §  58). 
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Pasta  'agin;  pezzo  di  pasla  'agina.  Impastare,  fare  la  ... 
'agan  (yi'gin,  'agn),  'aggin  (yi'aggùiU);  impastato 
ìna'gùn.  Pasta  dolce  v.  dolce. 

Pepe  fil/ìl. 

Pilau  (riso  asciutto  al  burro)  ritzz  niufalfil. 

Polpetta  kufta. 

Rognone  liilxoa  pi.  halàxoi. 

Sale  malh.  Salare  mallah  {yimallah  II).  Salato  rndlih 
pi.  — in. 

Salsa  dim^a,  salsa  pi.  mlsdt. 

Sciroppo  safdb  pi.  — dt. 

Semola  simit. 

Sorbetto  sarhdt,  husdf. 

Spirito  ishirtò. 

Tè  sdy.  Con  ambra  my  hi  'anbar.  Senza  zucchero  hdy 
sdda. 

Umido  (carne  in  ....)  yahni. 

Uovo  bèda  coli,  béd pi.  béddt. Uova  da  bere  (k  la  coque) 
bècl  birist ;  fritte  béri  mar/U  (pi.  — gin).  Bianco  del- 
l'uovo '*zaldl  béd,  ^baydd  bèd.  Tuorlo  ^safdr  b(kl. 
Uova  di  pesce  in  salamoia,  bottarga  batdrih. 

Vermicelli  si'riye. 

Vino  nibit. 

Zucchero  sukkar.  Raffinalo  sukkar  niukarrar. 

bdlùza  specie  di  crema  fatta  con  fior  di  farina,  acqua 
e  miele.  Se  invece  d'acqua  e  miele  si  usa  latte  e  zuc- 
chero, si  chiama  ìnehallabìye. 

baqldiva  torta  di  farina  e  burro,  farcita  con  zucchero  e 
pistacchi,  che  si  vende  tagliata  in  forma  di  romboidi. 

fitira  coli,  fitir  pi.  fatdyir  pagnotta  di  farina  e  burro. 

*kahk  (per  ka'h)  el-'td  (una  sola  *kahhet,  pi.  hahkut) 
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paste  di  farina  e  burro  che  si  usano  offrire  ai  visi- 
latori  0  regalar  alle  famiglie  amiche  nella  festa  detta 
el-*id  es-sugayyar  (§  164). 

kimàfa  vermicelli  sottilissimi,  cotti  al  forno  e  conditi 
con  zucchero,  burro  o  miele,  e  noci  o  mandorle. 

*qamar  ed-dìn  conserva  d'albicocche,  tirata  sottilissima 
a  guisa  di  logli  di  carta,  e  seccata  al  sole. 

qntàyif  pasta  sfogliala,  immersa  prima  nel  latte  e  poi 
cotta  nel  burro;  si  mangia  di  solito  con  miele. 

qàu'iinua  carne  preparata  a  guisa  di  stufato,  con  cipolle. 

tursi  pomodori,  cilriuoli  ecc.  condili  con  olio,  aceto  e  sale. 

yahnì  sorta  di  carne  allo  stufalo,  tagliala  a  pezzi  e  cotta 
con  cipolle  o  legumi. 


Animali  (1). 
§  161. 

Accingile  sanàmùra. 

Agnello  qùzi. 

Anguilla  Hi'bàn  bahr  pi.  ta'dbin,  qarmùt  pi.  qardyyiiL 

Animale  hiioàn  pi.  —àt.  Bestia  grande  «y</(Ì  pi.  wihùs. 
Animale  selvatico,  feroce  tcahs  barrì.  Bestia  (con- 
trapposto a  uomo)  bikini  pi.  bahdyim. 

Anitra  batta  coli,  batt  pi,  battdt. 

Ape  nabla  coli,  nald  pi.  nahlàt. 

Aquila  nisr  pi.  nisìir  o  nisùre. 

Ariele  kabs. 

Aringhe  riiiga.  Aringa  egiziana  salata  fisiha  coli,  fisih 
pi.  fisihdt. 


(i)  Per  i  nomi  composti  con  abù  v.  p.  166,  nota. 
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Asino  homdr  pi.  himir.  Asino  giovane  gahs  pi.  gihùk. 

Avoltoio  'oqdba  coli,  'oqdb  pi.  'oqdbdt. 

Baco  da  seta  ^dùdet  harir  coli,  dùd  pi.  dùddt  o  diddìi. 

Bue  tòr  o  tòrpl.  tìnìn. 

Bufalo  gdmùs  (bufala  gdmùse^  pi.  gatcdmìs. 

Calamari  Himm  el-hibr  sf.  invar. 

Camaleonte  hirbdye  pi.  hirbdydt. 

Cammello  (dromedario)  gamal  pi.  gimdl.  Dromedario  da 
corsa  hagine  o  hagin  coli,  liagin  pi.  liign  o  hagiadt. 
Gobba  del  ....  ^sanamet  el-gamal. 

Cane  halb  pi.  hildì>. 

Canarino  kandrya  invar. 

Capra  mi'ze  pi.  mviz.  Capretto  gidy  pi.  gidydn.  Ca- 
prone fe5  pi.  tiyùs. 

Cavalletta,  locusta  gardda  coli,  gardd  pi.  gardddt. 

Cavallo  husdn  pi.  alisina  o  MI  o  hiyùl.  Cavallino  (pony) 
sisì  pi.  snydsL  Cavalla,  giumenta  faras  pi.  afrds. 
Puledro' ?«t(7ir  pi.  muhùra. 

Cerasta  (naia,  serpente  dagli  occhiali)  hayya  pi.  hayydt. 

Cigno  baga'a  coli.  6«{/rt*  pi.  baga'dt. 

Cimice  baqqa  coli.  Sagg  pi.  baqqdt. 

Cinghiale  lianztr  barri  pi.  handzir. 

Civetta  massdm  coli,  nia.s.sds  pi.  masmmt. 

Coccodrillo  tinisdh  pi.  tamdsih. 

Colombo  hamdma  coli,  hamdm  pi.  hanulindt.  Colom- 
baia '^burg  haiìidjìi  pi.  abrdg. 

Coniglio  arnab  pi,  ardnib. 

Corvo  gì/rdb"^^].  agriba  o  girbdn. 

Delfino  darfll  pi.  dardfil. 

Elefante  /YZ  pi.  afydl.  Proboscide  hnrtùm  pi.  bnrdtùn. 

Faina  fanali. 
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F'alco  .s(iqr  pi.  suqùr  o  suqùra,  hàz.  pi.  —eli. 

Farfalla  *abù  diqiq'nw^v.,  farràhe  coW.farràs  pi. /V;r- 

rasàt. 
F'ormica  namle  coli,  nmnl  pi.  nanildt. 
Gabbiano  nùrs. 
Gallina  farha  pi.  ftrdh.   Gallo  dth  pi.  diyùk.  Pollastro 

farrùg  pi,  fardrìg.  Pulcino  katkùt  pi.  katdkit. 
Gambero  '^abù  galambò  invar.,  gabùrya  invar. 
Gallo  qutt  (femm.  qiUtà)  pi.  qutat 
Gazzella  gazai  pi.  gusldn. 
Gecko  burm  coli,  burs  pi.  bm\sdt. 
Gerboa  (Dipus  aegyplius  Hasselq.)  garbù'. 
Ginnolo  (pesce  elettrico  del  Nilo},  samah  va'^dd. 
Giratt'a  zardfa  coli,  zardf  pi.  zardfdt. 
Granchio  '^nì)ii  galambò  invar. 
Grillo  sirsàr  pi.  sardsir. 
Gru  hurkì  pi.  kardki. 
Gufo  biima  coli,  bum  pi.  bùmdt. 
Ibis  %/>((  qirddìi  invar. 

Icneumone  (Herpesles  Pharaonis)  nims  pi.  nimùs. 
Iena  *;/y'  pi.  dubii'a. 
Insello  hasara  pi.  hahardt. 
Ippopotamo  *faras  bahr  pi.  afràs. 
Istrice  qunfid  pi.  qandfid. 

Leone  .sr?//  pi.  sibà'.  Leonessa  labica  pi.  labiodt. 
Leopardo  fahd  pi.  fuliùd. 
Lepre  arnab  barri  pi.  arànib. 
Locusta  V.  cavalletta. 
Lucertola  icarana  coli,  waran  pi.  xcarandt,  slhliye  pi. 

Lupo  rfiV:»  pi.  dixjàb. 
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Maiale  hanzir  pi.  hanàzir,  hallùf  pi.  hnldlif. 

Merlo  sahrùr  pi.  sahàrìr. 

Merluzzo  bakala. 

Montone  harùf  pi.  1}irfà)i.  Carne  di  ....  ddni. 

Mosca  dibbdna  coli,  dibbdn  pi.  dibbdnàt. 

Mulo  bagl  o  ^<7f/^a  pi.  bigdl. 

Nibbio  hidddye  pi.  liadddL 

Oca  wizza  coli.  ?tn"j.;  pi.  toizzdt. 

Orso  d?W  o  cZzòòc  pi.  dibab. 

Ostrica  gandufli  invar.,  Istiridya  invar. 

Oltarda  hubdrdye  coli,  hubdra  pi.  hubdì'dydt. 

Palamita  (pesce)  balamtda. 

Paniera  falid  pi.  fuhùd. 

Pappagallo  babagdn  pi.  — a/^,  durra  pi.  durar. 

Pavone  tdicùs  pi.  tatodicts. 

Pecora  ganame  coli,  ganam  pi.  ganamal  o  agndm, 
na'ga  coli,  wa'r/  pi.  na'gdt. 

Pellicano  rahama  coli    raham  pi.  rahaiìult. 

Pernice  hagal  pi.  ahgdl. 

Pesce  samaka  coli,  samak  pi.  samahdt.  I  pesci  del  Nilo 
che  più  comunemente  si  mangiano  sono  :  baydd  Bayrus 
bayad,  iz>i«i  Cyprinus  lepidotus,  Z<7*t',s  Cyprinus  ni- 
loticus,  bultiya  (coli.  Z^hì^ì  pi.  buUiydt)  o  //ie.s^  La- 
beus  niloticus  (specie  di  rombo),  Za^/.*  pesce  persico, 
bisdrye  piccoli  pesciolini. 

Piattola  (Phthirius  pubis)  ba'ùta  coli,  ba'àl  pi.  ba'ùtdL 

Pidocchio  qamla  coli,  qanil  pi.  qamldt. 

Pipistrello  loitiodt  pi.  loatdioit. 

Polipo  ahtabùt. 

Pulce  bargàt  pi.  bardgit. 

{Quaglia  saininàna  coli,  saramàii  pi.  sanimdndt. 
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Ragno  'ankaòùt.  Ragno  velenoso,  laranlola  *ahù  sn/jat 
invar. 

Rana  dufda'a  coli.  clufcW  pi.  dafddi'. 

Riccio  di  mare  hirgil. 

Rinoceronte  hartU. 

Rondine  semina  lavar.,  ^'asfùr  cl-ganna  pi.  'amfìr. 

Sanguisuga  'alaqa  coli,  'alaq  pi.  'alaqdt. 

Sardina  sardina  coli,  saì^din  pi.  sardindt. 

Scarabeo  f/o'rdn  pi.  r/a'drìn. 

Scarafaggio  nero  delle  abitazioni  hunfisa  coli,  hunfis 
pi.  fjunfisdt. 

Sciacallo  dìo  pi.  diydh. 

Scimmia  qird  pi.  qerùd,  nisnds  pi.  nasdnis. 

Scorpione  'aqraba  o  'aqrah  pi.  'aqdrib. 

Serpente  ti'hdn  pi.  ta'dbìn,  nell'Alto   Egitto  anche  'df. 

Sparviero  hdsiq  pi.  bmcdsiq. 

Stornello  zarzùr  pi.  zai'dzb-. 

Struzzo  na'dma  coli,  na'dm  pi.  na'dmdt. 

Tacchino  dih  rumi  pi.  diyùh. 

Tarlo,  tignuola  sùsa  coli,  sùs  pi.  sùsdt. 

Tartaruga  zihlife  o  sihlife  pi.  zahdlif  o  sahdlif.  Pic- 
cola e  molle  del  Nilo  tirse  pi.  tirsdt.  Scaglia  di  tar- 
taruga bdga. 

Tigre  W2»ir  pi.  nimùra. 

Tonno  tunna  coli,  tunn  pi.  tunnàt. 

Topo  /ar  o  /ara  pi.  firdn. 

Toro  tór  o  /òr  pi.  tirdn. 

Tortora  yamdnia  coli,  yamdm  pi.  yamdmdt. 

Uccello  /(';•  pi.  tiyùr.  Uccello  piccolo  'asfàr  pi.  'asafù: 

Usignuolo  bulbiil  pi.  baldbil. 

Vacca  baqara  coli,  baqar   pi.  baqardt. 
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Verme  elùda  coli,  dùci  pi.  dùddt. 

Vespa  dabbùr  pi.  dabàbir. 

Vipera  ef'a  pi.  afàH. 

Vitello  'igl  pi.  'egùl. 

Volpe  ta'lab  pi.  taUìlib. 

Zanzara  ndmùsa  eoli,  ndniùs  pi.  ndmùsdt. 

Zecca  (parassita  degli  animalij   qurdde  coli,  qurdd  pi. 


Vegetali  (l). 

§  162. 
Albei'o  sagara  coli,  sagar  pi.  sagardt  o  asgdr. 
Bosco  f/«&«  pi.  gdbdt. 
Buccia  geira  coli.  g?ir  pi.  qikrdt  o  qisùr. 
Corteccia,  v.  buccia. 
Erba  /i«iw  pi.  hasdyis. 
Fiore  zahra  coli,  ^a/ir  pi.  zahrdt  o  zuhùr. 
Foglia  xoaraqa  coli,  icaraq  pi.  loaraqdt. 
Frutto  fdkha  pi.  fawdkih  o  faiodlii. 
Grappolo  'anqùd  pi.  'andqìd. 
Nocciolo  naqàya  o  naiodya  coli,  «r^^ya  o  ;?rtKV?  pi.  //«- 

qdydt  o  naiodydt. 
Pianta  nabdt  pi.  — «(^. 
Picciuolo,  peduncolo  'eng  pi.  a'ndq. 
Radice  ,r//c7r  pi.  gidùr. 


(1)  Salvo  avvertenza  contraria,  il  frutto  e  la  pianta 
portano  lo  stesso  nome.  Occorrendo  determinar  meglio 
l'idea  di  pianta,  si  premetta  il  vocabolo  ''^'-sagaret  (coli. 
sagar  pi.  asgdr  o  sagardt)  al  nome  colletlivo,  p.  es. 
'^sagaret  et-iin  l'albero  del  lieo. 
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Ramo  far'  pi.  fv.rù'  o  afra'. 

Seme  ìnzra  coW.  bi:.r  pi.  hi:rdt  ;  per  seminare  laqdici  spi. 

Spiga  HaÌHild  coli,  .sabal  pi.  stiìxddt,  sinhila  coli,  siiibil 
pi.  sinbildt  o  sandbil. 

Spina  iò/ert  coli,  ió/i  pi.  sòlidi. 

Tronco,  fusto  sa^  pi.  siqdn. 

Acacia  nilotica  Wildr.  sant.  Acacia  seyal  Del.  saydl. 
Acacia  odorosa  (gaggia)  futna. 

Acetosella  hummèd. 

Aglio  tóm. 

Albicocca  ìnismisa  coli,  inismis  pi.  niìsmisdt. 

Aloe  amaro  sabbdra  coli,  sabbdr  pi.  sabbàrdl. 

Ainmi  Visnaga  Lmk.  (il  decotto  dei  cui  grani  è  molto 
usato  in  Egitto  contro  i  dolori  nefritici)  hillc. 

Anice  ydnsàn. 

Anona  qista. 

Arachide  fida  siuldnt  (o  sinìidri)   coli,  fui  pi.  fdldt. 

Arancio  burtuqdna  coli,  burtuqdn  pi.  biirtuqdndt.  Aran- 
cio amaro  ndringa  coli,  ndring  pi.  ndringdt. 

Asparagi  halyàn,  kikkaltndz. 

Avena  sófdn. 

Balani tes  aegypliaca  Delil.  ilililag. 

Bambù  gdba  hindi  coli,  gdb  pi.  gdbdt. 

Banano  mòza  coli,  niòz  pi.  mozdt. 

Barbabietola  bangar. 

Basilico  rihdn. 

Bieta  salq. 

C4airè  bioiii;  la  bevanda  (cf.  §  160,  p.  232)  qahwa. 

Camomilla  bdbùnig. 

Canapa  qinnib. 

Canna  (varie  sorta  di  Arando)  gdba  coli,  gdb  pi.  gdbdt, 

k; 
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basa  coli,  bus  pi.  bàsdt. 
Carciolb  harsàfa  coli,  harsùf  pi.  hnrsùfàt. 
Carola  gazava  coli,  gazar  pi.  gazaràt. 
Carruba  harrùba  coli,  harràb  pi.  harruòàt. 
Gas.sia  ^'Jjigdret  sanbar  coli,  hiyàr  (1)  pi.  hiydrdt. 
Castagna  '^abù  farioa  invar.,  kastdna  invar. 
Cavolo  huramba  coli,  liurumb  pi.  kurumbdt.  Cavolllore 

qarnabita  coli,  qarnabit  pi.  qarnabitdt. 
Ceci  hiinimus  coli.  (sing.  hummusa  pi.  hummi(sdt). 
Cedro,  varietà  con  fruito  grandissimo  kabbdda  coli,  /er?/;- 

i?/rt(Z  pi.    habbdddt;  con  fruito  più   piccolo   turunga 

coli,  turung  pi.  turungdt. 
Cereali  //.//><«''>  spi. 
Cicoria  ìdndiba,  sikùrya. 
Ciliegia  kurésa  coli,  kurés  pi.  hurèsdt. 
Cipolla  basala  coli,  ?yc^v<7?  pi.  basaldt.  Mazzo  di  cipolle 

*i/ri  />(7.?rt?  pi.  i^rùi  o  asrds. 
Cipresso  saric. 

Cilriiiolo  hiydra  coli,  hiydr  pi.  hiydrdt. 
Cocco  góza  hindi  coli,  r/ò^r  pi.  gòzdt. 
Cocomero  (anguria)  battifj.a  coli,  battili  pi.  battihdt. 
Colocasia  qulqdsa  coli,  qulqds  pi.  qulqdsdt. 
Colza,  ravizzone  salgani. 

Corchoriis  olilorius  (liliacea  che  si  mangia)  melùhiya. 
Coriandolo  kusbara  o  kvzbara:  uno  solo  husbardye. 
Colone  qutn. 
Cuminum  cyminuni    (ombrellilera  i  cui  grani  aromatici 

si  usano  nella  cucina  araba)  hanimìm. 


(\)  CoU'articoio  si  dice  .spesso  el-hiydr  sanbar  invece 
di  hiydr  cs-sanbar. 
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Ebano  dhnùs. 

Erba  medica  hersim  hiudzì. 

Fagiiioli,  Pbaseolus  communis  fasàlya  ;  PhaseoUis  jniiiio-o 

(o  Dulichos  lubia)  lùbya  ;  Doliehos  lablab  lihidb. 
Fava  fàki  coli,  fid  pi.  fùldt. 
Fico  tìna  coli.  Un  pi.  tindt. 
Fico  d'India  ttn  sòkL 
Fieno  greco,  Trigonella  foeniim  graeciim  hUb:,  :  uno  solo 

hilbdye. 
Finocchio   dolce,   Finociiluin   vulgare  samnr.    Finocchio 

acre,  Ani  inni  graveolens  sabat. 
Fragola  silèha  coli  sUch  pi.  silékdt,  tuta  ardi  coli,  tùt, 

pi.  tàtdt. 
Frumento   qamh.    Un   grano  di  ....    ([(iiiihn  o  qamhdyi'. 

Covone  di  ....  hasìda  pi.  hasdyid. 
Fungo  *'c'i  gurdb  invar. 
Gaggìa  V.  acacia. 
Garofano  (tanto  i  chiodi  del  Garyophyllus  aromaticus  L., 

quanto  il  .solito   fiore   dei   giardini)    quì-iinfila  coli. 

qurunfd  pi.  qurunfddt. 
Gelso  (e  mora  del  gelso)  tata  coli,  tùt  pi.  tàtdt. 
Gelsomino  ydsmìii'i  coli,  ydsmin  pi.  ydsmindt.  Doppio 

indigeno  falla  coli,  fidi  pi.  fulldt. 
Geranio  'itra  coli.  Htr  pi.  'itrdt,  gdrónya. 
Giglio  zanbnqa  coli,  zanbaq  pi.  zandlnq  o  zanbaqdt. 
Girasole  daioicdr. 

Giuggiolo  'iìindba  coli,  'inndb   pi.  Hnndbdt. 
Giunco  halfdye  coli,  ludfa  pi.  halfdydt. 
Grano  qamlia  o  qamhdyc  coli,  qamh  pi.  qainhdt. 
Granoturco,  mais  cZ/?;r;  hdmi. 
Henna  v.  L  a  w  s  o  n  i  a. 
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Hibiscus  esculenlus  (malvacea  assai   usala  nella  cucina 

egiziana)  bdmiya. 
Indaco  nìla. 

Lattuga  hassa  coli,  hass  pi.  hassàt. 
Lawsonia  inermis  hinna. 
Lebbek,  Albizzia  lebbek  (con  cui  sono  formati  i  viali  di 

molte  citlà  egiziane)  labaha  coli,  labnh  pi.  labahàt  (  1). 

Fiori  del  lebbek  ^claqn  el-bdsd. 
Legumi  hnddr  (propriam.  erbaggi). 
Lenticchia  'adsa  coli,  'arls  pi.  'aclsdt. 
Lilla  zanzalaht. 

Limone  Inmùna  coli,  laniùn  pi.  lamùnàt. 
Lino  kittdn. 
Liquirizia  (pianta,  radici  ed  infusione  diradici)  'irqisùs. 

Succo  di  liquirizia  rubbcsùs. 
Loto,  Zizyphus  loUis,  Zizyplius  spina  Giiristi  nahqn  coli. 

nabq,  pi.  ìKibqdt.  La  pianta  è  detta  anche  sidrn  coli. 

sidr  pi.  sldrdt. 
Lupino  tirììiisa  coli,  tirmù  pi.  tirmisdt. 
Maggiorana  bardaqòk. 
Mandarino  nùsf-afdndiya   coli,  yùsf-afandì  pi.  nùsf- 

afoìidiydt. 
Mandorlo  lòza  coli,  lo:  pi.  lòzdt. 
Mango,  Mangifera  indica  ninncfò. 
Mela  tilfdhn  coli,  tiffàh  pi.  tijfdhdt.  Mela  cotogna  sa- 

farylUi  coli,  safargìl  pi.  safargildt. 
Melanzana  bitinydna  coli,  bitingdn  pi.  bitinganut. 


(li  Da  non  confondersi  col  vero  labah,  da  3  secoli 
circa  scomparso  dall'  iilgitto,  corrispondente  alla  Mimu- 
sops  Scliiinperi  li.  dei  botanici  ((amiglia  delle  Sapotacee). 
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Melone  èammdma  coli,  sammàm  pi.  sammdmdt.  Va- 
rietà verde,  di  forma  molto  allungata  'abdcUdicL  Al- 
tra varietà  qattdye  coli,  qattd  pi.  qattdijdt  (Gucumis 
melo  L.  var.  diate  Naud.). 

Menta,  Mentha  piperita  ni'nd';  varietà  egiziana,  Mentila 
kahirina  lammdna  coli,  lamiadìi  o  natiDnàn  pi.  lani- 
tndndt. 

Miglio  duhn. 

Mora  V.  gelso. 

Narciso  nm-gisa  coli,  nargis  pi.  nargisdt. 

Nocciuola  bumluqa  coli,  biuiduq  pi.  buaduqdt. 

Noce  gòza  coli.  gò:.  pi.  gòzdt. 

Olivo  zatùnn  coli,  zatùn  (o  zétàn)  pi.  zatùndt. 

Orzo  ie'jr.  (3rano  d'orzo  si' ira  coli.  ìj'ìV  pi.  si'irdt. 

Palma  da  datteri  nahla  coli.  5^a§i  o  n?§i^  pi.  naf}ldt. 
Ramo  di  palma  colle  foglie  za'dfa  coli,  za'af  (non 
zd'df)  pi.  za'dfdt:  .senza  foglie  giride  eoli,  gir kl  pi. 
giriddt.  Foglia  della  palma  ^/«.srt  coli.  5-M5  pi.  hùsdt. 
Cliioma  0  corona  della  palma  gummar.  Spadice,  grap- 
polo di  datteri  subdta  (o  zubdta)  coli.  5i^6^?7  pi. -sh- 
&«tó/^  0  sabdyit.  Tessuto  giallo-bruno,  filamentoso, 
spaccato  nel  senso  della  lunghezza,  che  avviluppa  il 
principio  del  ramo  dove  si  unisce  al  tronco  qahf'^X. 
quhùf  0  quhùfe.  Fibre  alla  base  dei  rami  life  coli. 
lif  pi.  ììfdt.  —  Dattero  balaha  coli,  balah  pi.  bala- 
hdt  (1).  Datteri  maturi  rutab.  Dattero  secco  tamra  coli. 
tainr  pi.  tamrdt.  Polpa  di  datteri  in  conserva  'agice; 


(1)  Le  qualità  più  rinomate  sono:  Ira  i  datteri  da 
mangiarsi  freschi  balah  amhdt:  fra  i  datteri  clie  si  con- 
servano a  lungo  balah  siivi  e  balah  ibrimi  (o  sukkìiti). 
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conserva  fatta  colla  polpa  di  datteri  chiamati  *balah 
hint  'ésa  e  venduta  in  sacchetti  di  pelle  di  gazzella 
0  (li  lepide,  *'agtret  tur  sìnd  (cioè  'agwe  del  Sinai). 

Palma  dum,  Grucifei-a  thel)aica  Delil.  (l/nna  coli,  dnm  pi. 
dòmàt. 

Papavero  '^nbù  'n-nóm  invar. 

Papiro  burdì. 

Patata  batdtsa  coli,  batdtis  pi.  batdfsdt. 

Peperone  ^Ifil  ahmar,  satta,  kittèta. 

Pepe  fìlfUa  coli,  filfd  pi.  fdfddt. 

Pera  kummitrdye  coli,  kummitra  pi.  kummitrdydt. 

Pesca  hàha  coli,  hòh  pi.  (lòJjdt. 

Pino  sinùtmr. 

Pioppo  hùr. 

Piselli  bisella. 

Pistacchio  fustuqa  coW.  fastiuj  (o  fuzduq)  pi.  fustuqdt. 

Pomodoro  ^'bitiìnjdìì  qùta,  qùta,  tamdtim. 

Porro  ìiurrdta  coli.  Kurràt  pi.  hurrdtdt.  Un'  altra  va- 
rietà hurràt  '^alm  suwésa. 

Portulaca  rigla. 

Prezzemolo  baqdùnis. 

Prugna  barqùqa  coli,  barqùq  pi.  ìmrqùqdt. 

Pyrethrum  vulgare  var.  crispum  D.  C.  (pianta  odorosa 
assai  coltivata  nei  giardini  arabi)  tualaka. 

Rafano,  Raphanus  raphanistrum  L.  'és  ice  gibne  (lett.: 
pane  e  formaggio),   figl  h/irr. 

Rapa  lifte  coli,  lift  pi.  liftdt. 

Ravanello,  Raphanus  sativus  L.  fìgU  coli,  figl  pi.  fig^dt. 

Ricino  h^arwa'. 

Riso  ruzz:  un  grano  di  riso  ruzza  coli,  ruzz  pi.  ruzzdt. 

Rosa  warda  coli,  xcard  pi.  ioarddt. 
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Rosmarino  hasalbdn. 

Salice  sifsdfa  coli,  sifmf  pi.  sifmfàt.  Salice  piant^'eiile 

*umm  eé-su'ùr. 
Salvadora  persica  (colla  ([ualo  si  fanno  i  mi.swàk,  p.  2IS) 

ì'dk  o  aràk. 
Satureia  e  limo  za'tar. 
Sedano  karafs. 
Segala  zummèr. 

Senape  ì^ardala  coli.  Ijnrd/d  pi.  fjardaldt. 
Senna  sandmikkì. 

Sesamo  simsinie  coli,  ninsim  pi.  simsimdt.  Olio  di  se- 
samo sìrig  (per  su- ir/). 
Sesbania  aegypliaca  (leguminosa,  pei-  siepi)  sèsabdn. 
Sicomoro  (jimmèza   coli,  giniìiièz  pi.  gimnièzdt  o  ga- 

mdiniz. 
Sommacco  sammdq. 
Sorgo,  Holcus  sorghum  dura.  Sorglium  cernunm  dura 

sefì  (neir  Alio  KgiLlo  dwn  qèdi).   Sorghum  vulgare 

'HU'èga,  dura  'aicèga. 
Spinacci  .sabdnih  o  ùhdnih. 
Tamarindo  tanirehindì. 
Tamarisco,  Tamarix   gallica  atl.  Tamarix   africana  tar- 

fdye  coli,  tarfa  pi.  tarfdydt. 
Timo  V.  satureia. 

Trifoglio  barsime  coli,  barsìm  pi.  barslnidt. 
Tulipano  hizdma  coli,  hizdm  pi.  hizdmdt. 
Veccia  gilbdn. 

Viola  banafsigc  coli,  hanafsig  pi.  banafsigdi. 
Vile,  uva  'iìiaha  coli.  Hnab  pi.  'iiiahdt. 
Zafterano  za'fardn.  Zafferanone,  lalso  zafferano  (Garllia- 

mus  linctorius)  'u.s/'ur,  qurtum. 
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Zucca  qar'a  coli,  qar'  pi.  qar'àt,  kùsdye  coli,  husa  pi. 
kùsdydf. 

Zucchero,  canna  da ^qasahet  sukhar,  coli,  qamb  pi. 

qasabdt.  Spiga  o  sommila  verde  della  canna  da  zuc- 
chero za'zù'a  pi.  za'dzì'. 


Termini  religiosi  (1). 
§  163. 

Abluzioni  wiclù.  Fare  le  ....  itivaddd  (yiticaddd  V). 

Altare  (or.)  tnazbah  pi.  ìnazdbih. 

Angelo  maldk  pi.  maldyik. 

Apostolo  rasili  pi.  rusul. 

Arcivescovo  (cr.)  "^rayyis  asdqfa  pi.  ruyasd. 

Battesimo  (cr.)  'imdd,  ma'rnùdiye.  Battezzare  '(umnid 
{yi'ammid,  ta'mtd  II). 

Bibbia  tmcra  (st.  est.  taicrdt)  pi.  tmcrdhdt. 

Campanile  (cr.)  ^qubhet  garas  pi.  qubah. 

Cattolico  (cr.)  Tidtùlikì  pi.  hdtàlih;  aggettivo  hdtidìM 
invar. 

Chiesa  (cr.)  liinise  pi.  kandyis. 

Circoncidere  tdhir  (yitdhir  III).  Circoncisione  ti'hih'.  Cir- 
conci.so  mctdhir  pi.  —in.  Venir  circonciso  ittdhir 
(yittdhir  VIj. 

Comandamenti  di  Dio  (cr.ì  '^icamyd  Alldh  :  comanda- 
mento wasiya. 

Comunione  (cr.)  mindwle.  Comunicare  ndicil  cl-qurbdìi 


(1)  I  vocaboli  speciali  dei  Cristiani  sono  indicati  con 
(cr.);  le  feste  religiose  sono  enumerate  nel  §  164. 


—  249  — 

(yindìcil  III).  Ricevere  la  ....  itnàicil  el-qurbdn  (yit- 

nàicil  VI). 
Confessione  (cv.)  i'tirdf  lA.  —àt.  Confessarsi  rtaraf  (yi'ta- 

raf  Villi.  Confessore  '^àbh  i'tirdf  pi.  àbhahdt. 
Copto  qiltti  pi.  qibt  0  aqbdt;  aggett.  qibtt  invar. 
Corano  el-qurdn;  esemplai-e  del .. .  tnushaf-^X.  masdhif; 

capitolo  del  ....  sùra  pi.  .smvar  :  versetto  del  ....  «*/« 

pi.  dydt. 
Creatore  lullìq,  haUdq.  Creare  halaq  (yihloq,  hilqn). 
Credente  miimin  pi.  —in.  Credere  in  dmin  bi  (yi'dmin, 

iman  lllj. 
Cresima  (cr.)  mìrim. 

Cristiano  nusrdni  pi.  nasdrd;  aggett.  nusrdni\a\3.v. 
Cristo  el-rnasih.  Gesù  (cr.)  yasù'  ;  (musulra.)  sayyid-nd 

'ìsd. 
Croce  mllb  pi.  sulbdn.  Crocefisso  (cr.)  masìùh. 
Diacono  (cr.)  sa/nnids  pi.  samdmsn. 
Diavolo  kìfdìi  pi.  saydtin,  ablis  pi.  abdlsa. 
Dio  allah,  (st.  est.  ildh)  pi.  dliha. 
Diocesi  (cr.)  abrasìye  pi.  abrasiydt. 
Ebreo  yahùdì  pi.  yahùd;  aggett.  yahùdì  invar. 
Espiazione  (d'un  peccato)  kaffura. 
Estrema  unzione  (cr.)  el-niasha  el-ahìra. 
Fede  imdn. 

Frate  (cr.)  7'dhib  pi.  ruhbdn. 
Greco  ortodosso  rumi  pi.  arxcdm  o  rum;  aggett.  rami 

invar. 
Idolo  sanam  pi.  asndm. 
Inferno  yahannam. 
Islamismo  islam. 
Madrina  (cr.)  kibine  pi.  sibìndt. 
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Martire  sihid  pi.  suhaclà. 

Messa  (cr.)  qaddds  pi.  qadàdis. 

Minareto  niddne  pi.  niatcddin  o  mddndt. 

Miscredente  kd/ìr  pi.  ku/fdr.  Miscredenza  kufì'. 

Missionario  ^cr.)  mursal  pi    — in. 

Monaco  v.  frate.  Monaca  (cr.)  rdlibe  pi.  rdlibdt. 

Monastero  cristiano  dèr  pi.  diyùra  o  adyura.  Convento 
di  (lerwis  musulmani  tiliuje  pi.  tahdyd. 

Moschea  (jdmi'  pi.  gawdmi' . 

Musulmano  musUm  pi.  —in  (1);  aggett.  isldmi  invar. 
—  Farsi  musulmano  islam  (yislim,  ùldni  IV). 

Ostia  (cr.)  bursama  coli,  burmin  pi.  barsdmdt. 

Padrino  fcr.)  sibia  pi.  sabdyin. 

Pagano  ^'abbdd  sanaui  pi.  — in.  Pagane.simo,  idolatria 
*'ibddet  a.sndm  (lei t.:  adorazione  di  idoli  . 

Papa  (cr.)  bdbd  pi.  bdbaicdt. 

Paradiso  ganna  pi.  ganndt. 

Patriarca  (cr.)  batrak  pi.  batdrha.  Sede  del  patriarcato 
batrikhdne  pi.  bntrikhdndt.  Sede  del  patriarca  copto 
qalldya. 

Pellegrino  hdgg  pi.  higgdg.  Pellegrinaggio  hagg  :  fare 
il  pellegrinaggio  hagg  (yihigg);  andar  in  pellegri- 
naggio alla  Mecca  tHi'  el-higdz  {yitla'- ,  tulii';  lett. : 
salire  od  uscire  verso  il  Hegiàz). 

Preghiera  cristiana  sala  (st.  est.  saldi)  pi.  salawdt.  Pre- 


(1)  Gli  *aJil  es  sunna  o  musulmani  sunniti  si  divi- 
dono in  4  scuole  (inaz-hab  pi.  ìnazdliib)  ortodosse  i  cui 
seguaci  si  chiamano  rispettivamente  lianetili  hanafi  pi. 
—y(\  sciafeiti  sdfl'i  pi.  sau-dfi',  malikiti  Didliki  pi.  —ye, 
hanbaliti  hanbali  pi.  handble.  I  seguaci  del  Mahdi  si 
chiamano  maìidaici  pi.  -  yin. 
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ghiera  musulmana  cZ«'rt  ^\.ad'iija;  pregliiera  musul- 
mana rituale,  da  farsi  in  delerminal3  ore  del  giorno, 
previo  slato  di  purità,  e  con  parole  e  gesti  stabiliti 
sala  (st.  est.  snlcU)  pi.  salmoàt.  Pregare  mila  (yi- 
mìlì  II). 

Prete  (cr.)  qassì.s  pi,  qicsics. 

Profeta  )iaòi  pi.  anbiya. 

Protestante  (  cr.)  heròtistantù  pi.  hcròtàtant  :  aggett.  he- 
ròtisfanti  invar. 

Purgatorio  (cr.)  mathar. 

Rabbino  hàhchn  pi.  —in. 

Religione  din  o  diydne  pi.  adi/dn  o  diydndt. 

Risurrezione  qii/dme. 

Rosario  .siòlui  j)l.  sibah,  mashahn  pi.  masdbih. 

Sacramento  (cr.j  sin-  pi.  as7-dr. 

Sagrestano  (cr.)  qandalaft  pi.  — iye. 

Santo  cristiano  <[ad/Us  pi.  — in:  innanzi  a  nomi  propri 
maschili  radr  o  ìndri,  p.  es.  mdri  girgis  S.  Giorgio. 
Santo  musulmano  icali  pi.  aicliya;  dinanzi  a  nomi 
propri  sayyìd-i  (sid-i)  o  sayyid-nd  (sid-nd),  femm. 
sayyida. 

Scomunicare  (cr.)  haram  (yilirim).  Scomunica  hirm, 
hinndn. 

Sinagoga  ^kintset  yahùd  pi.  kandyis. 

Sinassario  (vite  copte  dei  santi  per  ogni  giorno  dell'anno) 
sinJiisdr. 

Spirito  Santo  *ró/i  cl-quds. 

Vangelo  angil  pi.  andgil. 

Vergine,  la  ....  maryam  el-'-adra,  eWadra,  sitt-ì-nd 
nioryam. 

Voto  nadr  pi.  nudar.  Fare  un  voto  nadar  {yindir). 


addin  (yi'addin,  adda  li)  chiamare  i  fedeli  alla  moschea 
per  la  preghiera  riLuale  (sala). 

dariots  pi.  dardicìs  dervisc,  sorta  di  monaci  musulmani. 

fard  pi.  furùd  obbligo  religioso  a  cui  un  musulmano 
non  può  sol  trarsi. 

el-haram  il  territorio  sacro  della  Mecca  e  di  Medina. 

hatìb  pi.  hutahd  predicatore  musulmano;  huiba  pi.  hu- 
tad  predica  del  venerdì  nella  moschea;  hatah  (yih- 
tub)  predicare. 

hatme  pi.  hatmdt  o  Intam  lettura  di  tutto  il  Corano 
fatta  in  occasioni  solenni. 

imam  pi.  a'imme  chi  dirige  la  preghiera  in  comune 
nella  moschea. 

él-kistoa  otto  grandissime  pezze  di  seta  nera  con  ricami 
d'oro  e  d'argento,  che,  a  spese  del  Sultano,  si  man- 
dano ogni  anno  dal  Cairo  con  carovana  speciale  alla 
Mecca  per  coprirvi  il  famoso  santuario  della  Ka'ba, 

mahmal  emblema  di  sovranità,  consistente  in  una  cassa 
di  legno,  a  coperchio  piramidale,  rivestita  di  broccalo 
ricchissimo;  posto  sopra  un  caramello  a  bardature 
ricchissime,  viene  spedito  ogni  anno  alla  Mecca  in- 
sieme colla  Jiisica,  e,  terminate  colà  le  feste  del  pel- 
legrinaggio, torna  al  Cairo  colla  carovana  speciale 
che  lo  aveva  portato. 

manbar  pi.  mandbir  specie  di  pulpito  per  il  predicatore 
nella  moschea. 

maqsùra  pi.  maqsùrdt  sala  d'una  moschea  destinata  in 
modo  speciale  alla  preghiera  in  comune,  e  spesso  con- 
tenente la  tomba  del  santo  protettore. 
tnécla  pi.  nièddt  vasca  per  le  abluzioni  nelle  moschee. 
ìnihrdb  v.  muhrdb. 
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misdìla  pi.  ììiisalhU  tappeto  su  cui  si  fa  la  pregliiera 
rituale. 

mii'dddin  pi.  —in  chi,  dall'alto  del  minareto,  chiama  i 
fedeli  alla  preghiera,  muezzin. 

nivhallù'i  pi.  —in  chi,  nella  moschea,  è  incaricalo  di  ri- 
peter le  parole  del  predicatore,  atrmchè  anche  i  lon- 
tani dal  pulpito  le  sentano. 

nivfti  1)1.  inuf'tiye  chi  è  autorizzato  a  dar  sentenze  le- 
gali {faficd  pi.  f'ntàwi)  su  questioni  teoriche  di  reli- 
gione 0  di  diritto. 

muhrdh  pi.  mahàrih  niccliia  in  una  parete  della  mo- 
schea, indicante  la  direzione  della  Mecca. 

nianhar  (o  ndJnr)  ice  nihir  nome  di  due  angeli  che  in- 
lei-rogano  il  morto  nella  tomba. 

qihid  direzione  in  cui  si  trova  la  Mecca,  verso  la  quale 
si  tiene  rivolto  il  viso  nelle  preghiere  rituali. 

([uhha  pi.  qiibah  camera  sepolcrale  d'un  santo  musul- 
mano. 

rah'd  una  delle  parti  di  cui  si  compone  la  preghiera 
rituale. 

.saijiiid  pi.  sdddt  discendente  da  Maometto,  mediante  al- 
Hasan  od  al-Hu.sén,  tigli  di  Fatma  figlia  del  Profeta. 

*.sr'/*  el-isUhn  principale  autorità  religiosa  dei  musulmani, 
che  risiede  a  Costantinopoli. 

es-sé/j  cl-hakrì  discendente  del  primo  calitìo  Abù  Bakr, 
che  ha  la  sovrintendenza  generale  su  tutti  gli  ordini 
di  darwìs  in  Egitto. 

*sèh  es-sdddt  capo  di  tutti  i  sayyid  egiziani,  scelto  .sem- 
pre nella  famiglia  chiamata  *sddet  el-wafd'iya  che 
discende  da  el-Hasan,  nipote  di  Maometto. 

sihdda  professione  di  fede  musulmana,  consistente  nelle 


—  254  — 

parole  la  ildha  illà  AìhUt  ice  melianimad  rasai  Al- 
lah non  c'è  Dio  all'infiiori  di  Allah  e  Maomello  è  l'in- 
viato di  Allah. 

simna  l'insieme  delle  prescrizioni  e  degli  usi  musulmani 
non  contenuti  nel  Corano,  ma  suggeriti  da  Maometto 
o  colla  parola  o  coli'  esempio. 

zmciye  pi.  zaicdi/d  cappella  contenente  la  tomba  d'  un 
santo  musulmano. 

zikr  pi.  a:.kdr  cerimonie  religiose  dei  vari  ordini  di 
darwìs. 


Feste  principali  (i). 
§  164. 

Anniversario  Hd  pi.  a'ydd:  della  nascila  *'«Z  mìldd. 

Annunciazione  (cr.)  *'^(Z  el-bisdra. 

Ascensione  (cr.)  *'zV?  es-su'ùd. 

Capo  d'anno  ^rds  es-sana  sf. 

Carnevale  (cr.)  marfa'  o  ìnfd'  pi.  mardfV.  Fare  il  car- 
nevale rajfa'  (yiraffa'-  li). 

Generi  (cr.)  ^'id  er-rumdd. 

Corpus  Domini  (cr.)  *hamts  el-fjasad. 

Epifania  (cr.)  el-gutds. 

Festa  'ìd  pi.  a'ydd.  Prendersi  le  leste,  far  testa  'ayyid 
(yi'ayyid  li).  Augurar  buone  feste  a  'ayyid  'ala  (yi'- 
ayyid  II).  Festa  di  S.  Pietro  e  Paolo  (cr.)  *'trf  cr-rusul. 

Natale  (cr.)  el~mildd,  el-'id  es-sugayyar. 

Ognissanti  (cr.)  ^'td  kull  el-qaddisin. 


(1)  Sono  indicate  con   (cr.)  le   feste  speciali  dei  Cri- 
stiani. 
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Pasqua  (cr)  el-'id  el-hihir.  Domenica  delle  palme  "^hndd 
ek-k(tntn((. 

Pentecoste  (cv.)  el-'ansara. 

Quaresima  (cr.)  cs-siydm. 

Settimana  santa  (cr.)  ^gum'ct  cl-dUhn  (lett.:  la  seiti- 
inana  dei  patimenti). 

*arf/a'  aiiyùh  mercoledì  di  Giobbe;  è  il  mercoledì  della 
settimana  santa  (secondo  il  calendario  copto),  in  cui 
i  Copti  e  parecchi  Musulmani  si  lavano  con  acqua 
f:edda  e  sì  stropicciano  con  una  pianta  rampicante 
detta  *rn'rd'  nyyùh  (Inula  arabica,  Inula  ondulata), 
credendo  che  Giobbe  cosi  fosse  guarito  dalle  sue  ul- 
ceri. 

d-'akr  \  primi  dieci  giorni  del  mese  di  muharram;  il 
decimo,  detto  'dsiirn,  è  l'anniversario  della  morie 
d'  el-Husén,  nipote  di  Maometto. 

td-'id  cs-sugayyar  o  '-^-'id  cl-fatr  i  primi  tre  giorni  del 
mese  di  sawMàl,  i  quali  tengono  dietro  al  digiuno  del 
ramadan.  Dai  Turclii  è  chiamata  il  piccolo  bayram. 

el-'ìd  cl-hihìr  0  ^'ìd  el-adhd  anniversario  del  sacrifizio 
d'Abramo  il  10  di  el-higga  (zù  '1-higga);  ognuno  fa 
uccidere  qualciie  montone  per  distribuirne  la  carne 
ai  poveri.  È  il  qurbàn  bayram  dei  Turclii. 

'^Hd  el-7dsira,  nel  mese  di  sawwàl  (1)  pel  solenne  tra- 
sporto della  kiswa   (§  163^  dalla  cittadella  alla  mo- 


(1)  Non  ha  giorno  fisso,  dipendendo  sovra  tutto  dalla 
maggiore  o  minor  speditezza  nel  lavoro  degli  operai. 
Secondo  le  notizie  gentilmente  fornitemi  da  S.  E.  Ahmed 
Bey  Zekì,  Segretario  del  Consiglio  dei  Ministri,  negli 
ultimi  (5  anni  (1311-1310)  cadde  rispettivamente  nei  giorni 
8,  11,  14,  I-i,  26,  22  di  sawwàl. 
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schea  di  Sayyid-nà  '1-luisén,  nella  quale  viene  ulli- 
mala. 

*'td  el-mahtnal,  nel  mese  di  el-cja'da  (1),  in  occasione 
della  partenza  del  mahmal  (§  163)  per  la  Mecca. 

Hélt  el-mi'ràg,  la  notte  del  27  ragab  (2),  anniversario 
della  miracolosa  visita  di  Maometto  al  cielo. 

Hélt  en-miqta,  notte  del  17  giugno  (11  del  mese  copto 
di  bawùna),  in  cui  dal  cielo  cade  una  goccia  (nuqta) 
miracolosa  che  produce  poi  la  benefica  cresciuta  del 
Nilo. 

Hélt  en-nuss  min  sa'bdn,  la  notte  dal  14  al  15  sa'bàn 
nella  quale,  secondo  i  JMusulmani,  viene  stabilita  in 
cielo  la  vita  o  la  morte  di  ciascun  individuo  per 
quell'anno. 

Hélt  el-qadr,  notte  miracolosa  dal  27  al  28  ramadan, 
celebrata  con  grande  solennità  al  Cairo  nella  mosch*^a 
della  Cittadella. 

mìilicl  pi.  iiimcdlid  anniversario  d'un  santo  musulmano. 
I  principali  sono:  *mùlid  es-éèJj.  ahà  vis  il  7  salar 
a  Damanhùr;  '^mùlid  en-nabi  il  12  rabì'  awwil,  per 
la  nascita  di  Maometto;  *mùlid  abù  7-'t'te  il  4  rabì' 
lànì  a  Bùlàq;  ^mùlid  el-hasanén  dall'  8  al  22  rabì' 
tànì  in  ricordo  della  nascita  di  el-Husèn,  nipote  di 
Maometto;  ^mùlid  es-séh  yimes  il  19  gamàd  awwil 
al  Cairo,  presso  la  porta  Bàb  en-nasr;  *mùlid  sldt 


(1)  Secondo  le  notizie  fornitemi  da  Ahmed  Bey  Zeki, 
negli  anni  1312-1316  ebbe  luogo  rispettivamente  il  21, 
12,  17,  18,  20  di  el-qa'(la  (o  zù  '1-qa'da). 

(2)  Cominciando  il  giorno  col  tramonto  del  sole,  al- 
l'uso arabo  §  115,  p.  117;.  Per  noi  sarebbe  ancora  la 
notte  del  26. 
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(jcihir  ibn  "ahdalld  ci-ansdrì,  compagno  di  Maomello, 
l'8  gamàd  tànì  a  Ramle  presso  Alessandria;  *mùlid 
er-rifd'ì,  il  14  gamàd  làni,  in  onore  di  sayyid  Ahmed 
er-Rilà'i,  fondatore  dell'ordine  dei  dervisci  er-rifà'ìy;», 
3  nipote  del  famoso  'Abd  el-Qàdir  el-Gìlànì;  *mùlid 
es-sayyida  nefisn,  dal  27  al  29  gamàd  tànì;  '^mùlid 
es-sayyida  zénab,  dal  4  al  18  ragab  in  onore  della 
santa  Zénab,  nipote  di  Maometto;  *mùlid  el-imàin 
es-sdfi'i,  il  19  sa'bàn,  in  onore  del  fondatore  del  rito 
sàtì'ì  (§  163,  nota  seconda)  ;*>hmZiVZ  es-séh  demirdds,  il 
20  sa'bàn,  all'  'Abbàsiye.  —  Inoltre  vi  sono  alcuni 
mùlid  regolati  sull'anno  solare,  e  festeggiati  anche  dai 
non  musulmani  perchè  si  considerano  come  fiere  na- 
zionali; essi  sono:  '^oiàlid  ea-sayyid  aìpnad  al-hti- 
daicì,  che  dà  luogo  alle  tre  famose  fiere  di  Tanta  in 
gennaio  (cioè  dopo  il  solstizio  invernale),  in  aprile 
(cioè  dopo  l'equinozio  di  primavera),  ed  in  luglio-ago- 
sto (cioè  qualche  tempo  dopo  il  solstizio  d'estate); 
"^mùlid  es-sayyid  Ibraìiini  ad-dasùqi,  che  ha  luogo 
a  Dasùq  una  settimana  dopo  ciascuna  delle  tre  fiere 
di  Tanta;  ^mùlid  t's-hèh  cl-bayyùmi  nei  primi  giorni 
di  ottobre  all'  'Abbàsiye  presso  il  Cairo. 

'^/uclet  el-hagy  festa  pel  ritorno  del  mahmal  (§  163) 
dalla  Mecca;  ha  luogo  nel  mese  di  safar  o  di  rabì' 
awwil. 

Hamm  en-nesim  festa  nazionale  per  tutti  gii  Egiziani, 
nel  lunedi  successivo  alla  Pasqua  greco-copta  (quindi 
line  di  Marzo,  od  Aprile,  o  principio  di  Maggio)  ;  si 
tanno  allegre  scampagnate  per  respirare  (samm,  yi- 
simm,  samm)  l'aria  primaverile  (nesùn). 

*yòi/i  fjaòr  cl-bahr  «  giorno  della  rottura  del  tìume  »  o 

n 
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*«/ó>n  loafd  cn-nil  «  giorno  della  piena  del  Nilo  »,  in 
cui  solennemente  si  taglia  la  diga  e  così  si  lasciano 
precipitare  le  acque  ormai  alte  del  Nilo  nel  halig  o 
canale  che  attraversa  il  Cairo,  affinchè  inondino  le 
campagne.  E  una  festa  nazionale,  che  ha  luogo  nel 
mese  di  agosto,  secondo  l'altezza  delle  acque  (1). 

I  giorni  riconosciuti    come  festivi  dal   Governo  Egi- 
ziano sono: 
\"  tutti  i  venerdì. 

2"  tre  leste  che  si  collegano  coiranno  solare,  cioè  a)  l'an- 
niversario della  salita  al  trono  del  Khedive  (^Hdgilùs 
afandi-nd),  che  pel  viceré  attuale,  'Ai^hàs  Hilmì  11, 
ricorre  l'S  gennaio  (il  primo  anno  di  regno  fu  il  1892); 
—  h)  lo  *samm  en-nesim  ;  —  e  i  il  *yò)>i  irafd  en-nil. 
3"  sette  feste  regolate  secondo  il  calendario  musulmano, 
cioè:  «)  l'anniversario  della  nascita  del  Khedive  (*'iV/ 
tìzkàr  mmolùd  el-lndéiot) ,  che  pel  viceré  attuale 
scade  il  1  gamàd  tànì  (la  nascita  avvenne  nel  1291 
eg.  =  16  luglio  1874);  —  h)  il  '^invJid  en-naòi,  an- 
niversario della  nascita  di  Maometto,  il  12  rabì  aw- 
wil;  —  Ci  il  piccolo  Bayram  (el-'ìd  cs-sugayyar). 
Vi,  2,  3  sawwàl  ;  —  d)  \ì  grande  Bayram  (el-'id 
el-kibir),  ri,  2,  3,  4  el-higga;  —  e)  *'id  el-kisiva 
nel  mese  di  sawwàl;  —  /')  *'id  el-mahmal  nel  mese 
di  el-qa'da;  —  g)  *nazlet  ^'l-hnxig  nel  mese  di  salar 
o  di  rabì'  awwil. 


(1)  Negli  anni  1895-99  ebbe  luogo  rispettivamente  il 
6,  13,  18,  i6,  24  agosto,  secondo  le  informazioni  datemi 
da  S    E.  Ahmed  Bev  Zekì. 
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Nomi  geografici    l). 

§  165. 
Abissinia  *bilàd  el-habas  :  hnòasi  pi.  hahas. 
Africa  afriqa:  afrlql  pi.  afrlq'ujin. 
Aleppo  halab:  halabì  pi.  halabiyìn. 
Alessandrella  iskanclerùna:  iskanrMrùnì,  pi    —ijìn. 
Alessandria  el-iskanderiye  :  iskanderdnì  pi.  —yìn. 
Algeri,  Algeria  el-gazàyir  :  gazùyiri  pi.  —yìn. 
America  amerìkn:  raarahdni  ^^ì.  marahdii. 
Arabia  ^gezìret  el-arab:  '■arahl  pi.  'arab. 
Asia  dsya  :  dsydioì  pi.  —yìn. 

Austria  ^bildd  cn-nùnsa:  nimsàivì  pi.  ninisdicìye. 
Bagdad  bugddd:  bugdddi  pi    —yin. 
Barberia  el-magrib  :  ■ìnagrabì  pi.  magdrbe. 
Beduino  badmct  pi.  bidà  od  '^alil  el-hés  (leti.:  gente  delle 

tende). 
Beil'ut  ber  ut:  beràti  pi.  -  yln. 
Belgio  belgiha:  belgUù  pi.  belgik. 
Brindisi  berandizi. 
Cairo  niasr,  el-mahrùsa,  el-qdhra  :  riuisrì  pi.  laasdrwe 

o  ^ahdli  'tnasr.  Vecchio  Cairo  masr  cl-'atìqa. 
Gandia  hirtd,  girid. 
Cina  '^bilàd  es-.nn:  sìnì  pi.  nin. 


(1)  Sono  enumerali  solo  quelli  che  hanno  importanza 
diretta  per  l'Egitto.  I  vocaboli  dopo  i  due  punti  c)  indi- 
cano il  nome  dei  rispettivi  abitanti  (abissino,  africano, 
aleppino  ecc.);  e  giova  ricordare  che  tulli  questi  nomi 
derivati  in  -i,  quando  hanno  valore  di  aggettivi  riman- 
gono invariati  i)er  lui  ti  i  geneii  e  numeri,  §  "JO. 
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Cipro  qubrn.y.  qi(broslt  pi.  —ye. 
Goslanlinopoli  intanimi:  istànbòlli  pi.  —yin. 
Curdistan  ^hildd  cl-Jn'.rd,  hurdifitdn  :  hurdì  pi.  Jmrd  o 

nhrdd. 
Damasco  ck-sdui:  sduii  pi.  kaìodm,  dimisqi  pi.  — yin. 
Damietla  dumydt:  dimiydlì  pi.  —yin. 
Darfiir  ddrfùr:  dakrùri  pi.  dakdrne. 
Egitto  masr  :   niasrt  pi.   — yin  o   niasdìnce  o  *icildd 

masr.  Basso  Egitto  el-hahori.    Alto   Egitto  ex-sn'id 

(:  mHdì  pi.  scCdyidc),  cl-qibli. 
Europa  *bildd  el-ufrancj,  urubba  :  ufrangi  pi.  ufrany, 

vrubbdwi  pi.  —yin. 
Francia  fnransn  :  fnransdwi  pi.  — yc. 
Gedda  gidda  :  (/idddrri  \i\.  r/adddin.'. 
Germania  alnidnya  :  almdni  pi.  — yin. 
Gerusalemme  el-quds:  qudsì  pi.  —yin. 
Giaffa  ydfa  :  ydfdvi  pi.    -  yin 
Giappone  ydbdn:  ydbdjìi  pi.  —yi». 
Giava  gdioa  :  gdtci  pi.    -  ye. 
Gibilterra  ^gabal  tdriq. 

Grecia  *bildd.  er-rùm:  rumi  pi.  arìcdni  o  rimi. 
Hadramut  hadramùt:  hadrami  pi.  hadarrne. 
India  '^hilàd  el-hind:  hindi  pi.  Innùd  o  handdice. 
Inghilterra  *^Mldd  id-inf/liz:  inylizi  pi    infiliz. 
Italia  itdlya:  tulydni  pi.  —yin. 
Libano  libndn:  libndni  pi.  —yin 
Londra  londora. 
Malta  malta:  inditi  pi.  —yc 
Mar  Rosso  el-bahr  el-ahmar. 

Marocco  (città)  morrdkis:  (regione)  '^'bildd  marrdhis. 
Marsilia  marsilya. 
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^lassaua  inesaiaica\ 

MediLerraneo  el-hahr  el-nhytid,  *bahr  er-rùm. 

Mecca  maJika:  ìnakkàwi  pi.  —yia. 

Medina  el-medìnc:  maddni  pi.  —yìii. 

Mersina  mcrsùi. 

Messina  messina. 

Napoli  nàhùU:  ndbiUetdnt  pi.  —yia. 

Nilo  cl-hahr,  ^bahr  cn-ntl.  Nilo  bianco  cl-bahr  el-ahyacl. 

Nilo  azzurro  al-hahr  cl-azrnq. 
Nubia  '^bilàd  el-bardbra  :  barbari  pi.  baràbra. 
Olanda  '^bildd  cl-falamanh:  falamanki  pi.  falamanh. 
Pari|?i  bari:-. 

Persia  ^bildd  cl-'again:  "ayami  pi.  a'ydni. 
Pireo  birìye. 
Porto  Said  bar  sa'td. 

Portogallo  *bildd  el-bortuyàl  :   bortugdlì  pi.  bortuydl. 
Rodi  rùdis. 
Roma  rùmya. 

Rosetta  rasìd:  rasìdi  pi.  -yìn. 

Russia  ^bildd  el-moshòb  :  moskòbi  o  mushi  ^A.  moskòb. 
Sennaar  sinndr  :  sinndrl  pi.  — yùi. 
Sinai  *tàr  sind. 

Siria  es-sdm  :  sdmi  pi.  saicdm. 
Smirne  izmir. 

Spagna  isbdnya  :  isbdnyòlì  pi.  isbdnyùl. 
Stati  Uniti  el-icildydt  el-muttahida. 
Sudan  *bildd  es-sùddn:  sùdditi,  pi.  — yin. 
Suez  cs-suioés.  Canale  di  Suez  '^handl  es-siiwès. 
Svezia  e  Norvegia  asày  toe  iiarùy. 
Tangeri  tanga. 
Trieste  teriyeste. 
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Tripoli  taràhlus:  tardhulsi  pi.  —yin.  Tripoli  di  Barbe- 
ria  Haràhlus  el-garb. 

Tunisi  tùnis:  tùnst  pi.  —yin. 

Turchia  ^bildd  et-turk  :  tv.ì^ki  pi.  turk  o  atrdh  o  tarali- 
we.  La  Sublime  Porta  el-bdb  el-'dli. 

Ungheria  ^bildd  el-mar/ar  :  iJiarjarì  pi.  mayar. 

Venezia  fenìsya. 

Vienna  fyenna. 

Zanzibar  zangibdr. 

Zeila  zela'.  Gli  abilanli  del  territorio  limitrolo  a  Zeila  e 
Berbera  gnbarti  pi.  --ye- 

L'Egitto  è  diviso  amministrativamente  in  14  mudi- 
riye  (pi.  ìnudiriydt)  rette  da  un  miidir  (pi.  — tn),  ed 
in  sette  governatorati  {mehdfza  pi.  mehdfzdt)  retti  da 
un  governatore  (inehdfiz  pi.  —in). 

Le  mudirìye  del  Basso  Egitto  sono  (i  ):  cl-behéra  (:  it'- 
héri  pi.  bahdricc:  capol.  damanhùr,  27. 23Q), —  el-gar- 
biye  (capol.  tantd  :  tantdivi,  57.289),  —  ed-daqahliyc 
(capol.  el-mansùra,  34.997),  —  cs-sarqiye  (:  karqdn'i  : 
ca^o\.  cz-zaqdziq  35.715),  —  el-qalyùbiye  {ca^ol.  banhd, 
8.462),  —  el-ìnenùfiye  (capol.  Hibin  el-hótn,  20.512). 

Quelle  dell' Alto  Egitto  sono:  asyùt  (ca'^oì.  asyùt, 
42.012),  —  bant  sincéf  i  capol.  banì  suicéf,  15.297),  — 
girgd  (capol.  sùhdg,  13.930),  —  el-gìze  (cap.  el-gize  : 
gizdtoi,  16.820), —  el-fdyyùm  (:fayyùmi  ^ì.  —ye  o  fa- 
ydyime  :   capol.  *ìnedinet    el-fayyùm,  31 262),  —   el- 


(l)  Le  cifre  tra  parentesi  indicano  il  numero  d'abi- 
tanti del  capoluogo,  secondo  il  censimento  (ti'ddd) 
del  1897. 
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-miìiye  (^capol.  el-minye:  niiìiydwi,  20.404),  —  qeìid 
(capol.  qend  :  qcndwi,  2i'òQi),  —  en-nitòn  (capol.  n.s- 
ìcàn,  13.005). 

I  governatorali  sono:  Alessandria  (capol.  31'J,7()()), 
Cairo  (capol.  570.062),  Damietla  (capol.  31.288),  *hanàl 
es-suwés  (capol.  Porto  Said,  42.095),  Snez  (capol.  17,173), 
saivdkin  (Suakin),  el-'arik  (capol.   3.546). 

II  Sudan  è  posto  sotto  l'amminislrazione  militare  an- 
glo-egiziana. 


Vocaboli  vari. 

Abbandonare  tarak  (yitruk,  fnrk),  fdt  (yi/'àt,faicatdìi). 

Abbassare  wattd  (yiicattì.  taictiya  11)  ;  tirar  giù,  far  scen- 
dere nazzil  [yinazzil,  tanzil  11).  Abbassarsi  v'iti 
(yàtd,  loitù). 

Abbastanza  kifdyc. 

Abbondante  kitir  pi.  kutdr.  Abbondanza    kutr,  kiUra. 

Abbracciare,  stringer  al  petto  haclan  (yili/lun,  hudn), 
had  bi  'l-hudn  (ydhud,  af}d  §  58). 

.\bile  sdtiì-  pi.  kuttdr.  Abilità  sakh'a. 

Abitare  siki/i  (yiskun,  sakan).  Abitante  sdkin  pi. 
sukkdìi. 

Abitudine  'dda  pi.  Uiwdyid.  Aver  l'abitudine  di  it'aioioid 
'ala  (yit'awioid  VI  Abituare  a  "aioioid  'ala  (yi'atc- 
ìcid  11).  Abituarsi  a  ivahhid  nafs-o  'ala  {yiwaì^ì}id 
11).  Abitualo  a  mit'aiowid  'ala-^\.  —^■;^.  Abituale  niu- 
'tdd  pi.  — ói,  Vtiyddi  invar. 

Abolire  ballai  (yìbatlal,  labili  II). 

Aborto  sagl. 
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Accadere  hasal  {yihml,  husùl),  gara  {yir/rà). 

Accarezzare  tahtah  'ala  (yitabtab,  tahtaha). 

Accendere  loalla''  {yhcalla',  taìcW  li),  qdd  (yiqid).  Ac- 
cendersi ^cili'  (yùla'). 

Accettare,  ricevere  qibil  (yiqbal,  qibùl).  Acconsentire  a 
ridi  bi  (yirdà,  rida);  accetti  i  patti  di  cui  li  parlai? 
tirdd  bi  's-kurùt  ellt  qulti-lak  'alé-hd? 

Acciaio  bùldd. 

Acciarino  zindd  pi.  —al,  battere  V  . ...  taqq  ez-zindd 
(yitaqq,  laqq).  Pietra  focaia  smcu'dna  coli,  mie- 
icdndt.  Esca  sùfàn. 

Accidente  vdq'a  pi.  waqdyi'. 

Accompagnare  rdh  wayyd  (yirùh,  ravdh).  Condurre  a 
toassal  li  (yiwassal,  tatcstl  II). 

Accorciare  qassar  (yiqasmr,  taqsìr  II). 

Accordare  qcsa  a  narrali  bi  li  (yisaì'rah,  tasrìh  II).  Ac- 
cordarsi con  qcno  in  qcsa  ittafaq  wayyd  'ala  (yitti- 
fiq,  itlifdq  Vili).  Accordo  ittifdq  pi.  — dt:  io  son 
[d'accordo]  con  te  in  questo  and  wayyd-k  fi  hedd. 

Acerbo  hàinicl  pi.  —in,  mus  mistiici  pi.  mics  mistiiri- 
yin;  uva  acerba  hvsruma  coli,  husrum  pi.  bus 
rv/mdt. 

Acido  (sost.)  hdmid  Q  liiind  p\.  haiodmid;  (agg.)  hdmid 
pi.  — in.  Diventar  acido  himid  (yihmad).  Acidità 
hiynùda. 

Acuto  hddd  pi.  —in.  Infiammazione  acuta  iltihdb  hddd. 

Adagio  (di\\.)'ala  'l-mahl,  sincayyc  swrayye.  Adagio! 
'ala  mahl-ak,  bi-sutcés. 

Addormentarsi  nd/n  (yindm,  nóm). 

Adesso  di  'l-ìcaqt. 

Adirarsi  contro  qcno  (lidiì)  'ala   (yigdab,  gadab),   zi'il 
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'ala  (t/iz'al.  za'al).  kiWv^io  fiddhdn  pi. — in,  zn'ldn 
pi.  —in. 

Adoperai'e  istd'ìnil  (yi.sfa')n//,  isli'mdl  X). 

Ailahile  bnsm  pi.  —in.  All'abilità  basdm. 

Affare  si'(j(  pi.  nscjdl,  qfuUija  pi.  qnddìjd.  Questione  rna- 
s'ala  pi.  ìna.sdyil, 

Afì'elto  mdìiahha.  AlVezionalo  muhibh  pi.  — in. 

Alììtlare,  dare  in  atlillo  cumar  (iii'dogar,  ta'cjtr  11)  Pren- 
dere in  affìtto  ifìtdffar  {yistdgar,  ifttigdr  X',  hnd  hi 
'l-in/rd  (ydhiid,  ahd).  Affitto  ugra  pi.  ugar:  casa 
d'affiliare  hèt  li  'l-vgra.  Affittuario  niustdgir  pi.  —in. 

Affliggere  hazzin  (yihazzin  li).  Affliggersi  di  hizin  min 
lyil/zan,  hizn).  Afflitto  hazndn  pi.  -  in,  magmùm 
pi.   -  In.  Afflizione  hiz7i  pi.  ahzdn. 

Agata  Uiqiq. 

Aggiungere  a  zdd  hi  (yizid,  ziydde),  ddf  li  {yiclif, 
adàfe).  Aggiunta  (sost.)  ziyddQ'^X.  ziydddt.  Aggiunto 
munddf  pi.  -  in. 

Aggiustare  sallah  (yisallah,  taslih  11);  mettere  in  or- 
dine waddab  {yiioaddàb ,  taiodih  111,  rattib  (yirattib, 
tari  ih  11). 

Agricoltura  fildha. 

Aiutare  sd'id  (yisd'id  IH),  'dn  (yi'in).  Aiuto  me.ui'da. 

Allattare  ì-adda'  (yiradda',  ridd'a  11). 

Allegro  farhdn  pi.  — in.  Allegria  farah.  Rallegrarsi  di 
flrih  hi  (yifraU). 

Allevare  rabbd  (yirabbi,  tarbiye  II).  Essere  allevato  it- 
rabbà  (yitrabbi  V). 

Almea,  v.  canta  trice   al  §  14fi,  p.  183. 

Almeno  bi  'l-aqall. 
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Altezza  ùIac,  irtif'd';  di  slaLiira  tìil  Alto  'dli  pi.  —yìa: 
di  statura  taioìl  pi.  tuioctl. 

Altrettanto  'ala  qadcti  kedd. 

Altrimenti,  se  no,  in  caso  diverso  ahsan  (§  *J1,  p.  'S^), 
gèr  kedd  (più  raro  we  illd)  ;  in  modo  diverso  (/ér  kedd. 

Alzare  rafa'  {yirfa',  raf)  ;  togliere  Mi  (yisil,  sèi).  Al- 
zarsi, levarsi  da  gdm  min  (i/iqùm,  qnm  o  qiydtn), 
nell'Alto  Egitto  anche  tdr  min  (yitiir). 

Amare  hahh  (yihibb).  Amore  hubù,  rnahabba.  Amabile 
latif  pi.  lutdf. 

Amaro  inurr  pi.  ainràr  :  sosl.  mardva. 

Ambasciatore  aafir  pi.  sufard.  Ambasciata  sifdra  pi. 
sif'drdt. 

Ambizione  tama\  Ambizio.so  taiunut  pi.       in. 

Amico  sdhib  pi  ashdb,  hnhib  pi.  ìuibdyib.  Amicizia 
sulmhbiye. 

Amministrazione  ìnaslaha  pi.  rnasdlih,  iddra  pi.  idd7\it. 
Amministratore  mudi)-  pi.  —in,  ivakìl  pi.  icukald. 
Amministrare  dabbar  (yidabbar,  tadbìr  II). 

Ammoniaca  nasddir. 

Amo  (da  pesca)  sinndra  pi.  sandnir. 

Amore  v.  amare. 

Ampio  ^odsi'  pi.  —in. 

Amuleto  hirz,  higdb  pi.  -  dt  o  aÌKjiÌM'. 

Ancóra,  tino  ad  ora  lism;  non  ancora  (in  risposte)  Usm. 
Di  più,  anche  kanidn.  In  seguito  kaindn. 

Andare  da  qcno  rdh  'and  o  li  (yiriih,  raicdh).  Andar- 
sene raioioah  (yiraìcioah  lì).  Va  via!  Vattene I  ruh! 
imsil  y alidi 

Angolo  zdiciye  pi.  zaicdyd:  angolo  retto  zdioiye  mu- 
staqirne.  D'una  stanza  rukn  pi.  arkdn. 


—  267  — 

Annegare  gnrraq  (yijjarraq  II).  Annegarsi  gb-iq  {yigraq, 
garaq).  Annegato  giriq  pi.  guraqà,  garqdn  pi.  —in. 

Apparire  bdn  (yihdn).  Apparizione  zuhùr. 

Appena  che  cnoioil  ina. 

Appendere  a  'allaq  fi  o  'ala  (yi'allaq,  ta'liq  II;.  Ap- 
peso me'allaq  pi.  —in. 

Appetito  sahiye,  nafs  sf.;  vedi  §  120,  p.  125  e  126. 

Appoggiarsi  a  iftakd  'ala  {yittikt,  ittikd  VIII). 

Approvare  ista.ncib  (yistasvib,  isHsicdb  X). 

Appuntamento  mi'dd  pi.  mawd'id.  Gli  diede  un  .. .  iddd- 
-lu  mi'dd  (yiddi  lì). 

Aprire  fatali  {yiftah,  fath).  Apertura,  atto  di  aprire 
fatila  -pì.fatlidt.  Luogo  aperto,  aperta  campagna  fadd. 

Argento  fadda.  L'argenteria  el-faddiydt  spi. 

Argilla  tafl. 

Argine  gisr  pi.  gimir;  del  Nilo  tarrdd  pi.  tardrìd. 

Arnese  Hdda  pi.  'idad. 

Arrestare,  metter  in  prigione  hafjas  (yihbis,  liabs). 

Arrivare  a  ici.nl  (ymal).  Arrivo  loisùl. 

Arrotare  (coltelli  ecc.)  .mnn  [yisinn,  satin). 

Asciugare  nassif  (yinassif,  tansifll)  ;  asciugare  fregando 
masah  (yi/nsah,  mash).  Asciutto  nd.fi!/"pl.  — in,  mam- 
sùh  pi.  — in. 

Aspettare  istannd  (yistannd),  intazar  (yintizir,  ulti- 
za)'  Vili).  Sala  d'aspetto  *òdet  istirdha  pi.  uxoad. 

Assaggiare  ddq  (yidùq,  dóq),  istaxci'ib  (yistaioHb,  is- 
tù'db  X)  ;  col  cucchiaio  per  veder  se  c'è  abbastanza 
sale  hayyaq  (yihayyaq,  héq  o  hiydqa  II). 

Assalire  hagam  'ala  (yihgim,  higwn). 

Assentarsi  da  gdb  'an  (yigìb,  giydb).  As.senle  gdyib 
pi.  —in. 
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vssicurare,  atiermare  a  akkicl  'ala  {yi'akkid,  ta'kid  II). 
Assiciirarsi,  accertarsi  di  iVahhicl  min  (yit'ahhid). 
Far  garantire  v.  §  151,  p.  198,  e  §  152,  p.  206. 

Assolvere  ^un  reo)  barra'  (yiìiarri' ,  tabriye  II);  lo  as- 
solsero barra'ù-h. 

Attaccare  a  'allaq  fi  (yvallaq,  ta'liq  II);  attacca  il  ca- 
vallo alla  carrozza  'allaq  el-humn  fi  'l-'arabiye.  At- 
taccarsi, restar  attaccato  a  'iliq  bi  iyi'laq). 

Attento  mintibih  pi.  —in,  miltifit  pi.  —in.  Attenzione 
intibdh,  iltifdt:  lar  attenzione,  star  attento  a  halld 
bdl-o  min  (yihallì),  halld  'én-o  min.  Star  attento  di 
non,  guardare  di  non  ìoa'd  o  ici'i  (yic'd,  ica'y  S  161  ì; 
guarda  di  non  ridere  ù'd  tidhah. 

Attivo  nasìt  pi.  nusafd.   Attività  nasdt. 

Aumentare,  accrescere  zatowid  (yizaicicid  II),  kattar 
(yikattar  11);  intr.  zdd  (yizìd),  kitir  (yiktar).  Au- 
mento ziydde  pi.  ziyddàt. 

Avanzarsi  itqaddim  (yitqaddim,  taqaddum  V).  Avanti 
(^avv.j  liqudddm.  Avanti!  entra!  itf addai',  (f.  itf ad- 
dali, pi.  itfaddalù). 

Avarizia  buJ}l.  Avaro  bihil  pi.  biihald. 

Avere  v.  §  85-88,  p.  79-80.   —  Gli  averi  cl-amicdl  spi. 

Avido  di  lamina'  fi  pi.  —  in.  Avidità  di  lama'  fi. 

Avorio  'dg. 

Avvezzare  v.  abituare. 

Avvisare  qcno  di  habbar-n  bi  o  'an  (yihabbar  II).  Av- 
viso, informazione  habar  pi.  ahbdr;  avviso  a  stampa, 
annunzio  di  i'iàn  'an  pi.  —di.  Far  stampare  un  an- 
nunzio di  ciò  sui  giornali  a'ian  'an  dd  fi  'l-gard- 
nìl  {yvlin  IV). 
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Azzuffarsi  ttbdniq  (yithdniq  VI).  Zuffa  /ji/ìdr/a  o  hindq 
pi.  hi)ìdqdt. 

Azzurro  azntq  t'.  zdrqd  pi.    zurq  :  sosl.  znrdq. 

Bacchetta  ffl'alhero)  kamrùh  ^\.  sanidrih;  (in  generale) 
iiutqr(t  o  nuiqra'a  pi.  maqdri". 

Baciare  su  bau  fi  o  mia  ''xiihm,  hns).  Bacio  />ó.y^?  pi.  hòsdt. 

Badai-e  v.  attento. 

Bagaglio  V?/'.s:  v.  §  153,  p.  208. 

Bagnare  hall  (yihill,  hall).  Bagnarsi  inhnll  {xihihnll  VII)  ; 
prendei'e  il  bagno  islahammd  (yistaliammd,  hu- 
iiiùm). 

Bagno  (luogo  per  ... i  hamnidm  pi.  —dt.  Padrone  d'un 
bagno  hammdmì  pi.  —yc  Direttore  del  bagno  *'me- 
Uìllim  el-hammdìn  pi.  —in.  Servo  in  un  bagno  Id- 
viìifiì  pi.  —ye.  Bagnina  per  le  signore  ballàna  pi. 
halldndt,  mdsta  pi.  mmcdsit  Servo  per  fregare  il 
corpo  dei  bagnanti  col  7ns,  guanto  ruvido  di  feltro 
o  di  crini,  mi(7inyyùdfì  T^].  — ye:  fregare  con  questo 
guanto  Jioyyis  {yikayyis,  takyìs  II).  Sala  con  fontana 
d'acqua  calda  haràra.  Bacino  con  acqua  calda  per 
riramersione  totale  mttytns  pi.  magdtis.  Sala  d'  in- 
gresso, ai  cui  lati  si  trovano  i  liirdn  (§  1.54,  p.  212-3) 
che  servono  da  spogliatoio,  maslah.  Biancheria  da 
bagno  'idcla.  Salviti ta  per  cingere  il  corpo  mnhzaìn 
pi.  malidzim. 

Balbettai-e  Wayliy  {yitlarilig).  tahtili  (yitalitiìi)  Balbu- 
zie laglige,  tahtihe. 

Bambino  tifi  pi.  atfdl. 

Bara  *hasahet  (o  '^sandiiq)  cl-mayyif  pi.  hasahdt  (m- 
nddiq). 

Barile  barmil  pi.  bardinìl. 
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Baruffa  hindqa  o  hindq  pi.  hindqcU   V.  azzuffarsi. 

Basso  wdtl  pi.  —ifiii.  A  voce  bassa  hi  hiss  ìcdtL  Di,  a 
basso  prezzo  rlhis  pi.  ruhds.  Di  bassa  qualità  dùn 
invar.  Di  bassa  origine  '^dani  el-asl  pi.  adniyet.  Igno- 
bile, vile  dani  pi.  adiiiyc,  hasis  pi.  husasd...  Bas- 
sezza ìvitù:  villa  dnndwa.  V.  abbassare. 

Bastare  a  /ìcz/fii  ixjikajfi  Ili.  Basta  !  basta  dunque!  haasl 
bas.ii  baqd  '. 

Battere  con  clarab  hi  (yiclrab,  darb).  Bussare  alla  porta 
daqq  el-bdb  (yiduqq,  daqq),  habnt  'ala  'l-hdb  (yih- 
hat,  habt).  Batter  le  mani  mqqaf  {yimqqaf,  tasqif  li). 

BéWo  gamil  ^\.gumdl,kuivayyi.s  pi.  -  in.  Bellezza  gaitidl. 

Bene  (sosi.)  }}ér;  (avv.)  tayyib.  I  beni  (proprietà,  ric- 
chezze) ìndi  'pl.amivdl;  beni  stabili,  immobili  'iqdì- 
pi.  -  dt. 

Benedire  hd)-i/i  fi  {yibdrik  III),  da'd  li  (yid'i,  du'd).  Be- 
nedizione baraka  pi.  barakdt.  Benedetto  mabràk  pi. 
-in,  mubdrak  pi.  —in. 

Benetìcio  nia'ruf.  Benefattore  ^sdhib  riutriif  pi.  ashdh. 

Bere  sirib  (yisrab,  surb). 

Bianco  abyad  femm.  bcda  pi.  bid.  Bianchezza  baydd.  Im- 
biancare (trans.)  bayyad  {yibayyad,  tabyidW).  Dive- 
nir bianco  ibyadd  {yibyidd  IX). 

Biblioteca  maktaba  pi.  makdtib  ;  pubblica  kutuòhdne 
pi.  kuticbhdndt.  Bibliotecario  ^mlzir  ku.lubhdnc  pi. 
nuzzdr. 

Biglietto  ioaraqa  pi.  aìordq,  tazhara  pi.  tazdhir. 

Bilancia  ìntzdn  pi.  maicdzin.  Piatto  della  ....  '^kaff'et 
mizdn  pi.  kaffdt. 

Bilancio  mìzdniye  pi.  mizdniydt. 

Biondo  asqar  f.  saqrd  pi.  siiqr. 
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Bisogno  di  ihtiyàg  li  pi.  -  àt,  hàga  li  pi.  hdgàt,  lizùm. 
Aver  bisogno  di  ihtàf/  li  (yihtdg  Vili),  'dz  (yi'ùz). 
Bisognoso  mihtdg  pi.  — in. 

Boccone  luqma  pi.  luqam.  Bocconi  (avv.)  'ala  'l-ioiss. 

Bollire  ingald  (yingnli,  galaydn  VII).  Far  bollire  gald 
(gigli,  galy):  cucinare  qcsa  facendola  bollire  in  li- 
quidi ftnlaq  {yisluq,  salq).  Bollitura  galwa  pi.  galicdt. 

Bollo  bapna  pi.  ba.stndt,  damga  ;  strumento  per  bollare 
damga.  Bollare  taba'  (yitba',  inb'),  basam  (yibstan, 
basm). 

Bontà  fiba  ;  amorale)  saldli,  hiìm,  latdfa. 

Borace  bnraq:  greggio  tinkdr. 

Borsa  Ms  pi.  ikyds.  Di  commercio  v.  §  151,  p.  199. 

Bottega  dukkdn  iS  'è,e)  pi.  daiidkin. 

Brace  wiVn  pi.  ìrHa\  ganira  coli,  gamr  pi.  gamrdt. 

Breve  qu^ngyar  pi.  — in  o  qusdr.  Brevità  ihtisdr.  Ab- 
breviare qnssar  (yiqasmr,  taqsir  II). 

Bronzo  nahds  asmar,  berònz. 

Bruciare  (trans.)  hay^aq  (yihraq,  harq):  (intr.)  itharaq 
{yitharaq  Villi;  gli  occhi  mi  bruciano  'éné-ya  (§  30, 
line)  b-yihraqù-ni.  Bruciatura  harq  pi.  hurùq. 

Bruno  asmar  f.  samrd  pi.  sumr. 

Brutto  wihis  pi.  — in,  bisi'  pi.  — in.  Bruttezza  wahdsa, 
basd'a. 

Buca,  l'ossa  hufra  pi.  hufar.  Buco  harq  pi.  hirùq.  Bu- 
care haraq  (yihraq,  Jjarq). 

Bucato  (sost.)  bógdda. 

Buffonata  e  buffone  mashara  pi.  masdhir.  Buffone  di 
professione  sutari  pi.  —ye  ;  al  servizio  delle  almee 
0  cantatrici  halbàs  pi.  haldbis. 

Bugia  kidba  coli,  kidb  pi.  kidbdt.   Bugiardo  hadddb  pi. 
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—  in,  halbùs  pi.  haldbts.  Dit-  bugie  a,  mentire  a  ki- 

clib  'ala  {yikdib,  kiclb). 
Buio  (sost.)  'atmc,  clalnia:  (agg.)  Htim  pi.  —  in,  mi'-attim, 

pi.  —in. 
Buono  taijìjib  pi.  -  in.  Fa  buon  tempo  ed-dinyc  tayyiba. 

Alle  buone,  colle  buone  maniere  bi  lutf.  Prender  qcno 

alle  buone  Iwd  ìj/itr-o  (yàhud,  aJjd  §  58). 
Burlare,  deridere  dihi/i  'ala   (yidhik,  dihk),  itniashar 

'ala  (yitmashar);  fare  una  burla  a  hazzar  (yihaz- 

zar  II).  Burla  hizàr. 
Caccia  si'd.  Cacciare  (selvaggina)  sdd  (yisid). 
Cadavere  yitte  pi.  c/itat,  rhnme  pi.  rimam. 
Cadere    viqi'    {yùqo\    wuqù'},  saqat  o  suqut   (yisqat, 

suqùt)  ;  cadde  a  terra  iviqi'  'ala  'l-ard. 
Calamita  magnàtis. 
Calare  (trans  ),  far  scendere  in  nazzil  fi  (yinazzil,  tan- 

zìl  II);  far  diminuire  hassis  (yihassis  li);  tintr.)  nizil 

(yinzil,  nizùl),  bas.s  (yihis.s). 
Calce  gir. 
Calcio,  colpo  di  piede,  raf.m  pi.  raf.sdt.  Tirar  calci  a  ra- 

fas  (yirfus,  raf.s). 
Caldo  (sost.)  hardra,  fa  caldo  ed-dinye  harr  :  agg.hdrr 

pi.  — in:  agg.,  dei  liquidi  suhn  pi.  —in:  agg.,  del  ca- 
rattere  hdmt   f.  hditiyc  pi.  hdmiyin.  Che   lia   caldo 

han^dn  pi.  —in. 
Calendario  (almanacco)  taqwiin  pi.  taqdìcim,  natiga  pi. 

natdyig;  da  appendere  al  muro  ^natigct  hèta. 
Califfo  halìfa  pi.  l}ulafd. 
Calmare   liaddd    (yihaddi  \\);   calmarsi   iiaddd  sirr-o. 

Calmo  hddi   f.  hddye,    pi.  hddiyin.  Calmali!   rattab 

ahldq-ak  (lett:  rammollisci  i  tuoi  modi!). 
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Camhìe^re  (/at/i/ar  (yifjnìpjar,  tdfiyir  11),  baddil.  (ì/ibaddil, 
tabdil  li).  Cambiar  moneta  .sar<if  fìlàs  {yisriif,  -sarf), 
clr.  §131,  p.  147;  in  ispiceioli  fakk  (yifukk,  f(thl<). 

Camminai'e  misi  (yimki,  uuisy)  :  per  diporto  iffa.ssah 
(yitf'assdh,  fiishn  V). 

Campagna  (opposlo  a  città)  luild:  campagna  coltivata 
rif  pi.  (iryàf. 

Campana,  campanello  y<iras  pi.  ayrds.  Battaglio  della  ... 
daqqdfj. 

("ampo  f)ét  pi.  gitdn. 

Canale  tir'a  pi.  tira'  :  ....  di  scarico  "^tir'ct  sarf:  ...  d'ap- 
provvigionamento *//r'e^  iràd;  sussidiario  ^(ir'ct  tah- 
fìf.  11  canale  che  traversa  il  Cairo  el-halìy.  11  canale 
di  Suez  '^handl  es-suicès. 

Cancellare  masah  (yimsah,  mash). 

Cancelliere  (di  tribunale)  Jidtib  ^pl. /uttabe  :  capo  cancel- 
liere bdshàtib  pi.  bdshidabe. 

Cantare  gamia  (yigamit,  gunà  11;.  Una  cantata  gitnoa 
pi.  giuiodt,  (jinnètoa  pi.  ginnéwdt. 

Capire  fihim  {yifhain,  falim);  §  138,  p.  160  segg. 

Capitale  (città)  '^taht  el-hukiime,  taht  pi.  tehùt. 

Carbone  fahm  :  pezzo  di  ....  fahme  pi.  faìimdt.  Carbon 
fossile  fahm  ìiagarì. 

Carestia  qald,  gii'. 

Caricare  (pesi)  liammil  (yihammil  11;;  navi  v.  §  150, 
p.  196;  armi  da  luoco  .§  149,  p.  193;  pipa  o  narghilè 
'ammar  (ytammar,  ta'mir  li). 

Caro  (amato)  'aztz  pi.  'uzdz:  di  prezzo  gdlipì.  — gin. 

Carovana  qdfla  pi.  qaicdfU. 

Carriuola  ^'at-abiyet  id  pi.  'arabìydt.  Carro,  carrozza, 
V.  §  1.59,  p    229-231. 
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Carrucola  hahara  coli,  bakar  pi.  bakoràt. 

Gaslagnelte  (per  suonare)  sdgàt  spi. 

Castigare ^rtja  (yigdzi,c)izà  111).  Castigo  ,r/?'3^<^<  pì.gizaicat 

Cataplasma  labìja  pi.  lubah. 

Catarro  nazle  pi.  nazldt. 

Catena  (lanzir  pi.  (janàzir,  silsilc  pi.  saldsil:  da  oro- 
logio utitèk  o  ku.stèk  pi.  asdtik  o  kasdtik,  katina 
pi.  katdyin.  Incatenare  5rt?.s«7  (t/isalsif)  :  essere  inca- 
tenalo issalsil  (yissalsil). 

Catrame  qntrdn.  Incatramare  qntran  (yiqatron). 

Cattivo  battdl  pi.  — in,  radi  f.  radiye  pi.  ardiya.  Cat- 
tiveria raddira. 

Causa  s<d)ab  pi.  asbdb:  in  causa  di  ?yf  snhab.  Causa  giu- 
diziaria d(txca  pi.  da' dici.  Cansave  sabbib  {yisnbbib  II). 

Cauterizzare  kaxod  (yikioi,  kayy). 

Cavalcare  rikib  (yirkab,  rikùb). 

Cavar  fuori  da  talla'  min  (yitalla'  II). 

Genere  ìnimdd;  tolta  dai  forni  e  destinata  a  far  la  lisciva 
qvsremill;  di  sigarette  '^tafxjct  sigdra.  Di  color  ce- 
nere rumddì  invar. 

Centro  marknz  pi.  mardkiz,  vast.  Centi-ale  vastdni 
pi.   —yin. 

Cercare  daicicar  'alo  (yidaicvar  II),  fattih  'ala  (yi- 
fattis,  taftis  II). 

Cerchio  halaqa  pi.  halaqdt:  circolo  ddyira  pi.  daicdyir, 
halaqa. 

Certificato  sihdda  pi.  sihdddt. 

Certo  mehaqqaq  pi.  —in,  akid  pi.  —in.  Sei  certo  che 
enta  'drif  tayyib  inn.  Certezza  taliid;  con  tutta  cer- 
tezza bi  kulti  UCkid.  Certamente  haqiqatan;  nelle 
risposte  ma'lihn,  ummdl  (§  89,6),  ay  na'am. 
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Cessare  da  inqata'  'an  iyinqitv,  inqitd'  VI1\  battal  {yi- 
battnl,  tabtil  II)  ;  cessarono  di  {^ridare  ìjnttalà  yizUiqù. 

Cesio  sabat  pi.  — àt,  sali  pi.  sildl;  indij^eno  (allo  con 
giunchi  misanna  pi.  mikanndt;  con  coperchio  ((jald) 
e  fallo  di  foglie  di  palma  da  dalleri  ninrf/ùiti'  pi. 
mnrdgin  o  margùndl;  cesio  grande  o  sporla  di  rami 
di  palma  da  dalleri  ([Uffa  pi.  qufaf  ;  cesia  grande  e 
larga  per  la  vendemmia  ecc.  mnqUif  pi.  Diaqdtif  : 
una  delle  due  grosse  cesie  clie  si  pongono  sul  dorso 
d'asini  o  di  cammelli  (j(inhc  pi.  gimib  o  ganhdt-,  ce- 
stino di  foglie  di  palma,  per  frulla  buqùU;  cesto  per 
le  immondizie  mazbala  pi.  raazdbll. 

Cetra  qdnùii  pi.  qmrdiiùi.  Suonatore  di  ....  qànàngi 
pi.  ~ye. 

Chiacchierone  raggdy  pi.  —in. 

Chiamare  nadah  li  (yiadah,  nadh):  chiamalo  forte  in- 
dah-lu  bi  hiss  'dlì.  Denominare  qdl  'ala  (yiqàl,  qòl)  : 
chiamarsi  si  traduce:  il  nome  di  ....  è.  v.  §  139,  p.  164. 
Chiamata  nadlia  pi.  nadhdt. 

Chiaro,  limpido  rdyiq  pi.  —ììi,  mfi  L  mfyc  pi.  —yin; 
illuminato  menaioioar  ^\.—ia:  sonoro,  nello  hdlis; 
facile  a  comprendersi,  evidente  bdyin  pi.  — in,  todclih 
pi.  —in,  zdliir  pi.  —in.  Color  chiaro  lòn  fdtih  pi. 
ilwdn  fdthin.  Cliiarezza,  limpidezza  ravdqa  :  evi- 
denza louclàh. 

Chiudere  qafal  {yiqfll,  qafi):  cliiudi  a  chiave  iqfll  bi 
'l-muftdh.  Chiudere  gli  occhi  garnmad  'èné-h  (yi- 
gammad  li).  Chiudere,  sigillare  (una  lettera  ecc.)  ha- 
tani  (yiìj.tim,  hatni).  Chiudersi  inqafal  (yinqifìl  VII); 
la  finestra  si  chiude  di  dentro  ck-sibbdk  yinqifìl  min 
gìiwd. 
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Gimilero  maqhara  pi.  niaqdbir,  mndfan  pi.  inaddfin, 
yabbdnn  pi.  (iaì)hàndt. 

Cioè  ya'ni. 

Circa  yigi.  Nello  spazio  di  circa  Ire  giorni  fi  muddct 
yigi  tnldt  lydm. 

Cisterna  sahrig  pi    .vilidrìg. 

Gitlà  balad  sf.  pi.  l>ildd.,  medine  pi.  miidiin.  Cittadino 
(sost.)  *2&«  el-haì(td  pi.  wilàd. 

Clarinetto  này  pi.  — dt:  suonatore  di  ....  ndydti  pi  ~ye. 
A  due  canne  di  eguale  lunghezza  e  con  fori  zuni- 
rndra  pi.  zamdmir  o  zummdrdt.  A  due  canne  di- 
seguali, di  cui  la  più  lunga  .^enza  (bri  arguì  pi.  firdgil. 

Classe  (di  scuola)  sn/fpì.  siif'uf:  nelle  ferrovie  v.  §  153. 

Clistere  huqna  pi.  ìniqitn. 

Codice  qdmìii  pi  qairdniìi:  civile  qdnùn  madanì:  pe- 
nale *qdm'cn  el-'ì(qùhdt :  di  procedura  *qd)nìn  el- 
-igrd'dt. 

Colà  hendk. 

Colera  hawd  asfar. 

Colica  ìnagas. 

Colla  gird:  colla  forte  indigena  risrds.  Incollare  garrd 
{yigarri,  tagriye  11)  Incollato  initgarri  pi.  — yin. 
Vaso  per  la  colla  garrdye  pi.  garrdydt. 

Collera  gadab   Andar  in  ....  contro  gidib  'ala  iyigd/ib). 

Colonna  'dmùd  pi.  'aìcdtnid  o  'imddn. 

Colore  lón  pi.  ilwdn;  per  dipingere  bòga  pi.  bòydl. 

Colpa  zaiìb  pi.  zinùb.  Colpevole  miiznib  pi.  —iiì. 

Colpire  con  darab  bi  (yidrab,  darb).  Colpo  habla  pi. 
habtdL  (birba  pi.  darbdt. 

Co\i\\3YQ  f allah  (gif (diali,  fldha  W).  zara'  (gizra',  zi- 
rd'a).  Campi  coltivati  mazdri'  spi. 
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Comandare  a  qcno  qcsa  amar-u  hi  (yu'mur,  imperai. 
Il' liiKr,  atnr).  Comando,  ordine  ami'  pi.  modìnlr ,-  com- 
merciale §  151,  p.  199;  carica  di  comandante  riyàsa. 

Come,  segnilo  da  sosl.  o  da  suffissi  pronominali,  zay, 
zcnjii  (nelle  campagne  ìuitl),  come  te  zayy-ak;  se- 
guilo da  verbo  zayyX  md  (mitlé  ma),  la  come  fa- 
cesti quella  volta  a'ììiil  zayyt  md  'amali  en-nòba 
dikhd;  paragonando  grandezze,  qadd,  alto  come  te 
taìcil  qadd-ak;  interrogativo,  ezzdy,  ezzayy  (nelle 
campagne  hèf),  come  faremo?  ni'mil  ezzdy?  come 
stai  ?  ezzayy-ak? 

Cominciare  ibtadd  {yibtidi,  ibtidd  Vili). 

Comodità  rdha  :  utilità  manfa'a.  Comodo  (agg.)  fi-h 
ralla  (leti.:  in  lui  è  comodità);  facile  salii  pi.  —in. 
Come  li  è  comodo  'ala  kéf'-ak. 

Compagnia,  riunione  inaglis:  teatrale  ffòq  pi.  agicdq; 
commerciale  §  151,  p.  2(J0  e  204.  Compagno,  collega 
zimìl  pi.  zuniald. 

Compassione  per  safaqa  'ala.  Compassionevole  safùq 
pi.  — in.  Aver  compassione  di  hanìi  'ala  (yihinn). 

Compensare  1<dfd  (yikdfi,  mekdf'ìye  111);  risarcire  qcno 
d'una  perdita  'aimcad  'ala  ....  hisdra  (yi'awicad,  fa'- 
ivid  11). 

Completo  tdmm  pi.  —in.  Completamente  hi  'l-kulliye^ 
tamdm.  Completare  tammim  {yitaminhn  li  ,  ham- 
mil  (yihammil  11). 

Complimento  (soggezione,  riguardo)  taklif;  senza  com- 
plimenti min  gér  taklif,  ma  fìs  taklif,  et-taklif 
marfiC. 

Comprare  §  151  e  124-6.  Compera  mustard. 

Concime  sibdh,  zihl. 
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Condannare  qcno  a  Imliam  'ala  In  (yihhuiìi,  hiikm).  Il 
condannalo  el-mahhùìn  'alé-Ii.  Condanna  di  morie 
IiakiH  in  'l-niòt. 

Condiu-re  ioassal  {yùcasml,  taicsìl  li),  icaddd  (yncaddi, 
taiodiye  Ilj  ;  animali  sdq  (yisùq,  smcàqa).  Condu- 
cimi alla  %{2iZ\ox\e  irasml-ni  cl-tnahatta  ;  conducimi 
da  luo  fralello  icaddì-ni  'and  ahù-li:  dove  conduce 
quesla  slrada?  es-sikkd-di  thcaddi  Uda  fèiìì 

Contine  Itadd  pi.  hidùd. 

Congedare  (dopo  lungo  servizio)  rafat  (ylrfit  o  yirfut, 
raft).  Congedo,  licenza  per  Lampo  limilato  agàze  pi. 
agàzàt;  congedo  ordinario  agdze  'dda,  agàze  i'ti- 
yddi:  per  malattia  ^agdzet  marad. 

Conoscere  Hrif  {yi'raf,  mn'rifa).  Conoscenza  nia'rifa 
pi.  ìna'drif.  Aver  una  conoscenza  superficiale,  una 
infarinatura  di  lattas  fi  (yUatJ/is,  faltìs  li). 

Consenso  v.  accettare. 

Conservare  hofaz  (yll/foz,  hifz),  sdn  (yisàìi). 

Consiglio  nasiha  pi.  namyih.  Chieder  consiglio  a,  con- 
sigliarsi con  sdìcir  (yimicir,  mesdicra  111).  Consigliar 
qcsa  a  nasah-o  li  {yinsali,  nush),  sdr  in  'aia  (yisùr, 
sòr).  Consiglio  municipale  magiis  òaiadi  Tp\.  magdlis  ; 
legislativo  egiziano  maglis  sòrd  cl-qairànìn.  Consi- 
gliere inustamr  pi.  ^in;  finanziario  mustasdr  mdii: 
legale  musiasdì'  qaddyi. 

Console  qumul  pi.  qandsil.  Vice  console  ^wakil  qimmi 
pi.  ìvukald.  Console  generale  qunml  ginirdl.  Agente 
consolare  *icaiiil  qunsHidtò  pi.  icuìiaid.  Consolalo 
qunsuldlò  pi.  qunsuidtdt. 

Consultare  v.  consiglio.  Consulto  inekdìcra  pi.  mc- 
sdiordf. 
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Consumare  atlaf  (iiitlif,   itlàf  IV). 

Conlare  'acid  (yi'idd,  '■add);  calcolare  hasab  (yihsib,  hi- 
sàb).  Conto  hisdb  ;  a  conto  di  'ala  hisdb:  v.  §  151. 

Contento,  lieto  di  niabsùt  min  pi.  — in.  Cl'v.  accettare. 

Contenzioso  govevnal'wo'^r/is/n  (/addi/d  el-huliiinie  (lett.: 
sezione  per  gli  all'ari  giudiziari  del  governo). 

Continuare  fidil  (yifdal)  seguito  dal  participio  attivo: 
continuò  a  scrivere  fidil  hdtib  ;  ddni  (yidàm,  da- 
ìodm),  se  continuerai  cosi  i:d  kdn  tidùm  'ala  hedd; 
tann  o  dann  (invar.)  seguilo  da  un  suffisso  prono- 
minale e  poi  da  un  participio,  continuò  a  scrivere 
hiiica  tann-o  hdtib,  oontinuammo  a  scrivere  tann- 
-i-nà  lidtbin.  Continuamente  'ala  'd-dawdm:  sem- 
pre tamallì. 

Contrario  (sost.  ed  agg.)  clidd,  'aks:  esser  contrario,  sfa- 
vorevole a  hdlif  iyihdìif.  hildf  111).  Al  contrario  bi 
'l-'aks:  al  contrario  di  hi  hildf. 

Conveniente  mendsib  pi.  — in. 

Coperchio  fjald  pi.  {/atydn.  Coprire  con  gattd  bi  (yigatti, 
tagtiye  11).  Coprir  le  spese  gdb  cl-niasriif  (yigib). 
Coprirsi,  esser  coperto  itgattd  (yitgatli  V).  Coperto 
megatti  pi.  —gin,  mitgatti  pi.  —yin. 

Copia  .siira  pi.  mwar,  nusha  pi.  nusah  ;  copia  conforme 
all'originale  siira  *tibq  el-asl:  bella  copia  tabyida  pi. 
tabyiddt;  brutta  copia  tasvìda  pi.  tasdicìd,  mas- 
icadda  pi.  nmsìcadddt.  Copiare  nasali  (yinsuh,  nash.)  ; 
in  bello  bayyad  (yibayyad,   tabyìd  11). 

Coraggio  gasdra;  (esclam.)  sidd  hél-akl  Non  ho  corag- 
gio, ho  vergogna  di  far  questo  ma  li-s  'én  a'mil  da. 
Coraggioso  ga.sicr  pi.   —in. 

Corda  habl  pi.  hibdl  ;  di  fibre  di  palma  salaba  coli,  sa- 
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lai)  pi.  snlabàt :  per  tener  legali  i  vasi  della  sàqiya 
(§  157,  p.  222)  tùnis  o  tùnis  pi.  t/ncdnis  :  per  le  vele 
§  150,  pag.  196;  per  istrumenti  musicali  watav  pi. 
mctdr. 

Corallo  mior/dn. 

Corniola  (pietra  prezio.sa)  'aqìq  ahmar. 

Corporazione  (di  artieri)  tdìjfe  pi.  tmcdyif :  capo  della 
....  *.vé'/?  el-tdyfe  pi.  makdyih. 

Correggere  sa hhah  (yisahhah,  tasi/ih  11  ;  i  difelli  di 
qcno  addio  yyi'addib,  ia'dih  II).  Gon-etto  mhììi.  pi. 
mhdh,  tnazbùt  pi.  —in. 

Correre  giri  (yigri,  gory  o  garaydn);  correre  a  gara 
sàbiq  (yisdbiq,  sibdq  o  misdbqa  IH).  Corsa  di  cavalli 
sibdq  pi.  —dt. 

Corte  d'appello  ^mahhamet  t'I-islindf.  Corte  di  cassa- 
zione ^mahhamet  en-naqd  ice  'l-ibrdm.  Corte  dei 
conti  *ìddret  'vmùni  el-hisdbdt. 

Corto  qmayytir  pi.  —in,  qasinpì.  qnsdr.  Cortezza  qii.sr. 

Cosa  hdga  pi.  hdgdf,  ,sé  pi.  ih/d.  È  cosa  da  nulla  ini's 
hdga. 

Coscienza  di/nma,  zimma:  sulla  tua  coscienza  'ala  dim- 
mit-ak.  Coscienzioso  '■^mhib  zimma  pi.  ashdb. 

Cosi  hedd;  trattandosi  di  quantità  qadcti  kedd. 

Costare,  valere,  si  traduce  «  il  suo  prezzo  (taman)  è  », 
oppui'e  sdicd  (yimici  III)  ;  questa  pistola  (luanlo  costa  ? 
et-labanga  di  tisdwi  Ju'on?  ct-tabanga  di  lama>i-hd 
kdm?  —  Far  spendere  a  kallif  (yihnìlif,  faldif  II), 
ihkallif  '(tln  (yikkalUf  \):  questo  ci  costò  una  lira 
egiziana  dd  kallif -nd  (opp.  ihkallif  'alé-nd)  ginèh. 

Covare  (uova)  faqas  {yifqis,  faq.s).  Far  covare  faqqas 
(yifaqqa.s  lì  . 
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Covone  (di  frumenlo)  fuisùla  pi.  hamyid. 

Credere,  aver  fede  religiosa  in  dmin  hi  (yi'dmin,  iman 

III);  supporre  zann  (iilzinn,  zann),  hammin  (yiham- 

min,  tahmin  II);  prestar  fede  a  sndclnq  (yimddaq, 

tasdiq  II). 
Credilo  ??  151,  p.  201. 
Crescere,  di  essere  animali  hibir  {yikhar,  kubr)  :  di  \e- 

gelali  «rt&rt^   (yinhit,   naU)  ;    aumentare   rispetto   a 

zàd  'an  (yizid,  ziydde). 
Cristallo  hannùr. 

Crudele  qdftì  f.  qdsye  pi.  qdsiyin.  Crudeltà  qasdioa. 
Crudo,  non  collo  ndy  pi.  ndyin,  mus  ìnistitci  pi.  mus 

mistiiriyiii:  acerbo  nivs  niistiwi,  hdniid  pi.  —in. 
Cucire  hnyyat  (yifjayyat,  hiydtn  li). 
Cuocere,  far  da  cucina  tnhah  (yitbuh,  tabh).  Colto  ìni- 

stiìvi  pi.  —yin. 
Curva  (sosl.)  hanye  pi.  hanydt.    Curvare  liand  {yihni). 

Curvo  minhini  pi.  — yin. 
Custodire  haras  (yihrvs,  haras).  Custode  armalo  {/afir 

pi.  yiifard:  non   armalo  loa.ù  pi.  aicsiye,  hdris  pi. 

— in. 
Dado  ha'b  pi.  ku'ùb  o  ah' db. 
Daira  khassa  (amministrazione  dei  beni  privali  del  Khe- 

dive)   ed-ddyira  el-hdsm.   Daira  sanieli   cd-ddyira 

ea-saniye. 
Dama  fgiuoco)  ddma  :  arrivar  a  dama  UH'  ddnui  (yitW). 
Damigiana  damagdna  o  gamdddna  pi.  damagdndt. 
Danneggiare  darr  (yidurr,  darar)  :  flnanziariamente  ha.s- 

snr  (yihassar,  tohsir  II).   Danno  darar;  perdila  hi- 

.sdra;  danni  ed  interessi  cl-'utl  ice  'd-daror. 
Dapprima  asl-o. 
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Dare  a  iddà  li  iylddì  li),  'atei  li  (yvtì,  'atd). 

Data  id?'ih  pi.  taicdrih. 

Dazio  di  città  iiuiks.  Guardia  daziaria  mahkds  pi.  — iii. 

Debito,  V.  §  151.  p   201. 

Debole  daHf  pi.  du'df.  Debolezza  du'f. 

Decreto  khediviale  amr  'alt  pi.  atcdmir  'dlyc,  dikrétò 
pi.  dikri'tàt. 

Delitto  gindye  pi.  ginàndt. 

Demanio  ^maslahet  el-arddi  cl-mìriyc  (iell.:  aiamini- 
slrazione  delle  terre  s'overnalive),  dùmén. 

Denaro  fdùs  .spi. 

Denga  (lebbre  simile  all'  inllueuza)  ding. 

Dentro  (avv.)  giìtod. 

Desiderare  ragab  {yirgab,  ragha).  Desiderio,  cosa  desi- 
rata  margàb. 

Destino,  fato  qismc. 

Destra  yemin.  Il  piede  destro  er-rigl  el-yemìn  (lett.: 
il  piede  la  destra).  A  destra!  yemin-ak!  Tienti  a 
mano  destra  halli-k  'ala  id-ak  el-yemin. 

Diamante  almdza  coli,  almdz  pi.  almdzàt. 

Diametro  qutr. 

Diarrea  ishdl  pi.  —dt. 

Difendere  da  hdmd  'an  (yihdniì  III).  Difesa  himàye, 
niuddf'a. 

Difetto  'éb  pi.  'iyàb. 

Ditiereuza  farq. 

Difficile  sa'b  pi.  — in.  Difficoltà  su'ùbc  pi.  su'ùbdt. 

Di  Iteri  le  hdnàq. 

Digerire  hadam  (yihcUni).  Digestione  liadm.  Digeribile 
hafif  '■ala  'l-mi'da  pi.  h ufdf  (\qìì.-.  leggero  sullo  sto- 
maco). 
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Digiunare  mm  (yimm).   Digiuno  (sost.)  som  o  siydm  ; 

lare  il  digiuno  del  ramadàn  .sdìii  ramadàn. 
Diligente  mugtalnd  pi.  —in.  Diligenza  igtihdd. 
Dimenticare  nisì  (yinsd,  nasaydn).  Non  me  ne  ricordo 

rdìi  min  hdl-i  dell.:  andò  via  dalla  mia  mente). 
Diminuire  (trans.)  naqqas   (yinaqqas,  lanqis  II),  qallil 

(yìqallil,  taqlil  li)  ;  in  Ir.  niqis  o  nuqtcs  (yinqas,  naq.^t). 

Diminuzione  di  prezzo,  S  151,  p.  203. 
Dipingere  saictcar  (yisairvar,  tasirìr  II);  ad  ac(juerello 

mwtcar  bi  'l-mayyc.  Dar  il  colore  d(''>''d>  bòye   (yi- 

drab,  darb). 
Dire  qdl  {yiqùl,  qòl). 
Direttore  aàzir  pi.  nuzzdr,  niudìr  pi.   —in.  Direzione 

iddra  pi.  iddrdt,  nlzdra:  luogo  vers^o  cui  uno  si  di- 
rige (lilui  0  giha  pi.  gihdt. 
Diritto  (agg.  ed  avv.)  dugri  invar.,  Hdil  pi.  —in,  tatowdli 

invar.:  strada  diritta  slhka  taicwdli;  va  diritto  a  casal 

rich  'ala   'l-bét  dngri  opp.  'idill   Che  sta   in   piedi 

ìcdqif  pi.  — in.  Sosl.,  ragione  haqq  pi.  hiiqùq;  tu  non 

hai  diritto  di  batterlo  nià  'andak-sì  haqq  tidrab~o, 

md  laJi-s  tidrab-o. 
Discendere  nizii  (yinzii,  nizùl). 
Discorso   lialdm;    discorso  solenne,  arringa   hutba  pi. 

hittab. 
Disegnare  rasani  (yirsim,  rasm).  Disegno  i-asm  pi.  r^- 

sùmdt.   Disegnatore  rassìm  pi.  —in. 
Disgrazia  nahs,  nvusibe  pi.  masdyib.  Uomo  disgraziato 

rdgil  nahs. 
Disobbedire  a    'isi  'ala   (yi'sd,  'usydnj.   Disobbediente 

'dsi  f.  'dsye  pi.  'dsiyin. 
Disordine  lahbata.  Mettere  in  ....  lahbat  (yilahbat). 
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Disposizione  v.  ordine.  A  tua  disposizione  f<7/i^rtm?--fl^, 
'ala  zininiit-ak,  'ala  hibàl  idè-k  ;  rimaner  a  dispo- 
sizione del  ministero  bagd  tahtè  talab  en-nizdì^a 
(ijibqà). 

Distribuire  a  farraq  'ala  (yifarraq,  tafriq  III,  irazza' 
'ala  {yiicazza',  taiozi'  li). 

Distruggere  l^aràb  (yihrib,  haràb). 

Disturbare  haicat  {yilnoit,  haiota),  za'ag  (yiz'iy);  di- 
sturbare nel  sonno  qalaq  (yiqliq,  qalaq)  :  ho  distur- 
bato il  tuo  lavoro  faxoioit-ak  'an  sugl-ah;  non  di- 
sturbarti md-tkallif-st  luUr-ak. 

Diventare  tili'  (yiila'). 

Diverso  muhtalif  pi.  — in;  tàni  pi.  tdniyin.  Diverso 
da  muhtalif  min:  inoltre  v.  §  40,/.'. 

Divertirsi  a  inbasat  bi  {^yinbisit,  inbisdt  VII),  issalld  bi 
(ylssaJU  V).   Divertire  salld  [yisallì,  tasliyc  II). 

Dividere  per  qasain  'ala  (yiqsim,  qisme);  lo  divise  per 
metà  qasam-o  nussén.  Spartire  fra  qassim  'ala  (yi- 
qassim,  taqsim  li).  Divisione  qisme  pi.  qismdt:  v.  an- 
che §  46,  p.  48. 

Divorzio  taldq.  Far  ....  da  tallaq  (yitallaq  II).  Donna 
divorziata  tdlqa  pi.  tdlqin. 

Dolce  (sost.)  haldiva.  Agg.  hilio  pi.  -  in.  Con  dolcezza, 
con  buone  maniere  bi  lutf,  bi  hiffa. 

Dolore  icarja'.  Cfr.  affliggere. 

Domandare  (interrogare)  sa'al  (yis'al,  sic'dlj,  di  qcno 
sa'al  'ala  ;  richiedere  a  talab  min  (yitlub,  talab). 

Domani  bukra.  Dopo  domani  ba'dè  bukra.  Domattina 
bukra  es-,nibh. 

Donna  mara  (st.  est.  mirdt,  §  13;  pi.  nisicdn;  al  Cairo 
più  spesso  harim  pi.  —dt. 
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Donde?  Di  dove?  min  én? 

Dopo  (avv.  di  tempo)  òa'dén  :  avv.  di  luogo  //  ìcard. 
Prepos.  i^  V)0,  nr.  8. 

Doppio  (sost.  e  agg.)  ct-tdq  itnén.  Raddoppiare  ((csa 
'dinnl-o  et-tàq  itnén  (yvmil,  'amai). 

Dormire  ndm  (i/indm,  nòm). 

Dole  (dei  marito  musulm.  alla  moglie)  main-  \)\.nin/id): 

Dove?  fé>i?  vado  dove  vuoi  a)-ich  niatrah  lud  (§  38, 
p.  34)  tihihì). 

Dovere  (aver  un  debito)  §  90,  nr.  2  e  6.  K.sj;er  obbligato 
a  liziin  {yilzaìn,  lizùni):  io  debbo  partire  yilznm-ni 
(op]).  Idziin.)  asdfir.  Doveroso  per  vàf/U)  '■ala.  Do- 
vere   sost.)  icdgil»  pi.  —dt. 

Dubbio  kahk;  agg.  mufi  mu'ahhad  pi.  muk  ìnu'aklin- 
fUn.  Senza  dubbio  )nd  fik  sa7<h,  min  ('/èr  mkh.  Du- 
bitare di  saJ<k  fi  (yisukh). 

Durare  ddm  (yidion,  dmcdm). 

Duro  fjdmid  pi.  — in:  di  cuore  ^qdsì  el-qalb  pi.  qdsi- 
yin  :  ruvido  Ijisin  \)\.  hisnin. 

Economia  toìrfìr  pi.  —  dt. 

Educare  nddih  (yi'addii),  Id'dììi  \\). 

Elemosina  md<iqn  pi.  mdaqdt,  luisane  pi.  hasnndt.  Chie- 
der l'elemosina  a  sahat  (yishat,  sihdta).  Dare  qcsa  a 
qcno  in  elemosina  iddd-h  l-v  li-'lldh  (yiddì  II),  lelt. 
«  lo  diede  a  lui  per  Dio  ». 

Elettrico  kahrahd'ì  invar.  Elettricità  kahraì)d'iye.  Scossa 
elettrica  ra'ha  pi.  ra'kdt. 

Emorroidi  howdsir  spi. 

Entrare  in  luiss  (yiljuss,  hakka),  daìjal  (yid/jn/,  di'JjdJ 
0  d(ihla).  Far  entrare  in  dahhal  (yidnljhal,  tadhil 
li).  Luogo  d'entrata,  ingresso  madhnl  pi.  maddhil. 
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Epidemia  wahà.    Epidemico  xcabdijì  (invar.). 

Ernia  fitdq  pi.  —dt:  soffrir  d'ernia  fètaq  (yifètaq). 

Esame  imtihdn  pi.  -  dt.  Sostener  un  esame  'amai  im- 

tihdn   (yi'iiiil,  Utmal).    Esaminare  imtahan  (yimti- 

hin  Vili). 
Esaltamenle  tamdm. 

Esattore  tahsilddr    pi.  —iye,  tahsllgi  pi.  —yc   Cf.  ri- 
scuotere. 
Escrementi    hard:    v.    sterco.    Deporre    gli    hiri 

{yihrd  ). 
Esempio  raasal  pi.  imsdl.  Per  esempio  masalan. 
Esperienza,  pratica   ihtibdr  :  uomo   di  molta   ....  ^sdliih 

ihtibdr  (pi.  (ishdbi.  Esperimento  tor/r^6t'  pi.  tagdrib. 

Esperimentare,  far  la  prova  di  r/^/rrai  (yigarrab  II). 
Essere,  §  84  ;  per  le  proposizioni  interrogative,  §  80. 
Esterno  barrdni  invar. 
Estremità  tarf  pi.  atrdf  o  turùf. 
Eterno  abadi  invar.  Eternità  nbadiye,  hilùd. 
Evidente  zdhir  pi.  zdhrùi.  Evidentemente  &/  'z-zdliir. 
Fabbricare  (^edilìzi;  band  (yibni,  bind  o  bindyd)  ;  fare 

'amai  (yi'mil,    'amai).   Fabbrica  (opificio)   ma'mal 

pi.  ma'dmil,  fdwHqa  o  fdxorlka  pi,  fawdrìq  o  fd- 

loriqdt. 
Facile  salii  o  s<ihil  pi.  — xn.  Facilità  sulmle.  Facilitare 

sahhil  (yisahhil,  tashil  II). 
Falso  (persona)  Jiadddb  pi.  —in:  (notizia)   mus  sahih; 

(falsificato)  mezawwar  pi.  — in  ;  testimonianza  falsa 

sihdda  zùr    (pi.  sihdddt).   Falsificare   zaicicar   (yi- 

zannoar,  tazirir  il). 
Fame  gù'.  Affamato  ga'dn  o  gi'dn  pi.  — in. 
Famoso  makhdr  pi.  —in.  Fama  mhra. 
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Fanciullo  walad  sugayyar  pi.  loilàd  sugayyarin,  sagir 
pi.  sugar.  Fanciulla  òùit  pi.  banàt.  Fanciullezza  *mgr 
fs-sinn.  Fanciullaggine  sagrano.,  vnldana. 

Faraone  fara'ón  pi.  farà'na. 

Fare  'amai  (yi'mil,  'amai  ;  imperai,  a'mil).  Come  verbo 
ausiliare,  quando  non  è  rappresentato  da  una  forma 
derivala  (sovra  tulio  la  li,  §  62),  si  traduce  con  halld 
(yihaUi  II):  egli  mi  fece  ammalare  halld-ni  'iyit,  io 
le  lo  farò  bruciare  al}alli-k  tihraq-v,  fallo  entrare 
halli-h  yihusk,  li  farò  scrivergli  una  lettera  ahaUÌ-h 
tiktih-lu  gaxcdh,  ti  feci  scrivergli  hallét-ak  tiktib-lu, 
farò  che  li  diano  da  mangiare  ahalU-hum  yiddù-h 
tdkul,  non  farlo  andar  fuori  md  hnlU-h-s  yirùh 
baìvd.  Far  l'ammalato,  fingersi  ammalalo  'am,al 
'ayydn. 

Farmacia  (bottega,-  agzdhdne  pi.  agzdhdndt. 

Fascia  rubdt  pi.  —dt.  Fasciare  rabat   (yirbut,  rabt). 

Fatica  ta'aì).  Affaticato  ta'bdn  pi.  —in.  Affaticarsi  ii'ib 
(yit'ab).  Affaticare  at'aJ)  o  ta'ah  (yit'ih  IV).  Faticoso 
tnut'ib  pi.  — tn. 

Favore  ma'rùf.  Fammi  un  favore  a'mil-U  ma'rùf. 

Febbre  himma  o  humma  pi.  himmiydl,  sihùne. 

Feccia,  sedimento  d'un  liquido  'icJidra,  ti/!  ;  di  caffè  tanice. 

Fedele  sàdiq  pi.  sddqin.  Fedeltà  saddqa. 

Felice  sa'id  pi.  su'add.  Felicità  sn'd. 

Femmina  nitdye  pi.  niti  o  nitdydt. 

Ferire  garali  (yìgrah,  garli).  Ferita  garli  pi.  gurùh. 

Fermare  tcaqqaf  (yiicaqqaf,  taioqif  II).-  Fermarsi  in  un 
luogo  wiqif  'ala  (yùqaf,  icaqf).  Ferma  I  (al  cocchiere) 
urbutl  'and-ahl  (§  90,  nr.  7).  Fermata  icaqfe  pi. 
tuaqfdt. 
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Fiammifero  kahrita  coli,  liahrit  pi.  habrUdt;  cerino  ha- 

brìt  sani'  (§  14). 
Fidanzalo  'aris^\.  'irsdn.  Fui  M\z?iia.' arma  pi    'ardyis. 

Fidanzarsi  (uomo)  con  hatab  (yi/jtub,  Imtùba). 
Fidarsi  di  i'taniad  'ala  \yrtiimd  \l\[),  ittakal  'ala  [xjit- 

tikil  Vili).  Fiducia  in  i'timdd  'ala,  ittihdl  'ala. 
F'ieno  dirìs. 
Figura  sùra  pi.  siwar. 
Finire  (  condur  a  termine)  tammiin  (yitammim,  tatmtm 

II);  cessare,    venir   terminalo  hilis  o  hidus  (yihlas, 

hilùs).  Fine  dhiì'  :  alla  fin?  fi  'l-dhir. 
Fino,  sottile  rufayya'  pi,  —in:  di  qualità  fina  fino  in- 

var.,  min  el-'dl. 
Fistola  ndsùr  pi.  naìcd.sir. 
Flauto  siiff'dra  pi.  .safàfir  o  .saffdrdt. 
Fodera  d'abito  butdna  pi.  batdyin  o  butdndt:    falla  di 

pelliccia  faru\'  pi,  fardirì.  Fodero  per  tener  riparati 

ombrelli,  valigie  ecc.  ;«r/"pl.  uzruf  o  zurùf:  guaina 

d'una  sciabola   v.  §  149,   p.  194.    Foderare  un  abito 

battan  {yibaltan,  tabtin  llj;   foderalo   di   seta  nera 

mebattan  min  habar. 
Folla,  calca  di  persone  zahme.  Cfr.  radunarsi. 
Fontana  pubblica  (di  solito  presso  le  moschee)  sabìl]^\. 

asbile. 
Forma  sùra  pl.snAcar,  èikl  p\.  askdl.  Forma  per  stivali, 

fez  ecc.  qdlib  pi.  qaicdlib. 
Forse  yiinkin,  lialbatt,  balkì. 
Forte  qaioi  f.  qaioìye  pi.  aqioiye,  scdid  pi.  suddd;  ves\- 

sleale  gdmidT^l.ffdmdin;  tabacco  forte  duhdnhdmt; 

liquore  torte  niasràb  hdmi. 
Fortuna  baht ;  buona  fortuna  bahtmelìh;  per  mia  mala 
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Ibrluna  miìi  -su'  bahl-i:  jier  forltina  min  haht:  per 
nostra  buona  l'orluna  min  bahl-i-nd.  Far  Corluna 
'amai  fUìis  (t/i'/nil,  ^amal).  Fortunato  mubhat  pi. 
—tn:  fortunato  te!  yà  baht-akl 

Forza  (vigoria)  'àfiya:  forza  morale  e  forza  meccanica 
qiiu'wa.  Forza  I  el-'dfiya  !  kidd  hcl-ak  !  Per  forza 
bi  'z-zùr.  A  forza  di  grattarsi  si  ferì,  itgarah  min 
hvtr  el-hark. 

Fossa  huf'ra  pi.  ìnifar. 

Freddo  {isO%\.\  hard  :  agg.  bdrid  i^ì.  —in;  che  ha  freddo 
barddìi  pi.  — in.  Fa  freddo  ed-dinye  bard.  Prender 
freddo  had  bard  {ydf^ud,  ahd). 

Fregare  masah  (yimsah,  ina.ih). 

Fresco  (carne,  pane,  frutta)  fd:-e  invar.,  tari  f  larìye 
pi.  tardi/,  .sdbih  pi.  — in:  (temperatura)  bdrid.  Fre- 
schezza (ardirà,  rulàba.  L'aria  è  fresca  ed-dinye 
tardica. 

Fretta  uu/al.  Fare  in  iretta,  alìrettarsi  in  ista'gilfi  (yi- 
sta'gil  X;.  Io  ho  fretta  and  mistaùji/  (pi.  —in).  In 
fretta  qaicdm,  bi  'l-'agal. 

Fuggire  harab  (yihrab,  iiurìib),  farr  {yifirr,  fardr). 

Fumare,  mandar  fumo  dahhan  (yidahhan,  tadhìn  II). 
Fumar  tabacco  sirib  (yisrah,  sitrb).  Fumo  duhdn. 

Funerale  gindza  pi.  gindzdt:  musulmano  mashad  pi. 
masdhid. 

Fuori  (a.\v.)  barìxi:  mandalo  fuori  I  talla'-obarrd'.  Che 
è  di  fuori,  forestiero  (agg.)  barrdnì  invar. 

Furbo  makkdr  pi.  — in,  hiyali  pi.  — ye.  Furberia  mahr. 

Furuncolo  dimmil  pi.  dam.dmil. 

Furto  sirqa  pi.  sirqdt. 

Futuro  mustaqbil.  Pel  futuro  fi  md  ba'd. 

1!) 
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Galoppare  ramnh  (yii' mah). Galoppo  rimàha,  durtena'l: 
parti  al  galoppo  rrt/i  bi  'd-durtcna'l. 

Gas  gaz. 

Gelosia  (jìra.  Geloso  di  f/ayyùr  'ala  pi.  — in:  esser  ge- 
loso di  fjdr  'ala  (yigiì').  V.  invidia. 

Generare  ìcilid  (yùlid,  toildde).  Una  generazione  d'uo- 
mini gii  pi.  igydl. 

Genere,  specie  gins  pi.  ignds,  mnf  pi.  a.mdf. 

Generoso  kaì'iin  pi.  hiiramd,  gaìCìvàd  pi.  —in.  Gene- 
rosità karam,  gùd. 

Gentile  latifp\.  lutdf.  Gentilezza  latdfa;  favore  ma'rùf. 

Gettare  rama  (yirmt,  ramy).  Getto  d'acqua  fawicdra 
pi.  fawicdrdt.  nòfara  pi.  nòfardt. 

Ghirba  (otre  di  pelle)  qirha  pi.  qirab. 

Giallo  asfar  f.  safrd  pi.  sufr:  sost.  sa  far. 

Giogo  per  buoi  ndf  pi.  ndfdt. 

Gioia  f arali,  inbisdt.  Gioioso  farhdn  pi.  — in. 

Giornale  gurndl  o  gurndn  pi.  garanti.  Direttore  d'un  .... 
^mudir  giit'ndl  pi. —in;  redattore  ^muharrir  gur- 
ndl pi.  — in.  Giornalista  v.  §  146,  p.  185. 

Giovane  (agg.)  sugayyar  pi.  —in;  (.«m.)  sdbb  pi.  subbdn; 
(sf.)  sdbba  pi.  sdbbdt.  Giovanotto  gada'  pi.  gid'dn. 
Giovinezza  sabàb,  subùbiye. 

Girare  (in trans.)  intorno  a  dar  haioàlén  (yidàr,  daica- 
ì'dn);  girar  per  le  case  dar  'ala  'l-biyàt;  passeg- 
giare itfarrag  {yitfarrag  V);  (trans.)  far  girare  dav:- 
war  (yidaicioar,  tadv'ir  II).  Giro  dora  pi.  dòrdt. 

Giù  taht,  li  taht. 

Giudicare  haham  (yihkum)  ;  supporre  hanimin  (yif^am- 
ìnin,  taJjmin  II).  Giudizio  hukrn  pi.  ahkdm. 
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Giuocare  a  li' ih  in  (y il- ab).  Giuoco  Ivh  \)\.  (il:dh.  Giuoco 
d'azzardo  *lrh  qamdì\ 

Giurare  hilif  (yihlif).  Giuramenlo  yainin  pi.  —àt,  hil- 
fdn  pi.  —àt. 

Giusto  'adii  pi.  — in:  preciso  mazbiU  pi.  — in  (giusti- 
zia 'adi.  Con  giustizia  bi  'l-'adl. 

Goccia  nuqta  pi.  miqat. 

Goloso  fag'dn  pi.  -in,  butèni  pi.  —yc:  goloso  di  kariii 
fi  pi.  -  i)ì.  Golosità,  ghiottoneria  fayd'a,  faga\ 
sardha. 

Gomitolo  kurrdriyc  pi.  karrdriydt. 

Gomma  sdmy  ;  per  ingommare  v.  colla;  per  cancel- 
lare §  157,  p.  220. 

Gonliarsi  virim  o  varuiu  (y urani)  ;  gli  si  gonliò  la 
mano  per  la  piuUura  d'una  vespa  toinnet  td-o  min 
qar.wt  dabbur.  Gonlìore    waram  pi.  airrdm. 

Governare  hakam  (yihkum).  Governo  hukùme  pi.  hu- 
kàmdt  ;  il  governo  (egiziano)  el-miri.  Governativo 
/niri  invar.  Governatorato  v.  §  165,  p.  262. 

Graffiare  harbis  (yiharbis).  Graffiatura  ìjarbise  pi. 
hardbìs. 

Grande  Jiiblr  pi.  Tiubdr  ;  di  statura  tanni  pi.  tmodl. 
Grandezza  hubr  ;  di  statura  tal. 

Granito  saicicdn. 

Grasso  (sost.)  sahm^X.  sihùm;[agg.)  di  persona  simin 
pi.  sumdn;  di  cosa  untuosa  mudhin  pi.  —in,  disim. 
pi.  —in.  Far  ingrassare  sammin  (yiaammin,  taa- 
niin  II). 

Gratis  balde,  min  yèr  filiis. 

Gratitudine  sukr,  niamnùntye.  Grato  a  .kdhir  li  (pi. 
—  in),  mamnùn  li  (pi.  —in). 
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Granare  haì-as  (i/ihrus,  hars),  hakk  (yilntlik,  hakk)  : 
si  grailò  in  testa  hnrak  fi  rds-o. 

Gridare  :a"aq  (yiza"aq  II),  sarah  (yisruh,  sari]);  pian- 
gendo 'ayyat  (yi'ayyat,  'iydt  li);  parlare  ad  altissima 
voce  qdl  fri  hi.s.f  'ali  (yiqùl,  qòl).  Grido  za'qa  pi. 
za'qdt,  sarlyt  pi.  sarhdt. 

Grigio  sinffdbì  invar.;  capelli  grigi  ha^r  sdyib. 

Grosso  tihiìi  pi.  tuhdii.  Grossezza  tahdne. 

Guadagnare  kisih  (yiksab),  iktasab  (yiktisib,  iktisdb 
Vili)  ;  guadagnò  la  lite  kisib  ed-da'va.  Guadagno 
maksab  pi.  inakdsib. 

Guardare  bass  li  o  'ala  (yibuss,  bas.s)  ;  per  divertimento 
0  per  studio  itfarra(i  'ala  {yitfarrag  V).  Guardare  di 
non,  guardarsi  da  wi'i  (yà'd  §61);  guardali  dal  ca- 
dere ù'd  tàqa',  guarda  clie  il  ragazzo  non  cada  it'd 
'l-icalad  yùqa'. 

Guardiano  gafir  pi.  fjufard.  Cfr.  custodire  eS  148, 
p.  191. 

Guarire  (inlrans.)  tdb  (yitìb),  haff  (yihiff,  Jjaff').  guari 
con  questa  medicina  ha/f  'ala  'd-dawd-fld;  (trans.) 
safd  (yis/'i,  sif'd).  Guarigione  sifd. 

Guida  habir  pi.  hubard:  libro  *kitdb  dalli,  dalli. 

Gustare  ddq  (yidàq,  daioaqdn).  Senso  del  gusto  dóq,  zòq. 

Hascisc  hasìs.  Luogo  ove  si  vende  il  .. .  mahsasa  pi.  mah- 
sasdt.  Fumatore  di  ....  hassds  pi.  — a  o  —in. 

Ieri  embàreh.  L'altro  ieri  awicil  embdreh. 

Ignorante  ydliiì  pi.  —in,  gasim  pi.  gusm.  Ignoranza 
galli,  gukm. 

Illuminare  navncar  (ylaaimcar,  tamoir  11). 

Imballare  Ijazam  (yihzim,  hazm). 

Imbarazzo,  i)erplessilà  hira. 
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Imbecille  halicl  pi.  biiladd. 

Immedialamenle  fi  'l-hàl,  qmcdin. 

Imparare  it'alliin  (yU'alliin,  tn'allion  V);  una  lezione 

Idfìd  0  hafad  (y  ih  faci,  hifd). 
Imparziale  haqqdnt  pi.  —yìn,  md  'and-à-s  muhdbiye 

dell.:    non  ha  parzialilà).    Iniparzialilà  '^'adam  mii- 

lidhiyc. 
Imperatore  musulmano  .sv^^/rt/?  \ìì.  .sfilatiti  :  crisliano  im- 

birdtàr  pi.  — i)i.  Impero  dola  pi.  diiwaì,  mainlaha 

pi.  tìiamàlik. 
Impiegato  mun-azzaf  pi.  —in.  Impiego  xcazifa  pi.  roa- 

zdyif. 
Importante  muldmm  pi.  —in,  Uizhn  pi.  'uzàm.  Impor- 
tanza ahammiye. 
Impossibile    mus    mumkin    (I).    Impossibilità    '^-"adani 

imliàn. 
Imposta,  lassa  dariha  pi.  dardyib;  sui  professionisti  ed 

artigiani  ftrde  o  firde  pi.  firad  o  prddt. 
Improbabile  blHd  pi.  bic'dd,  musfab'ad  pi.  — i7i.  Trovar 

....  istab'ad  (yistab'ad,  istib'dd  X). 
Improvvisamente  'ala  l-fjafla. 
Imputato,  accusato  di  matltùm  fi  pi.  —in.  Imputazione 

talinia  pi.  tuliam,  Uluìni  pi.  —dt. 
Incendiare  ìutraq  (yihraq,   harq).   Incendio   liariqa  pi. 

hnrdyiq. 


(1)  Moltissimi  aggettivi  indicanli  mancanza  d'una  qua- 
lità, ed  in  italiano  tormati  col  pretisso  i  n— ,  si  traducono 
in  egiziano  coiraggellivo  afferma livo  preceduto  da  >hm.? 
i§  84,  p.  78):  incompleto  mus  lidniil,  incomprensibile 
milk  mafhùm  ecc.;  il  suo  discorso  incomprensibile  ha- 
Idm-o  elli  mus  mafliùm. 
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Incontrare  (per  caso)  laqd  (yilqd,  laqy),  iltaqd  (yiltiqì, 
iltiqd  Vili);  in  seguito  ad  accordi  qdbil  [yiqdbil,  mu- 
qdbla  III).  Si  incontrarono  iìtaqù  ba'd-u-hum  (§40,Zi-, 
p.  41);  per  accordi  presi  itqdblù  saiva  (yitqdblù  \ì). 
Andar  incontro  a  itqdbil  (yifqdbil  VI). 

Indigeno  (agg.)  baìadi  invar.,  ahìi  invar.  Gli  indigeni 
el-ahdlì  spi. 

Indigestione  tufi  ma  pi.  (uhain. 

Indipendente  imistaqill  pi.  —in.  Inirr  pi.  nhrdr.  Indi- 
pendenza istiqUU,  hurriye. 

Inledele,  ingannatore  hdyia  pi.  —i)i.  Infedeltà  hiydna. 

Inflammazione  (medie.)  iltilidb  pi.  —dt. 

Infine  nihdyt-o,  fi  'l-dhir. 

Informarsi  di  sa'al  'ala  (yis'al,  su'dl),  istafhim  'an  (yis- 
tafhim,  istifhdm  X).  Informazione  hahar  pi.  ahbdr. 

Ingannare  hdn  (yihùn,  hiydna),  mahar  'ala  (yimhur, 
nialir).  Ingannatore  hdyin  pi.  — in. 

Ingegno  v.  intelligenza. 

Ingiuriare  satani  (yistim,  satm),  sabb  (yisibb,  sabb).  In- 
giuria misabba,  sitime  pi.  satdyim. 

Ingiustizia  zuhn,  gòr.  Ingiusto  zdlim  pi.  —in. 

Ingrato  ^ndliir  el-gimìl  pi.  —in.  Ingratitudine  ^mikrdn 
el-gimil. 

Inimicizia  'addica. 

Innaffiare  7'ass  (yiruss,  rase). 

Innamorarsi  di  'isiq  (yi'saq, 'ikq)  Innamorato  'dsiq  pi. -in. 

Innocente  baìH  f.  —yc  pi.  abriye.  Innocenza  tahdra. 
bard'a. 

Inondare  garraq  {yigarraq  II).  Inondazione  garaq  :  cre- 
sciuta del  Nilo  '^ziyddet  en-nil,  fayaddn. 

Insegnare  a  'allim  (yi'allim,  ta'lini  II). 
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Insolente  safìh  pi.  sufahà.  Insolenza  safdìui. 

Inlelligenle  znki  f.  — ye  pi.  azliiye.  Intelligenza  zahd, 
'(iql,  fììim. 

Intenzione  qasd,  yarad  pi.  lujrdd. 

Intero  lidmil  pi.  — in  :  non  rotto  kìiUì  pi.  .siihdh.  Inte- 
ramente Uuìidm  (alla  line  della  Irase),  hi  ' l-hulliye. 

Inutile  rad  lù-s  fdyida  (lett.:  non  è  a  Ini  utilità),  ma 
yinf(V-s  (lett.:  non  dà  utilità).  Inutilità  '•^■qillet  fdyida, 
'^■qillet  nafa'.  Inutilmente,  invano  fi  'i-fdrifj. 

Inventare  (cose  nuove)  iì^tara'  {yihtirv,  iljtird"  Vili).  In- 
ventore inahtarv  pi.  — tn.  Invenzione  ihlird'  pi.  — dt. 

Invidiare  qeno  per  hasad-u  'ala  {yihsid,  hasad).  Invi- 
dioso hasàd  pi,  — in. 

Invitare  a  (pranzo  o  festa)  'azam  li  (yi'zim).  Invitato 
/iia'zùiJi'pì.  —in  (se  agg.  o  sost.)  o  ma'dzim  (sesost.). 
Invito  'uzi'one  pi.  'azdyim. 

Involgere  ìdff'  lyili/J',  hi/f).  Essere  o  venir  involto  itlaff' 
(yitli/fXlìl)  Involto  (sost.)  la/f'a  pi.  ùiff'dt;  (agg.  mal- 
fùf  pi.   —i/i. 

Irrigare  saga  (yisqi,  saqy),  rawd  {yirioi,  rayy).  Irriga- 
zione naturale  rayy  hi  'r-rdha:  con  macchine  rayy 
bi  'l-dldt.  Canale  d'irrigazione  mirica  pi.  mardtoi. 
Ispettorato  generale  dell'irrigazione  ^taftis  'ummn 
er-rayy. 

Irritare  hayyig  iyiliayyiy,  taìiyig  W),  gdz  (yigiz,  agdze). 
Irritazione  ìiayagdn,  za'al:  (medie.)  v.  infiam- 
mazione. 

Iscrizione  (su  monumenti  ecc.)  kitdbe  pi.  kitdbdt. 

Ispettore  mufattih  pi.  —in.  Ispezionare  fatti's  'ala  {yi- 
fattik,  taftis  II).  Ispezione  taftik  pi.  tafdtik. 

Istanza,  petizione  'ardehdl  pi.  -  dt. 


—  296  — 

Istruzione,  insegnamento  ta'lim  pi.  —dt:  cognizioni  mn'- 

àrif  spi.;  istruzione  giudiziaria  tahqìq.  Istruito,  colto 

'dlim  pi.  'ulama. 
Là  henàh. 

Laboratorio  marmai  pi.  mn'dmil. 
Ladro  hardmi  pi.  — ye. 
Lagnarsi  di  qcsa  con  ii^^//.Y«-A  li  (yisfikiWll)    Lagnanza 

sakva  pi.  salidu'ì. 
Lamento,  gemito  ìiuvdh.  Lamentarsi,  gemere  naiinoah 

(yinawicnh  11;. 
Largo  'aì'id  pi.  'urdd:  ampio  vasi'  pi.  — Uì.  Larghezza 

'urd  o  'ard. 
Lasciare,  v.  abbandonare;  in  libertà  fsayyih  (yisay- 

yih,  tasyih  II);  permettere  halld  (yihalU  li),  lasciami 

dormire  halli-ni  andm,  non  mi  lasciasti  dormire  ma 

hallét-nt-s  andm:  figli  morenào  halìif  (yihnllifW). 
Latta  tannila  pi.  tanahdt,  safìh. 
Lavare  gasai  (yigsil,  gasi  o  gastl). 
Lazzaretto  liòrantina. 
Leccare  lahas  (yilhas,  Inhs). 
Legare  rabat  (yirhut,  rrdjf)  :  libri   gnllid  (yigaUid,  ta- 

glid  II). 
Legge  qdnùn  pi.  qaicdnin  :  religiosa  musulmana  sari'a 

pi.  sa?'dyi'.LegaL\esnr'iin\av.  Legalizzare saddaq  'ala 

{yisaddaq,  tasdiq  II). 
Leggere  ad  alta  voce  qard  (yiqrd,   qirdye)  :  da  sé  per 

i studio  fdlì'  (yttdli',  mutdl'a  HI). 
Leggero  haf'ifpl.  hiifdf,  hufayyìf  ■^X.  —in;  di  carattere 

tdyis  pi.  —  in.  Leggerezza  hiffe  ;  di  carattere  taydsc. 
Legno  hasah  pi.  (thsdh:  pezzo  di  ....  hasahe  pi.  hasahiit. 

Legna  da  ardere  hatah. 
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Lente  da  ingrandimenln  naddAra  pi.  nndddrdt. 

Lento  'init'nnnì  pi.  — yìn.  Lentezza  mnìil,  bitù. 

Letame  sibdh,  zibl. 

Levante  v.  o  r  i  e  n  t  e. 

Levare,  portar  via  sài  (i/isìl,  sèi).  V.  alzare. 

Lezione  dars  pi.  dirùs.  Far  recitare,  provare  a  qcno  la 
lezione  had  'ala  ....  ed-daì's  (ydhud,  ahd  §  58). 

Libero  hun-  pi.  ahrdr  :  non  occupato  (persona  o  cosa) 
fddì  i'.  f  adì/c  pi. —//«/?.  Libertà  hin-rtyc.  Liberare  da 
hallas  min  (yihallas,  tahlìs  li);  riscattare,  dai'  la 
libertà  ad  uno  scliiavo  'ataq  (yi'taq,  'itdqa). 

Libro  liitdb  pi.  hutub. 

Licenziare  (un  servo)  saraf  (yisrif  o  yhruf,  sai-f);  cfr. 
congedare.  Licenza  v.  congedo  e  permet- 
tere 

Linea  hatt  pi.  hulìit  :  d'un  libro  satr  pi.  astur  o  sutàr  ; 
fila  saff'  pi.  sufàf. 

Liquido  (sost.)  sdyil  pi.  .satrdyil  ;  (agg.)  sdyil  pi.  —in. 

Liscio  nd'ùn  pi.  —in. 

Lisciva  V.  bucato.   Cenere  per  far  la  ...  qusrcmill. 

Lite  giudiziaria  da'va  pi.  dnuhoì. 

Litigare  ithdniq  (yithdniq  VI).  Litigio  hindqa  pi.  hi- 
ndqdt. 

Liuto  'ùd  pi.  a'icdd',  suonatore  di  ....  'aivivdd  pi.  ~e. 

Lodare  madah  (yimdah,  ìnadh),  hahar  (yiskur,  sukr). 

Logoro  mahrì  f.  mahriye  pi.  —yìn.  Logorare  ha7'd 
(yihri,  hnry). 

Lontano  da  biHd,  'an  pi.  bu'dd :  da  lontano  rain  biid. 
Lontananza  bitd. 

Lotteria  ydnasib.  Estrarre  una  ....  sahab  ydnasìb  (yis- 
hab,  sahb). 
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Lucente  làmi'  pi.  —  la.  Lucentezza  lama'an. 

Lungo  laioil  pi.  tuivdl  ;  lunga  due  metri  taivUe  mitrén. 

Lungliezza  tiil  pi.  atiodl. 
Luogo  matrah  pi.  matdrih. 
Lu.sso  rafdh  ii/e. 

Lutto  huzn:  che  è  in  lutto  luiz-itàa  pi    -  in. 
Macchia  buq'a  pi,  huqn".  Macchiare  haqqrC  {yibaqqd'  11), 
Macchina  dia  pi.  dldt.  tndhiaa  pi.  mdkindt. 
Macello  (luogo)  .saldhdnc  pi.  salahdndt. 
Macinare  tahan  (yithan,  tahn).  Piccola  macina  a  mano 

rahdi/e  pi.  ì-ahdydt  (nelT  Alto  Egitto  midassa  pi.  7ìu- 

dassdt).  Macinino  mathan  pi.  matdhin. 
Magazzino  n/a/jzan  pi.  mdìidzin. 
Maggioranza  aglabiye:  a  maggioranza  hi  ' l-aglabiye. 
Magro  (persona)  nihif  pi.  nuhdf:  (carne)  ìudir  pi.  —ìn. 

Magrezza  nahdfd. 
Mai  abada  lì,  §  8V).*». 
Malattia  "ayd,  marad  pi.  amrdd;  malattia  grave  'ayd  se- 

dui.  Malato  di  'ayydn  bi  pi.  — in;  cfr.  §  104,  p.  100-3. 
Male  (sost.)  sarr;  (avv. )  mus  tayyib. 
Maledire  na'al  (yin'al,  na'l).  Maledizione  la'ne  pi.  la'tidt. 
Mancare,  si   traduce  «non  essere»;  andar  perduto  v. 

perdere  ;   supravvanzare,    restare    fidil    (yifdal, 

fadl),  §  116  fine;  di  parola  halaf  kaldm-o  (yihlif). 

Mancanza  di  qillet  (st.  est.),  'adam. 
Mancia  baqsis  pi.  baqdsis.  Mancia  che  gl'invitati  danno 

ai  cantanti  ed  alle  danzatrici  nelle  feste  nuziali  nuqta 

pì.nuqùt,  sòbas  ;  dare  a  qcno  questa  mancia  di ....  naq- 

qat-u  bi  {yinaqqat  II). 
Mandare  ba'at  (yib'at,  ba't);  mandare  per  qcno,  mandar 

a  chiamare  sayya'  li  (yisayya^  11). 
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Mangiare  aJml  o  hai  (ijdkuì,  <ikl,  §  58), 

Manico  id  si",  duale  e  pi.  ìdèn  (davanti  ai  siiff.  idè—  §  30). 

Marcio  (agg.)  me'aitan  pi.  —in,  meUittab  pi.  —in:  uova 
marcie  bèd  (coli.)  meniassis;  (sost.i  '^^/7^,  'atana. 
Marcire  it'attan  {yit'aUan  V);  con  calli vo  odore  7iat- 
fin  (yinattin  II).  Marcia,  pus  qvh,  midda  :  emellere 
pus  qinjyah  (uiqnìjynh  II):  -^uYuÌQnVo  nvuqayynh  pi. 
—  in. 

Marmo  raluhn:  lasira  di  ....  ruìubmi  pi.  ruhdmdt. 

Matrimonio  gatràz:  cfr.  nozze. 

Mattone  tuba  coli,  tùb  pi.  tùbdt.  Malloni  crudi  fùb  nayy  ; 
colti  tùb  ahmar. 

Maturo  nvistiìoi  pi.  — yin.  Maturare  istawd  (yistiivi  Vili). 
Maturità  siìcd. 

Medicina  daiod  pi.  adioiye. 

Meglio  (avv.)  ahsan. 

Memoria,  il  ricordare /t/v/-;  imparare  o  saper  a  memoria 
ha  faci  o  hifid  (yihfad,  hifd);  recitar  a  memoria  qdl 
'ala  'l-gdyib:  in  memoria  di  tizhdran  li. 

Meno  aqall  ;  in  aritmetica  §  46;  perlomeno  bi  'l-aqall; 
a   meno  che  gér  inn  (coi  suffissi,  .Sj  91). 

Mentire  kidib  (yikdib,  kidb).  V.  bugia. 

Mentre  §  75. 

Meravigliarsi  di  iPaggib  min  iyit'aggib  V),  ista'gib  'ala 
{yista'gib  X);  mi  meraviglio  che  tu  non  sia  partito 
and  init'aggib  min  kòn-ak  fcfr.  p.  89-90)  md  sdfìrt- 
-i-s.  Meraviglia,  stupore  'agab:  cosa  meravigliosa 
'agibe  pi.  'agdyib.  Meraviglioso  'agib  pi.  —in,  ga- 
rib  pi.  —in. 

Mercede  ugra  pi.  ugaì\ 

Mercurio  zèbaq. 
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Meritare  istdhil  (yisldhU  X),  istahaqq  (yistahaqq, 
istihqàq  X). 

Mescolare  con  halnt  in  {yihlit,  halt).  Mescolanza  halit. 

Mestiere  mn'a  o  sinà'a  pi.  sanàyi'. 

Metà  nuss  jtl.  insd.s  o  onms;  dividere  qcsa  per  metà 
qasmn-o  nussen  (yiqsim,  qisme). 

Metallo  ma'dan  pi.  ma'ddin. 

Mettere  hatt  (yihutt,  ìiatt). 

Mezzo  V.  metà;  luogo  di  mezzo  ivast  o  ìcust  pi.  mosdt: 
situato  nel  mezzo,  medio  wustdni  pi.  —yin;  espe- 
diente icdsta  pi.  icasdyit,  per  mezzo  di  hi  wdsti't. 

Miccia  f'itile  pi.  fatdyil. 

Mietere  homd  (yihmd,  Imsdd).  Mietitore  has.sdd  pi.  —in. 

Mina  lagam  pi.  algdm. 

Minacciare  haddid  (yihaddid,  tahdid  I');  col  coltello  sa- 
hdh  Udè-h  es-sikhine  (yishnb,  sahb)  «  trasse  fuori 
contro  di  lui  il  coltello  ». 

Minareto  mddne  pi.  ìnawddin. 

Miniera  ma'dan  pi.  ma'ddin. 

Ministro  icazir  pi.  iruzard  :  egiziano  ndz.ir  pi.  nuzzdr. 
Ministero  wizdra  pi.  wizdràt;  egiziano  nizdra  pi. 
nizdrdt,  diwdn  pi.  dmcàicin  :  formare  un  ...  sakhil 
icizdra  (yikakhil,  taskil  \\)\  venir  formalo,  comporsi 
un  ....  issakhil  (yissakkil  \).  1  ministeri  egiziani  sono  : 
*nizdret  ed-ddhliye  dell'interno,  */i.  el-hàrgiye  degli 
esteri,  *;z.  el-niàlìye  delle  tinanze,  */^  el-haqqdniye 
della  giustizia,  "^n.el-harbiye  della  guerra,  *?i.  el-mn- 
'drif  dell'istruzione,  *«.  el-asgdl  el-'iimùmiye  dei 
lavori  pubblici.  Consiglio  dei  ministri  *maglis  en- 
-nuz zdr  ;  ■pvesìdenle  del ...  '^'rnyyis  maglis  en-nuzzdr 
pi.  riiyasd  ;  presidenza ...  ^riydsct  maglis  cn-nuzzdr. 
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Minoranza  aqnìliyc. 

Misurare  qds  {yiqìs,  qiijds)  :  (granajrlie  od  aridi)  k(iy»jil 
(yihayyil,  tahyil  II).  Misura  qiyds  pi.  — dt  ;  di  ce- 
reali kèl;  strumenlo  per  misurare  miqyds  pi.  dw- 
qdyis,  per  cereali  lnH. 

Mobile  ('aj,fg.  )  naqqdlì  invai'.;  beni  mobili  inanqù- 
Idt  spi. 

Moda  muda  o  muda  pi.  mòddt:  all'iillima  ....  uda  df}ir 
moda;  venir  di  ....  baqd  moda  (yibqd). 

Moderno  gidid  pi.  guddd. 

Modesto  mitioàdi'  pi.  —In.  Modestia  tnvddu^. 

Modo,  maniera  kèfìye  pi.  kéfìydt,  tariqa  pi.  turuq.  In 
questo  modo  'nla  'l-hèfiyd-di,  'ala  kedd. 

Molle,  tenero  tari  ì\  -  yc  pi.  turdy  :  ilessibile  od  intacca- 
bile layyin  pi.  —in.  Mollezza  tardìoe:  Un. 

Moltiplicare  per  darab  fi  (yidrab,  darb);  cfr.  §  46. 

]\Iolto  kitii-  pi.  huldr.  Moltitudine  kutra. 

Mondare  (pesce  ecc.)  naqqd  (yinaqqì,  tanqiye  II). 

Montare  (sulle  scale  ecc.)  lili''  (yitla',  tulù');  una  ca- 
valcatura rikib  (yirhab,  rikùb)  ;  adattare  un  apparec- 
chio raliliib  (yirakhib.  tarktbW);  caricare  un  orolo- 
gio daincar  {yidatcn-ar,  tadicir  II). 

Mordere  'add  {yi'udd,  'add):  di  insetti  qaras  (yiqrus, 
qars).  Morsicatura  'adda  pi.  'adddt:  di  inselli  qarm 
pi.  qarsdt. 

Morire  mdt  (yimùt,  viót).  Morto  mayyil  pi.  —in. 

Moschea  gdmi'  pi.  gawdmV. 

Mostrare  irarrd  (yùparri  II);  indicare  a  qcno  qcsa  dal- 
l-u  'ala  (yidill).  Mostra  m,a'rad  pi.  ma'àrid. 

Motivo  sabab  pi    isbdb,  ddH  pi.  daicd'ì. 

Muffa  'ifùne.  Ammutino  meUifpn  pi.  —in. 
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Mulino  Idhàne  pi.  tmcdhin:  a  vento  *tdhii7iet  hmcd; 
per  schiacciar  olive,  semi  ecc.  'a.s.sdt'a  pi.  'assdrdt. 

Multa  (jardme  pi.  gardmdt.  Multare  garram  (yiga?'- 
ram  II). 

Mummia  tnwnya  pi.  màmydt. 

Municipio  inaglis  baladi  pi.  magdlis,  haladtye.  Munici- 
pale baladì  invai". 

Muovere  harrah  {yiharrah,  tafirìk  lì).  Muoversi  ithar- 
rah  (yitìuwrak  \ ).  Movimento,  molo  haraka  p\.  ha- 
rakdt. 

Museo  (liiti/jdne  pi.  atitlhdiidt,  più  volgami,  el-antìka. 

Musica  inazlha.  Banda  musicale  indigena  dldttye  spi.;  eu- 
ropea maztka.  Istrumenlo  musicale  '^dlet  tarab  pi. 
dldt  (cfr.  caslagneUe,  cetra,  clarinetto,  flauto,  liuto,  or- 
gano, piano,  piatti,  tamburo,  violino). 

Nascere  itioalad  (yiticilid  Vili).  Nascita  nitldd  pi.  ma- 
icdlid.  Luogo  di  nascila  ^masqat  r«.9.  Nato  mawlùd 
pi.  — in  (se  agg.)  o  mmodlìd  i^se  sost). 

Nascondere  hafd  (yif}fi,  ijjfd),  hnbhd  (yi1}ahhi,  taJjbiye 
II).  Nascondersi  istahabbd  (yistahabbd). 

Natron  natrìm. 

Natura  tabPa  pi.  tabdyt,  lab'  pi.  atbd".  Naturalmente, 
certamente  bi  'l-tab',  uinmdl  (§  89,&);  di  per  sé  min 
nafs-o. 

Nazione  umma  pi.  ummn,  kcéb  pi.  m'ab.  Nazionalità 
ginsiye,  gins  pi.  ignds.  Nazionale  watani  invar. 

Necessario  Idzim  pi.  —in,  darùri  invar.  ;  è  necessario 
che  tu  vada  Idzim  (opp.  yilzmn)  iirùh.  Necessità 
clurùra,  lizùm. 

Negligente  muhmtd  pi.  — in,  mithdmil '^\.  —in.  Negli- 
genza ili  nidi. 
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Nero  isivid  f.  sòda  pi.  sùdàn.  Schiavo  negro  'abd  pi.  'a- 
Md:  schiava  negra  gdrye  sòda  pi.  gmcdr  sud.  Ne- 
rezza sawdd.  Diventar  nero  istoadd  {yiswad/l  IX). 
Annerire  sawicid  (yisaioioid,  tasicid  II). 

Nido  'iss  pi.  Hsùs.  Nidificare  *assis  (yi'nssik,  ta'sìs  li). 

Niente,  si  traduce  con  hdga  =  cosa,  preceduta  da  ne- 
gazione: /ila  f'is  hdga  non  c'è  nulla,  md  'amalt- 
-t-s  hdga  non  liai  latto  niente.  Per  niente,  gratis 
halds. 

Nilometro  ^rniqyds  en-nìl,  el-miqyds. 

No  Id.  Non  ma,  §  78,  84,  87. 

Nodo  'i(qda  pi.  'irqad:  scorsoio  'uqda  we  sinita.  Fare 
un  nodo  'aqad  (yi'qid  o  yi'qttd,  'aqd). 

Noia  za'al.  Annoiarsi  zi'il  (yiz'al):  annoiare  za"al 
{yi~.a"al  ID.  Annoiato  zaHdn  pi.  —in. 

Nomade  rahhdl  pi.  —e  o  — in. 

Nome  isni  pi.  asdmi,  §  93  segg.  ;  cfr.  e  ili  amare.  A 
nome  di,  per  parte  di  min  tarnf,  min  'and. 

Nord  ballavi,  simdl;  vento  di  nord  liydb.  Nord-Est  si- 
mdl  sarqi.  Nord-Ovest  simdl  garbi. 

Nozze  farah  pi.  ifrdh;  celebrare  le  nozze  'amai  l-ifrdh 
(yi'm,il,  'aìnal)  ;  scrivere  il  contratto  nuziale  di  Jia- 
tab  el-kitdb  'ala  (yiktib,  Jiath). 

Nudo  'irydn  pi.  -tn  o  'ardyd:  completamente  nudo 
'irydn  mail.  Nudità  'ard. 

Numero  'adad  pi.  a'ddd:  speciale  di  una  casa,  d'un  og- 
getto ecc.  nimica  Tpl.nimar  (§  14).  Numerare,  contare 
"add  (yi'idd,  'add)  :  assegnare  un  numero  a  naìuìnar 
(yinaynmar,  tanmir  II). 

Nuotare  'dm  (yi'ùm,  'óm).  Nuotatore  'aioivdyn  pi.  — e 
o  —in. 
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Nuovo  gicUd  pi.  (juddd;  altro,  secondo  tdni  pi.  —yin. 
Di  nuovo,  una  seconda  volta  tdni. 

Nutrire  qaioìcit  {ijiqaxcìcit  II).  Nutrimento  qiit. 

Obbedire  a  qcno  in  qcsa  W  li  'ala  (yitì'),  tdici'  —o  'ala 
{yitmor  III).  Obbediente  tàyi'  pi.  -in.  Obbedienza  td'a. 

Obbligare,  costringere  a  la:.am  (yilziin).  Obbligo  per  ici- 
gùb  'ala  :  contratto  ilti:.dìn.  Obbli.yalo,  costretto  mal- 
zùm  pi.  —in,  io  non  sono  sempre  obbligalo  a  far 
questo  and  nid-ni-k  inalzimi  tamalli  a'mildd:  ri- 
conoscente a  niamnùn  li  pi.  —in.  Obbligazione,  rico- 
noscenza maninìmiye. 

Obelisco  misalla  pi.   misalldt. 

Occasione  fto'.sa  pi.  /'ara.s:  acqni.S!lo  d'  ...  licqta  pi. 
luqat. 

Occidente  gara.  Occidentale  garbi  inv;ir. 

Occorrere  v.  bisogno    e    necessario. 

Occupare  un  territorio  ihtall  (yihtall  Vili);  dar  lavoro 
a  sagal  (yikgil).  Occupazione,  possesso  ihtilàl  :  affari 
sugi  pi.  asgdl.  Occupato  in,  per  masgiol  hi  pi.  — in. 
Occuparsi  di  inkagal  hi  (yinsigil  VII);  prender  cura 
di  i'tand  bi  (yi'tini,  i'tind  VIII). 

Odiare  karah  {yikrah,  karàha).  Odioso  karih  pi.  —in. 

Odore  ?-iha  pi.  raiodyih:  acqua  d'odore  lawancUi  o  la- 
wanda.  odorare,  ti u tare  samni  (yisimni,  satnni); 
mandar  odoi^e  talUv  riha  {yitalla'  IIj. 

Offendere  gdz  (yigiz),  za"al  (yiza"al  11).  Offendersi  :.i'il 
{yiz'al,  za'al).  Offesa  agdz.a  pi.  agdzdt.  Offeso  za'ldn 
pi.  —in. 

Offrire  qaddini  (yiqaddii)i,  taqdini  11),  'arad  {yi'rid, 
'arci). 

Oftalmia  rarnad.  Sofferente  di  ....  ranidàn  pi.  —in. 
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Oggi  en-nahdr-dd. 

Ombra  cUll;  immagine  fjiydl  pi.  —di.  (ombreggiare  d/i/- 
lil  (yidallil,  tacllU  II). 

Ombrello  samsìye  o  samsiyc  pi.  samdsì. 

Onore  (virtù)  'arci:  onoranza  ikrdtn,  in  onore  di  i/ird- 
man  li;  gloria  karaf,  l'onore  è  nostro  r.s-mraf  li-nd. 
Onorare  karraf  {xji'snrraf,  takrif  11).  Onorarsi  di  ik- 
karraf  o  itsarraf  hi  (yissarraf  V).  Parola  d'onore 
^■'■/uddiii  saraf.  Onorario  lagg.)  si  iradnce  «  di  onore  », 
interprete  onorario  ^i/iKtarr/ini  kar(t[',  membro  d'o- 
nore '^'idà  saraf. 

Opinione  rdy  pi.  ard  :  sono  d'opinione  clie  min   rdy-i 

itili. 

Oppio  af'yiin. 

di'a,  adesso  dì  'l-ìcaqt. 

Ordinario,  abituale  'dda  invar.  i'tiyddì  invar.;  volgare, 
non  tino  dùn  invar. 

Ordine  v.  comando;  ai  tuoi  ordini  taht  Id-ak:  collo- 
camento, disposizione  tartih.  Ordinare,  metter  in  .... 
rattib  {xjirattib,  tartib  II),  loaddah  (yiicaddab  li)  ;  or- 
dinato, disposto  merattib  pi.  —in:  ordinare,  richie- 
dere qcsa  ad  un  negoziante  v.  §  151,  p.  199;  prescri- 
vere (medicine)  a  vasaf  li  (yùsif,  icasf). 

Organo  da  musica  urgun. 

(jriente  mrq.  Orientale  sarqì  pi.  —yìii  (se  sost.,  invar. 
se  agg.). 

Origine  asl.  Originario  a.^li  invar.;  originario  di  a.sl-u 
min  (=  la  sua  origine  è). 

Orina  kuhdh,  bòi.  Orinare  bdl  (yibùl),  sahh  niayye  (yi- 
suJjh).  Orinatoio  niabioale  pi.  mabdioil. 

Orizzonte  ufaq.  Orizzontale  ufuqi  invar. 

20 
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Oro  dahah.  Aureo  daJiahì  invar. 

Orlo  gét  pi.  gitdn. 

Oscuro  'iti, lì  pi.  -in,  ìne'attim  pi.  — in;  difficile  a  capire 
nius  icdfUh  pi.  mus  ìcddhin.  Oscurila  'atme,  dalma. 

Ospedale  isbitdliya  pi.  isbitdliydt,  qasla  pi.  qasldt. 

espile  cléf  pi.  diyùf;  padrone  di  casa  ^sdhib  el-hét  pi. 
mhdb.  Ospilare  ddf  (yidif,  cliydfa). 

Ostacolo  mani''  pi.  tnaioàni'. 

Oslinalo  Uinìd  pi.  —in.  Ostinazione  'indd,  niu'ànde. 

Olre  qirba  pi.  qirab. 

Ottenere  hassal  (yihasml,  tahsil  li),  istahml  'ala  (yi- 
stahml  X). 

Ottone  nahds  asfar. 

Pace  (fra  potenze)  sulh,  sulm  :  v.  riconciliarsi.  Pa- 
cifico hddi  f.  liddyc  pi.  — yìn. 

Padrone  mhib  ^l.ashdb:  di  un  servo  sìd-p].  asydd.  Pa- 
drona, sdhbc  pi.  mlibdt  :  d'un  servo  siti  pi.  sitfdt. 

Paese  balad  sf.  pi.  bildd. 

Pagare  dafa'  (yidfa',  daf)  =  dare  :  pagami  quel  che 
mi  devi  idfa' -li  cd-dèn  (.§  151,  p.  201)  elli  'alè-k,  hai 
pagalo  il  cocchiere?  da  fa' tè  li  'l-'arbagi  ugrit-oì, 
ho  pagato  per  [aver]  questo  dafa'tè  filàs-i  'asdn  da, 
pagammo  i  tuoi  occhiali  dafa'nd  taman  naddàrt-ak, 
pagò  questa  carrozza  duecento  franchi  dafa'  niitòi 
franli  'asdn  el-'arabìyd-di.  Essere  pagato,  ricevere 
il  pagamento  qnhacl  (yiqbacl,  qabd)  =x  prendere:  fu 
già  pagalo  qabad  el-fìlùs,  ancora  non  fosti  pagato 
lissd  ma  qabatt-ì-s  (per  qabadt-i-s).  Paga  agra: 
stipendio  mdhiya  pi.  mdhiydt ;  prenderla  paga  qa- 
bad el-mdhiya  ;  il  giorno  della  paga  '^yói7i  el-qab- 
diya  pi.  tydm. 
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Pagina  ìciss  pi.  irisùL 

Paglia  qass.  Una  pagliuzza  qnkmye  pi.  rjassdi/df. 

Paio  gòz  pi.  if/irdz:  cfr.  §  158,  p.  223,  noi.-i. 

Palanchino  tahtarmrdn  pi.  —dt. 

Palco  saqdla  pi.  saqdldt;  di  teali'o  Z^Vy  pi.  —e//.  Palco- 
scenico /n/irsah  pi    inardsih. 

Palla  /.'óre/  pi.  /n(irn?-;  di  lucile  rusdsa  coli.  rw,«f.s  pi. 
rusdsdt;  di  cannone  ^wZ^a  pi.  gulal.  Pallone  volante 
bdllùn  pi.  -rtV. 

Pallido  <7s/V7r  f.  ,9rf/Va  pi.  .v?f/"r;  v.  chiaro.  Pallore  su- 
far.  Impallidire  isfarr  {yisfarr,  ùfirdr  IX);  il  .suo  viso 
impallidi  per  lo  spavento  ìcLis-o  ùfnrr  inia  cl-hóf. 

Palo  hdzùq  pi.  hincdzìq,  icatad  pi.  mcldd. 

Palpitare  hfifnq  {yi/jffìq,  hafnqdn). 

Paralisi  fdlig,  salai.  Paralitico  masiàl  pi.  —in,  'ayydn 
hi  'l-fdlig  pi.  —ìli. 

Parere  v.  opinione,    s e m  1) r are. 

Parlare  ihkallùn  o  ithallim  {yitkaUim  V),  §  138;  par- 
lare a  halliin  (yikallim  II)  ;  parlare  di  qdl  '■ala. 

Parola  Jiilmc  pi.  hilmdt. 

Parte  guz  pi.  agzd,  qism  pi.  aqsdm;  una  parte  di  loro 
ba'd-a-huiìi  (cfr.  §  4()./>),-  direzione  giha  o  giìta  pi. 
gilidt,  ndhiyc  pi.  naìrdhì.  Da  parte  di  luiii  'and, 
min  gihet,  min  taraf.  ^Mangiò  anche  la  mia  parte 
lial  ndyib-ì  kamdn. 

Partire  sdflr  {yi.mfir  IH),  qdm  (yiqùm).  Partenza  qiydm. 

Partorire  icilid  (yùlid,  nùldda). 

Parzialità  inuhdbìye.  l'esser  parziale  verso  hdhd  iyihdbi  H1 1. 

Pascolare  (iiiti-.  e  trans.)  ra'd  (yir'd,  ra'y):  condurre 
al  ^ais.co\o  sarrah  (yi.sarrah,  tasrih  11).  Pascolo  (luogo) 
mar' a  pi.  mard'i. 
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Passare  da,  per/Vi^  min  (yifàt,  faicàt  o  fawatdn),  marr 
hi  (yimurr,  inuriir);  passare  da  qcno,  visitare /"«^ 
'■(ila;  trasferirsi  a  intnqal  li  (yintiqil  \\\\).  Far  pas- 
sare fnwìcit  (yi/'aimcit  II).  Passaggio  (luogo  per  ...) 
sihka  pi.  sikah:  coperto  subdt 'p\.  -  dt.  L'anno  pas- 
sato es-sana  elli  fdtet. 

Passeggiare  itfassah  (yitfnssah  \).  Passegjiiala  fusha 
pi.  fiishdt ;  luogo  (li  ...  niiunka  pi.  mamdsi. 

Passo  hahro  pi.  hatàvi. 

Patria  wntnn  pi.  nicl/in. 

Patto  sari  pi.  surat.  Oli  mise  per  paltò  che,  pattuì  con 
lui  che  sarat  'alé-h  o  icayyd-h  (yisriit,  sart). 

F'aura  hòf.  Pauroso  hrncìndf  \\\.  —in.  Aver  paura  di  Ijdf 
min  (yi/jdf):  aver  paura  per  qcno  che  Jjdf  "ala  .... 
inn:  far  paura  a  haivirit'  (yihawìcif,  fahirìf'  li  .  Per 
la  sua  paura  che  le  lormiche  la  (o  non  la)  mangiassero 
tutta  ì)dn  hòf-o  minea-naml  Id  ydhlù-Iul  hull-a-lid. 

Pazienza  (in  sventure  o  disagi)  sabr  :  indulgenza  hilm. 
Aver  pazienza  con  sifnr  'ala  (yisbur)  ;  perdette  la 
pazienza  sahr-o  firit)  (yifrafi,  faràfi),  zi'il  (yi:.'al, 
za'al)  :  abbi  pazienza  1  taimcil  bdl-ak  l  Paziente  sa- 
bùr  0  sdbir  pi. — in;  imlulgente  halim  pi.  hv.lamd. 

Pazzo  magnùn  pi.  magdnin.  Pazzia  (jinùn,  gindn. 

Pece  zift. 

Peggio  aìihas,  aqbah.  Peggiore  aqbah  (invar,  §  21). 

Pena,  ptmizione  gizd  pi.  gizaicdt. 

Pensai'e  a  iftaliar  con  o  senza  fi  (yiftikir)  :  v.  e  r  e- 
d  e  r  e,   opinione.  Pensiero  fihr  pi.  afkdr. 

Pensione  ma'dk  pi.  — dt.  Pensionare  hai  'ala  'l-mn'dh 
{yih.il,  aliale).  Venir  collocato  in  pensione  inhdl  'ala 
'l-zna'ds  {yinhdl  VII) 
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Pentirsi  di  nklim  'ala  (yindnin,  naddma). 

Perdere,  smarrire,  si  traduce  «  andar  perduto  a  »  rZc// 
niiii  (yidi'),  rdh  min  (yirùh,  raicdh)  ;  sciupare,  vo- 
\\nave  day ya'  (yidayya\  tadyi'  II);  in  couìniercio  o 
al  giuoco  od  una  \\Iq  hisir  (yihsar,  hisdra)-,  perdere 
il  treno  v.  .t?  153,  p.  209.  Perdersi,  smarrir  la  via  tdh 
(yttàh,  taicahdti).  Smarrire  qcno  tdh  Uni. 

Perdonare  a  qcno  qcsa  sdmih-u  'ati  (yisdmih  IH;.  Per- 
dono niesdmha,  'afio.  Perdono!  el-'afio  ! 

Perfetto  hdmil  pi.  —in;  esallo  matqùn  pi.  —  ^>ì.  Perfe- 
zione kamdl  ;  esattezza  itqdn. 

Perlìno  hattd. 

Pericolo  Jjatar  pi.  ahtdr. 

Perla  liilìya  coli.  IMi  pi.  làlìydt. 

Permettere  samah  (yis))iah,  samdh).  Esser  permesso, 
lecito  gdz  {yiyùz,  gaicdz).  Permesso  (agg.j  gdyiz 
pi.  —in;  (sost.)  samdh,  izìi  'pì.  izùn  ;  con  permesso 
voi  izn-ak  .■  congedo,  licenza  agdze  pi.  agdzdt,  in 
permesso  hi  'l-agdze,  cfr.  anche  congedo;  conces- 
sione governativa  ì'iihsa  pi.  ruha.s,  permesso  di  por- 
tar armi  ^'raljset  ha  mi  e.s-sildh.  Chieder  permesso  a 
qcno  di  astdzin-u  fi  (yistdzin   X). 

Persona  sahs  [O  sahs)  pi.  ashds.  In  persona  §  40 ,A. 

Persuadere  qana'  {yiqni\  iqmC).  Persuadersi  di  iqtana'' 
hi  (yiqtini',  iqtind'  Vili).  Persuaso  miqlini'  pi.  —in. 

Pesare  {[rans.)  icazan  (yùzin,  toazn)  ;  (intrans.)  si  tra- 
duce «  il  suo  peso  è  ».  Peso  tiiql  pi.  alqdl;  misurato 
colla  bilancia  toazn  pi.  aiozdn;  peso  della  bilancia 
singa  pi.  sinag.  Pesante  tiqil  pi.  tuqdl. 

Pescare  istdd  samah  (yistdd  Vili).  Pesca  '^•séd  es-samak. 

Pestare  daqq  {yiduqq,  daqq). 
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Petardo  tuqti'qa  pi.  taqdtiq. 

Petizione  v.  istanza. 

Petrolio  (jdz. 

Pezzo  hiita  pi.  hitat,  nel  Fayyùm  e  nell'  Alto  Egitto 
qut'a  pi.  quia'.  Pezza  di  stolta  tdqa  pi.  tdqdt. 

Piacere  a  'agni)  (yi'gih).  V.  gioia. 

Piangere  bakà  {yibki,  hulid):  con  grida  'ayyat  (yi'ay- 
yat,  'iydf  li). 

Piano,  pianura  sahl  'p\.  s i finii  :  pianta,  disegno  ;'<7,9/rt  pi. 
risùmàt  ;  progetto,  intenzione  qasd,  maqsad  pi.  ma- 
qàsid;  strumento  musicale  hydnó  pi.  hydnòhdt.  (Agg.) 
misattah  pi.  —in;  semplice  hasit  pi.  husatd;  chiaro 
wàclih  pi.  —in,  basit.  (Avv.)  adagio  bi  siiicés,  'ala 
'l-mahl;  a  bas-sa  voce  bi  hiss  lodU. 

Piantare  zara'  (yizra',  zar').  Piantagione  zar',  maz- 
rìi'dt  spi. 

Piatti  (strumento  musicale)  hds  pi.  —dt. 

Piccolo  sugayyar  pi.  — in.  Piccolezza  sugr. 

Piegare  taicd  (yitioi,  tayy),  tand  (yitni,  tany).  Piega- 
tura, piega  tayya  pi.  tayydt,  tanye  pi.  tanyàt. 

Piena  (d'un  li  urne)  ziydde  pi.  ziydddt,  fayaddn. 

Pieno  di  niaìydn  fcon  o  senza  rnin)'^\.  —in;  bicchiere 
pieno  d'acqua  kubbdye  malydne  mayye  o  min  may- 
ye.  Pienezza  imtild  ;  massimo  grado  kamdl. 

Pillola  habbe  pi.  hubùb,  ballù'a  pi.  baiali'. 

Piombo  rusds. 

Più  alitar,  cfr.  §  21.  Per  lo  più  fi  'l-gdHb.  Tutt'al  più 
yd  dòb,  bi  'l-Jiitir  qav'i. 

Platino  dahab  abyad  (lett.:  oro  bianco). 

Poco  (agg.)  qulayyil  pi.  —in,  qalil  pi.  qulàl,  §  20,  kdni 
§  40,&.   (Avv.)  suwayye  :   pochissimo   smcayye   .m- 
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f/ai/ì/are,  suvayye  hcUis;  Ira  poco 'r/n  q(iriì),  ha' de 
.smcdyye;  poco  a  poco  hf.irayyc  sKtcayye  (ad  Ales- 
sandria anche  anhùt). 

Poesia  si'ì'  ^X.ak'dr;  da  cantarsi,  canzonella  mcnciràl 
pi.  maicdìcil.  Poeta  hi  ir  pi.  su' ara. 

Poi  ba'dén,  ba'd-a-hd  (nell'Alto  Egillo  anclie  'dicid). 

Politica  siydsa. 

Polizia  ì)ùUs.  Guardia  di  ....  (jafù'  pi-  (jufard,  rivolgen- 
dole la  parola  si  usa  chiamarla  sdwis  (=  sergente). 

Poltrone  kasldn  pi.  —in  o  hasdlc,  tanhal  pi.  tandble. 
Poltroneria  kasal,  (nnbile. 

Polvere  nuisìiàq  ;  delle  strade  §  140;  da  sparo  §  149; 
medicinale  sifàf.  Polverizzare  sahaq  (yishaq,  sahq). 

Pompa  turuìnba  pi.  turumbdt  ;  a  mano  ^(.urumbet  id. 
Pompare  nazah  {yinzah,  nazh)  ;  muover  la  pompa 
éaygal  et-turumba  (yisaggal,  tasgil  IP. 

Ponte  qantara  pi.  qandtir,  Inebri  pi.  /iabdrì  :  metallico 
girante  hmois  T^l.ahici.sc. 

Porcellana  .sìtiì. 

Portafoglio  mahfada  pi.  mahdfld. 

Portare  gdb  (yigib,  tniglbe),  all'imperativo  glb  oppure 
lu'it  r.  hdti  pi.  hdtù  ;  portar  fuori  Lalla'  (yitalla'  \l)\ 
portar  pesi,  trasportare  naqal  (yinqil  o  yinqul, 
naql),  hamal  (yllunil,  haral)  ;  portare  (frulla,  d'una 
pianta)  tarali  (yitrah,  tarh).  Portatile  naqqdlì  invar. 

Possibile  mumkin  pi.  — in  ;  esser  ....  ainhaa  {yimkin^ 
iiìikdn  IV),  non  ti  fu  possibile  partire  md-mkan- 
-'ik-si  tisdfir,  non  è  possibile  che  io  parta  ma  ybrC- 
hin-nl-h  (opp.  muh  mumhln)  asd/ir.  Per  quanto  è 
postillile  'ala  qadr  el-imlidn,  qaddc  ma  yimkin. 
Possibilità  imkdn. 
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Posto  ì)w troll  pi.  rnatdrih,  mahall  pi.  —dt:  se  io  fossi 
al  tuo  posto  izà  hunt  and  fi  matrah-ali. 

Potere  qidir  (yiqdar,  qadr)  ;  cfp.  possibile.  Potente 
qadù'  pi.  — in  :  onnipotente  qadìr  'ala  kulti  sé.  Po- 
tenza qiidra  ;  stato,  nazione  dola  pi.  dmcal. 

Povero  faqir  \A.  fuqard,  rnasliin  \)\.  inasdliin:  povero 
me  I  and  'l-maskin  '.  povero  Alimadl  niashin  yd  ah- 
madl  Povertà  fuqra,  mashine. 

Pozzo  bir  sf.  pi.  abydr  o  hiydr. 

Preciso,  che  va  bene  mazbùt'^X.  —in:  esalto  nei  detta- 
gli daqìq  pi.  —in.  Precisione  diqqa,  zabt.  Precisa- 
mente tamam. 

Preferire,  si  traduce  «  amare  meglio  ». 

Premio  gdyiza  pi.  gairdyiz. 

Prendere  had  (ydhiid,  ahd,  §  58),  lo  prese  per  mano 
had-o  bi  (o  min)  id-o. 

Preparare  haddar  {yihaddar,  tahdìr  lì  ,  yahhiz  (yiyah- 
hiz,  taghtz  li). 

Presentare  qaddini  (yiqaddim,  taqdim  li);  far  conoscere 
a  qcno  qcno  'arraf-o  bi  (yi'arraf,  ta'rif  II).  Presente 
hddir  pi-  —  i>i  •■  esser  ....  a  hidir  o  liudur  li  o  Uind 
(yihdar,  hudùr).  Presenza  hiidùr  ;  venir  alla  pre- 
senza di  hidir  0  hudur  li. 

Presto,  in  fretta  bi  'l-'agal,  qaicdin;  ora  non  tarda  badrl. 

PiMgione  liabs  pi.  Imbii.mt,  sign  ^ì.sigiin:  metter  in  ... 
haòa.s  (yihbis,  habs),  sagan  (yisgin).  Prigioniero  ìnah- 
bùs  pi.  —in  0  mahdbts,  masgùn  pi.  — in  o  masdgin: 
di  guerra  v.  §  148,  p.  192. 

Prima  lavv. i  qabld;  prima  di  §  90,  nr.  8,  p.  85;  prima 
che  qable  ma  :  come  prima  zayy  el-airwil,  essa  tornò 
bella  come  prima    hiya  rig'ct  kmvayyisa  zayy  ci- 
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-(tìriril  opp.  :aij  md  hdnet  delL:  come  ciò  che  essa 
era),  bello  come  prima  huu'ayyis  zay  ma  hdn.  Pri- 
mieramente, in  primo   luogo  fi  'l-aicwil. 

Processione  mòkab  pi.  niaicdkib;  nuziale  zaffa  pi.  za/fdt. 

Processo  da'ìca  pi.  da'dioi,  qadiye  pi.  qaddyd  :  inlenlare 
un  ...  a  rafa'  da'wa  (o  qadiye)  'ala  (yirfa',  raf'). 
Processo  verbale  mahdar  pi.  mahddìr. 

Procuratore  ira/al  pi.  iruhald:  ....  «generale,  pubblico 
ministero  (nei  tribunali)  ndyih  'itmùmì  pi.  niooirdO. 
Procura  §  151,  p.2()4;  nei  tribunali  ìiiydha  "uìnàmìye. 

Prodigo  musrif  pi.  — in.  Prodigalità  isrdf. 

Prolessione  san^a  pi.  .mndyi'. 

l'rofondo  l'/airit  pi.  guirdt.  Profondità  <jùt. 

Protimii),  odore  buono  ì-iha  hehca  pi.  rairdyih  ;  sostanza 
profumante  'itr  pi.  'utùrdt,  da  bruciare  biiJjùr.  Pro- 
(umare  'attar  (yVattar,  ta'tir  11),  bruciando  sostanze 
odorose  I)ahhar  (yibahhar,  tabhir  11).  Vaso  per  bru- 
ciarvi profumi,  incensiere  mabìuira  pi.  niabdhir. 

Proibire  a  qcno  qcsa  mana'-n  min  (yìmna',  man'). 

Promettere  a  qcno  qcsa  ira'ad-o  hi  {yù'id,  uvi'd).  Pro- 
messa 7ca'd  pi.  ivu'iid. 

Promuovere  raqqd  (yiraqqi,  tarqiye  II).  Venir  promosso 
a  itqaddim  fi  (yitqaddim  V).  Promozione  taraqql  pi. 
taraqqiydt. 

Pronto  lìddir  pi.  —in;  celere  mista'yil  'p\.  —in,  'agid 
pi.  —in.  Prontezza  'agal,  sur' a. 

Pronunziare  nataq  (yi.ntaq,  nutq).  Venir  pronunziato  it- 
nataq  (yitnitiq  Vili).  Pronunzia  nutq. 

Proprietà  milk  pi.  amldli.  Proprietario  mliib  pi.  a.shdb. 

Protettorato  himdyc 

Provare,  sperimentare  garrab  {yigarrab  li).    Prova  ta- 
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gribe  pi.  tagàrib  ;  dimostrazione  bayyina  pi.  hayyi- 
ndt ;  prova  di  stampa  misioadda  pi.  misicaddat. 

Provincia  v.  §  165,  p.  26i. 

Provviste  di  cibo  per  viaggio  zhoicàde  o  zuioicdde. 

Prudente  'dqil  pi.  -in.  Prudenza  'aql. 

Pubblico  (sost.)  guìnhùr  :  (agg.)  'dmni,  'umùmì  invar. 
Pubblicamente  qudddin  en-nds. 

Pugno  (quantità  contenuta  nel ....),  manata  kahsa  pi.  kab- 
sdt;  colpo  di  ....  luhkaìnìye  pi.  lukkmnìydt  o  lakd- 
liim.  Dar  pugni  a  lakani  {yilhnin,  lakm). 

Pulire  nnddaf  {ijinaddaf,  tandifW).  Pulito  nicUf^giì.  nu- 
da f.  Pulizia  middfe. 

Pungere  qaras  (yiqru.s,  qars),  nahas  (yinhiis,  nahs). 
Puntura  di  insetto  qarsa  pi.  qarmt  ;  di  ago  ecc. 
nahsa  pi.  nahmt. 

Punta  (sost.)  ras  sf.  pi.  rùs,  tartufa  pi.  taràlif  i  acuta 
ras,  hadd  pi.  hudiul.  Camminare  in  punta  dei  piedi 
ìnisi  'ala  tardtif  saicdb'-o  (yir/isi,  raasy). 

Punto  (sosl.)  nuqta  pi.  nuqat. 

Purgare  (medicina)  saltai  (yishil),  massd  'l-bat/i  (yi- 
massi  II);  espurgare  un  canale  ecc.  tahhar  (yitah- 
har,  tathir  II;.  Purgarsi  had  sarba  (ydhud,  ahd  §  58). 
Purgante  (sost.)  sarba  pi.  surab. 

Puro  tdhir  pi.  —in;  limpido  sdfi  f.  sdfye  pi.  —ytn; 
non  mescolato  ad  altro  hdlis.  Purezza  tahdra  :  na- 
qdioa. 

Puzza  natane,  riha  battale  pi.  raicdyih.  Puzzare  nattin 
{yinattin  II).  Puzzolente  nitin  o  menattia  pi.  — in. 

Qua,  qui  hend. 

Quadralo  isost.)  mcrabba'-  pi.  —àt:  {'^g%)  rnerabba' 
pi.  — in. 
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Quanto  (esci.)  kàm  (seguito  da  un  sostantivo  singolare, 
i:?  39, e,  p.  'òl\,  liei  ma,  quanto  sei  buono  !  yci  ind-'nta 
tdijìjih  1  Quanti  libri  hai  compralo  I  yd  ind-'starét 
/nitìibl  Quanto  ni'iianno  parlalo  dite",  yd  md  qdlù- 
-II  'alr-7{  !  —  luterr.,  v.  §  3l\e,  p.  36-37. 

Quarantena  Ixaranfìna.  Mandar  in  ....  qcno  hartin  'ala 
iyiJuiì-tin,  iKtrlina). 

Quartiere  d'una  città  hdra  pi.  lidrdt,  al  Cairo  li'ìmi  pi. 
itiiidii. 

Questione  mas'aìa  pi.  mamyil. 

Raccogliere,  metter  insieme  (7/7>n(7'  (ayma',  gnm'),  lamm 
(yilimm,  laimn);  da  terra  lanini:  le  biade,  mietere 
hasad  (yihsud,  humd)  ;  fruita,  legumi  ecc.  clainyn 
(yidumm,  damm).  Raccolta,  collezione  magmù'  pi. 
maf/dnii'.  Raccolto  (agricolo)  ìnahsùl  pi.  mahdsil, 
galla  pi.  gildl  o  galldt  :  dei  cereali  ìwsdd. 

Raccomandare  a  qcno  qcsa  wa.ssd-h  'ala  {yhcassi  II). 
Raccomandazione  tawsiye   pi.  taìcdsì. 

Raccontare  qcsa  hakd.  bi  (yihlit,  lialnj).  Racconto  hi- 
kdyc  pi.  hikdydt,  rhodye  pi.  rhodydt. 

Raddrizzare  'addii  (yi'addil,  ta'dil  11). 

Radimare  v.  raccogliere.  Radunarsi  igtama'  (yig- 
tlnii' ,  igtinid'  YIII)  ;  in  folla  intorno  a  itlamm  'ala 
(yitlanim  Vili). 

Raffreddare  Imrrad  (yibarrad,  tabrìd  li).  Raffreddarsi 
Ubarrad  (yitbarrad  V);  prendere  un  raffreddore  ras- 
sah  (yirassah,  tarsili  II).  Raffreddato  (malato)  me- 
rassah  pi.  —in.  Raffreddore  i-ash,  zukdni. 

Ragazzo  xcalad  pi.  icildd  o  iildd,  sabi  (§  28,  nota)  pi. 
.mbydn.  Ragazza  bini  pi.  bandi,  mbiye  pi.  sabdyd. 

Raggiungere  ha.ssal  (yihassal,  tahsìl  II). 


—  316  — 

Ragionare  'aqal  (yi'qil,  'aql).  Ragione  (intelligenza)  'aql: 
(moliv'o)  sabab  \A.  ashdb,  cicli  pi.  clcnnVi  :  (contrario 
di  torlo)  hcjciq  pi.  huqùq,  egli  ha  ragione  el-haqq 
icayyd-h,  el-haqq  bi  icl-o,  lu  hciciq.  Ragionevole 
(persona)  'cicjit  pi.  'icqald;  (cosa)  ma' qui  pi  —in. 

Rallegrarsi  di  firih  bi  [yifrah,  farah):  congratularsi 
con  Jiannci  (yihanni,  tahniye  II). 

Rallentare  rahhci  (yira/jhi,  tarhiye  II). 

Rame  nahds  alimar. 

Rancido  ~.inih  pi.  — in. 

Rapporto  (relazione  scritta)  lacp^ir  pi.  taqdì-ìr. 

Raro  nadir  pi.  —in.  Rarità  Jirtftór«.  Raramente  ndclir. 

Rauco  (voce)  mabhùh  pi.  — in,  egli  è  rauco  hiss-o  (=  la 
sua  voce)  tnàbìiiih.  Raucedine  bahha,  dabha  ;  pro- 
durre raucedine  bahh  (yibihh,  bahh). 

Re  nudik  pi.  rnilàk.  Regina  malika  pi.  mcdihdt.  Reale 
milùkì  invar.  Regno  (territorio)  mamlcOin  pi.  rna- 
mdlik  ;  durata  del  ...  ìnulk. 

Recinto  v.    steccato. 

Reddito  inahsid  pi.  mahdsil  :  dei  terreni  niah-sàl,  ré'. 

Regalare  hadd  (ylhdi).  Regaio  hidiyi'  pi.  liaddyd. 

Regolamento  qdnàn  pi.  qcncdnìji. 

Repubblica  cjiimltariye  pi.  cjumhùriydt. 

Respon.sabile  di  nins'iU  'ala  pi.  —in.  Responsabilità 
ma.s'idiye. 

Restituire  a  ragya'  li  {yiraficfcV  II),  radei  'cda  (yirudd, 
radei  1. 

Rete  sabaka  coli,  hcdmk  pi.  sabakdt. 

Reuma  ^ìcacjci'  el-niafd.nl  pi.  aicgcV. 

Ribellarsi  a  'wi'  'ala  {yi'm,  'iisydn).  Ribelle  'd.si  o  'a.s- 
ydn  pi.  'usci. 
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Ricco  (jani  f.  -  ye  pi.  ar/nii/e.  Ricchezza  f/ùid. 

Ricevere  qiòi/  (yiqbal,  qahàl)  :  ....  visitatori  istaqhil  (yi- 
staqhil,  isliqbdl  X).  Ricevimento  istiqhàl  pi.  —dt. 

Ricompen sa  mukdfìye.  V.  compensare. 

Ricordare  iftahnr  fi  (yiftikir  Vili),  mi  ricordo  and  fa- 
llir, vi  ricordate  ?  intù  fdkrin  '.  Far  ricordare,  ram- 
mentare a  fakkar  (yifahJwr,  tafliirn  II».  Ricordo 
fìhr  ;  oggetto  taf  Idra  pi.  lafkirdt. 

Ridere  dihik  {yidhah ,  dihk)  ;  ...  di  diliik  'ala,  itmn.shar 
Udo  (yifmnsJjar).  Risata  dihha  pi.  dilikdt.  Ridicolo 
ma.shara  invar. 

Riempire  mala  (yimld,  maly),  riempì  il  biccliiere  d'acqua 
mala  el-kid)bdyc  mayyc.  Venir  riempilo  di  imtald 
{yimtili  Vili). 

Rifiutare  rafad  (yirfiid  rafd,). 

Riga  v.  linea;  strumento  per  tirar  linee  v.  §  157,  p.  221. 
Mettersi  in  riga  "amai  tdhùr  (yi'mil,  'amai). 

Rimanere  baqd  o  biqi  (yibqd,  baqd),  fidil  (yifdal)  ;  abi- 
tare qa'ad  fi  (yiq'ud,  qu'dd  o  qwùd).  Resta  comodo, 
non  muoverti  halli-k  'and-ak  ;  resta  con  noi  ancora 
un  poco  hallì-k  'and-i-nd  kamdn  smoayye.  Rima- 
nente, resto  (sost.)  bdqi  pi.  baxcdqi,  baqiye. 

Rimedio,  medicina  daicd  pi.  adtoiye;  è  un  rimedio  con- 
tro la  tosse  hmca  datod  didd  el-kahh. 

Rimproverare  xoàbbah  {yiioabbah,  taiobìh  II). 

Rincrescere  a  sVib  'ala  {yi.fab). 

Rinfrescare  barrad  (yibarrad,  tabrid  II).  Rinfreschi 
mabarradàt  spi.,  murattibdt  spi. 

Ringraziare  hakar  (yikkv.r,  sukr)  :  %  106.  p.  104-5. 

Ripetere,  dire  una  seconda  volta  qdl  tdnì  marra  (yiqùl, 
qàl),  harrar  {yikarrar,  takrlr  II)  ;  la  classe  bayyit 
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fi  ' 8-saff  yyibaijyit  II).  Quest'anno  egli  ripete  la  classe 
hàica  hàxjit  es-sand-di  pi.  bdyitin. 

Riposare  (trans.),  far  ....  rayyah  {yirayyah  11);  riposarsi 
irtdli  {yirtdh  Vili),  istirayydh  (yistu-ttyyah).  Ri- 
poso rdha. 

Riscuotere  (tasse,  denari)  hassal  {yihassal,  tahstl  li). 

Rispetto  ihtirdm.  Rispettabile  muhtaram  pi.  —in.  Ri- 
spettoso mu'addah  pi.  -  in.  Rispettare  ihtaram  (yih- 
tirim  Vili). 

Rispondere  a  radd  'ala  (yirudd,  radd)  ;  se  si  riferisce 
poi  la  risposta  ì-add  'ala  ....  ìoc  qdl  li  (yirudd  .... 
yiqùl).  Rispondere  al  saluto  di  radd  es-saldm  'ala. 
Risposta  radd  pi.  rudi(d. 

Rissa  hindqa  coli,  hindq  pi.  hiadqdt. 

Ritornare  rigi'  iyirga' ,  rigit'). 

Ritratto  siira  pi.  mioar. 

Riunione  igtirnà'  pi.  —dt.  V.  raccogliere. 

Riuscire  bene  in  qcsa  nagah  fi  (yingah,  nagdh)  ;  dive- 
nire tili'  iyitla',  tulli'),  questa  sigaretta  è  riuscita 
sottile  es-sigdrd-di  til\'t  rufayya'a. 

Roba  hdga  pi.  hdgdt  o  havdyig. 

Robusto  V.  fo  r  te. 

Rogna  garah.  Rognoso  agrah  f.  garba  pi.  gurb,  garbdn 
pi.  —in. 

Rompere  liasar  ^yihsar,  ha.sr).  Rompersi  iahasar  (yin- 
kisir  VII). 

Rosicchiare qaracl  (yiqrud.  qard),  naha's  (yinhas,  nahs). 

Rosso  ahrnar  f.  luiinra  pi.  hmnr  ;  sost.  hiiinra.  Diven- 
tar . ..  ihraarr  {yihmarr  IX). 

Rotondo  medaioirar  pi.  —in. 

Rovinare  (trans.)  una  persona  halah  (yililih),  talaf  {yit- 
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///",  itldfì  ;  guastare  qcsa  ialaf,  hassar  (yihassar  II). 

Rovina  haldk,  talaf ;   resti  d'una  casa  hardhe  coli. 

hardh  pi.  hardbdt  :  di  edilizi  deirantico  Egitto  birbe 

pi.  bardbì.  Cader  in  rovina  (edilìzio)  h.irib  (yihrab, 

hardh).  Rovinato  (uomo;  talfdn  pi.  —in  :  che  non  lia 

più  denari  imtfallis  pi.   — in  :   (edilizio)   barbdn  pi. 

— in.  Rovinarsi  tilif  (ijitlaf,  talaf). 
Rubare  saraq  (yisraq),  naìiab  {yiahab,  nalib). 
Riil)inetto  hanafiye  pi.  hanafiydt. 
Rulìino  ydqùta  coli,  ydqùt  pi.  yàqùtdt. 
Rumore  in  genere  daìoy  ;  cliiasso  di  persone  zèta.  Far 

rumore  daicd  (yidvi),  zdt  (yizit). 
Ruttare  ikkarra'  (yikkarra'  V).  Rutto  fakri'. 
Sacco  zikibe   pi.  zakdyib  :    che  si  appende  al  collo  dei 

cavalli  0  degli  asini  per  dar  loro  da  mangiare  mihlc 

pi.  iiiihal  0  mahdli:  da  porsi  sulle  bestie  da  soma, 

§  159,  p.  231. 
Salassare  famd  (yif.md,  fasd).  Salasso  fasd,  fisdde. 
Saldare  laham  (yilhim).  Saldatura  lihdm  pi.  —dt. 
Salire  v.  montare. 

Saltare  natt  (yinuU,  nati).  Salto  natta  pi.  nattdt. 
Salutare  sallini  'ala  (yisalUm  II.;  §   103  e  105.  Saluto 

saUhn  pi.  — dt. 
Salute  .sihha  o  sahha,  'd/ìya.  Bere  alla   salute  di  sirib 

fi  sirr  ....  (yisrab,  surb). 
Salvare  Italia.^  (yiì^alla.s,  tahlis  II),  naggd  (yinaggi  II). 

Salvarsi  hilis  (yihla.^,  halds),   nagd  {yingi,    naga). 

Salvezza  saldma. 
Sano  ndlini  pi.  —in. 
Sapere  Hrif  (yi'raf).  Far  sapere  a  qcno  qcsa  'arraf-o 

bi  (yi'arraf,  ta'rlf  II).  Sapiente  'dlim  pi.  '■iilamd. 
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Sapore  tji'm  :  sapore  cattivo  ta'm  ìcihis. 

Saziare  sabba'  (yisabba',  tasbì'  III.  Saziarsi,  esser  sazio 

di  sibi'  min  (yiéba',  saba').  Sazio  sab'dìi  pi.  —in. 
Sbadigliare  ittdicib  (yiltdwib  VI).  Sbadiglio  mcidicba. 
Sbagliare  (inlrans.)  gilit  {yiglat,  fjalat)  ;  (trans.)  gilit  fi. 

Sbaglio  [falta  'p\.  galtdt  ;  per  isbaglio  bi  'l-fjalat.  Tu 

sbagli,  sei  in  errore  enta  galtdn  (pi.  —in). 
Scabbia  v.  rogna. 

Scacchi  satrang  o  sap'ang.  Pezzo  degli ...  hagar  pi.  ahgdr. 
Scaldare  (in  genere),  produr  calore,   far  scaldare  daffd 

(yidoffì,  tadfiye  li);   riscaldare   liquidi  sahhan   (yi- 

sahhan,  tashìn  II).  Scaldarsi  iddajfd  {yiddaffd  V). 
Scalzo  hdfi  f.  hàfye  pi.  —yin  o  hufd.  Essere  scalzo  hifì 

(yiìifd,  hafd). 
Scegliere  ihtdr  (yihtdr,  ihtiydr  VIII). 
Schiaffo  7{aff-p\.  kufùf,  qalam  pi.  aqldm.  Sebi  alleggi  a  re 

l^abat  bl  'l-haff  {yihhat,  habt),  darab-o  kaff  (yidrab, 

darb). 
Schiavo  nero  'oLd  pi.  'abid  ;  schiavo  circasso  niamlùk 

pi.  niamdlik  :  schiava  gdriyc  pi.  guicdr.    Mercante 

di  schiavi  galldb  pi.  — a. 
Scienza  '«7/;ipl.  'eliim.  Scienziato  'diim'^L  'ulamd.  Scien- 

lirico  'limi  invar. 
Sciocco  'abit  pi.  'ubt  o  'ubala,  balid  pi.  buladd,  humdr 

{=  asino),  tòr  (=  bue);  discorso  sciocco  kaldtnfdrig. 

L'esser  ....,  stupidità  'abdta,  habdla. 
Sciogliere  hall    (yihill,    hall).    Sciogliersi    inhall   (yin- 

hall  VII). 
Scolaro    tilrniz    pi.   taldmzc  ;   scolara    tibnize    pi.  til- 

mizdt.    Scolaro    della    moschea   el-.\zhar    megdwir 

pi.  —  in. 
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ScommeLlere  con  ràhin  {yirdhia  III  ,  itrdhin  icayyd 
(yitrdhi)i  VI).  Scommessa  vdhdn  pi.  —dt,  itwrdhna. 

Scoppiare  infaqa'  (yinfiqi''  VII),  fdrqd'  (yif'ar(i(i").  Far 
scoppiare  faqn'  (yifq(i').  Scoppio,  esplosione  fttrqa'n. 

Scoprire  hakaf  (yikkif,  hakfj-,  Lrovar  cose  o  lerre  nuove 
istdhsif  (yistnksif  X^.  Scoperl.a  islikkdf'  pi.  ~dt. 

Scorticare  saUth  (yisliih,  saUj).  Scorticarsi  insaUih  (yin- 
sililj.  \{\).  Scorticatura  s(dh  pi.  sulàh. 

Scottare  linraq  (yil/raq,  har(i)  :  con  ferro  rovente  kaird 
(yikici,  kdK'y).  Scottarsi  Ithaniq  (yilhardq  \'III),  in- 
kawd  (yinkiirì  VII».  Scottatura  harq  pi.  IturiKj. 

Scrivere  katab  (yiktib,  kitdbc).  Scrittura  hitdbe,  hatt. 

Scuola  madrase  pi.  tnaddris-,  elementare  Jiultdb  pi. 
hatdtih  ;  scuola  preparatoria  niadrasc,  tayhiziye  ; 
scuola  di  diritto  *tnadraset  el-huqùq. 

Scuro  V.  oscuro  ;  colore  scuro  lòn  gdmiq  pi.  ilwdn  ydm- 
qa  o  (jdmqiìi,  lòii  gatis  ;  verde  scuro  ahdar  gdmiq, 
ahdar  gatis.  Scurezza  di  colore  gamdq,  gumiiqiyc. 

Scusare  di  qcsa  'azar  'ala  (a^zur,  'uz)-).  Scusarsi  di 
i'tazar  'an  (yi'tizir,  i'tizdr  VIII),  qaddim  'iizr-o 
'an  (yiqaddim,  taqdim  II).  Scusa  !  scusami  I  md 
tidhiz-ni-kl  min  gér  mu'dhazal  Scusa  'uzr  pi. 
a'zdr  ;  trovar  delle  scuse,  dei  pretesti  it'al/il  (yit'al- 
lil  V).   Scusalo,  scusabile  ma' zar  pi.  —in. 

Secco  ndsif  pi.  —in,  ydbls  pi.  —in.  Divenir  secco  nisif 
(yinsaf),  yibis  (yibas).  Essiccare  yabbis  (yiyabhis  II). 
Secchezza  yubìtsa.  nasdfa. 

Secondo,  conforme  a  rprepos.)  '(da  hasal>.  In  ìuisnb:  a 
misura  di  qadd,  'ala  qadd,  secondo  il  bisogno  'ala 
qadd  el-lizàni  Secondo  me,  secon  lo  la  mia  opinione 
'ala  zann-ì. 

21 
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Sedere,  sedersi  qa'ad  (ifiq'ml,  qu'cld  o  qu'ùcl),  (jalas 
(yùjUs,  (liliis)  :  colle  gambe  incrociale  rabha''  (yi- 
rahhn' ,  tarbi'  II),  istarabba'  iyistarahba'');  colle  gi- 
nocchia avvicinale  al  pello,  accoccolarsi  qarfas  (yi- 
qarfas,  qarfasa),  qa'ad  'ala  qaràfis-o  (yiq'ud,  qu- 
'■dd  o  qu'ùd).  Seduto  qd'id  pi.  —in,  gdlis  pi.  — in  ; 
a  gambe  incrociale  merabba'  pi.  —in.  Seduta  d'una 
commissione  ecc.  galna  pi.  gnlsdt. 

Segno  'aldina  pi.  'alàmàt,  asdra  pi.  asdrdt.  Segnale 
asdra.  Parlar  a  segni  itkallini  bi  'l-asdra. 

Segretario  hdtib  pi.  kut(djd,  sekretér  pi.  —in:  disialo 
V.  ministro;  sottosegretario  di  Stalo  ^■ìcahil  nizdra 
^l.ivuhald;  segretario  in  capo  bdskdtih  ^ì.bdskuttdh. 

Segreto  sin-  pi.  asrdr.  In  segreto  bi  's-sirr. 

Seguire  taba'  (yitba'),  ittaba'  (yitlihr ,  ittibd'  \Vi\).  Per- 
sona del  seguito  tdui'  pi.  alba'. 

Sembrare  bdn  (yibdn),  zaJuir  (yizhar);  tu  sembri  un 
pascià  enta  bdyia  Cparlic.)  bdsa,  essa  sembra  una 
sposa  hiya  bdyine  'at^ùsa,  sembra  che  egli  sia  am- 
malato bdyia  'alé-ìi  inn-o  'ayydn,  mi  sembra  clie 
yizhar-li. 

Semplice  basit  pi.  busatd.  Semplicità  basdta. 

Sempre  tamalli.  Per  sempre  li  'l-ahad. 

Senapismo  Hazqet  bardai  pi.  Iv.zaq. 

Sentenza  (d'un  giudice)  hi'.kin  pi.  ahkdm. 

Sentire  (con  lutti  i  sensi)  hass  (yihiss,  hass)  ;  v.  udire. 
Senso  (uno  dei  cinque)  hd-ssa  pi.  hawdss ;  v.  signi- 
ficato. Sensìhìììik  hissiy e,  ihsds.  Sensibile  hassàs 
pi.  —in. 

Separare  fami  (yif'siL  fasi).  Separarsi  da  infami  'an 
{yinfisil,  in  fimi  ^"lIl. 
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Seppellire  dafan  {ìfidfui,  dafit),  q(d>ar  iuUjItiir).  St^pol- 
cro  tiir/ja  pi.  turno,  qidir  pi.  quìmr. 

Sequestrare  (jcsa  a  haijaz-o  'nht  (>/if/(/iz,  hcffz). 

Serbatoio  hazzdiie  pi.  hazzdadt. 

Sereno,  ciliare  mfì  C.  sdfin'  pi.  —ìjin,  rdijiii  pi.  —in. 
Serenità  ulell'aria)  -saf'd,  rdirdqd. 

Serio  razin  pi.  ruzand,  f/add  invar.  ;  inaialtia  j^rave 
'ai/d  sidìd,  'ai/d  tiqil.  Serietà  (ladd,  razdiìc.  Sul  se- 
rio luiii  (j(id(l  :  sW  serio  halli-h  ud<i  'l-(j(idd.  basì 
"(ila  'l-i/add;  se  veniamo  a  parlare  sul  serio  in  gèna 
U  'l-(jadd  (opp.  li  'l-kcddiu  cl-jiadd). 

Servire  hadam  (yihdini)  ;  esser  uiile  na/a-  (y  in  fa', 
nafa'  o  manfa'a),  questo  non  mi  sei've  dd  md 
yinfa'-ni-L  Servizio  Jjidm'  pi.  hidam. 

Sete  'atak  :  aver  . ..  'i(ik  o  'utas  (yi-la.s).  Assetato  'at- 
san  pi.  —in. 

Severo  qdsi  f.  qdsye  pi.  qdsiyin.  Severilà  qasdioa. 

Sfacciato  *qalil  el-hayd  pi.  qidaldt,  'èn-o  qaioiye  (lett.: 
il  suo  occliio  è  Ibrte)  SCacciaiajijiine  ^qillet  hayd,  sa- 
ddfja  :  ha  la  sfacciataggine  di  lare  questo  l-u  'én 
ytniil~dd. 

Sfinge  ^abà  'l-hòl. 

Si  aytrd. 

Siesta  taqyile.  Far  la  ....  qayyil  (yiqoyyil  II). 

Sigaretta  sigdra  pi.  saydyir:  sigaro  si(/d)-a  ufranyi. 
Mozzicone  di  sigaretta  ^'uql)  sii/dra  pi.  '■■'aV/dh  sa- 
gdyir. 

Significare:  che  cosa  significa  ?  ya'ni  ci»  ì  nuvnd-ìi  èli.  l 
Significato  ia(Cnd  o  nucnayi)  pi.  nuvdni. 


(1)  Ma'na  (sf.,  allo  st.  est.  nuVnet,  duale  ma'niti'n) 
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Sincero  mdiq  pi.  — in.  Sincerila  mdàqa. 

Singhiozzo  hdliqa  pi.  sahqdt,  zuqutta:  avere  il  ....  sahaq 
(yisliaq). 

Sinistra  (sosl.)  sitndi  ;  la  mano  sinistra  el-id  es-kimdl. 
Va  a  sinistra  riih  '■ala  simdl-ak  :  a  sinistra  I  si- 
mdl-ah '.  tenetevi  a  sinistra  hallà-kvia  "ala  si- 
màl-hiim. 

Siringa  huqna  pi.  huqan,  huhhi'ha  pi.  huhhèhdt. 

Slegare  fakh  ({lif'ukk,  fahli),  hall  (ijiìdll,  hall). 

Slogare  hala'-  (yihUC).  Slogarsi  ithakc  (yithiW  ^'lIl). 
Slogatura  hal\ 

Smeraldo  zuniurrida  coli,  zumurrid,  pi.  zumurriddt. 

Soffiare  su  nafah  fi  (yinfuh,  nafh)  :  (del  vento)  liahb 
(ìjiìilhl),  Inbàb).  Soffiarsi  il  naso  naff  (ìjiniff,  naff'), 
mahal.  ()/imJji(l,  ìnaht). 

Soffice  lai/ì/in  pi.  —ùi. 

Solido  (ag;:'.)  r/dmid  pi.  — in.  Solidità  f/Kinùdii/e. 

Solito  a  tnit'aicn-id  'ala  pi.  —  «'/?  :  abituale  'dfla  invar., 
i'tiilddi  invar.  Secondo  il  solilo  hasfdj  cl-'dda. 

Solo  ìcalal  seguilo  da  suffisso  proiiomuiale,  noi  soli  ilind 
ioaìjd-i-nd.  Da  solo,  da  sé  //  vahd  con  suffisso,  ella 
imparo  lutto  da  sola  hiys  it'allimet  liv.lVi  luuja  li 
wahd-i'i.-ha. 

Soltanto  bass,  yarki,  gèrkl. 

Somigliare  a  subii)  (yisdbih  llli;  v.  sembrare.  Somi- 
glianza musdbha. 

Somma  (arilm.)  r/am':  totale  (Tima  ...  nafr/unV,  guìnU'. 


è  usato  d;d  volgi),  il  quale  tuttavia  conserva  sempre  la 
forma  letteraria  nia'nd  nelle  espressioni  ina'nd-h,  ma- 
'nd-hd  ciò  ,signitica,  il  suo  signitìcalo  è. 
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Sonno,  voglia   di   dormire  na'aft  :   il  dormire  mrtn,   un 

sonno  noma  pi.  nùmàt.   Aver  sonno  niHs  {yiii'as)  ; 

che  lia  sonno  na'sàn  pi.  — in. 
Sopportare,  reggere  un  peso  i.stahmil  {yistahmil,  istih- 

iiuil  Xj-,  tollerare  con  pazienza  qcsa  sibir  'ala  (yis' 

liti)',  snbr) 
Sospendere,  interrompere  icaqqaf  (yhcaqqaf,  tairqìf  \\). 
Sottile  rKfaìjya'  pi.  —in.  Sottigliezza  rnf. 
Sottrazione  (aritin.)  tarh.  Sottrarre  v.  togliere. 
Spandere  sayyah  (yisayyah,  lasyik  li),  liabb  {yihubby 

hnbì)).  Spandersi  inkabb  (yinkabb  VII). 
Sparire  nid  bdn-s  {mei  yibdn-é).   Sparizione  ihtifd. 
Spaventare  v.  paura. 
Specie  gius  pi.  iynds;  di  che  specie?  mia  cnhu  (jinsì 

Speciale  hdss  pi.   —in,   husmi  invar.  Specialmente 

'ala  'l-husùs. 
Spegnere  taf'd  (yilf'i,  tcf'y)-  Spegnersi  intafd  (yinlifi  VII). 

Spento  mal/i  f.  —yc  pi.  —yin. 
Spendere  in  saraf  fi  {yisì-if  o  yisruf,  sarf).  Spesa  mas- 

riif  pi.  masdrif  ;  a  spese  di  'ala  kis,  'ala  taraf. 
Sperare  it'animil  (yit'ammil  V),  it'assim  {yit'aksim  V). 

Speranza  amai,  ma'tnid,  'asam. 
Spesso  (avv.)  hitir,  marinài  hitir. 
Spiegare  a,  far  capire  a  fahhim   (yifahhim  II),  fassar 

li  (yifassar,  tafsir  II).  Spiegazione  tafhirn  pi.  —dt. 
Splendere  lama'  {yilma',  lama'dn).  Splendido  'azim  pK 

'uzdm. 
Spolverare  liaff'  (yihiff,  haff'),  naff'ad  (y ina/faci,  tanfid 

II),  masah  (yimsah,  mash). 
Sporcare  wassah  (yiioassah,   tawsih  II).   Sporco   icisih 

pi.  —in.  Sporcizia  ìcasah,  icasdha  pi.  icasdhdt. 

* 
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Sposare,  sposarsi  con  iggaxciciz  o  itgaiciciz  con  o  senza 
hi  (yiggainciz,  gmcdz  V).  Dare  in  isposa  a  gcnciciz 
li  (yigaivioiz  li).  Sposalo  a  miggmciciz  hi  pi.  — in. 
V.  lì  d  a  n  z  a  1 0   e   nozze. 

Spillare  faff  {yitiff,  teff),  hazaq  {yihzuq,  hazq).  Sputo 
bazqa  pi.  hnzqdt,  taffa  pi.  tifàf  o  taffàt. 

Stabilire  di,  decidersi  a  'azam  (yi'ziin,  'azm)  ;  v.  co- 
mandare. Stabilirsi,  prender  domicilio  in  ittcattan 
(yitioattan,  taivoUun  Vi. 

Stagno  (metallo;  qascUr,  qazdìr. 

Stampare  taba'  (yitha' ,  tab').  Venir  stampato  intaha' 
(yintibi'  VII).  Stampati  mntbà'dt  spi.  Stamperia  mat- 
ha'a  pi.  matdhi'.  Stampa,  edizione  tnh'ri  pi,  tah'dt  : 
sotto  stampa  taìit  ef-tah\  Prova,  bozza  di  stampa  mis- 
V'adda  pi.  miswadddt. 

Starnutare  Hiis  (yi'tas,  'ats  o  'itds).  Uno  starnuto  'afsa 
pi.  'atsdt. 

Stato,  potenza,  nazione  dola  pi.  dvAcal;  governo  huhùmc 
pi.  huliùmdt,  el-mìri;  condizione  lidia  pi.  hdldt. 

Steccato  zarhiye  pi.  zarbìydt  :  per  rincliiudere  il  be- 
stiame zeriba  pi.  zardyib. 

Stendere  madd  {yimidd,  madd)  ;  (i  panni)  nasar  (yin- 
sur,  nakr). 

Sterco  hard,  gilla,  miska  ;  misto  con  orina  kirs  (un 
pezzo  hirsdye  pi.  hirsdydt);  essiccalo  con  tritumi  di 
paglia  per  servire  di  combustibile  gilla  (un  pezzo 
gilldye  pi.  gii  Idydt,  '^qur.s  gilla  \)L  aqì'ds);  d'uccelli 
zibl  ;  sferico  ba'ì'a  coli,  ha'?-  pi.  ba'rdt. 

Sterile  (terreno)  hirs  invar.,  hòr  invar. 

Stima  V.  rispetto. 

Stoppa  misdq,  islubba. 
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Storia,  navvavAone  hi/iciya  ])\.  hikàìjdl  :  scienza  della  .... 
tdrih  pi.  f/nrdrifì.  Slorico  (agg.)  tdrìhì  invar. 

Slorla  (maiei  qa.fa  pi.  (/tis'dt. 

Storlo  mc'aincùj  pi.  — ùi. 

Stracciare  sarai  (ì/ih-tif,  .snrf),  .saruiat  (i/isarmat:,  .sttr- 
iiiata).  Straccio  harmàta  pi.  sarduii/. 

Strada  sikka  pi.  .siUak  :  larga  di  città  ku-i-  pi.  sairdri\ 

Strangolare  hanaq  (yihnuq,  h(tiiq). 

Straniero  agnahi  \i\.  (u/duih  (invar.  se  agg.) 

Strano  'agio  pi.  —in,  ijarih  pi    —in.  Stranezza  f/ardbe. 

Stregone  sahhdr  pi.  —in. 

Stretto  (layyaq  pi.  —in.  StreUezza  diq. 

Strettoio  V,  torchi  o. 

Stringere  sadd  (yiftidd,  mdd)  :  (con  uno  strettoio  od  un 
torchio)  ha1)as  'aia  (yihìjis,  halis). 

Studiare  daras  (yidris,  dars).  Studio  dfu:s,  dirdsa  :  uf- 
ticio,  luogo  di  studio  ituiktait  pi.  niakdllh.  Studente 
V.  scolaro. 

Stupido  V.  sciocco 

Subilo  qaicdm,  fi  'l-hdl. 

Sublimalo  corrosivo  silìmdnì. 

Sudare  'iriq  (yi'raq);  far  ....  Uirraq  {yl'arraq  \\).  Su- 
dato 'arqdn  pi.    -  in.  Sudore  'araq. 

Suddito,  opposto  di  capo  dello  Stato,  ri' /^/c  pi.  ra'dyd  ; 
avente  la  nazionalità  di  tdìji'  li  pi.  Idi/in.  Suiidi- 
tanza,  nazionalità  taha'a,  taba'ìye. 

Suicidarsi  qaial  nafs-o  (yiqtil,  qa.il). 

Sultano  sultdn  pi.  saldtin. 

Suonare  (trans,  e  in  trans.)  daqq  (yiduqq,  daqq),  darah 
(yidrab,  darò  ,  rann  {yirinn,  rami)  ;  suonare  il  piano 
daqq  el-hiydnò,  la  tromba  daqq  cl-bàq,  darab  bi 
'l-buq,  suonar  della  musica  darab  mazika  :  suonar 
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il  clarinello  zammar  (yizammar  II).  Per  le  ore  §  115, 
p.  117.  Suono  vanita  pi.  rannut. 

Superbo  ìnitkabhir  pi.  —in.  Superbia  Jmbr,  '^kubr  en- 
-nafs,  liibriya. 

Superrìcie  ìciss  :  area  mcsàha. 

Svegliare  mhhd  (yimhhì  II  .  Svegliarsi  sihi  (yishd,  .sub- 
ydn).  Sveglio  mhi  f.  sdhye  pi.  — yin. 

Svenire  gimì  'alè-h  (yigmdì,  io  svenni  ghnì  'alayya. 
Svenuto  gamydn  pi.  — in.  Svenimento  igmd,  gamya. 

Svernare  sattd  (yisatti  II).  Stazione  invernale,  luogo  di 
svernamento  inasta  pi.  masdti. 

Svestire  qalla'  el-hidùm  (yiqalla'  llj.  Sveslir.si  qala'  el- 
-hidàni  (yiqla^,  qaV). 

Tabacco  dichhdn  ;  per  narghilè  tunbdh  :  da  tìnto  nisùq. 
Fumar  tabacco  sirib  dubbdn  (yisrab,  surb).  Fiutare 
....  itnassaq  (yitnassaq  V).  Tabacchiera  *'ilbct  nisùq. 

Tacere  sikit  (yiskut,  siihdt  o  sukùt).  Far  tacere  sakkit 
(yisahhit  li).  Gfr.  zitto. 

Tagliare  qnt.a'  (yiqta',  qat');  in  molli  pezzi  qafta'  (yi- 
qatla',  taqtì'  II;,  Io  tagliò  in  30  pezzi  qatta'-o  tald- 
tin  hitte  :  colle  forbici  qass  (yiquss,  qass)  :  a  fette, 
trinciare  faram  {yifruni,  farm);  (una  penna)  hard 
(yibri,  hary)  :  de  pezze  d'un  abito  i /V?.w?^  (y/fas.ml, 
tafsil  II).  Tagliarsi  inqata'  {yinqiti'  VII).  Taglio  qat' 
pi.  qutù'  :  dun  abito  tafsil  pi.  tafdsil. 

Talismano  talsani  pi.  laldsim  ;  v.  amuleto. 

Tamburo  pdjla  pi.  tabldt  :  in  terra  cotta  darabuhka  pi. 
darahuJikdt;  tamburone  tabi  pi.  tubùl  :  timballo  nuq- 
qdriye  pi.  nuqqdrtydt:  tamburello,  nacchera  riqq, 
tdr  0  tdr  pi.  tirdn  ;  tamburino  di  terra  cotta  su  cui 
si  batte  con  una  coreggia  bdz  pi.  bdzdt. 


l 
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Tanto,   in   questa  quantità   qaddi  kedà.    Tanto   quanto 

qad(ì,  'aln  qadd. 
Tardare  (intrans.)  it'ahh<ir  (uit'ahhar   V  .  Far  lardare 

nhhar  (yi'ahhar,  fn'/jìr  li).   Ritardo  ta'hìr,  'uiodq. 

Tardi  traJirì  :  si   è  l'alto   lardi  ed-dinye  loahri,  el- 

-wnqtè  ràh. 
Tassa  raam  pi.  risani  :  imposta  sui  beni  dariba  pi.  da- 

ràyib  ;  sulle  professioni  fwde  pi.  firad  o  firddt. 
Tatto  (senso  del)  lams. 
Tatuare  daqq  {ijidiiqq,  daqq). 
Tempio  antico  hrhal  pi.  ìiaydhil. 
Tenda  da  campo  héi)ia  ])\.hiyam;  molto  ampia  e  ricca 

siu'dn  0  suv'dn  pi.  sairdn'in:   di   beduini  Jjèsa  coli. 

hés  pi.  héhdt :  cortina  per  tinestre  .^/tórrt  pi.  .Mto'2/«r, 

landa  pi.  tinad  o  tanddt.  Piantare  la  tenda  nasab  el- 

-hihna  (yinmb,  na.sb),  darab  el-luhna  {yidrab,  darb). 
Tenere  misik   (yimsih,   ma.sk).   Tenuta,  abili  badie  pi. 

bidal. 
Tenero  v.  molle. 
Tesoro  7nnz  pi.  hinàz. 

Tessere  nasag  (yinsig,  nasg),  hdk  (yihiJi,  hiydka). 
Testamento  wisiye  pi.  toasdyd. 
Tettoia  tahkiba  pi.  tahdsìb,  tasqìfa  pi.  tasdqif. 
Tiepido  fdtir  pi    —in. 

Tingere  sabag  (yishug,  sibdg).  L'arte  di  ....  sibdga. 
Tirare  sahab  [yùhab.  sahb),  garr  (yigurr,  garr).  Tira 

fuori  la  lingua!  talla''  lisdn-ak! 
Tisi  sili.  Tisico  maslùl  pi.  —in. 
Toccare  tnass  (yimiss,  mass)  ;  toccare,  tastare  il  polso 

gass  en-nabd  (yigiss,  gass).  Non  tocca,  non  spetta  a 

te  di  comandare  ma  lah-s  tu'mur. 
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Togliere  a  naqqas  niia  (II; ;  porlar  via  da  sài  min  (yi- 
sii,  sèi). 

Tomba  v.  seppellire. 

Topazio  ydqiUa  safra  coli,  iidqàt  asfar  pi.  ydqùtdt 
sufr,  zabargid. 

Torchio,  sLrelloio  mahhas  pi.  mahdbis:  per  spremere 
le  olive  0  l'uva  'assdra  pi.  Uìssdrdt.  Torchiare  olive, 
uva  ecc.  'asar  (yi'sur,  'asr  o  'asìr). 

Tovlo,  \ng\n^\ìz\a  (/ór,  zu fui.  Tu  liai  Iorio  cl-haqq  'alc-k. 

Tosare  fjazz  (yigizz,  gazz),  qass  (yiquss,  qass). 

Tossire  kahh  (yihuhh,  kahh).  Colpo  di  losse  kahha  pi. 
hahhdt. 

Tradire  hdn  (yihàn,  hiydna).  Traditore  hdyin  pi.  —in. 

Tradurre  targtm  (yitargiin),  in  araho  largim  in  'l-a- 
rabi,  dall'i Laliauo  in  ar.  targlm  min  el-tulydnì  li  7- 
-'arabì.   Essere  tradoLlo  ittargini  (yittargim).   Tra- 
dotto mittargim  pi.  — in.  Traduzione  targime  pi.  tar 
gimdt  0  tardgim.  Traduttore  v.  §  14(),  p.  186. 

Tranquillo  hddì  f.  hddye  pi.  Iiddiyin;  silenzioso  sdkit 
pi.  —in;  rassicuralo  riguardo  a  mittammin  'ala  pi. 
— in.  Tranquillità  liidà  ;  mancanza  tli  grida  suhàt  ; 
sicurezza,  hducia  tamdn. 

Trasferire  naqal  (yinqil,  naql)  :  trasterito  al  ministero 
delle  linanze  manqal  'ala  'l-mdliyt'.  Traslerirsi  a 
itnaqal  li  vyitniqil  Vili).  Trasferta  naql;  una  .... 
naqle  pi.  naqldt. 

Trasparente  saff'df  pi.  -  in. 

Traspirare  'iriq  yyi'raq,  'araq).  Glie  è  in  traspirazione 
'arqdn  pi.  —in. 

Trattare  con  qcno  'dniìl  (yi'dmil,  mwdrnla  III)  ;  lo 
trattò  male  'dmil-o  bi  'l-battdl. 

Trattato,  convenzione  politica  mu'dlnla  pi.  uiHUì/iddt. 
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Trave  h'ihiye  pi.  sùhiydt.  Travatura  tahkibe  pi.  tohdsib 

0  tahsihdt. 
Traversare  fàt  fi  [yifàt,  fairdt  o  fau-atdn)  ;  un  fiume 

'addd  (ifVaddì,  ta'diye  II). 
Tremare    (esseri  animali)   itra'as    (yilri'ik  \\\\);  (cose) 

raf/af  iyiryif,  ragf).  Far  tremare  ra'a's  (yir'ìs,  ra's). 

Tremilo  ra\m  pi.  va' kit,  ragfe  pi.  rarjfdt. 
Triangolo  inusallns  pi.  -  dt.  Triangolare  miisallas  pi.  -in. 
Tribunale  mahhamn  pi.  mnhdkim  ;  indigeno  mahhama 

aJiUye  pi.  niahdkim  ;  musulmano  mnlikama  sar'iye; 

misto  maglis  nw.hfalit  pi.  magdlis  rnuhtalita  ;  di 

prima  istanza  inahJwma  ibtidd'ìye,  "^mahkami't  me- 

icil  daraga. 
Triste  hnzin  pi.  — in.  Tristezza  hiizn  pi.  ahzdn.  Rattri- 

strarsi  per,  di  hizin  'ala  (yihzin). 
Tromba  bùq  pi.  abicdq,  nifir^X.  —dt,  buri  pi.  baiodrt. 
Troppo  §  89,e,  p.  82. 
Trottare  raba'  (yirbi',ribd'a).  Trotto  ribd'a,  ^sér  el-gdr  ; 

venne  al  trotto  gd  bi  'l-gdr. 
Trovare  laqd  (1)  (yilqd,  Inqxj),  iltaqd  (yiltiqi  Vili). 
Tubo  nidsùra  pi.  maicàsir. 

Turacciolo  siddde  pi.  siddddt,  tdbba  pi.  tdblKÌt  ;   di  su- 
ghero fallina  coli,  fallin  pi   fallindt. 
Tutore  di  icasi  'ala  pi.  aicsiye.  Tutela  toisdye. 
Turchese  fdrùza  coli,  fdrùz  pi.  fdrùzdt. 
Tutto  §  40,/,  p.  39-40. 
Ubbriaco  sakrdn  pi.   — in.  Ubbriacare  sahliar  (yisak- 

kar,  taskir  II).  Ubbriacarsi  sihir  {yiskar,  suhr).  Ub- 

briachezza  suhr. 


(1)  Nell'Alto  Egitto  liqi. 
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Uccidere  qatal  {ìjiqtil,  qatl),  maicicit  (yimawicitW).  Ve- 
nir ucciso  iiiqatal  iyinqitil  VII). 

Udire  siini'  (yisma',  sama').  Far  udire  a  samma'  (yi- 
samma',  tasmV  II).  Percliè  non  si  sentiva  la  tua 
voce  ?  Uh  hiss-ak  md  1idn-s(  masmù'  ? 

Ufficio  (luogo)  malitah  pi.  makdtib,  nelle  amministrazioni 
pubbliche  maktab,  qalam  pi.  aqldm.  Capo-ufficio 
'^rnyyisqalam  pi.  ruyasd.  Ufficiale  (agg.)  ì-asiuì  invar. 

Ulcera  qwha  pi.  qurah. 

Ultimo  dhir,  per  lo  più  usalo  invariabilmente  innanzi 
al  sostantivo:  dhir  nòia  l'ultima  volta,  dhir  kaldui 
l'ultima  parola;  dhrdni  pi.  —yin  (invar.   se  agg.  . 

Umido  ritib  pi.  —lii.  Umidità  ritàbe. 

Umile  ìnitirddi'  pi.  —in.  Umiltà  taioàdu'. 

Uncino  muhtdf  pi.  inahdtif. 

Ungere  dahan  {yidliin,  clahn  o  dalidn). 

Unico  icahid. 

Unire  a  wasnl  bi  (ymil,  unsi).  Esser  unito  a  itirasal 
bi  (yiticisil  Vili).  Unirsi  f varie  persone)  Htnliad  iyit- 
lihid  Vili).  Unione  ittisdl  pi.  —dt:  di  persone,  con- 
cordia ittiltdd.  pi.  —dt. 

Usare,  adoperare  ista'mil  (yist(f  mil.  isti'mdl  X).  Usato, 
adoperato  mustrCmil  pi.  — in;  non  nuoxo  kul ine  m- 
var.,  musta'mil.  V.  abitudine  e  solito:  si  usa 
così,  è  dì  moda  così  el-'dda  hedd. 

Usciere  muhdir  pi.  -in:  usciere  capo  bd.sinuhdir  pi.  -in. 

Uscire  da  hnrag  min  (yihrug,  hurìuj),  UH'  barrd  (yitla', 
tulic').  Luogo  d'uscita  manfad  pi.  rnandfid,  niahrag 
pi.  ìnahdìng. 

Usura  ì-ibd.  Usuraio  ninrabi  pi.  —yin. 

Utile  ndfi'  pi.  —  in  :  esser    ....  a  qciio  in  qcsa    lui/'a'-o 
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hi  iifinfa',  nafa').  Ulililà  nnfa\  manfa'a  pi.  ma- 
nà(ì\  fdyida  pi.  faìrdijid. 

\'aeanza  ln'tdld  pi.  huldldt,  fush/i  pi.  /'imlidt. 

Vainolo  [l'idri. 

\'alere  adicd  {yimwi  111). 

\'aligia  sdutjt  pi.  hunnt. 

\'aiitaggio  V.  Il  li  1  e. 

\ario  inuhtnlif  pi.  — in.  Variabile  )}iil(i(i\i]i(ir  pi.  — in. 
Variare  (iiitr.)  iUjayyar  (yitgftyyftr  V);  (trans.)  (jay- 
yar  iyiyoyyft)',  tagyir  11).  Va  rio  là  ihtildf  ^\.  ~dt; 
specie  yins  pi.  ignds,  si/il  pi.  akkdl.  Varia/ione  tag- 
yir pi.  —dt. 

Va.'^lo  irdsi'  ])l.  — in,  muttasi'  pi.  —in.  Va.siilà  icis', 
il  lisa'. 

Vecchio  (sosl.)  séh  p'.  s/yùh  :  vecchia  'agùze  pi.  'agd- 
yiz.  .\gg.  (di  persona)  'agùz  pi.  'aiodgìz  o  "agdyiz 
0  'ugdz:  (di  cosa)  gacZìW  pi.  qiidni.  l)\yex\\v  vecchio 
(persona)  kibir  sinn-o  (yikbar).  Vecchiaia  */(idjr 
<'s-.^i)in. 

Vedere  .sdf  (yisàf,  so/' o  sairafdn).  Esser  vedtilo  o  visi- 
bile inkdf  iyinsdf  VII).  Far  vedere  a  qcno  qcsa  far- 
rag-o  'ala  (yifarrag  II). 

Vedova  armila  pi.  ardmil,  'd:-ba  pi.  'dzbdl. 

^"eg•liare  si/i/r  (yishar,  saìiar). 

Veleno  simui  pi.  sumùm.  Velenoso  musimui  pi.  -in. 
Avvelenare  samm  (yisimm,  tasmim). 

Veloce  yigri  kitir  (=  corre  molto).  Velocità  sur' a. 

Velocipede  'agaia  pi.  'agaldt. 

Vendere  hd'  \yibi')  §  151  e  124-126. 

Vendicare  Imd  tàr  o  had  hi  tdr  (=  prese  vendetta  di  ; 
ydln'd,   ahd),   vendicò  sé  slesso  had  tàr-o.  Vendi- 
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carsi  di  intaqam  min  (yintiqim,  intiqdm  Vili).  Ven- 
detta tdr,  intiqdiìi  pi.  — dt.  Vendicativo  liaqìidi  pi. 
— yin. 

Venire  (jd  o  gi  (ylgi,  §  61  .  Venuta  Tsost.)  migi  o  mi- 
giyc.  Venturo  gdy  o  gayy  pi.  gdyìn. 

Verbale  (sosl.)  mnhdar  pi.  mahddir. 

Verde  ahdar  f.  hadra  pi.  hudr.  Verdeggiare  ihdan-  {yth- 
darr  IX);  l'esser  verde  o  verdeggiante,  verdura  ba- 
dar. Verde  pistacciiio  (agg.)  fustuqi  invar. 

Vergine  bint  bikr  pi.  bandi  bukkar.  La  Vergine  §  1G3. 

Vergognarsi  di  ihtasd  min  (yih.tisi  Vili),  \ergogna  ha- 
gal,  hayd  ;  cosa  vergognosa  'èO  pi.  'iyicb. 

Verità  haqq,  sudq.  Dire  la  ...  sadaq  (yisduq,  sitdq):  di 
la  verità  qui  ed-dngri.  Vero  sahih,  dogrì  invar.  Ve- 
ramente bi  'l-haqq. 

Vernice  ìcarnis.  Verniciare  dahan  bi  'l-xcarnis  (yidhin, 
dahn  o  dahdn). 

Versare  habb  (yiliubb,  liabb),  dalaq  (yidluq,  dalq).  Ver- 
sarsi inkabb  {yinkabb  VII). 

Vertigini  dòha,  daioahdn. 

Vescicante  herrdqa  pi.  hardriq  o  herrdqdt. 

Vestire  qeno  labbis  (yilabbis,  talbìs  111.  Vestirsi  di,  in- 
dossare libis  (yilbis,  libs).  V.  S  158. 

Veti'o  qizdz.  Lastra  di  ....  loh  qiz-dz  pi.  ilwdh.  Vetrina 
dàldb  pi.  daicdlìb. 

Viaggiare  sdh  (yisùìi,  siydìia),  sdftr  (yisdflr  IH).  Viag- 
gio siydha  pi.  siydhdt,  safar  pi.  asfdr.  Viaggiatore 
sawtcdh  pi.  —in,  sdyih  pi.  -  in  o  suu:dh  :  passeg- 
gero d'  un  treno,  d'una  nave  ecc.  rdkib  pi.  ì-uhhdb. 

Vice-  si  traduce  xoakil  pi.  ìcukald,  p.  es.  viceconsole 
*ivahil  qunml,  il  viceconsole  'Hoahil  el-qunsul. 


l 
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Viceré,  Khedive  hidèwì,  più  spesso  afandì-nd  (=  il  no- 
stro signore). 

Mceversa  In  'l-'aks. 

Vicino  (sost.)  gd)'  pi.  (lirdn  ;  (agp:.)  vicino  a  qiirayyib 
min  pi.  —in.  Vicinanza,  l'esser  vicino  di  casa  gira  : 
l'essere  non  lontano  q^'i-ò  :  in  vicinanza  di  7/i  qurh. 

\  ig'liacco  nodi  pi.  nidàlc,  (jnhdn  pi.  (inhand.  Vigliac- 
cheria gahdna,  naddlti. 

\illaggio  kdf'r  pi.  kufùr  o  hufàre :  mollo  piccolo  'izbc 
pi.  'izab. 

Vincere  qcno  in  od  a  galdìj-o  fi  (yiglib)  :  (una  lite  giu- 
diziaria) ki.sib  (yik.sab).  Mncila  al  giuoco  gidb  pi. 
agldb.  Vincitore  ydlib  pi.  —in. 

\iolino  kamanga  pi.  knmnngdt  :  ad  una  corda  ribàba 
pi.  ribàbàt. 

^'isilare  zdr  (yizùr)  ;  esaminare  (un  ammalato  ecc.)  7ia- 
saf  'ala  (yiksif,  kasf).  Visita  ziydra  pi.  ziydrdt. 

Vista,  il  vedere  io/",  basai-;  bellavista,  panorama /"^^r/yrt 
pi.  fi'rag. 

Vitloria  galaba  pi.  gaUibdt,  nasr. 

Viva  il  Khedive  afandì-mdz  sòk  ydsd  (corruzione  del 
turco  efendimiz  cóq  yasd,  il  nostro  signore  molto 
viva). 

Vivere  V?i  {yi'is,  'tsa  o  ìna'isa)  ;  egli  vive  col  com- 
mercio hùwa  b-yi'is  bi  't-tigdra.  Vita  'tsa,  nia'isa  : 
nella  sua  vita  fi  haydt-o  (§  13).  Vivo  hayy  pi.  aJiyd 
0  bay y in,  'dyis  pi.  -in  ;  cfr.  §  118,  p.  122. 

Mzio  'éb  pi.  'iyicb.  Vizioso  radi  f.  — ye  pi.  ardiye. 

^'ocabolario  qdmùs  pi.  qaxodmis. 

Voce  hiss,  sòt  pi.  asivdt  ;  alza  la  voce  !  falla'  (od.  'alli) 
hiss-ali '.  ad   alla  voce  bi  'ilice  liiss-o,  bi  sòt  'dli; 
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a  bassa  voce  hi  hiss  icdtì.  A  voce,  orale  sifdhì  invar. 

Voglia  (appelilo)  di  qcsa  nafs  fi  sf. 

\'olare  tdr  {yilir,  tayardn).  Far  ., .  tayi/a>-  (yit/tyyar, 
tatyir  II). 

Volenlieri  (nelle  risposte  att'errnalive)  'ala  ^r-rds  (leu.: 
sulla  lesta),  '■ala  'l-èn  we  'r-rds,  min  cl-qalb  :  (ne- 
gli altri  casi)  M  tibet  el-hdtir. 

^'olere  imperiosamente  rad  (yirid,  irdde)  ;  desiderare  a 
preferenza  d'altro  habb  (yihibb,  habb)  :  con  l'idea  di 
bisogno  Ulz  {yi'ùz,  §  60  line)  usalo  per  lo  più  al  par- 
ticipio presente  'duz  o  'dyiz,  vuoi  qualche  cosa?  'dic- 
-ì-s  hdyaì  volete  qualcosa  da  me?  'duzin  minnì 
lutga  ?  essa  lo  vuole  hiya  'diczd-h  (§  66),  io  non  vi 
voglio  and  nius  'dyiz-Jmm  ;  aver  il  proposito  di, 
bidd  seguilo  da  suffissi  pronominali,  voglio  partire 
bidd-i  asdfir,  vogliamo  partire  bidd-i-nd  nisdfir. 
Come  vuoi  'ala  héf-ak,  bi  hàtr-ak,  zayyt  md-thibb. 

Volontà  htitir  pi.  haicatir,  niurdd.  Volontario,  libero 
(agg.)  ihtiydri  invar. 

Volta  enarra  pi.  marrdt,  nùba  pi  nóbdt  ;  due  volte  o 
tre  marritén  taldla,  la  prima  volta  aicioil  marra, 
è  la  prima  volta  che  lo  vedo  di  awxcil  marra  suft-o 
fi-lid,  l'iillinia  volta  dhir  marra,  molte  volte  mar- 
rdt hitir,  qualche  volta  ahydnan,  fi  ba'd  cl-aìn/dn; 
ogni  volta  clie  kulli  md.  Tre,  quattro,  dodici  volte 
tanto  taldt  tdqdt,  arba'  tdqdt,  itndsar  Idqa,  questo 
palazzo  è  cinque  volle  più  grande  del  tuo  es-sardyd- 
-di  akbar  min  sardyt-ah  hamas  tdqdt;  due  volte 
tanto  ct-tdq  i/nrn,  due  volle  piu  bello  di  te  ahsan 
minn-ak  et-tdq  itnén.  Due  volte  quattro  v.  §  46, 
p.  48;  due  alia  volta,  due  a  due  v.  §  44,  p.  47.   Una 
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volta,  un  tempo,  in  passato  rametti;  una  volta  quando 
mi  vedeva  mi  salutava  lammd  hdn  yisùf'-nì  zamcln 
hciìi  yisallim  'alnyya ;  questi  sono  uomini  d'ima 
volta  dól  riyàl  hità'  (S  l~,ft,  p.  15-lOj  zanidii. 
Turno  dòr  pi.  adirdr,  dora  pi.  dórdt. 

\'olta  di  un  edilìzio  qalnc,  una  sola  qalnoa  pi.  qnhwdt; 
latto  a  volta  nuu/hi  f.  —ye  pi.  —yììi. 

\oltare  dawwar  (yidainrar,  tddtrùr  li);  capovolgere 
qalab  {yiqUh,  qaU));  mutar  direzione,  svoltare  ad  un 
angolo  hawxoid  (yiliaìOìoUl,  tahu-ìd  II),  volta  a  de- 
stra I  haioioid  'ala  yemin-ak '.  \'ol tarsi  indietro  il- 
lafat  {ijitlifit  Vili). 

Vomitare  ta)-as  (yitrus,  tare).  Roba  vomitata  (urdè. 

\olo  religioso  §  103;  in  un'assemblea  -sóf  pi.  asirdt ;  a 
maggioranza  di  voti  bi  of/laòìyet  el-asvdl  :  dare  il 
voto  iddd  sòt-o  iyiddì  II). 

Vuotare /V?rr (7Y/  [yifarrag,  tafrig  II).  Vuoto  (sosl.)  fdrif)  : 
agg.  fdrifj  pi.  —in,  fddi  f.  fddye  pi.  — yìn. 

Wakf,  l'ondazioni  pie  a  favore  di  moschee  o  di  privati 
loaqf  pi.  aioqdf  o  icuqùf.  Amministrazione  generale 
dei  ....  ^diiodn  l-aicqdf,  *iddret  'umiim  cl-aioqdf. 

Zallìro  (pietra  preziosa)  ydqùta  zarqa  coli,  ydqùt  az- 
raq  pi.  ydqùtdt  zurq. 

Zecca  darbahdne  pi.  darbahdndt . 

Zelo  hnmmìye. 

Zei'iba  v.  steccato. 

Zero  sifr  pi.  asfdr. 

Zinco  tùtya,  zinkù. 

Zitto  sdkit  pi.  —in;  star  ....  sikit  (yishut,  suhdt  o  su- 

Jiùt).  Zitto'.  Imss '.  iskut  {L  iskuti  pi.  ishulù)'.  ihras 

(f.  ihrasi  pi.  ibrasù)  ! 

Zolfo  7{aòrif. 

•)■> 
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Monete  (\). 
§  167. 

La  moneta  legale  CuiaUi  uu))  egiziana,  stabilita  con 
decreto  klieiiiviale  del  14   Novembre  1885,   comprende: 

lira  egiziana  (jhwh  pi.  —dt  ==  100  i)iasire  =  Iran- 
chi  25,94;3. 

piastra  tariffa  qìrh  mij  (2)  pi.  qirvk  =  10  mille- 
simi =  franciii  0,259. 

millesimo    nidìun  pi.  —dt  =  Iranchi  0,020. 

11  millesimo  porla  anche  il  nome  ufficiale,  poco  usato 
nella  pratica,  di  ^'osr  el-qirs  decimo  della  piastra. 

Nell'uso  corrente  invece  di  qirsi  mg  si  dice  anche 
soltanto  sd()  :  2  piastre  larilia  itnénsàg,  10  '(imra  sdfj. 

Inoltre  nella  vita  pratica  sono  rimaste  in  uso  deno- 
minazioni appartenenti  al  veccliio  sistema  monetario, 
cioè  : 

riìjdì  pi.   —dt   tallero  =  20  piastre   taritla  =  l'r.  5,18. 
qirs  ta'rlfd  (3j  jìiastra  piccola  =  \  .^  piastra    tarid'a  = 

=  Ir.  0,13. 
'nkrin  fadda  venti  para  =  2  millesimi  =  fr.  0,05. 
hanins  fddda  cinque  para  :=  '/2  inillesimo  =  IV.  0,013. 

Nelle  contrattazioni  dunque  bisogna  sempre  delermi- ! 
nare  di  che  piastre  si  pai-la,  e  ricordar  bene  che  la  pia- j 


(1)  Circa  il  plurale  delle  monete  cfr    S  41,  p.  43. 

(2)  CoU'articolo  el-qirsi  mg  o  ct-qirh  cs-.sdg. 

(3)  Al  pi.  qù'Hs  taTìf'a:  cull'articolo  cl-qirs  et-tn'- 
rifa  0  el-qirsi  tn'rifa.  .\d  Alessandria  si  dice  anche  qirs 
mgayyar  piastra  pi(;cula. 
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slra  tari  tra  de^li  l'Airopei  è  il  doppio  della  qirs  lev  rifa 
degli  Arabi. 

Le  monete  d'oro  sono  da  1  lira  egiziana,  e  da  50,  20, 
10,  5  piastre.  Quelle  d'argento  sono  da  20,  10,  .5,  2,  1, 
'/a»  ''4  piastra  tariffa.  In  nickel  vi  sono  monete  da  5,  2, 
1  millesimi.  Intine  si  hanno  in  bronzo  i  '/.^  e  ';\  di  mil- 
lesimo. 

Le  monete  straniere  che  hanno  corso  uHiciale  sono: 

In  oro:  lira  sterlina  (jith'h   ii\(H'lizi--'èlh  millesimi  = 

97  '/^  piastre, 
mezza  sterlina  nu^s   ijiiièli  (1)  =  487    '/.^  millesimi    = 

48  '  ^j  piastre- 
napoleone  hhitH  pi.  ìnntlyàt  =  771  \'._>  millesimi  =  77  ^\^^ 

piastre  (2). 
mezzo  napoleone  nuss  bintù  od  "asara  frank  =  385  ''/^ 

millesimi  ==  38  -^\^^  piastre, 
lira  turca  ginéh  megidi  =  877  ' '2  millesimi  =  87  ^"Z^,» 

piastre. 
In  argento:  scudo  riiidl  pi.  — dt  =  192,87  millesimi 

=  fl'9  "^Mo  piastre. 

I  napoleoni  e  gli  scudi  possono  appartenere  a  qua- 
'hinque  Stato  dell'unione  monetaria  latina.  Il  calcolo  per 
franciii  (frmih  pi.  —àt  o  invar.)  è  abbastanza  frequente; 
1  fr.  =  38,575  millesimi  =   3  ^*l^f^  piastre   tariffa  ;  cen- 


(1)  Coir  articolo  en-niissl  ginèh  (più  di  raro  ^-'mr.sx 
el-ginéh). 

(2)  I  quarantesimi  di  piastre  sono  i  para  ifadda  in- 
var.), di  cui  4  formano  un  millesimo  se  si  tratta  dei 
'parà  di  piastra  tariffa.  Quando  invece  si  tratia  di  pia- 
stre piccole  occorrono  8  parà  per  formare  un  niillosimo. 
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lesimo  si  dice  santini  pi.  —àt.  Si  avverla  che  presso  gli 
Italiani  sial)iliti  in  Egitto  lira  indica  sempre  la  lira  egi- 
ziana ola  sterlina;  la  lira  italiana  è  chiamala  franco. 
La  riduzione  delle  piastre  tariffa  in  franchi  si  ha  fa- 
cilmente dividendo  il  numero  delle  piastre  per  4;  se  si 
vuole  maggior  esattezza,  si  aggiungano  al  quoziente 
tanti  centesimi  quante  sono  le  piastre  date.  P.  es.  34 
piastre  :  4  :=  fr.  8  Va.  ovvero,  con  maggior  esattezza, 
fr.  8  V2  +  34  centesimi  =  Ir.  8,84. 


Pesi  e  misure  d). 

§  ]C8.  —  Un  decreto  kiiediviale  del  18  ramadàn  1308 
(28  Aprile  1891)  introdusse  in  tutte  le  amministrazioni 
dello  Stalo,  a  partire  dal  1  Gennaio  1892,  il  sistema  me- 
trico decimale,  falla  eccezione  per  le  misure  agrarie  da 
conservarsi  inalterate  sino  a  nuovo  ordine. 

Negli  usi  comuni  tuttavia  le  antiche  misure  sono  sem- 
pre in  vigore;  perciò  ne  indico  il  rapporto  colle  misure 
decimali  attenendomi  ai  risultali  della  Commissione  go- 
vernativa, presieduta  da  JMuhammad  Muhtàr  pascià,  ed 
incaricata  di  preparar  gli  elementi  di  confronto  per  il 
decreto  khediviale  sopra  indicalo.  Questi  risultati  presen- 
tano alcune  differenze  da  quelli  già  ottenuti  nel  1872  da 
Mahmùd  pascià  el-Falakì,  ed  erroneamente  riferiti  ancora 
adesso  nella  massima  parte  dei  trattati  di  metrologia. 

Pesi  (manidzin).  —  1  nomi  indigeni  per  i  pesi  del 
sistema  metrico  sono:  saìiti(jrdni  pi.  —dt,  gerdm  o  gè- 


(1)  Non  si  dimentichi  la  regola  del  §  14,  line  (pag.  18) 
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rulli  pi.  — dt,  hUó  invai',  oppure  kìlòfjrdin  pi.  — dt,  tò- 
lìóldta  pi.  tònòldtatdt. 
I  pesi  indigeni  sono  : 

Peso  approssiniato 
per  gli  usi 
Peso  esilio      aiiiiìiinislr.ilivi 

lìarhim  kg.  kg. 

pi.  dardhim  rdrammaì  0,n03120i0       0,no:U2 

v-iqtijc  (1) 

pi.  <'f('V<r/i  (oncia)  =    Ì2  djo-hiiii  (),Q'.r,AX[2  0,0:>7 

rtitl 

pi.  irtdl  (rotolo)  =    12  iciqìye  0,44'J29944       0,450 
rul/  ìciqqa  (2) 

pi.  irhd'  tviqqa    =100  ftor/u'y/i  0,312010  0,312 

«l<.s,9  wiqqa  (3) 

pi.  rtn.?«>  iciqqa  =^200  darh:ii)i0fì2W2()  0,620 

viqqa  (4j 

pi.  ?(;«ga(7   (occa)  =  400  r?,'/;-////;i  1,24!^040  1,2.50 

qintdr  (5) 

pi.  qandttr  =  100  rr/^/'      44,920944  44,930 

Per  la  legna  si  adopera  anche  la 

ÌKiiiile   pi.  hamldt  (carico)  =  60   loiqqa  =:  74,8H24  kg, 
(in  cifra  tonda  7.5,000  kg.). 

(1)  od  ùqìye  ;  al  pi.  anche  toiqiyàt  od  ùqiijdt. 

(2)  Cioè  un  quarto  di  ^c/r^r/rt  (occa)  ;  coli' articolo  gr- 
-rub'é  viqqa  oppure  '-^rub'  el-iciqqa. 

(3)  Cioè  mezza,  wiqqa  :  coli' articolo  cy^-zm^ró  loiqqa 
oppure  ''■'■/iKs.s  el-ìoiqqa. 

(4)  Od  òqqa  ;  al  pi.  anche  u-iqqdt  od  ùqqdt. 

[o)  V  è  poi  il  qiiitdr  di  Alessandria,  die  equivale  a 
112  xciqqa  ossia  140  kg.  (esaltamente  139,97648). 
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Per  la  marina,  oltre  alla  tonnellata  nostra  di  1000  kg. 
(800  ìciqqa)  ed  alla  tonnellata  inglese  (tónùldta  ingclizi) 
di  1016  kg.  si  ha 

himl  pi.  aìundl  =  200  ìciqqa  =  249,(308  kg.  (250  kg.). 

Finalmente  i  gioiellieri,  per  le  pietre  ed  i  metalli  pre- 
ziosi, adoperano  i  pesi  seguenti  : 

qamhn  pi.  qamhdt  (grano  di   frumento)  =  ^/^j  di  dar- 

him  =  0.0487  gr. 
habbe   pi.  habbdt  (grano  d'orzo)   =  ^'.,4  di  darhiui  = 

0,1300  gr. 
qiràt  pi.  qardrit  =  4  qamha  =  */,6  di  ddrhim  =  0,1950 

gr- 
darhim  pi.  daràhim  =  16  qìì'dt  ■=  3,1201  gr. 
mitqdl  pi.  niatdqìl  =  24  qirdt  =  1  ^'^  darhim  =  4,6801  gr. 

Misura  di  capacità.  —  Si  adoperano  solo  per  i  ce- 
reali e  per  gli  aridi  in  genere  ;  i  liquidi  si  misurano  a 
peso,  eccettuata  1'  acqua  per  la  quale  si  hanno  le  due 
misure  seguenti  : 

qirba  sa'ri  (gliirba   legale)  pi.    qlrab  =    ^'j^  di   metro 

cubo. 
qÌ7^ba  'dda  (gliirba  ordinaria»  pi.  qirab  ='/._,._,  di  metro 

cubo. 

Per  gli  aridi  le  misure  di  capacità  sono  : 

Viilore  esitto  Valore  approssimato 
qirdt  litri  litri 

pi.  qardrit  0,0720  0,07 

harridja 

pi.  harrùbdt        =  2  qirdt  0,1410  0,14 
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Valore  esalto  Va 

ore  approi^siinato 

tumna 

litri 

litri 

pi.  tumndt          = 

2  harridia 

0,2759 

0,28 

ruh'-n 

pi.  ruh'dt            = 

2  tumna 

0,.5421 

0,54 

nuss  qadah  {\) 

pi.  anms  qadah  =: 

2  r^/v'a 

1,0705 

1,07 

qadali 

pi.  aqddh             = 

2  ;??/.9.v  qadah  2,1235 

2,12 

malica 

pi.  mahcdt          = 

2  qadaìj. 

4,2283 

4,23 

ruh' 

pi.  irìnV               = 

2  malica 

8,4120 

8,41 

/.'('/e 

pi.  kèldt               = 

2  ?-?f// 

10,7169 

10,72 

(irdabb 

pi.  arddib            = 

12  Zie  A:' 

197,7477 

198,00 

Dunque  1  ardahh  =  12  /téle  =  24  rid/  =  48  malica 
=  96  qadah  =  192  miss  qadah  ■=  384  ì-uh'a  —  768 
tumna  =  1536  haìTÙba  =  3072  qiràt. 

Affatto  in  disu.so  è  caduta  la  loèbe  pi.  icèbdt,  clie  equi- 
valeva a  2  A'd?e  cioè  ad  Vo  di  ardabb. 

Il  riso  è  valutalo  colle  misure  seguenti  : 

zanbil  sugaijyar  pi.  zandbil  mgaijyarùi  =  7  r?/^'  = 

litri  59. 
zanbil  kebìr  pi.  zandbil  hubdr  =^  14  r^/i^'  =  litri  118. 
dariba  pi.  dardyib  =  8  ardabb  =  litri  158. 


(1)  CoITarticoIo  en-nussi  qadah. 
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11  numero  dei  litri  (litr  pi.  litrdt)  qui  assegnalo  ad 
ogni  misura  non  corrisponde  a  quello  che  teoricamente 
risulterebbe  dalla  divisione  AqW  ardobh  :  p.  es.  la  IvHc, 
dodicesima  parte  dell'  nrdahh,  parrebbe  dover  essere  di 
16,48  litri,  la  ruh'a  di  0,51  ecc.  Ciò  dipende  dal  fallo 
che  gli  Egiziani,  nelle  loro  misure  di  capacità  (destinate 
solo  ad  aridi),  tengono  conto  della  pressione  dei  grani 
superiori  sugli  inferiori,  pressione  clie  cresce  tanto  più 
quanto  maggiore  è  lo  strato  dei  grani  od  altro  contenuti 
nella  misura.  Quindi  un  volume  doppio  contiene  in  realtà 
più  del  doppio  dei  grani  contenuti  nel  volume  preso  come 
unità.  Per  ovviare  a  tale  inconveniente,  non  preveduto 
nelle  misure  europee,  gli  Egiziani  hanno  fatto  sì  che  le 
misure  di  capacità  fossero  multiple  l'una  dell'altra  non 
per  il  loro  volume,  ma  per  la  quantità  di  polveri  o  grani 
che  contengono. 

Misure  di  lunghezza.  —  Nel  sistema  metrico  deci- 
male, seguilo  urtìcialmente,  sono:  mutò  invar,  oppure 
fidntimUr  pi.  —àt,  itiltr  pi.  imtdr,  hilòmitr  pi.  —dt. 

In  praticasi  adoperano  anche  i  picchi  (cubiti,  brac- 
cia, dira'  pi.  udrit'  od  adnc')  seguenti: 

dira'  haladì  per  i  tessuti  indigeni  (1)  m.  0,-58. 

dird'  istdnhòUi  per  le  slotle  europee  m.  0,665. 

dira'  liinddza  per  le  stoffe  indiane  m.  0,656. 

dirà'  nilt  per  misurare  la  cresciuta  del  Nilo  m.  0,54. 
dira'  mi'mdri  per  le  costruzioni  (in  disuso)    m.  0,75. 
11  dira'  si  suddivide  poi  in   24  qirdt  pi.  qardrit. 


(1)  La  lunghezza  esatta  secondo  :Muhammad  Muhtàr 
pascià  sarebbe  m.  0,5844U. 
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Negli  usi  agricoli  si  adopera  la  canna  {qamha  pi. 
qasabdt),  lunga  3,55  metri  ed  equivalente  a  6,0034  dirà' 
lialadi. 

Misure  agrarie  di  superficie.  —  ^'ig()no  anche  ullì- 
cialuienie  le  an lidie  misure,  cioè: 

Valiire  esatto  Valore  approssimato 


■saìtni, 

m^ 

m- 

pi.  (isìddii 

7,203113 

7,30 

(kiniq  (1,1 

pi.  ddicdiiiq 

=  4  saìna 

20,1724535 

20,17 

Ijabbe  (2i 

pi.  hahì)dt 

=  2  ddniq 

58,344007 

58,33 

qirdt 

pi.  qardrit 

=  3  hahhe 

175,034722 

175,00 

fadddìi 

pi.  a f di  ne  0  - 

-ili  =  24  qìrdt 

4200,8333 

4200,00 

Inolire  si  adopera  la  qasahn  merabha'n  fcanna  qua- 
drala i  che  corrisponde  a  12,0025   m'- ;  quindi 

333  V:ì  qo^nba  merabba'a  =  1  fadddn. 
1000  qasaìin  mernbbn'a  =  3  fadddn. 

Per  le  superllcie  non  agrarie  si  usava  un  tempo  il 
dira'  mi'ìndri  meì-ahba'  =  0,5625  m'-;  ma  esso  è  ora 
scomparso  di  fronte  alle  misure  di  superllcie  del  sistema 
decimale. 

Peso  siDecifico  dei  cereali.  —  Il  Demanio  dello  Stalo 


(1)  Oppure  '■'^suds  qìrdt  Cj^  di  qirdt). 

(2)  Oppure  */<7^  qirdt  (^j^  di  qirdt). 
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e  la  Borsa  d'Alessandria  hanno  slabililo  un  rapporto 
approssimativo  fra  il  peso  ed  il  volume  dei  cereali,  rap- 
porto molto  usato  anche  dall'  Intendenza  militare  che 
ha  spesso  bisogno  di  pesare  le  provvigioni  da  bocca,  i 
foraggi  ecc.  Quindi 

1  ardabb  di  frumento  o  di  granoturco  300  rati 

1        »      d'  orzo  240  » 

1        »      di  fave,  piselli,  lenticchie,  grani  di  bersìm  320  » 

1        »      di  ceci  330  » 
1        »      di  sesamo,  grani  di  cotone,  grani  di 

canapa  270  » 

1        »      di  fui  sùdànì  (arachide)  150  » 
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APPENDICE 


Intorno    all'uso    dei    caratteri    arabi 
per  scrivere  il  dialetto  egiziano. 

?;  1<>5>.  —  Per  quanto  è  possibile  dedurre  dal  mate- 
riale a  noi  giunto,  i  tentativi  indigeni  di  scrivere  in 
arabo  egiziano  non  sembrano  essere  molto  anticlii.  Ab- 
biamo, è  vero  alcuni  manoscritti  cristiani  del  IX  o  X 
secolo  dopo  Gr.,  che  potrebbero  dirsi  dialettali,  come  i 
due  di  cui  parla  l'Oestrup  nella  Zcitschì'.  der  cleut- 
schai  lìiorgcìiUiìidisclu'ii  Gescllschaft,  voi.  LI,  1897, 
p.  453—171  ;  abbiamo  pure,  in  testi  quasi  dialettali,  i  molli 
e  lunglii  romanzi  cavallereschi  narranti  le  avventure  dei 
Beni  Hildl  e  del  loro  eroe  Ahit  Zèd  (1),  dalla  loro  uscita 
dall'Arabia  centrale  sino  alla  conquista  di  molti  terri- 
tori dell'  Africa  settentrionale  (nel  X  secolo  e  seguenti), 
testi  la  cui  redazione  scritta  sembra  rimonti  al  XIV  o 
XV  secolo;  infine  vari  racconti  minori  quali  la  narra- 
zione delle  cavalleresche  imprese  di  ez-zir,  la  storia 
(qisset)  della  schiava  anas  el-iougùd  (estratta  dalle 
Mille  ed  una  Notte),  la  storia  dì  sa'd  el-yathn,  la  qis- 
set i'i-qatta  ma'  el-fdr  (storia  della   gatta  col  sorcio). 


(1  )  Per  la  bibliografia  relativa  si  veda  M.  Hartmann, 
Die  Beni  Hildl-Geschicliten,  nella  Zeitschrift  fiìr  afri- 
l<anis<;he  uml  oceanische  Sprachen,  voi.  IV,  Berlin  I8i'9, 
p.  289-315. 
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nonché  altre  produzioni  consimili,  di  cui  è  dilììcile  .sta- 
bilire l'età,  e  elle  si  vendono  per  pociii  soldi  nelle  stra- 
de, in  orribili  edizioni  litografate.  La  novella  di  Bdslnt 
il  labbro  ferraio  (el-hadddd),  edita  dal  conte  di  Land- 
berg  a  Leida  nel  1888,  sembra  redatta  solo  al  princi- 
l)io  del  secolo  XVIII. 

Ma  in  tutti  cfuesti  testi  piuttosto  che  un  dialetto  ge- 
nuino abbiamo  un  linguaggio  popolare,  che  gli  anonimi 
autori  hanno  cercato  di  render  tanto  letterario  ({uanto  era 
possil)ile  alla  loro  scarsissima  istruzione.  11  proposito  vera- 
mente determinato  di  usare  il  dialetto,  ed  il  puro  dialet- 
10,  si  manifesta  al  contrario  in  parecchie  poesie  del  can- 
zoniere inedito  di  Ibn  Sud  un,  morto  il  15  ragab  8G8 
cg.  =  24  Marzo  14(34;  nel  dìicdn  (raccolta  di  poesie) 
ancor  oggi  popolare  di  Muharamad  Ibn  'Arùs  (an- 
teriore al  XVlIsec.  i;  inline  in  molte  citazioni  contenute 
indl'opera  di  Yùsuf  es-sirbìnì  (1).  Questi  compose 
una  poesia  di  45  versi  inoi  diremmo  meglio  disliei)  in 
dialetto  egiziano,  attribuendola  ad  un  immaginario  Ahù 
kddùf  (2),  e  descrivendovi  la  vita  dei  fallali  o  conta- 
dini; alla  poesia  uni  un  ampio  commento  in  arabo  let- 
terario, pieno  di  squarci  dialettali  in  prosa  e  versi,  ove 
gli    usi  dei  fallali  sono  umoristicamente,  e   talora  in 


(1)  Nessun  biografo  ci  ha  conservato  notizie  della  sua 
vita.  Commentando  il  verso  che  termina  colle  parole 
yd  dandif  (ediz.  Bùlaq  del  1308  eg.,  p.  152)  1'  autore 
stesso  ci  dice  che  nel  1075  eg.  (=  25  Luglio  1604—13 
Luglio  1665)  percorreva  la  strada  fra  il  Nilo  ed  el-Qosér 
(sul  Mar  Rosso)  per  recarsi  in  pellegrinaggio  alla  Mecca. 

(2)  Cioè  «  l'uomo  dallo  kddaf  y>.  Su  questo  istrumenio 
agricolo  si  veda  §  157,  p.  222  :  sull'  uso  di  ahìi  «  padre  » 
v:  §  96,  p.  94. 
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modo  grossolano,  rappresentali.  L'opera  s'inlitola  liazz 
cl-quhùf  fi  sarh  qasid  Abù  kddùf  «lo  scuotersi  dei 
«  crani  (1)  dei  lallàh  [come  nelle  danze  campestri]  nel 
«  commentare  il  poema  di  Aìm  sddàf  »;  fu  litografata  al 
Cairo  (senza  luogo  e  data),  e  ad  Alessandria  (1289  eg. 
=  1872-73),  poi  stampata  a  liùlàq  nel  1274  eg.  (1857-58) 
e  nel  1308  (1890-91).  Il  Meliren,  il  Goldzilier,  e  so- 
vra lutto  il  Vollers  (né[\3.  Zeilsclir.  der  deutsch.  mar- 
f/enl.  Gesellsch.,  voi.  XLI,  1887,  p.  370  segg.)  ne  hanno 
latto  vedere  l'importanza. 

Appartengono  alla  letteratura  dialettale  gli  zagal 
(poesie  a  strole  di  4  o  più  versi,  collegate  fra  loro  dalla 
rima  conmne  dell'ultimo  verso  di  ciascuna)  e  le  canzo- 
nette o  maincdl,  che  si  vendono  litografate  per  le  strade 
del  Cairo  e  d'Alessandria;  ma  il  dialetto  vi  lia  subito 
una  maggiore  o  minore  ripulitura  letteraria.  Raccolte  no- 
tevoli di  ziKjal  sono  il  ìmnìr  zagal  «raccolta  (lett.:  ca- 
rico) di  zagal  »  di 'Abdal  làli  es-su  lìràAVÌ  (morto  nel 
1179  eg.  =  1765-66  ,  l'anonimo  tasUyet  el-ahzdn  «  con- 
solazione dei  dolori  »,  ed  il  hinile  zagal  el-hdla  el-hd- 
dra  «raccolta  (lett.:  carico)  di  zagal  dell'attuale  stato 
[di  cose]  »  di  M  a  h  m  ù  d  H  a  b  i  b. 

Forse  l'unica  produzione  in  vero  dialetto  (salvo  po- 
chissime concessioni  alla  lingua  scritta),  la  quale  abbia 
anche  valore  letterario  è  quella  di  Muhammad  Bè  'Os- 
màn  Galàl,  nato  al  Cairo  nel  1245  eg.  (1829  d.  Cr.)  ed 
ivi  morto  il  16  Gennaio  1898.  Nel  1290  eg.  (1873)  diede 
alla  luce  lo  séh  matlùf,  felicissima  riduzione  in  versi  (di 


(1)  In  senso  spregiativo,   come  il  nostro  zucca,  zuc- 
cone, testone. 
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metro  ragazt  del  TdrtKft'e  di  Molière;  la  risiampò  nel 
1307  eg.  (1890)  insieme  ad  analoghe  riduzioni,  in  verso 
ragaz,  delle  Femmes  savantes,  dell'  Ecole  des  maris  e 
dell'  Ecole  des  femmes,  sotto  il  titolo  complessivo  di 
i'I-arha''  riioàyàt  ìnin  nufjab  et-tiydtrdt  «  le  quattro 
commedie  Ira  le  scelle  dei  teatri  ».  Meno  felici,  per  la 
natura  stessa  del  soggetto,  sono  le  versioni  di  tre  tra- 
gedie di  Racine  (Esther,  Ipltigénie,  Alexandre),  pure  in 
metro  ragaz,  le  quali,  seguite  da  un  breve  poemetto  in 
lode  della  dinastia  ora  regnante  in  Egitto,  uscirono  al 
Cairo  nel  1311  eg.  (1893-94)  sotto  il  titolo  di  er-riwd- 
ydt  el-mufida  fi  Hhn  et-taragida  «  gli  utili  drammi 
nell'arte  della  tragedia  ».  Scrisse  inoltre  la  versione  poe- 
tica dei  Fdcheu.x  di  Molière  (riìodyet  et-tuqald,  Cairo 
1314  eg.  =  1896-97);  una  riduzione  delie  l'avole  di  Ksopo 
(Bùlàq  1313  =  1895-90)  col  titolo  letterario  di  el-  'ayiìn 
el-yaìcdqiz  fi  'l-amtdl  ice  'l-ìiuncdH:  «  gli  occhi  sve- 
gli sulle  massime  saggie  e  gli  ammonimenti  »;  infine,  in 
litografie  senza  data  né  luogo  di  stampa,  tre  fascicoletti 
contenenti  im  ìdmle  zagal  fi  'l-mehayyifdt  «  raccolta 
di  zagal  sui  narcotici  »,  un  himlé  zagid  fi  'l-azìidr  sui 
fiori,  ed  un  himle  zagal  fi  'l-mdkùlàt  sai  cibi  ed  altre 
cose.  Tutte  le  opere  di  Muhammad  Bé  'Osmàn  Ga- 
làl  portano  soltanto  le  iniziali  del  suo  nome  (M  '  G)  ; 
nessuna  delle  sue  versioni  fu  mai  rappresentala  nei  tea- 
tri arabi,  giacché  questi  sdegnano  lavori  in  dialetto,  ed 
accettano  solo  drammi  in  lingua  letteraria.  In  Europa 
esse  destarono  parecchio  interesse  linguistico;  il  Y ol- 
le rs  pubblicò  lo  séh  matlùf  in  trascrizione  (Der  neu- 
arabische  Tar luffe,  nella  Zeitschr.der  deicfsch.morgenl. 
Gesellsrh.,  voi.  XLV,  M)l,  p.  3r)-')6);  il  Sobernlieim 
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diede  la  Irascri/ione  in  caratteri  nostri  e  la  traduzione 
delia  madrasxt  el-aztvdg  (1  /  «  la  scuola  dei  mariti  »  (Mu- 
l.iammad  'Otman  Gal  al,  Madraset  el-'aziccig,  ara- 
bisrlte  Comodie  transscribirt  und.  Ins  Deutsche  ùòersetzt, 
Herlin  1890,  3  marchi)  ;  il  K  e  r  ii  fece  lo  slesso  per  le 
Femmes  Savantes  (Muhammad  Bey  'Osmàn  G  a- 

I  à  1,  lanisd'u-ì'àlimdt  (2),  m'uarahische  Bearbeitung 
niìi  Molirrc's  Fctutiies  .sarantes,  Iratishribiert,  uber- 
.si'/zt  eco,  Leipzig,'  1898,  4  marchi). 

Il  dialetto  genuino  appare  nei  dialo-:;!!!  e  negli  aned- 
doti contenuti  in  alcuni  giornaletti  umoristici  (lall'esi- 
stenza  ancor  più  ellimera  di  (Quella  degli  altri  perio- 
dici egiziani,  che  pure  in  buona  parte  vengon  fuori 
improvvisi  come  fungili  pei'  morire  dopo  tre  o  quattro 
numeri,  salvo  talora  a  rinascer  più  lardi  in  altra  breve 
esistenza,  mutando  formato  e  periodo   di  pubblicazione. 

II  più  antico  giornale  dialettale  sembra  esser  stato  1'  abù 
nadddra  zarqa  «  [l'uomo]  dagli  occhiali  azzurri»;  fu 
soppresso  poco  dopo  l'occupazione  inglese  del  1882-83, 
in  causa  dei  violentissimi  attacchi  contro  i  nuovi  padroni. 
Tutti  questi  periodici  umoristici  in  dialetto,  che  escono 
o  dovrebbero  uscire  ogni  settimana  in  iascicoli  di  16  pa- 
gine in-8",  pretendono  d'ispirarsi  al  più  puro  patriotti- 
smo (xcataniye),  ma  in  i-ealtà  non  sono  che  gli  organi 
del  panislamismo  più  intransigente  ;  ad  ogni  pagina  mo- 
strano un  odio  fanatico  contro  gli  Europei  in  genere  e 
gli  Inglesi  in  ispecie.  I  soprusi  di  questi  ultimi,  lo  sfrut- 


(1)  I  titoli  non  sono  in  dialetto;  la  forma  arabo-egi- 
ziana sareblie  madrasct  l-ir/>cdz. 

(2)  In  dialetto  si  direbbe  en-nisirdn  el-'dlmin. 


lamento  dell'  Egitto  per  parte  degli  stranieri,  le  bische 
tenute  dai  Greci,  le  mode  europee  portate  in  Egitto,  for- 
mano i  soliti  argomenti  su  cui  si  esercita  il  loro  spi- 
rito, molte  volte  monotono  e  non  di  rado  triviale  (1). 

Diffusissima,  più  ancora  dei  grandi  giornali  politici, 
è  la  humarct  minyatt  «  l'asina  di  mio  desiderio  (?)  », 
fondata  nel  sawwàl  1315  (Aprile  1898),  ed  uscente  ogni 
venerdì.  Le  sue  tendenze  appaiono  già  dai  versi  (in  me- 
tro kdmil,  e  secondo  la  grammatica  dell'arabo  lettera- 
rio) che  si  leggono  riprodotti  sulla  copertina  d'ogni  nu- 
mero; rivolgendosi  al  giornale,  il  poeta  dice  fra  l'altro: 

«  (fuando  vidi  coloro  che  godono  delle  sventure  del  no- 
«  stro  paese  restarsene  per  te  confusi  entro  alla  sala  da 
«  ricevimento,  perseverai,  dacché  ti  scelsi,  nello  scherzo; 
«  ei  forse  ti  guarirà  dall'  Ingliilterra  ».  —  Per  la  htondra 
è  un  reprobo  anche  il  grande  giornale  politico  quotidiano 
eì-mu'aijyad,  benché  sia  l'organo  principale  del  partito 
nazionalista,  o  meglio  lurco-musulmano  ;  egli  ha  il  torto 
di  non  scagliarsi  abbastanza  contro  gli  Eiu^opei,  e  di  ar- 
rivar persino  a   lodare  talvolta   la  Francia  e   la  Russia 


(1)  Unica  eccezione  lodevole  é  la  rivista  illustrata  el- 
-yazdla  «  la  gazzella  »,  che  ha  solo  scopo  educativo  e 
si  rivolge  di  preferenza  ai  giovanetti;  cominciò  ad  uscire 
settimanalmente  al  Cairo  nel  settembre  18U7,  ma  le  sue 
pubblicazioni  avvengono  ad  intervalli  mollo  irregolari, 
che  dipendono  dalla  comodità  o  dal  capriccio  del  suo 
direttore. 
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alleate  ai  danni  dell' Inghilterra  I  È  notevole  il  fatto  che 
il  serio  ('ì-inu'ayìind  s'  ò  creduto  in  dovere  di  rispon- 
dere in  qualche  occasione  (p.  es.  nel  Marzo  18'jy)  agli 
attacchi  della  humàra  (1).  —  D'altro  cauto  bisogna  con- 
venire che  quest'ultimo  è  il  giornale  dialettale  scritto 
meglio  di  tutti  gli  altri  congeneri  ;  la  lingua  ne  è  viva- 
cissima, l'ortografia  più  stabile  e  più  scevra  da  inOusso 
letterario  che  non  negli  altri  periodici. 

Meno  diffuso,  ma  pur  sempre  molto  letto,  è  1'  el-li- 
(jàiti  «  la  briglia  »  ;  esce  al  Cairo  il  giovedì,  dal  30  Marzo 
1898.  L'ortografia  e  talvolta  anche  la  lingua  vi  risentono 
un  po'  dell'uso  letterario.  —  Più  recente  è  el-masìh  ecl- 
-(Inggdl,  il  cui  primo  numero  usci  il  martedì  U)  safar 
1316  (G  Luglio  1898),  ma  che  ignoro  se  continui  a  pub- 
blicarsi. 11  titolo  è,  presso  i  ^Musulmani,  il  nome  d'una 
specie  di  Anticristo,  che  comparirà  a  cavallo  di  un'asina 
poco  prima  della  fine  del  mondo  e  devasterà  tutta  la 
terra, finche  verrà  ucciso  da  Gesù.  L'allusione  è  evidente; 
gl'Inglesi  apportano  all'Egitto  l'ultima  rovina,  quindi  è 
segno  che  il  tempo  dell'  Anticristo  e  della  fine  del  mondo 
•'  venuto.  —  Infine  abbiamo  il  fjazl  el-hanàt  «  ciò  che  le 
ragazze  filano  »  fcioè  narrano),  che  cominciò  le  sue  pub- 
blicazioni al  Cairo  nel  Febbraio  1899.  Il  titolo  si  deve  al 
latto  elle  la  prima  parte  d'ogni  numero  contiene  un  dia- 
logo fra  ragazze  o  donne  su  qualcuno  dei  soliti  argomenti 
più  o  meno  politici  ;  del  resto  fjazl  el-handt  è  anche  il 


(1)  Un  violento  articolo  contro  gli  effetti  perniciosi 
ilella  humdra,  del  llgdiìi  e  della  stampa  afiine,  si  può 
leggere  nel  giornale  anglofilo,  anti-ottomauo  ed  anti- 
semita el-musìr,  del  9  Aprile  1898  (anno  IV,  nr.  22, 
p.  172-174). 
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nome  fl'iin  dolce  egiziano.  Secondo  l'inleslazione  il  perio- 
dico dovrebbe  essere  illnslralo  (ta.sn'iriyc)  ;  ma  le  illu- 
slrazioni  consistono  solo  nell'  idenlica  testa  di  donna  ohe 
viene  riprodotta  sulla  copertina  d'ogni  numero  (1). 

La  lettura  di  questi  giornali  in  dialetto  non  è  molto 
facile.  Abbondano  vocaboli  e  frasi  e  modi  di  dire  per 
i  (juali  anche  il  vocabolario  dell'arabo  egiziano  redatto 
dallo  Spiro  non  è  di  alcun  aiuto  ;  altre  volle  frasi  e  vo- 
caboli noti  sono  scherzosamente  volti  ad  un  senso  che 
non  è  sempre  agevole  a  scoprirsi.  Le  allusioni  a  piccoli 
avvenimenti  locali  ad  ai  pettegolezzi  d'uno  speciale  am- 
biente cairìno  diventano  spesso  incomprensibili  anche  per 
un  Egiziano  del  Cairo  che  in  queir  ambiente  non  viva. 
Si  aggiunga  clie  la  conoscenza  della  lingua  letteraria  è 
indispensabile  per  una  lettura  completa  ;  parecchi  arti- 
coli polemici  sono  in  arabo  letterario,  ed  inoltre  una 
rubrica  molto  amala  in  questi  giornali  consiste  negli 
i'ì-db  (analisi  grammaticali)  umoristici  di  vocaboli  o 
frasi  che  non  si  possono  comprendere  se  non  da  chi, 
oltre  alla  lingua  letteraria,  conosce  anche  il  modo  con 
cui  gli  Arabi  trattano  la  grammatica  della  loro  lingua, 
modo  allatto  diverso  dai  metodi  europei  e  che  richiede 
uno  studio  speciale. 

Una  qualche  conoscenza  dell'  arabo  letterario  è  dun- 
que assolutamente  indispensabile  per  chiunque  voglia 
leggere  testi  dialettali  stampati  in  Egitto.  Sarebbe  per- 
tanto inutile  dare  (jui  l'alfabeto  araldo,  e  basterebbe  ri- 


(1)  Debbo  vive  grazie  al  signor  Eugenio  Griflìni,  il 
quale  mi  procurò  gentilmente  vari  numeri  di  giornali 
dialettali. 


mandare  per  ciò  alle  gramniatiche  della  lin<,nia  lellera- 
ria,  se  la  cognizione  delle  principali  regole  di  scrittura 
araba  non  facilitasse  di  mollo  l'uso  del  vocabolario  dia- 
lettale dello  Spiro. 
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§  170.    —  La  scrittura  araba,  al  contrario  della  no^ 


—  35f)  — 

stra,  procede  da  destra  verso  sinistra  ;  così  1'  uliiina  pa- 
gina d'un  libro  secondo  l'uso  europeo,  diventa  la  prima 
pagina  d'un  libro  arabo.  L'alfabeto  comprende  28  conso- 
nanti, le  quali  si  moditìcano  leggermente  secondo  che 
sono  isolate,  oppure  unite  con  la  lettera  precedente,  o 
colla  seguente,  o  con  entrambe. 

La  pronuncia  di  queste  consonanti  fu  già  indicata  al 
principio  del  libro;  quanto  al  doppio  uso  della  lettera 
alif  si  vedano  sotto  i  §§  171  e  172.  —  Appare  da  que- 
sta tabella  slessa  clie  le  consonanti  \  j  j  j  j  j  si  possono 
unire  solo  alla  lettera  precedente,  non  mai  alla  seguente. 
—  Le  lettere  j  3  olire  ad  essere  consonanti,  servono  in 
certi  casi  ad  indicare  le  vocali  lunghe;  ciò  si  vedrà  al 
S  172.  —  11  'inim  ^,  nella  seconda  e  quarta  forma,  Unisce 
spesso  col  venir  scritto  sotto  la  consonante  clie  lo  pre- 
cede ;   p.  es.  ^  /jDir,    i  Imm.  —  li  J  lam  coli' 1  l'orma 

il  gruppo  V.  —  11  ii  f  si  adopera  nel  dialetto  anclie  in  al- 
cuni pochi  vocaboli  ove  il  d  Jo  della  lingua  letteraria 
si  è  eccezionalmente  mutalo  nel  suono  cr  per  inliuenza 
turca,  p.  es.  JìjIj  f'dyi:-    (per  ^_^li  fdyid)   interesse  del 

denaro,  Ja-t  ;.nì>al  (per  Ja-_i  clahat)  arrestare,  }ay L. 

mazhàt  (per  J=j-^-  maclbùt)  preciso,  esatto;   inoltre  in 

qualclie  vocaljolo  di  origine  straniera,  come  aULj  hiydza 

piazza  commerciale,  *JaJaJ  fdiìfazìya  o  -k.  jki  firntnziya 

baldoria,  spettacolo  straordinario  e  fantastico  (entrambi 
dairiialiano),  4.t_^  hùzn  birra  sudanese.  Indica  inlìne  la 
,-  che  in  qualche  raro  voca])olo  dialettale  può  sostituire 
la  s,  p.  es.  ^-iU  zugayyar  piccolo,  accanto  a  ^Jk^  -su- 
(jayyar. 
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Le  lettere  Jj  t,  i  d,  per  quanto  si  disse  a  p  5,  non 
dovrebbero  più  comparire  nello  scriver  l'arabo  egiziano. 
Ma  è  d'uso  conservarle  nella  scrittura  quando  nel  dia- 
letto parlato  corrispondono  loro  rispettivamente  .s,  z  ; 
p.  es.  ól*  'osmdn  (nome  di  persona),  òil  izn  permes- 
so, w-._o  zanb  colpa,  ^^=^  ^//>-r  cerimonia  religiosa 
(lei  derwìs.  Il  giornale  cl-ligdm  le  conserva  anche  dove 
il  dialetto  vi  sostituisce  il  loro  corrispondente  normale 
/.  (l;  ma  ciò  è  contrario  all'ortografia  di  gran  lunga 
prevalente. 

S  171.  —  Le  vocali  brevi  si  sogliono  omettere  nella 
scrittura;  quando  si  vogliano  indicare,  si  ricorre  a  tre 
segni,  sussidiari  rispetto  alle  consonanti,  cioè:  '  per  a 
ed  e  aperto,  ,  per  i  ed  e  chiuso,  '  per  it  ed  n.  P.  es. 
._j  ha,  v_j  hi,  l_.  hu.  —  Se  un  vocabolo  comincia  per 
vocale,  il  luogo  dove  cadrebbe  questa  vocale  è  sempre 
indicato  dall'  aìif  \  ;  p.  es.  •^\  ah  padre,  A  imim  ma- 
dre, ò\  inn  che.  Siccome  in  realtà  questi  vocaboli  comin- 
ciano col  suono  hamza  «■  (v.  p.  l-2j,  così  se  si  volessero 
porre  i  segni  delle  vocali  bisognerebbe  indicare  anche 
la  hamza,  e  si  avrebbe  ^ì,  A,  (j\  (1).  —  Le  desinenze 
—  aoà.  —e  brevi,  che  caratterizzano  sovra  tutto  sostantivi 


(1)  La  hamza  in  mezzo  od  in  fine  di  parola  si  può 
porre  solo  sopra  1,  j,  ^s  (che  allora  perde  i  due  punti) 
secondo  regole  da  cercarsi  nelle  grammatiche  dell'arabo 
letterario.   P.  es.  JLI  (o  senza  vocali  JL)  sa' al  inter- 

rogare,  Jl_^_  sii'àl  domanda,  ecc.  In  questi  casi  1,  j,  iS 

hanno  valore  puramente  ortografico,   sono  semplici  so- 
stegni materiali  della  hamza. 


—  358  - 
ed  aggettivi  femminili  (S  S,b  e  §  17;,  si  esprimono  con 
la  //('  e  {[);  p.  es.  -UmI  )nrf/i«^/rt  stazione  ferroviaria,  «A-i 

halaha  un  dattero,  ^^^  harcla'a  sella  d'asino.  Allo  stato 
costrutto,  in  cui  questa  desinenza  si  pronuncia  —et,  —it 
(§  13,  p.  16),  invece  di  «  si  scrive  l  (2)  ;  quindi  ^^.^  iki 

mahattet  mas?'  la  stazione  del  Cairo,  jJjll  aM  hnlahct 
(o  balahl)  el-vnlad  il  dattero  del  ragazzo.  Davanti  ai  suf- 
fissi pronominali  (§  28-29,  p.  27-29)    questa  l  diventa 

un  vero  ^zj  t  anche  nella  scrittura:  >1A:^  halaht-ak  il 
tuo  dattero,  pv^  balaht-ii-hum  il  loro  dattero.  Final- 
mente invece  di  quella  o  si  può  scrivere  un  1  quando 
il  vocabolo  sia  seguito  dal  pronome  di  enclitico  (§  35, 
p.  32)  :  (i.il:_!l  (o  ^:><.J\)  es-sand~dì  quest'anno. 

§  172.  —  11  luogo  in  cui  cade  una  vocale  lunga  è  sem- 
pre indicato   nella  scrittura,   usandosi  1  per  d,  li  per  i 

ed  (',  j  j)er  u  ed  ò;  p.  es.  ,_jIj  hai)  port;i,  -i^.^  ìnH  casa, 
^.^  liihlr  grande,  ^-jU  pUifi  denari,    r..    ijnm  giorno. 


(1)  In  alcuni  voca)3oli  però  si  scrivono  anche  mediante 
una  t5  priva  di  punti  e  che  non  si  pronuncia,  mantenen- 
dosi cosi  l'ortografia  che  quei  vocaboli  debbono  avere 
nell'arabo  letterario;  p.  es.  ^SJ^  o  »_^i  rtiigrc  corrente 
d'acqua,    iSy^:>  o  o^^'ci  da'ica  processo  ecc.    Ma  ^ly-i 

da'irit-ah  il  tuo  processo. 

(2)  Alcuni,  p.  es.  il  giornale  el-luiàin,  non  osservano 
sempre  questa  distinzione,  e,  uniformandosi  all'arabo  let- 
terario, scrivono  sempre  l.  —  La  parola  a_.  (<...)  rniye 
=  100,  allo  stato  costrutto,  in  cui  suona  niìt,  si  usa  scri- 
vere e-.-*  e  non  À-.. 
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Siccome  si  disse  al  §  2,  p.  5,  che  é  sta  per  il  lettera- 
rio oy,  ed  ò  per  il  letterario  aie,  e  siccome  il  segno 
sovrapposto  ad  una  consonante  indica  che  questa   non 
è  seguita   da   vocale,    cosi,    se    si   volessero    vocalizzar 

completamente  (juei  vocaboli,    si   avrebbe    ^L  ,  vi f, 

jy^  ,  u-j-^>  rx  ■  —  Se  la  vocale  lunga  si  trova  in 
principio  di  parola,  si  scrivo  \  per  e?,  ij\  (coi  segni 
delle  vocali  (^ì)  per  r,  (il  (coi  segni  delle  vocali  is\) 
per  ì,  j\  (colle  vocali  j\}  per  ù,  j\  (colle  voc.  j\)  per  ó. 

in  un  numero  considerevole  di  vocaboli,  sopra  tutto 
di  verbi,  la  ti  tinaie  si  esprime  con  una  iS  che  allora 
si  scrive  senza  i  due  punti,  p.  es.  ^j  (colle  vocali  Jj  ) 
raììid  geUare,  Jii\  (colle  vocali  ^J  Ij  iltaqd  trovare,  ecc. 
Ma  aggiungendosi  suffissi  pronominali,  quel  iS  si  muta 
in  \  :  i}[.j  romd-nì  mi  gettò,  t,\'sà\  illaqd-h  lo  trovò. 
—  Le  ragioni  di  questi  modi  di  scrivere  vanno  ricercate 
nelle  grammatiche  della  lingua  letteraria. 

La  desinenza  —ù  delle  seconde  e  terze  persone  plu- 
rali dei  verbi  si  scrive  dai  più  \j,  con  un  \  affatto  inu- 
tile, seguendo  Tortogratìa  della  lingua  classica  ;  ma  la 
hunidret  miììyalt  adopera  j  soltanto. 

.§  173.  —  Quando  una  consonante  si  pronuncia  dop- 
pia, in  arabo  non  si  scrivono  due  consonanti,  ma  una 
sola  ;    volendo  pro^ìrio    indicare    il    raddoppiamento,   si 
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pone  sopra  la  consonante  il  segno  .  P.  es.  jl?-  (o  jl?" 
o  colle  vocali  jl?-  hammdr  asinaio,  jj>  (jji  o  jjì) 
daicìcar  cercare,  Jj-'  (o  J_>'  o  J_>')  nazzil  far  discen- 
dere. Fanno  eccezione  J)l  ellt  (pronome  relativo)  ed 
•òli  aUàh  (ove  la  d  non  si  segna)  Dio. 

La  desinenza  1  ed  ,  che  si  legge  an,  e  che  nel- 
arabo  letterario  è  un  segno  del  caso  accusativo,  si  trova 
alla  line  di  alcuni  avverbi  :  >i:.  masalan  (ò  =  s)  per 
esempio,  1jj\  dbadan  mai,  iii.^^  haqiqatan  veramente. 

§  171.  —  L'articolo  e  tutte  le  particelle  che  con- 
stano di  una  sola  consonante  {ice,  hi,  li  ecc.)  si  scri- 
vono uniti  al  vocabolo  clie  segue.  Inoltre  la  l  dell'ar- 
ticolo, che  davanti  a  certe  consonanti  si  assimila  a  que- 
ste nella  pronuncia  (§  5,  p.  S),  rimane  sempre  invariata 
nella  scrittura:  jliM  en-ndr  il  fuoco,  o-ijl  ez-zC-tXaXxo. 
Nei  casi  in  cui  il  vocabolo  che  tien  dietro  all'  articolo 
comincia  per  vocale,  si  può  sopprimere  1'  1  {alif)  dell'ar- 
ticolo e  l'I  iniziale  (§  171)  del  vocabolo,  conforme  alla 
pronuncia  l  indicata  ap.  0;  quindi  O^irVl  el-itnén  o  t>cJ 
litncn  i  due,  <S}^-^H\  el-ingelizt  o  (ijJ^  lingelìzì  l'in- 
glese, cib:— !  i*S^  ìnahTimnet  listindf  (o  oUu.-Vl  el- 
-istiìidf)  la  corte  d'appello.  —  La  \  dell'articolo  cade 
poi  sempre  quando  è  preceduta  dalla  particella  J  li: 
^_.  ,=11  li  'l-hnrh  alla  guerra,  <.  iC=il    li  'l-hvJiùme  al  go- 
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verno;  ma  invece  s_i^^L  hi  'l-harh  nella  guerra,  ■k.^L\j 
ice  'l-ìmkùme  ed  il  governo. 

§  175.  —  I  numeri  esprimenti  le  unità,  compreso 
lo  zero,  sono  t  r  r  i.  (o  f-)  o  n  v  a  ^  ♦ .  Al  con- 
trario (li  quanto  avviene  per  le  lettere  dell'alfabeto,  si 
•scrivono  da  sinistra  a  destra  come  presso  di  noi;   ^A^^ 

IS'.i'.).  i«i..  r.XM).  La  frazione  V2  ^i  indica  con  i~,  la 
frazione  \  j  con  ^  ;  inoltre  il  segno  ,^0  posto  sopra  una 
cifra  indica  che  si  tratta  di  piastre  mg  (i-L»,  S  107). 
Quindi  : 


^\,r•    i~  143  \.,  piastre  tariffa. 

Non  si  usano  segni  d'interpunzione;  tull'al  più,  per 
separar  un  periodo  da  un  allro,  si  può  usare  il  segno   .. 

Conviene  inline  notare  clie  l'orlogratia  presenta  va- 
rie oscillazioni,  come  in  tutti  gli  idiomi  clie  da  una  parie 
non  hanno  quasi  atlalto  letteratura,  e  dall'altra  sentono 
fortemente  l'azione  d'una  lingua  alfine  e  molto  più  colta. 
Quindi  ma'd-ye  (con  me)  si  può  trovare  scritto  liL-  0 

LI.*  0  -«.U»;  loh  0  lo  (a  lui)  si  scrive  tanto  jS  che  aI 
(quest'ultima  scrittura  va  ora  prevalendo);  md  'alés  o 
\  ma  'alèhs  (§  90,  nr.  6,  p.  85)  s'incontra  sotto  le  forme 
(jL'lc.  U  ,  ^_^Js.  U ,  ^p.iU* ,  j_pjLt.«  ecc. 

§  176.  —  Alcuni  testi  mostreranno  l'applicazione  di 
queste  regole  di  scrittura. 

I.  —  Dal  giornale  el-ligdm,  anno  I,  nr.  7,  12  Mag- 
gio 1898,  p.  106-107  (1): 

(1)  Ai  ì  e  jj  letterari  di  questo  giornale  sostituisco 
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(i^ol  _^=^  :  j.z^\j\  ■^\j  j.ls  isxi\  J^.,  ^^  '^.|  jc-ij  iji$^ 
Ji^l^.-_,  L  .!  jr3  5:yl  iU  ^^1^1  ^jj  :>j^\  ^j^  c^J.,  ^:. 

<aà-   j-__i..   JL:  -.1  J  5 j  ^:.  p.<tj.;.j  Ji;^  4JI  -U  b  ^kl!\  ^>\S^ 
ojCl;  li  Ji^  J.J  oLi  >  41  ^--  111  -^1  Jls  J  a!  Ji;  cJJ\ 

■^-ailrfiS     -Cs-     a)     , [».J     \j.^      jJS     ^1     il     |_p\j     jjjii     'di    (.; yat 


J^     ^--^ 


>j    r^jL\    c.b    j_^_    W^   l,    Jls   Ji;U    «li    »_;,; 


a.'i::ìI1  .^  Jjj  t>.:«_L\ll  «^_  L_a.l^  l^li  i1a.'.I1  Oi-^*  (_r=i^^  4.1  _»v;        | 

ft  b-^^    Jll  O'.-^'-^  >-Jv»"   •^    J^   'Jj^.  '^j'iJ   oj-ri  ^  i>.-^* 
^  ,a]\j  oji  Ji;li  *»A^9  vii!  p.*.c.l,  ^).h  L^-i 

7ifm  UYihid  hi  'ìmme  hahb  yi'mil  ofancU.  qdm,  rdh 
li  icàhicl  tàgir,  istarà  minn-oh  initrèn  gàh  isicicl,  ice 
rdh  li  ìvdhid  hayìjdt  ufrangi  (1),  qdl-loh  :  ijd  rausyù. 


il  3  ed  il  .jij  ;  così  ho  mutato  due  espressioni  letterarie 
nelle  corrispondenti  del  dialetto. 

(1)  bi    sciive    tanto    ^-l^sl    (seguendo    l'uso    turco), 
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a'iiiil-U  el-milréii  ei-gùh  (§  14,  p.  18)  dui  hanlalùn  ice 
sidért  ree  giahettn  (1).  f'e  (2)  lammd  simi'  el-hayyàt 
kaldm  el-latln  dd  Hlim  inn-nh  nicgnffal,  tee  had-hum 
ice  qdl-loh  :  ta'dle  ha-df'  gumUi  hi(d-hum.  fé  lammd 
mndet  el-gum'a  gà-loìi  sid-dk  el-ìnegnffal  deh  ive  qdl- 
-loli  :  halds  ?  qdiìi  cl-hai/i/dt  qdl-loh  :  eh  el-gùh  deh, 
yd  S('h,  elli  enta  gdyib-oli?  deh  gùh  zeyy  ez-zift.  qàl- 
-ì.dìi  :  lèh  ?  qdl-loh  :  (lìid  gèl  (dnll-oìi  'ala  kdn  yibqd 
salili  fi  'l-makwe  :  ha.s.sét,  laqél-oh  fidii  yihisk  lammd 
haqd  qadri  kedd.  we  gdb-loh  hitlet  qa.sqùsa  smjayyara. 
qdm  el-megaffal,  qàl  :  yd  saldm  !  baqà  bità'  el-gùh  deh 
b-ycfisk-ì-ni.  qdl-loh  el-hayydt  :  tna'lùni  !  fé  ina  hdn 
min  sdhib-nd  gèr  inn-oh  samma'  el-fatle  'ala  't-tdgir 
we  qdl-loh  :  ta'd  (abbrev.  di  ta'dle),  yd  rdgil,  mus  'éb 
tigiss-i-niì  qdl-loh:  Uh?-  qdl-loh:  el-'ibdra  mdhiya 
ln'dà  hedà  ?  qdl-loh  :  bass,  yd  séh  ;  et-tòb  dd  fi-h  ìnìt 
mltr  :  lammd  nihibb  nibill-oh  'ala  san  nihwi-h  yin- 
qas  mitrén  itnèìi.  fé  lammd  sdhib-nd  simi'  el-hiimi- 
tèn  dòl,  sam,ma'  el-fatle  tdnt  'ala  'l-hayydt,  we  qdl- 
-loh  :  et-tdgir  qàl-li  imi  et-tòb  abù  (p.  135,  nota  2) 
mit  miti-  yihiss  mitrèn  lammd  yibillù-h  ic-yigii  yih- 
wìi-h.  qdl-loh:   ti'raf  cl-mitrèn   elli  b-yhissù?  hum 


quanto  j^^\  ;  l'osì  ingelizi  lia  le  due  ortografie  tiJU^l 

(per  inliiienza  turca)  ed  lij^^l. 

(1)  Con  g  pronunziato  all'italiana;  quindi  nel  testo 
arabo  è  indicato  colla  lettera  turco-persiana  =>.  che  pro- 
priamente corrisponde  al  nostro  e  di  cibo.  Si  scrive  an- 
che <L£=>\t>.  gidhi'tta. 

(2)  Si  può  usare  fé  in  luogo  di  ice  al  principio  d'un 
nuovo  periodo. 
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dòl  ellt  bd'ù-hum-lak.  fé  sadcUiq-oh  nl-megajfal  deh 
w-insaraf. 

C'era  un  tale  in  turbante  [che]  volle  fare  V  effendi 
(§  100,  p.  96).  Si  levò  (1),  andò  da  un  mercante,  com- 
prò da  lui  due  metri  di  panno  nero;  poi  si  recò  da  un 
sarto  europeo  e  gli  disse  :  Monsieur,  fammi  [con]  que- 
sti due  metri  di  panno  calzoni,  panciotto  e  giacchetta. 
Quando  il  sarto  sentì  dire  (lett.:  il  discorso  di)  questa 
stupidaggine,  capi  (lett.:  seppe)  che  quegli  era  un  sem- 
plicione; li  prese  (i  due  metri  di  panno)  e  gli  disse: 
vieni  a  prenderli  i§  73,  p.  68)  di  qui  ad  una  settimana. 
Quando  la  settimana  fu  passata  venne  a  lui  questo  tuo 
signor  semplicione  e  gli  disse  :  È  finito  ?  (lett.:  line?).  Si 
levò  il  sarto  e  rispose  :  Gos'  è  questo  panno,  o  sèh  (§  100, 
p.  96),  che  tu  [mi]  porti  ?  questo  è  panno  orribile  (lett.: 
come  la  pece).  Domandò  :  Perchè  ?  Gli  rispose  [il  sarto]: 
Andai  (lett.:  venni)  a  bagnarlo  alìinchè  restasse  morbido 
sotto  il  ferro  da  stirare  ;  guardai  e  lo  trovai  [che]  con- 
tinuava a  restringersi  Anche  rimase  cosi.  E  gli  diede  un 
piccolo  pezzo  d'un  ritaglio.  Si  levò  il  semplicione  e  disse: 
Pei'bacco  1  dunque  quello  (2)  di  questo  panno  mi  inganna. 
Rispose  a  lui  il  sarto:  Certamente!  Da  parte  del  nostro 
amico  non  avvenne  [altro]  se  non  ch'egli  scappò  di  sop- 
piatto (lett.:  diede  la  cera  allo  spago)  presso  il  mercante 
e  gli  disse  :  Vieni,  o  uomo  ;  non  è  una  vergogna  [che  tu] 
m'inganni  ?  Gli  rispose  :  Perchè  ?   Gli   disse  [il  sempli- 


(1)  Questi  qdm  «si  levò»  che  si  leggono  nel  rac- 
conto, sono  pleonasmi  comuni  nel  linguaggio  famigliare. 

(2)  Su  hit/c,  al  pi.  hitù'  V.  §  i2,b.  Cosi  si  dice  hitù^ 
el-hantalùn  quelli  dei  calzoni,  quelli  che  portano  calzoni 
europei. 
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cione]:  La  faccenda  non  è  cosi  e  così?  Gli  rispose:  Ba- 
sta, o  sèlj  ,•  questa  pezza  contiene  cento  metri  ;  quando 
vofiliamo  bagnarla  per  stirarla  diminnisce  di  [soli]  due 
metri.  Allorcliè  il  nostro  amico  udì  queste  due  parole, 
scappò  di  nuovo  dal  sarto  e  gli  disse:  Il  mercante  m'ha 
detto  che  la  pezza  da  cento  metri  s'accorcia  di  due  me- 
tri [soli],  quando  la  bagnano  e  vanno  (lett.  :  vengono) 
a  stirarla.  Gli  rispose:  Sai  [quali  sono]  i  due  metri  che 
calano  ?  sono  appunto  questi  che  ti  hanno  venduto.  11 
semplicione  allora  gli  credetle  e  se  ne  andò. 

II.  —  Dalla  ìaiìndì-ct  minyati,  anno  11,  nr.  0,  12 
el-qa'da  1316  (—  24  Marzo  1899),  p.  92;  è  una  parabola 
che  il  giornale  applica  alla  situazione  dell'Egitto  dopo 
la  tìne  del  litigio  anglo-lrancese  per  il  possesso  di  Fàsòda: 


ajiiZ,    li    U.lj   AjI    ^'L\    i_5_^Ìi     Jj-'j    .5^»     aJL:ì  It    i_jli^|    AÌ-J 

^;/"vi  k-  e-  ^"^"^  -  4  ^  Jj  à  J\  ^^j  -^U.^  ^^\J 


u 


mdvra  (juìm  shni'  Msse  (jamcVn  h-yithdnqù  fi 
'l-hara  ;  gdm,  libis  hidùm-oh  ire  had  el-lohdf  'ala 
Jxitdf-oh  mil-bard  (contrazione  di  niin  el-hard)  %ce  ni- 
zil  yisùf  cl-hfdiar  eh.  gdmù   lammd  sdfù-h,   hattalù 
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'l-hindqa  tee  nazzilù  'alc-h  dUirb.  qcim,  gih  (1)  yigri, 
toiqi'  ìnùin-oh  el-lalidf,  tee  7idn  icdhid  hataf-oh  ice 
qdl  :  ellì  fi  u'iss-i  yihallì-U.  fé  nid  kdn  min  guhd  illd 
hòn-oh  tarali  '■awad-oh  'ala  'lldh  (od  'alalia),  ice  rigi' 
'al-bét  (per  'ala  'l-bét,  §  90,  nr.  6,  p.  85j.  qdmù  b-yis'- 
alù-h  b-giqàlù-loh  :  di  kdnet  'asdn  eh  el-hindqd-di, 
yd  guhd  ?  qdm,  qdl-luhuni  :  gér  si  di  kdnet  'asdn  el- 
lahdf  ic-infaddat. 

Una  volta  Guhà  (2)  udì  il  vociare  d'una  comitiva  che 
lili.ifava  nel  vicolo.  Si  levò  (3),  indossò  i  suoi  abili,  [si] 
pose  sulle  spalle  la  coperta  del  letto  per  il  freddo,  e 
scese  a  vedere  che  cosa  ci  fosse  (4).  Si  levarono  quando 
lo  videro,  sospesero  la  baruffa  e  fecero  scender  su  di 
lui  percosse  (lett-  percuotimento).  Si  levò,  si  mise  (lelt.: 
venne)  a  correre,  [ma]  gli  cadde  la  coperta.  Uno  [della 
comitiva]  la  rapì  e  disse  :  Colui  che  mi  sta  davanti  (lett.: 
che  è  nel  mio  visoi  me  [la]  lascia.  A  Guhà  non  restò 
se  non  (5)  di  lasciar  a  Dio  [l'incarico  del]  risarcimento 
suo  (della  coperta),  e  tornar  a  casa.  Si  levarono  [i  suoi 


(1)  Forma  secondaria  di  gi  o  gd  (§  61,  p.  58);  ma 
(lavanti  ai  suftìssi  pronominali  ed  al  —k  si  usa  solo  .</«. 

(2i  K  il  protagonista  di  una  quantità  di  stolidaggini 
che  si  narrano  in  lutti  i  paesi  arabi  del  Mediterraneo  ; 
corrisponde  esattamente  al  Giiifà  dei  Siciliani,  al  (riucca 
dei  Toscani,  al  Giuxa  degli  Albanesi.  Sul  personaggio 
arabo  si  vedano  le  notizie  di  M.  H  a  r  t  m  a  n  n  nella 
Zeitsclw.  dcs  Vereins  fih~  Yolkskunde,  V  Jalirg.,  Ber- 
lin 1895,  p.  46  sgg. 

(3j  Su  questi  «  si  levò  »,  «  si  levarono  »  si  veda  la 
nota  al  racconto  precedente. 

(4)  Lett.:  la  notizia  che  cosa  (cfr.  §  39,6,  p.  35). 

(5)  Lett.:  non  fu  da  Guhà  se  non  il  suo  essere  abban- 
donò (cfr.  li  hòn,  ma'  kùn  al  §  91,  p.  89-90). 


—   'MJl    - 

(li  casaj  iiilerroyandolo  e  dicendogli:  El)bene(l),  a  mo- 
livo  di  che  era  questa  barulTa,  o  Giil.ià  ?  Si  levò,  rispose 
loro:  Era  soltanto  a  motivo  del  coltrone,  ed  [ora]  è 
cessata. 

III.  —  Dallo  stesso  numero  della  humdret  minyati, 
p.  82-84.  È  un  brano  d'un  lungo  dialogo  fra  Tawfiq,  re- 
duce dalla  spedizione  anglo-egiziana  contro  il  Sudan,  e 
Ramzì  ;  si  parla  degli  ufficiali  inglesi  : 

J-    (^>   ^.-.   L)   <.U1  Icj  JJÌ^_  ^^j^.  [■l.Cj.j  JJJl   J>   1^-3 

jL_:-  j^j  Vj  <-_=-b  V  jlli  (i  ojjT^^l^t  ^ry,  bj  j^lj 

Jtl      Li^lt     jljl.     JIj     a^ò        tb     •ulW::'       l&   ^^.    ^L-i  li    v^lS      «.li;)  v— '_;=^ 

Jlj    l^.l&    jljl.    i_pii^    lijU^J    u^-i-^   l^'i^-C.^Jl   j:3    4.UIC.    J6J 

J=;iy',j  L'i  J^  ^:^_  JG  <^1^^  (iU  01^  ^.i  i/Vj  ^Ir^" 
Jlj  J^i=j  O^Ti^Jl  j^!^  J.._>_  J-k!^    IJaIc   O^C'^   4^.1^  ù'i^J^ 

(3^.1)   <-o_l==l    C-^J    oJ^      -J    V.: ^1    vJL.o-3    /«i-*.£^    (_)**-^       "*   Ù" 


(Il  Leti.:  questa.  Il  pronome  <limostralivo  ciào  di  si 
usa  spesso  al  principio  d'una  frase  nel  senso  dei  nostri 
«  ebbene  »,  «  dunque  »,  «  ecco  »  pleonastici.  Cfr.  dà  min 
dà  a  p.  Ili,  1.  2;  altri  esempi  nel  racconto  111. 
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^_.l    J^j..    jll    J    Jl — 5    ^A   JJi-   ^l«    -".l   oli    O^    uf--'^    *-"-^' 

t5   ojal   x>  ^G  l^b    j^jj-fc  (^j  —  «jj  ^;-:S^'^!  vi,li  ^.:f" ^,s^ 
>>::,li  LS^.  Il  <J  b  i^jjJlj  .  (-ji  ù^r^-  »UJl  ^,  ^^  Jh  ^jLl 

l«  JIj  Jt  o:>  li  ^s^i-T  J^IT  U-J  j'^\  1>[^'Lj\  vii:»  j_;Jl4  vS^  bi 

Cn^Jl   li   l_.li^^"  >ll;^C'iJLij  (1)  j!j  o;i  __^-=li^'^'  ^Ij  L  jjU 

l.  V  -^1  oli  oo  ^^=1J.1  li  di!  a:..1  hi  l;ij  Ji  li  Jli 

i3  i_>  •i.^-.u-JU.  L_l  Jjili  jj-  (3  ^"^  ^i^«jl=-  Crt. •  bj  .   s- 

Jji:  jC\  ^^1  LI  lil  L;«.  J.A  .  dXJ  ^òU  L;Ì  ^'  .  ^^=lj.l 
J-A.  li-ji  p$S  lijl^^  iijik'ilj  JLj  Cn'>lr  ^^^  o:ìL3  jy^J^^u  U  J 
Li  li  u'^  ri'  •  v^-^  J^='b  u-*^  O^L-i  JLj^  i;/.  '•^.—  «bjJ 


(1;  Per  Jllj  come  talora  ój  per  ob  f'S  in,  te-in. 
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^-j.«  ^.-Js  -0  ^li  .^^J  ._J3  ti  Jls  l^  aLi  j^Uj.^lr  .  —  4..41 
\^  U  JJ  (§  171  line,  p.  358)  iì:>L]jjJ1  i  ^tt  i:Ì^  ^  ^ì:^ 

^j'^  '^  '/J::'^^  -^^^^  <^  wlt^js  jl  vii;,  ^  UUlj  9-j^l  ,-^0' 

^_j\\  ^^\  VI  —  ^jj\ 

Tawfiq:  dhóm  (§  35,  p.  32)  ydljdù-nd  yiba'zaqù-nd 
Incile  hayy  fi  ndhye,  nibdt  niìirua  fi-hum  li-hadde 
i/id  niqélat  ;  Id  hnmdé  tee  Id  cjimìle,  gèr  hamdn  md 
nunsub  luhum  hiydm  yindmù  fì-hd  tùl  el-lél  ;  tee 
zubbdt-nd  yirùhù  yirqudù  zayy  el-yntdma  —  yd  'én-i 
'alè-hum  —  Jiullz,  lodhid  loard  bulùk-oh.  Uit-turdh  (con- 
traz.  di  'ala  't-turdb)  kide  fi  't-tall,  Id  7-dha  ire  là  riq 
helic.  —  Ramzi  :  'at-turdb  kide  hdlis  ?  —  Tawfiq  :  'at- 
-tiirdb,  ìca-hydl-ah  (§  90,  fine,  p.  86),  we  yd  ìrt-hum 
(§  92,  p.  91)  'ala  kide  'dgbiji  I  —  Rainzì  :  tayyib,  ice. 
md  b-yistikù-s  Uh  ?  —  Tawfiq  :  hd-yislikà  (§  72,  p.  67) 
li  min?  mùs  li  tcdhid  ingelizi!  —  Raiuzì  :  ayical  — 
Tawfiq:  baqd  (§  89,  p.  81)  hd-yibqd  hism  u-ehahaml 
dd-'nd  (1)  inarra,  ic-ihndfi  harbè  donqola,  huntèfd- 


(1)  Lett.:  questo  io.  V.  la  noia  1  a  pag.  367. 
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-    [ilo  — 

1/U  min  'ala  siihdme  bità'  kicle  qdl  (1)  yiqùlà  'alé-hd 
hnlad,  tee  ìiiya  'dmle  zayy  ed-dàmanc,  hiill-d-hd 
'isas  toc  qahdìoi  hasis,  yiqùlù  'alè-hd  qdl  mfas  walld 
ìiiya  eh,  we  kdn  gd-ni  haicdfja  qdl  yifattik  'alayya, 
{^  90,  nr.  G,  p.  85)  and  ice  'z-zdbit  elli  kdn  ìnaUi-yr. 
Id  yikùn  '■and-i-nd  'afse  yizid  'nn  et-taldtin  rati,  qdl 
lahMin  yihqd  tiqil  'al-bihiin  (=  'ala  'l-bihìm).  quniti', 
bassél-loh  liide,  ice  yèt  ahallim-oìi  bi  'l-'arabi;  la- 
qét-oh  mulayyis,  qumtP,  qiilt-ì-loìi  :  md-lak  (§  88, 
p.  80)  ?  'dioiiz  eh  ?  qdl-lì  :  «  hiti  mùs  imsik  hitir  ki- 
tìr  »  (2).  qult-t-loh  :  hitir  eh  ?  dì  hidù>n  7iull-d-hd. 
qdni,  madd  id-oh  fi  'l-hury  elli  tahté  minn-i,  iltaqd-h 
iiialydn  dóni.  «  Wi'  'd-dóm  da  Uh  baqd  ?  »  hunnd  fd- 
yitin,  yd  sld-i,  min  'ala  nahlet  dòm  ice  kdn  'aql-i 
qdl-li:  f}ud-lak  ziiotcdde  ìnin  hend;  yìmkin  yihlas 
minn-ak  el-buqsumdt  dhó,  tihqd  tiq'iul  tiqarqas  fi  deh 
'ala  bdl  md  (§91,  p.  90)  ya'ti  el-farag  min  'ande  sid- 
-ak.  we  ba'd-a-hd,  yd  ah-i,  qdl  :  «  'dwiz-ni  akubb  es- 
-mtcayyet  ed-dòm  elli  and  ddyir  arqus  'ala  hiss-ì- 
-hicm  (3)  ».  tee  bidd-oh  yihriìn-ni  min-hum,  hdkim 
(§  91,  p.  90)  sdyif —  es-sala  'an-nabi  (=  'ala  'n-nabi) 
—  el-akle  kitir  ice  'l-hèr  kitir.  qunitè,  qultè  fi  'aql-i: 
ma  tiqdar,  yd  lodd  (4),  tithallas  cnta  ic-elli  xcayyd-k 


(1)  Molti  dei  qdl  contenuti  in  questo  racconto  sono 
semplici  pleonasmi;  corrispondono  ai  «dico»,  «dice» 
elle  alcuni  Italiani  sogliono  intercalare  nel  linguaggio  fa- 
migliare. 

(2)  Mette  in  ridicolo  l'arabo  degli  stranieri,  pieno  di 
spropositi;  doveva  dire:  enta.  md  limsik-si  (ed  in  que- 
sto caso  meglio  fdhud-si  icayyd-k)  kitir. 

(3)  .\nche  qui  è^messo  in  caricatura  l'arabo  degli  Eu- 
ropei. 

(4)  Si  dice  spesso  yd  lodd  in  luogo  di  yd  tcalad. 


—  :^7i  — 

///  kòn-ak  tithàmà  fi  'l-hagin,  we-lqàl  dd-'nd  (!)//«- 
i/iù-ù-loh  daìcdì  qumti'',  qult-i-loh  :  dd  daivd  f/di/i- 
hìii-oh  li  'l-fiiindl  latiU'  ma  yihbalù-s  itùn  A' air  cs-saqd 
L'Ili  b-yisàfà-h  min  tahl/'  ras  siydsi'i-kum.  qdm,  qdl- 
-li  :  «  halli-h  ìc-and  ahqd  af/at-oli  lah  fi  'l-niarà- 
!:il)  ».  qumte,  qiilt-i-lolt  :  Id,  yd  'amm  ;  ire  da  (2)  uiìn 
lui~yi'raf  'èse  fi  sùq  el-gnzl,  lamnid  ìid-lih'at-oli,  li 
fi  'l-mardliibì  hmo-and  (§  80,  p.  73)  nut-nis  (§  84, 
p.  78)  zayy-ahì  èk-tìia'nà  (§  39,6,  p.  36)  and  lamina 
acft  asdfir  tiqàlà-li  md  ta'ìmd~si  ziydde  'an  taldtin 
rati,  ice  'z-zdbit  l-ingelizi  niin-kum  yibqà  mdsi,  ice 
irarà-h  sab'a  taman  i3)  yimdl  mehammilin  'afse  ice 
iikl  ice  l^amraì  qdm,  qàl-U:  «  yd  saldm,  taìcfik  {'fèn- 
di (4),  inti  haldm  kitir.  ■»  qult-ì-loli  :  and  Id  b-a'raf 
Id  kitir  tee  la  fiUr  ;  and  qalil  ed-dòm  deh.  «  yd  'd-dòm 

yd  md  nirùh-si  » qd))i  'aql-i  qdl-li  :  rnd  budd-a- 

-ìid-s  gèr  kòìi-ak  tiluri  'alé-h,  ìc-es-saldm.  we  ba'd-a- 
-fid  bassét-luh  qultì-loh  :  md  fis  (?;  10,  nr.  5,  p.  84) 
fi  'afs-i-nd  atqal  min  hèma  garha  sagayyara,  lisa' 
nafarèn,  alti.  Idhud-hd-s  (§  80,  p.  73)  tindui  fi-hd? 
qdl-li  :  tayyib.  qumtè  qult-t-loìi  :  tayyib,  mas  tinìii 
baqd?  halli-nd  nimki  fi  'l-badriyd-di  qable  md  lihmd 
l'k-saìns.  qdm  qdl-li:  gùd.  ire  bi  's-sifd-di,  tra-bydl- 


(1)  V.  la  noia  1  a  pafi'.  369  e  la  nota  1  a  paf,'.  367. 

(2)  V.  la  noia  i  a  pag.  367. 

(3)  Sinonimo  di  tamdnya.  La  cons'inn/ione  italiana 
<<  o  »  non  si  traduce  di  solito  in  egiziano  quando  sta  Ira 
(Ine  numerali. 

(4)  L'Inglese  non  sa  pronunziar  bene  l'arabo;  metle 
/.■  in  luogo  di  q,  ed  è  in  luogo  di  a  (lemiente  legger- 
mente verso  e) ■  Cosi  inti,  che  è  femminile,  in  luogo  del 
maschile  enta  ;  kaldm  in  luogo  di  kaldm-ak. 


-ak,  nihàytoh  qidirt  athallas  hi  ' s-smoayyet  ecl-dóm, 
('Ili  kàn  la-hum  '■and-ì  garchn  sà'et-hd  hi  kart  ice  la 
gardm  sattùta  min  kutr  el-gù'  we  'l-ladd;  ma'  inn-ah 
laio  dahalté  'ala  wdhid  ingeltzt  fi  'l-iaaqt  clli  zayyl 
deh  tildqì  el-bira  li  'l-i'tdb  ice  'l-tciskt  min  gér  mu- 
kdbir,  ice  kull-oh  'ala  qafd  el-huhùme.  qàl  yibqii 
Immma  ydhlù  'és  fina,  w-and  dkid  buqsuìndt  ibm 
qahba  yindirib  hi  ^r-rusds  tee  Id  yinkisir-s,  zayyi  qò- 
let  md  yidayyaq  ez-zeribe  illd  en-na'ge  el  gartbe. 

Tawfìq:  Costoro  ci  prendono,  ci  disseminano  ciascuno 
in  una  [qualclie]  parie,  e  passiamo  la  notte  facendo  loro 
la  guardia  tinche  ci  prenda  l'idrocele;  [e  tutto  questo 
senza]  né  lode  né  compenso,  eccetto  che  per  giunta  pian- 
tiamo le  tende  per  loro  affinchè  vi  dormano  tutta  la 
notte,  mentre  i  nostri  ufficiali  vanno  a  coricarsi  come 
orfanelli  —  poveretti  I  (1)  —  ciascuno  dietro  la  sua  com- 
pagnia, cosi  per  terra,  [esposti]  alla  rugiada,  [senza] 
né  quiete  né  comodità  (lett.  :  saliva  dolce).  —  Ramzì  : 
Proprio  cosi  per  terra  ?  —  Tawfìq  :  Per  terra,  per  la 
tua  vita;  ed  almeno  in  questo  modo  [riuscissero]  bene 
accetti  !  —  Ramzì:  \i  perchè  non  si  lagnano  ?  —  Taw- 
fìq :  E  con  chi  andranno  a  lagnarsi  ?  non  con  un  Inglesel 
—  Ramzì  ;  [Ma]  si  I  —  Tawfìq  :  sicché  egli  rimarrà 
parte  avversaria  ed  arbitro  [nel  tempo  stesso]!  Ecco, 
io  una  volta,  mentre  (§  75,  p.  6'.))  noi  eravamo  nella 
guerra  di  Dongola,  passavo  per  un  luridume  cosi,  che 
chiamano  città,  [ma]  che  somiglia  al  [giuoco  del]  do- 
mino (2).  tutta  capanne  e  calìe  per  hascisc  ;  la  chiamano 


Ci)  Lett.:  0  occhio  mio  su  di  loro  I 

(^)  Lett.:  ed  essa  fa  (panie.)  come  il  domino. 
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snrds  d)  o  ({nel  die  è.  Venne  a  me  un  signore  europeo 
per  farmi  un'ispezione,  a  me  ed  all'uflìciale  ch'era  meco, 
[aflìncliè]  non  fosse  con  noi  un  bagaglio  eccedente  i  trenta 
i"atl  [di  peso],  altrimenti  rimarrebbe  [troppo]  pesante 
per  le  bestie.  Mi  alzai  c^j,  lo  guardai  cosi,  e  presi  (lett.  : 
venni)  a  parlargli  in  arabo.  Lo  trovai  [molto]  chiuso 
ilett.  :  otturato,  bloccalo),  mi  levai  e  gli  dissi:  Che  hai? 
rhe  vuoi  ?  Mi  rispose:  «  Tu  non  prendere  molto  molto  ». 
(Hi  risposi  :  Molto  che  (lett.:  molto  di  che,  §  39,6,  p.  35)? 
(juesti  sono  tutti  abiti.  Si  levò,  stese  la  mano  nella  sacca 
i?j  159,  p.  231)  che  mi  [stava]  sotto,  e  la  trovò  piena  di 
dùm  (3).  —  «  E  perchè  dunque  questi  dòm  ?»  —  Pas- 
savamo, signor  mio,  presso  una  palma  di  dòm,  e  la  mia 
mente  mi  disse  :  Prenditi  delle  provviste  di  cibo  di  qua  ; 
torse  ti  terminerà  questa  galletta  qui,  e  rimarrai  tran- 
quillo (lett.  :  sederai)  a  rosicchiar  (4)  questo,  finché  ti 
venga  del  ristoro  dal  tuo  padrone.  Dopo  ciò,  amico  flett.: 
fratello)  mio,  [l' Inglese]  disse:  «Mi  voglio  versare  [que- 
sti] pochi  dóni,  che  giro  ballando  per  sentirli  ».  Sua  in- 
lenzione  era  di  privarmene  poiché  vedeva  [forse]  — 
preghiera  [sempre  sia]  sul  Profeta  —  che  il  cibo  [no- 
stro era]  abbondante  ed  il  benessere  molto.  Mi  levai, 
dissi  nella  mia  mente:  Ragazzo,  non  potresti  liberarti. 


(1)  La  vera  ortografìa  è  Sarras  ;  si  trova  sulla  destra 
del  Nilo  a  .50  km.  circa  a  monte  di  Wàdi  Halfa,  e  fu 
lungo  tempo  (189(3-97)  quartier  generale  delle  truppe 
anglo-egiziane. 

(2)  Si  veda  la  nota  1  a  p.  364. 

(3)  Frutti  d'una  specie  di  palma  con  foglie  a  venta- 
glio, §  162,  p.  246. 

(4)  Qarqas  (yiqarqas,  qarqisc)  è  il  mangiare  pan 
secco  od  altre  sostanze  dure  facendo  molto  rumore. 
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tu  e  quello  ch'è  con  le,  col  irincerarti  dietro  (1)  il  dro- 
medario da  corsa,  e  dire:  ecco  io  glie  lo  porto  [come] 
medicina  ?  Mi  levai,  dissi  a  lui  (all'  Inglese)  :  Questa  è 
una  medicina  che  noi  portiamo  ai  cammelli,  affinchè  non 
-divengano  inservibili  per  1'  eccesso  di  strapazzi  eh'  essi 
subiscono  (lelt.  :  vedono)  sotto  la  direzione  (lett.  :  testa) 
del  vostro  governo  (2).  Si  levò,  iri  disse  :  «  Lascialo  (il 
bagaglio)  e  io  te  lo  manderò  coi  battelli  ».  Mi  levai,  gli 
dissi:  No,  zio  (3);  chi  mai  riconoscerà  'ése  nel  mercato 
dei  filati  (4),  quando  tu  me  lo  manderai  coi  battelli  ? 
Forse  che  io  non  sono  come  te  ?  Cos'  è  questo  che  quan- 
d' io  mi  metto  in  viaggio  (lett.:  vengo  parto)  mi  dite: 
Non  prender  più  di  30  rotoli  [di  peso]  ;  e  poi  l'ufficiale 
inglese  di  voi  resta  marciante  [avendo]  dietro  di  sé  sette 
[od]  otto  cammelli  carichi  di  bagaglio,  di  cibo  e  di  be- 
vande spiritose  ?  Si  levò,  mi  rispose  :  «  Perbacco,  Tawfìk 
-éfèndì  (5),  tu  parlare  troppo  ».  Gli  dissi  :  Io  non  conosco 
né  troppo  né  troppo  poco  (6);  io  sono  vittima  di  questi 
dòm.  «  0  [dammi]  i  dòm  o  non  ci  muoviamo  (lett.  :  non 
andiamo)  »  ....  Si  levò  la  mia  mente,  mi  disse:  Non  [v'è] 


(1)  Lett.:  col  tuo  essere  ti  rifugi  nel.  Cfr.  la  nota  5  a 
p    3d6. 

(2)  Doppio  senso;  siydsa  indica  tanto  il  governarle 
bestie  quanto  l'arte  del  governare  gli  stati,  la  politica. 

(3)  Si  rivolge  spesso  così  la  parola  a  qualcuno,  testi- 
moniandogli rispetto. 

(4)  Proverbio:  min  yvraf  "esc  fi  sàq  el-gazl  «  chi 
riconosce  [più  la  ragazza  chiamata]  'ése  [fra  le  tante 
ragazze  ciie  vendono  i  loro  lavori]  nel  bazar  dei  rilati  ?  » 

(5)  Si  veda  la  nota  al  testo  (p.  371). 

(6)  Nel  testo:  «né  mollo  né  [il  dolce  detto]  fitir  » 
-(§  160,  p.  234)  ;  /ìtir   è  messo    solo  per   far  rima  con 

hitir. 
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scampo  per  loro  (1)  se  non  «rli  fiiuoclii  qualclie  Uro  (2)» 
e  con  ciò  sia  linila  (3).  Poi  lo  ^aiardai  e  gli  dissi  :  Nel 
nostro  bagaglio  non  v'ò  [robaj  più  pesante  d'una  tenda 
qui  d'ordinanza  (4),  piccola,  che  contiene  due  persone  (5). 
La  [vuoi]  prendere  per  dormirvi  ?  Mi  disse  :  «  Bene  ». 
Mi  levai,  gli  dissi:  Bene,  non  |la|  finirai  dun([ue  ?  la- 
sciaci camminare  in  questa  mattinata  pi'ima  che  il  sole 
divenga  [troppo]  caldo.  Si  levò,  mi  disse  :  «  Good  ».  In 
questo  modo  per  la  tua  vita  (§  UO  line,  p.  86),  intìne 
potei  salvarmi  coi  pochi  dòm  (lett.  :  col  poco  dei  dòm) 
dei  quali  allora  avevo  bramosia,  come  (lett.  :  alla  con- 
dizione di)  non  è  la  bramosia  che  può  avere  una  (lett.: 
di  una)  donnetta,  per  la  gran  quantità  della  fame  e  del- 
l'arsura ;  laddove  (lett.:  con  che  tu)  se  tu  entrassi  da  un 
Inglese  in  un  momento  come  questo,  troveresti  la  birra 
a  volontà  ed  il  whisky  senza  impedimento.  E  tutlo  ciò 
a  spese  (lett.:  sulla  nuca)  del  governo.  Essi  restano  a 
mangiare  pane  lino,  ed  io  mangio  una  galletta  maledet- 
tissima (lett.  :  tìglia  di  mala    femmina),  [che  se   anche] 


(1)  Budcl  si  usa  solo  in  frasi  negative  come  là  budd-o 
lìiin  (o  'an)  da  per  lui  non  v'è  scampo  da  ciò,  egli  as- 
solutamente deve  iàr  ciò,  ciò  è  indi.spensabile  per  lui; 
hi  huddc  kedà  deve  proprio  esser  cosi.  In  risposte 
mus  ìoald  budd  significa  «  non  del  tutlo,  non  intera- 
mente ». 

(2)  Lett.:  se  non  il  tuo  essere  giuochi  un  tiro  a  lui. 
Cfr.  la  nota  5  a  p.  366. 

(3)  Lett.:  ed  il  saluto;  modo  di  dire  frequentissimo 
per  «  ecco  tutto  »,  «  e  questo  è  quanto  ». 

(4)  Si  chiama  in  termine  militare  héma  garka  (dal 
persiano- turco  hdì-ga  o  cerge)  una  tenda  piccola  che 
posa  su  due  pinoli. 

(5)  Nafar  soldato  semplice  (§  148,  p.  188). 
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vien  colpita  dalle  palle  non  si  rompe  ;  secondo  il  detto  (1): 
La  zeriba  non  fa  star  stretta  ne  non  la  pecora  loresliera. 
lA".  —  Alcuni  proverJ)i  {raasal  pi.  tunsàl): 

S»    \,     .' — li  la.    aSl->.    (jìj    ' — llUa    aII-.^    (jl    ' — U  Ua-3-    >— Ij  1 i  f     •  llr'la-J 

L IM    A      .  0^>^.    Ù^-J    ^   V     .  Oli^l-    j^-<Ji    Ca-;    J^»tVi   T 

\ —        '  'w  <^ 

.j.\J^\j  un  ^>J;  1^  .  Jli  J.>\J\  »A  .  J  U.  ^IS'U  ^ 
V— ^S^rr  .  A^j_;t  (_ji-T  -«^^ll  ^^J  r«    •  •»— ^  -^IkJl  j>— -VI  r. 
L.  J)l  J.V1  fh.  .  I^_  l_;U  iill  l;Jol  rr  .  ^-.  ;._  Vj  ^^ 

vj^»i  p-j  vii:»  ^.^  I  rv  .  ojjii  *^~>__3  o_/.Vt  ^3À>  n   .  i^j^ 

1.  ?rmr'  ha'siik  ice  Ul  (/nluir  In  nuihr  ri-ha ff  un  viso  af- 
fabile e  non  gemme  nella  pienezza  del  pugno.  —  Me- 
glio l'affabilità  che  ecc. 


(1)  St.  est.;  così  liiimcl  fnon  Mime)  tnin  la  parola 
'tnin  (leti.  :  la  parola  di  min).  Cfr.  §  14,  p.  17-18. 


2.  el-kklb  mei  lù-é  rUjlén  la  bugia  non  ha  gambe. 

3.  lisdn-ak  humn-ak,  in  mnt-n  scln-ak  w-ùi  hunt-o 
hàn-ak  la  tua  lingua  è  il  tuo  cavallo,  se  lo  conservi 
Li  conserva,  e  se  lo  tradisci  ti  tradisce. 

A.  Diiddf'  rigl-ak  'ala  qacld  lahdf-ak  stendi  la  tua  gamba 
secondo  [la  lunghezza]  della  tua  coperta  da  letto. 

5.  itlub  el-gdr  qahl  cd-ddr  we  'r-refiq   qahl   et-tariq 

chiedi  I  informazioni  del]  vicino  prima  [che]  della 
casa,  e  del  compagno  [di  viaggio]  prima  [che]  della 
strada. 

6.  el-a'irar  ben  ci-' irai  sulldn  chi  ha   un  solo   occhio 

fra  i  ciechi  è  un  sultano. 

7.  kull  lisdn   bi  insdn    ogni  lingua   per   (=    vale)   un 

uomo. 

><.  izd  md  kunt-i-s  tiqdar  tithasml  'ala  ma  terìd,  rìd 
rlU  tiqdar  fithassal  'alé-h  se  non  puoi  (cfr.  p.  75, 
nota  1)  ottenere  quel  che  (§  37,  line,  p.  34)  vuoi,  de- 
sidera quel  che  puoi  ottenere. 

9.  cl-hasùd  la  yisùd  l' invidioso  non  comanda.  —  Quindi 
non  preoccupartene. 

1(1.  'nnd  cd-dlq  yin'irif  es-sadìq  nelle  strettezze  si  co- 
nosce l'amico  sincero. 

11.  el-yòm  elliyifùt  ahsan  min  elli  yigiìl  giorno  clie 
passa  è  meglio  di  quello  che  viene.  —  L'  avvenire 
può  portar  disgrazie  peggiori. 

i-i.  cn-na/idr-dd  ahsan  min  bulira  oggi  è  meglio  di 
domani. 

13.  bi'det  rn-nahdr-dd  wr  Id  farhct  bulira  l'uovo  d'oggi 
e  non  la  gallina  di  domani.  -  Meglio  un  uovo  oggi  ecc. 

14.  i't-Uuna'  dayya'  ina  c/ama'  V  avidità  sciupa  quel  che 
lia  radunato. 
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15.  el-qirs  el-ahyad  yinfa'  fi  'l-yóm  el-isioid  la  pia- 
stra bianca  giova  nel  giorno  nero  (^disgraziato). 

16.  sàhb-ak  géb-ak  il  tuo  amico  è  la  tua  tasca.  —  Conta 
sopra  tutto  sulle  tue  forze. 

17.  laic-là-h  (1)  ycl  kumm-ì  ma  kaltè  yà  fmnìn-t  se 
non  fosti  stala  tu,  o  mia  manica,  non  avresti  mangiato, 
o  mia  bocca.  —  L'  apparenza  esteriore  conta  mollo. 

18.  el-halàs  yàlì  il  gratuito  [si  viene  a  pagare  poi]  caro. 

19.  balds  el-'amd  ice  't-turdk  gratis  [si  danno]  la  ce- 
cità e  la  roba  vomitata. 

20.  el-id  el-battdle  nigse  la  mano  oziosa  è  sporca. 

21.  labbis  el-bùsa  tibqd  'aràsa  vesti  la  canna,  resta  una 
sposa.  —  Le  belle  vesti  rendono  bella  ogni  donna. 

22.  kalbe  hayy  we  Id  sab'è  niayyit  un  cane  vivo  e  non 
un  leone  morto.  —  Meglio  un  cane  vivo  ecc. 

23.  iftaharnd  el-qutt,  gd-nd  yimitt  pensavamo  al  gatto, 
[e]  venne  a  noi  saltando.  —  Lupus  in  fabula. 

24.  el-id  elli  md  tiqdar  'alc-hd  bùs-hd  la  mano  con- 
tro cui  non  puoi  [nulla],  baciala. 

25.  in  kdn-lak  'and  el-halbè  hdga  qùl-loh  yà  sid-t  se 
il  cane  ti  è  debitore  di  [qualche]  cosa  digli  «  o  mio 
signore  ».  —  Cioè  trattalo  con  rispetto. 

26.  yiftt  'al-ibra  (==  'ala  'l-ibrà)  tee  yibla'  el-ìnidra 
dà  pareri  giuridici  sull'ago  ed  [intanto]  inghiotte  il 
palo  con  cui  si  spingono  le  barche. 

27.  ahbar  ìuimi-aJi  bi  yóm  yi'raf  'ann-ak  bi  sana  mag- 
giore di  le  d'un  giorno,  [ne]  sa  più  di  te  (§  21,6,  p.  24) 
di  un  anno.  —  L'esperienza  insegna  molto. 
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scrivere  il  dialetto  egiziano v  347 


Correzioni  ed  aggiunte. 

Pag.  2,  1.  0,  si  aggiunga  :  Quainlo  in  uno  stesso  voca- 
bolo la  '  è  seguila  da  una  consonante,  si  può  pro- 
nunciare '  oppure  h  ;  p,  es.  sii/ii'nd  o  fiimiìind 
udinuiio,  salnVlàkir  o  Hdhdhldsar  diciasselte. 

Pag.  12,  1.  7,  si  aggiunga  :  itdr  fuoco,  è  usalo  spesso 
anche  come  maschile. 

Pag.  27,  1.  7  (1,  b.,  dopo  (§  78  e  7!))  si  agg. :  e  davanli 
alle  enclitiche  del  §  UO,  2  (p.  83). 


invece  di 

si   leyi^a 

P.  34,  1, 

,8, 

ingannare    ....    in-    prender    con    in- 

ganna 

ganno  . ..  prende 
con  inganno. 

P.  40,  1 

.  3  d.  b.. 

cl-halad-dd 

el-balad-dl 

P.  5'),  1 

.11, 

tVyd 

li'yd 

P.  82,  1 

.11  (1.  b., 

't-tul  ydni 

't-tulydnì 

P.  96,  1 

■  14, 

si'h 

Si'h  pi.  masdyih 

P.  110, 

1.  7  d.  b.. 

rnazbùta 

niazbùla 

\\  119, 

1.  3  d.  b.. 

azbut-lid 

azbut-lid 

P.  121, 

1.  16, 

Hzhut-hd 

iizbut-hd 

P.  145, 

1.9, 

olio 

petrolio 

P.  145, 

1.  17. 

C' 

le 

P.  148, 

I.  3  d.  b.. 

tiltaql 

tiltiqt 

P.  188, 

1.3, 

Idld 

Idia 

P.  193, 

1.7, 

innestare 

innastare 
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invece  di 

si  lecrga 

P.  198, 

1.9, 

istahldJi 

istihldk 

P.  204, 

1.  3  d. 

b.. 

sirkct 

*sìrhct 

P.  225, 

1.3, 

farice  pi.  f aravi 

V.  §  166,  p.  288 

P.  238, 

1.  13  d 

.b.. 

nhf/dl 

ahyiil 

P.  238, 

I.  4  d. 

b., 

tcatdìcif 

waldìcU 

P.  258, 

I.  10  d 

.b.. 

rabì 

rabì' 

P.  208, 

1.  li. 

(yihallì) 

\yihalli  II) 

P.  270. 

1.  9  d. 

b., 

yihyidd 

yibyadd 

P.  277, 

1.4, 

zay 

zay,  zdy,  zè 

P.  285, 

1.13, 

sosl.) 

(sosl.) 

P.  295, 

1.  18, 

(agg.) 

P.  317, 

I.  15, 

(yirfml  rafd) 

(yirfud,  rafd) 

P.  321, 

1.  10, 

yitharaq 

y  itili  riq 

P.  330, 

1.  4, 

safra 

safra 

P.  336, 

1.13, 

hiya 

hiya 

P.  352, 

I.  13, 

^'^^\ 

vil:ul^l 

P.  352, 

1.  13, 

wLiJj 

vi]J^ 

Nel  §  166  del  vocabolario  si  aggiungano  nei  luoghi 
i'i.spellivi  (p.  288,  302,  310): 

Firmano    (diploma  concesso  dal  Sultano)  faranidn   pi. 

-àt. 
Narghilè,  con  boccia  di  vetro  si'sa  pi.  kiyak  o  si'sdt;  con 

boccia  di  noce  di  cocco  (jòza  Y>\.yó:df.  V.  §  123,  p.  130. 
Pipa  sidndi  pi.  sidìuhdl,  fjahjniì  pi.  (jaldyin.  Cfr.  p.  130. 
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di  diffondere  le  lettere,  trattare  popolarmente 
le  Arti,  le  Industrie  e  tutti  gli  argomenti 
della  Vita  pratica. 

Il  grande  successo  e  la  sana  vitalità  di 
questa  raccolta,  ricca  ormai  di  più  die  600 
volumi,  è  dovuto  alla  fama  degli  autori  i 
quali  sono  tutti  specialisti  nelle  materie  che 
trattano,  e  sopratutto  al  fatto  che  qualunque 
Manuale  di  cui  si  fa  una  nuova  edizione  è 
sempre  riveduto,  corretto,  aumentato,  talvolta 
addirittura  rifatto  per  tenerlo  sempre  all'al- 
tezza del  progresso  scientifico  moderno.  I  Mor 
finali  Hoepli  dunque,  non  si  ristampano,  ma 
si  rinnovano  continuamente. 


Tutti  i  Manuali  Hoepli  sono  elegantemente  legati  in  tela. 
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Tutti  i  MANUALI  HOEPLI  si  spediscono  franco  di 
porto  nel  Regno.  —  Chi  desidera  riceTere  i  volumi  racco- 
mandati, onde  evitare  lo  smarrimento,  è  pregato  di  aggiungere 
la  sopratassa  di  raccomandazione. 


I   libri,  non  raccomandati,  Tìaggiano  a 
rischio  e  pericolo  del  committente. 


600  -  MANUALI  HOEPLI  -  600 

Pubblicati  sino  al  Marzo  1900. 


L.  e. 

Abitazioni.  —  cedi  Fabbricati  civili. 

Abitazioni  degli  animali  domestici,  del  Dott.  U. 

Barpi,  di  pag.  xvi-372,  con  1(58  imisioni 4  — 

Abbreviature  latine  ed  italiane.  —  cedi  Dizionario. 

Abiti.  —  cedi  Confezioni  d'abiti  —  Biancheria. 

Acetilene  (L'),  del  Dott.  L.  Castellani,  di  p.  xvi-125.  2  — 

—  cedi  anche  Gaz. 

Acido  solforico,  Acido  nitrico,  Solfato  sodico» 
Acido  muriatico  (Fabbricazione  dell'),  del  Dott.  V. 
Vender,  di  pag.  viii-312,  con  107  ine.  e  molte  tabelle.  3  50 

Acque  (Le)  minerali  e  termali  del  Regno  d'I- 
tali», di  Luigi  Tigli.  Topografia  —  Analisi  —  Elenchi 
—  Denominazione  delle  acque  —  Malattie  per  le  quali 
si  prescrivono  —  Comuni  in  cui  scaturiscono  —  Sta- 
bilimenti e  loro  proprietari  —  Acque  e  tanghi  in  com- 
mercio —  Negozianti  d'acque  minerali,  di  pag.  sxii-552.  5  50 

Acustica.  —  cedi  Luce  e  suono. 

Adulterazione  e  falsificazione  degli  alimenti, 
del  Dott.  Prof.  L.  Gabba,  di  pagine  viii-2il    .    .    .  2  — 

Agricoltore.  —  cedi  Prontuario. 

Agricoltura.  —  cedi  Agrumi  —  Computisteria  agraria  — 
Cooperative  rurali  —  Estimo  —  Igiene  rurale  —  Le- 
gislazione rurale  —  Macchine  agricole  —  Malattie 
crittogamiche  —  Mezzeria  —  Selvicoltura. 

Agronomia,  del  Prof.  Carega  di  Muricce,  3*  ediz. 
riveduta  ed  ampliata  dall'autore,  di  pag.  sii-210    .    .  1  50 

Agronomia  e  agricoltura  moderna,  di  G.  SoL- 
dani,  di  pag.  xii-40-l  con  VM  ine.  e  2  tav.  cromolitograt.  3  50 

—  cedi  anche  Prontuario  delTagricoltore. 
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Agrumi  (Collivazioiie,  malattie  e  commercio  deg-li), 
di  A.  Aloi,  con  22  incis.  e  5  tav.  cromolit.,  p.  xii-238.  3  50 

Alcool  (Fabbricazione  e  materie  pnmej,  di  F.  Oanta- 
MESSA,  di  pag.  X 11-307,  con  24  incisioni 3  — 

—  cedi  anche  Cognac  —  Liquorista. 

Algebra  complementare,  del  Prof.  S.  Pincherle  : 

Parte  I.    Analisi  algebrica,  di  pag.  viii-174  ...  1  50 
Parte  II.  Teoria  delle  equazioni,  p.  iv-169  con  4  ine.  1  50 

Algebra  elementare,  del  Prot.  S.  Pincherle,  7*  edi- 
zione, di  pag.  Tni-210 1  50 

—  cedi  anche  Determinanti  —  Esercizi  di  algebra  — 
Formulario  scolastico  di  matematica. 

Alighieri  (Dante).  —  cedi  Dantologia. 

Alimentazione,  di  (4.  >>trai<  korello,  di  pae;.  viti-122.  2  — 

—  cedi  anche  Adulterazione  alimenti  —  Analisi  di  so- 
stanze alimentari  —  Conserve  alimentari  —  Frumento 
e  mais  —  Funghi  mangerecci  —  Latte,  burro  e  cacio 

—  Panificazione  razionale  —  Tartufi  e  funghi. 
Alimentazione  del  bestiame,  dei  Proff.  Menozzi 

E  Niccoli,  di  pag.  xvi-400  con  molte  tabelle.    ...  4  — 

—  cedi  anche  Bestiame. 

Alluminio  (L'),  di  C.  Formenti,  di  pa?.  xxviii-324  .  3  50 
Alluminio.  —  cedi  Leghe  metalliche  —  Galvanoplastica  — 

Galvanostegia  —  Metallocromia. 
Aloè.  —  cedi  Prodotti  agricoli. 

Alpi  (Le),  di  J.  Ball,  rrad.  di  I.  Cremona,  pag-.  vi-120.  1  50 
Alpinismo,  di  G.  Brocherel.  di  pag.  tiii-312  ...  3  — 

—  6'erf{a«e/ie  Dizionario  alpino  —  Infortuni!  di  mont.  — 
Prealpi  bergamasche. 

Amalgame.  —  cedi  Leghe  metalliche. 

Amarico.  —  cedi  Dizionario  eritreo  —  Lingue  dell'Africa. 

Amatore  «li  armi  antiche,  di  J.  Gelli  (In  lavoro). 

Amatore  (L')    d'Autografi,  del  Conte   E.   Buuan, 
con  301  facsimili,  di  pa^'.  xiv-42G 4  50 

Amatore  (L')  di  Maioliche  e  Porcellane,  di 
L.  De  Mauri,  ili  astrato  da  splendide  incisioni  in  nero, 
da  12  superbe  tavole  a  coiori  e  da  3000  marche.  — 
Contiene:  Tecnica  della  fabbricazione  —  Sguardo  ge- 
nerale sulla  storia  delle  Ceramiche  dai  primi  tempi 
tino  ai  giorni  nostri  —  Cenni  Storici  ed  Artistici  su 
tutte  le  Fabbriche  —  Raccolta  di  30(X)  marche  corredate 
ognuna  di  notizie  relative,  e  coordinate  ai  Cenni  Sto- 
rici in  modo  che  le  ricerche  riescano  di  esito  immediato 

—  Dizionario  di  termini  Artistici  aventi  relazione  col- 
l'Arte  Ceramica  e  di  oggetti  Ceramici  speciali,  coi  prezzi 
correnti.  Bibliografia  ceramica,  indici  vari,  di  p.xn-G50. 12  50 
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Amatore  (L')  di  oggetti  d'arte  e  di  curiosità, 

di  L.  De  Mauri,  di  600  pag.  adorno  di  numerose  in- 
cisioni e  marche.  Contiene  le  materie  seguenti:  Pit- 
tura —  Incisione  —  Scoltura  in  avorio  —  Piccola 
scoltura  —  Vetri  —  Mobili  —  Smalti  —  Ventagli  — 
Tabacchiere  —  Orologi  —  Vasellame  di  stagno  — 
Armi  ed  armature  —  Dizionario  complementare  di 
altri  infiniti  oggetti  d'arte  e  di  curiosità,  di  pas.  xii-580.  6  50 

Amministrazione.  —  oedi  Computistcriu  —  Contabilità  — 
Ragioneria. 

Analisi  chimica  (Manuale  di),  del  Prof.  P.  E.  Ales- 
.'^ANDRi.  (In  lavoro). 

Analisi  di  sostanze  alimentari.  —  cedi-  Chimica  applicata 
iiir  Igiene. 

Analisi  del  vino,  ad  uso  dei  chimici  e  dei  legali,  del 
Dott.  M.  Barth,  con  prefazione  del  Dott,  I.  Nessler, 
traduzione  del  Prof.  E.  Comboni,  2^  edizione,  di 
pag.  142,  con  7  ine.  intercalate  nel  testo.  (In  lavoro). 

—  cedi  anche  Enologia  —  Vini. 
Analisi  matematica.  —  vedi  Repertorio. 

Analisi  voiiimetrica  applicata  ai  prodotti  commer- 
ciali e  industriali,  del  Prot.  P.  E.  Alessandri,  di 
pae.  x-3-42,  con  52  Ì!icisioni 4  50 

Ananas.  —  cedi  Prodotti  agricoli.  ' 

Anatomia  e  fisiologia  comparate,  del  Prof.  R. 
Besta,  di  pag.  vii-218  con  34  incisioni 1  50 

Anaiomia  microscopica  (Tecnica  di),  del  Prof.  D. 
Carazzi,  di  pae.  xi-211,  con  5  incisioni 1  50 

—  cedi  anche  Microscopio. 

Anatomia  pittorica,  del  Prof.  A.  Lombardini,  2* 
ediz.  riveduta  e  ampliata,  di  pag.  viii-168,  con  53  ine,  2  — 

Anatomia  topografìca,  del  Dott.  Prof.  C.  Falcone, 
di  pag.  xv-395,  con   3()   incisioni 3  — 

Anatomia  vegetale,  del  Dottor  A.  Toc4nini,  di  pa- 
gine xvi-274  con  141  incisioni 8  — 

Anfibi.  —  cedi  Zoologia. 

Animali  da  cortile,  del  Prof.  P.  BoNizzi,  di  pa- 
gine xiv-238  con  39  incisioni. 2  — 

—  cedi  anche  Abitazioni  animali  —  Cane  —  Colombi 
—  Coniglicoltura  —  Mnjale  —  Pollicoltura. 

Animali  domestici.  —  rerft  Abitazioni  —  Alimentazione  del 
bestiame  —  Bestiame  —  Cane  —  Cavallo. 
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Animali  (Gli)  parassiti  dell'uomo,  del  Prof.  F. 
Mercanti,  di  pae.  iv-179,  con  33  iucisioui    .    .    .    .  1  5u 

—  cedi  anche  Zoonosi. 

Antichità  assira,  babilonese,   egiziaca   e   fenicia.   —   cedi   Mito- 
logie orientali. 
Antichità  greche,  del  Prof.  V.  Inama.  (Ih  lavoro). 

—  cedi  anche  Mitologia  greca. 

Antichità  private  dei  romani,  del  Prof.  W.  Kopp, 
traduzione  con  note  ed  aggiunte  del  Prof.  N.  Mo- 
reschi. 2*  edizione,  di  pagine  xii-130 1  5(j 

—  cedi  anche  Amatore  d'oggetti  d'arte  e  di  curiosità 
—  Annutore  di  Maioliche  e  Porcellane  —  Archeologia. 

Antisettici.  —  cedi  Medicatura  antisettica. 

Antropologia,  del  Prof.  G.  Canestrini,  3*  edizione, 
di  pa^.  vi-2o9,  con  21  incisioni 1  50 

Antropometria  di  R.  Livi,  di  pag-.  viii-237  con  33 
incisioni 2  CO 

Apicoltura  del  Prof.  G.  Canestrini,  3*  edizione  ri- 
veduta di  pai.  iv-215,  con  43  incisioni 2  — 

Arabo  parlato  (L't  in  Egitto.  Grammatica,  frasi, 
dialoghi  e  raccolta  di  oltre  5000  vo^-aboli  del  Prof.  A. 
Nallino.  (  Nuova  edizione  dell'  Arabo  volgare  di 
De  Sterlich  e  Dib  Khaddag)  (In  lavoro). 

Araldica  ((Tranimatica),  di  F.  Tribolati,  4*  edizione 
rifatta  da  G.  di  Crollalanza.  (In  lavoro). 

—  cedi  anche  Vocabolario  araldico. 
Archeologia  dell'arte,  del  Prof.  I.  Gentile: 

Parte  I.  Storia  dell' arte  greca,  testo,  3*  ed.  (In  lav.). 

,         Atlante  di  149  tavole,  e  indice    ....  4  — 
Parte  II.  Storia  dell'arte  etrusca  e  romana,  testo, 

2*  ediz.  di  pag.  iv-22S 2  — 

Atlante  di  79  tavole,  e  indice 2  — 

—  cedi  anche  Antichità  privata  dei  romani. 
Architettura  (Manuale  di)  italiana,  antica  e  mo- 
derna di  A.  Melani,  3*  edizione  rifatta  con  131  ine. 

e  70  tavole  di  pag.  xxvii[-4G0 6  — 

Argentatura.  —  cedi  Galvanoplastica  —  Galvanostegia  — 

Metalli  preziosi  —  l'iccole  industrie. 
Aritmetica   pratica,   del   Prot.  Dott.  F.  Panizza, 

2^  edizione  riveduta,  di  pag.  viii-188 1  50 

Aritmetica  razionale,  del  Prof.  Dott.  F.  Panizza, 

3*  ediz.  riveduta  d    uae.  xii-210 1  50 

Aritmetica  (L)  e  la  Geometria  «ìell' operaio, 

di  Ezio  Giorli.  di  pag.  xn-lS'J,  con  74  tigiiir  .    .    .2  — 

—  oC'aì  anche  Esercizi  di  aritmetica  razionale  —  For- 
mulario scolastico  di  matematica. 


ELENCO   DEI   MANUALI   HOEPLI. 


L.  e. 

Armi  e  armature.  —  i;edi  Amatore  di  armi  antiche  —  Ama- 
tore d'oggetti  d'arte  e  di  curiosità  —  Storia  dell'arte 
militare. 

Armonia  (Manuale  di),  del  Prof.  G.  Bernardi,  con 
prefazione  di  E.  Rossi,  di  pag:.  xii-288 3  50 

—  cedi  anche  Mandolinista  —  Musica  da  camera  — 
Pianista  —  Storia  della  musica  —  Strumentazione. 

Arte  antica.  —  cedi.  Amatore  di  armi  antiche  —  Amatore 
(i'oggetti  d'arte  e  di  curiosità  —  Amatore  di  Maioliche 
e  porcellane  —  Archeologia  —  Architettura  —  Deco- 
razione e  industrie  —  Pittura  —  Restauratore  dipinti 
—  Scoltura. 

Arte  del  dire  (L'),  del  Prof.  D.  Ferrari,  Manuale 
di  retorica  per  lo  studente  delle  Scuole  secondarie, 
4*  ediz.  corretta,  di  pag:.  xvi-288  con  quadri  sinottici.  1  50 

—  cedi  anche  Rettorica  —  Ritmica  —  Stilistica. 
Arte  della  memoria  (L').  sua  storia  e  teoria  (parte 

scientifica).  INInemotecnia  Triforme  (parte  pratica)  del 
Generale  B.  Plebani,  di  pag-.  xxxii-224  con  13  illustr.  2  50 

Arte  militare.  —  cedi  Storia  dell'arte  militare. 

Arte  mineraria,  dell'Ing.  Prof.  V.  Zoppetti,  di  pa- 
gine iv-192,  con  112  figure  in  14  tavole 2  — 

Arti  (Le)  grafiche  fotomeccaniche  ossia  la  Elio- 
grafia nello  diverse  applicazioni  (Fotozincotipia,  foto- 
zincografia,  fotolitogratìa,  fotocoUogratìa,  fotosilografia, 
sincromia,  _  ecc.),  con  un  Dizionarietto  tecnico  e  un 
cenno  storico  sulle  arti  grafiche;  2*  ediz.  corretta  ed 
accresciuta,  con  molte  illustrazioni,  di  pag.  viii-197 
con  12  tavole 2  — 

—  cedi  anche  Carte  fotografiche  —  Dizionario  foto- 
grafico —  Fotografia  per  dilettanti  —  Fotografia  in- 
dustriale —  Fotocromatografla  —  Fotografia  orto- 
cromatica —  Litografìa  —  Processi  fotomeccanici  — 
Proiezioni  —  Ricettario  fotografico 

Asfalto   (L'),   fabbricazione,   applicazione,  delllng.  E. 

PlIGHetti,  con  22  incisioni,  di  pag.  Yiii-152  .  .  .  .2  — 
Assicurazione  in  generale, di U.  Gobbi, di p.xii-308.  3  — 
Assicurazione  sulla  vita,  di  0.  Pagani,  di  p.  vi-151.  1  50 
Assistenza  degli  infermi  nell'ospedale  ed  in 

famiglia,delDott.C.CALLiANO,2'^6d.,p.xxiv-448,7tav.  4  50 

—  cedi  anche  Igiene  —  Impiego  ipodermico  —  Materia 
medica  —  Medicatura  antisettica  —  Organoterapia  — 
Raggi  Rontgen  —  Semeiotica  —  Sieroterapia  —  Soc- 
corsi d'urgenza  —  Tisici. 

Astronomia,  di  J.  N.  Lockyer,  nuova  versione  libera 
con  note  ed  aggiunte  del  Prof.  G.  Celoria,  4*  ediz., 
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di  pagine  xi-258  con  51  incisioni 1  50 

—  uedi  anche  Cosmografia  —  Gnomonica  —  Gravita- 
zione —  Ottica  —  Spettroscopio. 

Astronomìa  nautica,  del  Prof.  G.  Naccari,  di  pa- 
gine xvi-320,  con  46  ine.  e  tav.  numeriche 3  — 

Atene,  di  S.  Ambrosoli,  con  molte  illustraz.  fin  lav.). 

Atlante  geografieo-storico  dell'Italia, del  Dott. 
Gr.  Garollo,  24  tav.  con  pa?.  viii-67  di  testo  e  un'appen.  2  — 

Atlante  geografico  universale,  di  Kiepert,  con 
notizie  g-eografiche  e  statistiche  del  Dott.  G.  Garollo, 
9*  ediz.  (dalla  81000  alla  90000  copia),  con  26  carte, 
testo  e  indice  alfabetico 2  — 

Atmosfera.  —  cedi  Igroscopi  e  igrometri. 

Attrezzatura,  manovra  delle  navi  e  segnala- 
zioni marittime,  di  F.  Imperato,  2*  edizione  am- 
pliata, di  p.  XXVIII  594,  con  305  ine.  e  24  tav.  in  cromolit. 
riproducenti  le  bandiere  marittime  di  tutte  le  nazioni.  6  — 

—  cedi  anche  Canottaggio  —  Codice  di  marina  —  Co- 
struttore navale  —  Doveri  del  macchinista  navale  — 
Ing.  navale  —  Filonauta  —  Macchinista  navale  —  Ma- 
rine (Le)  da  guerra  —  Marino  militare,  ecc. 

Autografi.  —  pedi  Amatore  d'. 

Automobilista  (Manuale  dell')  e  guida  del  mec- 
canico conduttore  <l'  automobili.  Trattato 
sulla  costruzione  dei  veicoli  semoventi,  dedicato  agli 
automobilisti  italiani,  asrii  amatori  d'automobilismo 
in  genere,  agli  inventori,  ai  dilettanti  di  meccanica 
ciclistica,  ecc.,  del  Dott.  G.  Pedretti,  di  pag'.  xxiv-480, 
con  191  incisioni 5  50 

flvisoltura.  —  cedi  Animali  da  cortile  —  Colombi  —  Pol- 
iicoltura. 

Avvelenamenti.  —  cedi  Veleni. 

Bachi  da  seta,  del  Prof.  F.  Nenci.  3*  ediz.  con  note 
ed  aggiunte,  di  pag.  xii  300,  con  47  incis.  e  2  tav.    .  2  50 

—  cedi  anche  Gelsicoltura  —  Industria  della  seta  — 
—  Tintura  della  seta. 

Balistica.  —  cedi  Esplodenti  —  Pirotecnia  —  Storia  del- 
l'arte militare  antica  e  moderna  —  Telemetria. 

Ballo  (Manuale  del)  di  F.  Gavina,  di  pag.  viii-239,  con 
99  figure.  Contiene:  Storia  della  danza.  Balli  girati. 
Cotillon.  Danze  locali.  Feste  di  ballo.  Igiene  del  ballo.  2  50 

ilanano.  —  cedi  Prodotti  pgricoli. 

Bambino.  —  cili  Nutrizione. 
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Barbabietola  da  zucchero.  —  aedi  Industria  dello  zucchero. 
BatterioIo$;ia,  dei  Professori   G.   e   R.    Canesthini, 
2*  ediz.  in  gran  parte  rifatta,  di  pag.  x-274  coti  ;^7  ine.  1  50 

—  aedi  anche  Anatomia  microsooDìca  —  Animali  pa- 
rassiti —  Microscopio  —  Protistologia  —  Tecnica 
protistologica. 

Bestiame  (II)  e  l'agricoltura  in  Italia,  del  Prof. 

F.  Alberti,  di  pag-.  viii-312,  con  22  zincotipie  .    .    .  2  50 

—  cedi  Abitazioni  animale  —  Alimentazione  del  be- 
stiame —  Cavallo  —  Ipriene  veterinaria  —  Zootecnia. 

Biancheria.  —  cedi  Confezioni  d'abiti  —  Disegno,  taglio  e 
confezione  di  biancheria  —  Macchine  da  cucire  — 
Monogrammi. 
Bibbia  (Man.  della),  di  G.  M.  Zampini,  di  pag.  xii-308.  2  50 
Bibliografia,  di  G.  Ottino,  2"^  odiz.,  riveduta  di  pa- 
gine iv-166,  con  17  incisioni 2  — 

—  cedi  anche  Dizionario  bibliografico. 

Bibliotecario  (Manuale  del),  di  G.  Petzholdt,  tra- 
dotto sulla  3*  edizione  tedesca,  con  un'appendice  ori- 
ginale di  noce  illustrative,  di  norme  legislative  e  am- 
ministrative e  con  un  elenco  delle  pubbliche  biblio- 
teche italiane   e   straniere,  per   cura  di  G.  Biagi  e 

G.  Fumagalli,  di  pae.  xx-3t34-ccxin 7  50 

—  cedi  anche  Bibliografìa  —  Dizionario  bibliografico. 
Biliardo  (Il  giuoco  del),  del  Comm.  J.  Gelli,  di  pa- 
gine xv-179,  con  79  illustrazioni 2  50 

Biografia.  —  cedi  Cristoforo  Colombo  —  Dantologia  — 
Manzoni  —  Napoleone  I  —  Omero  —  Shakespeare. 

Biologia  auìiuale  (Zoologia  generale  e  speciale)  per 
Naturalisti,  Medici  e  Veterinarii  del  Dott.  G.  CoL- 
LAMARiNi,  di  pag.  x-426  con  23  tavole 3  — 

Bitume.  —  cedi  Asfalto. 

Bollo.  —  cedi  Codice  Uel  bollo  —  Registro  e  Bollo. 

Borsa  (Operaz   di).  —  cedi  Debito  pubb.  —  Valori   pubb. 

Boschi.  —  cedi  Selvicoltura. 

Botanica,  del  Prot.  I.  D.  Hooker,  traduzione  del 
Prof.  N.  Pedicino,  4*  ediz.,  di  pag.  vin-134,  con  68  ine.  1  50 

—  cedi  anche  Anatomia  vegetale  —  Fisiologia  vegetale 
—  Funghi  mangerecci  —  Malattie  crittogamiche  — 
Tabacco  —  Tartufi  e  funghi. 

Botti.  —  cedi  Enologia. 
Box.  —  cedi  Pugilato. 
Bronzatura.  —  cedi  Metallocromia. 
Bronzo.  —  cedi  Leghe  metalliche. 

Buddismo,  di  E.  Pavolini,  di  pag.  xvi-164  ....  1  50 
-  cedi  anche  Religioni  e  lingue  dell'India  inglese. 
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Burro.  —  cedi  Latte  —  Caseificio. 
Cacao.  —  cedi  Prodotti  agricoli. 

Cacciatore  (Manuaie  del),  di  G.  Franceschi.  2^  edi- 
zione rifatta,  di  pag-.  xiii-315,  con  48  incisioni  ...  2  50 

—  cedi  anche  Cane  (Allevatore  del), 

Cacio.  —  cedi  Bestiame  —  Caseificio  —  Latte,  ecc. 
Caffè.  —  cedi  Prodotti  airricoli- 
Calcestruzzo.  —  cedi  Costruzioni. 

Calci  e  Cementi  (Impiego  delle),  per  l'Iug.  L.  Maz- 
zocchi, di  pagr.  xii-2r2  con  49  incisioni 2  — 

Calcolazioni  mercantili  e  bancarie.  —  cedi  Interesse  e  sconto 

—  Prontuario  del  ragioniere. 

Calcolo  infinitesimale,  del  Prof.  E.  Pascal: 

Parte  I.  Calcolo  differenziale,  di  pag.  ix-316  con  10 

incisioni 3  — 

,     n.  Calcolo  integrale,  di  pag.  vi-318  con   15 

incisioni 3  — 

,   in.  Calcolo  delle  variazioni  e   Calcolo  delle 

differenze  finite,  di  p.  xii-330 3  — 

—  cedi  anche  Esercizi  di  calcolo  —  Funzioni  ellittiche 

—  Repertorio  di  matematiche. 

Calderaio  i>ratico  e  Costruttore  di  Caldaie 
ed  altro,  di  G.  Belluomini  (in  lavoro). 

Calligrafia  (Manuale  di).  Cenno  storico,  cilre  nume- 
riche, materiale  adoperato  per  la  scrittura  e  metodo 
d'insegnamento,  con  55  tavole  di  modelli  dei  principali 
caratteri  conformi  ai  programmi,  del  Prof.  P^.  Per- 
cossi, con  38  fac-simili  di  scritture,  eleg.  leg.,  tasca- 
bile, con  leggio  annesso  al  manuale  per  tenere  il  modello.  3  — 

—  cedi  anche  Dizionario  di  abbreviature  latine  —  Gra- 
fologia —  Monogrammi  —  Ornatista  —  Paleografia  — 
Roccoglitore  di  autografi. 

Calore  (II),  del  Dott.  E.  Jones,  trad.  di  U.  Fornari, 
di  pag.  viii-296,  con  98  incisioni    .    .' 3  — 

Cancelliere.  —  cedi  Conciliatore. 

Candele.  —  cedi  Industria  stearica. 

Cane  (Manuale  dell'amatore  ed  allevatore  del),  di  An- 
gelo Vecchio,  di  pag.  \vi-403,  con  129  ine.  e  51  tav.  6  50 

—  cedi  anche  Cacciatore. 

Canottaggio  (Manuale  di),  del  Gap.  G.  Groppi,  di  pa- 
gine xxiv-456,  con  387  incisioni  e  31  tavole  cromolit.  7  50 

—  cedi  anc/ie 'Attrezzatura  —  Filonauta  —  Marino. 
Cantante  (Man.  del),  di  L.  Mastrigli,  di  pag.  xii-132.  2  — 
Cantiniere  (II).  Manuale  di  vinificazione  per  uso  dei 
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cantinieri,  di  A.  Steucchi,  3*^  edizione  riveduta  ed  au- 
mentata, con  5'2  incisioni  unite  al  testo,  una  tabella 
completa  por  la  riduzione  del  peso  deg-li  spiriti,  ed 
un'Appendice  sulla  produzione  e  commercio  del  vino 
in  Italia,  di  pag:.  xvi-25G 2  — 

—  cedi  anche  Enologia  —  Vino. 
Carburo  di  calcio.  —  vedi  Acetilene. 
Carta.  —  cedi  L'industria  della. 

Carte  fotografiche,  l'roparazione  e  trattamento,  del 
Dott.  L.  Sassi,  di  pa<r.  xii-353 3  50 

Carte  geografiche.  —  vedi  Atlante. 

Cartografia  (Manuale  teorico-pratico  della),  con  un 
sunto  sulla  storia  della  Cartogratìa,  del  Prot.  B.  Gel- 
ciCH.  di  pag.  vi-257,  con  37  illustrazioni 2  — 

—  cedi  anche  Celerimensura  —  Disegno  topografico 
—  Telemetria  —  Triangolazione. 

Case  coloniche.  —  cedi  Economia  fabbricati  rurali. 

Caseificio,  di  L.  Manetti,  3*  ediz.  miovaiuonte  am- 
pliata dal  Prot.  Gr.  Sartori,  di  pag:.  vin-256  con  40  incis.  2  — 
cedi  anche  Bestiame  —  Latte,  burro  e  cacio. 

Catasto  (Il  nuovo)  italiano,  dell'Avv.  E,  Bruni,  di 
pag.  vii-346 3  — 

—  cedi  anche  Imposte  dirette  —  Ipoteche  —  Ricchezza 
mobile. 

Cavallo  (II),  del  Colonnello  C.  Volpini,  2*  edizione 
riveduta  ed  ampliata  di  pag.  vi-165,  con  8  tavole  .    .  2  50 

—  e.  anche  Dizionario  termini  delle  corse  —  Proverbi. 
Cavi  telegrafici  sottomarini.  Costruzione,  inamer- 

sione,  riparazione,  dell'Ing.  E.  Jona,  di  pag.  xvi-338, 
188  lìg.  e  1  carta  delle  comunicaz.  telegraf.  sottomarine.  5  50 

—  cedi  anche  Telegrafia. 

Celerimensura  e  tavole  logaritmiche  a  quattro  deci- 
mali deiring.  F.  Borletti,  di  pag.  vi-148  con  29  ine.  3  50 

Celerimensura  (Manuale  e  tavole  di),  delllng.  G.  Or- 
landi, di  p.  1200  con  quadro  generale  d'interpolazioni.  18 — 

Cementazione.  —  cedi  Tempera. 

Cemento  armato.  —  cedi  Calci  e  cementi  —  Costruzioni  in 
calcestruzzo. 

Ceralacca.  —  cedi  Vernici  e  lacche. 

Ceramiche.  —  cedi  Amatore  di  Maioliche  e  Porcellane. 

Chimica,  del  Prof.  H.  E.  Roscoe.  5*  edizione  rifatta 
da  E.  Ricci,  di  pag.  xii-228  con  47  incisioni      .    .    .  1  50 

—  cedi  anche  Acetilene  —  Acido  solforico  —  Analisi 
chimica  —  Chimico  —  Tintore  —  Tintura  della  seta. 
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Chimicaagraria.delProf.Dott.A.ADUCCo,p.viii-328.  2  50 

—  cedi  anche  Concimi  —  Humus. 

Chimica  applicata  all'Igiene.  Guida  pratica  ad 
uso  deg-li  Ufficiali  sauitarii,  Medici,  Farmacisti-Coru- 
nierciaiid.  Laboratori  d'igiene  di  iiiercioiogia,  ecc.  del 
Trof.  K  E.  Alessandri,  di  pag-.  xx-515,  coìi  49  inci- 
sioni e  2  tavole 5  50 

<  himica  fotografica,  del  Prof.  R.  Ivamias.  (In  lav.). 

chimico  (Manuale  del)  e  dell'industriale.  Raccolta 
di  tabelle,  di  dati  fisici  e  chimici  e  di  processi  d'ana- 
lisi tecnica  ad  uso  dei  chimici  analitici  e  tecnici,  dei 
direttori  di  tabbriche,  dei  labbricanti  di  prodotti  chi- 
mici, degli  studenti  di  chinnca,  ecc.,  ecc.,  del  Dottor 
L.  Gabba,  2*  ediz.  ampliata  ed  arricchita  delle  tavole 
analitiche  di  H.  'Will,  di  pag:.  xvi-442,  con  12  tabelle.  5  50 

Classificazione  delle  scienze,  del  prof.  C.  Tri- 
vero,  di  pau.  xvi-292 3  — 

Climatologia,  di  L.  De  Marchi,  di  p.  x-204.  e  6  carte.  1  50 

—  cedi  Geografìa  fisica  —  Igroscopi  —  Meteorologia. 
Coca.  —  cedi  Prodotti  agricoli. 

Cocco.  —  cedi  Prodotti  agricoli. 

Codice  cavalleresco  italiano  (Tecnica  del  duello), 
opera  premiata  con  medag:lia  d'oro,  del  Comm.  J.  Gelli, 
9*  ediz.  rifatta  di  pag-.  xvi-28;3       2  50 

—  cedi  anche  Duellante  —  Scherma  italiana. 
Codice  del  bollo  (II).  Nuovo  testo  unico  commentato 

colle  risoluzioni  amministrative  e  le  massime  di  giu- 
risprudenza, ecc.,  di  E.  Corsi,  di  pa?.  c-564 ,    .    .    .  4  50 

Codice  civile  del  Regno  d'Italia,  accuratamente 
riscontrato  sul  testo  ufficiale,  corredato  di  richiami  e 
coordinato  dal  Prof.  Avv.  L.  Franceu,  di  pag.  iv-216.  1*50 

Codice  di  commercio,  accuratamente  riscontrato 
sul  testo  ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coordinato 
dal  Prof.  Avv.  L.  Franchi,  di  pag:.  iv-148   .    .    .    .  1  50 

(Codice  doganale  italiano  con  commento  e 
note,  dell'Avv.  E.  Bruni,  di  pag.  xx-1078  con  4  ine.  6  50 

—  cedi  anche  Trasporti  e  tariffe. 

Codice  di  Marina  Mercantile,  secondo  il  testo 
ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coordinato  dal  Prot. 
Avv.  L.  Franchi,  di  pag.  iv-260 1  50 

Codice  metrico  internazionale.  —  cedi  Metrologia. 

Codice  penale  e  di  procedura  penale,  secondo 
il  testo  ufficiale,  corredato  di  richiami  e  coordinato  dal 
Prof.  Avv.  L.  Franchi,  di  pag-.  iv-211 1  50 
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Codice  penale  per  l'esercito  e  penale  militare 
marittimo,  secondo  il  testo  ufficiale,  corredato  di  ri- 
chiami e  coordinato  dal  l'rof.  Avv.  L.  Franchi,  di 
pag-.  17-163 1  50 

Codice  del  perito  misuratore,  dogli  iug.  L.  Maz- 
zocchi e  E.  Marzorati.  (In  lavoro). 

Codice  di  procedura  civile,  accuratamente  riscon- 
trato sul  testo  niìiciale,  corredato  di  richiami  e  coor- 
dinato dal  Prof.  Aw.  L.  Franchi,  di  pag.  iv-151.    .  1  50 

Codici  e  leggi  usuali  d'Italia,  riscontrati  sul  testo 
ufficialo  coordinati  e  annotati  dal  Prof.  Avv.  L.  Fran- 
chi, raccolti  in  3  grossi  voi.  legati  in  pelle  flessibile. 

Voi.  I.  Codice  civile  —  di  procedura  civile  —  di  com- 
mercio —  penale  —  procedura  penale  —  della  marina 
mercantile  —  penale  per  l'esercito  —  penale  militare 

marittimo  {otto  codici).,  di  pag.  vi-1160 7  50 

Voi.  n.  Parte  I.  Leggi  usuali  d' Italia.  Raccolta 
coordinata  di  tutte  le  leggi  speciali  più  importanti  e 
di  più  ricorrente  ed  estesa  applicazione  in  Italia;  con 
annessi  decreti  e  regolamenti  e  disposte  secondo  l'or- 
dine alfabetico  delle  materie.  Dalla  voce  "  Abbordi  in 
mare  „  alla  voce  **  Istruzione  pubblica  (Legge  Casati),  „ 

di  pag.  viii-1364  a  2  colonne 9  — 

Voi.  IL  Parte  II  dalla  voce:  Laglii  pubblici  alla 
voce:  Volture  catastali  con  appendice,  pag.  vin-lo69- 

2982  a  2  colonne _ 12  — 

L'opera  in  tre  vokinii  (legati  in  tutta  pelle  flessibile)  28  50 

Cognac  (Fabbricazione  del)  e  dello  spirito  di  vino 
e  distillazione  delle  fecce  e  delle  vinacce, 
di  Dai,  Piaz,  corredato  di  annotazioni  del  Cav.  G. 
Prato,  di  pag.  x-lt>8,  con  37  incisioni 2  — 

—  cedi  anche  Alcool  —  Densità  dei  mosti  —  Liquorista 

—  Distilleria. 

Coleotteri  italiani,  del  Dott.  A.  Griffini,  (Ento- 
mologia I)   di   pag.  xvi-3;34  con  215  ine 3  — 

—  L'edi  anche  Animali  parassiti  —  Ditteri  —  Imenotteri 

—  Lepidotteri- 

Collezioni.  —  i^edi  Amatore  di  oggetti  d'arte  —  Amatore 
di  maioliche  —  Dizionario  fliàtelico  —^Raccoglitore 
d'autografi. 

Colombi  domestici  e  colombicoltura,  del  Prof. 
P.  BoNizzi.  di  pagine  vi-210.  con  29  incisioni    .    .    .  2  — 

—  cedi  anche  Animali  da  cortile  —  Pollicoltura. 
Colorazione  dei  metalli.  —  cedi  Metallocromia. 
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Colori  e  la  pittura  (La  scienza  dei),  del  Prof.  L. 
Guaita,  di  pa?.  248 2  — 

—  vedi  anche  Dilettante  di  pittura  —  Pittura  —  Ristau- 
ratore  di  dipinti- 
Colori  e  vernici,  di  G.  Goriki,  3»  ediz.  totalmente 

rifatta,  per  l'Ing:.  G.  Appiani,  di  pa?.  x-282,  con  13  ine.  2  — 

—  cedi  anche  Luce  e  colori.  —  Vernici. 
Coltivazione  ed  industrie  delle  piante  tessili, 

propriamente  dette  e  di  quelle  che  danno  materia  per 
legacci,  lavori  d'intreccio,  sparteria,  spazzole,  scope, 
carta,  ecc.,  coU'aggiunta  di  un  dizionario  delle  piante 
ed  industrie  tessili,  di  oltre  3000  voci,  del  Prof.  M. 
A.  Savorgnan  D'Osoppo,  di  pag.  xii-476,  con  72  ine.  5  — 

—  vedi  anche  Filatura  —  Tessitore. 

Commercio.  —  vedi  Codice  —  Corrispondenza  commer- 
ciale —  Computisteria  —  Geografìa  commerciale  — 
Industria  zucchero,  II  —  Mandato  —  Merciologia  — 
Produzione  e  commercio  del  vino  —  Ragioneria  — 
Scritture  d'affari  —  Trasporti  e  tariffe. 

Compensazione  degli  errori  con  speciale  ap- 
plicazione ai  rilievi  geodetici,  di  F.  Grotti, 
di  pag.  iv-160 2  — 

Compositore-Tipografo  (Manuale  dell'allievo),  di  S.  Landi. 
—  redi  Tipografìa,  voi.  II. 

Computisteria,  del  Prof.  V.  Gitti; 
Voi.  I.  Computisteria  commerciale,  4*  ed.,  di  p.  iv-184.  1  50 
Voi.  n.  Computisteria  finanziaria,  3^  ed.,  di  p.  viii-156.  1  50 

—  cedi  anche  Contabilità  —  Interessi  e  sconti  —  Lo- 
gismografìa —  Ragioneria. 

Computisteria  avaria,  del  Prof.  L.  Petbi,  seconda 
edizione  rifatta  di  pag-.  viii-210 1  50 

Concia  delle  pelli  ed  arti  affini,  di  G.  Gorini, 
3*  edizione  interamente  rifatta  dai  Dott.  G.  B.  Fran- 
ceschi e  G.  Venturoli,  di  pag.  ix-210 2  — 

Conciliatore  (Manuale  del),  dell'Avv.  G.  Pattacini. 
Guida  teorico-pratica  con  formulario  completo  pel  Con- 
ciliatore, Cancelliere,  Usciere  e  Patrocinatore  di  cause. 
3*  edizione  ampliata  dall'autore  e  messa  in  armonia 
con  l'ultima  legge  28  luelio  1895,  di  pag.  x-465  .    .  3  — 

Concimi,  del  Prof.  A.  Funaro,  dì  pag.  vii-"253 .    .    .  2  — 

—  cedi  anche  Chimica  agraria  —  Humus. 
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Confezione  d'abiti  per  signora  e  l'arte  del  taglio, 
compilato  da  Emilia  Cova,  di  pag:.  viii-91,  con  40  tav.  3  — 

—  oedi  Disegno,  taglio  e  confezione  di  biancheria  — 
Macchine  per  cucire. 

Coniglicoltura  pratica,  di  G.  Licciardelli,  di  pa- 
gine viii-178,  con  141  incisioni  e  9  tavole  in  sincromia.  2  50 

Cooperazioue  di  F.  Vikgilii.  (In  lavoro). 

Conserrazìoue  delle  sostanze  alimentari,  di 
G.  GoRiNi,  a*  ediz.  incerauieute  rilatta  dai  Dott.  G.  B. 
Franceschi  e  G.  Venturoli,  di  pag.  viii-256   .    .    .  2  — 

Consigli  pratici.  —  nedi  Ricettario  domestico  —  Ricettario 
industriale  —  Soccorsi  d'urgenza. 

Contabilità  comunale,  secondo  le  nuove  disposizioni 
legislative  e  regolamentari  (Testo  unico  10  febb.  1889  e 
R.Decr.61u?.1890).  delProf.A.DEBRUN.dip.  viii-244.  1  50 

—  cedi  anche  Diritto  amministrativo  —  Legge  comunale. 

Contabilità  domestica,  Nozioni  amministrative- 
contabili  ad  uso  delle  famiglie  e  delle  scuole  femmi- 
nili, del  rag.  O.  Bergamaschi,  di  pag.  xvi-186 .    .    .  1  50 

—  cedi  anche  Ricettario  domestico. 
Contabilità  generale   dello   Stato,  dell'Avv.  E. 

Bruni,  pag.  vii-422  (volume  doppio) 3  — 

—  aedi  anche  Computisteria. 
Conversazione  italiana  e  tedesca  (Manuale  di), 

ossia  guida  completa  per  chiunque  voglia  esprimersi 
con  proprietà  e  speditezza  in  ambe  le  lingue,  e  per 
servire  di  vade  mecum  ai  viaggiatori,  di  A.  Fiori, 
8^  edizione  rifatta  da  G.  Cattaneo,  di  pag.  xiv-400. 
Conversazione  italiana-francese  —  Vedi  Fra- 
seologia. 

—  oedi  anche  Dottrina  popolare  in  quattro  lingue. 
Cooperative  rurali,  di  credito,  di  lavoro,  di  produ- 
zione, di  assicurazione,  di  mutuo  soccorso,  di  consumo, 

.  di  acquisto  di  materie  prime,  di  vendita  di  prodotti 
agrari.  Scopo,  costituzione,  norme  giuridiche,  tecniche, 
amministrative,  computistiche,  del  Prof.  V.  Niccoli, 
di  pag.  viii-362 

Corami.  —  cedi  Concia  pelli. 

Corazzate.  —  cedi  Marine  da  guerra.  —  Montatore  di 
macchine. 

Corrispondenza  commerciale  italiana,  di  E, 
Gagliardi.  (In  lavoro). 

—  cedi  anche  Scritture  d'affari. 
Corrispondenza  In  cifre.  —  cedi  Crittografìa. 
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Corse.  —  oedi  Dizionario  dei  termini  delle  —  Cavallo  — 
Proverbi. 

Cosmografia.  Uno  sguardo  all'  Universo,  di  B.  M. 
La  Leta,  di  pag.  xii-197,  con  11  incisioni  e  3  tavole.  1  50 

Costituzione  degli  Stati.  —  cedi  Diritti  e  doveri  —  Ordinam. 

Costruttore  di  niacctiine  a  vapore  (Manuale  delj, 
di  H.  Haeder.  Ediz.  ical.  compilata  sulla  5^  ediz.  tedesca, 
con  notev.  aggiunte  dell'Ing-.  E.  Webber,  di  p.  svi-452, 
con  1444  ine.  e  244  tab.,  leg.  in  bulgaro  rosso.    ...  7  — 

—  cedi  anche  Disegnatore  meccanico  —  Ingegnere  na- 
vale —  Meccanica  —  Meccanico  (11)  —  Meccanismi  (500) 

—  Modellatore  meccanico  —  Montatore  di  macchine. 
Costruttore   navale  (Manuale  del),  di  li.  Kotìsi,  di 

pag.  xvi-517,  con  2:31  tìgrure  intere,  nel  testo  e  65  tabelle.  6  — 

—  cedi  anche  Attrezzatura  —  Canottaggio  —  Doveri 
del  macciiinista  navale  —  Filonauta  —  ingegnere  nav. 

—  Macciiin.  nav.  —  Marine  da  guerra  —  Marino.  — 
Montatore  di  macchine. 

Costruzioni.  —  vedi  Abitazioni  animali  domestici  —  Calci 
e  cementi  —  Curve  —  Fabbricati  civili  —  Fognatura 
cittadina  —  Ingegnere  civile  —  Ingegneria  legale  — 
Lavori  in  terra  —  Momenti  resistenti  —  Peso  metalli 

—  Resistenza  dei  materiali  —  Riscaldamento  e  ven- 
tilazione. 

Costruzioni  in  calcestruzzo  ed  in  cementi 
armato,  dell'Ing-.  G.  Vacchelli,  di  pag.  xvi-312  con 
210  incisioni , 4  — 

Cotone.  —  cedi  Prodotti  agricoli. 

Cremore  di  Tartaro.  —  cedi  Distillazione. 

Cristallo.  —  cedi  Fabbricazione  degli  specchi. 

Cristallografia  geometrica,  tisica  e  chimica, 
applicata  ai  minerali,  del  Frot.  E.  Sansoni,  di  pa- 
gine xvi-368,  con  284  incisioni  nel  testo 8  — 

—  cedi  anche  Fisica  cristallografica. 
Cristoforo  Colombo,  del  f  roL  V.  Bellio,  con  10 

incisioni,  di  pag.  iv-136 1  50 

Crittogame.  —  cedi  Funghi  —  Malattie  crittog.  —  Tartufi. 
Crittografia  (La)  diplomatica,  militare  e  commerciale, 

ossia  l'arte  di   cifrare  o  decifrare  le   corrispondenze 

segrete.  Sasgio  del  conte  L.  Gioppi,  di  pag.  177  .    .  3  50 
Cronologia.  —  cedi  Storia  e  cronologia. 
Cubatura  dei  legnami  (Prontuario   per  la),  di  G. 

Belluomini,  3»  ediz.  aumentata  e  corretta,  di  pag.  204.  2  50 
Cuoio.  —  cedi  Concia  delle  pelli. 
Curiosità.  —  cedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  curiosità 

—  Amatore  di  Maioliche  e  Porcellane. 
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Curve.  Manuale  pel  tracciamento  delle  curve  delle 
Ferrovie  e  Strade  carrettiere  di  G.  H.  Kròhnke,  tra- 
duzione di  L.  Loria,  2*  ediz.,  di  pa».  164,  con  1  tav.  2  50 

Dantologia,  del  Dott.  G.  A.  Scartazzini,  2*  edizione. 
Vita  ed  Opere  di  Dante  Alighieri,   di  pagine  vi-408.  3  — 

Danza.  —  cedi  Ballo. 

Datteri.  —  cedi  Prodotti  agricoli- 

Uebito  (II)  pubblico  italiano  e  le  regole  e  i  modi 
per  le  operazioni  sui  titoli  che  lo  rappresentano,  di 
F.  AzzoNi,  di  pag.  viii-376    .     .    , 3  — 

—  aedi  anche  Valori  pubblici. 
Decorazione  dei  metalli.  —  cedi  Metallocromia. 
Decorazione  del  vetro.  —  cedi  Fabbricaz.  degli  specchi. 
Decorazione  e  industrie  artistiche,  dell'Archi- 
tetto A.  Melani,  2  voi.,  di  patr.  xx-4()iJ,  con  118  ine.    .  6  — 

—  cedi  anche  L'Amatore  di  oggetti  d'arte  —  Amatore 
di  Maioliche  e  Porcellane  —  Piccole  Industrie. 

Densità  (La)  «lei  mosti,  dei  vini  e  degli  spiriti 
ed  i  problemi  che  ne  dipendono  —  ad  uso  degli 
enochimici,  degli  enotecnici  e  dei  distìllat.,di  E. De  Oil- 
Lis,  di  pag.  xvi-230,  con  11  figure  e  4G  tavole  ...  2  — 

—  cedi  anche  Cognac  —  Enologia  —  Liquorista  —  Vini. 
Determinanti  e  applicazioni,  del  l'rof.  E.  Pascal, 

di  pa^'.  viii-380 3  — 

Diagnostica.  —  cedi  Semeiotica. 

Dialetti  italici.   Grammatica,  ascrizioni,  versione  e 

lessico,  di  0.  Nazari,  di  pag.  xvi-464 3  — 

Dialetti   letterari   greci  (epico,  neo-ionico,  dorico, 

eolico),  del  Prof.  G.  B.  Bonino,  di  pag.  xxxii-214.    .  1  50 
Didattica  per  gli  alunni  delle   scuole   normali   e   pei 

maestri  elementari  del  Prof.  G.  Soli,  di  pag.  viii-214.  1  50 
Digesto  (II),  del  Prof.  C.  Ferrini,  di  pag.  iv-134  .    .  1  50 
Dilettanti  di  pittura.  —  Vedi  Pittura. 
Dinamica  elementare,  del  Dott.  C.  Cattaneo,  di 

paji.  viii-146,  con  25  figure 1  50 

—  cedi  anche  Termodinamica- 
Dinamite.  —  cedi  Esplodenti. 

Diritti  e  doveri  dei  cittadini,  secondo  le  Istitu- 
zioni dello  Stato,  per  uso  delle  pubbliche  scuole,  del 
Prof.  D.  Maffioli,  9»  ediz.,  di  pag.  xvi-229 .    .    .    .  1  50 
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Diritto  amministrativo  giusta  i  programmi  governa- 
tivi, ad  uso  degli  Istituti  tecnici,  del  Prot.  G.  Loris, 
4*  edizione,  di  pag.  xx-521 3  — 

Diritto  civile,  del  Prof.  G.  Loris,  giusta  i  programmi 
governativiadusodeglilstituti  tecnici,  di  pag.  xvi-336.  3  — 

Diritto  civile  italiano,  del  Prof.  C.  Albicini,  di 
pag.  viii-128 1  50 

—  cedi  anche  Codice  civile  —  Codice  di  proced.  civile. 
Diritto  commerciale  italiano,  del  Proi.  E.  Vidari, 

2*  edizione    diligencemence   riveduta,   di   pag.  x-448.  3  — 

—  cedi,  anche  Codice  commerciale  —  Mandato. 
Diritto  comunale  e  provinciale.  —  perit  Contabilità  comunale 

—  Diritto  amministrativo  —  Legge  comunsie- 
Diritto  costituzionale,  dell'Avv.  Proi.  i?.  P.  Con- 

Tuzzi,  2*  edizione,  di  pag.  xvi-370 3  — 

Diritto  ecclesiastico,  di  C.  Olmo,  di  pagine  xii-472.  3  — 
Diritto  internazionale  privato,  dell'Avv.  Prof.  F. 

P.  CoNTUZZi,  di  pag,  xvi-392 3  — 

Diritto  internazionale  pubblico,  dell'Avv.  Prof.  F. 

P.  CoNTUZZi,  di  pag.  xii-320 3  — 

Diritto  penale,  dell'Avv.  A.  Stoppato,  di  p.  viii-192.  1  50 

—  cedi  anche  Codice  penale  e  di  procedura  penale  — 
Codice  penale  militare  e  penale  militare  marittimo. 

Diritto  penale  romano,  del  Prof.  C.  Perrini,  di 
pag.  vui-360 3  — 

Diritto  romano,  del  Prof.  0.  Ferrini,  2*  ediz.  rifatta, 
di  pag.  xvi-178 1  50 

Disegnatore  meccanico  e  nozioni  tecniche  generali 
di  Aritmetica,  Geometria,  Algebra,  Prospettiva,  Resi- 
stenza dei  materiali,  Apparecchi  idraulici.  Macchine 
semplici  ed  a  vapore.  Propulsori,  per  V.  Goffi,  2* 
edizione  riveduta,  di  pag.  xxi-435,  con  363  figure  .    .5  — 

—  l'edi  anche  Disegno  industriale  —  Meccanica  —  Mec- 
canico —  Meccanismi  (500)  —  Modellatore  meccanico 

—  Montatore  di  macchine. 

Disegno.  I  principii  del  Disegno,  del  Prof.  C.  BoiTO, 
4*  edizione,  di  pae.  iv-206,  con  61  silografie  .    .    .    .2  — 

—  aedi  anche  Ornatista. 

Disegno  assonometrico,  del  Prof.  P.  Paoloni,  di 
pag.  iv-122  con  21  tavole  e  23  figure  nel  testo .    .    .  2  — 

Disegno  geometrico,  del  Prot.  A.  Antilli,  2*  ediz., 
di  pag.  viu-88,  con  6  figure  nel  testo  e  27  tav.  litogr.  2  — 
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Disegno  industriale,  di  E.  Giorli.  Corso  reg-olare 
di  disegno  geometrico  e  delle  proiezioni.  Degli  sviluppi 
delle  supertìci  dei  solidi.  Della  costruzione  dei  princi- 
pali organi  delle  macchine.  Macchine  utensili,  di  pa- 
gine viii-218,  con  206  problemi  risolti  e  261  figure    .  2  — 

Disegno  di  proiezioni  ortogonali,  del  Prof.  D. 
Landi,  di  pag.  viii-152,  con  132  incisioni 2  — 

—  cedi  anche  Prospettiva. 

Disegno  topografico,  del  Capitano  G.  Bertelli, 
2*  edizione,  di  pag.  vi-137.  con  12  tavole  e  10  incis.  2  — 

—  cedi  Cartografia  —  Celeriniensura  —  Prospettiva  — 
Repolo  calcolatore  —  Telemetria  —  Triangolazioni. 

Disegno,  taglio  e  confezione  di  biancheria 
(Manuale  teorico  pratico  di),  di  E.  Bonetti,  con  un 
Dizionario  di  nomenclatura.  2"  ediz.  riveduta  e  aumen- 
tata, di  pas'.xvi-202  conóO  r,av.  il  hi  strati  ve  p  6  prospetti.  3  — 

—  redi  anche  Confezione  d'abiti  —  Ricettario  domestico. 
Disinfezlone.  —  cedi  Infezione. 

Distilinzìoue  delle  Vinacce,  «lei  vino  e  delle 
frutta  fermentate.  Fabbricazione  razionale 
del  Cognac.  Estrazione  dei  Cremore  di 
Tartaro  ed  utilizzazione  di  tutti  i  residui 
«Iella  tlistillazione,  2*  cdiz.  rifatta  di  M.  Da 
FoNTK.  (In  lavoro). 

Disilllazione.  —  redi  Alcool  —  Analisi  del  vino  —  Analisi 
volumetrica  —  Chimica  agraria  —  Chimico  —  Cognac 
—  Densità  dei  mosti  —  Farmacista  —  Liquorista. 

Ditteri  it;a««ni,  di  Paolo  Lioy  {Entomologia  III), 
di  pag.  vn-356,  con  227  incisioni 3  — 

—  cedi  anche  Animali  parassiti  —  Coleotteri  —  Ime- 
notteri —  Lepidotteri. 

Dizionario  alpino  italiano.  Parte  l'^:  Vette  e 
valichi  italiani,  dell'Ing.  E.  Bisnami-Sormani.  — 
Parte  2*:  Valli  lombarde  e  limitrofe  alla  Lombardia, 
deiring.  C.  Scolari,  di  pag.  xxii-310 3  50 

—  cedi  anche  Alpi  —  Alpinismo  —  Prealpi. 
Dizionario  bibliografico,  di  C.  Arlia.  di  pag.  100.  1  50 

—  cedi  anche  Bibliografìa  —  Bibliotecario. 
Dizionario  «li  abbreviature  latine  ed  italiane 

usate  nelle  carte  e  co«lici  specialmente  del 
Metiio  Evo,  riprodotte  con  oltre  13000  seeni  incisi, 
aggiuntovi  un  prontuario  di  Sigle  Epigrafiche.  I  mo- 
nogrammi, la  numerazione  romana  ed  arabica  e  i  segni 
indicanti  monete,  pesi,  misure,  ecc.,  per  cura  di 
Adriano  Cappelli  Archivista-Paleografo  presso  il 
R.  Archivio  di  Stato  in  Milano,  di  pag.  lxii-133,  con 
elegante  legatura  in  cromo 7  50 
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—  cedi  anche  Epigrafìa  latina  —  Paleografìa. 

Dizionario  Eritreo  (Piccolo)  Italiano  -  arabo- 
amarico,  raccolta  dei  vocaboli  più  usuali  nelle  prin- 
cipali lingue  parlate  nella  colonia  eritrea,  di  A.  Al- 
lori, di  pagine  xxxiii-208 2  50 

—  c^edi  anche  Arabo  volgare  —  Grammatica  galla  — 
Lingue  d'Africa  —  Tigre. 

Dizionario  filatelico,  per  il  raccog-litore  di  tran- 
coboUi  con  introduzione  storica  e  bibliog-rafia ,  del 
Comm.  J.  Gelli,  2^  edizione  con  Appendice  1898-99, 
di  pag.  Lxiii-464 4  50 

Dizionario  fotografico  pei  dilettanti  e  professionisti, 
con  oltre  1500  voci  in  4  lingue,  500  sinonimi,  e  600  tor- 
mule,  di  L.  Gioppi,  di  pag.  viii-600, 95  ine.  e  10  tav.  7  50 

Dizionario  geografico  universale,  del  Prof.  Dot- 
tor G.  Garollo,  4*  edizione  del  tutto  rifatta  e  molto 
ampliata,  di  pag.  xii-1451 10  — 

Dizionario  milanese-italiano  e  repertorio  ita- 
liano-milanese, di  Cletto  Arrighi,  di  pag.  912, 
a  due  colonne.  2*  edizione 8  50 

Dizionario  stenografico.  Sigle  e  abbreviature  del 
sist.  Gabelsberger-Xoe,diA.ScHiAVENATO,dip.xva-156.  1  50 

Dizionario  tascabile  (Nuovo)  italiano-tedesco 
e  tedesco-italiano,  compilato  sui  migliori  vocabo- 
lari moderni  e  provvisto  d' un'accurata  accentuazione 
per  la  pronuncia  dell'  italiano,  di  A.  Fiori,  2*  ediz., 
completamente  rifatta  dal  Prof.  G.  Cattaneo,  di  p.  741.  3  50 

Dizionario  tascabile  (Nuovo)  italiano-tedesco 
e  tedesco-italiano,  del  Prof.  G.  Locella,  5*  ediz., 
di  pag.  440  a  due  colonne,  legato  in  tela  rossa.    .    .3  — 

Dizionario  tecnico  in  quattro  lingue  dell'  Ing.  E. 
Webber,  4  volumi  di  pag.  1917 18  — 

Separatamente  : 
voi.  I.  Italiano-Tedesco-Francese-Inglese,  di  p.  iv-336.  4  — 
vol.n.  Deutsch-Italienisch-Franz6sisch-Englisch,p.409.  4  — 
voi.  in.  FranQais-Italien-Allemand-Angìais._  di  p.  509.  4  — 
voi.  IV.  English-Italian-German-French,  di  pag.  659.  6  — 

Dizionario  (Piccolo)  dei  termini  delle  corse,  di 
G.  Volpini,  di  pag.  47 1  — 

Dizionario  universale  delle  lingue  italiana» 
tedesca,  inglese  e  francese,  disposte  in  un 
unico  alfabeto,  1  voi.  di  pag.  1200  a  2  colonne  ...  8  — 
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Dizionario  Volapiik.  —  cedi  Volapiik. 

Dogane.  —  eedi  Codice  doganale  —  Trasporti  e  tariffe. 

Doratura.  —  cedi  Galvanostegia. 

Dottrina  popolare,  in  4  lingue.  (Italiana,  Francese, 
Inglese  e  Tedesca).  Motti  popolari,  frasi  commerciali 
e  proverbi,  raccolti  da  G.  Sessa,  2*  ed.,  di  pag.  iv-212.  2  — 

—  cedi,  anche  Conversazione  italiana-tedesca  —  Con- 
versazione Volapiik  —  Fraseologia  francese. 

Doveri  del  macchinista  navale  e  condotta  della 
macchina  a  vapore  marina  ad  uso  dei  macchinisti  navali 
e  degli  Istituti  nautici,  di  M.  IjIonarot.o.  di  n.  xvi-3();^.  2  50 

—  cedi  Macchinista  navale  —  Montatore  di  macchine. 
Duellante  (Man.  del)  in  appendice  al  Codice  cavalleresco. 

di  J.  Gelli,  2*  ediz.,  di  pag.  vni-256.  con  27  tavole.  2  50 

—  cedi  anche  Codice  cavalleresco  —  Scherma. 
Ebanista.  —  cedi  Falegname  —   Modellatore  meccanico 

—  Operaio. 

Economia  dei  fabbricati  rurali,  di  V.  Niccoli, 
di  pag.  vi-192 2  — 

Economia  matematica  (Introduzione  alla),  dei  Pro- 
tessori  F.  Virgilii  e  C.  Garibaldi,  di  pag.  xii-210, 
con  19  incisioni 1  50 

Economia  politica,  del  Prof.  W.  S.  Jevons,  traduz. 
del  Prof.  L.  Cossa,  4*  ediz.  riveduta  di  pag.  xvi-179.  1  50 

Elettricista  (Manuale  dell'),  dei  Protf.  G.  Colombo  e 
Ferrini,  di  pag.  viii-204-44,  con  40  incisioni ....  4  — 

Elettricità,  del  Prof.  Fleeming  Jenkin,  trad.  del  Prof. 
R.  Ferrini,  2»  ediz.  riveduta,  di  p.  xii-208,  con  36  in- 
cisioni     1  50 

—  cedi  anche  Cavi  telegrafici  sottomarini  —  Elettricità 

—  Galvanoplastica  —  Galvanostegia  —  Illuminazione 
elettrica  —  Magnetismo  ed  elettricità  -  Metallocromia 

—  Rontgen   (Raggi  di)  —  Telefono   —  Telegrafia  — 
Unità  assolute. 

Embriologia  e  morfologia  generale,  del  Prof. 

G.  Cattaneo,  di  pag.  x-242,  con  71  incisioni    ...  1  50 
Enolclopetiia  del  giurista.  —  cedi  Codici  e  leggi. 
Enciclopedia   Hoepli  (Piccola),   in  2  grossi  volumi 

di  3375  pagine  di  due  colonne  per   ogni  pagina,  con 

Appendice  (146740  voci) 20  — 

Energia  fisica,  del  Prof.  R.  Ferrini,  di  pag.  viii-187, 

con  47  incisioni,  2*  edizione  interamente  rifatta    .    .  1  50 
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Enologia,  precetti  ad  uso  deg-li  enologi  italiani,  del 
Prof.  O.  Ottavi,  3*  edizione  interamente  rifatta  da 
A.  Strucchi,  con  una  Appendice  sul  metodo  della 
Botte  unitaria  pei  calcoli  relativi  alle  botti  circolari, 
dell' Ing.  Agr.  R.  Bassi,  di  pag.  xvi-291,  con  29  ine.  2  — 

Enologia  domestica,  di  R.  Sernagiotto,  p.  viii-223.  2  — 

—  cedi  anche  Alcool  —  Analisi  del  vino  —  Cantiniere 
—  Cognac  —  Densità  dei  mosti  —  Liquorista  —  Ma- 
lattie ed  alterazioni  dei  vini  —  Produzione  e  com- 
mercio dei  vini  —  Uva  da  tavola  —  Vini  bianchi  e  da 
pasto  —  Vino  —  Viticoltura. 

Entomologìa,  di  A.  Griffini  e  P.  LioY,  4  volumi  : 
(L'edi  Coleotteri  —  Ditteri  —  Lepidotteri  —  Imenotteri). 

—  cedi  anche  Animali  parassiti  —  Apicoltura  —  Bachi 
da  seta  —  Imbalsamatore  —  Insetti  utili  —  Insetti  no- 
civi —  Naturalista  viaggiatore  —  Zoonosi. 

Epigrafia  latina.  Trattato  elem.  con  esercizi  prattici  e 
tacsimili.  con  65  tav..  del  Prot.  8.  Ricci,  di  p.  xxxii-448.  6  50 

—  cedi  Dizionario  di  abbreviature  latine. 

Eritrea.  —  cedi  Dizionario  eritreo,  italiano-araboama- 
rico  —  Grammatica  galla  —  Lingue  d'Africa  —  Pro- 
dotti agricoli  del  Tropico  —  Tigre-italiano. 

Errori  e  pregiudizi  volgari,  contatati  colla  scorta 
della  scienza  e  del  raziocinio  da  G.  Strafforello, 
di  pag-.  iv470 1  50 

Esame  degli  Infermi  —  cedi  Semeiotica 

Esattore  comunale.  (Manuale  dell'),  ad  uso  anche 
dei  Ricevitori  provinciali,  Messi  esattoriali.  Prefetti, 
Intendenti  di  finanza.  Adenti  imposte.  Sindaci  e  Se- 
gretari dei  Comuni,  Avvocati,  Ingegneri,  Ragionieri, 
Notai  e  Contribuenti,  del  rag.  G.  Mainardi,  2''-  ediz. 
riveduta  ed  ampliata  di  pag.  xvi-480 5  50 

Esercizi  di  algebra  elementare,  del  Prof.  S.  Pin- 
CHERLE,  di  pag.  viii-135.  con  2  incisioni    .....  1  50 

—  cedi  anche  Algebra  —  Determinanti  —  Formulario 
di  matematica. 

Esercizi  di  aritmetica  razionale,  del  Prof.  Dott. 
F.  Panizza,  di  pag.  viii-150 1  50 

—  cedi  anche  Aritmetica  razionale  —  Formulario  di 
matematica. 

Esercizi  di  calcolo  infinitesimale  (Calcolo  diffe- 
renziale e  integrale),  del  Prof.  E.  Pascal,  di  pa- 
gine xx-372 3  — 

Esercizi  pratici  della  lingua  danese.  —  cedi  Gramm.  Danese. 

Esercizi  pratici  della  lingua  portoghese. —  oedt  Gramm.  Portog. 
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—  cedi  anche  Calcolo  infinitesimale  —  Funzioni  ellit- 
tiche —  Repertorio  di  matematiche. 

Esercizi  geografici  e  quesiti,  sull'Atlante  geo- 
grafico universale  di  R.  Kiepert,  di  L.  Htjgues, 
3»  edizione  rifatta,  di  pag.  viii-208 1  50 

—  cedi  anche  —  Atlante  —  Geografia. 

Esercizi  sulla  geometria  elementare,  del  Pro- 
fessore S.  PiNCHERLE,   di   pa?.  viii-13t),  con  50  incis.  1  50 

—  cedi  Geometria  —  Metodi  per  risolvere  i  problemi. 

Esercizi  greci  per  la  4*  classe  g:innasiaìe  in  correla- 
zione alle  Nozioni  elementari  di  litigua  greca,  del 
Prof.  V.  Inama;  del  Prof.  A.  V.  Bisconti,  di  p.  xxi-237.  1  50 

—  cedi  anche  Grammatica  greca. 

Esercizi  latini  con  regole  (Morfologia  generale), 
del  Prof.  P.  E.  Cereti,  di  pag.  xii-332 1  50 

—  cedi  anche  Grammatica  latina. 
Esercizi  di  stenografia.  —  cedi  Stenografia. 

Esercizi  di  traduzione  a  complemento  della 
gramm.  francese,  del  Prof.  G.  Prat,  di  p.  vi-183.  1  50 

—  cedi  anche  Grammatica  francese. 

Esercizi  di  traduzione  con  vocabolario  a 
complemento  della  Grammatica  tedesca, 
del  Prof.  G.  Adler,  2^  ediz.,  di  pag.  viii-244    .    .    .  1  50 

—  cedi  anche  Grammatica  tedesca. 
Esplodenti  e  modo  di  fabbricarli,  di  R.  Molina, 

di  pag.  xx-300 2  50 

—  cedi  anche  Pirotecnia. 
Essenze.  —  cedi  Liquorista. 

Estetica,  del  Prof.  M.  Pilo,  di  pag.  xx-260  ....  1  50 

Estimo  di  cose  d'arte.  —  cedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e 
di  curiosità  —  Amatore  di  Maioliche  e  Porcellane. 

Estimo  dei  terreni.  Garanzia  dei  prestiti  ipotecari 
e  dell'equa  ripartizione  dell'imposta,  dell'  Ing.  P.  Fi- 
lippini, di  pag.  xvi-328,  con  3  incisioni 3  — 

Estimo  rurale,  del  Prot.  Carega  di  Muricce,  p.  vi-164.  2  — 

—  cedi  anche  Agronomia  —  Catasto  —  C'^lerimensura 
—  Disegno  topografico  —  Economia  dei  fabbricati 
rurali  —  Geometria  pratica  —  Prontuario  dell'  agri- 
coltore —  Triangolazioni. 

Etnografia,  del  Prof.  B.  Malfatti,  2*  edizione  intera- 
mente rifusa,  di  pag.  vi-200 1  50 

—  cedi  anche  Antropologia  —  Paleoetnologia. 
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Fabbricati  civili  di  abitazione,  dell'Ing.  C.  Levi, 
di  pag.  xii-385,  con  1&4  incisioni 4  50 

—  cedi  Calci  e  cementi  —  Ingegnere  civile  —  Inge- 
gneria legale. 

Fabbricati  rurali.  —  oedi  Abitazioni  —  Economia  fabbricati. 

Fabbricazione  (La)  degli  specchi  e  la  decora- 
zione del  vetro  e  cristallo,  del  Prof.  R.  K amias, 
di  pagine  xii-156,  con  14  incisioni 2  — 

Fabbro.  —  vedi  Fonditore  —  Meccanico  —  Operaio  — 
Tornitore. 

Falegname  ed  ebanista.  Natura  dei  legnami,  ma- 
niera di  conservarli,  prepararli,  colorirli  e  verniciarli, 
loro  cubatura,  di  G.  Belluomini.  di  p.  x-138.  con  42  ine.  2  — 

—  cedi  anche  Cubatura  —  Modellatore  meccanico  — 
Operaio. 

Farmacista  (Manuale  del),  del  Prof.  P.  E.  Alessandri, 
2*  ediz.  interamente  rifatta  e  aumentata  e  corredata 
di  tutti  i  nuovi  medicamenti  in  uso  nella  terapeutica, 
loro  proprietà,  caratteri,  alterazioni,  falsificazioni,  usi 
dosi,  ecc.,  di  pag.  xvi-731.  con  142  tav.  e  82  incisioni.  6  50 

—  cedi  anche  Ana]'\si  volumetrica  —  Chimico  —  Impiego 
ipodermico  —  Infezione  —  Materia  medica  —  Me- 
dicatura antisettica. 

Farfalle.  —  cedi  Lepidotteri. 

Ferro.  —  cedi  Fonditore  —  Galvanostegia  —  Ingegnere 
civile  —  Ingegnere  navale  —  Leghe  metalliche  —  Mec- 
canismi (500)  —  Metallo  —  Metallocromia  —  Montatore 
di  macchine  —  Operaio  —  Peso  dei  metalli  —  Resi- 
stenza materiali  —  Siderurgia  —  Tempera  —  Torni- 
tore meccanico  —  Travi  metall. 

Ferrovie.  —  cedi  Codice  doganale  —  Curve  —  Macchi- 
nista e  fuochista.  —  Trasporti  e  tariffe. 

Filatelia.  —  cedi  Dizionario  filatelico. 

Filatura.  Manuale  di  filatura,  tessitura  e  lavorazione 
meccanica  delle  fibre  tessili,  di  E.  Grothe,  traduzione 
sull'ultima  edizione  tedesca,  di  p.  viii-414  con  105  ine.  5  — 

—  cerfi  anc/ie  Coltivazione  delle  piante  tessili  —  Piante 
industriali  —  Tessitore. 

Filatura  della  seta,  di  G.  Pasqualis.  (In  lavoro). 

Filologia  classica,  greca  e  latina,  del  Prot.  V. 
Inama,  di  pag.  xii-195 1  50 

Filonauta.  Quadro  generale  di  navigazione  da  diporto 
e  consigli  ai  principianti,  con  un  Vocabolario  tecnico  piìi 
in  uso  nel  panfiliameuto,  del  Gap.  G.  Oli  vari,  p.xvi-^.  2  50 

—  cedi  anche  Canottaggio. 
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Filosofia.  —  cedi  Estetica   —  Etica  —  Filosofia  morale 

—  Logica  —  Psicologia  —  Psicologia  fisiologica. 
Filosotta  morale,  del  Prot.  L.  Friso,  di  pag;.  xvi-:i£6.  3  — 
Filugello.  —  L'edi  Bachi  da  seta. 

Finanze.  —  cedi  Computisteria  finanziaria  —  Contabilità 
di  Stato  —  Debito  pubblico  —  Esattore  —  Scienza 
delle  finanze  —  Valori  pubblici. 

Fiori  artificiali,  Manuale  del  fiorista,  di  O.  Balle- 
rini, di  pa-r.  xvi-278.  con  144  iiicis.  e  1  tav.  a  36  colori.  3  50 

—  cedi  anche  Pomologia  artificiale. 
Fiori.  —  cedi  Floricoltura. 

Fisica,  del  Prof.  0.  jMur.vni.  con  243  incis.  e  3  tavole. 

G^  ediz.  coiupleuiiiicnre  rifatta  del  Manuale  di  Fisica 

di  B.A.LFOUR  Stewart,  di  pag-.  .xvi-411 2  — 

Fisica  cristallografica,  di  W.  Voigt,  trad.  A.  Sella. 

(In  lavoro'. 
Fisica.  —  (^^edi  Calore  —  Dinamica  —  Energia  fisica  — 

Fulmini  e  parafulmini  —  Igroscopi  —  Luce  e   colori 

—  Luce  e  suono  —  Microscopio  —  Ottica  —  Roentgen 

—  Spettroscopio  —  Termodinamica. 
Fisiologia,  di  Foster,  traduz.  del  Prof.  G.  Albini, 

3^  ediz.  di  pa?.  xii-15S,  con  18  incisioni 1  50 

Fisiologia  comparata.  —  cedi  Anatomia. 

Fisiologia  vegetale,  del  Dott.  Luigi  Montemartiki, 

di  pagine  xvi-2.30,  con  68  incisioni 1  50 

—  vedi  anche  Anatomia  vegetale. 
Floricoltura  (Manuale  di),  di  0.  M.  Fratelli   Roda, 

2^  ediz.  riveduta  da  G.  Roda,  di  pae*.  vtu-256.  con  87  ine.  2  — 

—  cedi  anche  Botanica  —  Fiori  artificiali  —  Orticoltura 

—  Piante  e  fiori  —  Ricettario  domestico. 

Florilegio  poetico  greco,  del  ProL  V.  Inama.  (In  lav.). 

Fognatura  cittadina,  dell'Ing.  D.  Spataro.  di  pa- 
gine x-684,  con  220  fig:ure  e  1  tavola  in  litografia .    .  7  — 

Fognatura  tlomestica,  dell'ing:.  A.  Cerutti,  di  pa- 
gine viii-421,  con  200  incisioni 4  — 

Fonditore  in  tutti  i  metalli  (Manuale  del),  di  G. 
Belluomini,  2"^  ediz..   di   paar.  viii-150.   con  41  incis.  2  — 

—  cpdi  anche  Leghe  metalliche  —  Montatore  di  mac- 
chine. —  Operaio  —  Siderurgia. 

Fonologia  italiana,  di  L.  Stoppato,  p8.9r.  viii-102  1  50 

Fonologia  latina,  del  Prot.  S.  Consoli,  di  pag.  208.  1  50 

Foreste.  —  cedi  Selvicoltura. 

Formaggio.  —  cedi  Caseificio  —  Latte,  burro  e  cacio. 

Formulario  scolastico  di  matematica  elemen- 
tare (aritmetica,  algebra,  geometria,  trigonometria), 
di  M.  A.  RossoTTi,  di  pag.  xvi-192 1  50 
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L.  e. 

Fotocalchì.  —  cedi  Arti  prraflche  —  Chimica  fotografica 
—  Fotografia  industriale  —  Processi  fotomeccanici. 

Fotocollografia.  —  cedi  Processi  fotomeccanici. 

Potocromatografia  (La),  del  Dott.  L.  rfASsi,  di  pa- 
g^ine  xxi-138,  con  19  incisioni 2  — 

Fotografìa  ed  arti  affini.  —  cedi  Arti  grafiche  —  Chimica 
fotografica  —  Dizionario  fotografico  —  Fotocroma- 
tografia —  Fotografia  industriale  —  Fotografia  orto- 
cromatica ~  Fotografia  pei  dilettanti  —  Litografia  — 
Proiezioni  —  Ricettario  fotografico. 

Fotografia  industriale  (La),  lotocalchi  economici 
per  le  riproduzioni  di  disegni,  piani,  carte,  musica, 
neg:ative  fotog:ratìche,  ecc.,  del  Dott.  Luigi  Gioppi,  di 
pag:.  viii-208,  con  12  incisioni  e  5  tavole   fuori  testo.  2  50 

Fotogrammetria,  di  Pio  Paganini.  (Ih  lavoro). 

Fotografia  ortoeromatica,  del  Djtt.  0.  Bonacini, 
di  pag.  xvi-277  con  incisioni  e  5  tavole 3  50 

Fotografia  pei  dilettanti.  (Come  il  sole  dipinge), 
di  G.  MuFFONE,  4*  edizione  rifatta  ed  ampliata  di  pa- 
gine xvni-362,  ''on  93  incisioni  e  10  tavole    .    .    .    .3  — 

Fotolltografia.  —  cedi  Processi  fotomeccanici. 

Fototipografia.  —  cedi  Processi  fotomeccanici. 

Fragole.  —  cedi  Frutta  minori. 

Francobolli.  —  redi  Dizionario  filatelico. 

Fraseologia  commerciale.  —  cedi  Dottrina  popolare. 

Fraseologia  francese-italiana,  di  E.  Baroschi 
SoRESiNi,  di  pag.  viii-262 2  50 

Fraseologia  Italiana-tedesca.  —  cedi  Conversazione. 

Frumento  e  mais,  del  Prof.  G.  Cantoni,  di  pag.  vi-168, 
con  13  incisioni • 2  — 

Frutta  minori.  Fragole,  poponi,  ribes,  uva  spina  e 
lamponi,  del  Prof.  A.  Pdcci,  di  pag.  vm-192,  96  ine.  2  50 

Frutta  fermentate.  —  cedi  Distillazione. 

Frutticoltura,  del  Prof.  Dott.  D.  Tamaro,  3*  ediz. 
(In  lavoro). 

Frutticoltura.  —  cedi  Agrumi  —  Olivo  —  Prodotti  agri- 
coli del  tropico  —  Uve  da  tavola  —  Viticoltura. 

Frutti  arlificiali.  —  cedi  Frutti  artificiali  —  Pomologia  ar- 
tificiale. 

Fulmini  e  parafulmini,  del  Dott.  Prof.  E.  Cane- 
strini, di  pag.  viii-166,  con  6  incisioni 2  — 

Funghi  mangerecci  e  funghi  velenosi,  del  Dott. 
F.  Cavara,  di  pag.  xvi-192,  con  43  tav.  e  11  incisioni.  4  50 

—  vedi  anche  Tartufi  e  funghi. 


I 


ELENCO  DEI  MANUALI  HOEPLl.  27 

—_ 

Funzioni  ellittiche,  del  Prof.  E.  Pascal,  di  pas'.240  i  50 

—  cedi  anche  Calcolo  infinitesimale  —  Esercizi  di  cal- 
colo —  Repertorio  di  matematiche. 

Fuochista.  —  cedi  Macchinista  e  luochista. 

Gallinacei.  —  cedi  Animali  da  cortile  —  Pollicoltura. 

Galvanizzazioue,  verniciatura  e  pulitura  dei 
luetaiU,  (li  F.  A\'ejith.  (In  lavoro). 

Galvanoplastica,  ed  altre  applicazioni  dell'elettrolisi. 
Galvanostegia,  Elettrometallurgia,  Affinatura  dei  me- 
talli, Preparazione  dell'alluminio,  Sbianchimento  della 
carta  e  delle  stotfe,  Risanamento  delle  acque,  Concia 
elettrica  delle  pelli,  ecc.  del  Prof.  R.  Ferrini,  3*  edi- 
zione, completamente  rifatta,  di  p.  xii-417,  con  45  ine.  4  — 

Galvanostegia,  dell'ing.  I.  Ghersi.  Nichelatura,  ar- 
gentatura, doratura,  ramatura,  metallizzazione,  ecc., 
di  pag.  xii-324,  con  4  incisioni 3  50 

Gaz  illuminante  (Industria  del),  di  V.  Calzavara, 
di  pag.  xxxii-672,  con  375  incisioni  e  216  tabelle  .    .  7  50 

—  oedi  anche  Acetilene. 

Gelsicoltura,  del  Prof.  D.  Tamaro,  di  p.xvi-175  e  22  ine.  2  — 

—  cedi  anche  Bachi  da  seta. 

Geodesia.  —  cedi  Celerimensura  —  Compensazione  degli 
errori  —  Curve  —  Disegno  topografico  —  Geome- 
tria pratica  —  Prospettiva  —  Telemetria  —  Trian- 
golazioni. 

Geografia,  di  G.  Grove,  traduzione  del  Prof.  G.  Gal- 
letti, 2*  ediz.  riveduta,  di  pag.  xii-160,  con  26  incis.  1  50 

Geografia.  —  cedi  Alpi  —  Atlante  geografico  storico 
d'Italia  —  Atlante  geografico  militare  —  Cartografìa  — 
Climatologia  —  Cosmografia  —  Dizionario  alpino  — 
Dizionario  geografico  —  Esercizi  geografici  —  Etno- 
grafia —  Mare  —  Naturalista  viaggiatore  —  Prealpi 
bergamasche  —  Vulcanismo. 

Geografia  classica,  di  H.  F.  Tozer,  traduzione  e 
note  del  Prof.  I.  Gentile,  5*  ediz.,  di  pag.  iv-168    .  1  50 

Geografìa  commerciale  economica.  Europa , 
Asia,  Oceania,  Africa,  America,  del  Prof.  P.  Lan- 
ZONI,  di  pag.  viii-344 3  — 

Geografia  fisica,  di  A.  Geikie,  traduzione  di  A.  Stop- 
pani,  3*  ediz.,  di  pag.  iv-132,  con  20  incisioni    ...  1  50 

Geologia,  di  A.  Geikie,  traduzione  di  A.  Stoppani, 
3*  edizione  di  pae.  vi-154.  con  47  incisioni    ....  1  50 

—  cedi  anche  Paleoetnologia. 
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L.  e. 

Geometria  analitica  dello  spazio,  del  Prof.  F. 

AscHiERi,  di  pag;.  vi-196,  con  11  incisioni 1  50 

Geometria    analitica    del    piano,    del   Prof.  F. 

AscHiERi,  di  pag.  vi-191,  con  12  incisioni 1  50 

Geometria  descrittiva,  del  Prot.  F,  Aschieri,  di 

pag.  Yi-222,  con  10:3  incisioni,  2*  edizione  rifatta  .  .  1  50 
Geometria  elementare.  —  vedi  Geometria  pura  —  Problemi 

di  Geometria  elementare. 
Geometrìa    e   trigonometria   della   sfera,  del 

Prof.  C.  Alasia,  (Il  pag.  viii-208.  con  o4  incisioni.  .  1  50 
Geometria  metrica  o  trigononietrica,  del  Prof. 

S.  PiNCHERLE,  5'  edizione,  di  pag.  iv-158,  con  47  ine.  1  50 
Geometria  pratica,  dell'Ing.  Prof.  G.  Erede,  3*  edi- 
zione riveduta  ed  aumentata  di  pag.  xii-258,  con  134  ine.  2  — 

—  cedi  anche  Celerlmensura  —  Disegno  assonometrico 
—  Disegno  geometrico  —  Disegno  toDograflco  —  Geo- 
desia —  Metodi  facili  per  risolvere  i  oroblemi  —  Pro- 
spettiva —  Regolo  calcolatore  —  Stàtica  —  Stereo- 
metria —  Triangolazioni. 

Geometria  projettiva  del  piano  e  della  stella, 

del  Prot.  F.  Aschieri,  2*  ediz.,  di  p.  vi-'>28,  con  86  ine.  1  50 
Geometria  projettiva  dello  spazio,  del  Prof.  F. 

Aschieri,  2*  ediz.  rifatta,  di  pag.  vi-264,  con  16  incis.  1  50 
Geometria  pura  elementare,   del   Prof.   S.  Pin- 

CHERLE,  5^  ediz.  con   raggiunta  delie  figure  sferiche, 

di  pasT.  viii-]7(j.  con  121  incisioni 1  50 

—  cedi  anche  Esercizi  di  geometria  —  Formulario  sco- 
lastico di  matematica  —  Metodi  facili  ecc. 

Giardino  (li)  infantile,  dei  Prot.  P.  <jonti,  di  pa- 
gine iv-214,  con  27  tavole 3  — 

Ginnastica  (Storia  della),  di  F.  Valletti,  di  p.  viii-184.  1  50 

Ginnastica  femminile,  di  F.  Valletti,  di  pagine 
vi-112,  con  67  illustrazioni 2  — 

Ginnastica  maschile  (Manuale  di),  per  cura  del 
Comm.  J.  Gelli,  di  pag.  viii-108,  con  216  incisioni  .  2  — 

—  cedi  anche  Giuochi  ginnastici. 

Gioielleria,  oreficeria,  oro,  argento  e  platino, 
di  E.  Boselli.  di  pae.  8:36.  con  1'^  incisioni    .    .    .  4  — 

—  cedi  anche  Metalli  preziosi  —  Pietre  preziose. 
Giuochi.  —  cedi  Biliardo  —  Scacchi. 

Giuochi  ginnastici  per  la  gioventù  delle 
scuole  e  del  popolo,  raccolti  e  descritti,  di  F. 
Gabrielli,  di  pag.  xx-218.  con  24  tavole  illustrative.  2  50 

—  cedi  anche  Giardino  infantile  —  Ginnastica  —  Lawn- 
Tennis. 

Glottologia,  del  Pr.G.  De  Gresorio,  di  pag.  xxxii-318.  3  — 
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—  cedi  anche  Letterature  diverse  —  Linjrua  gotica  — 
Lingue  diverse  —  Lingue  neolatine  —  Sanscrito. 

Gnoiuouica  ossia  l'arte  di  costruire  orolo;;! 
solari,  lezioni  popolari  di  B.M.LaLeta,  di  p.  viii-lOO, 
con  19  fig-ure 2  — 

—  vedi  anche  Orolopreria. 

Grafologia,  del  Frot.  C.  Lombroso,  con  470  fac-simili, 
di   paa.  v-245 3  50 

Graniiiiatica  albanese  con  le  poesìe  rare  di 
Variboba,  del  Pro?'.  V.    fjiBaANDi,  di  pas:.  xvi-200.  3  — 

GraJnmatlca  araldica.  —  redi  Araldica  —  Vocabolario  arald. 

Graiuniatiea  ed  esercizi  pratici  della  iiii«;iia 
dauese-norvegiana  con  un  suppleinenro  conte- 
nente le  principali  espressioni  tecnico-nautiche  ad  uso 
degli  ufficiali  di  marina  che  frequentano  il  mare  del 
nord  e  gli  strétti  del  Baltico,  per  cura  del  Prof.  G. 
Frisoni.  (In  lavoro). 

—  cedi  anche  Letteratura  Norve.fflana. 
Grammatica  ed  esercìzi  pratici  della  lìn;;ua 

ebraica,  del  Prof.  I.  Levi  fu  Isacco,  di  pag.  192  .  1  50 
Grammatica  francese,  del  Prot.  G.  Prat,  seconda 
edizione  riveduca,  di  pag-.  xi!-S96 1  50 

—  aedi  anche  Esercizi   di  traduzione    —  Fraseologia 

—  Letteratura. 

Grammatica  e  dizionario  della  Ilng^na  del 
Galla  (oromonica),  del  Prof.  E.  Viterbo. 

Voi  I.    Galla-Italiano,  di  pag'.  viii-152 2  50 

Voi.  IL  Italiano-Galla,  di  pag.  Lxiv-106 2  50 

Grammatica  greca.  (Nozioni  eìementari  di  liutrua 
greca),  dei  Prof.  Inama,  2*  edizione  di  pag.  xyi-208.  1  50 

—  cedi  anche  Dialetti  lett.  greci  —  Esercizi  —  Fonologia 
greca  —  Letteratura  greca  —  Morfologia  greca  — Verbi 
greci. 

Grammatica  della  lingua  greca  moderiaa,  del 

Prot.  R.  Loti  ERA,  di  pag.  vi-154 1  50 

Grammatica  inglese,  del  Prot.  L.  Pavia,  di  p.  xn-260.  1  5U 
Grammatica  italiana,  del  Prof.  T.  Concari,  2*  edi- 
zione, riveduta,  di  pag.  xvi-230 1  50 

—  cedi  anche  Fonologia  italiana  —  Rettorica  —  Ritmica 

—  Stilistica. 

GramBaatsea  latina,  del  Prof.  L.  Valmaggi,  2*  edi- 
zione di  pag.  vni-256 1  50 

—  cedi  anche  Esercizi  latini  —  Fonologia  latina  — 
Letteratura  romana  —  Verbi  latini. 
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Grammatica  della  lin^a  olandese,  di  M.  Mor- 
gana, di  pag.  viii-224 3  — 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua 
portoghese-brasiliana,  del  Prof.  G.  Frisoni, 
di  pag-.  xii-276 3  — 

—  cedi  anche  Letteratura  portoghese. 
Grammatica  e  vocabolario   della  lingua  ru- 
mena, del  Prof.  R.  Lovera,  di  pae.  viii-i&)  .    .    .  1  50 

Grammatica russa,del Prof. VoiNOviCH,dipag.x-272.  3  — 

Grammatica  sanscrita.  —  cedi  Sanscrito. 

Grammatica  spagnuola,  del  Prof.  Pavia,  p.  xii-194.  1  50 

—  cedi  anche  Letteratura  spagnuola. 
Grammatica  della  lingua  svedese,  del  Prof.  E. 

Pàroli,  di  pag-.  xv-293 3  — 

Grammatica  tedesca,  del  Prof.  L.  Pavia,  p.xviii-254.  1  50 

—  cedi  anche  Esercizi  di  traduzione  —  Letteratura. 

Grammatica  turca  osmanli,  con  paradigmi,  cre- 
stomazia e  glossario,  d^l  Prof.  L.  Bonelli,  di  pag. 
viii-200  e  5  tavole , 3  — 

Granturco.  —  cedi  Frum.  e  mais  —  Industria  dei  molini. 

Gravitazione.  Spiegazione  elementare  delle  princi- 
pali perturbazioni  nel  sistema  solare  di  Sir  G.  B.  Airy, 
trad.  di  F.  Porro,  con  50  incisioni,  di  pag.  xxii-176.  1  50 

Grecia  antica.  —  cedi  Archeologia  (Parte  I)  —  Mitologia 
greca  —  Monete  greche  —  Storia  antica. 

Greco.  —  cedi  Lingua  greca. 

Burnus  (L'),  la  fertilità  e  l'Igiene  del  terreni 
culturali,  del  Prof.  A.  Casali,  di  oap.  xvi-220 .    .2  — 

—  cedi  anche  Chimica  agraria  —  Concimi. 
Idraulica,  del  Prof.  Ing.  T.  Perdoni,  di  pag.  xxvm-892, 

con  301  figure  e  3  tavole 6  50 

Idroterapia.  —  cedi  Acque  minerali  e  termali  del  Regno 
d'Italia. 

Igiene.  —  cedi  Fognatura  cittadina  —Immunità  —  Infe- 
zione, disinfezione  e  disinfettanti  —  Medicatura  anti- 
settica —  Zoonosi. 

Igiene  del  lavoro,  di  Trambusti  A.  e  Sanarelli, 
di  pagine  viii-362,  con  70  incisioni 2  50 

Igiene  della  pelle,  del  dott.  A.  Bellini,  pag,  xvi-240, 
con  7  incisioni 2  — 

Igiene  privata  e  medicina  popolare  ad  uso  delle  fa- 
mielie.  di  0.  Bock,  2*  edizione  italiana  curata  dal 
Dott.  Giov.  Galli,  di  pae.  xvi-272 2  50 

—  C'^d!  anche  Ricettario  domestico  —  Chimica  applic. 
ali'  igiene. 

Igiene  rurale,   di  A.  Carraroli,  di  pagine  x-470.  3  — 
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Igiene  scolastica,  di  A.  Repossi,  2»  ediz.,  di  p.  iv-246.  2  — 
Igiene  veterinaria,  del  Dott.  U.  Barpi.  di  p.  viii-228.  2  — 

—  cedi  anche  Bestiame  —  Cavallo  —  Immunita  e  resi- 
stenza —  Zootecnia  —  Zoonosi. 

Igiene  della  vista  sotto  il  rispetto  scolastico, 
del  Dott.  A.  LoMON'ACO,  di  pag.  xii-272 2  50 

Igiene  della  vita  pubblica  e  privata,  del  Dott. 
Lt.  Faralli.  di  pag:.  xii-2r)0 2  50 

—  cedi  anche  Tisici  e  i  sanatori  (Cura  razionale  dei). 
Igroscopi,  igrometri,  umidità  atmosferica,  del 

Prot.  P.  Cantoni,  di  pag-.  xii-146,  con  24  ine.  e  7  tab.  1  50 

—  redi  anche  Cliinatolopia  —  Meteorolojria. 

Illuminazione.  —  cedi  Acetilene  —  Gaz  illuminante. 

illuminazione  elettrica  (Impianti  dij,  Manuale  pra- 
tico dell'lng.  hi.  PiAZzoLi,  4*  ediz.  interamente  rifatta, 
seguita  (la  un'appendice  contenente  la  legislazione 
Italiana  relativa  agli  impianti  elettrici  e  le  prescri- 
zioni di  sicurezza  del  Yerband  Deutseher  Elektro- 
tecniker,  di  pag-.  xx-582,  con  2(51  incisioni,  113  tabelle 

e  2  tavole 6  50 

—  cedi  anche  Elettricista  —  Elettricità. 
Imbalsamatore.  —  cedi  Naturalista    preparatore  —  Natu- 
ralista viaggiatore  —  Zoologia. 

Imenotteri ,  Neurotteri ,  Pseudoneurotteri , 
Ortotteri  e  Rincoti  italiani,  del  Dott.  A.  Gkif- 
FiNi  (Entomologia  rV),  p.  xvi-687,  con 248inc.(vol. trip.).  4  50 

—  cedi  anche  Animali  parassiti  —  Coleotteri  —  Ditteri 
—  Insetti  utili  —  Insetti  nocivi  —  Lepidotteri. 

Immunità  e  resistenza  alle  malattie,  di  B. 
(talli  Valerio,  di  pag-.  viii-218 1  50 

—  cedi  anc/ie  Igiene  veterinaria  —  Zootecnia  —  Zoonosi. 
Impiego  ipodermico  e  la  dosatura  dei  rimedi. 

Man.  di  terapeutica  del  Dott.  G.  Malacrida,  di  p.  305.  3  — 
Imposte    dirette   (Riscossione   delle),   dell' Avv.   E. 
Bruni,  di  pae.  vni-158 1  50 

—  cedi  anche  Esattore  comunale  —  Catasto  —  Proprie- 
tario di  case  —  ipoteche  —  Ricchezza  mobile. 

Inchiostri.  —  cedi  Ricettario  industriale  —  Vernici,  ecc. 

incisioni.  —  cedi  Amatore  d'oggetti  d'arte  e  di  curiosità. 

Indaco.  —  cedi  Prodotti  agricoli. 

Industria  della  carta,  dell' log-.  L.  Sartori,  di 
pag.  vii-326,  con  106  incisioni  e  1  tavola 5  50 

Industria  (L)  dei  raolini  e  la  macinazione  del 
frumento,  di  C.  Siber-Millot  di  pag-.  xx-2.59,  con 
103  incisioni  nel  testo  e  3  tavole 5  — 

industria  del  gaz.  —  c&di  Gaz  illuminante. 
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Industria  (L')  saponiera,  con  alcuni  cenni  sull'in- 
dustria della  soda  e  della  potassa.  Materia  prima  e 
fabbricazione  in  generale.  Guida  pratica  dell'Ingegnere 
E.  Marazza,  di  pag.  vu-410,  con  111  fig.  e  molte  tab.  6  — 

—  cedi  anche  Profumiere. 

Industria  della  seta,  del  Prof.  L.  Gabba,  2»  edi- 
zione, di  pag.  iv-208 2  — 

Industria  (L')  stearica.  Manuale  pratico  dell'Ing. 
B.  Marazza,  di  p.  xi--28;S.  con  76  ine.  e  con  molte  tab.  5  — 

Industria  dello  zucchero  : 

I.  Coltivazione  della  barbabietola  da  zucchero,  del- 

ring.  B.  R.  Debarbieri,  di  pag.  xvi-220,con  18  ine.  2  50 

II.  Commercio,  importanza  economica  e  legislazione 

doganale,  di  L,  Fontana-Russo,  di  pag.  xii-24J:.  2  50 

III.  Fabbricazione  dello  zucchero.  (In  lavoro). 
Industrie  (Piccole).  Scuole  e  Musei  industriali  —  In- 
dustrie agricole  e  rurali  —  Industrie   manifatturiere 
ed  artistiche,  dell'Ing.  I.  Ghersi,  2*  edizione  comple- 
tamente rifatta   del  Manuale  delle  Piccole  industrie 

del  Prof.  A.  Errerà,  di  pag.  xii-372 3  50 

Industrie  rurali.  —  aedi  Industrie. 

Infermiere.  —  oedi  Assistenza  degli  infermi  —  Soccorsi 
d'urgenza. 

Infezione,  disinfczione  e  disinfettanti,  del  Dott. 
Prof.  P.  B.  Alessandri,  di  pag.  viii-190,  con  7  ine.  2  — 

Infortunli  sul  lavoro.  —  Vedi  Legge  sugli. 

Infortunii  della  montagna  (Gli).  Manuale  pratico 
ad  uso  degli  Alpirjsci.  delle  Guide  e  dei  portatori,  del 
Doti.  0.  Bernhard,  traduz.  con  aggiunte  del  Dott.  R. 
CuRTi,  di  pag.  xvin-60,  con  55  tav.  e  175  fig.  dimostr.  3  50 

Ingegnere  agronomo.  —  i^edi  Prontuario  dell'agricoltore. 

ingegnere  civile.  Mannaie  dell'Ingegnere  civile  e 
industriale,  del  Prof.  G.  Colombo,  17*  ediz.  modificata 
e  aumentata  (43°,  44°  e  45"  migliaio)  con  212  figuro  di 

pag,  xiv-416 5  50 

n  medesimo  tradotto  in  francese  daP.  Marctllac.  5  50 

—  oedi  anche  Architettura  —  Calci  e  cementi  —  Co- 
struzioni —  Cubatura  di  legnami  —  Disegno  —  Fab- 
bricati civili  —  Fognatura  —  I.HVori  in  tèrra  —  Mo- 
menti resistenti  —  Peso  dei  metalli  —  Regolo  calco- 
latore —  Resistenza  dei  materiali. 

Ingegnere  navale.  Prontuario  di  A.  Cignoni,  di 
pae.  xxxii-292,  con  3n  fieure.  Leeato  in  peljp  .    .     .  5  5() 

—  cedi  anche  Attrezzatura  —  Canottacrgio  —  Costrut- 
tore navale  —  Filonauta  —  Macchinista  navale  —  Ma- 
rine da  guerra  —  Marino  —  Montatore  di  macchine. 
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Ingegneria  legale  per  tecnici  e  giuristi  (Ma- 
nuale di),  dell'Avv.  A.  Lion,  di  pag-,  viii-552    .    .    .  5  50 

Insetti.  —  cedi  Animali  parassiti  —  Apicoltura  —  Bachi 
—   Coleotteri  —  Ditteri  —   Imenotteri  —  Lepidotteri. 

Insetti  nocivi,  del  Prof.  F.  Franceschini,  di  pa- 
ghine V]ii-'264,  con  96  incisioni 2  — 

insetti  utili,  del  Prof.  F.  Franceschini,  di  pag'.  xii-160, 
con  4;^  incisioni  e  1  tavola 2  — 

Interesse  e  sconto,  del  Prof.  E.  Gagliardi,  2*  ediz. 
rifatta  ed  aumentata,  di  naeine  viii-198 2  — 

—  cedi  anche  Prontuario  di  valutazioni. 
Inumazioni.  —  cedi  Morte  vera. 

Invertebrati.  —  cedi  Coleotteri  —  Ditteri  —  Insetti  -  Le- 
pidotteri —  Zoolofria. 

Ipnotismo.  —  cedi  Magnetismo  —  Spiritismo  —  Telepatia. 

ipoteclie  (IManuale  per  le),  del  Prof.  Avv.  A.  Kabbkno, 
di  pag:.  xvi-247 1  50 

—  i'edi  anche  Catasto  —  Imposte  dirette  —  Proprietario 
di  case  —  Ricchezza  mobile. 

Ittiologia.  —  cedi  Ostricoltura  —  Piscicoltura  —  Zoolo- 
gia, col.  IL 

Ittiologia  Italiana,  del  Dott.  A.  Griffini,  con 
molte  incisioni.  (In  lavoro). 

Lacche.  —  cedi  Vernici,  ecc. 

Latino.  —  cedi  Lingua  latina 

Latte,  burro  e  cacio.  Chimica  analitica  applicata 
al  caseificio,  del  Prof.  Sartori,  di  pag:.  x-182,  con  24  ine.  2  — 

-  cedi  anche  Caseificio. 

Lavori  femminili.  —  cedi  Confezione  d'abiti  per  signora  e 
l'arte  del  taglio  —  Disegno,  taglio  e  confezioni  di 
biancheria  —  Macchine  da  cucire  e  da  ricamare  — 
Monogrammi  —  Ornatista  —  Piccole  industrie. 

Lavori  pubblici.  —  cedi  Leggi  sui  lavori  pubblici. 

j^avori  in  terra  (Manuale  di),  delllng.  B.  Leoni,  di 
pag.  xi-305,  con  38  incisioni 3  — 

Lawn-Tennis,  di  V.  Baddeley,  prima  traduzione 
italiana  con  note  e  aggiunte  del  traduttore,  •  di  pa- 
gine xxx-20(3.  con  13  illustrazioni 2  50 

—  cedi  anche  Ginnastica  —  Giuochi  ginnastici. 
Legatore  di  libri,  con  molte  illustrazioni   dell' Ing. 

L.  Marocchino.  (In  lavoro). 
l.iegge  (La  nuova)  comunale  e  provinciale,  anno- 
tata dall'Avv.  E.  Mazzoccolo,  4*  ediz.,  con  l'asgiunta 
di  due  regolamenti  e  di  due  indici.  (In  lavoro). 

2 
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Legge   comunale   (Appendice   alla)   del    23   e   23 

luglio  1894,  dell'Avv.  E.  Mazzoccolo,  di  p.  viii-25().  2  — 
Legge   sui   lavori   pubblici  e  regolamenti,  di 

L.  Ì'ranchi,  di  pag;.  iv-llU-cxLvui 1  5U 

Legge  sull'ordinamento  giudiziario,  dell' avv. 
L.  Jb'RANCHi,  di  pag.  iv-y-_'-cxxvi 1  50 

Leggi  per  gli  infortunii  sul  lavoro,  dell'avvocato 
A.  Salvatore,  di  pai?.  Stl 3  — 

Leggi  sulla  sanità  e  sicurezza  pubblica,  di 
L.  ì^'ranchi,  di  pag:.  iv-lU8-xcii 1  .5U 

l^eggi  sulle  Tasse  di  Registro  e  Bollo,  con  ap- 
pendice, del  Prof.  L.  Franchi,  di  pag.  iv-li'-i-Cii  ...  1  50 

Leggi  usuali  d'Italia.—  cedi  Codici  eleggi. 

freghe  metalliche  ed  amalgame,  alluminio,  ni- 
clielio,  metalli  preziosi  e  imitazioni,  bronzo,  ottone, 
monete  e  medaglie,  saldature,  dell'  Ing.  1.  Ghersi, 
di  pag.  xvi-431,  con  15  incisioni 4  — 

legislazione  mortuaria.  —  cedi  Morte. 

Legislazione  rurale,  secondo  il  progr.  governativo 
pergliIstitutiTecnici,deirAvv.  E.BftUNi.di  pag.  xi-423.  3  — 

Legnami.  —  cedi  Cubatura  dei  legnanni  —  Falegname. 

Lepidotteri  italiani,  aei  L)ott.  A.  Griffini  (Ento- 
mologia II).  di  prtg.  xiii-248,  con  149  incisioni  ...  1  50 

—  vedt  anche  Animali  parassiti  —  Coleotteri  —  Ditteri 

—  Imenotteri  —  Insetti 

Letteratura   albanese   (Manuale   di),  del  Prot.  A. 

Stkatioo,  di  pag.  xxiv-28U 3  — 

Letteratura  americana,  di  G.tìTRAFFORELLO,p.  158.  1  50 
. — Ijctteratura  assira,  del  Doti.  B.  Teloni.  (In  lav.). 
Letteratura  danese.  —  oedi  Letteratura  norvegiana. 
Letteratura  drammatica,  deldott.  C.  Levi(in  lav.). 
.'-lietteratnra  ebraica,  oi  A.  Kevel,  2  voi.,  di  p.  3(54.  3  — 
—Letteratura  egiziana,  di  L.  Brigiutl  (In  lavoro). 
Letteratura    francese,   del   Prot.   E.  Marcillac, 
traduzione  di  A.  Pasanint.  3*  ediz.,  di  pag.  viii-198.  1  50 

—  vedi  anche  Grammatica  francese  —  Esercizi  per  la 
grammatica  francese. 

Letteratura  greca,  di  V.  Inama,  12*  edizi.,  migliorata 
(dal  45°  al  50"  migl.)  (ii  nag.  viii-232  e  una  tavola    .  1  50 

—  cedi  anche  Dialetti  letterari  greci   —   Esercizi  greci 

—  Filologia  classica  —  P'iorilegio  greco  —  Fonologia 

—  Glottologia  —  Grammatica   greca  —  Morfologia 
greca  —  Vèrbi  greci. 

l-iCtteratura  indiana,  del  Prot.  A.  De  Gdbernatis, 
di  pa^j.  vni-159 1  50 

Letteratura  inglese,  del  Prof.  E.  Solazzi,  2»  ediz., 
di  pag.  vrii-194 1  50 

—  cedi  anche  Grammatica  ingl'jse. 
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Letteratura  italiana,  del  Prot.  0.  Fenini.  5"  edi- 
ziopo.  rifatta  dal  Prof.  V.  Fkrrari.  'Ih  lavoro). 

—  ce/H  anche  Fonolosi    italiana  —  Morfolojria  italiana. 

Letteratura  latina.  —  cedi  Esercizi  latini  —  Filologia  clas- 
sica —  Fonologia  latina  —  Grammatica  latina  —  Let- 
teratura romana  —  Verbi  latini. 

Letteratura  norvegiana,  dei  Prot.  S.  Consoi.i.  di 
ppi,ix.  TVT-"'72 1  50 

—  cedi,  anche  Grammatica  DaneseXorvesiana. 
.^Letteratura   persiana,    del    Prot.  1.  Pizzi,  di    pa- 
gine x-2(W 1  5(; 

Letteratura  provenzale,  del  Prot.  A.  Restori,  di 

pae.  x-22n 1  50 

Letteratura  romana,  del  Prof.  F.  Ramorino,  5*  ediz. 

riveduta  (dal  17°  ai  22°  raisliaio),  di  pas:.  viii-;M4.  .  1  50 
Letteratura  spagnuola  e  portosiiese.  del  Prof. 

\j.  rAPPir.M.KTTi,  2"'!  ediz.  rifatta  dal  Prof.  E.  Gorra. 

(In  lavoro). 

—  cedi  anche  Gramm.  spagnuola  —  Gramm.  portoghese. 
Letteratura  tedesca,  del   Prot.  0.  Lange,  3*  ediz. 

rifatta  dal  Prof.  Minutti,  di  pag-.  xvi-188     ....  1  50 

—  cedi  anche  Esercizi  tedeschi  —  Grammatica  tedesca. 
Letteratura  nngtierese,  del  Dott.  ZieÀNY  arpad, 

di  pae.  xii-^5 1  50 

Letterature  slave,  del  Proi.  D.  Ciìmpoli,  2  volumi  : 

I.  Bulgari,  Serbo-Croati,  Yugo-Rusbi,  di  pag.  iv-144. 

II.  Pi,ussi,  Polaei'bi,  Boemi,  di  pag-.  iv-142  .     .    . 

Lexicon  Abbreviaturarum  quae  in  lapidibus,  co- 

dicibus  et  cliartis   praesertini   Medii-Aevi  occurrunt. 

—  cedi  Dizionario  di  abbreviature. 

Libri  e  biblioteconomia.  —  cerft  Bibliografia  —  Bibliotecario 

—  Dizionario  bibliografico  —  Dizionario  di  abbre- 
viature latine  —  Epigrafia  latina  —  Paleografia  —  Bac- 
cogiitore  d'autografi  —  Tipografia. 

Lingua  araba.  —  cedi  .\rabo  volgare  —  Dizionario  eritreo 

—  Grammatica  Galla  —  Lingue  dell'Africa   —   Tigre. 
Lingua  gotica,  grauimatica,,  «sercìzi,  testi,  vocaooiano 

comparato  con  ispecial  riguardo  al  tedesco,  inglese, 
latino  e  greco,  del  Prot.  S.  Frikdmann,  di  pa^.  xvi-333.  3  — 

Lingua  greca.  —  cedi  Esercizi  —  Filologia  —  Florilegio  — 
Fonologia  —  Grammatica  —  Letteratura  —  .Morfolo- 
gia —  Dialetti  —  Verbi. 

Lìngue  dell'Africa,  di  R.  Cust,  versione  italiana 
del  Prof.  A.  De  Gubernatis,  di  pag.  iv-110 .    .    ,    .  1  50 

Lingua  latina.  —  cedi  Dizionario   di   abbreviature  latine 

—  Epigrafia  —    Esercizi    —   Filologia   classica  —  Fo- 
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nologia  —  Grammatica  —  Letteratura  —  Metrica  — 

Verbi. 
Lingue  germaniche.  — cerfi  Grammatica  danese-norveciana. 

inglese,  olandese,  tedesca,  svedese. 
Lingua  Turca  Osmanli.  —  cedi  Grammatica. 
Lingue  neo-latine,  del  Dott.  E.  Gorra,  di  pa?.  147,  1  50 

—  cedi  anche  Filologia  classica  —  Glottologia  —  Gram. 
portoghese,  spagnuola,  rumena,  italiana,  francese. 

Lingue  straniere  (Studio  delle),  di  U.  AIakokl.  ossia 
l'Arte  di  pensare  in  una  lingua  straniera,  traduzione 
del  Prot.  Damiani,  di  pa!>.  xvi-l:36 1  50 

Lingua  e  linguistica  In  genere.  —  cedi  Dizionario  —  Esercizi 
—  Grammatica  —  Letteratura. 

Liquorista,  di  A.  Ros.si,  con  1270  ricette  pratiche. 
Materiale,  Materie  prime.  Manipolazioni,  Tinture.  Es- 
senze naturali  ed  artificiali,  Fabbricazione  dei  liquori 
per  macerazione,  digestione,  distillazione,  con  essenze, 
tinture,  ecc.,  Liquori  speciali.  Vini  aromatizzati,  di 
pag.  xxxii-5()0,  con  19  incisioni  nel  testo 5  — 

—  cedi  anche  Alcool  —  Cognac. 

Litogra^fla,  di  U.  Doyen,  di  p&g.  viii-261,  con  8  tavole 
e  40  figure  di  attrezzi,  ecc.,  ocr.orrenti  al  litografo.    .  4  — 

--  cedi  anche  Arti  grafiche  —  Fotografia  —  Processi 
fotomeccanici. 

Logaritmi  (Tavole  di),  con  5  decimali,  di  0.  Mììller, 
6»ediz.,  aumentatadelle  tavole  dei  logaritmi  d'addizione 
e  sottrazione  per  cura  di  M.  Raina,  di  pag.  xxxvr  191.  1  50 

Logica,  di  W.  Stanley  Jevons,  traduz.  del  Prof.  C. 
Cantoni,  4*  ediz.,  di  pag.  viii-154,  e  16  incisioni  .    .  1  50 

Logica  matematica,  del  Prof.  C.  Bdrali-Forti,  di 
pa-.  vi-158 1  50 

Logismografia,  di  0.  Chiesa,  3*  ediz.,  di  pag.  xiv-172.  1  50 

—  cedi  anche  Computisteria  —Contabilità  —  Ragioneria. 
Lotta.  —  cedi  Pugilato. 

Luce  e  colori,  del  Prof.  G.  Bellotti,  di  pag.  x-157, 
con  24  incision    e  1  tavola 1  50 

Luce  e  suono,  di  E.  Jones,  traduzione  di  U.  Fornaei, 
di  pag.  vni-336,  con  121  incisioni 3  — 

Macchinista  e  fuochista,  del  Prof.  G.  Gautero, 
7*  ediz.  con  asfriunte  dell'Ing.  L.  Loria,  di  pat.  xx-172, 
con  24  iiicis.  e  col  testo  della  Legge  sulle  caldaie,  ecc.  2  — 

Macchinista  navale  (Manuale  del),  di  M.  Lignarolo, 
2^  edizione  rifatta,  di  pag.  xxiv-602,  con  3i4  incisioni.  7  50 

—  cedi  anche  Costruttore  navale  —  Doveri  del  mac- 
chinista navale  —  Montatore  di  macchine. 
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Macchine  agricole,  del  conte  A.  Oencelli-Perti, 
di  pag.  viii-216,  con  (JS  incisioni 2  — 

Macchine  per  cucire  e  ricamare,  dell'Ing',  Al- 
fredo Galassini,  di  pa?.  vii-230,  con  100  incisioni  .  2  50 

Macchine.  —  cedi  Costrullore  mnccliine  a  vapore  —  Di- 
segnatore meccanico  —  Doveri  del  macchinista  —  11 
meccanico  —  Ingegnere  civile  —  Ingegnere  navale  — 
Leghe  metalliche  —  Macchinista  e  l'uochista  —  Mac- 
chinista navale  —  Meccanica  —  Meccanismi  (500)  — 
Modellatore  meccanico  —  Montatore  (II)  di  macchine 

—  Operaio  —  Tornitore  meccanico. 
Macinazione.  —  cedi  Industria  dei  molini. 
Magnetismo  ed  elettricità,  del  Dott.  G.  Poloni, 

2*  ediz.  curata  dal  Prot.  F.  Grassi,  di  pag.  xiv-370, 

con  136  incisioni  e  2  tavole 3  50 

Magnetismo  ed  ipnotismo,  del  Prof.  G.  Bel- 
fiore, di  pag-.  viii-337 3  50 

—  cedi  anche  Spiritismo  —  Telepatia. 

Maiale  (II).  Razze,  metodi  di  riproduzione,  di  alleva- 
mento, ingrassamento,  commercio,  salumeria,  patologia 
suina  e  terapeutica,  tecnica  operatoria,  tossicologia, 
dizionario  suino-tecnico,  del  Prof,  E.  Marchi,  2*  ediz., 
di  pag.  xx-736,  con  190  incisioni  e  una  Carta  ...  6  50 

Majoliohe.  —  eedi  Amatore  —  Ricettario  domestico. 

Mais.  —  vedi  Frumento  e  mais  —  Industria  dei  molini 

—  Panificazione. 

Malattie. —  cerft  Animali  parassiti  —  Assistenza  infermi 

—  Igiene  —  Immunità  —  Zoonosi. 

.Malattie  crittogamiche  delle  piante  erbacee 
coltivate,  del  Dott.  R.  Wolf,  traduz.  con  note  ed  ag- 
giunte del  Dott.  P.  Baccarini,  di  pag.  x-2&i,  con  50  ine.  2  — 

Malattie  ed  alterazioni  dei  vini,  del  Prof.  S.  Cet- 
TOLiNi,  di  pag.  xi-138,  con  13  incisioni 2  — 

Mammiferi.  —  cedi  Zoologia. 

Mandato  commerciale,  di  E.  ViDARi,  di  pag.  vi-160.  1  50 

Mandolinista  (Manuale  del),  di  A.  Pisani,  di  pa- 
gine xx-140,  con  13  figure,  3  tavole  e  39  esempi  .    .2  — 

Manicomio.  —  cedi  Psichiatria. 

Manzoni  Alessandro.  Cenni  biografici,  di  L.  Bel- 
TRAMi,  di  pag.  196,  con  9  autografi  e  68  incisioni .    .  1  50 

Mare  (II),  del  Prof.  V.  Bellio,  di  pag.  iv-140,  con  6 
tavole  litografate  a  colori 1  60 

—  cedi  anche  Atlante  —  Geografia. 
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Marina.  —  cedi  Attrezzatura  —  Canottaggio  —  Codice  — 

—  Costruttore  navale  —  Doveri  del  macchinista  — 

—  Filonauta  —  Ingegnere  navale  —  Macchinista  na- 
vale —  Marine  da  guerra  —  Marino. 

Marine  (Le)  da  guerra  del  mondo  al  1897,  dì 

L,  D'Add^,  di  pag.  xvi-320,  con  77  illustrazioni   .    .  4  50 
Marino  (Manuale  del)  militare  e  mercantile,  del 

Coutr'ammirag-lio  De  Amezaga,  con  18  xilografie,  2* 

edizione,  con   appendice  di  Bucci   di   Santafiora.  5  — 
Marmista  (Manuale  del),  di  A.  Ricci,  2*  edizione,  di 

pagr.  xii-154,  con  47  incisioni 2  — 

Mastici.  —  oedi  Ricettario  industriale  —  Vernici,  ecc. 
Matematica  elementare.  —  cedi  Formulario  di  matematica 

elementare. 
Matematiche  superiori.  —    cedi   Calcolo   —   Repertorio  di 

matematiche  superiori. 
Materia  medica  moderna  (Manuale  di),  del  Dott. 

G.  Malacrida,  di  pag.  xi-761 7  50 

—  oedi  anche  Farmacista  —  Impiego  ipodermico. 
Meccanica,  del  Prot.  R.  Stawell  Ball,  traduz.  del 

Prof.  J.  Benetti,  3*  ediz..  di  pag-.  xvi-214,  con  89  ine.  1  50 

—  cedi  anche  Automobilista  —  Costruttore  —  Dina- 
mica— Disegnatore  meccanico  —  Disegno  industriale 

—  Macchinista  e  fuochista  —  Macchinista  navale  — 
Macchine  agricole  —  Macchine  da  cucire  e  ricamare 

—  Meccanismi    (500)   —  Modellatore    meccanico    — 
Montatore  (11)  di  macchine  —  Operaio  —  Orologeria 

—  Tornitore  meccanico. 

Meccanico  (II),  di  E.  Giorll  Nozioni  speciali  di  Arit- 
metica, Geometria,  Meccanica,  Generatori  del  vapore. 
Macchine  a  vapore,  Collaudazione  e  costo  dei  mate- 
riali. Doratura,  Argentatura  e  Nichelatura,  di  pagine 
xii-234,  con  200  problemi  risolti  e  130  figure.     .    .    .  2  — 

Meccanismi  (500),  scelti  tra  i  più  importanti  e  recenti 
rii'erontisi  alla  dinamica,  idraulica,  idrostatica,  pneu- 
matica, macchine  a  vapore,  molini,  torchi,  orologerie 
ed  altre  diverse  macchine,  da  H.  T.  Bbown,  tradu- 
zione dall'  Ing.  F.  Cerruti,  3*  edizione  italiana,  di 
pag.  vi-176,   con  500  incisioni  nel  testo 2  50 

Medaglie.  —  cedi  Leghe  metalliche  —  Monete  greche  — 
Monete  romane  —  Numismatica  —  Vocabolarietto 
pei  numismatici. 
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Medicatura  antisettica,  del  Dott.  A.  Zambler,  con 
preiaz.  del  Prof.  E.  Tricon i,  di  pag:.  xvi-124,  con  6  ine.  1  50 

—  cedi  anche  Farmacista  —  Impiego  ipodermico  — 
Materia  medica. 

Medicina  popolare.  —  cedi  Igiene  popolare  —  Ricettario 

domestico. 
Medio  evo.  —  cedi  Storia. 
Memoria  (L'arte  della).  —  cedi  Arte. 
Mercedi.  —  cedi  Paga  giornaliera. 
Merciologia,  ad   uso   dello  scuole  e  degli  agenti  di 

commercio,  di  O.  Luxardo,  di  pag.  xn-452   .    .    .    .  4  — 

—  cedi  anche  Industrie  (diverse)  —  Olii  —  Piante  indu- 
striali —  Piante  tessili. 

Meridiane.  —  cedi  Gnomonica. 

Metalli  preziosi  (oro,  argento,  platino,  estrazione, 
fusione,  assag-gi,  usi),  di  G.  Gorini,  2*  edizione  di  pa- 
8:ine  ii-196.  con  9  incisioni 2  — 

—  cedi  anche  Leghe  metalliche  —  Oreficeria  —  Sag- 
giatore. 

Metallizzazione.  —  cedi  Galvanoplastica  —  Galvanostegia. 

Metallocromia.  Colorazione  e  decorazione  chimica 
ed  elettrica  dei  metalli,  bronzatura,  ossidazione,  pre- 
servazione e  pulitura,  dell'Iug-.  I.  Ghersi,  di  p.  viii-192.  2  50 

Metallurgia.  —  cedi  Alluminio  —  Fonditore  —  Galvano- 
plastica —  Gioielleria  —  Leghe  metalliche  —  Saggia- 
tore —  Siderurgia  —  Tempera  e  cementazione  —  Tor- 
nitore. 

Meteorologia  generale,  del  Dott.  L.  De  Marchi, 
di  pag.  vi-156.  con  8  tavole  colorate 1  50 

—  cedi  anche  Climatologia  —  Fulmini  e  parafulmini  — 
Geografia  fisica  —  Igroscopi  e  igrometri. 

Metodi  facili  per  risolvere  i  problemi  di  geo- 
metria elementare,  dell' Iiig.  E.  Ghersi,  con 
circa  200  problemi  risolti  e  126  iiicis.,  di  pag-  xii-190.  1  50 

Metrica  dei  greci  e  dei  romani,  di  L.  Muller, 
2*  edizione  italiana  confrontata  colla  2*  tedesca  ed  an- 
notata dal  Dott.   Giuseppe   Clerico,  di  pag.  xvi-176.  1  50 

Metrica  italiana.  —  cedi  Ritmica  e  metrica  italiana. 

Metrologia  Universale  ed  il  Codice  Metrico 
Internazionale,  coli' indice  alfabetico  di  tutti  i 
pesi  misure,  monete,  ecc.  dell'Ing.  A.  Tacchini,  P.XX-4&2.  6  50 

—  cedi  anche  Codice  del  perito  misuratore  —  Statica 
degli  strumenti  metrici. 
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Mezzeria  (Manuale  pratico  della)  e  dei  vari  sistemi 
della  colonia  parziaria  in  Italia,  del  Prof.  Avv.  A.  Rab- 
BENO,  di  pag:.  vni-196 1  50 

Micologia.  —  cedi  Funghi  mangerecci  —  Malattie  critto- 
gamiche —  Tartufi  e  funghi. 

Microscopia.  —  vedi  Anatomia  microscopica  —  Animali 
parassiti  —  Bacologia  —  Batteriologia  —  Protistolo- 
gia  —  Tecnica  protistologica. 

Microscopio  (II),  Guida  elementare  alle  osservazioni 
di  Microscopia,  del  Prof.  Camillo  Acqua,  di  pa- 
gine xn-226,  con  81  incisioni 1  50 

Militaria.  —  cedi  Codice  cavalleresco  —  Duellante  — 
Esplodenti  —  Marine  da  guerra  —  Marino  —  Scherma 
—  Storia  arte  militare  —  Telemetria  —  Ufficiale  (Ma- 
nuale dell'). 

Mineralogia.  —  oedi  Arte  mineraria  —  Cristallografia  — 
Marmista  —  Metalli  preziosi  —  Oreficeria  —  Pietre 
preziose  —  Siderurgia. 

Mineralogia  generale,  del  Prof.  L.  Bombicci,2*  ediz, 
riveduta,  di  pag.  xvi-190,  con  183  ine.  e  3  tav.  cromoli- 
tograficbe 1  50 

Mineralogia  descrittiva,  del  Prof.  L.  Bombigci, 
2*  ediz.  di  pag.  iv-300,  con  119  incis 3  — 

Misura  delle  botti.  —  oedi  Enologia. 

Misure.  —  cedi  Codice  del  Perito  Misuratore  —  Metrologia. 

Mitilicoltura.  —  cedi  Ostricoltura  —  Piscicoltura. 

Mitologia  comparata,  del  Prof.  A.  De  Gcbernatis, 
2*  ediz.  di  pag.  vin-150.  (Esaurito). 

Mitologia  greca,  di  A.  Foresti  : 

Volume  I.  Divinità,  di  pag".  viii-264 1  50 

Volume  n.  Eroi,  di  pag.  188 1  50 

Mitologie  orientali,  di  D.  Bassi: 

Volume  I.  Mitologia  habilonese-assira,  di  p.  xvi-219.  1  50 
Volume  IL  Mitologia  egiziana  e  fenicia.  (In  lavoro). 

Mnemotecnia.  —  cedi  Arte  della  memoria. 

Mobili  artistici.  —  cedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  cu- 
riosità. 

Moda.  —  cedi  Confezioni  d'abiti  —  Disegno,  taglio  e  con- 
fezione biancheria  —  Fiori  artificiali. 

Modellatore  meccanico,  falegname  ed  ebani- 
sta, del  Prof.  G.  Mina,  di  p.  xyii-428,  293  ine.  e  1  tav.  5  50 

Molini.  —  oedi  Industria  dei. 
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Momenti  resìstenti  e  pesi  di  travi  metalliche 
composte.  Prontuario  ad  uso  degli  ingegneri,  archi- 
tetti e  costruttori,  con  10  tì::ure  ed  una  tabella  per 
la  chiodatura,  dell'Ing.  E.  Schenck,  di  pag.  xi-188    .  3  50 

Monete  greche,  di  S.  Ambrosoli,  di  pag.  xiv-2S6,  con 
200  fotoincisioni  e '2  carte  geografiche 3  — 

Monete  romane,  del  Cav.  F.  Gnecchi,  di  pag.  xv-182, 
con  15  tavole  e  62  figure  nel  testo 1  50 

—  vedi  anche  Archeoloj^ia  —  Metrologia  —  Numisma- 
tica —  Tecnologia  monetaria  —  Vocabolarietto  pei 
numismatici. 

Monogrammi,  del  Prof.  A.  Severi,  73  tavole  divise 
in  tre  serie,  le  prime  due  di  462  in  due  cifre  e  la 
terza  di  116  in  tre  cifre 3  50 

—  cedi  anche  Calligrafia  —  Ornatista. 

Montagne.  —  cedi  Alpi  —  Alpinismo  —  Arte  mineraria  — 
Geografia  —  Geologia  —  Prealpi  —  Siderurgia. 

Montatore  (II)  «li  macchine.  Opera  arricchita  da 
oltre  250  esempi  pratici  e  problemi  risolti,  di  S.  Di- 
naro, di  pag.  xii-468 4  — 

Morale.  —  cedi  Etica  —  Filosofia  morale. 

Morfologia  generale.  —  cedi  Embriologia. 

Morfologia  greca,  del  Prof.  V.  Bettei,  dipag.xx-376.  3  — 

Morlologiaitaliana,  del  Prof.  E.  GrORRA,  dip.vi-142.  1  50 

Morte  (La)  vera  e  la  morte  apparente,  con 
Appendice  "  La  legislazione  mortuaria,  „  del  Dott. 
F.  Dell'Acqua,  di  pag.  viii-136 2  — 

Mosti.  —  cedi  Densità  dei. 

Muriatico.  —  cedi  Acido- 

Musei.  —  cedi  Amatore  oggetti  d'arte  e  curiosità —  Ama- 
tore maioliche  e  porcellane  —   Pittura  —  Scoltura. 

Musei  industriali.  —  cedi  Industrie  (Piccole). 

Musica.  —  cedi  Armonia  —  Cantante  —  Mandolinista  — 
Pianista  —  Storia  della  musica  —  Strumentazione  — 
Strumenti  ad  arco  e  musica  da  camera. 

Mutuo  soccorso.  —  cedi  Società  di  mutuo  soccorso. 

Napoleone  I",  di  L.  Cappelletti,  con  23  fotoinci- 
sioni di  pag.  xx-272 2  50 

Naturalista  preparatore  (II),  del  Dott.  R  Gestro, 
3^  edizione  riveduta  ed  aumentata  del  Manuale  del- 
l' Imbalsamatore,  di  pag.  xvi-168,  con  42  incisioni.    .  2  — 

Naturalista  viaggiatore,  dei  Proff.  A.  Issel  e  R.  Ge- 
stro (Zoologia),  di  pag.  viii-144,  con  38  incisioni  .    .  2  — 
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Nautica.  —  oedi  Astronomia  —  Attrezzatura  navale  — 
Canottaggio  —  Codici  —  Costruttore  navale  —  Do- 
veri del  macchinista  navale  —  Filonauta  —  Ingegnere 
navale  —  Macchinista  navale  —  Marine  da  guerra  — 
Marino  —  Nuotatore. 

Neurotteri.  —  cedi  Imenotteri,  ecc. 

Nichelatura.  —  oedi  Galvanostegia  —   Leghe  metalliche. 

Nitrico.  —  cedi  Acido. 

Notaio  (Man.  del),  aggiunte  le  Tasse  di  registro,  di  bollo 
ed  ipotecarie,  norme  e  moduli  pel  Debito  pubblico,  di 
A.  Garetti,  3*  ediz.  ampliata,  di  pag.  xxxii-3;32  .    .  3  50 

—  vedi  anche  Esattore  —  Testamenti. 
Numeri.  —  cedi  Teoria  dei  numeri. 
Numismatica,  del  Dott.  S.  Ambrosoli,  2*  ediz.  accre- 
sciuta, di  pag.  xv-250,  con  120  fotoincisioni  e  4  tavole.  1  50 

—  vedi  anche  Archeologia  —  Metrologia  —  Monete 
greche  —  Monete  romane  —  Tecnologia  monetaria 

—  Vocabolarietto  pei  numismatici. 
Nuotatore  (Manuale  del),  del  Prof.  P.  Abbo,  di  pa- 
gine xii-148,  con  97  incisioni 2  50 

Occultismo.  —  vedi  Magnetismo  e  ipnotismo  —  Spiritismo 

—  Telepatia. 

Oculistica.  —  cedi  Igiene  della  vista. 

Olii  vegetali,  animali  e  minerali,  loro  applica- 
zioni, di  G.  GoRiNi,  2*  edizione,  completamente  rifatta 
dal  Dott.  G.  Fabris,  di  pag.  viii-214,  con  7  incisioni,  2  — 

Olivo  ed  olio.  Coltivazione  dell'olivo,  estrazione^  pu- 
rificazione e  conservazione  dell'olio,  del  Prof.  A.  Aloi, 
4*  ediz.,  di  pag.  xvi-361,  con  45  incisioni 3  — 

Omero,  di  W.  Gladstone,  traduz.  di  R.  Palumbo  e 
0.  FiORiLLi,  di  pag.  xii-196 1  50 

Operaio  (Manuale  dell').  Raccolta  di  cognizioni  utili 
ed  indispensabili  agli  operai  tornitori,  fabbri,  calderai, 
fonditori  di  metalli,  bronzisti  aggiustatori  e  meccanici 
di  G.  Belluomini,  4»  ediz.  aumentata,  di  pag.  xvi-240.  2  — 

Operazioni  doganali.  —  cedi  Codice  doganale  —  Trasporti 
e  tariffe. 

Opere  pubbliche  (legislazione), dellavv.  L.  Franchi. 
(In  lavoro). 

—  vedi  anche  Ingegneria  legale. 

Oratoria.  —  vedi  Arte  del  dire  —  Rettorica  —  Stilistica. 
Ordinamento  degli  Stati  liberi  d'Europa,  del 
Dott.  F.  Racioppi,  di  pag.  viri-310 3  — 
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Ordinamento  degli  Stati  liberi  ftiori  d'Europa, 

del  Dott.  F.  Racioppi,  di  pag.  viii-376 3  — 

Ordinamento   giudiziario.  —  Vedi  Leggi  sulV. 

Oreficeria.  —  cedi  Giojelleria  —  Leghe  metalliche  —  Me- 
talli preziosi  —  Saggiatore. 

Organoterapia,  di  E.  Rebuschini,  di  pag-.  viii-432.  3  50 

Oriente  antico.  —  cedi  Storia  antica. 

Ornatista(  Manuale  dell'),  dell'Arch.  A.  Melani.  Rac- 
colta di  iniziali  miniate  e  incise,  d' inquadrature  di 
pagfina,  di  fregi  e  finalini,  esistenti  in  opere  antiche 
di  biblioteche,  musei  e  collezioni  private.  XXIV  tav.  in 
colori  per  miniatori,  calligrafi,  pittori  di  insegne,  rica- 
matori,  incisori,  disegnatori  di  caratteri,  ecc.,  I*  serie.  4  — 

—  cedi  anche  —  Decorazioni. 

Orologeria  moderna,  dell'  Ing.  Garuffa,  di  pa- 
gine vni-:^^^,  con  276  incisioni 5  — 

—  cedi  anche  Gnomonica. 

Orologi  artistici.  —  cedi  Amatore  di  oggetti  d'arte. 

Orologi  solari.  —  cedi  Gnomonica. 

Orticoltura,  del  Rrot.  D.  Tamaro,  con  60  incisioni .  4  — 

Ortocromatismo.  —  cedi  Fotografia. 

Ortoft*enia  (Manuale  di)  per  l'educazione  dei  fanciulli 

frenastenici  o  deficienti  (idioti,  imbecilli,  tardivi,  ecc.), 

del  Prof.  P.  Parise,  di  pag.  xii-231 2  — 

Ortotteri.  —  cedi  Imenotteri,  ecc. 

Ossidazione.  —  cedi  Metallocromia. 

Ostricoltura  e  mitilicoltura,  del  Dott.  D.  Carazzi, 

con  13  fototipie,  di  pag.  viii-202 2  50 

Ottica,  di  E.  Gelcich,  di  p.  xvi-576,  con  216  ine.  e  1  tav.  6  — 

ottone.  —  cedi  Leghe  metalliche. 

Paga  giornaliera  (Prontuario  della),  da  cinquanta 

centesimi  a  lire  cinque,  di  C.  Negrin,  di  pag:.  222.  2  50 
Paleoetnologia,  del  Prot.  J.Reqazzoni,  di  pag.  xi-252, 

con  10  incisioni 1  50 

—  cedi  anche  Geologia. 

Paleografia,  di  E.  M.  Thompson,  traduz.  dall'inglese, 
con  aggiunte  e  note  del  Prof  G.  Fumagalli,  2*  edi- 
zione rifatta,  di  pag.  xii-178,  con  30  ine.  e  6  tav.     .  2  — 

—  cedi  anche  Dizionario  di  abbreviature- 
Panificazione  razionale,  di  Pompilio,  di  pag.  iv-126,  2  — 

—  cedi  anche  Frumento  —  Industria  dei  molini. 


44  ELENCO  DE    MANUALI  HOEPLI. 

'  L.  e. 

Parafu.'mini.  —  cerft  Elettricità  —  Fulmini. 

Parassiti.  —  cedi  Animali  parassiti. 

Pascoli.  —  cedi  Prato. 

Pazzia.  —  cedi  Psichiatra. 

Pedagogia.  —  cedi  Didattica  —  Estetica  —  Giardino  in- 
fantile —  Ginnastica  femminile  e  maschile  —  Giuochi 
infantili  —  Igiene  scolastica  —  Ortofrenia  —  Sordomuto. 

Perizie  d'arte.  —  cedi  Amatore  di  oggetti  d'arte. 

Pelle  —  cedi  Igiene  della. 

Pelli.  —  cedi  Concia  delle  pelli. 

Pensioni.  —  cedi  Società  di  mutuo  soccorso. 

Pepe.  —  cedi  Prodotti  agricoli. 

Perito  misuratore.  —  cedi  Codice  del  perito  misuratore. 

Pesci  —  cedi  Ittiologia. 

Pesi  e  misure.  —  cedi  Metrologia  universale  —  Statica  e 
applicazione  alla  teoria  e  costruzione  degli  strumenti 
metrici  —  Tecnologia  e  terminologia  monetaria. 

Peso  dei  metalli,  ferri  quadrati,  rettangolari, 
cilindrici,  a  squadra,  a  U,  a  Y,  a  Z,  a  T  e 
a  doppio  T,  e  delle  lamiere  e  tubi  di  tutti  i 
metalli,  di  G.  Belluomini,  di  pag.  xxiv-348  .    .    .  3  50 

Pianeti.  —  cedi  Astronomia  —  Cosmografia  —  Gravita- 
zione —  Spettroscopio. 

Pianista  (Manuale  del),  di  L.  LIastrigli,  di  pag:.xvi-112.  2  — 

Piante  e  fiori  sulle  finestre,  sulle  terrazze  e  nei  cor- 
tili. Coltura  e  descrizione  delle  principali  specie  di  va- 
rietà, di  A.  Pucci,  2*  ediz.,  di  pag-.  viii-214,  con  117  ine.  2  50 

—  cedi  anche  Botanica  —  Floricoltura  —  Frutta  minori 
—  Frutticoltura  —  Ricettario  industriale. 

Piante  Industriali,  coltivazione,  raccolta  e  prepara- 
zione, di  G.  GoRiNi.  nuova  edizione,  di  pae.  ii-144    .  2  — 

Piante  tessili.  —  cedi  Coltivazione  e  industrie  delle  piante 
tessili. 

Piccole  industrie.  —  cedi  Industrie. 

Pietre  preziose,  classificazione,  valore,  arte  del  gio- 
ielliere, di  G.  G  ORINI,  2*  ed.,  di  pag:.  138.  con  12  ine.  2  — 

—  cedi  anche  Gioielleria  —  Metalli  preziosi. 
Pirotecnia  moderna,  di  F.  Di  Maio,  con  111  inci- 
sioni, di  pag:.  viii-150 2  50 

—  cedi  anche  Esplodenti  —  Ricettario  industriale  —  Ri- 
cettario domestico. 

Piscicoltura  (d'acqua  dolce),  del  Dott.  E.  Bettoni, 
di  pag:.  viii-318,  con  85  incisioni 3  — 

—  cedi  anche  Ittiologia  —  Ostricoltura  —  Piccole  indu- 
strie —  Zoologia. 
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Pittura  ad  olio,  acquarello  e  miniatura  (Ma- 
nuale per  dilettante  di),  paesaggio,  figura  e  tìori,  di 
G.  Ronchetti,  di  pag.  xvi-2oO,  con  29  incisioni  e  24 
Tavole  in  zincotipia  e  croinotitografia 3  50 

Pittura  Italiana  antica  e  moderna,  dell'Arch. 
A.  Melani,  2"^  edizione  completamence  rifatta,  di 
pag'.  XXX  -ioO  con  2o  imùsioni  incoroalare  e  Lo7  tavole.  7  50 

—  cedi  anche  Amatore  di  oppetti  d'arte  e  di  curiosità 

—  Anatoniia  pittorica  —  Colori  (Scienza  dei)  —  Co- 
lori e  vernici  —  Decorazione  —  Disegrno  —  Luce  e 
colori  —  Ornatista  —  Ricettario  domestico  —  Ristau- 
ratore  dei  dipinti. 

Poesia.  —  oedi  Arte  del  dire  —  Dantolocia  —  Florilegrio 
poetico  —  Letteratura  —  Omero  —  Rettorica  —  Rit- 
mica —  Shakespeare  —  Stilistica. 

Pollicoltura,  del  March.  H.  Trevisani,  8*  edizione, 
di  pag.  vii-182,  con  72  incisioni 2  50 

—  cedi  anche  Abitazioni  animali  —  Animali  da  cortile 

—  Colombi. 

Polveri  piriche.  —  cedi  Esplodenti  —  Pirotecnia. 

Pomologia  artificiale,  secondo  il  sistema  Garnier- 
Valletti,  del  Prof.  M.  Dkl  Lupo,  pag.  vi-132,  e  44  ine,  2  — 

poponi.  —  cedi  Frutta  minori. 

porcellane.  —  cedi  Amatore  —  Ricettario  domestico. 

porco  (Allevamento  del).  —  cedi  Maiale. 

Posologia.  —  cedi  Impiego  ipodermico  e  dosatura. 

Prato  (II),  del  Prot!  G^  Cantoni,  di  pag.  14tj,  con  13  ine.  2  — 

Prealpi  bergamasche  (Guida-itinerario  alle),  com- 
presi i  passi  alla  Valtellina,  con  prefazione  di  A.  Stop- 
pani,  2*  ediz.,  di  pag.  xx-124,  con  carta  topografica  e 
panorama  delle  Alpi  Orobiche ò  — 

—  cedi  anche  Alpi  —  Alpinismo  —  Dizionario  alpino. 
Pregiudizi.  —  cedi  Errori  e  pregiudizi. 

Previdenza.  —  cedi  Assicurazione  sulla  vita  —  Società 
di  mutuo  soccorso. 

Problemi  di  Geometria  elementare  dell'ing.  I. 
Ghersi.  (Metodi  facili  per  risolverli),  con  circa  200  pro- 
blemi risolti,  e  129  incisioni,  di  pag.  xii-190.    .    .  L.  1  50 

Procedura  civile  e  procedura  penale.  —  cedi  Codice. 

Procedura  privilegiata  fiscale  per  la  riscossione  delle  impo- 
ste dirette.  —  cedi  Esattore. 

Processi  fotomeccanici  (I  moderni).  FotocoUo- 
grafia,  fototipografia,  totolitografia,  fotocalcografia, 
fotomodellatura,  tricromia,  del  Prof.  R.  Namias,  di 
pag.  viii-olG,  con  53  figure,  41  illustrazioni  e  9  tavole.  3  50 

Prodotti  chimici.  —  cedi  Acido  solforico. 

Prodotti  agricoli  del  Tropico  (Manuale  pratico 
del  piantatore),  del  cav.  A.  Gaslini.  (Il  caifè,  la  canna 
da  zucchero,  il  pepe,  il  tabacco,  il  cacao,  il  té,  il  dattero, 
il  cotone,  il  cocco,  la  coca,  il  baniano,  il  banano,  l'aloe. 
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'  ^  L.  e. 

l'indaco,  il  tamarindo,  l'ananas,  l'albero  del  chinino, 
la  juta,  il  baobab,  il  papaia,  l'albero  del  caoutchouc, 
la  g-uttaperca,  l'arancio,  le  perle).  Di  pag.  xvi-270 .    .  2  — 

Produzione  e  commercio  del  vino  in  Italia, 
di  .S.  MoNDiNi.  di  pag-.  vii-304 2  50 

Profumiere  (Manuale  del),  di  A.  Rossi.  (In  lavoro). 

—  oedi  anche  Industria  saponiera  —  Ricettario  dome- 
stico —  Ricettario  industriale. 

Proiezioni  (Le;.  Materiale,  Accessori,  Vedute  a  mo- 
vimento, Positive  sul  vetro,  Proiezioni  speciali  poli- 
crome, stereoscopiche,  panoramiche,  didattiche,  ecc., 
del  Dott.  L.  Sassi,  di  pas.  xvi-447,  con  141  incisioni.  5  — 

Proiezioni  ortogonali.  —  oedL  Disegno. 

Prontuario  dell'agricoltore  (Manuale  di  agricol- 
tura, economia,  estimo  e  costruzioni  rurali),  del  Prof. 
V.  Niccoli,  2^  ediz.  riveduta  ed  ampliata,  p.xxviii- 1(34.  5  50 

—  cedi  anche  Agronomia  —  Agricoltura  moderna. 
Prontuario   del   ragioniere   (Manuale  di  calcola- 
zioni mercantili  e  bancarie),  del  Raj,'.  E.  Gagliardi, 

di  pag.  sii-(303 tì  50 

—  cedi  anche  Contabilità  —  Interesse  e  sconto  —  Ra- 
gioneria. 

Prontuario  di  geografia  e  statistica,  del   Prof. 

(òr.  Garollo,  pa?.  62 1  — 

Prontuario  per  le  paghe.  —  cedi  Paghe. 

Proprietario  di  case   e   di   opifici.  Imposta  sui 

tabbricati  dell' Avv.  G.  Giordani,  di  pag-.  xx-2&4  .    .  1  50 

—  cedi  anche  Ipoteche. 

Prosodia  —  cedi  Metrica  dei  greci  e  dei  romani  —  Rit- 
mica e  metrica  razionale  italiana. 

Prospettiva  (Manuale  di),  dell'Ing.  C.  Claudi,  di  pa- 
gine 64,  con  28  tavole 2  — 

Protistologia,  del  Prot.  L.  Maggi,  2*  edizione,  di 
pag.  xvi-278,  con  93  incis.  nel  testo 3  — 

—  cedi  anche  Anatomia  microscopica  —  Animali  pa- 
rassiti —  Batteriologia  —  Microscopio  —  Tecnica 
protistologica. 

Prototipi  (Il  internazionali  del  metro  e  del  kilogramma 
ed  il  codice  metrico  internazionale.  —  cedi  Metrologia. 

Proverbi  in  4  lingue.  —  cedi  Dottrina  popolare. 

Proverbi  (516)  sul  cavallo,  raccolti  ed  annotati 
dal  Colonnello  Volpini,  di  pag.  xix-172 2  50 

—  cedi  anche  Cavallo  —  Dizionario  termini  delle  corse. 
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L.  e. 

Pseudoneurotteri.  —  cedi  Imenotteri,  ecc. 

Psichiatria.  Contini,  cause  e  fenomeni  (iella  pazzia. 
Concotto,  classificazione,  forme  cliniche  e  diagnosi  delle 
malattie  montali.  Il  manicomio, diJ.FiNZi,di  p.vni-222.  2  50 

Psicologia,  del  Prot.  0.  Cantoni,  di  p.  viii-168, 2*  ediz.  1  5() 

—  cedi  anche  Estetica  —  Filosofia  —  Logica. 
P8ìcolo$;ia  fisiologica,   del   Dott.  G.  Mantovani, 

di  oas'.  viii-ltió,  con  Ifi  incisioni 1  5iJ 

Pugilato  e  lotta  per  la  difesa  personale.  Box 

inglese  e  francese,  di  A.  Cougnet,  di  pag-.  xsiv-198, 

con  1()4  incisioni 2  50 

Raccoglitore  d'autografi.  —  Vedi  Amatore. 
Raccoglitope  di  francobolli.  —  cedi  Dizionario  filatelico. 
Raccoglitore  di  oggetti  d'arte.   —   vedi   Amatore   di    oggetti 

d'arte  —  Amatore  di  maioliciie  e  porcellane. 
Radiografia.  —  cedi  Raggi  Rontgen. 
Ragioneria,  del  Frol.  V.  (ìitti,  Spedizione  riveduta, 

di  paT.  vni-137,  con  2  tavolo 1  50 

—  cedi  anche  Contabilità  —  Interesse  e  sconto  —  Paga 
giornaliera   —  Prontuario  del  ragioniere. 

Ragioneria  delle  Cooperative  di  consumo  (Ma- 
nuale di),  del  Ras,  ft.  Rota,  di  pag-.  xv-408    3  — 

Ragioneria  industriale,  del  Prof.  Rag.  Oreste 
Bersamasohi.  di  p.  vii-280  e  ro  citi  moduli 3  — 

Ragioniere.  —  cedi  Prontuario  del. 

Ramatura.  —  cedi  Galvanostegia. 

Razze  umane.  —  cedi  Antropologia. 

Reclami  ferroviarii.  —  cedi  Trasporti  e  tariffe. 

Registro  e  Bollo  (Leggi  sulle  tasse  di)  con  ap- 
pendice e  couiuientì,  di  L.  Franchi 1  50 

Regolo  calcolatore  e  sue  applicazioni  nelle 
operazioni  topografiche,  dell'Ing.  G.  Pozzi,  di 
pag.  xv-2:38  con  182  incisioni  e  1  tavola 2  50 

Religione.  —  cedi  Bibbia  —  Buddismo  —  Diritto  eccle- 
siastico —  Mitologia. 

Religioni  e  lingue  dell'India  inglese,  di  R. 
CosT,  tradotte  dal  Pro^  A.  De  Gitbernatis,  di  p.iv-124.  1  50 

—  cedi  anche  Buddismo. 

Repertorio  di  matematiche  superiori.  Defini- 
zioni,  formolo,  teoremi,  cenni   bibliografici,  del  Prot. 
E.  Pascal.  Voi.  I.  Analisi,  di  pag.  xvi-642.    .    .    .  6  — 
Voi.  II.  Geometria,  e  indice  generale  per  i  2  volumi 
di  pag.  950 ■ 9  50 
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Resistenza  dei  materiali  e  stabilità  delle  co- 
struzioni, di  P.Gtallizia.  a  x-:i36,  con  236  ine.  e  Star.  5  50 

—  cedi  anche  Momenti  resistenti. 
Rettili.  —  cedi  Zoologia. 

Rettorica.  ad  u'jo  delle  scuole,  di  F.  Capello,  p.  vi-1^.  1  50 

—  cedi  anche  Arte  del  dire  —  Stilistica. 
Ribes.  —  cedi  Frutta  minori. 

Ricamo.  —  cedi  Disegno  e  taglio  di  biancheria  —  Mac- 
chine da  cucire  —  Monogrammi  —  Ornatista  —  Pic- 
cole industrie  —  Ricettario  domestico. 

Ricchezza  mobile,  dell'Avv.  E.  Bruni,  p.  tiii-'218.  1  50 

—  cedi  anche  Esattore  —  Imposte  dirette  —  Prontuario 
di  valutazione. 

Ricettario  domestico,  dell'in?.  I.  Ghersi.  Adorna- 
mento della  casa.  Arti  del  diseg:no.  Giardinaggio.  Con- 
servazione di  animali,  frutti,  ortaggi,  piante.  Animali 
domestici  e  nocivi.  Bevande.  Sostanze  alimentari.  Com- 
bustibili e  illuminazione.  Detersione  e  lavatura.  Smac- 
chiatura. Vestiario.  Profumeria  e  toeletta.  Igiene  e  me- 
dicina. Mastici  e  plastica.  Colle  e  gomme.  Vernici 
ed  encaustici.  Metalli.  Vetrerie,  di  pag.  550  con  2340 
cousigli  pratici  e  ricette  accuratamente  scelte  .    .    .  5  50 

Ricettario  industriale,  dell'Ing.  I.  Ghersi.  Pro- 
cedimenti utili  nelle  arti,  industrie  e  mestieri.  Carat- 
teri, saggio  e  conservazione  delle  sostanze  naturali 
ed  artificiali  d'uso  comune.  Colori,  vernici,  mastici, 
colle,  inchiostri,  gomma  elastica,  materie  tessili,  carta, 
legno,  fiammiferi,  fuochi  d'artificio,  vetro.  Metalli  : 
bronzatura,  nichelatura,  argentatura,  doratura,  galva- 
noplastica, incisione,  tempera,  leghe.  Filtrazione.  Ma- 
teriali impermeabili,  incombustibili,  artificiali.  Cascami. 
Olii,  saponi,  profumeria,  tintoria,  smacchiatura,  im- 
bianchimento. Agricoltura.  Elettricità,  di  pag.  iv-564. 
con  26  incisioni  e  940  ricette 5  50 

Ricettario  foto^afico,  del  Dott.  L.  Sassi,  p.  vi-150.  2  — 

—  cedi  anche  Arti  grafiche  —  Fotocromatografla  —  Fo- 
tografia industriale  —  Fotografia  pei  dilettanti  —  Fo- 
tografia ortocromatica. 

Rilievi.  —  cedi  Cartografia  —  Compensazione  degli  errori. 
Rincoil.  —  cedi  Imenotteri,  ecc. 

Riscaldamento  e  ventilazione  degli  ambienti 
abitati.  —  Vedi  Scaldamento. 
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Risorgimento  italiano  (Storia  del)  1814-1870, 
con  rag-g:iunta  di  un  sonmiario  degli  eventi  posteriori, 
del  Prot.  F.  Bertolini,  2»  ediz.,  di  pag:.  viii-208  .    .  1  50 

—  cedi  anche  Storia  (Breve)  d'Italia  —  Storia  e  crono- 
logia —  Storia  italiana. 

Ristauratore  dei  dipinti,  del  Conte  G.  Secco- 
SuARDO.   2  volumi,  di  pae.  xvi-2G9,  xii-362.  con  47  ine.  6  — 

—  cedi  anche  Amatore  d'oggetti  d'arte  e  di   curiosità. 
Ritmica  e  metrica  razionale  italiana,  del  Frot. 

Rocco  Murari,  di  pa?.  xvi-21f) 1  50 

—  cedi  anche  Arte  del  dire   —  Rettorica  —  Stilistica. 
Rivoluzione   francese   (La)    (1789-1799),   del   Prot. 

Dott.  Gian  Paolo  Solerio,  di  pag.  iv-176 ....    1  50 

—  oedi  anche  Napoleone. 

Roma  antica.  —  cedi  Mitologia  —  Monete  —  Topografia- 

Rontgen  (I  ragjri  di)  e  le  loro  pratiche  applica- 
zioni, di  Italo  Tonta,  p.  viii-itiO,  con  65  ine.  e  14  tav.  2  50 

Riium.  —  cedi  Liquorista. 

Saggiatore  (Man.  del),  di  F.  Buttari,  di  pag,  viii-245, 
con  28  incisioni 2  50 

Sale  (II)  e  le  Saline,  di  A.  De  Gasparl  (In  lavoro). 

Sanità  e  sicurezza  pubblica.  —  Vedi  Leggi  sulla. 

Sanscrito  (Avviamento  allo  studio  del),  del  Prof.  F. 
G.  Fumi,  2*  edizione  rifatta,  di  pasr.  xii-254 3  — 

Saponeria.  —  cedi  Industria  saponiera  —  Profumiere. 

Sarta  da  donna.  —  cedi  Confezione  di  abiti  —  Biancheria. 

Scacchi  (Manuale  del  g-iuoco  degli),  di  A.  òeshieri, 
2*  ediz.  ampliata  da  E.  Orsini,  con  una  append.  alla 
sezione  delle  partite  giuocate  e  una  nuova  raccolta  di 
52  problemi  di  autori  italiani,  di  pag.  vi-310,  con  191 
incisioni 3  — 

Scaldamento  e  ventilazione  degli  ambienti  abitati, 
di  R.  Ferrini.  2-'^  ediz.  rifatta,  di  pag.  viii-300,  con 
98  incisioni 3  — 

Scherma  italiana  (Manuale  di),  su  i  principii  ideati 
da  Ferdinando  Masiello,  del  Comm.  J.  Gelli,  di  pa- 
gine vIii-194.  con  66  tavole 2  50 

—  cedi  anche  Duello. 

Scienza  delle  flnanze.  di  T.  Carnevali,  pag.  iv-14tì.  1  50 
Scienze.  —  cedi  Classificazione  delle  scienze. 
Scritture  d'affari  (Precetti  ed  esempi  di),  per  uso 

delle  scuole  tecniche,  popolari  e  commerciali,  del  Prot. 

D.  Maffioli,  2^^  ediz.,  di  pag.  viii-203 1  50 

Sconti.  —  cedi  Interesse  e  sconto. 
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Scultura  italiana  anticha  e  moderna  (Manuale  dì), 
dell'Arch.  Prot.  A.  Melani,  '2.»  edizione  rifatta  con 
24  inci?.  nel  Testo  e  100  Tavole,  di  pap.  xvii-248  .    .  5  — 

Scuole  industriali.  —  cedi  Industrie  (Piccole). 

Segretario  comunale.  —  cedi  Esattore. 

Selvicoltura,  di  A.  Santilli,  di  pag.  Tiir-220,  e  46  ine.  2  — 

Semeiotica.  Breve  compendio  dei  metodi  tìsici  di  esame 
degli  infermi,  di  U.  Gabbi,  di  pag.  xvi-216,  con  11  ine.  2  50 

Sericoltura.  —  vedi  Bachi  da  seta  —  --ilatura  —  Gelsi- 
coltura —  Industria  della  seta  —  Tintura  della  seta. 

Shakespeare,  di  Dowden,  traduzione  di  A.  Balzani, 
di  pag.  xii-242 1  50 

Sicurezza  pubblica.  —  aedi  Sanità. 

Siderurgia  (Manuale  di),  dell'Ing.  V.  Zoppe  .  ti,  pub- 
blicato 8  completato  per  cura  dell'Ing:.  E.  Ctardffa, 
di  pag.  iv-368,  con  220   incisioni 5  f<0 

—  cedi  anche  Kn ..nitore  —  Operaio. 
Sieroterapia,  del  Dott.  E.  Èebuschini,  di  pag.  viii-424.  3  — 

—  cedi  anche  Impiego  ipodermico. 

Sigle  epigrafiche.  —  cedi  Dizionario  di  abbreviature. 
Sismologia,  del  Capitano  L.  Gatta,  di  pag.  viii-175, 
con  16  incisioni  e  1  carta 1  Tx) 

—  cedi  anche  Vulcanismo. 
Smacchiatura.  —  cedi  Ricettario  domestico. 

Smalti.  —  cedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  curiosità. 
Soccorsi  d'urgenza,  del  Dott.  C.  Galliano,  4*  edlz. 
riveduta  e  ampliata,  di  pag.  XLvi-352,  con  6  tav.  litoi/r.  3  — 

—  cedi  anche  Assistenza  infermi—  Igiene  —  Inlbrtunii. 
Socialismo,  di  G.  Biragki,  di  pag.  xv-285   .    .    .    .  3  — 
Società  di  mutuo  soccorso.  Norme  per   l'assicu- 
razione  delle   pensioni   e  dei   sussidi   per  malattia  e 

per  morte,  del  Dott.  G.  Gardenghi,  di  pag.  vi-152,  1  50 
Sociologia  generale  (Elementi  di),  del  Dott.  Emilio 

Morselli,  di  pag.  xii-172 1  50 

Sordomuto  (II)  e  la  sua  istinizione.  Manuale  per 

gli  allievi  e  le  allieve  delle  R.  Scuole  normali,  maestri  e 

genitori,  del  Prof.  P.  Fornari,  di  p.  viii-2;32,  con  11  ine.  2  — 
Sostanze  alimentari.  —  cedi  Adulterazione  —  Analisi  delle 

—  Conservazione  delle. 
Specchi.  —  cedi  Fabbricazione  degli  specchi. 
Spettroscopio   (Lo)   e   le   sue   applicazioni,  di 

R.  A.  Proctor,  trad.  con  note  ed  aggiunte  di  F.  Porro, 

di  pag.  vi-178,  con  71  ine.  e  una  carta  di  spettri.    .  1  50 
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Spiritismo,  di  A.  Pappalardo,  di  pag.  xvi-204    .    .  2  — 

—  redi  anche  Masinetismo  --  Telepatia. 

Spìrito  di  vino.  —  cedi  Alcool  —  Cognac  —  Distillazione 
Liquorista. 

Sport.  —  cedi  Ballo  —  Biliardo  —  Cacciatore  —  Canot- 
taggio —  Cavallo  —  Dizionario  di  termini  delle  corse 
—  Duellante  —  Filonauta  —  Ginnastica  —  Giuochi  — 
Lawn-Tennis  —  Nuotatore  —  Pugilato  —  Scacchi  — 
Scherma. 

Stagno  (Vasellame  di).  —  r^edi  Amatore  di  oggetti  d'arte 
e  di  curiosità  —  Leghe  metalliche. 

Statica  (Principi  ài)  e  loro  applicazione  alla 
teoria  e  costruzione  degli  strumenti  me- 
trici, deirins.  E.  Bagnoli,  pag-.  viu-252  con  192  ine.  3  50 

—  aedi  anche  Metrologia. 

Statistica,  del  Prof.  F.  Virsilii,  2»  ediz.,  di  p.  viii-176.  1  50 

Stelle.  —  cedi  Astronomia  —  Cosmografia  —  Gravita- 
zione —  Spettroscopio. 

Stemmi.  —  cedi  Araldica. 

Stenografia,  di  G.  Giorgetti  (secondo  il  sistema  Ga- 
belsberg-er-Noe),  2*  edizione,  di  pag;.  iv-241 3  — 

Stenografia  (Guida  per  lo  studio  della)  sistema  Ga- 
belsberger-Noe,  compilata  in  35  lezioni  da  A.  Nico- 
LETTi,  ■J''  ediz.  riveduta,  di  pag.  xvi-160 1  50 

Stenografia.  Esercizi  graduali  di  lettura  e  di  scrit- 
tura stenografica  (sistema  Gabelsberger-Noe),  con  tre 
novelle,  del  Prof.  A.  Nicoletti,  di  pag.  viii-160  .    .  1  50 

—  cedi  anche  Dizionario  stenografico. 

Stereometria  applicata  allo  sviluppo  dei  so- 
lidi e  alla  loro  costruzione  in  carta,  del 
Prot.  A.  RivELLi,  di  pag.  90.  con  92  incis.  e  41  tav.  2  — 

Stilistica,  dei  Prof.  F.  Capello  di  pag.  xn-164    .    .  1  50 

—  cedi  anche  Arte  del  dire  —  Rettorica. 

Stimatore  d'arte.  —  cedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di 
curiosità  —  Amatore  di  maioliche  e  porcellane. 

Storia  antica.  Voi.   I.  L'Oriente  Antico,  del  Prof. 

I.  Gentile,  di  pag.  xii-232 1  58 

Voi.  II.  La  Grecia,  di  G.  Toniazzo,  di  pag.  vi-216.  1  50 

Storia  dell'arte  militare  antica  e  moderna, 
del  Gap.  V.  Rossetto,  con  17  tav.  illustr.,  di  p.  viii-504.  5  50 

Storia  e  cronologia  medioevale  e  moderna, 
in  CO  tavole  sinottiche,  del  Prot.  V.  Casagrandi,  2* 
edizione,  di   pag.  vi-260 1  50 

Storia  della  ginnastica.  —  Vedi  Ghinnastica. 
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Storia  d'Italia  (Breve),  del  Prof.  P.  Orsi,  2''^  ediz.  ri- 
veduta, di  p.  xii-27tì 1  50 

Storia  di  Fraucia,  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni 
nostri,  di  G.  Bragagnolo,  di  pag.  xvi-424,  con  tabelle 
cronologiche  e  genealogiche 3  — 

Storia  italiana  (Manuale  di),  0.  Cantù,  di  pag.  iv-160 
(esaurita). 

—  oedi  anche  Risorgimento. 

Storia  della  musica,  del  Dott.  A.  Untkrsteiner, 

di  pag.  300 3  — 

Storia  naturale  dell'uomo  e  suoi  costumi.  —  vedi  Antropologia 

—  Etnografia  —  Fisiologia  —  Grafologia  —  Paleograna. 
Strumentazione  (M&n.  di),  di  E.  ì^kodx,  Drauuzione 

italiana  con  note  dì  V.  tLicci,  con  96  esaoipi.  di  p.  x-222,  2  50 
Strumenti  ad  arco  (Qh)  e  la  musica  da  camera, 

del  Duca  di  Oaffarelli  F.,  di  pa?.  x-2;%     .    .    .    .  2  50 

—  oedi  anche  Armonia  —  Cantante  —  Mandolinista  — 
Pianista. 

Strumenti  metrici.  —  oedi  Metrologia  —  Statica. 

Suono.  —  cedi  Luce  e  suono. 

Sussidi.  —  oedi  Società  di  mutuo  soccorso. 

Tabacco,  del  Prot.  G.  Oantoni,  di  p.  iv-l7tì,  con  6  ine.  2  — ■ 

Tabacchiere  artistiche.  —  oedi  Amatore  di  oggetti  d'arte 
e  di  curiosità. 

Tacheometria.  —  oedi  Celerimensura  —  Telemetria  —  To- 
pografia —  Triangolazioni. 

Taglio  e  confezione  biancheria.  —  cerft  Confezione  —  Disegno. 

Tamarindo.  —  oedi  Prodotti  agricoli. 

Tappezzerie.  —  eedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  curio- 
sità. 

Tariffe  ferroviarie.  —  oedi  Codice  doganale  —  Trasporti  e 
tariffe. 

Tartufi  (I)  ed  i  funghi,  loro  natura,  storia,  coltura,  con- 
servazione e  cucinatura,  dì  Folco  Bruni,  di  p.  viii-184.  2  — 

—  oedi  anche  I-'unghi. 

Tasse  di  registro,  bollo,  eco.  —  oedi  Codice  del  bollo  —  Leggi 

sulle  Tasse   Registro  e  Bollo.  —  Notare.  —  Registro 

e  bollo. 
Tasse.  —  oedi  Esattore  —  Imposte. 
Tassidermista.  —  oedi  Imbalsamatore  —  Naturalista  viag 

giutore. 
Tavole  logaritmiche.  —  oedi  Logaritmi. 
Tè.  —  cedi  Prodotti  agricoli. 

Tecnica  microscopica.  —  eedi  Anatomia  microscopica. 
Tecnica  protlstologica,   del   Prot.   L.  Maggi,   di 

pa?.  xvi-318 3  — 

—  oedi  anche  Protistologia. 
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Tecnologia.  —  cedi  Dizionario  tecnico. 

Tecnologia  meccanica.  —  cedi  Modellatore  meccanico. 

Tecnologia   e   terminologia   monetarla,  di  G. 

Sacchetti,  di  pa?.  xvi-191 2  — 

Telefono,  di  D.  V.  Piccoli,  di  pa?.  iv-120,  con  38  ino.  2  — 
Telegrafla,  del  Prof.  R.  Ferrini,  2*  edizione  corretta 

ed  accresciuta,  di  pag;.  vin-ol5,  con  104  incisioni  .    .  2  — 

—  oedi  anche  Cavi  e  telegrafla  sottomarina. 
Telemetria,  misura  delle  distanze  in  guerra, 

del  Gap.  G.  Bertelli,  di  pae.  xiii-145,  con  12  zincotipie.  2  — 
Telepatìa  (Trasmissione  del  pensiero),   di  A.  Papp.a.- 
LARDO,  di  pag-.  xvi-329 2  50 

—  cedi  anche  Magnetismo  e  ipnotismo  —  Spiritismo. 
Tempera  e  cementazione,  deiring.  Fadda,  di  pa- 
ghine viii-108,  con  20  incisioni 2  — 

Teoria  dei  numeri  (Primi  elementi  della),  per  il 
Prof.  U.  ScARPis,  di  pag.  viii-152 1  50 

Teoria  delle  ombre,  con  un  cenno  sul  Chiaroscuro 
e  sul  colore  dei  corpi,  del  Prof.  E.  BoNci,  di  pag.  viii-164, 
con  26  tavole  e  62  figure 2  — 

Terapeutica.  —  cedi  Impiego  ipodermico  e  la  dosatura 
dei  rimedi. 

—  cedi  anche  Farmacista  —  Materia  medica  —  Medi- 
catura antisettica  —  Semeiotica. 

Termodinamica,  del  Prof.  C.  Cattaneo,  di  p.  x-196, 
con  4  figure 1  50 

Terremoti.  —  cedi  Sismologia  —  Vulcanismo. 

Terreni.  —  cedi  Chimica  agraria  e  concimi  —  Humus. 

Tessitore  (Manuale  del),  del  Prot.  P.  Pinchetti,  2* 
edizione   riveduta,  di  pa».  xvi-312,   con  illustrazioni.  3  50 

—  cedi  anche  Filatura  —  Piante  tessili  — Tessitura,  ecc. 
Testamenti  (Manuali  dei),  per  cura  del  Dott.  G.  Se- 

RINA,  di  pag-.  vi-238 2  50 

—  cedi  anche  Notaio. 

Tigre-italiano  (Manuale),  con  due  dizionarietti  ita- 
liano-tigre e  tigrè-italiauo  ed  una  cartina  dimostrativa 
degli  idiomi  parlati  in  Eritrea,  del  Cap.  Manfredo 
Camperio,  di  pag.  180 2  50 

—  cedi  anche  Arabo  volgare  —  Grammatica  galla  — 
Lingue  dell'Africa. 

Tintore  (Manuale  del),  di  R.  Lepetit,  3*  ediz.,  di  pa- 
gine x-279,  con  14  incisioni  (volume  doppio)  .  4  — 
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Tintura  della  seta,  studio  chimico  tecnico,  di  T. 
Pascal,  di  pag.  xvi-432 5  — 

—  cedi  anche  Industria  della  seta. 

Tipografia  (Voi.  I).  Guida  per  chi  stampa  e  fa  stam- 
pare. —  Compositori,  e  Correttori,  Revisori,  Autori  ed 
Editori,  di  S.  Landi,  di  pa?.  280 2  50 

Tipo^srafia  (Voi.  LE).  Lezioni  di  composizione  ad  uso 
degli  allievi  e  di  quanti  fanno  stampare,  di  S.  Landi, 
di-  pag.  viii-271,  corredato  di  figure  e  di  modelli    .    .  2  50 

—  cedi  anche  Vocabolario  tipografico. 

Tisici  e  i  sanatorii  (La  cura  razionale  dei),  del 
Dott.  A.  Zubiani,  prefazione  del  Prof.  B.  Silva,  di 
pag.  xvi-240,  con  4  incisioni 2  — 

Topografia  e  rilievi.  —  cedi  Cartografia  —  Catasto  italiano 

—  Celeriniensura  —  Compensazione  degli   errori  — 
Curve  —   Disegno  topografico  —  Estimò  dei  terreni 

—  Estimo  rurale  —  Geometria  pratica  —  Prospettiva 

—  Regolo  calcolatore  —  Telemetria  —  Triangolazioni 
topografiche  e  triangolazioni  catastali. 

Topografia  di  Roma  antica,  di  L.  Borsari,  di  pa- 
gine viii-436,  con  7  tavole 4  50 

Tornitore  meccanico  (Guida  pratica  del),  ovvero 
sistema  unico  per  calcoli  in  generale  sulla  costruzione 
di  viti  e  ruote  dentate,  arricchita  di  oltre  100  oro- 
blemi  risolti  di  S.  Dinaro,  -l"^  ediz.  di  pag.  xii-175    .  2  — 

—  cedi  anche  Meccanico  —  Montatore  di  macchine  — 
Operaio. 

Traduttore  Tedesco  (II),  compendio  delle  principali 
difficoltà  grammaticale  della  Lingua  Tedesca,  del 
Prof.  R.  MiNUTTi,  di  pag.  xvi-224 1  50 

Trasporti,  tariffe,  reclami  ferroviari  ed  ope- 
razioni doganali.  Manuale  pratico  ad  uso  dei  com- 
mercianti e  privati,  colle  norme  per  l'interpretazione 
delle  tariffe  e  disposizioni  vigenti,  per  A.  G.  Bianchi, 
con  una  carta  delle  reti  ferroviarie  italiane, di  p.xvi-152.  2  — 

—  cedi  anche  Codice  doganale. 

Travi  metallici  composti  —  V.  Momenti  resistenti. 

Triangolazioni  topografiche  e  triangolazioni 
catastali,  dell'In  ~.  0.  Jacoangeli.  Modo  di  fon- 
darle sulla  rete  geodetica,  di  rilevarle  e  calcolarle,  di 
p.  xiv-240.  con  32  ine.  4  quadri  degli  elementi  geodetici, 
32  modelli  ppi  caU'oìi  trie-onometrici  e  t^v.  ausiliarie.  7  50 

—  cedi  anche  Cartografia  —  Celerimensura  —  Disegno 
topografico  —  Geometria  pratica  —  Geografia  me- 
trica —  Prospettiva  —  Regolo  calcolatore  —  Tele- 
metria. 
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Trigonometria.  —  oedi  Geometria  metrica  —  Logaritmi. 
Tubercolosi.  —  cedi  Tisici. 
Uccelli.  —  cedi  Zoologia. 

Ufficiale  (Manuale  per  D  del  Pregio  Esercito  italiano, 
di  U.  MoRiNi,  di  ms.  xx-;388 3  5(< 

—  redi  anche  Codice  cavalleresco  —  Duellante  — 
Scherma. 

Unità  assolute.  Definizione,  Dimensioni,  Rappresen- 
tazione, Problemi,  dell'In?.  G.  Bebtolini,  pag.  x-124.  2  50 

Usciere.  —  oedi  Conciliatore. 

Utili.  —  oedi  Interessi  e  sconto  —  Prontuario  del  ra- 
gioniere. 

Uva  spina.  —  oedi  Frutta  minori. 

Uve  da  tavola.  Varietà,  coltivazione  e  comniercio, 
del  Dott.  D.  Tamaro,  terza  edizione,  di  pag.  xvi-278, 
con  8  tavole  colorate.  7  fototipie  e  57  incisioni.    .    .4  — 

—  oedi  anche  Densità  dei  mosti  —  Enologia  —  Viti- 
coltura. 

Valli  lombarde.  —  oedi  Dizionario  alpino  —  Prealpi  Ber- 
gamasche. 

Valori  pubblici  (Manuale  per  l'apprezzamento  dei)  e 
per  le  operazioni  di  Borsa,  del  Dott.  F.  Piccinelli,  2* 
edizione  completamente  rifatta  e  accresciuta,  di  pa- 
gine xxiv-902 •  7  50 

—  oedi  anche  Debito  pubblico. 
Valutazioni.  —  oedi  Prontuario  del  ragioniere. 
Vasellame  antico.  —  oedi  Amatore  di  oggetti   d'arte   e   di 

curiosità. 

Veleni  ed  avvelenamenti,  del  Dott.  C.  Ferraris, 
di  pag-.  xvi-208,  con  20  incisioni   .....      ...  2  50 

Ventagli  artistici.  —  oedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di 
curiosità. 

Ventilazione.  —  oedi  Riscaldamento. 

Verbi  greci  anomali  (I),  del  Prof.  P.  Spagnotti,  se- 
condo le  Qramm.  di  OuRTins  e  Inama.  di  p.  xxiv-107.  1  50 

—  cedi  anche  —  Esercizi  greci  —  Fonologia  greca  — 
Grammatica  greca  —  Morfologia  greca. 

Verbi  latini  di  forma  particolare  nel  perfetto 
e  nel  supino,  di  A.  F.  Pavanello,  con  indice  al- 
fabetico di  dette  forme,  di  pag.  vi-215 1  50 

—  oedi  anche  —  Esercizi  latini  —  Fonologia  latina  — 
Grammatica  latina. 

Vermouth.  —  oedi  Liquorista. 
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Vernici,  lacche,  inastici,  inchiostri  da  stampa, 
ceralacche  e  prodotti  affini  (Fabbricazione  delle), 

deiring.  Ugo  Fornari,  di  pag.  viii-262 2  — 

—  cedi  anche  Colori  e  vernici  —  Ricettario  domestico 
—  Ricettario  industriale. 

Veterinaria.  —  cedi  Alimentazione  del  bestiame  —  Be- 
stiame —  Cane  —  Cavallo  —  Coniglicoltura  —  Igiene 
veterinaria  —  Immunità  —  Maiale  —  Zootecnia. 

Vetri  artistici.  —  cedi  Amatore  di  oggetti  d'arte. 

Vinacce  —  cedi  Distillazione. 

Tini  bianchi  da  pasto  e  Vini  mezzocolore  (Guida 
pratica  per  la  fabbric,  l'affinamento  e  la  conservaz.  dei), 
del  Barone  Gt.  a  Prato,  di  pag;.  xii-276,  con  40  inci- 
sioni   2  — 

Vino  (II),  di  G.  Grazzi-Soncini,  di  pag.  xvi-152.    .    .  2  — 

Vino.  —  cedi  anche  Densità  dei  mosti  —  Enologia  —  Ma- 
lattie —  Produzione  dei  vini.  —  Distillazione. 

Vino  aromatizzato.  —  cedi  Cognac  —  Liquorista 

Viticoltura.  Precetti  ad  uso  dei  Viticoltori  italiani, 
del  Prof.  0.  Ottavi,  rived.  ed  ampliata  da  A.  Strucchi, 
4*  ediz.,  di  pa?.  xvi-200,  con  22  incisioni 2  — 

—  ed  enologia.  —  cedi  Alcool  —  Analisi  del  vino  —  Can- 
tiniere --  Cognac  —  Densità  dei  mosti  —  Enologia  — 
Enologia  domestica  —  Liquorista  —  Malattie  ed  al- 
terazióni dei  vini  —  Produzione  e  commercio  del 
vino  —  Uve  da  tavola  —  Vino. 

Vocabolarietto  pei  numismatici  (in  7  lingue), 
del  Dott.  S.  Ambrosoli,  di  pag.  vin-134 1  50 

—  cedi  anche  Monete  —  Numismatica. 
Vocabolario   araldico  ad   uso  degli  italiani, 

del  Conte  G.  Guelfi,  di  pag.  viii-294,  con  356  incis.  3  50 

—  cedi  anche  Grammatica  araldica. 
Vocabolario  compendioso  della  lingna  russa, 

del  Prof.  VoiNOviCH,  di  pa».  xvi-238 3  — 

—  cedi  anche  Grammatica  russa. 
Vocabolario  tipografico,  di  S.  Landi.  (In  lavoro). 
Volapiik  (Dizionario  italiano-volapiik),  preceduto  dalle 

Nozioni  compendiose  di  grammatica  della  lingua,  del 
Prof.  C.  Mattei,  secondo  i  principii  dell'inventore 
M.  ScHLETER,  ed  a  norma  del  Dizionario  Volapiik 
ad  uso  dei  francesi,  del  Prof.  A.  Kerckhoffs,  p.xxx-198.  2  50 
Volaptik  (Dizion.  volapiik-italiano),  del  Prof.  C.  Mattei, 
di  pag.  sx-204 2  50 
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Volapfik,  Manuale  di  conversazione  e  raccolta  di  voca- 
boli e  dialog:hi  italiani-volapiik,  per  cura  di  M.  Rosa 
ToMMAsi  e  A.  Zambelli,  di  pag.  152 2  50 

Vulcanismo,  del  Gap.  L.  Gatta,  di  o.  viii-268  e  28  ine.  1  50 

—  aedi  anche  Sismolof^ia  —  Termodinamica. 
Zoologia,  dei  Frotf.  E.  H.  tìiauoLi   e   (i.  CAVA^fNA, 

I.  Invertebrati,  di  pag.  200,  con  45  figure   .    .    .  1  50 
n.  Vertebrati.  Parte  I,  Generalità,  Ittiopsidi  (Pesci 

ed  Anfibi),  di  pag.  xvi-156,  con  33  incisioni.  1  50 
in.  Vertebrati.   Parte   II,    Sauropsidi,    Teriopsidi 
(Flettili,  Uccelli  e  Mammiferi),  di  pag.  xvi-20(), 
con  22  incisioni 1  50 

—  cedi  anche  Anatomia  e  flsiolopia  comparate  —  Ani- 
mali parassiti  dell'uomo  —  Animali  da  cortile  —  Api- 
coltura —  Bachi  da  seta  —  Batteriolopia  —  Bestiame 

—  Biologia  —  Cane—  Cavallo  —  Coleotteri  —  Colombi 

—  Coniglicoltura  —  Ditteri  —  Embriologia  e  morfologia 
generale  —  Imbalsamatore  —  Imenotteri  — Insetti  no- 
civi —  Insetti  utili  —  Lepidotteri  —  Maiale  —  Natu- 
ralista viaggiatore  —  Ostricoltura  e  mitilicoltura  — 
Piscicoltura  —  Pollicoltura  —  Protistologia  —  Tecnica 
protistologica  —  Zootecnia. 

Zoonosi,  del  Dott.  B.  Galli  Valerio,  di  pag.  xv-227.  1  50 
Zootecnia,  del  Prof.  G.  Tampelini,  di  pag,  vni-297, 
con  52  incisioni 2  50 

—  cedi  anche  Alimentazione  del  bestiame  —  Cane  — 
Cavallo  —  Maiale. 

Zucchero.  —  cedi  Industria  dello  zucchero. 
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